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Si prepara la diffusione 
straordinaria di domenica 

Per le diffusioni straordinarie dell'Unità del 28 maggio e del 4 giugno è già in atto una 
torta mobilitazione. Diamo qui di seguito un primo elenco degli impegni per domenica 
28 maggio: ad Alessandria saranno diffuse 7.500 copie, a La Spezia 11.000, a Brescia 
17.000, a Mantova 15.000. a Verona 7.000, a Udine 10 000, a Modena 45.000. a Reggio 
Emilia oltre 30C00. a Frosinone 3.500, a Viterbo 3.800. a Pescara 2.000. a Avellino 1.8C0 
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Approfondito esame nell’assemblea dei segretari regionali e di federazione 

Berlin g uer sui risultati elettorali 

La politica di unità e di rigore è giusta e necessaria 
ma deve realizzarsi in tutta la sua forza innovatrice 

La giustezza dello grandi scelte seguite al 20 giugno e alla strategia del « compromesso storico » - Bisogna chiedersi come abbiamo pre¬ 
sentato, propagandato e applicato (pieste scelte - Con la discussione correggere diletti e suscitare mobilitazione - L’impegno per i referendum 


Un ciclopico problema posto 
dalla crescita demografica 

Un miliardo 
di posti-lavoro 
entro il 2000 

Questo è l'aumento necessario nel mondo, 
secondo studiosi Usa, per evitare che la di¬ 
soccupazione provochi colossali crisi sociali 


ROMA I risultati de! ni 
tu ,• ni■ iilili-.tr;i11v<t <)«>] I l ma'-! 
gin. l'iiK/i.itiva dtl partito in 
preparazione dei referendum 
dell'Il gimmo: -ai (pienti due 
temi il compattilo Enrico Her 
Imgiicr. secretano generale 
del PCI. ha svolto ieri un 
ampio rapporto all .issembie.i 
dei segretari delle federa/.io 
m provinciali e dei comitati 
regionali comunisti, riuniti a 
Roma presso la sede del pur 
tito, predenti numerosi meni 
bri della dire/.ione e i diri 
genti delle sezioni di lavoro 
del Comitato centrale 

I temi specifici «lei refe 
rend'.im sono poi stati al ceti 
tro di una relazione del com¬ 
pagno laica Pavolmi 

N'el dibattito -- presiedo 
to dal compagno Chiaminoli 
te — sullo intervennii nell’or 
dine i compagni Verdini, Fan 
to. Ingrao. Rossetti. Ranieri. 
S|Misetti. Agosto. Napolitano. 
Gumnotti. Dimise. Cossutta. 
Ambrogio. Angius. Russi e 
Massimo D'Alema. I lavori 
sono stati conclusi da una 
breve replica del compagno 
Rerlinguer. 

IV!In relazione di Pavolini. 
dei temi affrontati nella di 
scussione e delle conclusioni 
di Rerlinguer riferiremo nel 
l'edizione di (lumiini. 

II compagno Rerlinguer lui 
esordito dichiarando di voler 
svolgere solo alenile ennside- 
iazioni di carattere generale, 
come contributo alla discus 
sione elle è in corso nel par¬ 
tito sui risultati delle elezioni 
del 14 maggio. Concluso il 
ciclo delle consultazioni (re¬ 
ferendum. (‘lezioni nel Frinii 
Venezia (dulia e in Val 
(l'Aosta ecc.) il C’C trarrà le 
semme di tutta questa fase 
|x>litiea. 

Credo clic sarchile sbaglia 

10 — lui detto Rerlinguer — 
snttm aiutare It circostanze 
del tutto particolari in cui si 
è svolta la consultazione del 

11 maggio, il clima in cui si 
è combattuta la campagna e 
lettorale e in cui si è svolto 
il voto, circostanze e clima 
clic ne spiegano in larga mi 
Mira i risultati. 

I.‘errore maggiore che noi 
potremmo compiere snicblx- 
perù quello di una mimmi/ 
/azione dei risultati del no 
stri, partito e di non trarne 
tatti gli insegnamenti tieees 
sari (>er la nostra azione po 
litica e |x-r d lai oro del par 
tito Sarebbe sbagliato un te 
le atteggiamento, sui [lerelic 
non ris|xiiiderebbc a quello 
che in questo momento è 
ramino del partito che è sta 
to colpito dal lisultato del 
v etti e t he vuole chiarezza 
sulle cause che hanno dcler 
ornato :a no»tra flessione di 
ioti, sia in tvlié il ri-ulli.lt* di 
per -è pene problemi ditta; 
li >fii. in ('arte anche nuovi 
d. precisazione del valore c 
del senso della no-ira linea 
(volitici! e dei medi con tao 
C'S.i è stata applicata. 

Rerlinguer lui qui In ve¬ 
niente richiamato ; caratteri 
principali dei risultati dei Vi¬ 
to del 14 magg.o. dicendo che 
su quei ii-ult.it: eccoireiu 
loinuuuuc iippt fiondile mia 
dettagliala nuiid-i, tenendo 
naturalmente conto (ivi carni 
tel e ainmiiu-ti ,ì'n t> «■ par.uà 
le delie t i u-uìtiiz itili 
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la nostra attenzione F.v idea 
temente ha esercitato un pi 1 
Si* grande tutta io vicenda 
ri co/io;ia!c. drammatica. s,-n 
za precedenti che si è svoitn 
dopo la strage di V a Fan . 
coi rapimento e !a deten/ien» 
dc’.i’tvi Miirt* e [v: con la sua 
'.u ci'ioi.v. !... '\ o'.gnierlo c 

!<■ ii ili lu-ii'T tii que-ta vi 
cenila hauti, determinato una 
ondata «I: consensi verso la 
OC. fatta al tornii,» stesso di 
emozioni e ih adesione poli 
teca, fatta ili sentimenti di 
yirtà. di una larga solidarietà 
popolare e anche di una so 
lidarietà dei partiti e iii au 
tonta religiose verso un pai 


‘ tito clic aveva visto colpito <• 
! poi ucciso il suo massimi di 

• ngcntc. uni che già prima • ■ 
! durante la vicenda iniziatasi 
! il Ri marzo aveva visto molti 
j dei suoi quadri oggetto di 
; agguati delle Brigate rossi* e 
! di altri gruppi terroristici. 

Nel risultato ((inseguito dalla 
IH.' c’è stata quindi senza 
dubbio in modo molto rile¬ 
vante l'espressione di questa 
I ondata di sentimenti a cui si 
| è aggiunto l'apprezzamento e 
: il consenso per l’atteggianien- 
: to di lermezza che la !)(' ha 
| mantenuto nel onr.so di que- 
I sta vicenda. K' vero die an 
I clic imi abbiamo mantenuto 
j con assoluta coerenza un at- 
I teggiamento di fermezza e di 
! rifiuto verso ogni conces-ioiie 
j ai ricatti dei terroristi, e io 
! ritengo. anzi. die questa 
j nostra fermezza Ini avuto una 
! influenza (Merminante su 
j quella generale del governo e 
sullo stesso partito della 

• Democrazia cristi,uni. non so 
Io per l'azione che noi ab¬ 
biamo svolto nel Paese, nella 

I mobilitazione di massa, e 
non solo per le posizioni po¬ 
litiche die abbiamo assunto 
nel corso di tutta la vicenda, 
ma audio per i rapporti die 
abbiamo mantenuto con gli 
altri partiti e con lo stesso 
grupiM) dirigente della DC. 
Ciò risulterà ancora più chia¬ 


ro il giorno in cui qualcuno 
di no', se ne avrà voglia. 
: scriverà la cronaca dei giorni 
drammatici seguiti al Ri 
I mar/o. 

Noi abbiamo seguito in 
| questa vicenda una condotta 
assolutamente di-interessata, 
guardando agli interessi vitali 
del Paese e non a calcoli di 
1 partito, avendo ben presente 
, il disastro die avrebbe prò 
| vuvato qualsiasi cedimento. 

; I.a nostra posizione ha con- 
i sentiti, al partilo (;d di !a di 
| i|iiello clic può e'-sere stato >1 
; risultato del voto» <h accu¬ 
mulare un patrimonio di 
; prestigio die laro certamente 
! dei frutti, anche se non li ha 
ì dati tutti e interamente nel 
| l'immediato. 

Sta di tatto die la I)< ìlio 
, era/ia cristiana, in questa 
. vicenda, si è trovata utile 
, condizioni in cui nessun par- 
' tito — e neppure il nostro — 

| ha polemizzato eoo le -ut* 
j iHisi/.ioni. e non solo con 
I quelle relative alla vicenda 
i Moro (il die è comprensibile 
! ed era del tutto giustificato). 

' ma anche su altri temi: e qui 
1 comincia una riflessione cri¬ 
tica perché questa assenza di 
j polemica nei confronti della 

I complessiva linea della DC e 

(Segue a pagina 4) 


40 mila 
; lessili 
slamane 
a Roma 

Sono oltre quarantamila i | 
lavoratori tessili, dell'nbbi- j 
i gliamento e calzaturieri ; 
| che parteciperanno starna 
j ne alla manifestazione na- - 
■ zianale che si terrà a Ro- ( 
1 ma in concomitanza con 
1 lo sciopero della categoria. . 

Due cortei muoveranno ; 
| dalle stazioni Tiburtina e j 
Ostiense per raggiungere • 
‘ piazza del Colosseo dove, J 
’ alle 10 , 30 , parleranno il i 
| segretario generale della | 
j Cisl, Macario, e il segre- ! 
; Inrio generale della Fulta, ■ 
j compagna Nella Marcel- 
: lino. 

I Un corteo percorrerà via j 
1 De Lollis, via Giolitti, via- i 
le Manzoni, via Labicana. ; 

Il secondo corteo percor- j 
rera via della Piramide j 
j Cestia, viale Aventino, via . 
j di S. Gregorio. i 

A PAGINA 6 ! 
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I LEGIONARI V LUBUMBASH1 


I legionari fraine.-, inviati nello Stia mi 
hanno e.Meso le ioni operazioni alia 
città di I.ubumbaslii, mentre si allargano le polemiche sulla portata de'.i'mtermenio e mentre 
numerosi paesi del continente nero hanno respinto il piano di Oisvanì di costituire una 
(orza repiessiva franco africana. Il no è giunto in particolare da Algeria. Tanzania. Kema 
e Nigeria. Polemiche anche per la proposta de! "premier” belga ì'aidemans, secondo i! 
quale la CEE avrebbe dovuto pai formare una simile forza. NELLA FOTO un para 
francese tento trasportato in barella. IN ULTIMA 
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Intervenendo al Senato sulla vicenda Moro 


l! partito conferma ufficialmente il « no » 


Bufalini: la fermezza 

i 

! era un dovere per tutti 

t 

l 

t 

; Il dibattito concluso con la votazione di un documento 
i dei gruppi della maggioranza - La replica di Andreotti 


Posizioni differenziate j 

I 

i nel PSI sul referendum ! 

I Impostazioni diverse anche per (pianto riguarda la sira- j 
I tegia del partito — Il voto sul documento conclusivo 


: ROMA — l’un i'appniv.i/io 
! ne. a larghissima maggior,in 
j za. di un ordine del giorno 
ì mutano, presentato dai c.n- 
I que partiti della maggiorati- 
i za. m è eonelu-a in Senato 
j la di-eusione su problemi del 
i Lordine pubblico e sulla tra 
I giva vicenda Moro. Nel do 
; cemento conclusivo si enn- 
i ferma l'apprezzamento e 1' 
i atteggiamento di fermezza 
1 mantenuto dal governo di 
■ fronte uH'oi.ici citabile ficai 
to dei brigatisti. «• m ribadì 
j mi* la nccc".s,:d di un impc 
i miti struiip.hii.ino del govcr- 
j no e degli organi dello Sta- 
j to per fare -■ tutto quanto ne 
j lessar.i* per individuare i 
t terroristi e perseguire ogni 
i resjxvnsubihta guardando < oa 
I fidile*.i e gratitudine agli -for 
! z. che la magisir.itura e le 


forze dell ordine compiono in 
(ondizion; di difficoltà -. 

K" approdato cosi ad uno 
sbocco [xditicn unitario, valo¬ 
rizzando i punti fondamentali 
d’intesa fra le forze di maggio 
ran/, 1 . un dibattito che indili» 
Inamente aveva fatto regi 
strare nei giorni scorsi alenili 
punti di frizione e di disac¬ 
cordo tr.i i partiti. L'altro 
giorno, infatti. >* erano avuti 
attacchi piuttosto severi ver 
so il governo, da parte d. due 
senatori socialisti il’ipcUim e 
Scarnarci'»! clic, seppure con 
lo.il .(s-,i; diversi i mi*» dall ai 


i tri*, avevano avanzato riserve 


• (fs.i iti siili’*,:K*r.it<» de! min: 

'tero Androni:. 

| Nella sua ra pili a. ieri, i! 
i presidente del Consiglio ila 
! nella ''i-t.m/.i confermato 
; quanto aveva so-tenuto due 


i 


t 


Una « rosa >> di nomi 
per il ministero degli Interni 

; preso neìl'uR imo ,< v-r? :>■(• .1 


giorni fa nel discorso nitro 
duttivo: riconoscendo limili 
e carenze nelle indagini. chic 
deiKìo riservatezza intorno al 
la difficile ojiera degli orga¬ 
ni dello Stato, e assicurando 
che il governo farà ogni sfor¬ 
zo [xissibde per migliorare la 
efficienza dei servizi di sicu¬ 
rezza e i>cr indiv iduare e e»! 
pire i terroristi, accertando 
tutte le resjxmsabilità. diret¬ 
te e indiretto, interne ed evcii 
tuahiieiite estere. 

Andreotti ila r servato una 
parte del suo (Ìsium* a ri 
sixmder. alle critiche a la; 
rivolte dai senatori -oc.a!: 
'!: E -tato p.»rt:i-i»!armcn*e 

(xileni:"* con ì’intcrveliti* (li 

pi. S. 

(br-CJ-JC n ::o.*Vg!t.m«ì 


j ROMA - Iiiiiiivr.mi'.o.-: coti 
I ì dirigenti (iella DC a p.az 
! za del Cìe.-u. Andreotti ha 
1 delinito ieri una lista ni no 
‘ ili: di po.-.-.itKl; candidati aila 

* carica di inalisi ro desia In- 
I terni, (ii-'t-r.ir.i <:a riterrà 
! (lai presidente dei Consiglio 
! dopo le (La;.<ìi Co.n.ga. 

• » ito .iv.it" un (i-rt.i mi 
mero (i licilli - l.a detto 
A.tdreciti —. "la <le!»ix; ve 

' domici.» a* Sp r<> colminone 
di nominare .1 nuovo nuni- 
-t.o pran.i cìt I v.,<gg..i n*-g.: 
CSA ,. Stvo:.;j.i l'anp-.-g:.'» 


! ia derisione .-ili ministro oc 
ve esser preceduta da una 
( on.-tilt azione dei partiti del¬ 
la maggioranza i 

Qual e la ro.-a » ,i; A.: 
drenti: per .i Viminale? S: 
iraiierebtie d. quattro non»:: 
Mar» <*rn. attu.i.e ni.iu.-'ro (i»'l 
l'Agricoltura. Zamhezlet!:. «•••: 
.-<*t:o.-egretari<> agii Interi'... • 
Calati. g:a :n:r.:.-tr<, per :! 
Mezzogiorno r la fiioventu. 
e infine M:.-a.s:. a?*ua.e (ire- 1 
sidente dei.a < a itici:.-Mone t 
1 c;:u.-t;z;a d-mia Camera. 1 


IvOM \ -—- La sessione del 
( oiintat" n ntrale de! PSI si 
*• conclusa con l'approva/u* 
ne di un documento die ha 
rataolto la (pi.i-i to',ililà dei 
( nn-elì-i (-.ilo l.i piccola ('ir¬ 
retite (I: Ai il : il i -- o‘!o "iti 
- iia firmato un proprio or- I 
(Ime d< ! giorno'. 1 

Il ( ( so<-;.ii 1 -t i «• , ìform.i 

anzitutto \’■. impegno de; i-o 
i.(M' ; ; nella polii >cn di mila 
rCiir■•mie delle /orzo de» to- 
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, ROMA - Piange Giovanna Amati dopo l'arresto del suo rapitore I 
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si:ir.a caramellosa non dice j 
tutto: e’* 1 dietro qualcosa di 
più seno e di meno minati 
fico su ciò riflettere. Questa 
famiglia, innanzitutto Giocar. • 
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raj.-l,r, (co.-remi i> 

ni fi." : c :e or * ai '-esc-, * a 
* , ..-*o ulto era. a‘iene / : 

liberazione attui fiala;, a 

non coUa'nirare *.. ile ird; 

gira ». Andare imo ;n •'.r vìi. 
chiarire, lac ■rare r-er ! i n,u . 
siizi.: senza r -erro nrei t-re. 

’a I sua stile. Il recedei A*v.’ 

*i afiptiriiene a una razza che . 
si fa gli affar• jiripri. clic 
i;ie; "e. distinzione ira pi.bi>!; 
co e nnrnto. eìie .ino <i ;•;- 
renarsi da 'è*. Aon se mai 
perdonr.'i renne*:*) la t,».ta 
zinne di « entrari ni tmhrca * | 
tonfo più perchè coronata da 
una solenne tr -mbatura nel 
le liste della DC. Gli è ri | 
rr.asta la profonda cnnrinzi» ! 
fio di p/tcr truffare quals'asi ! 
rosa come un affare perso | 
nate e la persuasione, inatn i 


«love story»? 
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te' rualior-’ e piu eoiirc'.ei: 
te de, s.nra t.r.'c 

cove ere. 

ibio dar i ( h, i, n ; : -, '*,: 

;,n p '■tra vigan'e gli -ilibo: 

ro . .’ ;*:oij’.:fs,n , . ()•. l'a 

ha -dirazz-.'o .. - •- ,.pinu,i,e 
che hanno in ’emgiia O 
(hoe,;r,r.a. F. tri.de:, no noi; 
scinde nemmeno che rari tà r 

* *T Si UnxiT» C •'11',< f\C l\.* } 
ì- r 

V.ero allora che la brusi a 
i’.'errazione della <. loi e -fo 
•■■iì p,, , far intram dere in 
r, ce la *••.,’/.*,fa digli uizj.'.f 
retiti d; con uciare a irat'are 
i s , g:ie<’r: , .»? n*x7-. ':t/o,-o. 
Sono anni e anni che si com 
balie colóro rapimenti e r - 
ra'ii. criminalità organ.zzarti 
<• ma’ia ima sorta di fir.'a 
hnraglia La i rrita e che la 
je.aga non e -laUi mai T'r 
pò f a a <olo r,er irirai,.;~i'à 
e mancanza di strumenti, ma 
anche, ni mola rasi, pereh * 
i criteri seguiti nella lotta 
al crimine sono stati incerti e 
ambigui. Le inchieste erano 
spesso minate da una sorta 
di palla — tacito o no — rias 
suicidile rei cnnrelto che il 
sci/uestro cessala di essere 
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scoprire ir; Italia. I.'imp.r ] 
tante è cominciare a scoprir ! 
1 /(’. acer’.e la curiosità e la 
1 rotonla. 

, LE NOTIZIE A PAGINA 5 


Nostro servizio 

\\ \"Hi\(,T<>\ -s'iii.i i,i- 

i a -ialini ni ni.li I miti.lidi r 
L’I’i niiIioni. Ne l iliM10. v i- 1 n 
che 1.1 e.li:i|i.lgll.l |n-| il i mi- 
trnlln ■ I e 111 < > g r.i t ien ha avuln 
linni.i li-ull.ili liinil.lli. -i pi e- 
\eili- elle -.llellin • 1 1 li - lllili.Ulti 
e IH'//»' ili imi. Finn ,1 line,, 
tcliqin l.l. dati enllle * 1 11 ' - -1 i 
inni .n reliliern ine,mie.il,, zi .in¬ 
de inlere-'C. Ma i smelili ilei 
| *.i «■ - i i ■ i < 1 11 -1 li .1 1 i / / :t I i. in ina¬ 
ili,* lilnzn zìi 'lati I itili, -i 
| il <M,eell|i.liin -i-lique | ,i li del 
felinllli'll,*. Dille,* le filli- i'--i 
\ednnn in |n inni liinzn In -|n-l- 
len ili nn*i--|àii-inni- della lm- 
/a lavnl n ili l'i-i-ia a l'Iie. -e 
-ii|,i-l a —,- ili einlln zìi annali 
UHI.'illll inili,,ni ili ili-ni-f lilia¬ 
li. Militai, , -1 -, - ! * ; t. • li -ti— a lia- 
-i- del - i • le ina e.lliilali-lien. 

Il / *opuliiIimi I rti-, rio c oli - 
trilli di \\ a-liinzlnii. ‘ Ile ha 
.i|i|iena |,nldd ie.lln una delle 
illuni,' indazini al |ii'n|in-iln. 
-n-lielle elle I ri nnniiiia ninit¬ 
ili a 1 1 - dm là limare mi miliar¬ 
do di |in-li ili lanini in pili 
••litro il gtibll. Nel tentativi* di 
evitare elle, ili ea-n ,-miliario. 
*i i-reinn le pri-lilc-se ili „ un 
acncriilc -<n i erlimcnto ••. zìi 
autori ilell’iiidazine -nzzi-ri- 
-enim al'illli- lui-lire, ini Ira- 
-le rinieiito ili indn-liie a la¬ 
voro illlell-ivn Ilei p.ie-i in 
\ ia ili -v ibippo e forme ili 
eliiizra/.inne |,| nzl atniliata per 
realizzare una rnla/inne di 
tn.tinnlnpf ra da mi pae-e al- 
r.iltrn -eenndn le e-izen/e del 
inerenti* del lai uni. 

Oue-ln è «min lini* <lei |*rn- 
I,lenii |in-ti d.lir.lllllieill'i de- 
iimzr.lfiei». elle non e cerio 
mi fenomeno n-i-enle. Ma -oh* 

ni a -i fallilo sentile i -imi ri- 
-liliali in leriiiini iii.ilem.il iti 
ili ere-eila zeinnelriea. I ila 
delle razioni, cmnr nolo. 
en-liliiila dai prnzre-i-i -ani- 
lari: -imo -emiipar-e limile 

hi ,i I .il I ic '• l<- i-onili/imii di 

vita. limm-Iaille le-lim* s p a - 
venli»-e in lalz.l | all'- ilei 
limili]", -min enmple--iv aini-n- 
le mizlimale. P'-r eilare mi 
-olii e-elllpin il b.linliiim ine- 
ilio elle vieni- al inondi* nel 
l'Ilo pilo ronlare di re-larri. 
-eeolliln i il.Ili |*iil leeellli. p» r 
-••--ani anni. Ma -<■ e co-, fm- 
I il mito ila na-eere in ^vr/t.i 
-ai .timo -eli.miai iiiqiie. in- 
v.-i-.- zìi eapila di ii.i"-ri i- iti 
\ nz ola r»«ri r -«ili» 

«lll.ll .mi l . 

I.r iihim#’ i i • «•? i - ! »•* li.inni» 
|M»sju iti r \ Ì>li-ii/.i .»fIri 

• li'll.i iiiif-liini»*: in |».u tir«»l.<rt* 

i\tr tifili ultimi riu'fii** .limi 
r'r -l.il.i lini lirli^mi.i alìliii- 
ttti/’niif’ il» I di cn-M ila 

(|**ruo^i af k a : per la pi ima tol¬ 
ta — «la «filando il |»i«»!«l«ma 
\ iene '(mli.lto - - Ir 11 . 1 -cjtf 
-*»m» -.«*-«■ al «li-iill(» «1*1 J .f I 

p»*r ili 1 1. Ma no -1 «|r\c « -- 
-»• ii/ia!iu«*ni»’ ai pat**i riii«»pri, 
in alcuni «L i «fuali - » *• riunii 
all*» /rm. ni altri (Lt.ui Hr«- 
; a jii.i I! h I . Kf)l »• lai--« m- 
iiiiF^ni -i »' -off.» ai!*» /»•«•». 

«pinnli tu «In rr-* ila. «* in ilfii 
Jlicnr.l II fMipnla/imir .»i|m*'ll- 
Ta -«»!«• «I*‘ll I prr mille. 

L *fllrn/|f»nr r**-fa «fimt'it 

• «»ucr nf i ala -u! I*i /«* M «MI»!** 

• lo\**. iimii .i. I |rul.ll l\ I «Il «’«»»»- 
fri*I!• • *l»’in»*^r af in* •mio -fall 
ìMnlalf «■-rii/i alme ni* » m 

-1 iti* •'.im|i.i; , "‘ f***r im«*ia^- 

-Ti.*» ♦* — «•- li* ! *’ i-«« '!* II ! lìdia. 

|”i l«»i /ar*- — I u * « * «li inli* 
milf <» l i -I* f ili// i/i*»- 

ti*‘. « -•■* <»ml*» un.i r i- 

«rr«*.* «li I'»ualh.au |'*»u*r -ni 
a II *f + htn ». I anni» n* 
!•» «!•-11 « p«*j m»L</i**u« > ri*• i• «L- 

fn rnlr finn’.«m*nl* «fall i.iio* 
i .m/a «pnndi li ••»tfi/i«»n* 

«fri pr«ddmia non \a «ricala 

'«»!•* Urli r«|i|. a/UMIt - * il I Ir. 

Gì -«ni** altri {«unti «li lift ii- 
m«’iil«* ; n« jli H la!i I tuli I i 
*1 1 riivun/nev d« Il « cr« -« ila «!•■- 
ui«»^iafifa na cuim co n«u ! 
.min* n»«» d« ! i « ■ * I « 1 11 * » ru*'di(« • 
*fiU'-l(» par ani«-f r*» « -la!»» u-a- 

t«* per cal*«*lar«‘ il pr««l*a!»dr 
» llrltif «Irlla i .liii|Ll:n.i * * » i • 1 » • • 

I r-p|»*-n»ui .!v ll«* it.iM'i!* in 

.litri par*i. 

l ai ♦* «fin « 11 *’ - • lll-r I j-cr 

mi nitri mr«* f lrinml.t di \alu- 
t.l/n»llr. Nilùli dall liv* I.MIM 
infatti «In nei par-i dn\r r 
.iiiiiiiiiIo dtunn^raficn r dimi¬ 
nuii*» mas^inrtiu'iiU* lira «ni 
La 1 ina, l«» >ri I auka *• v m- 
sapuict il reddito medio r 


limilo piti I » .1 * - o «li < | ti r 11 11 • | » * - 
l!i '"tal i 1 iiila «piando «i vr- 
| nitro I analogo friiomrno. \ 
»«»-.i -i «Irti ipic-to/ v i firn « 
«tic un Lilloii -ia ro-tiltiiln 
dal III id. Ilol dlnrilio delle eoli* 

. di/ Ini 11 *net.l I i etl i-iminili li In 
l ili-li.i m.izzim i •.11 le ilell.i |,n- 
l'id.i/inni- nelle /"ili- 'Invi l'io- 
! ci e ine ni n di-ninzi .il ieo emnin- 
| >i.i .i 1 1 i 111 i 11 ■ li li -. Menile l’.n- 
l eieilienln re -1 .1 .ilio in |i.le-i 
| 'Ile li.lini" lezi-tr.iln min *vi- 
! bip|in eeminitlien rel.ltiv .imi-li- 
| le .ilio. Ill.l dove I lirll'-fi'i 'Il 
l.ile -v i1 111 > 1 >1 > non ve 11 zmin pel- 
1 eepili d.ill.l m.iz zini . 111/1 i|,-|. 

( l.l |in|inl.i/inin- T \ i|ni‘-ln ni n- 
j |in-iln -i i li .ino i e.i-i del Me- 
■uro r del \ (‘iie/lirLl. Dilli* 

1 «pie. uno dei lavim i deei-ix i 
! -emina r--err non lauto il L* 

| \ elio dtd pi ««dotto n.i/ioii-f I* 

• loi'ilo «filanto piiitt(»-lo iftir!!•♦ 

| «lidia d i-t 1 i Ini/ lotte dr! red- 

' dito. 

t 

Mary Onori 
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I I TNA nostra cugina alla 
i ^ quale siamo molto af¬ 
fezionati, ma clic non po 
Iremmo, anche mettendo 
ci la nostra migliore vn 
lontù, definire un'intellet¬ 
tuale l c'è di buono, perni 
tro. che l'amabile donna 
i non conosce neppure il si 
j gnificato di questo termi 
I ne. d'altronde misterioso) 
ha tetto un no lo libro nel¬ 
la sua cita e lo ra rilcg 
' gendo da una trentina di 

I anni. F' un romanzo tra 
giro, che nani chiame¬ 
remmo poliziesco, di un 
I autore stranino del quale 
non ricordiamo il nome. 
Si intitola < Amore e mor¬ 
te " e ha questo partieo 
lare: che nella traduzione 
italiana, per un errore 
editoriale, manca la pagi 
ria Ut. nella (/unte l'impu 
tato James, dopo accanite 
! resistenze, confessa altri 

suoi misfatti (• pronuncia 
! il nome di altri se: o set- 
| te complici, che nostra 

cugina, desolata, non sa 
pra mar cì:i siano 
\ Pensai a mo a questa no 
j stia congiunta ieri leggeri 

do sui c, :orno. r;'tosa uen 
j (e stampato m prima pn 
! (ima. che <• sfato arresta 

i to un noto prntcs-tinnista 

! ’» danese, il commerciali 

J sfa dottor Alberto Orte’h. 

. accusato di a erre pronto' 

I so e organizzato il p’ii 

( traffico di r aiuta 

j smorzi scoperto' ben HO 

l miliardi esportati in Sriz 

j Zeni; e in un som ma rio 

sottostante (d titolo era 
j d>’f‘o ; Sarebbero imph 

, enti nomi grossi di vnla- 

Ut-si: or rimati, ingegneri, 
mdus'rnili *■ Ora. a parte 
il tatto c'ir questa, di far 
trgitenn’ i aiuta nU'cstr 
ro. e V: n’a attuata che 
lor s.onori sio’anno, dirig¬ 
imi rosi, autonomamente, 
sema inai sent>rc la ne 
i ees-n'g di ai i alarsi de: In 

: » oratori 'tanto •• erro ehe. 

ì non rt sa ni mar nccndutn 

• di leggere; •: Sarebbero 

| impianti nomi grossi di 

I "idancs!' a’iorati. wge 

j garrì, i ’idg'tnat’ r metal■ 

I i, ''fenilici >i ri muratori, n 

, p 'riuniti, siamo sicuri che 

' mirili gu\ rne;e nel ro 

' manzo di nostra cugina. 

J mancherò la pagina 01. 

. nel senso (pc sempre 

I quando -i annue,ennn 

J gro-si srandrdi. spengi- 

mente l'datari, itene iri- 
ancnhdinente detto che 
: sono imp’iea/i grossi 
nomi, ma non è inni ne 
raduto una sola *o T fa che 
1 nei giorni seguenti essi 

j siano s'dtn'i fuori [.'arre- 

' stair, rimane sempre solo 

j *\ (onde noto, la sobtudt- 

• re, la fame e il freddo 

j possono c.ncìic far lenire 

, ’(> scorbuto 

j Quale!'e i ed la si legar 
{ che i ^O'P'ttnt: sono al 

i .'orw.n'jssinit e « corrono 

| ai ,'ipeiri ». Ma ’Ot mete 

• nini i isto un miliardario 

I coi rere? fi" 1 , del re-io, 

I non )Yissr,i;n farlo perché. 

1 come dieci a Aliatole 

: Frutice, sono .iee.it> e-, >ca 

' richit di reumi r -.li consi 

, ) ad di a m minisi razione 
: , Smo dunque già ai iipa- 
{ | ri. s vinti 'Ulte loro poi- 
i . troie. Lcfo perche inr- 
ieni’-io si,garrire ai unni i 
I srrti;i segreti di non far 

; casi, a coloro che corrono: 

I sono sempre dei poi-crac- 

j ci. ma di prendere quelli 

' che non si muoiono, ma- 

j giri andando per ordine 

t alfabetico. 

' ! Fortebraccle 
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Continua il lavoro in commissione 


Alla commissione giustizia della Camera 


Al processo Lockheed eloquente deposizione 


Ai primi di giugno 

l'equo canone in |f ih no 

aula alla Camera? ■ ©SBHI6 dolici «Reale» 

Nuove reazioni positive all’accordo ras- Il radicale Mellini ha chiesto la sospensione dei lavori - Il dibattito 
giunto dai parliti della maggioranza aggiornato a mercoledì - Dichiarazione del compagno Coccia 


Non sarà interrotto Antonio Lef ebvre: «Così 

si riciclano le tangenti» 

La verità trapela, nonostante l'immagine di grande manager che l'imputato ha voluto dare 
di sè - Ridda di cifre e di società fantasma - L’unico responsabile sarebbe il fratello 


ROMA — La legge relativa 
alla nuova diiciplina delle 
locazioni andrà quanto pil¬ 
lila dll'csamc della Camera 
dei deputati ut a ssembh a 
plenaria: prevoilib.Iinentc nel¬ 
la prima settimana di giugno. 
Per realizzare que-.tu m upo 
continua a lavorare la com¬ 
missione speciale fitti, incin¬ 
tala di deliberare. 1:1 sede re¬ 
ferente, i complessi problemi 
clic-, dopo l'approvazione del 
Senato, .si sono presentati al¬ 
le forze politiche. I.a coni 
missione è tornata a riunirsi 
anche ieri pomer g imo. (lei i- 
nendo ali articoli Ino al 2!t. 
in» ut re .il maM ino i i'imh 
nuovamente im unti ali ali 
• esporti* dei partii di mag¬ 
giorati/;» che, come è noto, 
avevano il compito di i .cerca¬ 
re soluzioni idonee ad u\imì 
punti aperti. Su taluni aspct’i 
sono state (aggiunte inti-e 
per altre modifielv. 

11 cammino potrebbe esse¬ 
re. in verità più spedito .se, 
pur non registrando .i mani¬ 
festazioni di Ostrn/ioniMiio. 
dinanzi alla commissione 
non si trovasse una massa di 
emendamenti, presentati da! 
gruppo di Democrazia Nazio¬ 
nale, dal PI.I e dai demopro- 

Ictari. 

La commissione lui tuttavia 
n propria di.sposizioue alcuni 
inorili della settimana pros¬ 
sima per definire un Usto 
completo del progetto (li leg- 
Ite, integrato dalle modif.elie 
miglioratile concordate tra il 
poveri»» c i partiti eli map 
itioran/a il cui obiettivo di¬ 
chiarato è di giungere ad ma 
rapida opprova/.one alla Ca¬ 
mera e ad ima altrettanto 
sollecita sanzione dell'as 
semblea eli Palazzo Madama, 
possibilmente prima del -‘iti 
giugno. scadenza dell'ultinui 
proroga del blocco dei fitti. 

l'n ulteriore L'indizio di 
mossima favorevole sull'in¬ 
tesa realizzata tra i partiti 
della maggioranza per l'equo 
canone è stato espresso dal 
segretario generale della Pii 
leu. Claudio Truffi. In una 
dichiarazione diffusa ieri al¬ 
ia stampa il dirigente sinda¬ 
cale sottolinea la esigenza 
die l’equo canone velica ap¬ 
provato « per farla finita con 
il blocco dei fitti e per ri¬ 
lanciare concretamente l'edi¬ 
lizia. puntando tra l’altro su 
un più corretto regime dei 
suoli v. 

Un'altra questione decisiva 
— al ferma inoltre Truffi — è 
quella dell’approvazione con¬ 
testuale (entro il HO gnigno) 
del piano decennale per la 
casa. In questo settore il ri¬ 
tardo del governo è defunto 
del tutto inammissibile. -i De¬ 
ve essere chiaro — coiu lo¬ 
de Truffi — che i lavora¬ 
tori delle costruzioni entre¬ 
ranno i:i lotta ne! caso in cui 
si verificassero altri rif inii 
nella attuazione di lina legge 
decisiva jht l'edilizia (cono 


II).co pop( Lire . 

L'n gnu!.zio sulla legge 'per 
l’equo canone è .-'alo t-sores- 
>o i.el ( o'-'O (i; uni < nnlen n- 
za .si iiup.i che i d.ingenti di I 
la Confederazione Nazionale 
(ieir.tr'igiaii.'ito li,inno onta 
.‘uzzato a in in pr, pai'az mie 
(li 1 pruni* ( '•»;»■_!r< s-.ii re.tK.Ua 
le del Lazio della C.\ \. '< La 
in’esa ragg.unt i dai cinque 
partiti della inugg-oran/.t — 
a! fermano i ri.r.gt nC il. Ila 
( NA — la scia in .ululo il prò 


bYnio di l'o-ido d,-l! 
sione del principili rii 
ma (I. i-.-Lol,un--ii! a / 
gli affitti miii-'ic ai I 


i * 

una 

mie 

leali 


-eli- 

lor¬ 

de- 

adì 


ROMA — Ancora ferma al¬ 
l'alt.colo 13. la commissione 
(ìiiistizia della Camera ha ag 
gioniato a mereoledì prò.-si¬ 
ila» i propri lavori sul dipe¬ 
lino (li legge (Il .superamento 
della legge Reale e della sua 
'(istituzione con una nuova 
d.siiphiiu, ad un tempo più 
rigorosa nella lotta all’eivr- 
-.i‘.'.ic e al terrorismo e con¬ 
forme al nostro ordinamen¬ 
to istituzionale nella tutela 
delle garanzie individuali c 
d.-l » ittad.no. La eommissio 
ne. (<»m’c noto, prosegue, per 
l’impegno dei partiti (li mag¬ 
gioranza assunto con la di- 


Radicali e missini, ancora 
ieri, di fronte all’invito del 
presidente della commissione, 
il de Misasi. ad assumere un 
atteggiamento tv qui; Usabile 
elle (od'dita l’esame della 
legge in tempi regolari e la 
ripresa dell'attività della 
commissione rispetto ai -ila 
vanti impegni etti è chiamata 
per fronteggiare la crisi del 
la giustizia, hanno, con pro¬ 
tervia. opposto il loro inten¬ 
dimento di pro-eguire n-l'o 
ostruzionismi», sia ora eli-* 
dopo il referendum. Il radi 
cale Melimi, anzi, è giunto 
al punto di inviare* all’onore- 


clei recentissimi deliberati 
delle Camere. Ila escluso dal 
referendum le norme sulla 
commissione inquirente, sui 
manicomi e sull’aborto supe¬ 
rati dalle nuove discipline le¬ 
gislative-. 

■i Peraltro — soggiunge Co"- 
cia — a proposito della lt-gg- 1 
Reale va osservato che è ve¬ 
ro die i pari ti di maggioran¬ 
za. in un documento congiun¬ 
ti». hanno invitato gli ele’U» 
n a votare "no" nel refe¬ 
rendum abrogativo sulla leg 
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de 


ile 


pera o 
Ma. è 
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;i ’n.ira/a.- 
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vaile Misasi una lettera inti 
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Titta uni 

seUimut. ,1 fa. Ilei 


mulato’-i.i. i oli la quale U 
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getto (lei! 
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i-el-te (Il 

emeiuliiiiH-nti. ar- 


1'esame della nuova (hseipi.- , 

Iri'pi.l'brio .• <ie al»- rii Ile 

r:» 

tifieiosi e 

ddatori. prcseuta- 


nu suH'urdine pubblico. La j 

la e in p,i' ’ li (ilare (lei 

crii 

ti 

al Solo 

sc(»|k» rii intralcia- 

♦ 

ridicola tesi dei radicali aa j 


i(• ! u: orni: 


il cammino della legge. 


La Sezione di Stampa e Propaganda del PCI 
ha organizzato per le radio locali 

LA TRIBUNA DEI REFERENDUM 
PERCHE’ BISOGNA VOTARE “NO” 

Da lunedi 29 maggio a venerdì 9 giugno, 
telefonando allo 06/6786236-6786948 
dalle 7 am alle 14 pm, 
le radio locali potranno registrare 
dichiarazioni, interviste, risposte alle domande 
da parte di esponenti del Partito Comunista Italiano 


rebbe quella secondo hi qua¬ 
le il Parlamento dovrebbe Ter 
morsi, e quindi rinunciare 
alla sua funzione costituzio¬ 
nale di legiferare, fino a 
quando non vi sia il voto de¬ 
gli elettori sul referendum. 

La tesi radicale è assoluta¬ 
mente infondata, sia sotto il 
profilo logico e politico, sia 
dal punto di vista meramen¬ 
te giuridico. Intanto — ei fa 
osservare i! compagno ono¬ 
revole Coccia — nessuna nor¬ 
ma regolamentare e costitu¬ 
zionale inibisce al Parlamen¬ 
to di legiferare anche in ma¬ 
teria sottoposta a referendum. 
Tanfo, elle la stessa Corte di 
Cassazione, prendendo atto 


Ripresa in aula alla Camera dopo 4 mesi, la discussione sulla riforma sanitaria 

Che cosa sarà e come funzionerà 
nisl (unità sanitaria locale) 

AI nuovo organismo la gestione della tutela della salute — Si tratta di un 
complesso di presidi, uffici e servizi dei comuni singoli o associati 


ROMA — Finalmente, la ri- 
r«irni.i sanitaria è da ieri nuo¬ 
vamente al centro dei lavori 
d’aula della Camera clic ne 
aveva sospeso l’esame più di 
quattro mesi fa, prima |>er il 
sopravvenire della crisi di 
governo o poi per l’urgere del¬ 
le scadenze referendarie. Ie¬ 
ri la discussione è ricomincia¬ 
ta esattamente là dove si era 
intcnotla. cosicché alle nor¬ 
me che definiscono natura e 
campiti de! nuovo Servizio .■sa¬ 
nitario nazionale si sono sal¬ 
date quelle (dall’nrt. 11 in 
;•••!> che stabia'i otto come il 
.•etvizio sarà organizzato ter- 
rim.-ialmente. e quindi deli¬ 
ncano il ruolo c la struttura 
dello unità sanitarie locali 
< ho rappresentano il vero fon¬ 
damento dell'impianto istitu¬ 


zionale della riforma. 

K’ stato dunque compiuto 
subito un passo avanti rile¬ 
vante nel completamento del 
complesso provvedimento; un 
passo tuttavia non ancora ri¬ 
solutivo. dal momento che a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana si entrerà nel vivo di 
altre rilevanti questioni: la 
prevenzione. la disciplina del¬ 
ia produzione e della pubbli¬ 
cità dei farmaci, il persona¬ 
le. la programmazione, l'tini- 
ficdzione dei livelli delle pre¬ 
stazioni sanitarie, una volta 
davvero .soppresse le mutue, 
ere. Certo c che appare pos- 
■sibilo e non più prorrastma- 
bile procedere speditamente 
fino alla approvazione della ri¬ 
forma senza ulteriori ritardi, 
clic del resto non sarebbero 


Dibattito promosso dalla organizzazione dei giornalisti 

La libertà di informazione 
nella lotta al terrorismo 

La stampa non può farsi strumento di propaganda all'eversione 


RUMA — Dibattito mi 

un le ' 

tifila 

Cllhl 

ma di scottante attuai.t. 

ì mer¬ 

al.a 

h!-r;. 

colcdi n-r.i nella sui.» 

de In 


detti» 

Federazione nazion.ile 


.ì:'.v’!ìu 

* ria t: 

stampi»; - hiformazioiio 

l' ttT- ! 

di Ila 
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roriMiio: liberta eli - 

L’nìpa 

r.t\ 


e resixii'.sabihta del g; 

ornai: 
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pn >f. 

si.» *. L'iniziativa di o 
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zare un iiivontro (hlj.it 
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ra»n* 

• Iella 


::.v uà. 1 pericoli 
i ci. stampa — è 
— jvoiMtno venire 
in c.t't vo esercizio 


tà del 


.ormano- 


stata presa dalla FNSI e dai 
l ordine nazionale de; giorna¬ 
listi dopo li note v.vc...ie g.n 
dizione die hanno portato ai- 
l’ncnmmazioiie eh ; d.nitor. 
re.■>por.sab.li del Messaggero e 
di altri tre quotidiani elle >1 
stampano nella capitale U * •’ 
.<« ra, Manifesto e i vrc.t - 
naa). accusati d; aver pai» 
blicato il testo d: un nu>- 
saggio delle HR nonostante il 
sequestro e la d:fl‘ da 

AI dibattito, introdotto da 
Lui iano Cestino. >egrttor.o 
dello FNSI e da Salerai Bar¬ 
bati, presidente dell Orda.e. 
è emersa la volontà de; g.or 
nalisti di non farsi strumento 
di propaganda dille forre e 
versilo, ma aneli 
nere la gost.oro 
pria profes'ienai. 
fronin dialettico 
forze interessate a.la informo 
zinne. I giorna’-sti — lo ! 
no detto n‘i) vari a.ut 
Messo Loschi.», Sorga» I.« pr . 
direttore iteli’* Ausa . Amo! 
lo Coppola, direttore di Dieso 
sera. Luigi Fossa*', direttore 
del Messaggero. l’-.to Uni".»--.’ 
del TCi2. Alt s-andro Card ili. 
e Piero Yigorclh dilla FNsI 
— non possono acci tiare n. 
tenenti che 1.untano la 1: 
berta di stampa ma nodo 
nesso tempo sono pronti a I 
esaminare forme eli automu 
trullo della informazione nel 
rintercsse della giustizia e 


:i 


(- s.if.erur.to sa.] 

i .o di da (i.i«’st;one 
nido ohe a >,'o av 
!v »! ita i i o ' 

< 1 : 


ni,* 

pa: 

di 


mi 


stanino 
» Il le¬ 
go luti : 


(i.iiv.im:, Coi’.'O. 

•i Cor.s ri:,» supe 

m.i-usTatura. si 
•ito ivi 

. alfer- 

v Imi v »i- 

r:.t u:*ì 
K.l' d.l 
i»r_Lvn 
ì \? <7A- 
Y.ìr ilO- 
’.t'ì loro 


C «'Il 




ire 


interventi gli nvvocati Nino 
(Luta e .Manera, li primo 
tvr affermare che la questu¬ 
ile deontologica della attività 
giornalista a deve derivare da 
una presa eh coscienza d: 
ogni 'ingoio profi'sioni¬ 
sta 'iilla valutazione della no¬ 
tizia da pnbbl.caro. 

L’avv. Murerà ha sostenu¬ 
to i’ai’aiTOiUsm-i deile d:spo- 
' z.ou, eh legge riguardanti 
il si g;\ lo i'triittorso — clic 
! ri Hit r.ti* \ iciio violato 

dagl; stessi magistrati e dai 
r V':x»r.s.»b:ii della giustizia. 
ion ». ei.f.den/c e con .untici 
ivi/ioni ai cronisti giudiziari 


Bavaglio o digiuno: 
sempre menzogna è 


né giustificabili né compresi 
dall opinione pubblica. 

La ripresa delia discussio¬ 
ne ha consentilo appunto ieri 
di delineare con precisione 
die cosa saranno e come fun¬ 
zioneranno le USL. La rile¬ 
vanza del nuovo organismo 
sta nel fatto che*, una volta 
stampata la riforma (e si- 
nora viene confermata la da¬ 
ta del 1. gennaio ’79), alia 
gestione unitaria della 
tutela della salute si pn>\- 
vc-derà in modo uniforme, sul¬ 
l’intero territorio nazionale, 
mediante appunto una rete 
completa di unià sanitarie 
locali. Che cosa e dunque o 
USL’.’ F. il complessi» dei pre¬ 
sidi. degli uffici, dei servizi, 
dei comuni — singoli o asso¬ 
ciati — c he in u:i ambito n r- 
ritorialmcnte determinato <«• 
comprensivo di un numero di 
abitanti fra : ÓD mila e i 
mila) realizzano le finalità del 
servizio sanitario. L'unita po¬ 
trà essere articolata funzio¬ 
nalmente in distretti di ba¬ 
se i>er l'erogazione dei ser¬ 
vizi di primo livello e di pron¬ 
to intervento in favore di 
gruppi di poivilazione di re 
gola intorno ai diecimila abi¬ 
tanti. 

Ieri la Camera ha deciso 
che l’ambito territoriale ;>er 
Lorgari.zza zinne delle l SL 
Ceiie sarà determinato dalle 
Regioni, sentiti i comuni: nel 
c aso di comuni con più USL. 
queste coinè.deranm» pratica 
mente con le eirco'er./inni » 
sia tatto c o.ne.ciere em gli ani 
luti territoriali di ees'.i ne d--- 
gi; a’.tr; servi/: s -eiali. nella 
prospettiva d; una loro ge 
stioiie coordinata t<l integra¬ 
ta. A tal f;;u saranno adog ia¬ 
ti i contini dei distretti ■> 
lattici e di a.tre un tu d. .-er- 
V izi. 

K veniamo ai compiti I.o 
L SL prue veoe in particolàre 
allediis azione s.oiitar.a: aii.» 
igiene deli ambiente; a!!a pre¬ 
venzione inde.duale e collet¬ 
tiva delle malatt.e ps.ehicite: 
alla proto/.one san tur.a ma 
terno infantile; aH’assì-ten/u 

dei 

al 


( v.tare 

l.»si vuoti legislativi, 
altrettanto vero che essi sono 
impegnati di fin.u’c ai citta 
il.in ,-. \ a •■are un teso» d: li ■_* 
ge che abroga la lega-' Reale 
i- parallelamente introd i a 
principi ispiratori nuovi, eiie 
accentuano la adeguatezza 
della risposta dello Stato al 
crimine terrorista e alla ever¬ 
sione fascista, ma salvaguar¬ 
dano diritti civili che. come 
i comunisti sostennero nel 
11)75. potevano essere lesi da 
una serie di norme della leg¬ 
ge Reale. 

« F. necessario quindi — 
conclude Coccia — che ogni 
forza chi* ha aderito al docu¬ 
mento comune per il "no" 
accentui il proprio impegno 
di continuità |x*r con scivi re 
l'approvazione del disegno di 
legge, che (è bine ricordar¬ 
lo) in commissione è già sta¬ 
to accolto, nel testo del Re¬ 
nati». per la meta degli ar¬ 
ticoli. 


senso assume appunto la fun¬ 
zione eli provi» (Lineati» cor¬ 
nici*. 

Due i ca posa Idi dell'inizia¬ 
tiva regionale: il coordina¬ 
mento dell’intervento sanita¬ 
rio con gli interventi negli al¬ 
tri settori economici sociali e 
di organizzazione elei territo¬ 
rio; e l’unifica/.iotve dell’or¬ 
ganizzazione sanitaria su ba¬ 
se territoriale e funzionale, 
adeguando la normativa alle 
esigenze delle singole situa¬ 
zioni regionali e di intesa con 
i poteri locali. 

K' in questo quadro che leg 
gi regionali disripuneranno la 
costituzione e la gestione del- 
l'USL. e !.» creazione di or¬ 
gani collegiali di gestione in 
cui alle minoranze sia con¬ 
sentito di esprimere aironi» 
inamente la loro rappresen¬ 
tanza. Specifici organi di con- 
Milta/ione tecnica assicure¬ 
ranno l.i partecipazione alla 
gestione dell'USI. nuche degl: 
ojioraiori delia sanità. 

g. f. p. 


ROMA -- * X a viga; ioni'-! a •»: 
cosi si definisce Antonio 
feline. K intende con questo 
« esperto in diritto della navi- 
(iasione » <h citi è professore 
(ora sospeso per le note n 
cenile quidiziarie ). Ma alla fi¬ 
ne dell'udienza di ieri è ap¬ 
parso che in verità ep!i più 
che nelle tranquille acque dei 
codici c abituato il narifja- 
re tra banche, conti innomi¬ 
nati c aire da capogiro e so¬ 
cietà lauta nna. K tra quc.s'i 
si m oi/!i s ; muore come un f>e 
sce riuscendo a sgus< iart‘ al 
fis'-o. ila sempre, e ai giudici 
nella fase piu recente. 

Cosi ieri inatti menti’ alla 
■urte di giustizia 'minio Iru- 
tat" di sapere da Antonio l.e 
febere t ! ruolo ehi ’ egli ha 
ai alo nella ricciuta I.imUteed 
e l'appor’o dato al riciclag¬ 
gio del denaro delle buston i 
le. Ct si è persi nei meandri 
della rompili ala contabilità 
bancaria di questo ineffabile 
personaggio per il quale < rcr- 
samenti di poco conto v sono 
tpiclli con otto zeri e per il 
liliale rintercsse comincia 
(pullulo una sua società arri 
va ad un giro di 7 milioni di 
dollari. Alla fine è restata 
una impressione precisa: che 
il fisco e l'autorità giudizia¬ 
ria s> sono occupati troppo 
tarili di lui. 

Certo c’è da restare estri- 
refa'ti di fronte alla notizia 
che un personaggio di tal fa! 
tu — rappresentante e ammi¬ 
nistratori’ di società panamen¬ 
si, messicane c svizzere, ar 
malore in proprio, oltre che 
consulente di tutte le più 
grosse imprese di navigazio¬ 
ne. speculatore edilizio — pii 
gara, nel JH7I. le tasse solo 
per cinque milioni e rotti. Co¬ 
me gli sia stato possibile è 
facile immaginarlo, dopo aver 
ascoltato quello che ha rac¬ 
contato ieri. In questo flori¬ 
legio di risposte al processo. 
mi piccolo saggio delle sue 
atticità. 

Presidente Rossi — Ci sa 
dire quale era l'asse eredita¬ 
no c lic u lei e ai fratelli han¬ 
no lasciato i genitori mo¬ 
rendo? 

Antonio I.cfebcrc — Vera¬ 
mente non jxisso essere pre¬ 
ciso perchè immobili non ne 
avevano... tutto il patrimonio 
( ra costituito da quadri d ati 
ture, gioielli, argenteria... 

Prc<’dcn>e Rossi — Ma nep¬ 
pure la ( usa dove abitavano 
era loro? 

Antonio I.cfcbvre — No. 

di una so 
aceomanda- 



non se ne sarchile occupato ». 

Ma come fa a credei c che 
posso essere accctta’a questo 
versi,e<e. se tutti gli utti </> 
rei.s’rano che egli sin dal pri¬ 
mo 


n 


da 


qua ni/. 



presento il fratello agb urne 
ricala della Lockheed si è 
l'cciipa'o di questa faccen 
a scurii >. co si comi• 
prevede che i guidici 
sulla parola ài 
la .aireluzio'ic ■' 

I Iii'l v CUI ,11.IM 
U»! t‘ MU '-'m) Mi’ prt'v'.H - 

ami» i. come Renato 
U leel.ipuò’ 
gii oi S. 
i ia "un o 
<!' I 

» lei 
Ni 

sto: e'ie 
milioni u 
per l'nct/n. 
blandi, dal’a 
a rrebber < doni f 
utile, s, usa pi t 
na garunz'ti /•." 
uno snuda iato e 
che presta a de 


le re 
I a 




processo 


era di proprietà 
città di cui ero 

tario. 

I.a fiorerà genti 


la rasa non I 


er l'ha, r quando riesce a 
farsela, magari comprando la 
terra da un !attizzatore abu¬ 
silo. lo incriminano. Antonio 
I.cfcbvre le rose le possiede 
attraverso spi!,' c conti nu¬ 
merati in Svizzera. Anche la 
villa sulla Cassia, .ili stanze c 
c uoco cinese, nella quale ahi 
tara rispettava la regola: in¬ 
testata ad una società in ac¬ 
comandita. quando è diventa¬ 
ta r ingombrante ». allo scop¬ 
pio dello scandalo, con ima 
piccola operazione finanzia¬ 
ria è stata fatta sparire. / 
giornali scrissero che era sta¬ 
ta venduta: * Precisiamo — 


ha detto Antonio Lcicbvre 
il pacchetto azionario è stati» 
passato ad altri con l‘aumeu- 
to del c ap.tale : . 

in tre ore ih udienza il ge¬ 
nerai manager della famiglia 
I.cfebcrc. <• colui che assicu¬ 
ra — come dice Oridia — 
alla stirile dei d'Orhlio dei no 
bili di Clenicrs di soprarri 
vere i. ha distrutto volutamen¬ 
te l'immagine che di lui ave¬ 
va costruito il fratello, il qua¬ 
le l acera dipinto come uomo 
di legge, utile per i consigli 
giuridici 

Ilo distrutto qtic.sUt immagi¬ 
ne per sostituirla con quella 
di un finanziere spericolato 
che certo non poterà sporcar¬ 
si per qualche centinaio di 
migliira di dollari sottratti 
alla Lo cizhccd. E' stato un 
discauo sottile, abilissimo che 
.Infoino I.cfebcrc ha .vfr.-o fio¬ 
co dlla n>!fa con le sue ris/i i- 
stc. anche quando <» h'cttini- 
menti’ lo facciano apparire 
un trafficante, di alto bordo 
si. ma pur .sempre un truffi 
caute. Dunque uno capace di 
qualsiasi * promozione di ven¬ 
dita * mediante bustarelle. 
Antonio Lefehrre ha giocato 
molto su (licersi tavoli, di 
mostrando da una /iurte la 
sua abdeà e dall'altra il suo 
assoluto r disinteresse per 
gli <r lucciolìi- della Lockheed. 
E' sembralo che volesse di 
re: - Ma coinè povte p*-risa- 
re <'!ir uno i ome me si faces¬ 
se incastrare? ! . 

Il illudici’ Reale gb ha ride¬ 
sto ad un i crto punto: Dopo 
o\i re. fa’ti» 1.» deM-r z,o-.o mi- 
nii/i is.t di tu": gli affari nei 
quali è entralo, come mai prò 
pr -* lidi affare Lockheed 
avribbt avuto interesse a ri¬ 
manile soltanto un con-aiicn 
te legale, dover *. come si 
definisce Iti? » Ant'iiuo J.e- 
fcbvrc: -i In tutti quest: affa¬ 
ri ni: so-iu interessato della 
consulen/a legale dei linei 
cl.ent' : vii eversa o sebi-i su¬ 
bito di piti r C"ere il rappre¬ 
sele.iute della società ameri- 


» .ma tu¬ 
li !)3 per 


»-!ie ili questo c.e-o 
cento del mio tempo 
'.irebbe stato assorbito dalle 
questioni di carattere amili.- 
lustratilo e solo il notante 
3 per cento da questioni le¬ 
gali *. 

E An'onio Lefehrre ei Itene 
a rei dare il ruolo de! prò- 
fc-isorc, del grande esperto. 

Il presidente della Corte, ri 
ferendosi al contratto stipula¬ 
lo con la Lockheed in occa¬ 
sione della vendila, poi anda¬ 
ta in fumo, degli Orlon Rii. <■ 
ne! (piale era previsto oltre ad 
un onorario iniziale una per- 
cent luile rapportata all'ain- 
montare conifilcssivn dell'af 
fare, ha chiesto se non gli 
seminasse scorretto. <r Non 
credo, la tarlila professiona¬ 
le consente onorari proporzio¬ 
nali alla entità del con»rat , o , 
E per sottolineare il concedo, 
in un altro passo dell'mtcrro 
ga'opo ha detto: , Se m.o I ra¬ 
teilo mi avesse del*»» che cn-,l 
doveva fare con i soldi che 
mi i lui (lev a e che poi ini n 
M itili, li* av n i cmisig! alo e 
forse gli sarei stato mol'u Vi¬ 
le ad evitare certe co-i-e 
gtienze ». Aon ha àrdo: lo 
avrei consigliato a non fare 
l'intermediario della corruzio¬ 
ni'. ha dedo z. non io aerei 
fatto trovare urlìi' peste con 
la giustizia italiana i. 

Sprcgiiid’cnto ? Dì piti. One¬ 
sta è un'altra >.na fra e: \<v 
nu i -M-iv d.r tu *o frani•<>' 
allora non mi cinesi s,- ni 
astratto la forrutu'-.u degli 
aerei |>»tc‘sse dal luogo a qui ! 
fenomeno i\> corra/, o-ie. S-- 
lo ave"i latto proi» » ! ». I : n- •: »* * • 
no i sarei stato m i oudizionc 
ili dare una risposta ri- -i_i.it i- 
v a... non voglio murili; al ( oro 
d iiiocri'i.» generali » he per¬ 
vade 1 Italia adesso ctie si è 
seopiT'u ci li '! unic a op.-ra/a» 
ne. Non so che r.sposta avrei 
dato: probabilmente avrei 

pensato i he ci potc-scro ( -.s- 
sere i| .• sii fenomen . ma 
avrei auebe peti'do < tu* mio 
fratel.o. da nomo esperio. 


tprio igif 
'de .1 >'0 o i'ifO 
i Cacritifnioti 
ii» un Rem 
■in rivendita 
i rifai are un 
'etnicie a'< u 

mi magmiihi'c 
>me l.etehrre 
tra e a man 
ea nnlioie senza riva nin i il 
mussano degli udii'.' E u | • r - * 
pi esito di Caccnipuoti e dei 
'noi rapiniti con lui Antonio 
Lefebrrr ha ra,'contato mia 
stona di rapimeli tra socchi 
chi' ha dell'l'lercilibile. Efip nc 
pare che sui l'era almeno nella 
forma, ficrchc farsi' mai in s- 
sh'in sat'i'a dire in i calta che 
due abbui'o fatto i soldi. Al 
1 origine e'c una soeictà che 
si chiama t ontiin'nliil trai 
nani, inni finanziaria avieri 
cuna che fa parte ili un grufi 
fio coordinu'o di società tutte 
legate alla l’un Carnhean. al 
tra società panamense, (pa¬ 
sta volta, c che svolgeva in 
Itidin la funzione di banca 
d affari e f uhciaria finanzia¬ 
ria I.a Coni ’iwiital training 
serre a f.cfrbrrc per forma 
re nu griifigo armatoriale, e 
poi per acquietare [lucchetti 
azionari di altre due società, 
uva ctr'i-iti e ridirà meccani¬ 
ca. la Consimili e hi Ama 
fias. Ma -erre soprattutto fier 
circolale il (li naio delle 
eia 


far 

bustarelle Loi'khccd le 
connota 'ioni spariscono nelle 


i (•(/.-.-e 


ai 
■ i, 


questa s'icietti Lia 
elle tildi, arrenile, da 
parte v in. m Imo uà lede r 
eh,' il resfi-iiisulrle univo r 
d fratello Ovidio \'eiìri 'TJJft 
che costi dini la srn'cnza 

Paolo Gambescia 


Lunedì riunione 
della Consulta 
del PCI per 
^ii enti locali 

Lunedì 29 maqgio. alle 
ore 9. si riunisce a Roma 
la Consulta nazionale dot 
PCI per le autonomie lo¬ 
cali. La riunione sara 
aDerta da una relazione 
del compagno Armando 
Cossutta sul tema: « La 
politica e l'attività dei co¬ 
munisti nelle Regioni e 
negli Enti locali dopo le 
elezioni del 11 magqio e 
per la legge di riforma 
dell'assetto delle autono 
mie locali *. 


Mentre è attesa per la prossima settimana la requisitoria del PM 

Prime arringhe al processo contro i brigatisti a Torino 

I difensori del sindacalista della Cisnal, Labate, e del deputato de Costamagna hanno utilizzato il loro ruolo 
per un attacco anticomunista - Una precisazione del magistrato Adolfo Beria d'Argentine al nostro giornale 


Provvedimenti a favore 
delle forze di polizia 
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. — per fa-re -a n 

p:o pei clamorosa — àn? par 
f:!: co -ir la DC c d. PCI. 
eòe r>. npue-c::nv.n t ,iuc ler 
lettor;. Se pò: 
pcc-ti e /•' 
se/, cere, "culo 
a disDorrr di 

i cremi.;., m : tmr.stizza -il spazi te'.-'i is’vi. contro ’7 

i :.’ p -’ (-o\ • ':!.(.!e 'ielle p -r : part i: piatoli del no. 

s.'-'-i e..’" ’ pr. ielle',''- .l.'.'u e.,e elei re poca di 'or 

Zìi pw lamenta’:, s ’:dturno 
ekrr:,:.e a »ottenere che -i 
!-i:tt: a: ave. J:*:r:haz one r: 
aia-!,:, e non in ree di una 
internretuziov.c della icone 
clic praticola le n.uzcran.c. 

I tari Aghetto. Spadacca 
e soci sono liberi ci i continua 
ì c ia farsa cominciata con la 
scena del bavaglio <con la 
quale hanno rinunciato <la 
soli a ben 3 degli spazi te':- 
telai- | rtstru. Ma cerchino altri pr--- 
'iuaa i testi, perche il digiuno può 
o di cui ! tato far dimagrire ma non 
icarnen- > assolte dalle menzogne. 


,». 


ne hr.'n 
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ri dei rc’cioidu 
i ri prnt.cn le 


li¬ 


ra- n !>1 - 
>>' west; i 
pa r'i. ■-. cute ve 
'.'dia R \! TV. 
nono aIl,ij,t 1 07:.' stan¬ 
co.e Comdoti p r oino'o 
•: e raiiei’i 
tesse ner.-o 


li.ritto alla j. 

'picnic c ri"P«»:i>.il».!v: a-i -g-* 
no e medie.na scolastiia. il-.i 
lavoro c dc’.'.o s.vcl : alla a - 
s slon/.i nuti.io gciioriv.i .:•. 
form.cristi- o if.’ni.» il.aro o air.- 
n.ila'or.a'o: ail assi'tcn/a ni-.- 
»i.co spociai.'l.oa o inL-riviic 
ri'!:, a aiub.ù.r.o. aie o doni: 

aro por !o n..».a:*.ii* f.s. 

» no o p-.-hii ho. ali .("is'.t-.u 
■ piMaLora: alla r.ah.l.M 


ROMA - I.a (o:v..r.e ai¬ 
tar: io.'‘.::gz:iv:',.ii. ivi rivr.a'o 
hu .tpprova’o ivr; due d.sC 
gm a. .egge a : ai ore delie 
:i„ve d. p*.>..z:.i 
Soooiuìi) quanto st..:>:..MC il 
P...I.D C..S-C2..0 -ì. .egge a par¬ 
tire dai 1 apri.t' ìf'73 :! per¬ 
sonale ce li.t P5. do.la poi: 
z.a tc’.v.n. uo’.I A. rr. i c.-~i 
caradin.i.. e dilla guvrdia 
di cnar.Zrt .i-vnri.c e.: ìzen’: 
ri: tusto,ri.a rio-.e carceri e 


.e g ,.c io:iriiv-.c 
rarti-.o u:. .v.ur.v.v.o à: .Vi nt: 
la uro !iii‘:>;:: ,-\ pàrt.ro ria; 
ia stessa data saia inoltre 
laridopp.ata i ir.-demuia j .sti¬ 
lato pvr .e ;o:ze d: poe.z.u ;m 
p.egaie it-rviz.o duid.i.o 
pgtjbi.CO. II: strio. i’.IiGO.'iUIt.i 
g:orna..era ;x-r : st.v.z. col 
.ett'.v: ri: orri.no puntili-o :.:o 
ri se eie e quel.a orari.» per ; 


za o 
/;ono; ari 
u;i!aiì C 
le farmuo. 
pr.xlu/ .ono 
al.monti e 


,1" >. 
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v.gilanz.t ' 
o; .lo’ig.oni do: a 
e .h'T.b l/.oue d; 

bovaitilo, all.» ;>• 


nei. ehi 
e no il 
d, ali elei 


ranpi fs,n tei a n 
o » T .v;go per 
tois, hanno a 


none 


di'[IO 

sri. L'n numi 
cq:,r niente a <;n< 
listili incoila ( ampie 


spazi 
o. ( io, 


a si 
calo 
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ai 


rv 


.;/;.» votorinana 
miihco legai:. 

Ferme restando una serie d. 
funzioni amministrativo, sa¬ 
ranno le Regioni a forn.re lo 
leggi quadro in materia di as¬ 
sistenza sanitaria ospedaliera, 
nel’.’ambiio della riforma ora 
in discussione che in quoto 


Il cardinale Poma 
riconfermato 
presidente della CEI 

CITTA’ DLL VATICANO — 
I'. o.i.ri.italo Argon o Por.;.» e 
s’ato riconfermato ,er. ria 
Paolo VI presidente noi.a 
Conferenza Kp.-cepole ita 
Lana I tre ime pres.denti, 
e.etii rial, assemblea della 
CHI. sono monsignor Aita 
s.ta.sio Amerio BaìlcMrcro. ar 
o. vescovo rii Torino, mon 
s.cr.or Giuseppe Bonfipho.i. 
aretve.vfovo rii Capitari e 
monsignor Gucl.clmo Motole 
se, arcivescovo di Taranto 
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::ì 
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Ilo 

VA.- 


la me la p. r.-.r :.: -pin.i.-.t. 
a. 1>v! sO.iaie -Ut*. Citai, li»: fi 
-I. IV. ..Z.a. t n* I.al.Ito .s,i 
‘e :. si."..zio a. a: n. 

?ft -lino n.agz.or.ì*e ri. Ni 
r.i.a lire lorde, ria corr -p-'-n 
-ler.-. ar.iì.e sulla tredae.-i 
mi mensilità. 

Il secondo provvedimento 
votato da..a Comm.ss.one e 
finalizzato aria realizzazione 
d: un p.ano p.anemia c d; al 
!r»gz. d: servizio per gli ap 
partenent: a.la PS. all'Arnia 
dei CC. aria Guarà.?, ih fu-.an 
za. al Corpo degl; agenu di 
custodia e forestale. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Co.i le requi.-rm 
rie d: quattro avvocati d; par¬ 
te e.vile lia preso avvio ieri 
la fa.-.e eonclusiva dei procea 
so al e BR Le udienze ripren 
rieranno lunedi 

Ieri hanno parlato zi: av¬ 
vocati Ronco e Bari-».lino de 
gali del Centro Stutzo presi, 
d assalto dai brigatali il 2 
mazgic ’7i e rie.ion. Co-t., 
niaz.-.a», Ga.aa.so tche a.-.-..- 
-ste :i sindacalista della C; 
SNAL. Labate. che la seque¬ 
strato per alcune ore dal e 
Bit e pt>. legato davanti ai: 
un oai.drio delia Mirai.ori» 
e Fra-*ardo nl;e rapprese:’, 
ta Comune ri: M.Iano. par¬ 
te civ.’.e pc-r la fa.s.t fazione 
d. carte ri'.dentila e altri rio- 
eumeni. » Per tutti que.-l; rea 
:: sono serro a ce ma curo.-v. 
Ferrar.. Bus-:. Berto, az».:. 
Buona-..ta e F.ancfsi h.m. 

A.» un: ri; quest: avvoca': 
ai.zìi*.e ei.traie r.e! mer lo 
rie rie p eoi.-e ,»ti j.-»- contesta 
te a. hr.gat..st: e fare il .oro 


•.cric v.t 

a prete 
' taf. a re 
pàri *to 


dovere ri. ri.iei.so:: .; 
riir.t- rifila vi, 
s t O.t. ila imo P .1 ,-o 
s'o ;! p.o '.-.-o pt-: i 
i.on le BR tien. i .1 
i - mur.ista 

Laivoeato 0,1 lasso, che e 
fraterie d: ni deputato di De 
niocra/ra nazionale e- aivli 
egri esponente d; questo par¬ 
ino. ha attaccato il segreta 
rio zenera.e della CGIL. Lu 
nano Lama, e ia posizione rii 
netta condanna assunta dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria contro il terrorismo. Il 


Gala.-ss.o é giunto al punto d: 
esprimere « disappunto »> p<-r- 
one nelle p.az/e i brijaii.-t: 
sono stati ricini.t: delinquenti 
e a.-.-a.-ss ii:. . 

A sua volta l'avvivato Ron¬ 
co si e avventurato in cita 
z.oni ih Marx. Lenii», eoe 
con l'intento rii an.rifiitare c 
BR tome segua-.-, ri: quel.e 
idee rivoiu/.onar.e; po. 
e giunto al punto d: so.-te 
e cric Luigi Cava. o. noto 
provo-a tori- a.la F.al. riov e 
La la-o schedare (er.t:r.a.a ri. 
attivisti comuni--:., s.a: curie 
« »m agen'e del PCI •*•. I bri 
cati.-t; hanno a- ultato senza 
proti'.- ' are. 

Da: r.ag.-’ra'o Adito Fa¬ 
rla DArrcntnie abbiamo r. 

* .«*.() Ili : à’\ p.tC' . »t 

z:g:.c 

A cniUsira d-’-ll art-.-olo-l*. 

Unita « .s i!, ud.en -a ri. .* r: 
24 r.iagg.o al p.-v.-i-s-o ri. Tu 
r.no alle 1,rigate rec-.-e. .:» re 
.azione aria rirp-.-./.r-r.- ri» 
me 'jvintaneamente r- - » si 
a;lo.ma. (lupo un -junn.» .o 
:r.a ob.etf.-.o ;es«>-<.m ., »;■■ ri 
andamento rii-li iifìiv:'./.»• « Re 
sta :! mistero rie.la ri. fera ri. 
Bi na a Sogno con q io. ; a 
fra.se s: fa rifrrin.enti» »..e 
afiermazioiii .1. Aleni: m.pu 
tati d: quel prò.«.;.■» 
una m.a r;. [x>sta ad un ir.-..:» 
ad un comiro.sso do. << o-.i 
tro» di Sogno con un rifiuto 
ma con la promessa delirili 
v;o di una relazione. 

Ora avendo appreso ieri da 
quanto allermato dalirimputa 
to Semena che la lettera ai 
riferirebbe ad un convegno .va! 


ma' 


' *n.,t "li- i/ioi.. ma.-nona 

j !: — po-.iun m‘-rn.iz ur.ale .» 

I i~: J4 febbra.o 71 .sono 
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ir. o rum 
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Vor .o a g giiu.gr r 
rj.-* dalie-san.— »!•-. 
q.ie.-to loi.r.-p.v'i. 
p-r.rr-.--o t or.' : 
re- '? --: > h«- 
pubtdieo ri:l,at 
to-r..r--. -e;i7a 
■ Le a ri: posi/ 
ir.o 'o ri-.-cu'.ti.l: 

a : :. ,:rzc- c 
mar.co . i.-- re; 

i/o ab)»:,»r.o imperino a di 
n.r n-ionare quant-i Lo r.frr: 
lo (lue.la uri.e.:/» cui a la 

...»* li.» ...'( i pa : ' ;t ,i a iella or 
gali./•.»/.( . (■ ritma :e-'*r-nzà 
« Frali':;: » eri ai ;>i:• icolftrc 

s ., a Ila ; I -1 .paZ.<»:.-■ alla .-ICS 
a 1. : i ia : :. ;»: ; a: . 

Ira : di. li Ila (lag. .» ri il..» 
(if, ìli.: :■ : i.. I r ,. , ; *. 

ap ;.t* ' ì.’> prun i 
.0 t.-m <>. gai,.// i/.O 
rie. <a‘ ,.v- .."la .-( ZIO 

i.e : < ». u. i ’. » ». i ; p » r 

pi>; ca;>» ili 

.. vi il pa. t.eoiar*- 
a il»-.»-»; trii-, 
a Darai: eli A 0(0 
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. 7r J> il. ,t t 
:.t* tif’ 
r. f • i ,i « 
l., r 

fi F.IIil !.. 
ri-.g-.o e 

à. sll.s-d 

.-.ì ! opt-r.iz.u;.-' 'iella « F.an 
il.: >. i l.e j/o. tu a...» 1 l erazio 
ne ri*. i l.ìtaio pr.ni*» s.briaco 
coniJii.-ta ri. Ior.no Coq^iola. 
A. BURI A DARGENTINL 
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l'Unità 7 venerdì 26 maggio 1978 


pao. 3/ commenti e attualità 


Di fronte al terrorismo 

La risposta 
degli intellettuali 


Temi di una crisi professionale e culturale 


Nel bikini io ( mnplessivu 

< he si può , uiiiiiicKii <■ .i ti ar 

10 ilei due (Immillili ici niC'i 
segnati (l.illti \ucii(I;i Mimo 
imo fi a i (lidi positiv i di 
muggini r,lievi» o co-tiMiito 
senza dubbio (kill’uttcggiu 
melilo del mondo mtelletUi.i 
le I,e \ iti ie < .pegoi i<‘ di 
nomili, di ( tillui .1 hanno di 
liiost lato ( omplcssiv amento 
un senio di iespons.ihi htu 
essai adeguato ai piolilenn 
gravissimi po^ti daH'olIen 
'.'va 'et i oi ila 111 iseonti o 
più e\ id< ole e Ini lido da 
_ 'l or. itili di • lampa eoe 
nella -m .m muggini ,m/a h.m 
no (lid*i mi (oidiih,do un 
poi t.iid* .il Mipi i .uni nto d* I 

l. i pi n\ a olii endo un m 1 01 - 

III iZ’OIK ( 011 ( 11,1 MI I ! .1 t I 1 
i I di? i arnione li uopi a . /io 
in eoi.ii endo ! ( ut dii <l' l.a 
pie 'a in '.Moro 

Non ( i -olio il,di itti ie 
limi ci mio itat i > banda 
menti < mot i\ i I. opinione 
pii Idi 1 .( i i 1 1 .il i ~o’ lei d ala 
i •(■agl.» l ii/iou.ilinellte e 
i '-eliP'i ai il m dite a delle 
»iiilir/ioni min pi i '■pii do M 
deelico ma nella ( ou-ape 
\ olezza di luti lai e gli ulte 

l r-M |)i 111).il i di ( l.m uno i 
di tatti <|niittiì -en/.i me 
mila rmun/iii alla dtiposi 
/ione ci it ic.i pili ( he mal 
iiecenai 1.1 di 1 1 onte alle pa 
h'ii c.n en/e dell att iv it.i a ol 
la dal imuunn ,• dalle lui 
/e delI oi dine 

Nello stcno (llhidlllo mi 
I oppoi Utilità (Iella 1 1 .dt.d i 
> .1 die Ila eom\ olio pai ee 
( In intellettuali non e man 
i ato m \ i.unente ehi \ ole 
\ a pescai e nel tm olilo ma 
le posizioni piti .imbibile o 

addii ittm .1 icpiilsiw idilli 
it.de nell iiiiienie tenute ai 
mai etili 

Ce stata insomma una 
larda m(*b;!it .‘/mnc di tm 
/e del hi t il i 1 ili a il hanno 
pai teeip.ito aeelie molli 

< iponeilt i di (pici icttoi i i a 
diruloggianM che m un p.ts 
i.do pi numio ninno iciii 
tirati idtest.ini su posizioni 
di staiieliezz.i. disimpegno, 
eiti.uii'ila \ ai le polemiche 
ciano state anzi sollei.de 

d. ilie Imo dichiar.i/ioni di 
sfiducia nel luturo delle 
istituzioni repubblicane o 
i i)imm<|!ie di 1 lindo .ut ado 
pei .ti si attivamente per sai 
lare il Paese dalla elisi 
Nondimeno, nella sduu/io 
ne di pei k olo determinata 
dalla vu cinta Moto. -I è \i 
sto elle (picitc ste.ssi* toize 
erano disposte a una giusta 
'Celia di campo 

Il tenoineuo e tale da in 
dune ad alcune cmiitdetu 
/ioni che implichino un 11 
pensamento di t.duni dindi 
/. fmse impiccisi e altro! 
lati fm nudati anche da pai- 
!•• comunista Non si ti.dta 
i do di i icm dai e I opporlo 
eità di non lai e mai d odili 
ciba un fascio mettendo .is 
siculi* ìibeiliiino .muli-nulo 
o pessimismo csistcn/iule. 
mm.ilitmi da anime belle e 
(ittiche a.fomentate alle ili 
s‘ unzioni del sistema tal» 
pi escili ativ o. ant icom uni sino 
di desti a o di smisti a e pei 
pici'dn lecitissime di fimi 
’e alle s ( citi- del min mieti 
to ope'.tio Ne insta nvhiu 
m e si al fatto notorio che 
ielle pi esc di posizione ne 

e. dive hanno un maggior 
vaimi* enei gotico di tanti 
. 'Poggi. unenti ili ioiisimimi 
pigi i c ripetitivi 

Il uni (lauto di din m 
so 1 igu.ii ila d ii'entimento 
,1-jiiii. I uisoftei cn/u ( 1 1 1 f ti su 
di 1 u za pai te del mondo 
"de. lettila, e italiano vei'O 
la Ilemuri a/ a Ci i't lana 1 a 
ruputaz mie di fondo e che 
1 i Ut’. come partito di go 
verno e d: m >1 togm **i no. imi 

11 suo in -cdi iiuento mmtei 

i otta al potei e. i un 1 i m.i 

‘ ìt mi ine a ntentif .cui i> ne' 
no'ei c 'I e lesi mr.voia 

m. 'ii'e c 'oiidalmcnti* iC'po’i 
' iht'c mm Mi!) dogli attuili 
notivi di di'ie'to coxioini 

i n un i.ì'.c ma di uni pei di 
• i colo- s de di autorità e 
di pics’t^to de ! > St.do nel 
« oniimit: dei c fa I,n: 

Ne v nmc I afa n*ii/ a t. o 
i o:ii*Mii.i c uni (ondulino 
lira-' n a i he mimi a sia la 
i omp’e" la d ai tu o'a/ioni 


(j.ìe'i.i 'iii/iii.n 


e,tei ne di 
•orinazione pa: titou i h<* e 
a U*‘ tali ma sia la pio 
fondda dello ladni die la 
ideologia < itto'.na ha nei 
nO'tio suo’,» 'la infine la 
necessita di aveie io colia 
bora/tope di He mane pop-» 

I in cattoliche |>er un'opera 
di i is.mamento na/ton.dc 
(ondotta su tia'i di (oliseli 
so e nella libeita l.a ica 
/ione d, lineilo vei'O la Ut . 
estesa poi ali miniai.ne di 
stai nauta ( he .e 'i t a m 
(ornale, ha peto un tendu- 
men'o u.te. :**i.* di i .mimi, 
'ret i!ielle 'U < ui poi tuie 
! a?ton/iom* 

K"(* mu.iol.mii !u p.d.ti 
( » r,dtm ale n’itiiii.! pei un 
!,i*12o jh'ìioiÌo dalla Ut’, t.d 
ta di (l’sintei e"t' (piando 
non di dopie/zo pei !e oi't' 
delia s, nota t* delia lultuiu. 
t* maga* 1 del • culturame » 
di scolli.una memoria 

K’ \e:o elle I animotferna 
menu* delle struttine prò 
dutttvo verificatosi nel do 
poguerr.» ha promosso la 
t reseda di nuove categorie 
intellettuali, di forma/ione 
IccDKa c di osti azione so- 


Si è neirinsieme affermato un atteg¬ 
giamento di consapevole impegno nel¬ 
la difesa delle istituzioni repubblica¬ 
ne - La ricerca di una funzione cri¬ 
tica all’altezza dei problemi di oggi 


t i.de pii ( ohi o un d.o hm 
gilde Ma va sottolinealo 
( he il lm o i nolo i iin.incv a 
di t ipo snhullei no e che la 
slt ss.i p' ole sinnuhtu inumi 
gei luie ci a 1 1 nppo «posso 
mm Minuta .( v .miagolo del 
t l Iti i II) polli U 1-1 li o l OD ( (Il 
'i intendev ,i .(ssk in ai ' i I no 
in ilu*n/u di (pi.mti assumi 
\ ilio ( il i he dii odivi* ncg'i 
• idi dello s] , (|(.| | M | l( 

stato Poi t miv t i so ,ig 1 1 m 

li ih ! I u.d. a mani si, potov a 
ani he < "( i i ili ni ;.i la 1 1 a 
di/imiale < ohi i s«ion< ih an 
tmimiiia ih Ila inaili a pei o 
hi i in la lm o ci a una pi c 
srii/.i mmlllieilte 'in pi noci 
si leali «li gestione della 
iosa pubbli, a I. allei ii.it l v a 
disponibili e,a solo di mot 
tei si dii ett.unenti» o indù et 
tomenti al sei v i/io del bini 
i o egemone in 1 iin/iune ili 
poi tuv oi e ben i < munei al i 
la* grandi lolle e tiasloi 
illazioni mi, udì ilell'iilMmo 
il1 11 nd 1 1 (‘limo hanno pm tato 
1 ioti (ulti ad listimelo 
miglior enseicn/.i di se. e a 
( untai e di pili nella i ita 
del pai se Ma (piesti i l'U 1 
tali sono aiuola i (“centi si 
i up|s( e perno il Minine di 
una lui o pi c ( ai iota e la 
tendenza a t assodarli i lem 


i endo alle tm ma e ili un 
gai autismo non di i ado cs.i 
spelato (‘cito ('no vale all¬ 
eile a copi 11 e sddazimi, di 
pi iv ìlee.o v ei chic e nuov e 
lutto si gnistdieu ili nome 
della i e-i'teii/a permani n 
le alla pi alo a mpi aitali) I 
ir (hi l‘oti i < \ (h i i v a i ee 

e 1 aI.i i mu/imic di un p ili 
, i p'o n on d, i * In i ' a ini ili 
.mmuiiii.i pi oies-.inn.iH ( on 
sensibili , (muoiati v >>* p o , 
tu i 

Nomil ni, no a ' il i ia de. a* 
muoio .'h int( i( ss.Po d< Ha 
I lisa , es( i»*n 7 i ideologo a 
in (piosii modi InmalUiO'i 
e i abbuisi si e- p: ime un.* 
v olimi.i di .ti ( i (*'( ei e .1 pi* 
so della ( diluì a nelle v il en 
de ( ol lei Uve (pici a (ulto 
i.i che e sciupio piu lot/.i 
pi od ut l iv a s,i ili ossei lo e 
\ noie verni i iconon rata co 
me tale Se lo Si do non ne 
Mae le colise . 1 uen/c oppoi 
lune ovv io ehi .di iidellet 
Inali «e la pi cnduno < on 
lui senza pei altio che 1 
ì uopi meri e le m‘*iu> io 
mossigli impili Inno davve 
io la v olonia di « ahi og.n 
lo * I, insegnamento della 
vii elida Moto e in deltndt 
\ i (picsto 


La volontà di accrescere 
il peso della cultura 


l'mttosto. a ti ovai v i uni 
f,*i m.i (* mi alti a eii eost.m- 
/a la dd 1 utenza d una pai 
le deirmlelleltuahla (cimi 
la politica de! movimento 
operaio nel sospetto che cs 
sa tenda a cluedeic una 
somma di puntazioni (pia 
lifie.de. imi un cambio di 
(ommitlen/a sociale ma m*h 
za una anlontitu devoluzio 
ne di ìesponi.ihdita patte 
eipalive \hene paventata in 
somma una sduuzmnc tutto 
.sommato analoga a (piidla 
di cui gli nomini di eultuia 
bamio latto espeneu/.t (Iti 
laute il treidemno demo 
eristiam* e ohe non ititeli 
dono m ah un modo veder 
i ipri'tinat.'i Ai lmo ocelli. 
(|ii(*sto e un mleiesse pri 
m.ino elle nessun appello 
m nome del pubblico bene 
potrà mduili a tiasciuaic 
Ma m icalta tra i due 
pi meipi non si vede pei 
elle debba esine ipotizzata 
una conti addizione antago- 
nistua II punto e elle gli 
intellettuali, io Imo respon¬ 
sabilità se le assumano per 
davvero » me anzitutto tae 
ciano bene il loro inestie 
le (piale elle esili sia con 
lina prepai azione adeguata, 
con set iota di metodo, in 
(.oliegamon’o con i piohlcnn 
reali e non sulla bau* di 


eseogtta/imu titli/u* I esci 
eizm della critica pei <*'- 
scie piolieuo deve certo 
svolaci si senza gnaulale in 
iaeeia a nei uno neanche 
ai partili di unisti a ivi 
compreso il l’CI ma pei ut 
telici e un i H onoseimenlo di 
merito. oMorn* impostai !o 
sei mulo onici i di rompe 
tonza ai eri labile, ahoi* ru¬ 
llo dalla faeilonei la (Ilici 
1 .intese,i 

Nel panni ama ondulalo di 
(piesli anni è troppo tacile 
rilevare (pianta palle ab 
Inailo avuto l'inseguimento 
di propagandisim demagogi 
ei e l idoleggiamento di pa 
mie (l'ordine vuotamente 
suggestive (III ai e.idemisini 
piti stantii possono anche 
es-er stati lasciati indietro* 
ina per sostituii !i con la 
chiacchiera saloitjeia, e s’u 
pine da salotto di ma"a 
Permane tuttora dalttmidc 
la tendenza inveterala ad 
approfittare d" ogni ciiin- 
slan/a pei salile ili (.atte 
(Ira e fai e lina bella piedi 
va. unni* autorevoli persua¬ 
sori di pm o meno eterni 
veri Certo, cu» indica an¬ 
che una carenza funzionale 
del sistema politico dove 
non et* un pieno collega 
mento con l'oimnone puh 
blica li intervengono gli 


Mostra di Xavier Bacilo a Milano 



Dipingere 

una speranza di pace 
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> e ce dal lit.ì'i rd e e’C'.i 
:. *: i :*e< - kk,,’ e i.c 
, ) ’,e/"<i '.*<> .vi tirilr <:r 

r , 7*1 CIMI e ari m.is.'/o 

pii f ' i' 

l. I *C 1 f.’»’c"'* 'D.t’ tèi Uln 

li i.r’iio rr.:! -la. la 'ini <v 
, (•',! i'cn treip izin'.r »o-/:e 
: no tiri p i.v, pi! prolaao 
’ al i"<>’ . me*; ’ , (’tf t**. 
.*;(.() ih . .Ni,,il ; Conrmr » 


•,.*,7 ’i 7> »*• hi • 

-■-con rara ,■ per* orni 

*<’ if li ’i tr.l'p ) 1 ' ) r's.J.r s-*.* .) 

n *:' > e ri hit"::,, r 1 : ver 
*;.•.) ra ìt iti *., > ai <. t <>n ! . * 

ne . < ,.e « r.',*;oi a 

( * 'U' t O ’( «' ! 

* . *.*e * hi'' <!• 1 '.»/.( eio. 

-il*.,* i ' >.* * >.: iio'-a **( il'..* 

'i a ■ r.' e-'ii .,» hx'd. *.*’jf. 
i ■ i, s*e i, ri:a ci’ < i >:p . 
are *'.i a ,\e<..i '"Ce»* » a.’ 
’ia c cio/f (..'e* tir.ir ■ ,<■* , 
a: tiri' ìt bci'hn.’ir ì: i.ci 
(*..'. *■ li, a e ve’ 

l'i.r' 1 - pa > u r i e*. 
irata r opat ci <;• : '-un eo 
lm. '■ i .*(.■'« < **’.*. app'.’itf. 
i\i"aita riti ,io'mo'i 

r,--p r,« eu :/e. n 'H’-o 

iitt i rrt inta o i (oV’ii-, , ioti 


iiitelleltuaii a piopo.sene 
(piali lutei pi etì il va he 
ni'-i'im jMiielie 1 miei pi e 
(azione sia 'Oiiet’a da stili 
menti eono'ittivi adeguati 
e non adulata alle pine 
i lini se d ima 'in ta di m- 
tai/’.omsmo psicosociale 1 
( in depositai i elcitiv i ap 
Paiono ovviamente ktteiati 
ed artisti 

Questo e il pimlo con 
elusivo K piu clic mai in¬ 
gente un impegno di poli 
tua i lidio ale volto ad eie 
vaie e ammodernate d h 
vello di picp.na/lmu* (Il ea 
tegoi ie intellettuali m .en 
tate v ei so .1 s.ipei, si leu 
I dii o ìe din iphm mi la i. 
h nido lo’.ogie di i *, ei. a 
i unni s-e allo «v ihinpo dei 
la livida mdiK'i.i'e in ha 
na l n.i Ita h* ( on-, .'in n/e 
piu (ii-i 'iliodi d( 1 s< ".in 
l ot M 'ino , i ! > il ie’ «> abiliti¬ 
mi i mn e,su alla tigni a del 
1 ideologi) limolale i os’itu 
tivamente incline , unir di 
leva ( ! * linei i. a mi Mei r le 
hi nelle al mondo Si siamo 
il, un passo avam i i ispet ,o 
al saggio umanista <1 un 
tempo votalo a tusMg.ne 
uhm alisi jeaniente i i osi unii 
K beninteso il culto delle 
idee generali e cosa sano 
s.mta ma un po’ piu d'amo- 



Quando diciamo 

architetto 


1 e pei 1 empiria C'i'ten/i t 
le e pei la ion(Tctr//u 'lo 
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•imi 
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una pi odii/ioiic di indilla 
adeguata alle neicsspa di 
cirsi ita dell It.dia (lem,ni a 
tira attende .incoia di es 
s, i c dei uni,i i om piota ilici) 
te in un ì.ippoi tu omoge 
neo lia elitarismo speda 
listici* e ari ultin azione di 
massa Kntnamo <pu nel 
l'oi iz/onti* di una stiategia 
pi ogi animai rii e i he fi.issa 
anzitutto liaveiso hi liti» 
ma non pm dilazion.didi* 
dcll'oimeispà e della me 
(Ita superiore, oltre clic per 
una i (organizzazione degli 
istituti di nerica fonie e 
noto, la capacita di i isol 
veie lilialmente m modo or¬ 
ganico la ipie.st ione .scola¬ 
stica rappresenta uno fra 
i banchi ili piova decisivi 
per le lorze politiche oggi 
accomunate nello sforzo di 
assiemale la ripresa del 
Paese 

Sta agli intellettuali m 
tei venire mi queste prospet¬ 
tive di rifui ma che ii ri 
guardano così davvicino, m 
modo ass.u pm dinamico di 
dilanio .'inora sia .madido 
Spesso (* prevalsa l'inelm.i- 
zione ad attenderle, le mi 
siile legislative, senza coni 
promettersi nella Imo eia 
binazione, pronti peli* m 
compenso a segnarne col 
lapis rosso e blu gli eri ori 
Ma qiieslo è un atteggia¬ 
mento autolesionistieo. clic 
se può riuscir dannoso ai 
politici, va certo a danno, 
a grave danno degli stessi 
intellettuali 

Vittorio Spinazzoia 
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\iill e (Ittbh n i In l I, • l 
ni‘i ni mi perle,fo (litii i un - 

InHitii, tiriicralt . , hr •' Infila 
iiiriilahi rntr una < i ih d> ni 
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lina M*r,e di nuli di < a’-'itU 
rr e, n.cii’iii o io obie/' *o e 
ridtnrnlr s '< In ina’icnni, a' * 

I,a i indi il' < (truffe»* '< •> 
noi*,, ,, * ii, didu l'itlri hr 

lì prmirr ss , s iti un latin si rei 
lnmrntr ìrnaln alla pinduzin 
in , t h< ' citi nit 'il" l<’,In 
proda oi.’i ori piu hi In • e -(! 
riarin,', in < pia r,',l -tribù 
za,in ih! ;>lndattci Dal au > n 
di i / 'hi so. mìe,(pi n r c mVa 
In d ’Uitn < 'ir I ( 'tnisiaili' drl 
rntiilill i s-a itili p-»s u a i 
nife • tur i ai (i,Colimi avi e a 
laìr \1 i entrarla -•** npi • pm 
ti -* a riiri/r che dipr : /< da 
le,:;, dure <■ dilfn ih ln)m . 
dal lui.In cu i ’ -fu i !(/'(, ni 1 ,' 
i < rollato a nubi ch'll'i'timio- 
n.ii de'f-i ( altura. < »>r i" i/.’d 
ebe si pi a arili arr ad una 
nini a altura tipi i ah'id * ivr 
tinti M m/Pror", s> t oi-’d* 
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Un convegno a Venezia 

Quanti libri 
e per chi 
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P 7 e - e Sera. Paolo Grassi per | 
la RAF TV. M.chek* Pr.xo , 
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A uolloiiiiio con Giancarlo 
De Carlo - Un nuovo 
rapporto tra progetto, ambiento e 
partecipazione - « Uno spazio non 
ha senso se non è abitato, contemplato, 


appropriato da 

ehi 

lo usa » 
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Omar Calabrese 

NELLA FOTO IN ALTO un 
pannello di Le Corbusier eh» 
illustra le funzioni dell'urba¬ 
nistica realizzato per l'Expo 
parigina del 1937 
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PAG. 4 / attualità 


l’Unità venerdì 26 maggio 1970 


La relazione di Berlinguer ai segretari 
delle federazioni e dei comitati regionali 

Fare emergere tutta 
la forza innovatrice 
della nostra politica 
di unità e di rigore 



ROMA Berlinguer mentre svolge il suo rapporto ai segretari di federazione e regionali nella sala del Comitato centrala 


(Dalla prima panino) 

delle sur respon.sabil.tù nella 
giuda del paese, e .stala meno 
giustificata. .Noi siamo stati 
molto gener.i-u dinante «pie 
’i due mesi. -anelo.i for«e 
l : rio al lande dell'ingemiitd. 
a nelle pere! té a que-.ta no t ra 
nero da e li ,■ !t. t non lia 

■ o: risjios!o uguale lealtà da 
parte di al* jnr':li e da 
pai te delia -•'«<-■ a I ). ino. ra/ia 

< n tliilia. (/nello ehi- era sia¬ 
lo oli accenno dell'onorevole 

< >.tMoni in lina riunione di 
didl.'enti periferici della PC 

' .né quel ( elmo. Mille pre¬ 
tese matrici malviste, lenini 
; it . « ohi 1 ini--!e del terrorismo 
e d,'.e.nt.ito «pO'-o j<| peri 
ter.a uria prop e.; inala rozza, 
\ oliare conir<> .1 iio-,tro par 
l;to alla quale noi non al) 
Inaino forse r«Mg >n mpi'e 
« oli sufficiente energia e 

» ombatfivita. 

Naturalmente ai.» he da 
q K'sto punto d. \ ?s!a si in¬ 
trecciano fatti obicttivi c lai 
ti soggett:vì. K‘ un dato o 
1 ucttivo — che illev itabilmel)- 
te ha avuto delle nperetissio 
n.. cd ha di•'erminato un di¬ 
sorientamento soprattutto in 

■ erti strati più lontani da u 
tia partecipazione attiva alla 

v ita politica — il fatto i Ile il 
terrori -ino si sia presentato, 
m que ti ultimi tempi, con 
irta etichetta rossa, eoa !<• si 
gì-* del romanismo •. (’: sono 
eruppi di elettori, anche esi¬ 
gili. clic effettivamente hanno 
* reduto che dietro alle bande 
dei vari eruppi terroristici ci 
fosse in quali Ite modo il 
nostro partito. K poi non ah 
Inaino latto nhlxistnn/a. pro¬ 
babilmente. per chiarire elle 
noi soltanto noi ci troviamo 
-u Sfiondo opposte e di lotta 
entro qu -sto tr-rrorismo. ma 
i he anzi proprio il nostro 


pari ito 

e propri») 

la no 

«tra 

p»?Di< le.l 

sono uno 

dei he 

rsa- 

gli. se 

non il hi rs 

ciglio prin- 

eipaic. 

* cut ro cui 

m md 

r;Z- 

/ano le 

sue azioni. 

Lorse 

al) 

li. anni 

ai iettato 

tro|)(io 

<li 

m elidei 

e in questi 

nlt me 

me- 

si sul 

tri mio <!«*! #lib;i(tìtn 


i rorun alle ce.' ddeKe " ma 
trtei f ideologiche dei ferro- 
i i -mo e a limi n< hiamare in¬ 
vi ve con forza l'attenztone 
sail.i prova decisiva che è 
<i iella dei f-itt : e questi -it¬ 
ti stano, prima dt tufo. < he 
-- indipi ndeuteme: :'«• dal f.it 
t.i se (jocsto ii quel terrorista 
abitui imi lato nel nostro 
pareti» o pensi di essere un 
ìi uhi:- 'a e ima nursi-'a — 
unii il PC !.. neppure dur.ni 
: • :! permeo fa--c!--ta. tu nru- 
! i.i'o qiiaisi.is; forma vii ter- 
tur.sino. I fatti provano. :- 
oltre, «he amile se vi pos 
s no essere, fra i terroristi, 
dei i.mafiei : quali erodono 
.rtr.ivcr-o q.!,*«t; mezzi bar- 
hiri e disumani d; lar trion¬ 
fare la causa della i iilu/m- 
noi complesso queste or¬ 
ganizzazioni. |vr i fini e por 
1 metodi, svolgono una a/ione 
profondamente reazionaria e 
<;;lindi ne» essariameiXe eoi 
'. aleno con forze scoperta¬ 
mente reazionarie. K»i lavo¬ 
rano cioè. |vr una soluzione 
autoritaria. rea/ioiar.a della 
, r.st politica italiana. 

Naturalmente — !u prose- 
_mito Rcrlinguer — noi ah 
iv.iino fatto molto jxu* chiari¬ 
re questi termini della que 
M. one. ma ancora molto r; 
li geo che dobbiamo tare por 

i - «ere alla tosta di una catti 
lucra sXemat.ca. continua, 
■ritorno alle «ausi de- terrò 
rumo, ni s’.m: obiettivi e per 
isolare completamente, def; 
t- amente t terroristi e eli 
eversori :;d!a coscienza dei 
lavoratori e de: cittadini di 
orni strato dell'opinione 
rabbuia. Sta di fatto che la 
•■.chiesta di ordine, d: sicu¬ 
li zza. di tranquillità. <osì e- 
sfesa c così sentita nel paese. 

s. è indirizzata in lama mi¬ 
sura verso la Democrazia 
insilano, verso una grande 
fo*7a di centro e non. come 
<:a avvenuto in altri momcn- 
; . rer esempio intorno al 
'71 ' 72 . verso l'estrema destra 

ii azionaria e fascista. 

Oltre a questo altri elemen¬ 
ti hanno giocato a favore del 

:*:sj'.r..<o della Demo, r.i/ia 
crii;.a:'.ì. Ha •: .va'.i, intanto, 
un ce rto mutami nto il; linea 
c d cotnpo'.ziooe ilei crm»;x* 
ut. gente di'.'.a IX' risulto a’. 
1074 (vamp.una ivr :! d.vor- 
z.oi e al 11 * 7.7 idezmni am 
min. str.it .v ci. Ni! misi <u 
in.testi' line campagne venne 
si unita !.t linea d. ila 1 or. 
t rani'Os.zioie, delio smtitro 
frontale con la smisi ra e in 
minio paK.ioIare mt il Dar 

t. to comunista. Dojx» le e!e- 
/.imi del lÙ.à ci fu un certo 
1 ambiamento in .egmto alle 
-due sconf.tte brucianti subite 
dalla DC stessa, e tu”.i\in 
anche nella campagna c-.eito- 


rale del llfTf». il gruppo diri¬ 
gente della Democrazia cri¬ 
stiana. pur presintandosi con 
una immagine m patte diver¬ 
sa dal passato, aveva condot¬ 
to una campagna elettorale 
ili chiusura verso ugni prò 
spettivi! di collaborazione con 
il Partito comunista. 

Dopo le t-.c/.om ili ! 211 uhi 
gnu la linea della 1 uni 1 appo 
si/ioue e di lla chiù .ura ha 
dovuto essere abbandonata, si 
e andati alla linea . hi.uu.it a 
del ■< confi ontn Tutto que 
sto è stato un frutto piccisu, 
lang.bile delle nostre avan¬ 
zate de! ‘Ta e del Vii e delia 
no tili |x»l• tii. M' stato, que 
sto 1 ambiatiti-nto. uno d‘-gli 
obit Uni pi meipali che abbia 
ino perseguito per anni, non 
dimentichiamolo, e pa incular 
mente a partite il.il !'»71 '72 
ma poi, in modo assai acceii 
Ululo e vigoroso, eoli le Italia 
ghe del ' 71 . del '75 e del ‘ 7 ( 1 : 
l'obiettivo di avere il. fronte 
una Demoerazia cristiana che 
non seguisse più la linea della 
eunt t ap|Misizione. ma che si 
-ipn-se m (pialehe modo a 
un rapporto positivo con 1! 
Partito comunista. Questa lot¬ 
ta lui permesso ili conseguire 
chiari successi, tino all'ultimo 
passo avanti, vii valore stra¬ 
tegico lancile guani.nulo a 
tutto il panorama politico del 


l'Ktiropa occidentale), che si 
e re.il.zzato su questa 
strada con la formazione 
della nuova m.ieg.orimza 
parlamentare creatasi m 
seguilo a ha nostra iniziativa 
p.>litica av v tata con la riso 
ili 

part.to de 
1 anno scili -Il .Natte nina i.V 
in que- tu 1 ami) ami nto <1. li 

in a, di composizione ( |, ' 

'.eggiameiito del gruppo dir, 
gente (li l a DC ci sono eie 
menti di t l'.i-fo!mismo. di 
adeguamento tatta-o, ma c e 
anche uno spostamento leale* 
1 «eppure ancora parziale e 
contraddittorio), che trova e 
continuerà a trovare zone non 
•o!o ili riserva ma di oppa 
sfiline clic potranno fin e 
cercar»* eli utilizzare !o stesso 
risultato delle* elezioni del 1-1 
maggio a propositi integrali 
s!ni e di neeri .1 di vece-lue 
e stihalu-i ne alleanze. Ma .11 
ogni caso ;l eamhiamenio. pur 
(un tutt : 1 suoi limiti. (In¬ 

vi »’• stato nella linea della 
DC. è stato tale ila coliseli 
tire a questo partito un re 
impero di Voti 1 in i-Ssii aveva 
|)vrso a sinistra, sia i\i*1 ;-,* 

ferendtirn sul divorzio, sui 
nelle elezioni amministrative 
del 11 ) 75 . riuscendo a! tempo 
stesso a non jm rdere a di¬ 
stra. 


Rip resa di attivismo 
delle forze cattoliche 


C'è anche un altro elemen 
tu eli cui ha beneficiato la 
DC. elio in parte è legato 
a quello che ho ricordato ora 
e che è quello dovuto a una 
ripresa di attivismo della 
Chiesa e ili tutta una reti- 
di organizzazioni cattoliche 
che si è verificata in questi 
ultimi tempi, particolarmente 
dopo la battaglia sul divnr 
zio. 1-7 mia ripresa elle è 
dovuta aneli essa. 111 patte, 
allo sprone elle hanno eser 
citato anche sulle organizza 
zumi cattoliche, oltre che sul 
la DC. le nostre battaglie e le 
nostre avanzate degli ultimi 
utili-, ma essa è dovuta na 
turali nenie anche a mutivi più 
profondi, derivanti dalla crisi 
sempre più aiuta della su 
cidà itali.ina e in generale 
delle società capitalistiche 
dell'oc» ideili»*, crisi d: valori, 
crisi di prospettive, crisi che 
spinge alcuni strati della |xi 
jiol.iztotu* verso un ri*cti|>ero 
di religiosità. 

Avevamo avuto una avvi 
.«agita prelùsa di otiesta r; 
presa di attivismo »* di ini 
ziat.va del!»* organizzazioni 
1 attdivhc ih Ile elezioni .«co 
lastielu*. delle 
partito eeme 
compiuto tuta 
stanza attenta 
per ricavante 
coii-segucn/»'. Anche ix*rciiò. 
forse — e quest» non giusti 
fica, ma spiega — noi ave¬ 
vamo avuto ne! corsi» «lei 
1!>77 alcune consultazioni elet¬ 
torali che avevano dato d»*i 
risultati piuttosto contraddit¬ 
tori e i! nostro sbaglio è 
stato forse quello dì dare più 
retta a risultati positivi che 
certo ci sono stati, come tinel¬ 
lo «iella provincia di Rovigo, 
piuttosto clic prestare invece 
la dovuta attenzione a segnali 


quali il nostro 
tale non ha 
anali'i ahha 
1 approfondita 
le necessar - »- 


negativi, come (|iic!!*> di Ca 
stollammare di Stallia, che ci 
dovevano allarmare più di 
«pianto non sia avvenuto. 

Mi pare clic in (pianto detto 
finora ci sono molti elementi, 
oggettivi e soggettivi. |K.*r 
spiegare la nostra flessione 
elettorali*. I Jctcrminant»* 
va |x*r<) aggiunto — è stata 
la confi oilctisiva che si è 
andata organizzando conilo di 
noi dopo i! 20 giugno l!t 7 (i. 
Sempre, dopo ogni nostra v it 
tona. «• c«* io insegna l’i-spo 
rii-nza. le forze interessate a 
ricacciarci indietro si riorga¬ 
nizzano »• passano alla con 
t l'offensiva. Ricordiamo, por 
l esempio, quello che »• avvi- 
j unto dopo la nostra vittoria 
j «lei '.ih (piando dopo alcuni 
ì misi di scoili cito thè si di;' 
j fusi* no!!»* file avversarie e 
; m modo particolare nella DC 
j 0 che diede luogo a quella 
j strana pausa rappresentata 
1 dal governo Della, si passò 
; 111 pochi mesi a! governo 
I Scriba Saragat. c va v :.i a 
1 tutta una serie iii a'ii di pie 
j cim> coni ratta» co contro ;I :io 
j stro partito, volto ad amiti! 

| lare i risultati del’a consti! 

taziouc del ' 52 . Cosi avvi* 

! nato anche dopo j| -jo gnign.,; 

! lioixi un primo momento, chi 
[ rato alcuni mesi, di sconcerto 
I :«■ forze Interessate .1 ri. av 
c an i indietro si sono : .or 
gatuzzat»-. sono passa-,■ a! 
l'offensiva, trovando ipu"*.*. 
volta il nostro ]»artito r.c’’a 
posizioni* ongoftivamen-e .l.f 
filile, r.oi’.i quale tuttora ir. 
palle 'iamo. cii*è di aver 
realizzati* un così gr.vde l»al 
/•> in avanti da t'a*n ;xa,-r 
stare p.ù al! opposi/ m i 

• !; il* n avevo nf» nato .lidia 
stanza voti da •.'ot-.r cs«* :c 
f<-:za par'omj'o <:.rctt.*m-*n:,* 

• lei govcrn-i. 


Insufficiente risposta 
ad una vasta controffensiva 


ili rigore noi campo di ll’o u 
n.'mia. della lm.mza p-ihhli-'a. 
della scuola. doH'ammm,» ! ra 
zumo dello Stato e cosi via. 

Ritengo che questo «lue 
grandi scelte — unita »* ri¬ 
gore -- dio sol!*) sdite lino 
sviluppo della strategia che 
da tempo and-.uno .segaci,.lo 
sia 0 s* .1 ' c g ! • IV o, lift : « - 1 : .1 

oijohaate. Il -se derivavano t 
dori v ano da una analiog 
aettiva della s:t iia/iotie del 
D.if-e, da «--.igcnzi* [siste dal¬ 
ia ir. pi niellila dell oc «no 
una. della soc.et.i. dello ls*a 
tu: (Lscendoiio dalla nostra 
c»)ri\ m/ione che senza una po 
1 iti>‘<1 (li rigore il paese va 
alia degada/ione. al »l**pe- 
rinu-iKo. alla ih-oumosi/ione. 
allo siasi-,o e (putidi al 'follo 
dii regime demo* rat a o Ino! 
tre. tal: *-•■«*!•«.■ < «c ri -potidoiio 
realmente alla I mzione che 
a 1 q ti -1 a fa e -,t o: i- .1 < om 
peto ed e propri., alla eia «Se 
operaia e al iio-Vo nart't'i. 

1 (puah sono 1 primi porta 
tori della necessita di sai 
v ezza e di risanamento de! 
iio-tro paese, inira che colli 
imito lecco ; 1 le.ami.- tra po 
! 1 • i «ti li: rigore <• ixilt'i* a uni 
«aria 1 l'attuazione «li una it - 
ne.i di ampia solidarietà e 
unita. 

Sorge il (piesito: cotti,- ah 
hi.imo j>! (‘sentati), propagan¬ 
dolo e applicato questa |m 
litica, queste scelte.’ (mosso 
modo, creilo si |xissa dita* -die 
sono venute iti luce due de¬ 
ficienze: da un lato, sono 
rimaste in ombra la sostanza 
c !«* implicazioni innovatrici 
c trasformatrici della nostra 
linea di aust«*rità: dall'altro 
lato, nella polfc.a di muta 
democratica e pomilare. e nel¬ 
la ritmica di accordi e di 
iute.se le più ampie, si è 
per molti aspetti venuta strili 
nefando e senior»iuio io co 
tnunqiie così r apparso) !a 
fisionomia e perciò l'iniziativa 
autonoma dii metro partito. 

l.a linea delMao-tcntà era 
«tata lanciata e proposta co¬ 
me una linea elle, resa oblili 
notoria dalla gravitii «* ani 
!t zza della situazione del noe 
«e. costituiva al t«*:npo stesso 
una leva e una occasione per 
avviar, mi c,nubiani,mai uro 
fondo del • orso economico e 
sociale, delle ahit-idmi e de!!a 
(pi.ilii.i della vita, come cui. 
«cgtnm/a del!'ativ>i«*//a e del 
ia protorahta «Iella crisi non 
stài italiana ma «*uro:x*a e 
m*>:i«li;ile. Darti importanti, 
deri'iv»* della classe operaia 
hanno accolto (p:r«t,i :i«>s*ra 
lutea (coni,* an, ite (pieil.t di 
1 »<■ st e latto porta vo-a- nel 
’iiov imeiito saldat ale in modo 
parti-ola:-* 1! r*i!ii:i.i.'::-i La¬ 

ma* appiidt*) p,■ ;*• la* »„• ham.o 
iomtzc'o iì si:,, signifie-lfo 
i:i.i**V a’ofe oltre < he ri«.na¬ 
ture. .Ma nella •>; e«enta':o:;e 
'f'Iì.i linea del.'austerità ni 
i-H'i-e nella piatila (i.iotidia- 
»,.(. essa «* stata spcss», 
,i"tt., a -ert, uroposte e m.- 
:»ir nei ess.ir.e. •!: n- 
,* ft- e, *» -tam o ,- 

::•*. «li rea/tonr »I--1 !«• s:m «‘ - . 
di 1 •-i tcium,ti!., •!: ,1, termi¬ 

na',* riv 1 :> tti.iz;, su : t a*;,- vos.- 
g: ma ili .«,- e da «oh- 

:n«.;t;i* ••■■!.. .l’viir p, e, r.<- ta’- 
vo ta. .«;: ,jne«* t <> quella q.:e- 
■** •*:.,-. ;! r._o: e e »i;veutaf-» 

rigor.s-im questo, tra l ai 
ir**, ,-t lia fatto perdere ;u 

«hi'tiiita. r: ri*a!;s-ito pii-,:-.-.». 

• 1 ha o«*a» *»!.*?• » ilei • ,»gi.»T*: 

• <■:: c,-:’ sfili. < v iali. M • 
ile ti i'nl'rn ,i« 


\«>g!:o fare 
«e; v a/:-, 

D ire o 


D.e.xv :l 20 giugno si è crea, 
to e si è mosso contro d: 
noi un fronte molto esteso 
e molto variegato Sono stati 
usati tutti gii argomenti «* 
strumenti nossib;!:. aiaix* ì 
p.ù eonlradd.ttori: dalla pre 
tesa nostra corr»'>is>n>a.h,!it.'» 
ne! dilagare de! disordine «* 
della violenza, fino alla no 
stra * eedevolezza > n« i e,-n 
fronti della IX'. Siamo stati 
presentati, a volta a volta, 
come sov versori dell'ordine »* 
come artefici della repressi.) 
no. tome tm partito divenuto 

s. x :a!dem,vratiio e come un 
partito rimasto schematica¬ 
mente s leninista s. Sa eiii ha 
fatto presa questa controf¬ 
fensiva.’' Ha fatto presa su 
q t-gii «Irati di elettorato tiat 

t. iante la 1 ni estensione è 
cresi, ruta negli ultimi tempi. 

I Ha pari,* «i. questo strato 
di 1 lettorato fluttuante nel '75 
«■ nel ‘ 7 r> ,ra continuo verso 
di noi mosso da molta spe 
rar./u. ma anche forse da 
illusioni, ihe hastass,- una 
avanzata comunista jx-r usci 
re, 111 modo che si immagi¬ 
nava relativamente facile e 
indolore, dalla crisi del Pac 
se. per mettere ordine, pulì 

j zia e fare giustizia, per ra 

t mediare rapidamente ai cua- 

. sii del trentennale malgover¬ 
no democristiano , anche por 

I ottenere una serie di miglio- 
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delia barriera idisi’og:* a ..1 
tro ->c:.i parte, ipa/mne . ,i 
.n.::iì«'a a maggioranze ,i: g., 
«» rito, e «: è giunti ubine 
alla formazione della, nuova 
ir.agg.or.tnza parlamentar,- 
• >gg; ('«i'tce.te. la quale ,«• 
«nttiis.e un p-ì'so significa- 
tivo. ari ite se non e.implrtu. 
\ 1 ( s»> la puri «ii-gnit.', dei tur 
liti demo .-alici. S: «'• ixii d.i'o 
vita ari !ie a una «eri»' d 
lapixirti ini.tari e d: «o’!a- 
i:o: az.cne tra : partiti dento 
1 latici nelle v.uue Regio:.',. 
Provili, «-. l'iiniìim: ma 
«t*i tornerò fra jxxo Rig ;ar 
do ai conte;..iti de.la ! ..e.i 
seguita dojx) il 2ù *g:.i_,io n*u 
ai»!)iamo nics-o m primo pia 
no. nella nostra politica, tutti 
■gli clementi (die del resto 
:i«n erano assenti precedente- 
mente) anlidemugogii i. unti- 
vorporativi, di risanamento. 
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sempr»- pili matura della clas 
se operaia: ma i-ss,- d, i«bon-i 
stille, itai’iu a portare la no 
sira iniziativa, la nostra ono¬ 
ra qtioU<l;jna n,-l Mezzogior¬ 
no. tra le giovani getter.i/ce.i, 
tra le donne, tra 1 » o.a.i.ii::.. 

I -‘a 1 <11 me.li. t ra alt lutei 
iet t .tal.. 1:1 cai ami lo j!iì r: s tl- 
'.*'t «un a.ub;.uno ancora ot 
li « 1 1 1*« 1, pt opr.o per* tu'- non 

* dibiamo tatto *o-ntire ,* spe 

r.meu'are iti t ittu la loro pie 
tu-zza le potenzia lltà innova 
!fl< i * li,- * "i ite: lev a e , * et* t* ■« a- 
io linea . ite tu*, proiionuimo 
per il j-i .a*iteli, ut*, »■ la tri- 
« ! • ifiiiizi* >ue della : o- . ;,i ita • 
ii.**!.« (tua ni., p.tri amo de! 

l'au -ti-rita. 

li.-ogna ino-'tv !'.,r vvti :'<• 
pili 1 1 111-, c i c< iiitfr.it 1 dì equi 
'a di questa politica, di lo'la 
conti*) le posizioni priv ileg.ate 
1* altrapriviio-giale. i mitro le 
dis, riniina/ioni de, redditi, 
contro le aliissaii sperequa¬ 
zioni .ivi!, e vocia li eh,- mi' 
mungono nel nostro paese «- 

* ne (lev « ilo esseri* materia 
della nostra incessante e \ i 
garosa denuncia sociale, de¬ 
nuncia che si ,'• un po' atte 
iiiiata nell'ultimo p,—io,|o. 'l'ut 
to ciò. 11.it ira lineiti e. «leve 

* orn ivii • •arsi in obiettò 1 d. 
*x cupa/ione, d: più umani t* 
solidali modi di vita, di mi 
gliorann aito delle condi/io,*.. 
degii Strati più poveri. d. 
nuova moralità nella vita ci 
'•he t- nella vita pubblica. 
No, he la nostra battaglia per 
hi moralità nella vita puh 
hliea deve rincqui sta re io 
smalto chi* ila av rito in all ri 
momenti. Molti aspetti della 
nostra iniziativa in questi 
campi si esprimono ovvia¬ 
mente nella lotta per l'attua¬ 
zione del programma ili *go 
verno cotK-ordnto dalla nuova 
maggioranza parlamentare. 1! 


ipla a . ci m«i.l : s io. 1 api;. ih. 
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ima giusta dui zio:.e, e .. io 

• *iiiip*>!'■ ,1. q.undi, il ettari- 

ijiu-s’o e uno dii nos« ri 
1 o-iip:' 1 piu immediati — per 
esigerne l'att U.i/1* (le leale e 
t-illpe-t Va. *, !, .1 1 1 li I* 1 IV-ls'cir 
Zi e v i-clllosCa. 

Ma V .11.zia’. \ a il, 1 pur! ito 
iioli può limU.a» 'i ed i '.i.1 
rtr-i nelle pressiom p,-r ! al 
; la/.oia- del programma deha 
maggioranza d. cui siamo 
parte. 1.'iniziativa del partito 
deve avere un suo proprio 
ri-sp.io poi.Ilio e ideale t* 
e il- pio, (Di'si (il dar vita a 
i« .indi mm uni ii'i il: m.(".a, 

• 1: aggregare tutte !•• forze 
ii.lt-; issati- ad obietti,: iu i 
q mìi si 1 sprmie t* si realizza 
la ti ushit mu/mne della «o 

• a ’ a. ».ei quali si «la prov a 
d: una do-tra * apuCita <ii 
guida in (piesta opera riunii 

v.«t ■ lei . 

(/.unito aila '..iuta delle tur 
/*• di mo • ’*.*ti-•'i«-. i*ssa d,-i e 
r ma nere hi c, si "ot al o meli 
miti,il,ce della no -tra iiu, .1 : 
.|:*o hi linea «Iella pili ampia 
il’il'.l e (jllHldi t io» 1 -«ilo dei- 
l’im.t.i (ielle <*l/e di Sllls!.!. 
Ri-si.iu«) intatte, -eci.'itio me 
- ilir.-i. aii'i. eia* si sono 

rafforzate, oggi -- tutte :,* 
imi* om • m- 1 1 hanno portalo 
a idi-,a.ce la strategia chia¬ 
maci dell’ alternativa ili .si¬ 
nistra -. che rimane una stra¬ 
tegia di spaccatura delle imi* 
«,- popolari, di liquidazione 
di fatto della politica di un 
contro cori le forze cattolica»*, 
di spostamento verso destini 
«Iella Democrazia cristiana, di 
isolamento e di seontitta delle 
sinistre e quindi, in ultima 
analisi, di sconfitta deila cita 
«a della democrazia e del su<> 

-v ilupi*-i nel 110-iro paese. 


II compromesso storico 
e i problemi dell’emergenza 


Nòe , o.it.lutiamo uiv'evt a 
ritener»* intatta la validità 
delle ragion: di fondo che 1 : 
tianm» l'orlato ;t proixirre la 
strategia del ‘«compromesso 
storico!, naturalmente non 
inteso nei modo disformato, 
'travolto, riduttivo, calunnio 
«*i e <1: comodo, clic •' prò 
pino di certe inh-rpreta/ion: 
che sono iarg.itocat, cor «e in 
quest: anni, che ancora con 
mutano a correre ,- a cui no: 
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■<« d. una crisi cong,naturale 

s.i!v«i po; (come e avvenuto 
de: risto nei ca-, .lassili in 
* 11 <1:.* 1 * stala .a (xditii a 

’iCii'a dalle '•Muaklcmocra- 
/.« >. una v oita s iperata la 
t a -e piu ai Ut a (Il Una ITI* 
e* 11:,omi- a. a lasciare iiu* le 
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• «• uizi* li.. 


Duo verifiche nel lavoro 
degli amministratori locali 


zonale (irgli amministratori 
lonnini't: m tu’-'.e le ;i««i*iii 
h!ee locali e r« g:on il.. 

La seconda vi*r !kui ila 
1 omp.i-re •'.guarda quella 1 !:,- 
abbiamo cinamato la politica 
dille largite intese. Rollile;» 
1 he in linea generale t* giu 
sta. che pero qualche volta è 
stata concepita come ricerca 
(ii accordo a ogni costo con 
ia De t- con al:ri. anelli* ac 
c itando collocazioni cui* non 
ci vi-dev ano partecipi a go 
verni locali, paghi di aver 
concluso certi accadi pro¬ 
grammatici 0 di esser** entra- 
ii nella maggioranza. 

Non voglio fare degli 
esempi perché le .situazioni 
dovranno essere esaminate 
ca so p.T caso. Voglio osser¬ 
vare, pero, die la jxilltlca 
(Ielle intesi- nelle assemblee 
rappresentative, locali e re 
g.olia li. va vista in tei min. 
Iiolev oll’lcute dive!''! da quel 
li :n cu. -j pone su' piano 
l:a/:otin!e, ,- cioè «111 piano 
di! Rari.olii nto e del governo 
c turale. 

Nnpp amo quali sono i tuo 
t:v. e.he hanno finora impelli¬ 
lo una iii.'stra partecipazione 
al governo: si tratta di moti 
\. di fonilo, eli»* derivano sia 
dai rapporti di forza interni 
s a. e in larghissima misura, 
da ragioni di carattere inter¬ 
nazionale. Sono del pari noti 
! motivi per cui non possia¬ 
mo considerar»* tranquilla 
mente (I passare all'op[Xisi 
/ione sul piano nazionale. Ciò 
spiega I attinle coliocazioin* 
nostra, del tutto particolare, 
certo non comoda ma che 
presenta aneli»* de!!»* grandi 
|x(»*nzia!;tà. in base alla (pia¬ 
le partecipiamo alla maggio 
i'iin/a parlamentare ma non 
partecipiamo direttamente al 
governo. Ma in periferia, nel- 
!• regioni, prov ince e comuni, 
è diver«o. I na gran parte dei 
motivi che lui ricordato ora 
non esistono, e invece, in 
t f rti (ii**!. «'! viiio >!«itt* 

» azioni acrili» he di intese 
raggiunte ora qua ora là. al¬ 
cuni' d, li,- qual;, nella prati¬ 
ca. ci hanno portato talvolta 
a venir coinvolti nella re 
spoiisiihilità di una (sditici» 
dalia em gestione eravamo 
dei tutto «strane:, mentre 
iV.-s» re dentro hi maggioran¬ 
za ha in certi casi limitato o 
P'Xo in difficoltà l'iniziativa 
autonoma de! partito. Sap¬ 
piamo , h>* qiu'sto dipende 
«li's'ii dalie (xisi/ : o!:i parti- 

• ola :.. (j;laiche volta condì 
/tonali! ■. che pr» odono i 

• «impagli. so, inL'ii. A:i, ho 
per questo duo chi- l'esame 
v .1 «ondo!!*) caso p,-r caso e 

< *-a caut*-Ia. senza dar nioi-<> 
a hrusciie svolte. 

Non dobunimo. pero, aver»* 
paura di chiedere noi delie 

• verifiche *' e. in certi casi, 
d. arrivare anche a bracci di 
lor/a. là dove il problema di 
una nostra partecipazione di 
reti.» al governo hvale può 
1 --ere (xi-to: come non doh 
b aino avere paura <1: essere 
o. m «erti (asi. di (lassare 

iì.! «»i)!)<»>:/iii!:<*. 

Vengo, e , om ludo — ha 
dotto iteri.nguer — ad alci;* 

; i-ohlein: [):il s(K*( ifici dei 
parti!»», delia sua iniziativa e 

• :*•!].( «uà organizzazione. 

< 'redo ( in* ia discussione che 

iti , or so «;,» una discusso 
:.** noti solo necessaria ma 
:':!e. che (vai c deve dare 
una , erta -, os«a al partito, 
c n- può e deve portare alla 
, orre/ior.e di 11 .«a serie di <ii 
tetti e alla rit!e-s;one su una 
.'•■ra- <i; ()rob!»-m.. e (ìe\«* 

• • r,t em ; x ira ne.» nini: e suscita¬ 
re. come g.a avvi» :;» . ima v«i 
.-•nta d: ripresa e un senso 
«iì orgoglio ;ht Doperà d.ff:*: 


ver 


!•-. d,ir.«. di lunga le;.a e 
!.. f;;n/.lire ui'Ostitmhile io: 
:! nostro panno è chiamato. 
T, 'siamo (•■:;■•) (he ah 
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raptv»rt«» , oh J.» « lasse ope- 
raia. dei frutti ( iie può dare 
un ::o-iro lavoro |vr -vili.) 
pare mia coscitn/a d.ngcn'.e 


li.» creato e crea enormi d.l- 
luok.i all'oliera e aU'ini/ at:- 
v.i dii («imum. Dohh.amo da 
le atto a; nostri ,.0111 ,m-h; d* 


•:» vede, coita una 
proposi.» de! , omnigiio (’o«- 
'Utta «i: alala:',- v»r-o la !.:.*• 
• IrliV-*',i , (- o \**r«) I’;ri , 'i:i::«i 
<1 «a. a gi.ueic ii'.Hiiiij.ui l.a¬ 


* * i r* \ * 

C J l.f'»»*!,ì l.t r.»:*0 i *1 J).t l‘.t .1 
;•* f i.i 

i ;n«» quo i 

ir» fj.:.) 1 »* !ìt* m ;a 
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'7? dei '77. d* ! '7ù 1 . 
«/ie«t.« e ii:.a pai'.,- (it ! j).*.rti 
I, v ,- , s -, : -«beat.: , 
all.:...Ita a .1, ir .il feto Cile ,1 
"er«- degù ir.' ir, « s 
,- ( i.e (('.:>•'!: ir.«ue( e-s { 
,'ii:i:.iri«ti san:» , «ainin.,r!: 
fte,Id.un, :.cor. fon,* s(,:ri- 
to 1 r.t:, *1 e trae:.(ione «e !e- 
/..ini t.e,i-".tr.e. 

Ln rilievo va fatto a tutto 
:! par: to jx-r una (erta sot- 
tov .Lutazione (he , è stata, 
ancia- da parte (I, 1 certi.». 
della campagna r!r»*ora!e 
stessa, del momento ili cu. 


i.nl'-va. ilei -mio s:g:f.cat*, e 
por; ii!.:. del!' enpegiio die 
per* .O ri* : uedev a. I 11 a !t l'o 


modo co 


luogo t ou ! itosi i o di Cora 
t• 1 ; , In- , ii«a lia Leto ,- fa :! 

parlilo, volile ha sV ililiii ledo e 
sv :!»!(>( 1.1 la sua ini/.ai ; v .1 *1 : 
lotta, le sua propria ini/:.di 
va «1; massa Direi eia- ut 
ceri : , a s: s. vane .1 p* ir: e ; 1 
pr,iblt-ma della , on* ,-z. 0 .u- 
stessa ilei partilo. ,l«-’ su*i 
11 H 1 do r stil, 11 , ! lavoro. (', 
sono rischi <1; oli u ** anici ito 
,1: ((lidia , oiu c/ionc di - par 

t.» o nuovo ■. *.- d: - ; ia rt it, 1 d. 
tua ss ,1 ... die *-i ha fatto d: v e 
ture 41 ut 1 lo die sutmo. una 
eoiic-z one 1:1 , oin- gìn-nza 

delia ,|tia!c :! ;iertito non de 
lega .11 sindaca!:. alle org.i • 
ii.zza/ioi'U ,1: massa, agli enti 
lo* ah i r.ipj ).1 con le mas 
j-i-, ina iia i suoi propri t* 
diretti legane con ita 

Iin'ill Zia! IV .1 <i. III.Issa per 

manente. Di q.i: un * cito 
squilibrio verità ato«i. s;,i al 
centro elle Ilei!,* Ledei azioni 
e nei (otie’eli Regionali, 
siieiie negli ultimi temili, tra 
l'impegno de: compagni diri¬ 
genti (,'entrali prima «li tutto. 
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\ o: rei poi 11 *.* a re , he. a 
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I valori essenziali della 
via italiana al socialismo 


Anche (pii vorrei aprire 11 * 

mi breve parentesi. Noi ah 
Inani,; elaborato, cd è una e- 
labora/K/iie che dura da Imi , 
go tempo, quella che chia¬ 
miamo lina via nostra al so¬ 
cialismo. la v ut ita!;, 111.1 a! . 
socialismo. Ma che co«a e 
venuto in Ilice di questa via 
al socialismo agii ih dii delle 
grandi masse, della granile 
opinione pubhi.cn e anelli* 
delle forze poìila ile ’ K‘ ve¬ 
nuto fuori soprattutto un n- 
spctto. e rto essenziale e di¬ 
visivo. e cioè il , arattere de¬ 
mocratico del nostro cammi¬ 
no verso il so-ziali-mo. del 
carattere demovratno. plii'a- 
11 sta. della so, i**là nii*)va die | 
noi vogliamo lostruno nel 
nostro Da,-se. Su qu«Xo ter¬ 
reno noi siamo riusciti a 
conseguire successi notevoli «• 
duraturi non .soltanto m Ita¬ 
lia ma anciii* m Kurojia. dove 
grande e il nostro prestigio. 
No; pero non possiamo es ,e- « 
re. o anche soltanto apparire, 

,-otite un partito che vuole ti- ’ 
incarnente < on«*-ri are «• -v 
loppa:,- la d,-:u«n !'az;.i «in 
ogg:. .*-:,! ia-! camm.no vi r.-o . 


il sov ialisitto. « .1 ndla co¬ 
struzione e ne! compimento 
di una .sociela sociali.-’a. 
l.)'ihh;,inio «'litiK'strar,* di più 
d; essere :1 nartito vii, v -le 
1* dilania .1 trasformare ra«ii- 
(alnu-nte l'mt.-r.i sfutturn 
della so< a-ta, v ile non tesa 
ili.li di denunciare i mai: del 
v aiutai, «mo * e d; un capita 
1 : -in,) v iime quello at t n.i !e 
vii,* porta in .«è tanti fatto:': 
di d) i omposi/ioiie Micia!)-, di 
de,■adenza ev onomiea. d: l o 
v ma m«i: ale 1 : iì par* ito eh* è 
v .1(1.1* e di affermare n invi 
v a lo; a cioè v In- ha un suo 
progetti) «I «oc h t. 1 ( mia -un 
visione (iella sitn, i/aiiii- mon¬ 
diale ,* , (mudi ;cn in una sua 
con* (.noia* del! interna/.omi- 
li'Uin. Mi rendo > unto 1 ne 
oggi non e fa, 'De av ere q «e- 

s'o Spirito. s-.oigcl'v (|U< S - .) 
in - a di miupais'a. di , duc.i- 
/ mi*-: ma sono anche v miv Ul¬ 
to che M-liz.: questo «i .«beuta 
(| :<-!ì<( teiis. 011 ,- ()«■’! tua P 

na 1 : aie , iie invì i r «- a:d - 
sjieiisah;!,* per ('.urtare avaiùi 
la un'Ila a/ame. (ier far II- 
«• ire dav ver*) .1 R.t( dalla 
« risi. 


I compili dei comunisti 
nella battaglia dei referendum 


Credo 

die (| ie.'ti * 

( 1 <t n< » 4*1* 

; T!''2". e (h ! f, 

•-•'Nrr.o 4-iol 

cimi dei 

(inm piali 

problrm: 

j v * et* r.mo - - (!<■!*.: 

r’r.t; •* f 

su: qual; 

la riflessa 

uh* r i.i 

g! «i".«i (i,ir. *.!://a r 

r !(• 

discussone nel j)art 

Ito .- 4 »Jio 

/ «i:t; rapprese:.:.!! 

\f. 1 ! IVir- 

ap-'rte. I 

'«ilrem*> trar 

IH* .tic:; 

lare.» ?::«>. : partiti 


ne somme nella i 

;>rO'>:ni,t 

. FD la 

fiirr.p.’t A" a 

r;t:nio?M* 

del CC. ma nat ; 

(le!! a s'ainj),! ('.e 

it'Hi r« *t rt» 

rahnuitr 

tale d.'( ti* 

"*;« UH- .i 

e «i*-\ •• is-ere. « «i- 

»;* ^ -f:nr»re 


v r.i :i s.jo svuupjhi organi,.. 
*• comjnuto. am ile in r;i(>)x,r 
to agli avvenimenti che <: 
ranno, nel XV Congresso d. i 


F^.irt 

-to. A 

•he 

IÌ4ivreilU» 

ru ! 

pr<^- 

rii* * 

vinto. 

II 

p.irt. 

t« ». 

;h!a .>->*4» 

pr*»- 

-ime 

.-et 

Tiniane. < 


maio a!!»- battaglie assai ;rn 
i)egnat:ve dei rc f ‘.'renda 'n «■ 
(i: 1 omiM-ti/ion: e!»*t«)ral'.. 

oltre (in- a ile iniziative e lot¬ 
te per <!( I (-ler.t 


Nulla q :«■«• 
rendimi, mi punto 
d« 'i(lero sia mi-"o 


s*a*a. una gr.< ir.i«;« 
d » • «tT*T« 1 con !a g* ;.•• oltre 
« i.«- «ì. ratto-zana : t«» d«d 

r:*is*ri «t- itn* n' : «h az «.:,« e 
(I liriqiagar.d.i. D-ve «or.ti- 
II'lare e Iì - « tis.t,C.*r«i !.1 

'■.«m;:.:gi.a <!« ! '«-v-i r.irnf-.*«» e 
d* ! : «, !;.• !:».- :.*«). 

I:i ( o-.v ì . * • •:.« . doh’ min,«■» 
rii eiv •-.-* . (0:1 .:"' Iì;:h;«:’o 

«r'.vo « a'.*«>< : ut.- o. ma ,n 


rt «ni 


• r. z.ii - 


! • «indurr 


e 


1 ,1!* na/.»»!.*- 

<!<»\ err. 4 ). 

:\rr 

1 t‘A \ A > M * i(- ii 

! par’..’*» 

!!a ia.f a 

* . 1 ::.*»• 

(Ìa T 7 f \ * - 

■; 

:ppr:* la 

\:.i ^ c : f 

1 *>-erì/:a .a- 

r«. /. 

poi/ii 

a • rr. 

m « v .«'eli- 
:• d«H)!j-an .*» 

? por 
:««» 

fi.ire V/ 

1 O'i .» n/d 

*. i 

p.U >,:Ì 4 L 

( «)!« To « 1 11- 

‘il! 

jra\ a,i a c 

v < / eit.i A 

.1/alla* , la- 

■ > ; t v. 

-!a 


i toni di ! 

1 l'r.M «:• ì 1 

» in- 
» ;:m 

* ; >p< *v*.i 

! < »rn.a: « • ; ; * 

;ht siì\;: 
.* .. A . 


. amino 

*a 


•a. 


.:./:-i”.e 


Editori Riuniti 


Laura Conti 




Una lepre con la faccia 
di bambina 


• I David » - pp. 128 - l 1 600 
Un romanzo tenero e crudele due raqazzi 
al centro di un grande dramma ecologico.e politico, 
iociale c privato. 
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Dubbi e voci sul ruolo della ragazza nell’operazione dei CC 

Trovata un'altra prigione dell'Amati 
dopo l'arresto del bandito «innamorato» 

Un appartamento di due stanze con ingresso riservato in un garage, in viale Eritrea - Il marsigliese 
catturato incriminato anche per violenza carnale - La giovane lo conosceva prima del sequestro? 



PAG. 5 / cronache 


Clamorosa inchiesta a Milano 


50 miliardi 
esportati 
in Svizzera 

Arrestato un avvocato - Implicati professio¬ 
nisti e industriali - Sospetta fuga di notizie 


Sequestrata 
la figlia 
dell’editore 
Mazzocchi? 

Dalla nostra redazione 

MILANO — L’ombra <li un 
nuovo .icque-.tro si profila nel 
panorama della criminalità 
milanese a soli quattro gior¬ 
ni dalla liberazione di Knka 
Ratti. 

La nuova vittima dovreb¬ 
be essere Maria Grazia Maz¬ 
zocchi, di -IO anni, figlia di 
(danni Mazzocchi, proprieta¬ 
rio di una nota casa editrice 
clic stampa, fra le altre 
pubblicazioni. « Domita » e 
% Quattro /(noie./ 11 condi¬ 
zionale si rende necessario: 
non si è avuta ancora nes¬ 
suna conferma ufficiale di 
una voce che indica la gin 
\nnc donna come vittima di 
un .sequestro, e parla di una 
richiesta di riscatto di tre mi¬ 
liardi. 

Maria Grazia Mazzocchi è 
moglie di un ingegnere che 
attualmente sta svolgendo dei 
lavori in America per conto 
dell’An.saldo, ed è iscritta al¬ 
l'albo dei giornalisti con la 
qualifica di pubblicista. I J er 
i familiari Maria Grazia Maz¬ 
zocchi è sparita mercoledì 
sera alle 20.-13. (piando è u 
scita di casa per recarsi a 
cena (la amici. Ieri mattina è 
scattato l’allarme e si è ri¬ 
costruita la serata della gio¬ 
vane donna. Maria Grazia 
Mazzocchi, lasciati i suoi due 
bambini — Claudio di il an¬ 
ni e Guido (li *> — alle cure 
di una baby sitter. è uscita 
[H-r recarsi da Anna Quarci 
Maschi dove la attendevano 
anche altri amici per una 
cena. A mezzanotte e mezzo 
ha salutato tutti dicendo che 
doveva tornare a casa al più 
presto. 

(ili amici le hanno chiesto 
se voleva essere accompa¬ 
gnata, ma lei ha rifiutato di¬ 
cendo che aveva l’automobile 
del padre, una « Opel Ka- 
dett .» 

K' stato proprio da questa 
automobile che è nato il pri¬ 
mo grave sospetto del seque¬ 
stro. Ieri mattina Giovanna 
Mazzocchi ha atteso a lungo 
la sorella all'appuntamento, 
le ha telefonato a casa inu- 
tdmente e (piindi si è diret¬ 
ta verso casa sua in via Giot¬ 
to 3, nella zona della Fiera 
campionaria. Prima di en¬ 
trare nel moderno edificio. 
Giovanna Mazzocchi ha nota¬ 
to l'auto del padre ferma nel 
grande piazzale (lavanti alla 
stazione della metrojxihtaiia. 
si c avvicinata ed ha visto 
che le chiavi erano inserite 
nel cruscotto e le portiere 
erano aperte. 

In casa ncs-uno aveva più 
avuto notizie dì Maria Gra- 


ItO.MA — Arrestato il carco- che la ragazza ha o avrebbe 

riere della banda che ha ra- intrecciato con il suo carte- 

pito Giovanna Amati, è stata rieie. 

trovata anche la prigione in Jean Daniel .Vieto. 31 anni, 
cui è stata tenuta .segregata marsigliese, evaso dalle car¬ 
ia ragazza: o, almeno, una di ceri francesi dove era dete- 

quelle in cui è stata prigio- nulo per una rapina (e dove 

mera. K‘ un piccolo appar- aveva conosciuto Luciano 

tarnento di due stanze, al Primi con il (piale ha orga- 

primo piano del numero H!) ni/zato il sequestro Amati) 

di viale Kritrea, in un (piar- dopo il movimentato arresto 

tiere anonimo della media deH'altro :en in via Veneto, e 

borghesia romana. Nella casa il mancato appuntamento con 

-- due camere, moquette, an- la sua corteggiata, è stato o 

go!o cottura, presa in affitto ra accusato anche di violenza 

sotto falso nome da uno dei carnale. 11 concorso morale 

rapitori — si accedeva mediali- j nello stesso reato è stato at 


zione per favoreggiamento se 
non avesse collaborato alla 
cattura dei suoi sequestrato- 
ri. 

Insoinma la curiosità è 
sempre incentrata sulla * sto¬ 
ria (l'amore *. reale o presun¬ 
ta che sia. Si sanno i partico¬ 
lari dell'arresto del marsi¬ 
gliese: subito dopo la libera¬ 
zione di Giovanna qualche 
volta aveva telefonato. |>oi le 


lamento intercettando le tele¬ 
fonate? La madre — stando 
alle agenzie di stampa — di¬ 
ce di si, che sua figlia si è 
convinta, pur dopo qualche 
resistenza, a t collaborare v. 
Solo poi. al momento dell'ar¬ 
resto, non avrebbe resistito 
alla scena ed è scoppiata in 
lacrime. Su quest'onda i 
giornali hanno subito insi¬ 
nuato che forse Giovanna e 


aveva mandato dei fiori a ca- 1 Jean Daniel Vieto si erano 


te un garage salendo una 
scaletta. Offriva cioè tutte Io 
garanzie, di [lassare inosser¬ 
vati e non visti, che una 
« prigione » deve avere. 

Scoperta questa base della 
banda, subito sono sorti nuo¬ 
vi interrogativi. Giovanna A- 
mati vi è stata trasportata 
dall'altra «prigione», un vil¬ 
lino di Mursia. una località 
turistica in Abruzzo, chiusa 
in un sacco nel [Xirtabagagli, 
stesa sotto i sedili oppure 
tranquillamente seduta a 
fianco del guidatore, dato che 
« non opiKineva resistenza »? 
La curiosità, insomma, conti¬ 
nua a girare, fra giornali e 
anche fra gli inquirenti, in¬ 
torno alla « storia d’amore » 


j tribuito anche agli undici 
I componenti della banda finiti 
] in galera. 

| Il convincimento del ma¬ 
gistrato e degli inquirenti, 
insomma, è che qualunque 
sia stato il rapporto che si è 
creato tra Giovanna Amati e 
Jean Daniel Vieto, o qualun¬ 
que sia stato l'atteggiamento 
della ragazza, lei era comun¬ 
que in una situazione di 
costrizione tale — segregata 
per 7-1 giorni, tenuta in pri¬ 
gionia. completamento isolata | 
— che nulla può essere altri- I 
Imito alla sua volontà. Anche [ 
se. fanno capire tra le parole j 
i carabinieri, forse è stata 1 
anche usata nei suoi confron- { 
i ti la minaccia di incrimina- I 


.sa, e infine, rientrato a Ro¬ 
ma, le aveva chiesto due ap¬ 
puntamenti per l'altro ieri. 
Uno nella mattinata al Colos¬ 
seo, al quale non si era fatto 
vedere (forse per timore di 
essere arrestato), l'altro nel 
pomeriggio m via Veneto. 
Giovanna c’è andata, con la 
[intente Honda rossa e con il 
casco sopra i lunghi capelli 
biondi. Ma in via Veneto c'e¬ 
rano anche i carabinieri, che 
appena visto un cenno di sa¬ 
luto di Jean Daniel a Gio¬ 
vanna. rhanno arrestato, fra 
i [nauti e le urla della ragaz¬ 
za. 

L'interrogativo che sembra 
dominare tutti è: la ragazza 
sapeva o non sapeva che in 
via Veneto sarebbero andati 
anche i carabinieri? Ila col¬ 
laborato, oppure gli inquiren¬ 
ti hanno saputo dell'appuu- 


già conosciuti prima del ra¬ 
pimento. Che si erano in¬ 
contrati in un locale di grido, 
il « Jackie O ». in via Bou- 
eompagni. e |>er una sera a- 
vevano flirtato. Qualcuno ha 
anche insinuato die ì due 
abbiano organizzato addirit¬ 
tura insieme il sequestro. 
« Tutto falso » hanno affer¬ 
mato ieri sia lei che i cara¬ 
binieri. C'è invece lina sola 
cosa che stupisce in tutta 
questa storia: come mai un 
«marsigliese» come Vieto 
rapinatore, evaso, rapitore e 
carceriere, ricercato da tem¬ 
po. insomma « esperto » nel 
mondo della mala. po>sa es¬ 
sere stato co Vi ingenuo, pur 
se innamorato, da dare alla 
ragazza che corteggiava un 
appuntamento por telefono, 
per lui tanto rischioso. 



Dalla nostra redazione 


ROMA — Giovanna Amati e Daniel Nieto. Sotto: 
della casa dove era tenuta prigioniera la ragazza 


l'esterno 


A Catanzaro il teste che denunciò la cellula eversiva veneta 

Con Lorenzon nacque l'inchiesta su Freda 

Come furono riaperte le indagini dopo le confidenze di Ventura al professore di Treviso - Una memoria di ferro 
Le indagini dei magistrati milanesi - 11 ruolo del missino Pino Rauti - Riletti i verbali, oggi le contestazioni 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Guido Lo¬ 
renzon, che ha iniziato ieri la 
sua deposizione al processo di 
Catanzaro, è un professore di 
37 anni che insegna il fran¬ 
cese iiellTslituto tecnico di 
una cittadina del Trevisano. 

Vove anni fa (la sera del 
13 dicembre 1909) si presentò 
nello studio dell'avvocato Al¬ 
berto Steccanella. a Vittorio 
Veneto. 

Aveva ancora negli occhi 
le immagini sconvolgenti dei 
funerali delle vittime della 
strage, viste alla televisione. 
Fu proprio quello spettacolo 
(« da una parte i volti dei 
congiunti, la loro sofferenza: 
dall’altra le faccio dei poten¬ 
ti. compunte e ipocrite ». mi 
dice |x>co prima di iniziare i 
l'interrogatorio) che Io spia- , 
se a recarsi dal legale. 1 

Il racconto che fece (Io ha j 
ricordato ieri lo stesso avv. 
Staeeanella. pure interrogato 


« Lorenzon — precisa Stec¬ 
canella — voleva evitare che 
il documento fosse conosciu¬ 
to negli ambienti di Treviso, 
perchè temeva che Ventura 
avesse aderenze nella questu¬ 
ra di quella città ». Nel « pro¬ 
memoria ». come si sa, il pro¬ 
fessor Lorenzon riferiva delle 
confidenze ricevute da Ven¬ 
tura: una bomba a Milano, 
un'altra a Roma: gli attenta¬ 
ti sui treni deU’ago.»to prece¬ 
dente e. infine, la parte che 
riguardava il 12 dicembre: 
Ventura « iniziò il discorso su¬ 
gli attentati. Disse di aver 
controllato sui giornali se si 
trovava l’ora in cui era stato 
fatto brillare l'ordigno ine- j 
sploso di Milano. Non si reti- j 
dova conto del perchè non ! 
avesse funzionato. Lo invitai 
a riflettere sulla strage. Ri- ) 
spose che a Milano le cose j 
non erano state organizzate ' 
(o coordinate?) bene. Disse ] 
che i giornali parlavano di ) 
Roma come di una mancata ! 


nianza. Si intuisce, quindi, 
quale sia stata la conseguen¬ 
za della telefonata fra il PG 
di Venezia e il questore di 
Milano. 

Successivamente il « prome¬ 
moria » arrivò nelle mani del 
sostituto procuratore di Tre¬ 
viso, Pietro Calogero. Fu que¬ 
sto giovane magistrato che, 
con intelligenza e coraggio, 
dette inizio alle indagini sui 
veri organizzatori della stra¬ 
ge di Piazza Fontana. Sin da 
allora emersero responsabili¬ 
tà che andavano ben oltre il 
panorama geografico di Tre¬ 
viso e di Padova. Marco Poz- 
zan fece il nome del dirigen¬ 
te missino Pino Rauti. 

Cominciò a delincarsi il 
quadro della grande congiura 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche dello Stato. Si iniziò a 


una amicizia, cui pure conti¬ 
nuava a sentirsi legato. La 
sera del 15 dicembre decise di 
recarsi dall'avv. Steccanella. 
La decisione che prese lo fa¬ 
ceva soffrire, ma sentì che 
era quella una scelta alla 
quale non poteva sottrarsi. 

Ora il prof. Lorenzon, a di¬ 
stanza di nove anni (nel frat¬ 
tempo si è sposato e ha avu¬ 
to ini maschietto clic ora ha 
sei anni) può parlare di quei 
drammatici giorni con relati¬ 
vo distacco. Ma quando tor¬ 
na a parlare dei suoi incon¬ 
tri con i legali e con il PM 
Calogero è come se ritornasse 
a vivere quelle ore di grande 
tormento. La sua memoria 
è lucidissima. Ventura, og 
gi. cercherà di incrinare la 
.-.na testimonianza ma sarà 
una impresa vana. Ventura. 


Dopo la sentenza della Cassazione 

Valpreda consulta 
i legali per la 
domanda di grazia 

L'anarchico dovrebbe tornare in carcere per in¬ 
giurie a un magistrato - Attenderà il condono? 


i parlare delle complicità dei j almeno u-n. era privo di assi- 


servizi segreti. Successiva- ' s ! cnza k - alc - \ s “° 5 
mente l'inchiesta venne tra- I ri 110,1 , SI ' on °\ IU ‘ ^ c " 
smessa per competenza torri- j ve (lfc ' ldcrsi , da 50 ° 

tonale a Milano e furono i ì Prendo direttamente _le do 


dai giudici della Corte d’assi- | strage e che invece le cose 


cosi difendersi da solo. 


se) fu quello stesso che venne 
[xti ripetuto a varie riprese 
di fronte a magistrati cliver- 


zi tl da quando la sera prima V * i V; 

.... ,i_, T i: I si. Ma quella sera era la pri¬ 
ora uscita per recarsi dagli i 1 ' . 


amici. Inutili le ricerche ne¬ 
gli ospedali: era spanta. 

Alle ‘1.30 Giovanna Mazzoc¬ 
chi ha avvertito la questura 
rd hanno avuto inizio le in¬ 
dagini. Nella tarda mattina¬ 
ta è i inalata la notizia che 
* casa Mazzocchi fo»so ar- j 
r:vata una telefonata dei ra- 1 
pitnri che chiedevano un ri- 1 
scatto di tre miliardi. Questa j 
notizia non è stata ne con- < 
fermata né simutita. Gianni j 
Mazzocchi, il padre di Ma¬ 
ria Grazia che si trovava a 
Roma per lavoro, è stato av¬ 
vertito ed ha fatto ritorno a ; 
Milano. 1 


ma volta che Lorenzon io j 
svolgeva. Il giovane insegnan- [ 
te. amico di Giovanni Ventu¬ 
ra. si diceva al corrente di 
; fatti di estrema importanza 
che avevano attinenza con gli 
attentati (ii tre giorni prima, j 
L'avv. Steccanella lo ascoltò j 
j con attenzione c Io invitò su- , 
1 luto dopo a stendere per ' 
1 iscritto il suo racconto. Il 1K • 
! dicembre Lorenzon portava J 
! al legale il - promemoria » il j 
I cui originale veniva consegna- ; 
| to dallo stesso avvocato nelle 
mani del compianto Luigi 
! D'F.-pinosa, allora procura* 
i t«>re generale a Venezia. 


non stavano così (mi fece ca¬ 
pire che a Milano la strage 
derivò da una parte di erro¬ 
re: a meno che con lo stesso 
discorso non intendesse rife¬ 
rirsi sempre al mancato fun¬ 
zionamento dell'ordigno ine¬ 
sploso). 


giudici D’Ambrosio. Alessan¬ 
drini e Fiasconaro a precisa¬ 
re le pesanti responsabilità e 
i vincoli di complicità che le¬ 
gavano organizzazioni eversi¬ 
ve neo fasciste, servizi segre¬ 
ti e ministri dei governi de¬ 
mocristiani. 

11 castello accusatorio co- 


D.sse che se nè a destra [ .strutto contro gli anarchici 


, Il ò a sinistra pessimo sì fos- . cadde in mille pezzi. La ma- ! 
i se mosso bisognava fare ! t r ; ce fasci.-,;.! degii attentati ! 
[ qtialeos altro •». Lo sviluppo di | venne stabilita con assoluta 
1 questa storia e noto. L allo- i ccr{t . /7a 1 

1 ra PG di Venezia Bianchi ; 

. n-t* - i I! prof. Lorenzon. scosso 

’ I) hsp;no.>n rii«-c che ne i . '. r , . ,, . t 

i ' , , .. . | nel pm profondo dalla morte , 

i avrchbl ' parIato 1 “ ,iata ' ! d; tanti innocenti, capi che | 
j mente al questore di Milano » non j^teva 50 ? trarsi al >uo do- j 
j Marcello Guida, il persona»»* j x<T e <h cittadino. I! «egreto | 
gio che l’altro ieri è stato j ( |j ( yj c ra il solo depo-iturio ! 
condannato a quattro mesi di I non poteva cortbaiare a ri- ; 
reclusione per fai-a tcstimo- . manere calato in nome d; i 


i mando. A sorreggerlo, in qual- | 

| che modo, hanno trovato il ; 

; modo di protestare per la sen 
i lonza di condanna inflitta al- 
J Tom questore di Milano 
j Gii assenti difensori di Ven- I 
, tura, invece, hanno inviato J 
j una memoria con la richiesta j 
i stravagante di non ammette- 
■ re la testimonianza di Lorcn- j 
| zon perchè, otto anni fa. ven- j 
J ne querelato per diffamazio- I 
ne da Ventura La corte, na- 
ì turalmente. ha rigettato la 
: insostenibile istanza. Oggi, co j 
, sì. dopo la lettura delle de- 
, posizioni rO't- in istruttoria, 
j il prof. I.oro.izon risponderà 
j alle domande del presidente | 


Incriminato j 

uno di ; 

« Prima linea »: j 
ferì un j 

funzionario Fiat 

TORINO — Un appartenente 
a Prima linea è stato incri- | 
minato e rinviato a giudizio i 
per i! ferimento del funzio- I 


ROMA — Pietro Valpreda è za condizionale, per ingiurie 

giunto ieri nella capitale per a un magistrato. Dopo la dc- 

csaminare con l'avv. Fausto visione della Corte iii cassa- 

Tar.sitano. che lo ha difeso zione di respingere il ricorso 

davanti ai giudici della corte contro la sentenza. Valpreda 

di cassazione, la sua posizione rischia di tornare in carcere, 
in seguito alla confettila di i aggiungendo così un altro 
una condanna a 9 mesi, sen- periodo di detenzione ai tre 

! anni già trascorsi nei peni- 

--tenziari italiani, in attesa del 

processo jx*r la strage di 

Incriminato piazza Ff,ntan ‘?' 

Due provvedimenti potreb- 
linO di ' bero c 'òare a Valpreda di 

’ tornare in cella: (‘attuazione 

« Prima linea »: I di , i:na sul t : ondo I no ° ,a 

j richiesta di grazia al presi- 

fei’ì UH dente della Repubblica. Da 

diverso tempo si parla di va- 

fiinzionario Fiat rarc u ; ,a t . lP2JIC dl °. coil(io,li 

[iene di lieve entità e per 

.. . , reati non efferati, però tios- 

TORINO - Un appartenente sunf> - d con cprtcz , a 

a Prima linea e stato inerì- 1 , ... 

minato e rinviato a giudizio 1 ° <l uand '» 1 provvedimento 

per i! ferimento del funzio- ‘-ara approvato. A \alprcda 

nario della Fiat Bruno Diot- j non re sten bl>e quindi che la 


MILANO — Almeno 50 mi¬ 
liardi di lire sono stati ille¬ 
galmente dirottati verso alcu¬ 
ne compiacenti banche sviz¬ 
zere da una organizzazione 
di vaste dimensioni: questo è 
quanto emerge da una clamo 
rosa inchiesta della Procura 
della Repubblica al cui centro 
sono alcuni rispettabili e noti 
studi di avvocati, oltre ad una 
lunga lista di eccelsi e sti¬ 
matissimi professionisti e ili 
irruenti e audaci industriali 
lombardi che sono «tinti ope¬ 
rare per conto di grandi im¬ 
prese multinazionali. 

L’inchiesta è stata condot¬ 
ta in segreto [H'r una deci¬ 
na di giorni dal sostituto pro¬ 
curatore Luca Mocci, il ([na¬ 
ie. indagando su una truffa 
ed un furto (li moduli di asse¬ 
gni ai danni della ditta « Har¬ 
vest » per un valore di circa 
700 milioni di lire, si è tro 
vati) di colpo di fronte ad 
un<i realtà assai piò grave 
che coinvolgeva ambienti so 1 
Utilmente al di sopra di ogni! 
sos|X'tto. ; 

In galera è finito, per il 
linimento un avvocato, tale 
Alberto Ortelli .commerciali 
sta attualmente sotto accusa { 
per ricettazione e truffa ma, I 
di fatto inquisito insieme ad I 
altre sei persone per ricetta- ! 
zione e truffa per la colossa¬ 
le esportazione clandestina di 
capitali. Ditelli pare essere 
la rotella di un ingranaggio 
assai bene avviato. 

Il magistrato ne ha avuto la 
conferma dopo una serie di 
perquisizioni che hanno por¬ 
tato al sequestro (li notevole 
materiale di accusa ed è a 
questo punto che qualcuno ha 
provveduto a Tare pervenire 
la notizia a qualche organo di 
stampa: il lavoro silenzioso, 
del magistrato, rischiava di 
essere troppo fruttuoso. L’al¬ 
larme è stato così lanciato, 
cd i « clienti di rispetto » che 
andavano messi MilTavviso, 
hanno potuto provvedere a 
fare sparire tracce impor¬ 
tanti. 

« E’ stata lina vera c prò 
pria coltellata all'inchiesta — 
ha detto il dottor Mucci — 

( ho ha compromesso proba¬ 
bilmente ogni ulteriore risul¬ 
tato. L'indagmo si fonda su 
prove documentali da rintrac¬ 
ciare presso studi professio¬ 
nali. società finanziarie e ban¬ 
che. Non so se. dopo la pub¬ 
blicazione della notizia, potrò 
ancora trovare questa doeu- ! 
meni izione ». 

Sulla fuga di notizie è ora 
aperta una inchiesta. Accan¬ 
to all’OrtelIi sono stati già 
individuati, comunque, altre 
sei persone che sarebbero re j 
«[xmsabih deU'organizzaziono ] 
della esortazione di cupi- i 
tali. Provvedimenti restritti¬ 
vi a loro carico dovrebbero 
es«ere imminenti. Si sta in¬ 
tanto vagliando la posiziono 
eh alcune centinaia di clienti 
di riguardo die si erano ri- ■ 


volti ail'Ortelli ed alla « or¬ 
ganizzazione » per portare ol¬ 
tre frontiera i loro capitali. 
In base alla nuova legge, sili 
ca|H) di costoro pende l'arre¬ 
sto. 

Da ebe cosa era partita la 
inchiesta? Da un gruppo di 
assegni rubati e falsificati del¬ 
la ditta « Harvest » per un to¬ 
tale di un miliardo circa: 
qualcuno ha cercato di ineas 
sari" gli assegni attraverso 
un giro che ha destato sospet¬ 
ti Al seguito ili chi si [ire 
sentuvu ad incassare gli asse¬ 
gni. pure .siano spuntati i so¬ 
liti cittadini svi/zeri che Ire 
quctitunn la pi.izza di Milano 
per conto di alcune finanzia 
ne elvetiche. Queste finanzia¬ 
rie. come è già emerso da 
altre inchieste, si apixiggiano 
ad alcuni istituti di eredito 
elvetici, (piando addirittura, 
non ne sono gli strumenti oc¬ 
culti. 

Il loro compito è quello di 
rastrellare i aiutali. Il sistema 
impiegato è quello degli asse- 
! giu: il •< cliente italiano* 

| emette un assegno in cambio 
• (iell'apertura di un conto cor 
rente di eguul valore, in una 
banca svizzera. Ci penserà 
poi la finanziaria elvetica a 
; trasformale rassegno in de 
! naro. avvalendosi di inso.spe*. 

] tati personaggi del mondo fi 
| notiziario milanese a cui gli 
assegni vengono girati per lo 
incasso. L'ultima fase emisi 
ste in un sistema di compen¬ 
sazione fra istituti di eredi¬ 
to. addirittura nel viaggio 
inalenale del denaro, al «pia¬ 
le provvede semine la finan¬ 
ziaria svizzera tramite il mio 
uomo che frequenta la piaz 
za milanese. 

La denuncia della * Har¬ 
vest ■> per gli assegni ruba¬ 
ti e falsificati ha fatto sì clic 
venisse a galla questo truffi 
co. Si spera ora che rinvilir¬ 
si a sia la piò approfondita 
[xissihile: sarebbe grave se la 
fuga di notizie fosse presa a 
pretesto per fermarsi ai livelli 
più bassi della organizzazio¬ 
ne e lasciare avvolti nell’om- 
lira i volti e i nomi dei veri 
responsabili e dei clienti che 
contano, senza dimenticare il 
fatto che. probabilmente, pro¬ 
prio attraverso queste finan¬ 
ziarie. continuano ad essere 
riciclati i denari sporchi, 
spesso grondanti sangue, di 
quasi tutte le vittime di se 
quest ri di ix>r.sona. 

Maurizio Michelini 


La clonazione 
Picasso 
al Louvre 

PARIGI — Por le prima voi- 
i ta il pubblico poi ra arami' 
I rare, ila domani, la rollezio 
| ne personale di quadri di 
! Pallio Picasso donata allo 
j stato francese dagli eredi del 
celebre pittore spagnolo, mor 
1 to anni fa. 


Sentori 


([nelle di Ven- ! Bnssoleno 


ti. 37 anni, aggredito a ha- via della 
stonate e colpito eia alcuni | .y. ]!>;(«« 
proiettili alle gambe il 2 feb- i ( j, 2i v, rrj ; 
lira io dello scorso anno L':m- . „ a “ rt l] 
potato si chiama Marco Fa- 1 *' 
siano. 19 anni, re-udente a . • ’ ‘ 111 


via della domanda di grazia. , 
Al massimo fra una ventina ; 
di giorni !a 'tutenza d.vento 
ra c-ecutiva e i gaici c: j».•- i 
s<,no emettere il mandato d. i 


s 

© o 


s © 


cS 


paese della l cattura. 


Ibio Paolucci 


Valle di Susa a pochi ch:- 
lometr. da Tonno* ir.,» da 
c.rca un anno lati:ante. 


La requisitoria del PM 


Napoli 


Personaggi potenti 
dietro il golpe Borghese 


Arrestato per rissa 
consigliere del MSI 


ì Per le dichiarazioni al processo Br 

Esposto contro Sossi 
del giudice Fiasconaro 


ROMA — 11 fallito tentativo • 
di colpo di stato del 7 dicem- ; 
lire 1970 aveva un .-eoso solo 
grazie alle « collusioni c^n . 
ambienti clic eftotf.vainente ; 
detengono il potere ». Questa i 
la coro lozione espressa ieri • 
mattala nell'aula della corte 
dassise di Roma dal putibh- 
« o ministero Claudio Vitaio¬ 
li e. nella seconda parte della 
sua requistoria cenuro i 73 
neofascisti accusati delie tra¬ 
me eversive legate al .< Fronte 
Nazionale » di Junio Valerio 
Borghese 

Su questo punto, però, si 
è costretti a rimanere nel 
vaco Gli altolocati complici 
del >« principe nero •> sono ai- 
fatti >< personaggi purtroppo 
senza volto, t ut Cera protetti 
daU'omerta e dal sileuz.o ”, 

E questo, secondo il rappre¬ 
sentante della puhhl.ca .tc 
cma. neo solo perche Bor¬ 
ghese ha portato con se, nel¬ 
la tomba questo segreto, ma $ 
aiutie perche l'incredulità, 
rapprossimaz.one e '.! tmro- 
cral’.Miio ct'ii cui sono state 
svolte le primissime nidacini. 
hanno impedito di venire a 
cupo di non pochi dei fili di 
Questa intricala matassa. 


Tornando alla requistoria. 
Vitalcne ha messo in cv.den 
za come il piano eversivo di 
Valerio Borghese fosse molto 
p-.u cinico c meno velleitario 
ili quanto, interessatamente, 
si è voluto più volte lar cre¬ 
dere. Le azioni programma¬ 
te per la notte del «Torà to¬ 
rà»'. ha at fermato il pm. do¬ 
vevano servire solo per per¬ 
mettere ai «. personaggi occul- 
t." di el.minare : d.ritti co 
stituzionah in nome di un 
preteso .< ritorno alla norma¬ 
lità ». dopo aver sanguinosa¬ 
mente sbaragliato le stesse 
bande dei Saccucci, degli Or- 
landun e dei Delle Cluaie. il 
< ui unico ruolo, ovviamen¬ 
te inconsapevole, era quello 
di servire da detonatore, 
riempre i vari episodi della 
.< strategia della tensione» 
hanno mirato a raggiungere 
questo risultato. Se ìa rispo¬ 
sta delle forze democratiche 
c delle masse lavoratrici — 
ha aggiunto Vitalone — aves¬ 
se fatto filhre questo ten¬ 
tativo. i .« personaggi occulti» 
avrebbero sempre potuto pre¬ 
sentarsi come coloro che «per 
primi» avevano stroncato la 
minaccia neofascista. 


NAPOLI — Massimo Abb.v 
tangelo. consigliere comuna¬ 
le a Napoli elei MSI DN. è 
stato arrestato l’altra sera 
per partecipazione a r.a-a 
aggravata. L’Abbatange'.o. in¬ 
sieme ad una qumd.cma di 
squadristi, ha assal.to alcu¬ 
ni giovani della sinistra ex¬ 
traparlamentare che sostava¬ 
no in p.azza Dante, ne; pres¬ 
si della quale è dislocata la 
Federazione provine.ale del 
MSI. 

L’esponente missino — che 
ha collezionato finora z.à 
decine di denunce e diver¬ 
se condanno, tornando però 


•amontar: .«.Vacano so’.’ o !a 
statua d: Dante — che da 
.1 nome alla piazza — quan- 


- In o-po-to contro 1 lombardo i. I! g.. id.ee S»"i , 
■ Mano [XT un ! liberato a M.larvi, parti -a- ; 


ROMA — l n c-po'to contro 
il giudi, e Mano tso"i per un 
meni, >r.alt' da lui presentato 


do dada vicina tederaz.oae i , j d ' »-> ro , tor „, (K-ii udion- 
e scesa una squadracela cr.e ., ,, „ 

1 : ha aejred.t: Quest; ul’.m; : ! vr • proci--o ala. Br,- 


sempre m libertà — è stato i abusivo d: 
arrestato presso l'Ospedale j lontane, v.o 
degli Incurabili dove — do | cibo, lesioni 
po gli scontri — si è recato , r:oo«!.tu. T .om 
per farsi med.c.ire una ma- , sc.s’a 
no L'esponent 

Assieme all'esponente fa- 1 volta e state 
«cista è stato anche arresta dannato a 
to un extraparlamentare. An 1 me«e di ree 
tomo Miele di 25 anni, che ! compiuto u: 
si è recato allo stesso ospe- sez.one del 
dale per una duplice ferita ta; ma anch 
alla testa, causata, a quanto a pochi e; 

pare, da un pesante corpo danna otte 

contundente. A piazza 1 

L’aggressione è avvenuta j venuto l'ulti 
olle 20.30. I giovani e\t rapar- i ha portato 


hanno, ovv.amente, re.ig.'.o e 
' ne è nata la r.s«a. Su! po¬ 
sto è intervenuta la D.go- 
che ha avviato indagini per 
. ir.d;v.ciliare tutti i conino- 
• nent: del commando fase va 
Massimo Abnatangelo ha 
un lungo (-curriculum > d: 
az.om squadrv.che E' sta¬ 
to denunciato, infatti, p.u 
. volte, per resistenza aggrava- 
| ta. adunata sediziosa, porto 
i abusivo di armi. lesioni vo- 
i lontane, violazione di dom:- 
| cibo, festoni personali e per 
r:oo«!.tu/.one del part.to fa 
sc.s-a 

L'esponente missino una 
volta e stato tra l'altro, con 
dannato a due anni e un 
me«e di reclusione per aver 
compiuto un attentato alla 
sez.one del PCI a Fuongrot- 
ta; ma anche m questo caso 
a pochi giorni dalla con¬ 
danna ottenne la libertà 
A piazza Dante, poi. è av- 
j venuto l'ultimo episodio che 


arresto. 


gate ro "0 » a Turino è stato 
provai,ito dal -<»st;tuto pro- 
. aratore della Repibbhca di ; 
Roma. Franco-co Fiasconaro. 1 
Fia-cenaro ha indirizzato ! 
Te-po-to al procuratore della j 
rea iblili. a di Roma, al pro¬ 
curatore generale e al con-:- ' 
gl.o superiore delia magiara- i 
tura. II dot amento >i riferì- I 
-ce aTafformazione fatta da : 
Sn««i nel suo memoriale, se- j 
tonda la quale i e briga*.Vi j 
r.i"j » tue Io tenevano pri- j 
ginn,ero * elogiarono il com- ! 
pirtamento dei giudici mila- ì 
r.e-i De Vincenzo. Fia-cona- j 
ro e Alessandrini per il loro 
modi di condurre le inchieste 
sugli estremisti di sinistra. 
Per questo mi indussi a 
evitare dopo la liberazione 
— continua la dichiarazione 
di Sos«i — i contatti con la 
magistratura del territorio 


li.to in tr< r.o :x-r Genova So- 
, «i afftrmò ri. e—ero rur..j-to 
; s<>r;>rc-o veci*-trio arrivare a 
ta-a -uà <i (Itnn.i Fia-co- 
naro. 

j Ned i r si>»«’o !• i.j-co:iaro af- 
. ferma di i>m . --er-i mai 
! capato a Milano d; proce--. 
j contro t'tremi-ti <u .-.n.-tra. 
j In-.ente con .V.o-'.mdruii e 
, con il gzin.ee '.'trattore IVAm- 
bro-io alila condotto le ;n- 
j dag.ni -alla strage d; piazza 
Fontana raccogliendo md./i e 
j prove che pattarono aHbncri- 
| m.nazione d: Freda e \tntu- 
i ra e -o-pet’i sai com,x<ita 


i finto d. alcuni ufficiali dt i 
j mt\ i/i 

Per quanto r.guarda il «uo 
viaggio a Genova Fiasconaro 
precisa che. come magistra¬ 
to di turno il giorno della li¬ 
berazione di Scissi fu autoriz¬ 
zato a recarsi nel capocuoco 
ligure per farsi dire da Sossi 
dove era stato liberato. 


LVvt iituali’.u d: chietlere la ( 
grazia è stata [>r«.-:x'tta!a rbt J 
Va![>rt(ia pritn.i di part re da i 
Milae.o. dove l'anarchico vive j 
tori !a «ua famiglia d.i aldini 
anni v dove lavora nella ca-a , 
ed.irne «Einaudi*, occupati i 
eh «i <!• 1 «( ttorc delle vendite [ 

r. it* ab. 'E' v 11 o — ha r.- j 
.s;x-'*<i Va.preda a'ia domai - ! 
na (ii un gif.rna’.i'ta — m 1 
r> trcbìx- di «dere !a craz.a. i 
N, n <i ho [xi «> arcora :xu 

s, .to. anche [x-rchè ide»,! ci 

camentr è un tri' fuori da. 
miei prir.c pi. Certo «corrt ra i 
fere q.iacc.'.i. -i p - ;<i 

«tare -« mnlicemcrte ad at - 

’.« r.dt re che mi nx-ttar.o le ! 
m.-: ette. M. c«,n-uI:ero con : j 
net : av vocali ■». ' 

E" [x-r fui «M ci,e i’anar j 
cii.co ha avuto icr. un ii.i- j 
go eo'.ioq i o eoa Turs.tano. i 
N,*n c ('Ciii'O che àalprtda i 
aiibia g.a f.rinato la domanda ; 
cii craz.a ma attenda di «in- ; 
tire anche il parere degii a! i 
tri avvocai, che lo difendono ; 
ai protc-so d. Catanzaro. , 
Propr.o dalia città calabrese , 
( ra giunta merco’odi la n«-ti ! 
zia della o.ndanna a -f m(-i ì 
a’i'ex questore di Milano I 
(in.da. per falsa Testimonian | 
za. Fu Guida, tome -i -a. ad 1 
avallare ìa p.-ta anarchica ! 
delia strage cii piazza Fonia . 
ra. p.-ta che portò Valpreda j 
in carcere. Le .ngiur.e che I 
l'anarchico rivolse al giudice 
Occor«io trovarono un'atte¬ 
nuante nel castello di men¬ 
zogne che sviarono le indagi¬ 
ni sulla strage. 


a 
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^ Referontluni c democrazia 
(editoriale di Aldo Torto- 
iella) 

| In clic cosa cambia la De 
(di Paolo Franchi) 

) Dove abbiamo sbagliato? 
(quattro segretari regiona¬ 
li del Pei discutono con 
(Rinascita» i risultati del 
14 maggio: Antonio Basso¬ 
lino. Gianfranco Borghini, 
Bruno Ferrerò. Renzo Tri¬ 
velli) 

) I partiti e Io Stato (una ri¬ 
flessione di Raniero La Val¬ 
le e la replica di Fabio 
Mussi sugli insegnamenti 
della vicenda di Moro e del 
voto del 14 maggio) 

\ Africa: nazioni c materie 
prime dopo la crisi del co¬ 
lonialismo (di Romano Led¬ 
ila) 

\ .furi Orlon dodici anni per 
un reato di opinione (di 
Adriano Guerra) 

\ Il valore di Marx (inter¬ 
vengono nel dibattito di 
( Rinascita tre economi¬ 
sti nella Freie Universitàt 
di Berlino. EIniar Altvatcr, 
•liirgen Iloffmann, Willi 
Semtnler) 

LIBRI 

• Mass media: linguaggi fred¬ 
di e tempi caldi idi G.o 
v.inna Carloi 

• Sesto San Giovanni: il dif¬ 
ficile rapporto tra i! 1 bro e 
l'operalo «di Alberto Cadioln 

• Un inedito di Michail Bul- 
gakov 

• Schede / Alle origini dello 
stalinismo 

• Proposte di lettura idi G. 

Santoma.-i'.ur.o. G. C. Ferrei 
ti, C. Bernard.m, O. Cecchi, 
M. Lunetta, A. Seroni, E. 
Ghidetti, M. Campa, G. Eo 
laffi, G. C. Vincenzi, P. Mh- 
gliorlni, M. Ferrara, L. Spez¬ 
za ferro, M. Cappella) 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Prima i chimici, poi i tessili si battono per chia ri programmi industriali 


Dopo la manifestazione dei 
lavoratori chimici a Brindisi, 
nfjrji (/uella dei Ini aratori non 
che (Ielle Incoranti a domi'ilio 
del settore tessile abbiglia- 
mento a Roma: è arrituta iti 
piazza Ut nel,ir ta (lt elabora 
re i programmi th settore ai 
applicazione della legge 675 
Iter hi rietini er none e rutrut- 
turaziiive indù tenie Vi è ar■ < 
rinata dopi molte lotte e ter j 
ho ire in dtfi sa dell necip i | 
zinne e un d’b'pt o, ,ii’i n ,o • 
che ha co ini olio miifliaut di | 
Uiroiatort. madre nulla ira 
pela datili amhrniti, per 
(pie la iti 1 in .<■!morti"tarai 

mente ori.tinti, tiri uwe-lero 
dell'industria. . ugb sturi- de 
fili c.spati che lari,miei sui 
orna rara rii fiatiti didlc direi i 
tu e d.-l ( IR! j 

Epguie, rpicst e monile | 
stazioni ih/’ io.e citare le ! 
st'inno tht aelo I <i onma e J 
che I, un'ino rsocitare i lem 
fu (li dpp'ita ione della lentie. | 
Stifipenro , f,,, ,t falliment > I 
della fa or/rum ma ~u,ne (lei 1 
centro suo di ri ha e inni 'din le J 
sfinitine di n •< i a c di ehi i 
bora 'ione del (fui onr hi ne < 
ce croi i un un’ezz'iz'me de! 

Il SRE non nini lama lai 
insiliti TutOii ni, non salilo | 
l>eru zaui li. n 1 I inni meno , 
fiat.mino i he In pei fez* ore j 
fio . et con .i fptn i cntr , i mi ; 
ni,ieri E p',e he i e r '"liam , 
mi di . ett'o e soli , uno > <> a j 
serri. < he nrht di inno, en 
za atiprohei'h’o tled't s’ruRn j 
ra ih i i i ,cnn w !/•./<• e da 

I 

sten rapiniti eoa nb ab ri e | 
etili il re . 1 ’, (lei rum hi. or - ' 

Cline saperi che li ( hdinril | 
zane ai ferra i u 7, rd ■ un I 
proce, o nei (piale, per ap 
/iros- amuz'oni : t.ccciei e. sa 
ranno ria rat deliri ti c rea 
lucriti oh (decttao /,* strato 1 
(PC. l'ino ‘imidtanrn dalli j 
atro menti /\ r r io occorre | 
partire . libito, aie he i>cr cn i 
tare ch(‘ pos'a ari etti re che. | 


Quando il piano diventa 
un obiettivo di lotta 


mentri- ijh studi si prolunga 
in in silenzio, stillo banco 
mirrano i <piatirmi dc'to Sta 
t" icr.cj le imprese, secondo 
t criteri antichi c consueti. 

La scc'ind'i coso chiara è 
che la partita dei programmi 
di et ture non potrà essere 
fpoeatu ad un tavoh) ristret¬ 
to. ma dorrà coinvolgere, 
fermo restando agli organi 
dello Stalo il compito di 
dei teiere, una pluralità di 
oggetti in un confronto di 
ma sia che continuerà, poi, 
(lofio hi definizione della 
strategia generale per la rea 
lizzamele di eneo nelle diver¬ 
se realtà A coloro che, m 
buona fede n pretestuosa 
r.ei v. contro la logica dei 
programmi di settore, hanno 
ero-aio il rischio (in verità 
reale) che, entro visuali set- 
' ’r /ih >irhe. possano prevale 
re ah intere'si di. o ah a e 
cordi fra. alcune imprese, si 
tmo ri stendere che tale ri 
* >• ho può essere eliminato so¬ 
lo con due mezze rendendo 
trasparente reale ed ampio il 
(anfratto e considerando i j 
programmi settoriali quali 
s'rumcnti di una politica in 
de'traile unitariamente con 
(■cinta Stellino, del res'o. ha 
primato inni che una tale po 
htnui sarchi) * risultata dalla 
.somma d, firoprummi setto 
rudi in sé compiuti e non. 
ri,a e e necessario, dalla sin 
tesi di .strategie settoriali ve¬ 
rificate nella corrispondenza 
a ah (duetti vi generali e nella 
interdipendenza c compatibi- 


I lità reciproche. 

I Ver che il .settore tes-.de e j 

< abbigliamento < o. se coglia 
! rno. il <s sistema delia moda » j 
come lo definisce il CIRI nel | 
programma finalizzato, che , 
non può cerio escludere i 
collegamenti con i comparti 
delie fibre e del meccano 
tessile)? Perchè si tratta di 
un settore fondamentale per 
1 molti aspetti e nel quale i j 
mutamenti rapidi c non fiosi j 
tiri in corso rendono urgente i 
l’intervento. I 

I 

Definire 1 
una strategia 

Son è lontano il tempo nel , 
quale, anche a proposito del- ; 
la legge di rironi ersione. si 
parlava di settori maturi da 
ridimensionare e magari 
qualcuno pensava che solo a 
questo servissero i program 
mi di settore. Sarebbe certo 
azzardato sostenere che il 
necessario allargamento della 
base produttiva possa avveni¬ 
re ancora nei settori tradi¬ 
zionali. ma è assurdo pensare 
a tale allargamento mettendo 
I nel conto, in partenza, il 
drastico ridimensionamento di 
quei settori. Se è vero che 
produzioni come quelle tessili 
e abbigliamento vanno af- 
| fermandosi nei paesi emer- ! 
j genti è anche vero che Ve - j 
sempio degli l ’S-\ c. per al i 
tro verso, del Giappone di- ! 
mostrano che, con appropria - | 
te strategie, i paesi avanzati , 


possono svolgere anche in 
questi campi il loro ruolo. 

Del resto, l'Italia stessa h 
dimostra. Questi comparti 
realizzano oggi una parte ri¬ 
levante detrattivo della bi¬ 
lancia commerciale delitti 
dustna, occupano molte cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri m gran parte donne, ed 
almeno uno di essi, l’abbi 
(finimento, ha una presenza 
consistente nel Mezzogiorno. 
Ma ci amo anche gli elemen¬ 
ti negativi recenti: 100 nula 
occupati ufficiali in meno 
negli ultimi tre anni e il par¬ 
ziale aumento de! lavoro ne 
ro soprattutto femminile, la 
chiusura nel 1077 di 400 pie 
cole e medie aziende con cri 
si che colpiscono per lo più 
il Mezzogiorno al quale da 
rebbero un ulteriore duro 
colpo, se attuale, le proposte 
di ridimensionamento della 
Montcdtson e dell’ESI per a 
zinnie in Calabria, Puglia e 
Ca in pania. 

Elaborare un programma 
di settore significa innanzi¬ 
tutto definire una strategia: 
nel caso specifico si tratta di 
consolidare e di riqualificare 
l’attività produttiva, salva¬ 
guardando ì livelli di occupa¬ 
zione, innanzitutto quello del¬ 
le donne, anche mediante in¬ 
terventi di riconversione. 

Trattandosi di comparti 
strutturalmente diversi fra di 
loro, le strategie, per quanto 
('allegate, dovranno darsi nei 
vari cimi obiettivi diversi. 


quah hi riqualificazione della 
produzione e della domandi 
interna, lo spostamento i er -,0 
processi produttivi a piu alta 
leni dogia. l’espansione dei 
settori meccanici produttori 
della tecnologia, nuovo acces¬ 
so alle materie prime e ai 
mercati di sbocco, eec. Entro 
queste strategie debbono es¬ 
sere ostacolate, con sostegno 
alle imprese piccole e medie, 
le spinte al decentramento e 
dece essere applicata con 
l’impegno di tutti, secondo le 
dichiarazioni dei programma 
di governo, la legge di tutela 
del lai oro a domicilio. 


Momenti 

di coordinamento i 

I 

In secondo luogo, andrà 
defunto d ruolo dei soggetti 
imprenditoriali, in partici,lare 
delle Parici /pozioni Statali, 
perchè concentrino la loro a- 
| zione nella ricerca e pruda- 
| zinne di tecnologie più avaii- 
| zate e dei piccoli imprendi 
\ lori perche si rendano più 
autonomi e più efficienti In 
terzo luogo, andrà predispu- j 
sto l’uso simultaneo dei di- j 
versi strumenti, quelli previ¬ 
sti dalla legge 67:1 e altri, per ' 
loro natura non settoriali J 
(ricerca scientifica, formnzio- » 
ne professionale, commercio \ 
estero, uso del territorio...), | 
ma il cui uso dovrà avere | 
momenti (li coordinamento i 


con le strategie settoriali. E. 
poiché alcuni di i/uesti stru¬ 
menti appartengono alle Re¬ 
gioni, ecco che il ruolo di 
queste non potrà limitarsi al¬ 
la pur neees-arui partecipa 
zio’m alle consultazioni, ma 
dorrà riguardare anche l’ap¬ 
plicazione dei programmi di 
settore. 

In conclusione, il principio 
rl el!a di r ez"•ne de: processi 
di riconversione e piu m ge 
iterale della programmazione 
della politica industriale, 
tramite l’uso delle risorse 
pubbliche introdotto, sia pure 
ut infido ancora insuffincide, 
dalla legge 675. anche se ri¬ 
chiama la necessità di ri 
spandere con urgenza alle .si¬ 
tuazioni di emergenza, in 
traduce un metodo di gover 
rio destinato a durare ne! 
tempo. 

Le con che si levano per 
s'istcnere che tutto ciò tende 
a sminuire la funzione del 
Vimprenditore sono molto au 
torcroh anche se molto unpc 
gnate, dietro la copertura di 
un rilancio <istorici > del mito 
dell'imprenditore, a trasferì 
ie p iteri al cajit'ale finanzia 
ri i. Ad esse .si può risponde¬ 
re che la progrummaze,ne 
tende semmai a cambiare 
lincila funzione e per certi 
aspetti a sospingerla a più 
ciccati livelli Se la program 
inazione implica certamente 
maggiori vincidi per le scelte 
del singolo imprenditore, ri 
spetto all'uso delle risorse 
messe a disposizione dallo 
Sititi, comporta anche ia pus 
sihiUtà d' partecipare alla 
scelta delie strategie genera 
fi del proprio settore c del!'in¬ 
dustria nel suo complesso agli 
imprenditori piccoli e medi 
che da quella scelta sono sta¬ 
ti finora esclusi. 

Silvano Andriani 


La Sir miti accia la chiusura degli impianti sardi 



manovre 




Marcia indietro di Rovelli dopo una diffida del governo - Immediato intervento del PCI - Gli operai della Ginoii 
(gruppo Liquigas) presidiano la torre di Pisa - Donat Cattili oggi al CIPI con la bozza del piano di settore 


La Sme ritarda 
gli accordi 
per l'ex Unidal 
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mobilità non si riunisce da | 
dia m< tornendo cosi alibi I 
id t»ulron.ito per sfuggire .udì ! 
impenni per l’assunzione dei 
lavoratori Unidal in mobilitai. 

Intanto le scadenze si av¬ 
vicinano. Il 30 giugno do- 
\lebbre essere chiuso Io stu- 
bihmt ntn di Serrate jx*r il ri¬ 
tiro della Hme e deH’Iri: Mia 
la proposta del padronato I 
pubblico p'T un i gestione tuo . 
[»••!.itiva è munta con tale ri- | 
tardo che l’obiettivo diven*a 
pressoché ìrramuncibilc <i 
s'ndaeati rivedono, intatti, la 
p:on>.’i dela datai. Nessun j 
ni.pernio concreto e stato. | 
umilio assunto per le Mii'a- { 
live Ilei Mezzogiorno, eoa io- | 
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La lorre di Pisa presidiala dai lavoratori della « Pozzi-Ginori » 
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«Autonomi»: scarse le adesioni 
ma treni a singhiozzo e disagi 


K('\I \ - t j> • z.i »:.. ;n \ »i. • 

« - j. M vii v *1.* 4 

* 0 . * v - ». .t lì«* lo \ '..ili 

t 

tv I.’.a ai.O' »* e u *; »cr.” 

V i ! 1 . o ' ..t v a .ii.i i'siS 

mit r or» ai j .e» ita. ,» rqv r i 

i ..ss.t m s.:. t: n. ».» » * f» :, . i . 

r.o li mi. " ii i :a Sito a l..;s. 
in lìt .1 I .11 .■ i I. 1 . » ' s. ' 

c.ie ,n m. i i s.i: v H r.t ir * 
<1 > (i. ini, z i ra ile..a p.ii tea ; 

/ i iti ii Vi rs. t.i : . ,ì ì ,*.z i j 

e u.i n. i t\ ii.'i t r./.t .la ,.v .1 * 

lo r;;'t ; i .."..■•ii a i .iti : a .. i i 
po su ; r.t i la ti te. s. 111 * 
♦nati co». uKilit.", ilio h t ? 1 
:.*> . 11 miai -.ti» p i. .ì ;; t ore 
«: r.t...co 

A:.* era mi \ii’.a t’.i p irte 
<!i i i.i. ...i : t. i.i ..a 1 .sa:' s. , 

è 'ii.’.a la st rada ta .i .rre 
>.)* -li» tb.l.t.i i <7 ila zih : : a 
air.tib'i. str..Me:’ il io J 

i.. m >!. oi ti • ’o ai\ ’v I 
!i mt: ni in i..i i a’* *, rn* \ 1 1 1 

! i ì) i t* \o i he li r » a f » — i 

.o 111 i ì i * i.. r. ! i i sa. i .* iiiiii 
te t r. il 'i zri : e o ,n i ale 1 

<:« i i ...ni / e/.e:.e (' >s, o ! 

l‘.i t: almi c i.i a è » lo , t ., 1 J 
lo iì ir: tari i s V ”, v .] j 

risi i.t u. i ,.to ii rv ta't.i ! i 
CateLor.a da va.te ,'a ! i 
r ■ r.e i.a'i il.ea n i cu ’i ■ 
qui l’o s.": » ’ : n • ’ ' ni! u *> 
d: }'o.t ir. .iCi.ua e! m.i..r.-> ; 


d: qui:.:, operatu.) pi.- l.m. 
t.iti i, il.litio di »i.ojt re 
Ila a!ti rm.tn. l'tf-it::. i ne 1 
r.tari’o d. su mini;’.. ne”a p ir 1 
t> i • t di. tri ni è n i i.: .litro j 

mie *.- : .n si .opero br< \ e » e 1 

o.i q..a,'..is; altra .nterpre J 
taz:.*:i e iiiTieM.ita ::i a»»e:i . 
za u. urta disciplina 7 a.'iati , 
\a nel o ro. che e » .«> j 

iln \ojiono bc-aì.a e altr. 

li 1 ititi d.c 

1 i7rro..iri die onu- «.a ‘ 
s. sono g;a da tini ; 

: v * e ri un civl:ce d. auto i 
lì-»- .pi.ua ( -fa ito an. hi* :n , 
in.l'ole dedo sciopero ni i 
* o: ...e. " detto dalia Fedi ! 

ra/ t tri:’ ir. i. 
ilari Olili strai per r.d.irre ■ 
ed mm.ir.o. ad escmp.o a: ! 
tr.'u r»o i.a ampio nrt av\:»o. 1 
i Uisiz: per eh utii'.t.. bau j 
no iou.izr.nato ,n p.ù ivi.i- ! 

s o;„ forme di agitaz.one co j 

ile cn ìie pnimocci» d-izl: 

< a.;:e:,i m. » Q.i st’ultim: 

'tanno |>i rd chilo del resto d: 
cri 0 h.I.t.i anche fra quanti 
,v 11 ano d. to loro ud eiiza. 

Ini ii nferina la »i è a\u 
ta i • ’da z orn ita di ieri i.'a 
di » . Pi .'ir.ia.t.lZ.ope delia 
P'.s I» t r« il' ita. ir fati,. :u 
fi r ri a qtie 1 1 ri z.'tr.ita ni 
a:.,i!‘eia- onas.iihi 1 pas- t 


s*i*ii. Nel pratili turno s* *. > • 
■ t -5 (x r cento dii per.->.«a.i 
v .aggi.ulte na r. tarda:.» la 
partenza, l.e pu te nvi's.nie 1 

il. ilile salili, s. solai .itati' .1 

iOr.Iìt) l iR jkT (i Tito/ e il 
Palermo iT jxr centoi. Coni 
pltss.i.uner’e. nelle pr me et 
to ori- .ili in..nativa F.»a:» 
n.'.nuj a«!e r.to -Vili ih rro\ .eri. , 

i n ozgittno st.mo'o ai. i 
.i/io:.e m a.izz:.i c.eZi. < ila 
tonom; » è venato aneli»’ 1 * 

e m,ii iato r*»pi»stc s*xid.»fu , 
centi tte-1 governo alle r.ili.e 
ste avanzate dalla c..t«g.>r.a. . 
K :1 m.ni'tro de; Tr.i'p*irti 
Vittorino Co!«,ml\i nmi p..o . 
pi usare d: far r.cadtTe ■ 
sinilacati un.tari resjsir.',ib. • 
ì.t.i che so: o 'oprattutto ».:e j 
A: smdaiat.. i r.e cinedi vai.) 
una ri'ivista ;mpi ev..v ..\a 'Ul J 
la n’ernia ist.tu/.onale del 
ì'az.en la. non può dire — 
dine ha fatto ieri m ina 
mterv.'ta — i he ess; domali 
dam a! novenni r,i'»uu/ me 
di « nnjx'gn. a scatola ehm 
sa >. 

Il fatto è thè — come è 
stato rilevato ieri nel corso 
deH'mcontro fra ì d agenti 
d<’l Sfi. Saufi. SmT e S:nd:fer 
con il presidente dona coni 
ni.ss;one Trasporti della Ca¬ 


mma nimpsg. o I. Is’rt. .. — 
.1 zover.’it» r,i.:i ri : ancora prò- 
'•■ni.ito un proprio il.segno di 
lt zzi. 1.» 11 mm ".-me — ila 
.il r.ar.c.ato I. bert.n: — .n i» 
g-i l'iso metterà aH'ordine 
di 1 g orno, il II _uzr.o. \ 
n~> ;i-''te d: h g_e d: m.z ati- 
va p.:rl.imer.t..re ca pre«tn 
tate. 

Mii.tre cor.t.ar.o i d.'.ac: 
rt..o u:.a 

s. prii'ix ita :x r .1 tra spirto 
ami».. Ogg- r.pri ndi ranno ;n 
f..". al’.T-.ter'.-’d !e trattati¬ 
le con l-i Fidar fs.ndac.it: 
ii-.tar. » e le orzar..zzazior.: 
an'meme ner :l muovo cor. 
tratti..:.i p. r le ariv del por 
simile d: volo lassiste.-.'.;, tee- 
:..i: i p.lutj. 

•• 9* 


Precisazione Sip 
sulle tariffe 

lui SIP ha smentito che la 
, tar.fre tc’.eion.che da es-a 
praticate, siano tra le p:ù 
xìte del mondo, come Snve 
t ce sostengono ; sindacati. La 
, S.p s; basa s jc’.i studi effe:- 
1 tu.it; ria! m.Mistero delle Po- 
* ite e telecomunicazione. 
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ROMA -- La chimica ò sem¬ 
pre più neli’occliio del ciclo¬ 
ne. Ed è ancora una volta la 
Sir il terreno sul quale ven¬ 
gono condotti i giochi più 
-spregiudicati che rischiano 
di riaccendere il fuoco clic 
cova sotto le ceneri. Ieri mat¬ 
tina Rovelli ini comurvcato 1 
le intenzioni di chiudere gli 
impianti della Sardegna a 
partire da oggi. 

Immediatamente, però, il 
PCI e i sindacati hanno fat¬ 
to pressione sul governo, fin¬ 
ché il ministro del lavoro non 
ha diffidato Rovelli, con un te¬ 
legramma arrivato m serata. 
La manovra, cosi, è rientra¬ 
ta. ma la minaccia rimane 
iiellhiria. 

La decisione di sospendere 
tutte le att.vità prixluttne de 
gli impianti Sir e Rtimianca 
deliisoia veniva comunicata 
da Rovelli ieri mattina ai rap 
presentanti del governo sar¬ 
do. Il provvediineiito snreb 
ix' scattato oggi e avrebbe 
comportato la cassa integra¬ 
zione per tutt: i la'-iiatori al 
le dirette dinenden/e o degli 
appaiti, eccezion fatta per uh 
addetti alia mes»a m sicu 
rezza degli impianti. I diri 
genti sindacali »ono stati in 
formati rii Ila gravi'-ima de 
visione soltanto dagli e'jvi- 
nenti ree <naii e '‘liuto han 
no ;i.teres.'.i'o ì part.’i. Men 
tre la Rcg.or.e »i attardava 
sul ria fars . >1 PCI nvos’iva 
<le!'a sq-aa/.one d:rt ttaiueii 
te il gov! -Ilo li ir. .l 'tio del 
Lavoro. Siott:. a q'ie»to pan 
to. mv ava la d:ff:oa uff.eia 
ìe .-; Rovelli. E' '\ro (j.ii'ta 
mi'Ur.i a fa- ri. oli'-r :! ver 
t.ie della v r dai’i i>it " , n 
p-a T ca della p-ovn.coria de- 
c ■ ìe. 

La ma-ovra (il tri era r.t I- 
r ir-.i P-.ipr o ni • ir»- » 
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E<1 è pr.s-icc.ipar.te che quo 
'te Confin :e manovre s.ar.o 

•i.i.. 1.1.1* s,».,o Z. ... , li ,l.,lii 

ferem. ri* '.. IMI Ih»t.tufo pub 
hi.i*i che pure ha tori 
tro.Io delì'P.Ó *•> riti , .ivchcttv 
a/.or.ar.o. ma 'tenta, a rie 
f.n.rt un progetto rii r.».:na 
minio in ufe-.T de. b-zn-. f.,. 
pr-.v.-t: <1 il'a legge Pandolf., 
s u continui della quale è 
a porto un d.ffie.ìe confronto 
fra ; part.t; della magg.o 
ran/a e :1 governo. 

lui Sir ts>nie la L.q.ugas. 
Ani he in quest'uìt.mo caso s: 
attendono m.s.ire per il ri- 
s.mnm* nto finanz.ano (infa: 
ti. ieri, non c'è 'tata nessuna 
dec.sione defm.tiva delle ban¬ 
che pi r la L.qtucliim.ca » n.on 
tre le strutture produttive dei 


! singoli gruppi vengono lascia 
! te in balia delle onde. 

E’ il caso della Pozzi Gino¬ 
ri dove 1.000 lavoratori ri¬ 
schiano di perdere il posto d; 
lavoro. Ieri questa situazio¬ 
ne è stata denunciata dai la 
voratori di Pisa, ia città in 
[ cui clovrcblx 1 essere rea!iz./.a- 
j to un nuovo stabilimento ce 
ì ram:co. con una clamorosa 
I manifcsta/.onc. Tutti gli ope 
rai in cassa integrazione bau 
no presidiato il Camjio rie: 
.Miracoli avvolgendo la tor 
re pendente, in tutta la sua 
lunghezza, con striscioni e 
! cartelli. Anello su questa que 
stioue son», ì:it» rvenuti pun¬ 
tualmente i parlamentari co 
munisti, i quali hanno ottenu 
to dai min 'tri deUTndustria. 
Donat Cattili, o dii Hilanc.o. 
Moriino. rmipcgno p.-i la con 
vocazione in tempi brev i del 
le Darti. 

1 La drammaticità della si 
I Inazione nel .settore c lumie » > 
i era stata .Mittohueata con for 
( za daU a'sembìeu de. di le 
gati svoltasi ix ; ginrm scor 
. .'i a Hriii:l’'i. ():a le elle di 
| qiielì'.i'.'einblea cornine nino a 
| entrare nel vìvo <h I coiifron 
to ;vil.t:\o. E ieri un primo 
risaltato è 'Usto otti nato 1! 
ni riistro deinT.d:!'*-ia. Din,e. 

| Cattin. li i infatti coni in.calo 
, uff i miniente che ozzi pre 
1 Sinte r a al CIPI le prime Li/ 

: ze de! piano chimico <**n ,nd. 
j (ez.'im 'Vi.fi he 'ilio fibre. 

{ Siile ,ll lsticiie e '.ibi t lene 

Mi Zi oli-rii la segreteria de! 

| la Fede-.iz-.i- e un.tar.a lavo 
i raion < .itili .11 aveva avuto 
; u-i ;:,cnt-o con uni delega 
| 7.or,e dei 5 par.t. della mag 
gorm/.i i:xr .’ RCI v: bau 
| : parti i .p.Po Rari a t Mar 

I 

| P. - q largo r.z i.i’ri i la r 
] .” ira/ i ila ei/ a: ; i . 

t 1 ni’< i • ’•> ri. ’’c 1) :i b* . 

j le grtr.ri zi.;■-•»• <n.:i..cu 

i i i Fall h • ii..; i » eh,- 

J v e-;r*/i» »’ ’ii ca',.' 

‘ :> re ’.’nui.jf, . rhe c, 

'sotto quoìsm i f,-- rT na l < 
C hr.rr< rie'»'.”-» ''àbaco. 
*'. > ne? ocre j*. n *..< n: i d. 
: recisi i c »h. • —; ih e -i 
ri. d, c,-R-db, e d g, 

! st.o’.C > 

I.ii r ile in. ..'.oltre, c:..* 

; 'to t.n (-«mfrorto con :! co 
! v«rr.o In .‘'Senza d- uni r 
I ':>»*'!. :! ' riduco'*-» rh.rr..iu 
i s; è rivo’to a Lem.:, M’.car.o 
I e Rer.vr-gito pire’-ié m'criti, 

! gare, d r* rumente uri ' 

! di-te de i C.i-.'igì o. Xnd-m'ti 
j Ii-r. »• ripri'i. intanto, la 
I tratta:.va M.»n*« ri.so-.. Li 
! F ;.c -a cv-'.'zn it » a. rap 
! pr»-en* dri irup.-o ri Fo 
! ro Ror.apar'e un ri<xi:m'r.to 
j i u.. p i .to ; e" : in! j. ». 

| prec.'-.i-.o '«nipi t- corg'-.„' 
l degli .nve't menti n I Mtzzo 
) c orro. La Fulc. in 'ost.-inzi 
1 eh.isif il con-oldamento e 
| la quìhf:. a7..»ne delie re.il 
, ta pr.i1.»t:.ve . '.ster.::. il coti 
, pii tamengo dn pr.igr imrr.i ci. 

1 rl'trutturaz.one e reonvir 
'ione già ior.eord.it;. la de 
f.mzione, entro t'. mes;. d: 
progetti articolati per hxal-z 
zare nel Sud Io nuove linee 
produttive. 

p. C. 



Dopo gli scioperi e le 
elezioni dei consigli 


Investite le responsabilità di tutte !e terze politiche 


Gli emigrati 
e i problemi 
operai ne! 
Wiirttemberg 

'La gli einu'iali italiani 
drilli zona rii .Snuvariiu so 
no vivaci m questi giorni 
le discussioni sulle espe¬ 
lli nze sindacali delle ulti¬ 
me settimane. E’ nntuiale 
che questo avvenga poiché 
t nostn cont,azionali, mol¬ 
ti dei quali operai meni! 
meccanici, sono siati dilet¬ 
tamente iniertss.ui negli 
sciopeii legniti. -Si è trat¬ 
talo di una lotta molto sen¬ 
tita e gli emigrati sono sta 
ti numerosi nei pu cheta 
cu sciopero e nelle riumo 
m puimusse dalla IG-Me- 
tall 

Bisogna due che j risal¬ 
tati ottenuti hanno, m una 
certa misura, deluso gh e- 
migrati. Questo non tanto 
ptuene si e ntnnum soltan¬ 
to un aumento salai urie del 
à per cento e:ua invi ce 
ilei 1 11 pi ;■ unti» iirh’is’o, 
ma perche non sono state 
liquidale le fasi e salanah 
piti basse. Rimane cosi la 
cos;ddet'a » i.mtfa . la 
lascia cioè che comprende, 
accanto a molte lavoratrici, 
un minici o considerevole 
di opinai emigiati non qua- 
hfu .iti. 

I.o sforzo dei nostn com¬ 
pagni i> delle oig’inizzazio- 
m rieniocialleile italiane è 
rivolto a fate m modo riie 
da queste discussioni sgor¬ 
ghi una volontà sempre 
maggiore rii paitecipaziòne 
alla vita sindacale accanto 
ai lavoratori tedeschi e del¬ 
le aia e nazionalità presenti 
nel Bacieii Wurttemberg. 

A questo iiroposito saia 
interessante una valutazio¬ 
ne apprufondha dei risul¬ 
tati delle elez.om dei con¬ 
sigli di flllibiie.i, olle s; 
stanno svolgendo dallo 
scorso mai zo e si concili- 
dei anno alla fine dì mag¬ 
gio. I)u ai-uno prime uifo:- 
nrizioni api)ire che vi è 
stata una j'.utu ip.izione al¬ 
la cainu.igna elei tot ale e al 
voto maga mi che pei il 
passato. Non dovunque pe¬ 
rò la direttiva dell’IG-Me- 
tali e di nitri sindacati per 
una maggioro jiresrnzn di 
emigrati ni i ( onsirii rii 
fabbrica è stata seguita. 
Accanto a momenti positi¬ 
vi, che provano un aumen¬ 
to della coscienza rii clas¬ 
se e della solidarietà inter¬ 
nazionale fra t lavoratori, 
vi sono stati anche casi di 
chiusura nazionalista. Nello 
s'esso tempo in certe a- 
ziende. l’insufficiente con¬ 
tatto fra ì vertici sindaca¬ 
li e la massa dei lavorato¬ 
ri ha facilitato la presen¬ 
tazione di varie liste di di¬ 
sturbo. — in generale di 
tipo corporativo ed auto¬ 
nomo —, le quali in qual¬ 
che azienda, come per o- 
scmpio alla Mercedes e al¬ 
la Unter Turkheim hanno 
raccol'o importanti adesio¬ 
ni fil 27 per cento dei vn'i). 

Mimo emisi 


SS problema della scuota 

dev'essere ormai 
affrontato in modo serio 


Nel mondo riri’.’etmgru- 
zione 11 si domanda, a 
buon rilutto, se con la nuo¬ 
va Munizione politica e la 
nuova muggini anza razione 
di governo sui piobiemirie- 
gh envgrait cambi final¬ 
mente. come tutti attendo¬ 
no dal di che si concluse 
la Conte: enzn nazionale del- 
i l’enngt azione. Non e un se- 
| greto ihe quc.sto m i pro¬ 
pini un .".citine denso di 
duTicoltn e che non si può 
far passate per volontà di 
cambiamento t’attivi.'ino di 
un sottosi gì etiti io. Ne ha 
risentito peis.no il Comita 
to p.nlamentate per 17 un¬ 
gi azione ohe del 20 giugno 
197 ti s: e riunito soitan'o 
quattro volte e beo tie su 
nciiicMa ile: deputau eo- 
munisu. 

Eppine t utouiemi da af¬ 
frontare non sono d: poco 
copto t * ji.<'.,uno, (Mediani >, 
può pensale <ìi j'o'er’.o fa 
re. e ancor meno di n>ol- 
verh, ua solo puncia 
il c.ho cielia scuola che e 
senz'alt io la quesLo'V piu 
diammetica A leggete la 
lutei vista rilasciata alcune 
settimane fa aci una delle 
c ostdvli 'te agenzie riell’enu- 
giaz'one dal dilettole ge¬ 
nerale alia Karnosun per 
t problemi i.i-ii’enr,grado¬ 
ne. numstio Mtgholo, seni- 
bivi dt essere ancotn nel 
lutino del vi ci ino annaspa¬ 
le tia soluzioni antoiuarie 
e clientelar! e la ir.com- 
p: elisione del nuovo qua¬ 
dro politico. Il ciottur Mi- 
I gitolo continua a pariate 
dei vecchi decreti - scuola 
del pU's.ito «gov‘Mn.1 e ci! 
queìio ciie è poi diventino 
I il disegno di legge T.’.’t — 
e se e b.oci .ito m Ht nato 
ei saia bene una inguine 
politica — ma nel contem¬ 
po mostra di non aver pre¬ 
senti uhm i piofoi'di mu- 
tannuiti me nel setuiie do- 
vrelitxuo o poti ebbero n- 
vers; con una .S'’i.a appli¬ 


ca. - .uiie di.-.i dii» ‘.uva del 
Vonsigito della (’L’E rela¬ 
tiva alla fui inazione scola¬ 
stica dei tigli cìei incita¬ 
tori ni. granii 
DaU’emanazione eh quel¬ 
la direttiva sono trascorsi 
omini d'eoi mesi ma non 
ss e ancora a conoscenza 
d: qua e e’nboruzione ù 
MAE disponga jvr affri'i- 
t.ite tutte le imph 'azioni 
eoe tale dilettivi! compor¬ 
ta B.isM pensale clic - allo 
insegnamento della madre- 
lui,in e deh.» cultura del 
P*a 'e d: ungine ri.u tigli 
de.'li emigrali devono prov- 
vedeie 1 governi dei paesi 
di res.cìenzii m eoope:azio¬ 
ne con quelli del paese dt 
<>::g.ne; ma già s! sa che 
alcuni duo 1 pi epurano pal¬ 
pi ì insegnanti e pi ubatili- 
n onte anehe pi opri libri 
cu tt 'io I e agita, - ,tini e 
le pi (‘occupazioni che sMn 
n*> (ì.fio:.. 7 nuosi t;-.i il per- 
sona'e insegnante all’estero 
a ptoposito della riiiettiva 
li.nla (’I.'E smo eia prt n- 
d' ie m ( oiistoerazione. Ma 
ancor piu ; . sono, a no- 
■sMo avviso, tutti ì proble* 
ni. che i ignaro.ino ia cul¬ 
tura ital'ar i con la sua 
nalia conteir.poraiuM. ia 
("il erogazione Ma i rag. 1 .’ 
zi naiaitu uU’estero dovreb¬ 
be avveniri' attiaverso ixt• 
tuzioni e strumenti di al¬ 
tri Paesi Ci sembra die 
sui matei :a clie vada ben 
ai di ia delie competenze 
di un singolo settore del 
mmisteio degli Esteri e al¬ 
le quali non può soppen- 
re da solo, appunto, l’at¬ 
tivismo del sottosegietano. 
11 piobiema e (li tale por¬ 
tili.» che investe la respon- 
sab’htà di tutte le forze 
p «litiche e non pensiamo 
che vi si possa acconten¬ 
tare con le solite scappa¬ 
toie per evitare dir di que¬ 
st; problemi si discuta se- 
r,. unente e approfondita¬ 
mente e nelle sedi politi¬ 
che adeguate, (d pi 


Dibaiiito a Stoccolma promosso dal Circolo Gramsci 

Lo studio in 


nelle scuole 

Multo interesse ha susci¬ 
tato l'iniziativa piesa dal 
Circolo culturale - politico 
Gramsci, in collaborazione 
con il club « I.o Stivale >«, 
a proposito (lede esperien¬ 
ze e del problemi connes¬ 
si ai nuovi programmi sco- 
lastai svede'i ì quali pie- 
vedono. : ili.» base della 
nuova legge in vigore dal- 


italiano 
in Svezia 

lo s.orso autunno, ['inse¬ 
gnamento delia lingua e 
cultura della nazione d'ori¬ 
gine per i figli degli emi¬ 
grati. 

Oltre lóti persone, tra cui 
numerosi m* (‘guanti e psi- 
(.dog.il, Inumo partecipato 
uh » serata informativa 
piesieduta cial presidente 
«lt I Ciriolo Gramsci, Bar- 
sotti. e introdotta dada re 
lezione dri prof Stefano 
Mcregalh. La serata e sta- 


Manifestazioni a Colonia, Tubize e Renens 

Le feste all'estero 
attorno all'«Unità» 


ta vhiu<-.i (ia un r.nlresco 
e dalla distribuzione di li¬ 
bri italiani per ragazzi of¬ 
ferti dal C’.rcolo Gramsci 
ai genitori emigrati. 

Su ques't temi un contri- 
bu'o impui'anto Io arreca 
EuiMmo numero de II Con- 
iru-ito. il periodico delie 
organizzazioni del PEI in 


Il rompa ano Gianni Gia- 
dreau» dri CC del PCI par 
Icra sabato sera a Colonia 
iRFr» a coiiiùu'one irida 
festa der.’L'niòi organizzata 
dalia recierazamc. La festa, 
preparata con gì andò impe¬ 
gno da: co:r.p igni, prtVt-rie 
un programma denso d: u.:- 
7 n':ve rii or.ur.e poi.imo e 
( litura.c. Tr.» »o prime, ni 
tre al g:a c.’ato comizio 
( ! -! < omp.*. t.o G- idrescu, ti¬ 
gna un uhm' - . tu suda ri¬ 
forma rìf. r*'.*n.'nu coii'o- 


gisir.uo uni grande parte- 
c.pazior.e ni lavoratori ita¬ 
liani e spagnoli ai (inali ha 
puriaMi il < (impugno B'isc;.- 
ri:onc della federazione di 
Torino. .Saoa'o s> e te¬ 
nuto un attivo sul.a nuova 
sdii izame mibana. sulle 
( on'tguenze (iti ba-buro 
c .i's:i:io dei.’on. Moro e rid¬ 
da s'i»a s-orta e sugli im¬ 
pegni < - no ne derivano pir 
le forze dt aio - rat.'r.e ite.- 

ll-!le c per I .UVura'oTJ. 


i .Svezia, sollevando sia i 
problemi deliri metodica 
de lhiisegnaniento r.eila lui¬ 
gi 11 trauma, ia questio¬ 
ni* pai gt l'-raic del ritardo 
e delie difficolta ciie incon¬ 
trano i f:g.i degli emigra- 
! ti nella s:»o'.a deli'obbhgo. 
I'. i'u'itrn’.to rii»va tra l'al- 
t:*» (ile silo :! è.’t per ten¬ 
to d: questi ragazzi pro'e- 
g ìe gii studi n d.e medie, 
invece dfll'f'i) IKi per cen*o 
, (i.-i r.-g'i/zi svedesi, (f t ) 


1 in e i proie'ti prc'ci.'a'i 
m Par..i:ne:i:o. tu» par;--»,- 
par«<> I .!**’ Lt I.t' 

var.e fui ze ;> r.e c dc.- 
!e a -» 1 jcmzmru Vi «• p-me 
una mos'ra f n.g: .f: a s - :! 
EE’ir<"i>t e !’« migrazione cd 
una pr*»- 7 or.e o. drapo»:- 
t: - .e s i («ra:i ' Tra le ;• .- 
zr.v.ve r-i.'ur.u’i far.:.'« 'p:' - - 
co un re*.'al <u ( h.»-.ra r,»*'. 
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b:/e tmof-'e a d:sp ,».z. : 
ci dlan m.r.s'rar.. r.e » » . ». 
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p.Ho tr.» saba'o e domer.i 
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t ..e:.. a r : erra d: fuoco » e 
de» coro r lai bà."a » d. 
f'' .r.'i.a-'. > i Regg:o Emilia * 
A..a es.oiz: ,r.t- .-..» > 

anche il ' ...ivc > s")~:a..«'a 
< on la G;um » ere ha prc- 
r.. .»:*> : par ec.uar. - ; c-n 

una m.e.lag. a rmordo dt..» 
R-’e.efr..’ » ri-■ ri ra'a a par., 
fervi D*.rr.fr.r.'. » t ra ;a ri- 
s - .a e *:a' » crr.chua cor. 
'ira cnnuz'.a nel in.mpazr. > 
■fes'are Rrte’..», sagre-"ari» 
del.a Feaeraz: are o: Bru 
xe .es e n.-' r.bro del CC. 
sulla si uazinne italiana e 
c i c:ò rr. n g.i fti - ::.i'i s: 
atter.dor.»a dal nuovo a :a 
dro politica. 

* 

A Renens «nella làvigee¬ 
rà francese» la festa ha re- 


brevi daWestero 


i 

i 


■ Q lesta sera a I.ILGI 
• He.giro su mi.uaUva tiri¬ 
la s- zinr.e del PCI m svol¬ 
gerà 'ina usseri.blta «ivi 


I lavora'nn malia:. i ((il la 
i p..rvc.p.iz.'-! '* nel (uiiga- 
] ; r.o M -. *• : or..: rr''r:» 

j (a.la h ri' r.. '. :.** a. Bri 

I ■ A C liuti illCOI < B‘ Iga) » 

i 

I n. _h -,. ro: .parrai 

j Ro'-.l» jrt'.'d» - '.» ■:*. 

, v* > fi ..e s. g. .ni ra ’ Ef I iit : 
i n.i su pr.*blt.n.i p.*.. 

| ' r: f- orgar.izz.at.v: d '1 ir.->- 
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• ■ E. smlr.c) d: Reggio E- 
i rr.fl - .'». e* ruparr. » Eco Iri- 

gres. : z rrr» d - *. .c-r. c i 
p r.-'r::;,'! a.la feva del- 
E«Ur..'n . r d: «Realtà Nu x 

• va* d; MINTFRTIHR «Zu 

j rig.it. I_» frs - » dellVErn 
»«i j* si *trr<i ci »rr» *r»i, suo?.* 
I t‘\ a:.c:.e a l Kl <Z>L 
j Ar.c.ne ir. cues'.a rr..r.if' 5 'a 
I 7 :(.r.e parlerà :ì cc.mpagiu» 
Benass: 


■ A MIENnìLR » RET ) s; 

e ter.u'a una as'cn.olc.a ir. 
fòrm.iMva re. : lavoratori 
italiani r.e. corso de.»a 
quale il r. .rapa» no Marzi 
ha ili ;s*r.a T o ha p<d:t: a del 
PCI nell ; rgsova s.'nazione 
goh'ica e «ni problemi de¬ 
gli tn.:gr..ti. 

■ A FK\N( OHìKIII <RFT» 
una affollata ass.-m.: ,e.i si 
e tcr.ut.a presso il Circolo 
« Di Vittor.o » nel corso 
della q mie ha parlato il 
compagno pr**f. Bravo. 

■ F .«tato 27 a U SSFM* 
I ninno si r.ur.mce il CF 


d Ila r.')’ - r.» Federazione. 
I.» r.nu.ore sar.» uper'a da 
::* i ri r.e f’t 1 fom.p.i- 
sgr. r » P.arur ». segretario f»>. 
r: ra’e C* .n* lt.nera il com¬ 
pagno Prllmmo della sezio- 

O I^i s-v; •: •» f tr.-.u.'Ci di 
IO\IlK\. jir^sfi/e il cg;i.- 
r ;g: » R i'» ”» ci--l CF ri: 
Il »ma. i.a t r. »'»> un i a.' 
sr.no ea digli iscrnti p>er 
ih.sr r* - : pr, 'n.*:r.i d«l 

n.< .’ » 

■ A rFTFKmmOLRf.il 

(Gran Bre'agma» si e rost; 
t - i”f» rr’r la prima volta il 
PCI. T gr.ipp*» d: emugr.» 
t; g:a .aderenti al Pz.rn'o 
Lauro pr» * > cu- s'a deci'io- 
t. ■ r.: r. - :r.: ire alla 

c : ale ha par'er-.pr.'o il 
n rr.pr.rr o G Russo 

■ Ogg - venerdì, a KRFIZ- 
I.ISGKN’ <Z :r;g)t. diba’tHo 
s i « Violenza ;n I'a.ia » con 
la nar'ecipazif ne di rappre- 
s manti rii DE, PSI e PCI 
Ter :i rg.s'ro parti'o san» 
T'C'er.'e il compagno C. 
P-gcc.h'.ss: 

■ Assembli e ele*'oral: sui 
r* f'r'ndum e > riez.onr r»’- 
g. n.a.i rie 1 Fr.'i.i - Venezia 
Ci.n.ia sva.gir..r.n:« oggi, 
v» r.tr.i:. a FK\t FMTI.D e 
a .SANGALLO. 

■ ?aba - o 27 mag .t » ’a se 
z. me ZI RIGOcer.tr*» ro» or- 
p»n.zzato un viaggio studio 
presso l’L’t» fu di Miiar.o 

co prev.sti u.* ontri con 
1 redntMri ed ; tipografi « 
un mc.an’ro con ur.a deb- 
giziore ogs’ra *a delle Rrv: 
rii fabbriche milanesi 
























J 


l’Unità / venerdì 26 maggio 1978 


PAG. 7 / economia e lavoro 




Solo discussione e nessuna decisione Benzina: IO lire 

, .. . i. . in piu chieste 

nel consiglio dei ministri di oggi | dai petrolieri 

Palazzo Chigi annuncia Pesame della « nota di variazione » al bilancio e il « probabile » varo del- ! Lo relazione di Theodoli all’assemblea 
l’aumento delle FS - Le misure verranno adottate in una prossima seduta - Il peso delle riserve del i dell’Unione petrolifera - Critiche al 
PCI, del PSI e dei sindacati - Nessuna modifica per il prezzo della pasta - Progetti alternativi? piano - Polemica sul ruolo dell’ENI 


ROMA — Per ora, nella reciti 
ta di oggi il consiglio dei 
ministri quasi sicuramente 
non varerà il «• pacchetto , 
fiscale e tariffario di cui tan 
to .si era parlato in questi 
giorni. Finti uff leiose di Pa 
Rizzo Cingi hanno confermato 
che si andrà tutt'al piu al 
varo del ritocco alle tarifle 
ferroviarie. Invece, il consi¬ 
glio dei ministri ascolterà e 
discuterà la « nota di rana 
zinne „ al vecchio testo del 
bilancio statale per il ’7H ( he 
verrà illustrato dal ministro 
Pandoll 1 . 

Con questa nota il governo 
dovrà indicale nttrnver-o 
(piali inisuie — tagli di spc 
sa. aumenti taiilfari e fiscali, 
.s|>ese |>er investimenti e ope¬ 
re puhbhclie — ritende I eli 
dere operativa la complessa 
manovra di politica economi 
(■1 prevista noll'ac cordo (li 
governo. I,<i discussione di 
oggi (lovrt-libe avere esson 
/nilmente un iai<ittv*re di 
prima venia a. I.a approva¬ 
zione (Iella * nota» dovrebbe 
avvenne in un prossimo con 
sigilo dei mimstii, entro il 0 
giugno. La approva/ione della 
nota comporterà (piasi .siou 
ramente anche il varo delle 
misure fisi ali e tariffarie, 
sulla cui entità e modalità 1 
partiti della maggioranza, a 
cominciare dal PCI. si .sono 
riservati di esprimere le 
proprie v.ilutu/ioni, dal nm 
mento che il governo ha vo 
luto rivenda are piena auto¬ 
nomia m queste decisioni. 

Ieri molti (piotali.mi, coni 
montando la protesta di co 
munisti e socialisti nei con¬ 
fronti del metodo seguito dal 
governo in questa vicenda, 
hanno voluto vedere nella 
«irritazione - delle sinistie e 
nelle preoccupazioni espresse 
dai sindacati, una delle cause 
(se non la causa principale) 
del rinvio delle decisioni già 


annunciate per oggi. K si è 
detto che questo rinvio può 
alalie pielulere ad una con 
stillazione dei partiti della 
maggiorali/, i da parte del go 
verno prima di dare il via a 
misure che (ertamente fanno 
parte dell'accordo di pio 
grammo. 

!•" ovvio peto clic* non si 
tratta tanto e solo di metodo 
Le questioni m discussione 
soir» molto piu complesse e 
impegnative di (pianto non 
siano state lutto appai ire in 
questi giorni atlravero il n 
(orso (illuso del termine 
* stantia *■ Si tratta, intatti, 
del varo di una manovra di 
polita a economica, dal cui 
contenuto e dai c ui ti mpi di 
attu i/ione d.pende la evolu¬ 
zione i ongninturale dei pros 
suoi mesi, bri nella commis 
sione parlamentare per il 
Mezzogiorno, il ministro I)o- 
•lat Cattili — die non cessa 
m il di stupii(* per la «eoe- 
nomi , dei suoi comporta¬ 
menti — ha lamentato che la 
manovra lisi-ale e tariffaria 
(In* il governo si accinge a 
varare, comportando una 
probabile riduzione della 
domanda per consumi, avra 
nei prossimi mesi, effetti ne¬ 
gativi sulla ripresa produttiva 
in atto. Si potrebbe ricordare 
ol ministro della industria 
che egi aveva addirittura 
prospettato relimma/ione del¬ 
le* fasce sociali per le utenze 
elettriche, dando così in col¬ 
po (ertamente più ((insisten¬ 
te ai consumi ixipolari; ma 
conta, innanzitutto, ricordar 
gli die proprio per sostenere 
la ripresa produttiva e dure 
ad essa un segno giusto, è 
necessario che il governo non 
si fermi alle misure che .ser¬ 
vono a ridurre la poi tata in- 
fla/ionistica del deficit pub- 
b!-co. Ciò che si chiede al 
governo è die esso vari iti 
più presto le misure che .ser¬ 


vano ad accelerale la spesa 
qualificata e finalizzata al ri 
lancio degli investimenti. A 
cominciare da (pie 111 c In. so 
no indispensabili per il Me/, 
zogiorno. 

Il governo ha pronti prò 
getti altornativ i in sostitu/.o 
ue di quelli decisi ni altre 
bisi (ongiuntueih e oggi non 
piu realizzabili" Nessuno sot¬ 
tovaluta gli ostacoli oggettivi 
(he ad ina et ( clera/inne del 
la spesa pubblica qualificata 
vengono dallo stato di disse¬ 
sto deirapixirato della pub 
bina amministrazione: ma se 
si vuole segnare una svolta, 
con questi ostacoli bisogna 
cominciare snido a fare i 
conti, per superarli K sono 
queste le set Iti- die si atten¬ 
dono dal governo. 

Tra le misure die vengono 
rinviate vi è anche quella ( ho 
riguarda la « hlx-rahz/azione - 
dei prezzo della pasta: ieri 
ih* doveva disiati tv il Cupe 
(he pc-ió non si è più riunito. 
La (Hisi/ione dei comunisti è 
nota: il provvedimento non 
deve essere adottato in ma¬ 
niera tale da portare ad au¬ 
mento del prezzo: in ogni ea 
so, deve essere garantito un 
(erto tipo di produzione a un 
determinato prezzo. Sempre 
a proposito di aumenti ieri 
da qualche parte era stata 
anche avanzata la ipotesi di 
un ritocco delle tariffe tele¬ 
foniche; ma mentre i ritocchi 
per l’Knel e le ferrovie rien¬ 
trano nella operazione di ri 
du/.ione del deficit pubblico, 
l’aumento dei telefoni — solo 
ipotizzato come « eventuale » 
nell’accordo di governo — 
sarebbe in collegamento con 
un preciso piano di investi¬ 
menti. Si tratta perciò di due 
logiche completamente diver¬ 
se e di provvedimenti non 
accoinunabili. 


A proposito del voto dell'altro ieri 

Coerenze e no 
per l’ex Egam 


ROMA — Il roto della Ca¬ 
mera che Ila approvato, con 
l'ustensiune nostra e dei .so- 
aulisti, (elle Valevano ina¬ 
spettatamente annunziala tic, 
corso del dibattito generale) 
il provvedimento per la si¬ 
stemazione delle aziende 
E(ì.\M (che attende ora la 
approvazione del Senato) 
consente di intrarecdere uno 
shocco positivo jier trenta- 
ciiK/tie mila lavoratori e per 
imprese produttive che. ri¬ 
sanate. potranno svolgere un 
ruolo rilevante. Contempora 
ncanicnte. esso non chiude 
certamente ne la ricerca rie- 
l'analisi di tutti gli aspi Iti 
della rivenda aggrovigliata 
e m parte ancora oscura che 
Inumi portato a guesto « af- 
fare «. tra i più gran e scan¬ 
dalosi di guanti si sono suc¬ 
cedati negli scoisi decenni 
(Questo, innanzitutto, ri 
spandiamo a Giorgio La Mal¬ 
fa e a quanti con lui barrir 
osteggiato il jiron edimeuto 
sulla base ih una critica (ter 
Vai venturismo finanziano e 
imprenditoriale, e per le 
torbide manovre che hanno 
, ausato il disastro, colpire 
co! fallimento le attinta prò 
duttile ancora risanabili c 
tante migliaia di lavoratori 
C di famiglie, avrebbe ag¬ 
giunto danno a danno, avrei) 
he causato enormi problemi 
economici e sociali, ma non 
sarebbe servito a nienti 


né su) piano finanziario né 
sul piano dell’accertamento 
delle responsabilità. Anzi, in 
quel caso si sarebbe snatu¬ 
rato. sotto l'urgenza dei pro¬ 
blemi sonali, il dibattito in¬ 
torno alle responsabilità del¬ 
le vicende passate, mentre si 
sarchile aperta la strada al 
la speculazione privata (ma 
forse è proprio questo che 
da qualclu’ parte si voleva 
e si vuole) nei settori de 
gli acciai speciali (con la 
Fiat ). del meccano tessile, 
delle aziende minerarie e. m 
particolare, (per le prospet¬ 
tive che si aprono) nel com¬ 
parto del rame (monopalio 
degli Orlando). 

L'unica strada giusta era 
(pi • ha che abbiamo indicato 
in Commissione e in aula: 
essa da un lato porta al 

netto rifiuto di ogni atteg¬ 

giamento di sanatoria e di 
miope assistenzialismo: dal- 
Vahro mira al risanamento 
e albi salvaguardia di un 
patnmoin, di Incoro, di ca¬ 
nnata tecniche, di impianti 
i he è ora affidato all’I RI 
e aìl'EM. 

Ver ottenere questi risul¬ 
tali. il gmrvcd'mcnto va 

rato, ni a» cambiando ra 

ihcjlmcntc la pratista go¬ 
vernativa. ha affidato defi¬ 
nitivamente le responsabilità 
imprenditoriali alVIRt c al- 
l'FXI (sic per h aziende da 
risanare che per quelle da 


Stammati replica ai costruttori edili 
che difendono gli appalti «gonfiati 


ROMA — « La politica di prò 
gemmazione — ha detto il 
minestro dei lavori pubblici. 
Staminali intervenendo ali as 
«emblea annuale dei costruì 
tori edili che >i è ten ita ieri 
a Roma — è la sola i la p><s 
sibilo per conseguire, anche 
in momenti di grave deterio¬ 
ramento della congiuntura, la 
ripresa degli investimenti e 
con essa il riassorbimento del 
la disoccupazione che c poi 
il fine ultimo di ogni azione 
di governo >. 

In precedenza il presidente 
ch'il associazione. Francesco 
Ferri, nelle sue da ina razioni 
intrcxlutt.ve si era lungarnin 
tc soffermato, tra l'altro, sai 
«sistema di renaiole dei prez 
ri» euH' su quel meccanismo 
eh ìdeeuame.nlo all iaflaz-one 
dei prezzi degli appalti per 
opere pabb! thè. mtr.shHto .nel 
1073. ehe spesso e s-, ito .di’ 
origine di allungarne iti artifi 
Ciosi dei tempi d: consegna 
del prodotto Ih rri ha rileva 
to pollinaaiiu-ute die » in 


cune sedi politiche ed ammini¬ 
stratile som, venute accuse 
a questo sis f ema » die inve¬ 
ii-. a sin parere, ha svolto 
* una funzione di nequdibno 
tra costi e prezzi degli appal¬ 
ti e non ha lasciato che Im¬ 
itazione si scaricasse to*ai- 
mente sin c oiti delle aziende*. 
A parere di Ptrri. si vuole 
river-are s-dle imnresc ap 
p.iltatrici « le colpe di una 
n,adeguata organizzazione pub¬ 
blica iiicajxice di portare a 
termine i programmi nel ri¬ 
spetto dei tempi ». 

Su questo prohlem i la ri¬ 
sposta del ministro Mammati 
c stata netta: * K‘ m corso 
un approfondito riesame — ha 
detto — dei meccanismi che 
regolano questo aspetto della 
esecuzione di opere pubbliche 
al fine di restituire certezza 
agli operatori ed eliminare le 
distorsioni accentuate dal ma 
infestarsi di indici inflazioni¬ 
stici particolarmente elevati*. 

Aih he sull'equo canone il 
prt saltate iMl'ANCK ha avu- 


cedcre ai privati) cd ha fis¬ 
sato le procedure necessa¬ 
rie per modificare e miglio¬ 
rare i programmi che i due 
enti di gestione hanno ela¬ 
borato; queste procedure si 
riferiscono alle norme della 
legge per la riconversione, 
ed offrono la garanzia di un' 
efficace difesa delVoccupa 
zinne. 

Questo punto non può es¬ 
sere rimesso in discussione: 
l'esperienza di questo anno 
ha dimostrato che col co¬ 
mitato di liquidazione delle 
aziende cr KG AM si era 
creato un vero c proprio fil¬ 
tro delle decisioni e delle 
iniziative, che ha reso am¬ 
bigue e incerte le responso 
brinò. I)i ciò hanno appro¬ 
fittato. con illesi forzature 
politiche e giuridiche, i Qrup 
pi dirigenti degli enti. (111! 
cd ESI) ricorrendo a conti 
imi rinvi i. paralizzando le 
iniziative. lasciando che h 
aziende marcissero. Era cd 
<• ima situazione da correg¬ 
gere il più rapidamente po«- 
sihjlc: si debbono fissare re¬ 
sponsabilità precise per la 
gestione e la programma¬ 
zione insieme ad efficaci prò 
redure di confronto con le 
forze .sociali c di controllo. 

Certo sono stati nceessa 
ri stanziamenti terribilmen¬ 
te onerosi, ma questi erano 
stati resi inevitabili dalla 
storia disastrosa dcU'EGAX. 


» 


to qualche battuta pnlcm.cj. 
« La logica centrale di que¬ 
sto provvedimento — a >.io 
parere — e di indurre una ul¬ 
teriore art noiosa cnnprcss-n 
ne del reddito ricavato dall' 
investimento immobiliare ». 

Stammau ha r.sposto osser¬ 
vando che con l'equa canone 
si esce finalmente da un re¬ 
gime vincolistico « che ha 
compromesso notevolmente d 
patrimonio edilizio esistente » 
ed ha proseguito dicendo che 
« l’ul'vrinre prosecuzione del 
blocco, a parte gli aspetti di 
incostituzionalità, netterebbe 
a dura provo, la credibilità 
della classe dirigente che da 
anni ormai si e impegnata a 
superare il regine vincoli 
stiro ». 

Al termine dell'assemitica. 
Francesco Perri è stato r.con- 
fermato presidente doUWNC'K 
per il prossimo triennio. Tra 
i vicepresidenti è stato nomi¬ 
nato Renato Buoni ri.sti.mi che 
ò anche vicepresidente della 
Confindustr.a. 
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« Ottimi affari in Italia » 

ROMA — Non e rischioso investire in Ital.a ha scritto uni 
«The Thìtnes», il quotidiano londinese che ha dedicato 
un lungo articolo ai rischi cd ai vantaggi (questi second» 
maggiori dei primi» per chi ha il «colaggio» di investire 
m Italia. Il quotidiano ha ricordato tc 3-IH .seme*a britan¬ 
niche die operano in Italia «tra cui la Cucirini Canton’ 
della foto) e ha scritto che il PCI non «fa paura». «Inve¬ 
stitori stranieri in Italia — ha infatti aggiunto — ussicu 
rimo in privato che l’avanzata del partito comunista e agli 
ultimi posti nella lista delle loro prcoctupaz.cni ». 


e dal pervicace silenzio dei 
governi che via via si sono 
succeduti in quel periodo: so¬ 
no questi gli oggetti della 
ricerca che rimane aperta, 
del dibattito che ancora dob¬ 
biamo proseguire. 

Abbiamo affermato, insie¬ 
me ad altre forze democra¬ 
tiche. che il testo votato al¬ 
la Camera realizza quest’ 
obiettivi: frattanto si è già 
messo iti moto neWlRl e 
nell’EXl il meccanismo per 
la revisione dei piani con il 
concorso dei sindacati c del 
le Regioni. Anche un ordine 
del giorno della Camera, che 
si aggiunge a tutte le posi¬ 
zioni emerse nel dibattito di 
questi mesi, fissa criteri e 
indirizzi generali per queste, 
revisione: massimo impegno 
meridionalista, nell’azione di 
ristrutturazione, salvaguar¬ 
dia della funzione dell'im¬ 
presa pubblica in settori di 
importanza strategica per l' 
intero sistema economico na 
zumale. (acciai. miniere, 
metallurgia), forte iniziati 
ta contro le strozzature mo 
nonohdiche ehe si pus.ano 
i erificare in determina*! 
settori, ricerca e approvi r 
gionamcnto di materie pr\ 
me all'estero, sviluppo <U ! 
la competitività delle azten 
de attraversi, d risanamen¬ 
to finanziario e la riorga 
nizzazume produttiva. 

In una situazione (Uffici 
7»wrria la maggioranza della 
Commissione ha fatto d po¬ 
sti,ile per trovare sbocchi 
pos go i senza concedere 
ti.ente ne alle richieste di 
sanatoria e aH'assistrnz.ah- 
-mo iane,,ra nresrnt: nella 
projxts’a governativa) né al¬ 
la spcculnz’one prii aia 

Cerche dunque c; siamo 
a-V’reti. eoo fermando ji vo 
: i ih un ano , fa ’ Per d..e 
molm fondamentali De an¬ 


zitutto. perché noi cointnii- 
.s ti (i soli che. eom'e noto 
iter le nostre ripetute ana¬ 
lisi e denunce, non ìmnnr 
alcuna responsabilità negli 
sprechi e nelle manovre che 
hanno pesantemente condi¬ 
zionato la vita delle Parte¬ 
cipazioni statali) abbiamo 
voluto sottotincarr di fronte 
a tutte le altre forze politi¬ 
che della maggioranza la ne¬ 
cessità del più fermo rigore 
di comportamento: non ci 
sembra lento, infatti, per 
nessuna componente prende¬ 
re le distanze dalle respon 
solidità comuni per costruì 
re. sul piano della tattica e 
della propaganda, posizioni 
prii dopiate. 

In secondo luogo, pensia¬ 
mo ehe le forze che si sono 
dichiarate ostili o critiche 
verso d decreto di sciogli 
mento dell’EGAM lo abbiano 
fatto a ragion veduta. Può 
darsi (anche se non ne sin 
mo a conoscenza ) ehe abbia 
no elaborato proposte alter¬ 
nata c. che possano suggerì 
re stradi • rhverse- te ì com¬ 
pagni s'tnahsti non hnn f< 
potuto farlo ri tutti questi 
mesi di dibattito (eppure era- 
torno insieme nella commis¬ 
sione e nel comitato ristret¬ 
to a discutere e approvare d 
te str, lutato alla Camera) 
potranno farlo adesso, ("e 
triindi nella nostra posizione 
: n ini ito ad un rh'arrner.*o 
defitaUvr, pi vi-’a del diluii 
f,-*o al Si saio s a verso la 
Ì1C un tutte le me rompo 
nati: anche quelle che si 
so-, i firn-,lineiate contro) 
i he i cr-;, il Pòi 

In'an'o, jn’r parte r-.stra. 
il no str» pirere !•> diciamo 
senza esi'az’n ’,1 e sene. 
o-cur-’à 

Andrea Margheri 


Imi: non ripetere 
la banca mista 


ROMA — I prendente de .' 
IMI .r.z Cappon ed- li a 
rato contrario ad un inter.er. 
to dicco do lo banche r-. 
vap.'u.e .-i/.or.ar.o ciche .m 
prive I.o ha attorniato. :. 
.-ponderalo ad una .:(vu (.. :a 
aci compagno Cola ann . m- 
cor.-o dell mdar.ne cor. i-;.-.- 
va clic la comm.ssione b. 
.ar.c.o de. .-en.Vo sta con 1 .- 
co rato s.il t.nanz .i.Tmr.to di. 
le .mpre.-e .ndtctr.al: 

Propr.o con .1 presidente 
de.TIMI, la roxmis.-.ont ha 
ieri dato l'avvio alla ta.-e c,»’- 
i.i traiamo.e dest.natn ad .»<■ 
qu.sirc il punto d, vista delle 
az.er.de d. credito ordimmo 
e delti: isti: iti d: cred.to .-no 
c.ale 

L'.nz Cappon ha pr«-c:~vo 
che a >uo Giudizio. . t.'pz- 

r.t-n/n della banca m.sta. .r. 
te.-a quale partecipazione di 
reta delia barn he al cap.ta 
le. creerebbe piu rischi che 
vantaggi, anche se ciò non 
esclude che il .(sterna banca¬ 
rio possa avere un ruolo piu 
.ncisivo nella intermedia?.o- 
no azionaria: in questa pro¬ 
spettiva sono ipotizzabili. . e- 
(ondo i. dir.gente dell IMI. 


fo-ir.e (t. ra zerupp » mordo "ra 
bau-ne o.c.nar.e e .-Liuti ci: 
< rerì.To s(x e: ivoi te a coor 
c.n.i .*♦' zc.cz, o rapporto *:a 
g . -..np.cjh. a brc.e n.ed.o 
e 1 rigo mime 

Pt r qu.intii r-guvrda la po r 

s.n.l/a u. aii-dc.t a. tondi 
rie..e compagna .i.--.rura'r.i.. 
l'mg Cappon ila atierm.i’o 
me e re.-a mo 'o d.tf.colto, i 
diga r.g.d.ta -le’..a normzr- 
va erre d ,-c.pi.na le forme 
di imp.ego di MI; fondi an 
che se .a rccer.'e 'er.-lf 7 mie 
.- :ila ass.c.ir.iz-.one obb.igato- 
r.a i-.a apt-rio nuove pas-. 
b-.l.ta. 

In pr-’cider./a ;! pre.s.dente 
rìeiri.MI ave,a fornito, ,-u r. 
fh.t.da'rit 1 vcmpagno Bollini, 
alcuni dat. sa.! and vmento d-*- 
g.. .mp.ezh. «o.r.pess.vi dell' 
•st. t-.ro Pai.a e al. estero, 

a tufo II 1077 

Due ti rz. de 1 .mpiego ali' 
interno ,-ono .«n.1a T . a fi*, or e 
delle ìndustr.e man.tattur." 
re. inoltre negli anni "70 1' 
-stituto ha finanziato circa - 1 
1 U ^ delle .ndustr.e mamtat- 
turiere e '.'80 < d. quelle de.le 
intra, tratture. 


ROMA — La benzina riovreb 
Ih- rincarare a'nu-no di dicci 
luv al litro, l'imposizioiu- fi 
scale sui prodotti petroliferi 
dovrebbe spostarsi dallo mi 
IKista sulla fabbrii azione, at 
tualmente in vigore, a quella 
-in consumi (in modo die a 
pagarla s.a. senza equi voti, 
la massa degli utenti), il pio 
no energetico preparato dal 
partiti della maggioranza go 
vernativa potreblx* andar bi¬ 
ne ma con alcuni i(irrottivi 
die sanciscano l-i parità tra 
imprese pubbliche e puvate. 
pt r i rifornimenti di materia 
prona bisognerebbe assuma¬ 
le una (hvvi sii ic azione delle 
(oliti, il mclixlo di rileva/io 
ne per Issare ì prezzi i- d: 
s, itti» uni non e del tutto 
giusto 

Sono queste, m s'iitesi li- 
proposte avan/at- ter. d.il 
1 l tuo-ie ix troldera v illustra 
te «l-i I suo presidente dot 
tur Tv orioli, ne’ corso dd'.'as 
semblea .miiiiali- di-U'organ / 
/azione. 

Ml'inizio della relazione di 
Teodoli Siinbrava elio 1 1 ino 
ne petrolifera avesse sostati 
zialim-nte i(impreso ì motivi 
di fondo della politica enei 
«etica (In* le foizt* denvx ra 
tube e d Parlamento sono 
andati delincando ri questi 
anni, non senza travaglio e 
ioli uno sforzo davvero con 
siderevole II presidente, m 
fatti, aveva parlato di un 
s nei (-ss, u io (-(I opportuno 
( ontonimento dei co-isumi 
di i lotta agli spivi In , di 
« uria più razionale ed effusi 
(t- utilizzazione delle risor 
se s. d(-) < preciso quadro di 
riferimento ^ offerto alle 
aziende e al Paese dal piano 
energetico. 

Il tono e la sostanza di 
questa impostazione sono poi 
cambiati quando Tendi di ha 
messo ni (lise tissionc- la vali 
dità degli «accordi ili svdup 


(Xi » con ì paesi produttori 
di gregg.o, quaiubi ha lanieri 
tato die la delibera ClPK 
parla di un « possibile am 
pliamento delle quote di nivr 
iato deH'KNI nei settori del 
la raffinazione e (itila (ii-tr 
bu/ionev. quando ha chiesto 
«chiarezza sulle fonti d. f: 
nan/umu nto v dell Ktile sta 
tale, interferendo un di fat 
to sulle svelte del governo 
e della maggioranza pirla 
inentare. quando ha sosteim 
to che il metodo |X-i detv i 
minare ì prezzi va r-visio 
m relazione al fatto c he il 
CIP. ad esempio, ha lissnto 
quell, del gasolio m misura 
stipe rime al'e quotazioni m 
tenia/ miai: del prodotto (ma 

nessuno Vida alle pupi v se eh 
vende re a nu noi e m!me. 
quando ha i,proposto una vci 
chi,» « aspirazione > deH'mclu 
sf,.i pitto!.fera toine quella 
di un aumento, per se stc- 
-a del prezzo della benzina 
Per la vvi ita le espressioni 
Usate da Tendali sono state 
oggc-ttivamenti* corrette Nei 
tatti pelò egli é tornato a 
rivendicate tini m.u c c ttabile 
«hlx-itav negli aiipi ov v .gin 
naiiicnti Ielle- la Fsso (piai 
clic settim-ma la aveva già 
avanzate, chiedendo di jm 
tc*r nt.il/zait* gasolio an 
z.ché |K*tt olio), s,q)0!ido 
c he - più di ima e 
ventilale maggioie pic-sen/a 
dell UNI nella rat Iinazione e 
ir, Ila distribu/ione (entrate* 
entramlx- m elisi con la ri 
(lu/ione dc-i consumi di lieti 
/ina — invio 7 per cento —, 
e di gasolio, e per il calo 
delle (‘sjxirtn/iom i — quello 
che all'ltuhu è md s|x-»'abil(* 
è una politica di rifornmienti 
di gregg o fondata su una 
sostanziale parila delle ragio 
ni di scambio (export ìnqxirO 
con , paesi produttori. 

Sirio Sebastianelli 


Più prodotti alimentari 
ai paesi del 3* mondo 

per avere materie prime 


grano 


Il voto favorevole del PCI 


ROMA — La ratifica da parte 
della Camera, e quindi la de¬ 
finitiva esecuzione dei proto 
colli di proroga delle conven¬ 
zioni sul commi-ri io del gra¬ 
no e gli aiuti alimentari ai 
paesi della fame da parti- 
delie economie più forti (tra 
cui quelle della C’KK) è stata 
(Hvasionc* per i comunisti di 
dare una folte* e arattc-r./za 
/ione (xilitica al loro voto fa- 
v orevole. 

K’ questa una occa.-tone 
preziosa per la Comunità — 
ha rilevato ,1 compagno t in 
berlo Cardia — di collegale 1 
problemi della riforma delle 
jioliticne agricole interne, con 
l'impegno per una piu eff.ca 
et apertura ai problemi 
mondiali e m particolare a 
quelli del Terzo mondo !), 
par il tema delle materie 
prime, come pollile a na/.oi-.ì 
li* e comunitaria di approvi, 
gionamento. e come iiosi/ioi-e 
negoziale dcllTtaha sulla 
questione del fondo comune 
e della trattativa Nord Sud. 
deve uscire dall'indistinto: e 
quindi il governo, ma in par 
tu-ilare il mmi'tcro degli K 
steri, deve affrontare que-’o 
problema ( omo un q ma 
te itr.de e cruciale de.'a c r.s. 

IV giunto .! mormoni -- hi 
detto Cardia — di aprve m 
pirlamr-nto (- ra I paese ,.n 
p.ù amino (libati.to ' .1 cri 


naie problema di una jxiliti 
e a ci (motilità v-.stera clic af 
tron’i (sia nella >fer«t del 
niellato, degli scambi coni 
mere 1 ili e della regolamenta 
/ione dei corsi, t* sia nella 
sfera di una p.ù te-a e un 
pugnata partecipazione e 
< uopi razione democratica .sii 
se ala mondiale allo sforzo di 
riec-rca e di sviluppo della 
produzione di risorse puma 
rie) gli oblia ttiv i di una d-i 
ta/ione adeguata e a prezzi 
stabili ed equilibrati dei prò 
dotti di ha-e necessari al su-» 
si iluppo 

Ora. i <>n .sembra < Ile- ri 
questa d.rt/iom s: muovano 
le recenti prese di posizione 
della Confindiistna. contraine 
a ogni me remento degli ac¬ 
cordi di sv ilui>[Xi e (li (.Mix- 
razione- co, paesi prod ittori. 
- a ini campo citile matcr.e* 
p- me e !« -get ( Ile , s. t ,f) 
(ju,'l!-i de,,, mate.- e p- me 

ridus'riai \ cj.it >t«i prò 
jx»' to Card,a !:a riordato 
il ten’ativn ri atto di impedì 
re c ne l'KNI s. r.qualif.c la. 
iella fase attuale* di gara e 
c ot'(-ir.-en/a d. grandi g—ipp: 
e s»a*i. come in , ffu a,e 
'Tinu-ito d. ,n'-rvent-i m*e 
g-ato s U l t, rrero dt Ila pr-» 
d iz.-v.e delle -n-ter,e p-.nu- 
ne'..,- arie d, I T, •*/•» m-md-i 


9 -f-p. 


Chi si batte per 
la moralizzazione 


ROMA — Ir. tt-mp- (!. r.-.fo 
,r-’.ate po'.,-.ti.eh- .s ihe i.om 
r.e ,n er.t. e ..'’.’u*; ha n ar.. 
v ile a per.., r.tx-rtare qtur. 
*o e s jite.-w» d .r.,:;*,- . \. * 

1 ma r. ur.one de .Io jd.v a.e- co 
m.'.vo ne, a comm s- , ; -.s ; 

, i: ,:izt- e ;*..-oro de .la Can.-.r,. 
p-rchc* .'ta ci;..-.-o <ì. .s- i>.,; 
te per la mora<.zzaz or.-- 
Per .a i.c.m.r.a de! c- •• -r 
. Toma//-,., a ,orr,ponrn.c d.*l 
1 Comitato e.-e, ulivo de’!» s - 
zicne .spezia!,- eie! cred *o .r. 
dvi.stna e dt ! a Banca Na/ o 
■ na.e eie! Lev oro. v; e 
1 un» pr-.s.a dat*o .» mazzo 
, rar.7a. con :! r.nv o ad al’r» 
i sedu'a de. parere s p do**cr 
Semenza per la =ua r.om.na 
; a con'.z*-ere ri. »mm:v=T-, 
z.one deilo stf.-v-o ito 
i Por .! dogi r Toma/, a-.. . 

, fh.ar.mcnt: forn.--. dal zo-.er 
no onn '*. iti r*-nn -.r.'-itt. 

| (.rnt. da! zr ippo e, nv.u, ~i ». 

a nome de! qual' : oompazni 
| Bacchi e Sari, hanno ri eva 
to che gli attuai incar.im 
che il personaggio ricopre tu 
na decina almeno, sia a !:iel 
lo nazionale che mternaz.o- 
nale* non gli consentono di 
espletare p.enamentv c- c-m 


ru-jo o . jxim-at» ! *., .i- 

s.u.'e Del rf'-o — |..»nr.o c.s 
.'•...i*o ì (ì-pr.r. c->.ni-. -*: 
- .ti .-'t-vo n-j’t-ir Iciir.az/o 

... n ,, i>‘ ■ p. .m r i m.--.v.-i 

-.- ! ccu rro a. .» mo t( p 
: » cìez u. ar !.. r.t ,-n* :* 
u u.o tra:.» d. , r»ml.*. .ri, :e 
!• cr:*: ».-* de par arr. 

* «r.* • ,:.c ha pre.ir.r. ine., o 
ci .».-r r r. a*o .» pua et.e 
caria marzmae Pera.tro. 
Tc» mzzo!; i comun .-* t.ar. 
ru» r.vo!*-» , r.t.che per i! mo 
no come na -,-s* *o l INA. 
.a A'.s.f.n e !» Pra-'vtdent a 

Ne, oto ,s i p «rcre a 
■.ore .'(.no p'onzn- .a", de¬ 
mo r’-t a... e ta.-s'..'t.. contro 
. cernir..-*., adenti zh al*r. 

• da 'oc*,! *. a. a d ir.;» 

< ra’ .c . oc, * 

Arni.»- ji,-.- , dottor S, m n 
za . ( mnn.'*- hanno r.*en.i 
to < .-ere r.s „ .en*.ì . rt. a 
rn.-‘i.*: tori',*, da! zo-.e.i.t, 
aneli- per c.o , he att t-nc .»! 
!» .sia pas.z.one f,.sza!e Ki 
e px-r Q..e.sto che h.mr.o chi'- 
sto e il comitato ha poi con 
.scnt.to. di aggiornare ogni de 
c.s.one sul parere in attera 
d; -alter ori. p.u comp.etc va 
lutazioni 


Lettere 
all’ Unita' 


Pt*r ripagare 
la fiducia clic 
ci c stata data 

Care, runa, 

si m patte e icio c he il 
iota (dia IX' e tu: iato sen¬ 
tili ito dalla tragedia di Aldo 
Moro . ma e anche tei o (he t! 
misti o pai ufo non ha aitarti 
dimostrato a’ gouo’o lai ora 
tare c he la sua iorza del .() 
(lilliput abbui muso urr.cicia 
mente net goi enuite D'som 
ma questa fduua (he il tx> 
polo ( i ha auto non e state 
ri vagata .-t»;ri ,\t dice ira i 
comjxKpit ha i snnnatr-anti 
,he il Partito (omunista ha 
perso una vaite del suo umi¬ 
dente. della s\a inusnita de! 
suo at do-e udii lotta 11 fio- 
polo ai i erte naca o nulla dt 
(inciso e quindi, deluso. to<- 
ra ai partiti p'termedi e piu 
di tutto alla IH' che e tutto) a 
quello (he tu il be r o e i' 
(attuo temilo S» ha timmes 
stime, la sensazione ( he stia 
ino nei essere so”o ati da' 
l abbi aceto ann/n entementc 
situerò e renassi! o della IX' 

Quali sona o <omne"so. hi 
c or.tropni tifa a benehiir de 
la classe od, /aia’ torse c ai 
miniata la d’so cu Kizitrie ’ N> 
t- ai restata l intlazuete ’ F to, ■ 
nato tranqir"o ! olitine nuh 
bino’ Si e ai nato tei so ta 
soluzione il problema della 
casa ‘ I.e tasse t enqo”o latte 
pagaie ai mi hi' 

Il misti o pai tdo 'to’! e torse 
riuscito a far ((imprendere 
al panalo il momento dna so 
e part tarlare (he ui mirto su 
questo dobbiamo ridettele 

C D 
( Celine) 


Osser\ azioni 
c proposte 
per il giornale 

Caro direttore, 

peri he nella licei, a inda 
enfiai suda flessione eletto 
iole non apriamo un dibatti¬ 
to anche su come l l’iuta può 
essere migliorata ’ So benissi¬ 
mo ehe 1 rnila in quanto or¬ 
gano ufficiale del partito e 
necessiti largente i ondizumata 
da molte — e spesso giuste 
— esigerne. Ma quanti mic¬ 
ce sono errori o inutili « pru¬ 
denze » imputabili direttamen¬ 
te alla redazione del atonia- 
le ’ Ti faccio l'esempio del 
giornale di mercoledì 17 mag¬ 
gio 

1 ) Leggo sulla Repubblica 
e sul Corriere due interessici- 
ttssune interviste ili vomirà- 
gru dirigenti sui risultati elet¬ 
torali; ed invece un lungo. 
« dico e non dico » articolo 
ili un altro compagno diri¬ 
gente sull'Unita. Siamo ino¬ 
lino .sicuri che quanto dico¬ 
no ì due cornjragni intervistati 
dagli altri giornali (a mio 
giudizio prudenti e responsa¬ 
bili ambedue) non potesse ap- 
ìrnrtre sull' Cinta' Quando in¬ 
do al mio liceo (solio profes¬ 
sore l le domande (he t i al¬ 
leghi mi pongono sono quelle 
dealt interi istutori della Re¬ 
pubblica e del Coi rieri- l ar¬ 
ticolo dt hmdo r/W/Vnita non 
mi off, e destro e aigomcnti 
per fronteggiarle, le risposte 
dei due corriixign: interi rstatt 
micce si Poiché e dumo 
che no -> tratta di doario 
di calmata fra t tre lampa- 
ani in questione, il quesito 
e se l'Unita sia poi utile e 
funzionale con la <• penderà 
tez~a >» dei suoi tondi o r s 
senno piu « giornalistica » 
(che non nini dire leggera e 
irresponsabile',. Vogliamo di¬ 
scuterne andando a fondo'’ 

°) Perche mai / Unita dello 
stesso giorno rem mi ha for¬ 
nito due rotine politiche in¬ 
teressanti <he ho tini uto an 
darmi a leggere svoli altri 
due quotidiani r noe l c;v- 
sndio del’a riessa r della 
polemica preghiera della si¬ 
gnora Moro e Imicnnta rie 
zinne a Corsi de! candidato 
di Demorrnzin Proletaria ' c ’r 
dilaterò in Sirif-n prc-nri;h:’. 
mente dalla r:a*.a'' 

MARCO FIORINI 

< Bologna * 


I/azicnda statale 
clic ricorri* a 
prodotti stranieri 

Caro direttore 

.MuI'Un’.ta d: d'rr:en.,a ti 
rii.agio il ’ettorr ha appreso 
di ' 1 arti olo ci Alberto Jr.i li¬ 
neilo della j>a r tcnnnz:on" ul¬ 
ti mostra di Ho-.ston sn.l : 
r rei oologia O'f .S bore • a: tre 
grnpn: italiani Itn'«:rìer, EÒI. 
Pirelli Detto articolo ripor¬ 
mi a la preo-cupnzione de: 
terme: celi Itnlsiirr per la 
catt.ia imr...g.-.e che assume¬ 
rebbe 1 Ita': : agl: (,'( i i de"-' 
f.tt'e s-a^io- : in s-'c’, to a ’a 
•. ci,:-»-.-.’ ri Allo Moro rat 

t.ta :mmaa.ue < u e ; o” r rb'e 
ripercuoter<; i.egatit cmc"!e 
an. ne sul commercio e<te,o 

Intanto non carneo per, he 
non T-’t-ia r.-pofM.'a c-t. he 
la r et cnlva’e * preoccupazio¬ 
ne de: ter me’ itali in: de.le 
c*'-v -oc :-ta presenti torse 
perche non era da loro c * er¬ 
tila’ Ir. min prence, mine e 

comunque, non ruj-izrdz que¬ 
sto appetto la p-.b’,:.c:t i pi, 
rrQ-.tun jrf-r il com^er.—.o 
estero de’.’. lia'.s.der pc-- - - 
potrebbe rìer-iare :nt*cc. al 
esempio, da'le scelte di :.* r 
società del gruppi FXl pre¬ 
sente anchessa a ile.-.sto¬ 
la SAI PPM la quale nella co¬ 
struzione cl’ estero di m;g':a a 
di km rì: condotte m mire 
e m terra ha <emn r e r,rc:c- 
lentemer.te scelto r. 1 »: g-an- 
VOrcsi 

Xùn sono assok.tzmr-.te :n 
graia di aire :l o i perche 
n: questa scelta f proVcm- 
tecn:-. - r~oeorv:ci corri,zio 

c r ,-paure di i oh. Pire 
il g r ,» e"ar; ,r.~.te de :- 
re se non proprio centinam 
di miliardi all'alno Però nel¬ 
la p:u proto-da conitnzicme 
che questo operare di una 


«Ostelli statale sia nu ts,o 
si andnlo (h’.edo al Piirt'to se 
ritiene di intenerire per 
che per il futuro le aziende 
statali debban o essere oblili 
gate per legge ad acquistine 
nrndotti italiani (e soto in via 
.subordinata pi adotti esteti i 
LETTURA FIRMATA 
(San Donato M - Milano) 


Condanne clic 
offendono rimimi* 
"ine del socialismo 

c'ciia Unita 

):<> letto su’ -nmeio di ic 
-cidi P> u nati 1 .' In noti 
zm (iel’u ix sai te (ondamut de’ 
d'ssuiente solletico Yuri Or 
lor e su’ numero di sabato 
la a /«iti Jl quella de’.’a eo-i 
d muti di due intellettuali ,/,•<»» 
gin ut Io s, nitore ’/iad (lari- 
su hurdui e il miisico.ogo Me 
rat K,istilla de’ giitnp,) / er 
! ' d.tcs i rei iioitt' amar,' 
Xil/l) lll'i • Kit ■',•(•),•(• s -,x I * 11 -1 
in »n -e oig .- o tei PC /' s a 
u- por 'ai ,i, ,• />( /- hi.” 

n ,> mesa i u,,-o»e 

,0-0,1 i trail •e 

lìiUmq ,» thè a: »-,>•>*,• ,j rat 
11 tosi ut a ’ i la pos.. o-.e al 
’ ostia g illude ron. s, i stata 
(idi guata e i he .. p irido c 
l’ebbe dot nlo snòdo espi: 
mcs: i” • .odo ir duo tramite 
una da a.io’ ,• ti: un ioni- 
piano del V segreteria ria.io- 
nate S’nr’i ninnar ue iost co 
me gli oda aumenti m ostie 
dal- ps'.i hiutriu nedl tasi flit 
Adi ss»/ (liuniiicnho Pittiseli 
l espulsione da'ti HSS la 
piocmio-e della , ittadouotza 
i (Ingoi icnho Rostropoi :ch e 
idtm orici dono l immagine 
de' soiialtsrno ir Italia e -c' 
mondo e in hiedon.tr semai e 
un olici lento i.untuti'c e de 
liso e i he moi’ierrni le pur 
(filare posi toni del Pi i m 
memo a’Ui liberta del disseti 
so r: una soc,ctu soaaltsta 
NICOI A BONACASA 
i(icm)va) 


Come avia: visto, piopim 
mercoledì scoi so abbiamo 
pubbli, alo m prima pagina 
un ai tu olo m » in si c-spri 
mono chiaie posizioni in pio 
positi» 


Hin^raziaiiio 
questi lettori 

Ci ,• impossibile o-nitaie 
tutte le lettere che ci peivi-n 
gono Vogliamo tuttavia icss» 
curale i lettoli che ci scrivo 
ni», e 1 cui scruti non ven 
gono pubblicati pei ragioni di 
spazio, clic* la biro collabora 
'/ione (* di grande utilità pei 
il nostro giornale, il quale- 
terra conto sia dei loro sugge 
rimonti sia delle osservazioni 
(-■litiche. Oggi ringraziamo 

W U , Genova; Dino GLO 
DKK, Kit-felci, RFT. Augusta 
FERRARI. Cnnsello, Gennano 
GERLI, Milano; Fiorentino 
l’I.VQt'IN’. Aosta, Guio t-I 
BU-DI. Milano. Assunta AN 
.sl.LMI. Roma. Ivana ’IRE( A 
TI. Cesano Boschi»*, Mai a» 
FRANCHI. Monti-catini Ter 
me ni manda una ve,-, ni.» 
« an/one de. t ìorius, iti uau » 
in in Francia, per i,badile .a 
condanna del l.»s( isiiu» e dt. 
suo: att'iau i on'inu.uori ». 

Alido HRKilII. Cesena ,« Do 
tero s ingoiare r‘ destino ir 
no - co ni pugni tiiipas*:o-.ati a: 
tì'itoinobdisino , he prc’v'.uimu 
quotidignurnentn (portiate 
Di ogni pgginn abbiamo moli 
Ut per sentiri i orgog'ursi ut 
un ino are da rio i f ie siile a-.’ 
( umanista, ma qua’no et mi 
trattiamo negli urtimi: su' 
l automofii'isrno unhhiurnu »• 
spnmere tutte le moire rise 
le e un tjviaizm negamo* 

Alessandro M \RZANO, M 
bino "< Matei .a'mrute 1 (in 
.l'ilo Vforo stato -.et.-so un. 
le HI! )la mo airnc’.ti' h: i 
moti (Io- la DI' da o 'tre . >> 
ini s’iig quietai non hi 
to’,i (.”.,(, (he portoe d. i.o 
pr-i.'i : '(.'.• a torre < o-t 
• i irne-’te -ri re-ii»»o ,- < e n 
rast r- • p- , •, i : .. A:.;,».,,» 

MA I 1 A * I : ini*:* ( im-o '«.x.- 
< io:’ " .a a 'e,»*- il ron'ronto 


a- o 
<; o 


’e a -il - 




str,do e ((ri ,-- 
,'»' *. ':e a, ’ il gin 
en-Tie ;,* li ma': 
vose lutato : e r Ir pi 
he (Ilo s’o \,,-i '» tr,»io 

uo.s'n /• pi I -ir, ha pei so 

he-s; guada o: ito o- qnas; 
! dti : -odi r > - etto G-'-- 
p r t’c t*/•-*,,*i a n, ’no.i'tu .fu e . 

Ni, olmo MANC\ Sa* ren o 
t ' Vr," lo (Ino ;--r amine ili 
piemia: M . « mio oo ere i 
lumi,agni snc’.d’st: m'ciano 
f-me un v» tra:,un -. ' irb: 

(pei-do o ter: cr nero sulla ti 
i e-, ta Moro p ---. -io i.-.i 
orsi or. C d ’ ■ r - : di; • ,. * : 
partii: do' a m., dora'za 

quando ’e em ip. isi (a-,ire 
(he s; dm eia Imitare co n le 
IIP Ma ’er ’ rtn- : e preti.’ 
57 1 o-e ri: - i r .'ere 
re ri: ,. ** md'i’-.ePo ai 


r.t atti (!•’. ' 

(?' 

,. 


HR co: : q tal: 
rr; —. ■ r t, . -,o far 
e .X ( i" » » / 

(. ,.d » M \RC HIONNI. Ro 
r i - t Pur corpo en le-dn le 
, • .adorne in cui «- t"ra Car¬ 
ri o - z»i * •* rr,--..' * di le 

rn-r'n-.o-- tanno: .* f~a -ffc*: 
sa a: e': r -.:-r.re la ne'.’.i'.o,-.-' 
a: :eirt:to ’ .eviri.sta Pe-.sc, 
odatt: (h-z no*: si persia asso¬ 
pitamente rinunciare al patri¬ 
monio di Lente msnstitiitb:- 


se 


» -- 


co che 


!■'. anche 
-rodo partito si queste que 
,* o r i ha discusso e sta ri: 

, * . ’e—go amicamente e eco: 
ben c'tr: arjomerdi ana’ts: 
r eros ..etto e e A.e 4 -andrò 
BFR 7 ANO. Turino («Voglio 
'. ',-i'Cstarc P m.o profondo 
s’ tiorre ai,prendere la 

gè.'Siene d-'l romrxigno Car 
rri'o r del Compaio centrale 
d-'l Partito comunista spagno¬ 
li ri: tog’iere la qualifica di 
’lenin-s*a' a fìuel pur glorio¬ 
so ’/iruto Quelli decisione 
ha ver me deli incredibile »»; 
DM BROWN. Gawxw.orth 
•una anziana signora inglese «. 
tram.te la sua amica miss Sn- 
vage d: Padova c i scr,ve: 
« Soro profondamente rara- 
r~ mirata ver le sofferenze e 
la morte dell on Moro, ma 
cd : or od. r,er p p.n.o pro¬ 
cesse, a: membri arrestati del¬ 
le fìngete rosse e per la pub¬ 
bli, ite. che neve data a quei 
criminali »). 
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PAG. 3 / spettacoli 

Stasera in TV (Rete 1, ore 21,35) - 

un film ili Michael Crichton 

L’unico 
umano è 
il robot 





sW 




Per il e c.o tc’cv va con 
sacrato itile « Immagini del- 
rimmnginurio > v.i :n orni i 
s'«itera, alle 21 Uà tullii Itele 
1. il f.im li ninnilo ilei in 
hot (1973), scritta e ri,ietto 
ria M.cliae! (’i r hlon (qui Ma 
«li Autlinnieilin. c mterpre'a 
tri tia tjl i altri, ila Vili 
Brynnej. Hieliaul Benjamin. 

■ I ime.s Itrai-n. 

•i Opera prima -> ilei ramali 
/.ere Micliael Cr.chtun pa sa 
to alla retila Cariati «menta 
cuieinatogral .co di Andronte 
ila tu i.'.tl zz ito ria Robert 
W:>'\ un e.niMsta eia* fi«.»u 
ru .ri tpir-ito Mc.su cielo te 
lev.-.ivo (piale untale ridia 
.lenii, un lilm non unrn'U 
nppar-a sui udcui II inondo 
ilei nihnt si nt]ta!,i ned ai 
'.'inule West Wui'tl, a sa « Il 
manda del We '* •. late <» co 
tue fm U’esl Ne' 1975 rpie 
s'a litui canopli.- un me'l.a 
r re seduta mt,'rii,Po f ulti 
renatiti, v: ta anche iti Ita 
lia Ma < ’i it iti mi non <■'< ut i a 
va mente 

I.'ipote: . latita .t ,ea che la 
ri i pre.,lippa lo n.it rat ivo al 
Manda dei mhnt e iulgoi uni e. 
rotile vuole la in’.gl.uie si leu 
re /n inni, (hit hlon imiti tip 
ria. appunto, ni un umveno i tacili 
statuii.ten .e nent'allatto av | tra < 
veu.ri.stieo. ma perlidamente 
f oniii/liunte al.'Aitici .c«i dei 
no-iti i marni, i he laute bel 


le fatili;'!.ole yankee x iu-.c'.- 
no ranv..iceie a tra scortele 1<‘ 
lai a lunghe vac itu: 1 in epa 
riie d'.ei'e. upjx>.->it««incnle 
alle d i una pianile mdu 
' r i.t (leu'evu- one. l.po Walt 
Di.uiey. per adulti Co-t mal¬ 
ti .gnu ali > ignoti per Inule 
1 1 menano il epireio, uiiptl 
cniino .‘a imita! ie. o si (anno 
I I aie in t ute .pa/...dl. ( un lo 
'e..o .p.rito d. (dii v a la 
d<nneu ra .n cabala co! co 
'utile da bacilo Mi nel me 
ttu tu: istieo < i amo anche le 
elio/ an: paino il vriioggiun 
d: West W'nt’tl può anche 
'a'd er i In ..rddista/ mi»* ri. 
s • tlaie <ri tienilo a duello, la 
e,nudalo ,ti .a ad rampo l'e 
:o il 'rocco c'e nei panili 
del e '..Mime deutma'e e: .o 
no -.empie rie ialini dalla 
: 1 ) 1 * 1 ’o Iremendamente urna 
no Fra quo ' r e Vul Hryn 
nei" ve 1 '/> de rum bay K 
! 'ili co e ri e umano di rjue 
i'o I dm < p.opi .a ’u . un am 
ma t ,o d| I ili elei 11 ic. r he non 
s.' i alle levale nel gioco Con 
ami.i.i e'.s>i-• a ,t na/ mie. co 
me Iosa- !o .SV/t/rr/o di Spici 
bere (pii do lobo* raccoglie 
ocm volt t le sili* tr.sti frat- 
tnelle, rlopu odili impari scon¬ 
tro e riparte alla carica per 
,r. ere la p-- 'e d: (pi.dcht* .sta* 
ilio ai i'.i 11 m eu o „ t I,a .sim 
haute a vena pieni.aia eoli 




II festival jazz nella città tedesca 

Moers: pregi e limiti 
di un’«orgia musicale» 

Si è trattato di un programma di alto livello ma il « gi¬ 
gantismo » della manifestazione non lia certamente fa¬ 
vorito il rapporto tra chi suona e chi ascolta la musica 


1 Unità / venerdì 26 maggio 1978 

Denuncia dell'AìS'AC 

La RAI non vuole 
più coprodurre 
per il cinema? 

Proposto un ampio confronto pubbli¬ 
co sui temi dell'attività audiovisuale 


v * m: ; , 

' >y -, \<* ' 

f ' ; * *s. F’>* , 


,4/ 


ipte • re Vul Hryn I ! " •'"■>(|U,i .> U- . n'et.i in 

' to d.i coir* bay F i 1 1 '' 

, M.r linei ( i .1 ii'oli lei a'. I a 

et e uni.ma di (pie i , , 

i alcune .ut u./ otii no’c. ali II 
' inopi .o II . un .un , , ll<( nml ,. j 41 • ,, <-he itti npo 
Idi elettile, che non i,, L . 0 sulle e t < me decen**:a 
levale nel gioco Con /ioni (leda civiltà dei roii-u 
■ai.* a ,t mi/ one. co mi. Tutta l'um.tiiita del Man 
■ lo Situalo di -Spici do (/*■/ lobo! e abbini ta. 
ir Ma latra* raccoglie nulliUacent'*. lidie ri.Ulte, pio 
ti le -aie tr.sti frat- te. a verso ri pai alta «u’il: 
apo ogni impari scrm- < .o. rpiedo clic del n.t.vaine»- 
parte alla carica per te e couiple’ameti'e *1 »o 

p.. ’e d: (pi.delie .see vrappone alla vpa e nl!;t 

.line eu Ooi I,a .'-lini lenita Detto do noli ;i può 

vena pieni.aia con (puniti sottacere .1 p.croio ma 


1 de' e; m n.lll'e ( olii l'lupo d | 

Vui h yniie:. un. al.a au in. 

/ are :nterprel«i/.one in iis 
.aiuto Aii/i, -s. pitrelitie per¬ 
sino |)‘ ii die (he .1 pelato (I. 
ilo! vuood su p«r la prima 
vota andato ,n< nutro al .suo i 
p u all'."dica ' deti'o. alla stl.l j 
i ;,i‘< ute voea/.one. i 


.V ELI. 1 Foro- Yul Hn/nner. 
i me bay robot nel /lini di Mi- 
ehuel ('neh tur 


Nostro servizio 

MOKKS II i Seie .Iti:; Fe 
.■.Inai > ih Moers un derma 
j ma Federale i. che ha concluso 
nei nini ni se oro ir j .ini setti¬ 
ma allumile, e nata enme il 
massima tempio deWaran 
I litui nini iti n senile di dermi 
J siane l'issistieu. e ieseininn 
I //in freiiuenleincnte citata dal 
la critica ■* progresspìta * di 
/estimi rigoroso nel! impunito 
( ultiirale. aperto alle espe¬ 
rienze pia animale, datata 
del pubblica itili ricettila ili 
Fungiti (anearehè numerica 
! mente enti sistente: .1.000 pii 
Hauti al pianta per ipiattrn 
' marni i 

i Cominciamo dal prngr.r’i 
I ma delta nis.,egnn. l'arcet tu 
pii ut i eminenti ninliti. /e 
« //nrtie •> insolute' hi Creati 
ir Orchestra diretta da An 
tinnii Hriiiton. bey iciitnei 
elementi, matti dei puah soli 
| .Mi tra i più prestigiosi etner 
I t in (inni menti, il sestetto 
j di Peter Hml/muiiu (tro.for- 
I mal usi all ultima momento in 

j ettetto ean l'aggiunta di Fani 

j lUttherfard) ; il nini a sestet 
J la di Ceni 'l'aylar. il i/iiar- 


1 ih s'iprattnt’a q're-bi edrtauc 
' del ie.tu all. il materiale in 
1 formatilo e starso, le inma 
I tue 'li carditele lattai atonale 
| a dilla «'alleo infoi malico non 
contemplate. /.'impostazione 
! tnn dicopramostonale luti pii 
] re sostenuta da una t>ropriim 
masnne artistica ineccepibile) 
e fin troppa esplicita. 

I! tumulane con la sitnasia 
ne italiana e. magari, migro 
' pria, considerando che per tilt 
ta il resta dell'anno si sialite 
a Moers l eh e è una piccola 
cittadina di tirarmela t un ut 
tinta m camini pizzi.diea tira 
hahilmcntc assai piu ricca che 
non ni i/na! siasi grande me 


•tia di Doler diri• scimi alcun 
siisi,etto mimnne di ..clarini 
s i*i a -- ( . dal putì' i (h rista 

dt licl'ih, Kizu-ne teorico, pah 
t i '■ ( uhura't , malta più ai att 
•ata Esperirti.e carne ipielle 
ih Fisa. ( 'rem ma, V etp'/iu. 
i « ùe ic’iilaya a t tapi.ai e ne!- 
l'i.wlnt / celti programma'to 
*/«* pubblica una spii’ta per 
manente ter la musiti un 
/(tei i istilli i (’ più in generale 
iwr la ru creo * citta rrvude 
r’.'iert >i, e che ballila sai/rat 
tutta una (It'stiiut.'iaue sanale 
piu anuna e mena ■ .sagaetti 
involo . ei sembrati / satta 
tpie .ta pi ihta assai più Mi 
tu ilautt, sin unte < <■ oppor/ti- 


! ROMA -- Mentre In RAI pie 
.-enta al l'Y.stiVal rii Cannes 
; alcuni itoti prodotti dalle leti 
j te.cv ihiv e. '.'AvsOt i.t/'oih* n.t 
1 /.oliale (leali .tutori ( .nenia 
toerafu t ( ANAC Unitaria* ha 
apeito un tliti.it t it «» Mll pio 
i Vina dei luppoi ti t ta cinr* 
ma e TV mloimandn — in 
un doeumcntu, (lituo. 1 1 i 
l'alt ru. anelli* a Camu s - di 


«ettino cuiematoi’iatu'o >« (mi 
ai tt lev isioue e ! i diut aria di 
ir.eiyie .utt Ilei tli ili cnaUvc. 
Iteli:-he piodut t .v e t appaio 
r.o aTANAC Um’.u a « so 
•an/vhncnte pt et estuose, 
ih ma/o/i he t -pn ate a unii 
eonee/iune ehm.sii i* eorporn 
'•vi s 1 non mulini t m a pri 
vai Mica d< I .sei v ./.o pubbli 
.-o i ad ot ' U'V -ivo K .sol ite 11 


trainili italiana. Ma .a tratta, i no i wardailai ean inhin a thè 
per la imi, di oltiritri ili club, j in ah nm eu i sana un deci 
t oiii/iletamcntc slegala dal le 1 ,/, r , ,•'', de ’ j m'esegua 


.'inai, dai aia /irat/nimmi. 
dalle fendei ve attorno alle 
(/uah e impostato. Fa diletta, 
in definii tra, cancella sic s 
..a th programmazione urto 
cale. 

I.a realtà italiana — cretini 


a, tji e *i rie ' i las-st'ann | 
teile co O te'/o di t/.-er . in I 

* j 

fere e - «Po t| L‘ t II iti ut:; I 
pai ed ei e ssiint e d Fai ri giti lini , 
che s, un pa a la p u't ) ('er j 
ta. nati e jioen 


Filippo Bianchi 


La Towkeshtiry diventa regista 


NFtV YORK 


Una (lede 


PROGRAMMI TV 


S!t.'«. 
(Ime e 


Wii 








13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA ! 

15 61. GIRO D'ITALIA. Sedile Giro R‘n;> • (CI j 

17 TV2 RAGAZZI La siici,i ilei campioni - (C) i 

17.30 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA Osserva/ionl sulla . 

natura • (C) j 

18 IL PEZZO DI CARTA 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI . In Sarò ! 

traneo • •(’ t ! 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO : 

20.40 IRIBUNA DEL REFERENDUM i 

21.15 GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm: L.a casa di catte <C*• J 
22.05 PASSATO E PRESENTE - 1. i L-ioventu delia (Tls. ut j 

giovani c la v mieti; .t > 

2305 PARTITA A DUE 

TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30: Ciclismo: Giro riTtalia; 16.45: Ippica: Premio j 
delle Nazioni; 18: Telemornnle; 18,05: F’avole del bosco e I 
della Fatina Amalia; 18 10: Il tappabuchi; 19.10: Telegiornale; 1 

19 25: Dal Reno al Verbene: 19 35' Il Regionale: 20.30* Tele 
scornale; 20.45: Hind'.e :,i sveirha; 22 35: .Ja/7, club; 23: TG. ! 


'>< vy. " d*. ■■ -..4. ,• 

I '-'Ti 

■ MT . ì" *- - •• i 

». . **-. Jr.s: .. '* 

\-y.-' '■ 


Roti Ely (a sinislm) > il Tarzan televisivo (Rete 1, 19,20) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - La storni »* i suoi protagonisti 

13 OGGI LE COMICHE • (C) 

13.30 TELEGIORNALE Oimi al Parlamento - (C) 

14,10 TENNIS - Camp.oliato internazionale (l'Italia - (C> 

18 ARGOMENTI - La .storia e I suoi protagonisti 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord citi.ima Sud - Sud chiama 
Nord • (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

19.20 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA • (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - (C) 

21,35 IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - Il mondo del robot 
(«West World*». 1973». Film • Rema di Michael Crich- 
(on. Intepreti: Yul Premier. Richard Beniamm. James 
Proli». Norman Partold. Alan Oppenheimer. Victoria 
Sliaw - i ('i 

23 TELEGIORNALE - Omti al Parlamento • (C) 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angohno dei rasra/zt; 20.15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale: 20.45- ScnMand Yard con*ro il Dr. Mabu c e. 
Film con Peter van Kyek. Sebint* Pethmann. Dietr-r Uorsche 
<> Kiatts Kinsky. Regìa di Paul May: 22.10: Locandina; 
22,15: Notturno musicale 


□ TV Francia 


Ore 12.50: Malnvventura; 14: I mi-Mert di New York; 15: 
Il quotidiano illustrato; R4.55 Finestra su..; 17.25: Cartoni 
animati: 17.40: K‘ I«i vita; 1320: Attualità region.ali; 18 45: 
Top clul): IR : Telegiornale. 19.32: L'angelo bianco: 20 35: 
Apo-trophes: 21.15. Telegiornale; 21.52: Decollo. Film di Mdos 
Forma» con Lvnn Carkn. Buek Henry e con la partecipazione 
di Ike e Tina Turner. 


□ TV 7 Montecarlo 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO ■ Rubrica di libri 
13 TG2 • ORE TREDICI 


Ore 18.50: Cappuccetto a por; 19.25: Parohamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Verità; 21: I -ateìl-ti contro la terra Film. 
Regia d; Teruc Ishouy ron Kon Ut.sui. Takama’sU. Yamoda; 
i 22.35; 1'un‘osnort: 22.45: No*:.*tar.o: 22.55: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8; 
10: 12. 13. 14. la. ’.T; 19. 21. 
23. 6: Spinotti*, stamane. 
7.20: Lavoro llash 7.30. La 
diligenza. 7.40 («RI Sport ; 
8.40: Ieri al Parlamento. 
8.500: I .tantanca mus.cale. 
P: Radio anch'io; 1125 Una 
regione alla volta - Kimita 
Romagna: 12nf>: Vo* e io 
*78. 14 05. Radunino |i/z'T8. 
14.30: Canzoni italiane. 15. 
PI. Giro d'Itaha. lóti.» Pri¬ 
mo Nip; 17 Ri Quell'nem 
dal fiero a. petto; 18.2,5. Aste- 


ri co musicale: 1835: Spazio- 
li t« ro - I programmi de! 
i' u evo l‘U',5- li complesso 
(it 1 giorno. 2 «p l)uu interna 
7*«ii: ile del uì7/. 21.05: St«a- 
g o.-ic Sinfonica Pubblica 
1973. 23 1.5- Buonanotte da! 
la dama di cuori. 

□ Radi» 2 

OIOPNALI RADIO: « .PI; 
7 3:>. S30. 9 300. 11.30; 12.30. 
13 «O. 15.30; 14 30; 17 0; 13,30; 
19 30. 2230 6 L r n altro gior¬ 
no: 7 55 GR2 Mondiale di 
calcio; 8 07: Un altro giorno: 


3.45. Film jockey; 9.32. Cu 
rohne cilene: RT Speriate 
GR2: 10.12: Saia F. 1132: 
My svveet Lord; 12 . 10 ; Tra 
sin iasioni regionali: 12 4.5- Il 
racconto dei venerdì 13: Su', 
la t>occ«a di tutti. 13 4.5; GR2 
Mondiale di caieio. 14. Ira 
sinis-sioni regionali: 1.5- Qui 
rarhodue: 1637: I! quauo 
diruto. 17 55 R:g niiKi . 
IR 33. GR2 Giro d'P.Rii; 
18.33 Big iris r. !!*5<» Fa 
Cile a-cotto. 21 1.5- Con eia 
tutto t! mondo. 2t 29' Ra 
rltodue Ventuno v e;.' .rav «•; 
'2230: Par.ora::..*. par! in.cn 
tare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.15: 
945: 10 15. 1.345: 184.3: 20.45: 
29 35 6; (Quotidiana radiotre: 
7" Il ronrerto del mattino. 
7 30 Prima pagina: 8.15: Il 
c uic-T'o de! mattino; 9; Il 
( ora-erto del mattino; lo 
Dt litro lo .specchio; 1055. 
D-'Utro lo '{K.ceh’o. 11.3o 
Mostra of>*ris*:ca. 12.10 
Long piay.r.j; 13 Mu.-ira per 
dii**. 14' il n::o Weliem: 
t.3 ;.»* fìlf.t Cultura. 15.30- 
L'n certo discorso.; 17. La 
a : te: <r* lira e a* idee. 17 30 
Sui .(■.'••. l r » !5 S:nz:«'*re. 


| letta di Ferini/ Whcclcr, ean , moorlo (inematogiat.ro USA. 
j F.ian Fatk'er. Fani I. gitati t* "a or.a col f ilui Uhi bau /itemi s 

i la straordinario Harry (luti v mz * a atti.ivei'so gl, S'at*. Unii 1 

i in sostituzione dcU'uniinncia runai, per capire : e ..tessa 
la Date llalland). in assoluto Pi<>'gomita d* 1 pruno lavi 

forse il più interessante e in Sa.'*- accanto a !*" .satimna 
ecnttro t ani rabbassi ,ta ai ar 1 “ !l * ’ ° 111 

| colazione: d duo di Ceorge i 

I l.eins e lìnugln* Furare uno I * ' — ~~ — " 

I siilt"'ilnl i Ilio di l.eiay .leni.al . j 
| i liberata i delle atmosfere <«/)- 
j pie. */«• del Hrralntianari/ Fu 
i semidei, ean Andrei, Cgrille 
1 alle percussioni, il quintetto 
I d,‘l sandaiu ta Fred Anderson 
j luna (ha iladri fondatori del 
I la celebre A.U M). alla sua 
| prima tournée europea .-\ gue- 
‘ .Me {ira/aste, totalmente me 
j dite, se ne aggiunga mia mal 
I («• altre, faù collaudate, ma 
Pitie ugna',meule ih ulti, itilo 
' la l'Ila ' I' Ut Ftl.i'iillde af Lia 
catta, il Kallektief di Willem 
lircuhcr. d se tetta di Le'ter 
Faine, il Ina Chri.st manti 1 ; 

Schoncriherg linfe, la Freni 
rum Orchestra (r/t/rrt altera 
metile formata da musicisti 
| italiani), la Human A'ts Fai 
I semhle. il quartetto di limi 
1 tan. quello di Fhillip Wilson, 

! il dna Mangehdorff 'Stirinoti. 
j il trio di l.ea Smilì>. i Jazz 
I Me-tscngcr.'s di Art lilakeg. e 
| altri gruppi minori. 

Carne si cede, un program 
! ma da mozzare il fiala, e che 
j as.salre. nei limiti (Il un feM.- 
! va!, a una finiziane precisa: 

I guella dt informare sulla eoa | 

| temporancoà. < he e /un il rota , 

' /alo (h ogni festini! t .erto «. 
j Hi.sogna aggiungere inoltre. • 

| iti aperta p dettimi con certi 
ar/gipizzrdori italiani, che il 
I ea.to i quasi interamente so j 
j sterilito dalLammìtii trazione 
! m'inp'i/iide) di questo rindua 
' - ino egrtr'done è -tato, i*t prò 
I /> irziore alla sua qualità e 
| (/uantità. assolutamente irriso 
j ria: certorcnttmila marchi 
! (arra cinquanta milioni di li 

i rei /ter la /unte artistica, e O* ' ‘1 npH» 

! paca /ufi del lio/ipm per Far Ol C L"J 

I tganizzaziorte complessiva dei * # 

! h-'firal il FPSflVMl 

| Onesto cartellone rappreseli j 11 1 V.» («A T C 

' la con tegnenza logica e l‘ < . 

| Pdegrazione di un panorama | C1IÌ0I1ÌU 

1 musi ide i he i! • \cu' .la.; f r j 

| s’ira 1 . s hi drhnca’o nel coro i r.-t 11 , 

a q/e otti e che com J (R laSIlkent 
t reti dr iim parte imi,ortanlr , 

A, He tgioi e ’i relcnze afferma- | 

le i sci tu gh .'siati I n:ii ila i 1 ASHKr.NI b un d: a 
/; i ... ' * trita pees; k; rnnfron*ar.«n- 

- a ito,il * . ,, ( incapo. I am . .. > un T .,,n- 

* Gei Lo).. . «a. ). sia in . r .. n . Rrpubbl.ca ?ov'* 

r. ( rc,,a 1 - i -< -cu i. , * o vi « . .., • « - ,,... . ... .e,. .. . 


h: ! «>tr. 


•g:a*: tei 


l'-'V ke.Jiuty (:,aulir i nel 
*<i::a di ii’ia danna che 
:> (cica dei sinii vecchi 


avei appiè* (» dai ptisnle’iti* 1 lotida'o :, ( ’M ’ tto «he dietro 
I delia RAI. I’aala Cintasi un , dt r . ( >. «eli un di (imo ur 
I aria,ione di un meontm u 1 t. calata p« * uni ri «ti ut tura 
! r hte.sto .‘■pecilicaiuente sitila ' / one canili cs- ìv i del settore,'. 

(pie t ione i (he « '.«• lll'/iat ve Sa'*o! *l( it 1 !’( giovila (11 

| >;er la co prorlu/icuc U i RAI un .'ime d s« pio tanto pht 

! e.sttuftuie pulihlicti*' <’ pi iv a i r- i 1 1 a * • dilla imi m tnpre 

! te. d film dc..t inali ;ia ala piu di.rimi d'c.» del l'.nerna. 

dltlu ame pi l!t* -a e ( 'lc'ilta pi aula'' .* « « U iigon«> « he «« >e 

t ogi « I ielle, .«io «il 11 av «a ai il 1 i i a : eli/ i ih II I ' i 1 / la' i v a delle 

v ideo, sim,) lilm ea! e p ielle « I(.. /*• pi*':' t Ile ha I «ti"' a un 

I una pane del Con .'<*'. o i pi«it«i 'ini piuionda tiforma 
d'ammin ‘ 1 1 a/'oiie e l! Colle 1 * ** s! *t r. i de!l ii’i iv it a cine 
eludei > md.ici dell'A/tcnd i !•• mda'p.d.ia • i.tltu/’.oni 
( alls'di'l'ina (alile «-liaili-e e pntihhi ll*‘ de! * * f « > 1 1 ■ oud'o 
I ( ani i a .t.iiit • ( un gli .si mi di ! * * ai i e. come li HAI Inumo 

! p.iz cnda < un* e. si«mai i«i del il duvcie d a:.si 'uniic un pi 

I «erv /.li i puliti!, ( a l all .<>' e evi II 'Milla (he Ilei elU"lg('» 7 U 
I ,, 1WI ., ì t an « i li n r cita di ««pee 

(, i: no -- MiUoi.ma l’A I (he c.int iiMiim a lappi* "icn 

I MAC Unitali.< dopa (he li I.U«- (lerium IIP 1 ■ « !(• * I lldl/iani 

I Con »:!io d'rmtn ir* t ta/ame m g imi rld < nenia itallnno 

i le lui appianai** aU'unaniim'a prc-'u il puhhl’io e netnata 
' m iu.s«. di ptopD'ta. dap«) clic 1 l'i.iliai in Balia e nH'e.stcro « 

! lecen'emcnte in* ili .appio'.;) I «NI (ont*‘mpo piapria 
te altic due. di cu. Ulta m I p.Tchc l’ii/iaiie di ll'ANAC 
Lise di prodi)/clic, e dopo 'iene mai *'i’a 'inpian!at*i «) 
i iic in p«is.iiit() noti et «ino mai I < i 1 1 11 di < « !• a coi porat iva 
• tate Mille*, a'e e a e/lom (li ' <l«'l p.'ap.'l tutele ‘>1 -- ‘ '■ 

| i|uesto genere-* ' ptap'Ute - (lincimi»» Il da 

i (jue-.tr* mal iv'i/iani < ne ! * umciita - la i ni p*'i t tu a de' 

d |.,«t»:t«i e del confronto 
putih'i. o ti t p" i ì piohlenr 


Rio'agom.sta d» 1 pruno l.ivoro de!!«i n*a) it-g..s*a s.vià T.ilia j i.vltio non i olio*-cinte pubbli j 


«iccanto a le* siili:!!») R.chini Jo:«hm. Keitii Caria 
Joiin Helu.siii. 


j i amente addotte p r !» '** 
i nere l'e.-,'ranella della HAI al 


| de! piopn 
i pi ripone - 

; « umenta - 
ì (I bai < :t<) i 
j pubb' ;• a l 


• 1 . il t ìv Un au l.< iv naie r 



Spettacolo di Wirne a Roma 

Vita, amore , morte 
come tre «ferite» 



a - i, d'KU*»*» '.y.'': /- •■;» 

■ * '-as.Ìm -e 

s. y 

S r • . . ‘ . 4 . _ ' 

’tfis*. T aV» ' H 4 > * 4 ' 


R(IMA - Vengo < ori tv fe 
i ite. r a a M ('inaili t lo > p«-’ i 
tarala (’ic Federica W.rii" da ! 
al l’ai nino La v .1 a 1 mi ne. 
la mai*«• .sana : tre 'enn p:«• 
si in tvi.une. i 

Wirne. co.laboratore i>»• r j 
anni d: Micii.c-I A. p uà!', ni 
e staccato dalia trama 1 r: 
io. i’t'i.i j>• -r aft’-aidare un 
//•( ita! ili iii«i!|(i!<i-'Ii ball: 

«* canzoni. Nella prona par- , 
te l'attore affronLt brani. t 
a .ss. ai nati, di Tennes-.ee Wil j 
lumi-. Intere/ a Co! ni , ri; , 
Hitratto ài Miiitoniia. Amati 
da. di 7.oo ài tetto. Hlanr ne , 
di Vii tmm che si • Inuma j 
r/esir/cno - - che mter *'<:a con I 
;)!( ime <oi«-oeiai;c al'e (piali 
pil'ic.pi d g.ov all*' (lama 
D«' Feo 

Nel secondo h-nipo i'ar* | 
s*a da iiiv-ro sfogo ai suo 
estro canoro proponendo ran 
zon vc< r ine o nuove .n cui , 
sono incastrati brevi mona 
logli:. i 

Federico W.rne avrebi»»' tu* j 
U ; numeri i>*'r reggia. uno 
s.;x'B.«icalo .sunde- \(><c .:é‘i I 


MI* I. P" I '«a' »". a •• pr«' .«-n/'l 
«•« :i r- t, ' 1 ' i s mp »* ./•■ i maria 

d* p "■* •.«.**: tr nuii'idh 

<1 i-'i ic i Mi : i « i : i 1 1 i pi elil'l 
*a I p d i'« *o. .mz... non 

ha p:*-!>..ito a,< un p- rlalc nò 
quell') della . a*ira. nò rpte’ 
lo ramico. ne laido meno, 
quello '(.seno.,!)» Ne e sor 

* t.i fuori un rei dal a sa! 
t il ( O. K faci i ..alle > ancln- 

* i ix rduta Un t at:r<-”ata 
prepaiazion** <d. cui 'attore 
ha ( il r to « il i a! pubblico) 
<• U'I ’ *■■.'«• (‘ih ( 1II)«•! 1*di 
'.<(•■ io h « ma V '•,)',) Il ‘n- 
n* l'.a..Ia B la d i* .1 < !i«* Ven¬ 
go eoa tre htd•• riprenda 


/ 


quo* a m-, •• *'* pia he. 

Non * ono c l'irm'i'i'* man¬ 
ia*.. ai' i « prima , applau ,i 
mi e!i«-'.‘>i: <• ri. .ncoragg: i- 

ll-'.’l'a .s! I Jie.r W'rne SPI p*'.*" 
1 .-no j iiv.m*' pir*n‘*r 


i A.’FI.I.A h<)TU' lede, irò Wtr 
! ne ia s lustrai e (ìtanni De 


Veccia 


tre fe- 


Si è aperto 
il Festival 
del cinema 
di Tashkent 




*»*. ,(I 

r'ih 


— r 
•ir#*-* »; f ’ a ^ 
(i > <ir,TD> r* 
Ih * # / 

; -nuhb'>:‘' 

Tf'Z'‘ • »* tir* 

U',rly : ; r* U 


’i . t>cr ). >'i(i in 

i ‘ 1 ’t "di I. 4 * 1 > l H 

a'Ù; f.'./.’M'U, ! ' radi 
r -- ‘c.“o hi-ir 
- ani he gh 'tahani. 
ri W'-crs per *' M'.’a*:- 
(■ ■■: scrutira • 

'o ,■ rr,-.,/j<i.'" /fa 


1 ' ’o. e r,c.„iac”-na I 
/”;■■( 'e*;;.; de",a ri: I 
t’s'c: ( «; *’* da’a a j 

L .*••.’*. c :u"hc l i | 

c -aiza rimayrz'i’:- , 


./•■*o ai ti- 


j TASHKKNT — Fini ri: a' 

' * mta p.o-.s; k: (onfron*»*r.*.n- 
n > per c.rca un me'» a Ta-.li- 
: r.-.-:v. :i«-..a Repuiilit.c.) ?ov •- 
! *.(•.» ci- I Ka/ak.s*a*i. dove .s. 
i •• ap‘-r*«» V Fe-d.va! mt-'-r 
I na/.onaR* delle r ne:na*ogra 
! de.l'A'.a del."Afra a e dtf 
j .'A.. «'ra a '.a* na 
I La ras-eg.na non è romp»- 
[ e.,s.i non s* propone 

, ri: a g egna:»* prerr.. ma d. of- 
} e ~.T-‘ una c 5 «'k ime.-.*az. or. e — 
I cor. pro.-z.an: e d.:*»**.- 
j • — sj;;.. •-mi*.eh- s'or.- 

| (n-. . ;r » .•)!«:(!.•' l'ù'urah d. 

! n u '..va a’.Via'.g.a co.s « 5 - 


CaneL 

Un vino serissimo 




^ Un vino serissimo f 
ma leggermente frivolo. 


Jf BOSCA 1831 


ism. 


OGGI VEDREMO 


■i :/.*(*. .*;• •) s-r. 

il in < f . a. ' 
'ah me cor,.si¬ 



li pezzo di carta 

(Rote ?.. ere Ì3) 


Quarta puntata del p:«':ra::;:’..i ri Pitr ? a Tog.iro e Mirco ; 
Razzi su: T.to’. d. s;p !.o :n i.ip,x>r*.o ai menato del lavo.-,a. • 
Viene pre-ent ito un ri s.i ,' ii ttn.a I ' p.i-iHj « hi 
-e unir. leco’o 


in g te 


m:i-":e e. come sempre t 
pa -V occasi"';:, rag;me’.- i- 
» C.i' , ra*. -ria'a v. : correr | 
m.r ano a e davi c.e , mal i 
a l,r ; r >.-••re imi rcrr««: j 
‘i*. « .il a '\esz «”. »"ft' « 


i :.t .-'a r u 
j d ’.-'r.tare 
•or/- a: ra 


t *-r ’ :::cr lo ». 

co.-'O fi-f i c rsr. t 
igura’ o-‘- s* i*,i t: i*a 
ri u ". ::.---n_'g . 

*.. .! r: i i.— Pi m>* lo., 
rùt.» .. c.n f -.:..t pc/f'i 
ire « n T.nr'an:» :a* 
ra':"r.'.‘.rr.eu* a d^ ;a fi 
(•.-...t m ."ja con.p-i :. 
ra . p«j,.o.; e g . ,t‘.. 


>! .gr-iil 


*1! . (9* 


Gli infallibili tre 

(Rete 2. ere 21,*5) 


Patrick MacNcc in «Gli infallibili Ire* (Rete 2, 20,40) 

Spaziolibero -1 programmi dell’accesso 

(Rete 1, oro 19,05) 

Lo Sp iziohln ro rii oggi e :.t dota/io-e della Lega antiviv:- 

g zmni.'t.» n.a.’iona e. che h» re.il. 77. ito un programma dal l.to- 
; Precesso alla i ji i<r ’z,one e ni farmi.I medici accusano. 


(Rete 2. ere 21,lo) 

I! profr."or Vasti e un r. »M .'-.er.zsito I. .agente s-zr;a 
Perav vuole nsjvd.r.n al p.nve d'rr.gine Ma gli mfalhb.!: 
Ve. durante un r rev.meu'o. trovano 1 modo di far sparire 
i'emir.eme sVui «so '.w-.nr.rin aia *ap.to di r.-a.-o T. buon Perov 
1 quale attua pt-r tuffo r.-po-'a un paino segreto che prevede, 
tra .e altre co'«* a 7 r;.t- d: : trv ero: dii telefilm Ir.ufd.e 

dire che : tre ero: la spurgano- intanto porche senno r.o;-. sa 
rehlsero più -.nfah btì:. e pe; pera ..e non '« e mi. visto un tele 
film ri-.e r-.-peff. r.e’. quia- . prof ago::..-*: muo ono 

Gioventù della crisi 

(Rote 2, ore 22,05) 

E' arrivata all'ultima punt «ta la t ras ni s^ion.a di Carlo 
Fido. Stef.ano Munafo e Ivan Palermo sulla cris. dell'universit a 
italiana e. più :n esteso, del mondo giovando. La quinta parte 
deli'inclpestA si intitola I gioì ani e la i ;oìcnza e vede in¬ 
tervenire su questo tema di gronde e drammatica attuai.ta 
esponenti de: movimenti e.ovanrit legati ai partiti democra¬ 
tici e rappresentami dcU'Cùtreni.smo. 


p .-f<: ->::« rre- pg-o-'-i de i : 

:: )'»■ i. .’t r . r i --•«:; > ài 1 >'a 
e me! er.m,":’ > da .•-s.-i t«- 
i~~. somma, 'ri ; mi 
r ra -,.i M'.v.mI e dsiwrsiic 
che. D:«r *. .*( sdirei!, dei.e 
; t *i .-■■•ni che ’u.nr. , accampi 
gna'o ie a r;-*i t * ertici .ni rii Fe 
s-ara e l mhr: j Jazz, genera 
-tra. i me io ;:,n n re! puh 
hheo. t* '*•»»» q - ndi an u* 
i-'er i n'-n i capri » ideile ve r 

i mnsic’-'i. Il «pitcìfan'i » 
;• : f. réte chi! > a pr«.;->•;;’» 
fede Lemic-se mzzi-Pene ” >- 
-"rane qa e ampnmentr .»:/ 
ree,:' .. nn.-ne »e re <. pri 
t umano > ri., un' irgamz. ì;u~ 
r.e perfetta. L'attn ità che ru ,- 
ta allarmi a! festival e prati¬ 
camente inesistente (anche se 
scorrendo i programmi deph 
anni scorsi si ha Vimpressio¬ 
ne che questa carenza riguar- 


A Roma 
due seminari 
del Trac 
di Caracas 


ROMA — r. T-.Vro Tr.v i: 
Caracas, «.ritto ri* M.guel 
Pone-’, eh-» hi presentato ccr. 
s-.ve.-v- o .i. cr.t.ca e ri. pub 
iri.ro aiiArier.ro I.'A^eh.ie: 
;«> f - l Io V-T ih.rc fd-.t.-j d. 
Arran.».. -fa ora svo.re.ido i 
Roma due .-em.mr:: u.i a- 
. A oer.co. cipria durata d. 
quattro seft.rr.an*-. cor. un 
gruppi d. avo.*, ri. teatro e 
d. c.nenia: .auro. d. una -e:- 
t.m.ina. pre-.-.-o ! Un.ver=.ta di 
Roma con alcun: r.cercatort 
dodo s.fèsv-o Ateneo 
Il Trac riproporrà. :n giu¬ 
gno. al.'Alber.co. Io spettaco¬ 
lo di Arrabal. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Marco Ferreri e Krysztof Zanussi sugli schermi di Cannes 


4 Roma ('Orchestra di S ho pi e e L’Ilineraire di Parigi 


La fine del maschio 
la morte dell uomo 

Rilevante presenza del regista italiano al Festival - 11 
cineasta polacco inedita sui grandi interrogativi della 
esistenza - Un tedesco a Napoli, un americano in Messico 


Dal nostro inviato 

CA.W'KS -- I)j inii»\u l'Italia 
m con cor-,» un al Fc-tiv al, 
con Culo maschio ni Manu 
Ki.-rn-n. il quale è quinto qui 
per l'uccasioiic insiemi* e run 
gli attori (iéreril I rdti'ii 
e Marcello Mastroamm. I 
francesi hanno ribattezzato il 
film, eia* ila noi circola nelle 
sale, e uni Micce-, », ormai 
ila mesi. Su(ino di scimmia. 
Ncll't (li/iotic ni Impila mgle 
Se. clic e quella proiettata MI 
gli si limili del J'alais. e ri 
inasta la jirimitiva intenta/!» 
ne. cioè Ciao scimmia. 

1 ! bollettino quotili ano del 
la mamfc.-.ta/ione ricorda, uni 
evidente ( ompiaeunento. a! 
etnie |)n*s**n/e 'li Ferì eri a 
Cannes: con ìdupe retiniti, eia 
una quindicina d. anni fa fe 
fu premiata allora Manna 
Vlady). con La grande ah 
buffata, più di recente: m 
rammarie.; del fatto clic, in 
seguito, Ferro ri non abbia 
voluto dare a Cannes l.'ulti¬ 
ma donna: non rammenta, 
però, il 111(7/(1 massacro ini. 
in altri festival, furono sot¬ 
toposti La donna .snminto e 
Dillinger è morto, ed anche 
i loro interpreti. Anice dirai* 
dot e Michel Piccoli, quasi 
ritenuti colpevoli di lesa pa¬ 
tria. per aver prestato i! loro 
lavoro in tali straniere e stra- 
v.manti o)K*rc. 

Noi non siamo sciovinisti, 
c* quindi non ei indigneremo 
per le balordaggini, le grot- 
tesehe imprecisioni, le forza¬ 
ture insensate delle quali è 
costellato II regno di Xagoli. 
elle mi assai Rimane regista 
tedesco occidentale. Werner 
Schroeter. Ila girato nella ca¬ 
pitale (li*l no tro Mi/zogior- 
no. pretendendo di delincare, 
attraverso gli emblematici 
travagli (l'un gruppo di per¬ 
sone variamente levate tra 
loro, addirittura la trentenna¬ 
le storia postbellica della cit¬ 
tà e. in qualche modo, del¬ 
l'Italia. Amore e morte (più 
morte che amore, comunque), 
lotte por sopravvivere e ri 
svegli di coscienza politica si 
mescolano nell'abbondante 


' lungometraggi') (a ind.rizzo 
ani he televisivo), clic voluta 
mente adotta, crediamo, la 
(orma iperbolica della * sci- 
neemnta v; ma senza clic si 
j (li (tingila bene dove la rozzez¬ 
za sia premeditata e dovi*, in 
vece, consegua a una genero¬ 
sa quanto confusa fri qui nta- 
zinne delle cosi* nai/iietane e 
italiane. 

J Guerre 
tra in) ve vi 

i 

Ili-petto al ventiquattrenne 
germanico Schroeter. che ha 
vi-.to la sua fatica proposta, 
in prima mondiale, alla »Qmn- 
1 /ami* i. maggior conoscenza 
e eoinprens.om* degli altrui 
casi dimostra il nordamerica 
no ultraeinquantenne Hol)ert 
Voung. ehi* con Alamhrista 
ha colto una delle afferma¬ 
zioni più significative nella 
settimana della critica, con¬ 
clusasi ieri Ala ri lirista vuol 
d*re 1 nnnmholn. ma 1 espres 
Mone è volta a indicare. qui. 
i braccianti messicani che 
numi grano i lande st inamente 
nel sud degli Stati Uniti, du¬ 
rante la stagione delle gran 
di ru< colte, e dunque sj jmi 
t rebbe l'or-e t radie re ( ili 
j i jieiidolare i. Sul Ilio (l’un 
i racionto organico (e anzi ta- 
| loia lui trop|Mi costruito), ma 
<iie include vividi scorci do 
ciiment.in. o affini. Alamhri- 
sta ruffiani'.i una drammati¬ 
ca condizioni* sociali*, rilevan¬ 
do senza infingimenti nè pa¬ 
tetismi sia le tristezze delle 
guerre t ra poi eri •. sin le 
| rag.om di conforto che na¬ 
scono dalle avvisaglie di una 
solidarietà ancora istintiva o 
sentimentale, ma destinata 
un giorno a unire gh sfrutta¬ 
ti. al ili là delle frontiere. 

Con l'Italia era ieri di tur¬ 
no, nel concorso, la Colonia, 
che a Cannes ha portato la 
nuovissima realizzazione di 
Krys/.tof Zanussi. Spirale: 
una meditazione, assai nella 
vena di questo cineasta così 
ricco di inquietudine e di ta¬ 
lento. sui massimi problemi 


dell'esistenza. Un uomo dai 
modi provocatori e in inuaii 
ti arriva in un rifugio di mon¬ 
tagna nei Taira, e determina 
qualche scompiglio, col suo 
atteggiamento così poco par¬ 
lamentare. Poi scompare, co¬ 
llie tentando una solitaria, r: 
schiusa escursione: viene sai 
vati) a fatica, e con principi 
di congelamento. Si scopre 
ehi* è un ingegnere ih mezza 
età, o anche più giovane, in¬ 
guaribilmente malato. 

La vicenda prosegue nella 
clinica dove Tomasz (così sj 
chiama ! è ricoverato, e dal 
la quali* t ra fuggito l.o vati 
no a trovare alcuni dei suoi 
< a-uali. ultimi conoscenti: in 
partii ol.in* una vedova anco 
ra punente, e d amino sensi¬ 
bile. In cui solitudine si ac 
costa con moto s|smt<meo. il - 
remino, a quella del mori 
bornio; e un dirigenti; poli¬ 
tico. che con Tomasz. aveva 
avuto uno sgradevole scon¬ 
tro. ma chi» |xii dà prova ili 
saper cup'rc i rovelli del suo 
antagoms'a Di siluro. Z.unis 
s. ai ecima de! insto moli': ili 
critica diretta dello .s*nieto 
(basti considerare il (suo af¬ 
fascinante quadro dell.un 
biniti* o .peilahero». ma i a 
pi're che la sua mente e. per 
eoa dire, altrove: m uria Me 
la tra morale e religiosa, do¬ 
ve ci si interroga, appunto, 
sul senso della vita, stilla sua 
peritura fragilità, sulle prò 
|jorzioni tutte diver.se che 1 
valori stessi in cui -i può o 
si deve credere (d lavoro, 
l'impegno, gli affetti) a-su 
mono al cospetto, nella prò 
spettila, della morte, quando 
questa non sia tuia vaga. g<* 
nera le certezza, ma una sca¬ 
denza prossima, o immediata. 

Zanussi. naturalmenti . non 
fornisce soluzioni: anche il 
suicidio del protagonista lu 
il senso ili ima scelta poeti 
cu. più clic ideologica. I.a 
sua intende essere, pensia¬ 
mo, una riflessione persona¬ 
le. ma non privata, e aperta 
al dibattito. Con una insisten¬ 
za più continua e martellali- 



' *.’-<• ,> y : ; 

* f* ’ ^ 


. , - f f % v» I ^ -> 


ti* su! medesimo tema. Spirale 
> i av i leni i. tr.i le opere prt* 
ei di ni i dell'autore, a / liti mi 
nazione; da cui riprende, fra 
l'altro, i riferimenti un po' 
ossessivi allo sfacelo cor 
porro 

l.'nepiaii’u narrativo è pi* 
:o piu tr. 'dizion.de. meno ter 
tiic di sm.'geraiii n'i e di sv ,. 
loppi, pur nella mi.i annuire 
voli* soli!'.età e concisione, 
che 11 I i. Ile, e - -aì'.o compie 
nieii'o in o.i'mierp: . t.izione 
di gran (lasse: .Ino X<>n:el;i 
e ;1 hravissaiiu protagonista: 
;il suo fianco, la sempre ec¬ 
cellente Maja Kouiorovv ska. 
'1*1 l • t< deh* >• (Il Za:, ls si. •"à 
appri zza'a m v ari film << (I è 
.s'ata anelli* in teatro ioti Uro 
touski). e nomi meno noti, 
ma elle confe’'i’i co l'alto li¬ 
vello del!.*, s-moki i'-dm i a. 

Un di un mi co 
industriale 

Riferendo, ieri, sul Ricorso 
del metodo di Miguel I.itt'.n. 
e sulla discussa funzione del 
la 'HU'.sonalità nella . tori;i (in 
maniera specifica. nella sto¬ 
ria dell'America Latina), 
avremmo voluto dire qualco¬ 
sa di un altro film provenien¬ 


te da quella zona. <* avvolto 
nella sezione -i Un ieri.un re¬ 
galai »•: Colonnello Deimiro 
(•ometti, del brasiliano Ueral- 
do Sarno. dedicato alla figli 
ra di un dinamico industriali*, 
coltivatore, commerciante ed 
i sportatore degli niiz, del .se- 
(olo. as-.assillato .1 10 otto 

bri* l!M7 per es-.ci si ninnato 
di subordinare eli intensi 
non solo suoi, ma della na 
/ione, a quelli dilla potenza 
economica meleti'. Se don 
qui* :l piamo iii.ci .1 rato del 
Ricorso del metodo apparile 
ne alla razza del mess e ano 
Dia/., ilei cubano Macinili», 
del dominicano Trujiilo. ilei 
nicaragucno Sotno/a. ••(*(*.. il 
personaggio < oc Ueialdo Sal¬ 
ilo [Hine. senza incensarlo, e 
anzi non nascondendone limi 
ti e iotiti-addizioni, al centro 
(h I Mio asciutto, teso .qnilo 
go. fa pensala* a un Vnrgus o 
a un Uotilart. Secondo no.. 
Colonnello Del miro ~(ìourcin 
avrebbe potuto entrare con 
onore nella ra (segna prun i 
fiale, e costituirvi un utile de 
mento di confronto e. perche 
no. di polemica. 

Aggeo Savioii 

NELLA FOTO: un immagine 
di •» Ciao maschio v di Ferreri. 
presentato ieri a Cannes. 


Per l’alfabeto di 
San Cirillo festa 
in suoni e versi 


Un flauto dalla 
Francia per far 
sognare Cassandra 


ROMA — N't*i quadro delle 
manitc-tazioiii elle la Jugo¬ 
slavia. d'intesa con Teatro 
Club Pi cimo di Roma ’78. ha 
proci animato a Roma, ni 
questi .poni!, in onore ili 
San (Tritio, m e svolta nella 
Sala Uoi'i'oiiiuu una serata 
(il poesia e musica. L'iinmagi- 
iic del Santo, quale nutritore 
di cultura, è balzata da un 
ciclo di poesie, prevalente¬ 
mente dedicati* all'alfabeto, 
appunto. cirillico » Dicia¬ 
mo dei vera ili Jov.m Kute- 
ski. ad esempio, indugiatiti, 
sui segni scritti sulla carta, 
sulla tela, nell'ima. sui pif¬ 
feri di legno, sulle stadere di 
visi* m granimi 

« Raddoppiateli, triplicate¬ 
li i pensieri / che coinè ne¬ 
ttila tua scorreranno / come 
celesti suoni ’ tini si ut ni che 
ah limino doto / alle limole 
.su foghe di i ih **. 

Alleili* le poesie di Jovan 
Stie/ovski, Rogomil C.lun/el 
i* Rotisi.iv Ruiov.e. erano ile 
dii ut*- alla scritturi i onie 
heiazaiiu* dalla sch. ivitu ile’ 
rieneranza. Quest ansia dì 
cono.-,cenza e stata partecipa¬ 
ta al pubblico da Fram-c-ea 
Renedotti c Paolo Ferrari, 
un ('dui'' | me* .co per; c* : i 
mente calato nel clima dd 
In serata prevalenteir.cii'e 
musicale 

Dappiaua .- i è t.i’to ap 
prezzare :1 lei- o Clanglo R*> 
zikov. sj)ee:al!*- , ii ili un vago 


repel : et u> lineo, che ha tro 
v a'o ai et i d: .unterà voca 

10 a t. un iinpui tirano di 

loinis.av /.om - rap 

'presentante della pai giovane 
•genera/.one (!"i eo:np-tu : 
Mini t rimi. - :nt dolalo .li:/io 

i v a.al s orna la rn.l.i 
i orazione p. i • i .ea ii ; la 

11 ma Ivamo a i 

F' stata poi la voà.i de'. 

I l hvhe.'ra da eamera della 
1ni ot i lev. .'a '!!•* li. Pkoji le. 
dil i ! ' a da' IOTI d.L 1 m u a i o 
ei c osi. " .ti i'o ( lidi .uh P pei: 

Se trat'a d: un mi.-ho di 
-a runieut 1 ad ai co. e -:in id i 
t-* da un .-uoiio caldo e lia 
; pa: elite, che ha o! terni c e 
cu/.oni pii /.<)..e di un l’iclu 
d o e Cinte di A ck. a.ul.ii* 
l •(>! adol'ic il ; : olalo l alpi i il¬ 
io ,i re ! i. t **| 'on co. livelle da'. 

10 • olio. Ai io c Cinc’c <|: 
Mdi:o Kclcinen mu ac. .la m 

' eri i aziona due: o,. ni ! <• .orni 
e-ire: - : 'ili p *l:o e*a io > > mi 
** i : o ai or .- '.io. una n* : v o .a 

11 :dalite/za 

S i,paito a ' ravioli di pai 
ms'i i era un tirano d> l'*<m. 
si.iv Pio ev compì' stilli* (Il 
iskopio, ‘l'empio- t \‘lIi. ehi* 
ha ri m -trito anche b t ihn 
Io d : mi l'iov mi .*,' i ilo ! la II* l 
*'a. N:ko!a .-Mana-oi', .ilteina 
i osi con d: -ìav od a tu a v ora 
al tàcito, a! I !.u"o 'n ,o| e 
a’.l'ot'avallo *.p-*.,. o snbs'iea 
mente intonati. 

e. v. 


ROMA — Riunitasi cinqui* 
unii: or .-.uno nel complesso 
U‘|! meraire. una ilo/"ina ri: 
g aiv.i ii 1 i ompos.tor ■: e uvu' o:. 
va eondueendo. sotto la qua 
!.: c.r a do e '.mie d* J.i. q i-s 
M< re.ei'. un''.:i'eusa a'tivita 
il aisiaiiie e •• o!. ' ,ea 11 prò 
er. lamia, leali.*/.ilo meicoh* 
(ii a! Teatro ohuip.i'o per 
eomo deb'Ace.idenr.a Iilartea 
cica ha aeeos< p,, | noni: ri- 
soa.ui* ; d: X"iial; ; e Pei ra - 
si alle opere <!: au*o: ■ ne*.io 
:io'i qua !. Fra tic s M * og' : > 
Ri ::i n Uernev !ioa *h e frisi.m 
Mii'.i.l 

Sera' a di eu!it<'rnie. duiupa". 
e d: -.(irpre-e a! coiiip.ii" 

11 le ; * * o per una po ,, :ca •* 
coni"' .ni' e te* * ara dilla : e 
1 ce Stornate ,*i,*> cintilo' st-u 
menti ili Pc' ra - 1 . Ini liuto 
*o-.’il ' ) tilitere- e nel' l/i'i'lul 
re / id-'o’i di Muri 1 ne: do 
da: * ’ ru'iieo* ì a : ' volai i eoi 
Insidi : '<• 11 I llelhl do . i 

t a . a delle ro'iillOllellI I (! ’i i 
lineile e t unii: :eh< . che p> * * ì 
de !' iv", ;u da una * ol \ no' i 
v.ii' , 1 'i'e li i 1 *a ' i r. p: e -a ** 
! .1 l 1 1 e !. i ! a di'! ; • rìUMC’ 1 ' ' il 
rum -om). (ino a ' la ma! vi 
.'loie* di un d e * no de ' ; 

lido p! o •• <•. a v i meli* e a i or 
rompersi n**l rum ire 

Il l'olice.'to epe -,| era aper- 
‘.> co:i .t/.'e', ho 'a d: X."ri 
i'.'s. mi omuc *'o al p; e ' 1 i'o 
del i minili .poi i* previ'd* va 
po' t'iv :b:/'nnt* (Il (l'ic • o’ 1 ' 1 
(ì: rilievo, (già incontrati l'n! 


I ro anno m occ.ls o:ie d*d 

da: dei . Mu ,.c.ui\ >* a V.l 
la Med c Dei ino de! p a 
!K: ' a M eli •: Lev mi : die il!» 
cse"u:'n con convai.' oni* una 
ine md,*-c.*n'e p.e; na d: M'! 
re -pò So'eds e de! t le.a' a 

I I erre I ve, Ar" and v : • muso 
I il. .11 ! d CI Min e ' e d • ' di. 

ni un on r eo Stria d. Fer- 
neyho'u.'h r evo "i ■ i * e i i unti 
I ca 1 1 mi ra d < l’a .-.a ud r i 

II j l'.iliti' co non nini"! oso 
' ma a"e:i* < ha te-,*e * » a 
' ' o u er ’ i' a m :i'e d re" o;e, 

! euilipe’ > o •• ,-o'p.' : 

I 

u. p. 

i 

I Non liprf'mltM’à 
i il « .Mondalo » 

! ROMA ! • ■ ■ e d a V 

\ do '<, d i X ko'a : !•':•* 1 1 n i ni". 

| O ; il ; CCM I di li' lupi d ' I 

i Ri uva ..' '. • ir' '!'• o 

l'end i d 1 ’ a ■ ■ i M i * io u \ 

I ea i i d • in ! . . !< n ' e , i, e, 

j a "‘a " o'. ■ I ) i ;■ o l'e' l'iiln 

i :i«in r.nmnd- i*mo pii 
! I ,'e' ' >'• ud d ' : e ■ * o,, 
dee'.* * t i ) i * . m • • * • .* (or 

I ni oc!i'o e»eda'<• d»\ •• si è ra* 
i"i'o ui al! uic.dente. 

Il d '- ‘ O" .elea UU ' ’ lo ' *> 1 .1. 
e i *) ':i*o'! i do ;. in* e lo -ee * * i 
i o o | e ’ee.1 ’• s ., udili' l'o (I I 
V M'e e< eu'l'ldele .! HI ni tee • i 
I pum.uun. 


Il basso bulgaro al Maggio musicale fiorentino 

L'inconfondibile stile di Christoff 


Nostro servizio 

FIRFN'ZF -- Il tempo . em 
ora proprio non p.i.o.uv i> r 
Doris C.'b';..! o( !. applauditi.; 
simo ospite del >i Maggio » 
ili un recital a lui intera 
mente dedicato. Chi ha avu¬ 
to la fortuna di ascoltarlo 
anche nelle iniinero..e e.-.Po¬ 
zioni a! Tea'io Comunale (In 
rame la sua straordinaria 
carriera d art.sta. può aver.» 
trovato con 1 cupidi! un po' 
più bianchi e magari meno 
uiqvtuo.-.o e tuonante ili un 
tempo, ma io stile, mroii 
fondibile, dove intelligenza 
e cultura musicale fanno tut¬ 
elino con la bellezza del Um¬ 
bro vocale, e rimasto intatto. 

Il programma, essendo to¬ 
talmente liederistk'o. metteva 
in evidenza tali qua' tà e il 
senso di una teatrale coni 
postezzgi fatta di gesti misu¬ 


rati. calmi, rituali Nella pri¬ 
ma parte Chn.dott ha volti 
tu pre. "iliare un eoiupuc.io 
le russo ancora ..eoiin ,r:u!o 
da :io.. morto m gl s:,i'i Uni¬ 
ti ni’ranovan*enne nel la.ai. 
autore, tra l'altro, di un co 
sturilo numero di hcd- r: A'ek- 
.-..mdr ( irete.amnov I bruii:, 
r:.'.a!e:i' : al l'ai>7 e a. baili, 
raccontano una s'o::a mu¬ 
nii. lini mielite sol lei 'a e 
so manto 

Mei'.’ av allo d: e.-»-ero a.a'ol 
ta*:. ma 'r.m< aulente <('In. 
stoti ei .-.eu.ierài ik.ii ei sono 
parsi eo.-i s:gn:( maUvi da do 
ver occupa:*' tanto sjia/.'.o 
nella serata. A ogni modo 
Cbristoll ha mes..o in ev: 
dt-nza. con morbidezza d. 
timbro v convinzione mtcr- 
piv'ativa. il fra.-eggiare on¬ 
dulalo alla C’iaikovski (ina 
quello t ) ! ii salo* * icroi coinè 
l'attoni'o e misterioso sunbo- 


b. ano al quale Skrs.ibin nel 
traueiiq») stav i dando loima 
colili).li: Aneli.* !.. se» .la 

ilei •('.,! . 1 veli 1 I link • l'.eii. i ■ 

niava ni vita tali almo. (»•:*- 
Una p ii inarcai a draie.m i 
* z/:r’’.one percorreva invece 
Cupo (* mah timo (su versa 
il: Illune), a chiusura del 
gruppo di Ireder mutola'’. 
Su li'mi hi unire. 

Non poteva mancare l’ap 
puntamento (on Mu.^aug kr 
Il eolllposltore che pili il. *ig:ll 
ultio ila con’r.btti’o a colo 
r : ri- di leggenda il nome del 
Im.-.si bulgari Rorb: h.etier, 
.-(■(■Iti dallo stU|)‘U(lo e:c!o 
Canti r danze della motte. 
sono Illudati a raddoppiare in 
sala calore ed criia.iiwiin. 

li crudo e amaro rea!., nio 
ili questi brani nel loro m 
confondibile, denso colorito 
(basti jH'ii.-sire aJa Sera tu u 


alla .Vm ii( i nonno, clic esprt 
ninno suiti d'animo ben di 
Vei >i da quelli md.eat . n*-’. 

i .* * il. i ). .,on<) : t a U 11 's : ili 

Ci)! 1 con ungisi ra lo eh.a 
!<*//a ( 1 : d./:o:ic equ.iltirin d 
Mie/ * . afta, emano* mten e*a 
vocile F termiamoci qui A! 
tri a ’eeUivi eh** po’remino 
agg:unge:e :-uiinerel)b*'ro p*-r 
.*.::io retorici 

11 pub'ihco lo ha salir *t o, 
a! terimn**. con p:olun/a'. 
apj) au i eiiiiileiidii in.si'.Tcn 
ti mente al'-un: fuori program 
ma. accordati con genero ttà 

Impaccatole nel suo asciut¬ 
to e mu.'.cale p an sino il gin 
vane Aleks'i'iiir Mintcev che. 
nei ('eriinonuih* di indimi c 
.-.•luto voluto da Christoff. 
s: teneva a ri.sjjettosn di 
stanza. 

Marcello De Angelis 


PRIME - Cinema : _ 

Non contate 
su di noi: 
siamo «fatti» 


NON CONTATI*' SU DI NOI 
-- Regista e. soggettista: Ser¬ 
gio Noti. Interpreti: Franto¬ 
seli Ferrari. Maurizio Rota. 
Sergio Noti. Drammatico. Ita¬ 
liano. IttìS. 

Mori contate su di noi di 
Sergio Noti rappresenta, con 
Fece Rombo di Nanni Muni¬ 
ti. i! tentativo autonomo di 
un cinema di giovani latto 
per i giovani. Ambientato 
nelle borgate romane. .Voti 
eontatc su di noi è un film 
naif e drammatico Installa¬ 
to in un milieu pmttodo pie- 
colo.l>orgliese. Fece Rombo è 
un Inni nevrotico e ironico. 

Non toniate su di noi sa- 
n'bbe il ras-egiiato monito di 
una gioventù .(.-ballata ». die 
continua a « farsi ». con la 
r. rotàia )*. per dribblare le 
proprie, prepotenti inquieti! 
rimi. Dribblare, appunto, nel 
segno di una momentanea, 
et finterà vittoria, perehè la 
profonda me:firada della dro¬ 
ga ì pruni a conoscerla so 
no i drogai:. 

K* un malessere dai niti- 
d: contorni sociali, quello 
die agita : pror.igoms'i dei 
la faccenda giovanile m 
questione. Anche loro in- 
ercviano con sguardi ea Ti¬ 
rili (ii mtcr. oca: ; e si 
parlano addo sci senza mai 
dire veramente qualcosa, 
mine quelli rii Fece Ro—ho. 
ma il peso dell'esclusione ivo 
lontana e no* ria qualsiasi 
contesto sociale qui si fa 
sentire. Questi ri rogiti sono 
tutti •( esarcati ■•*. '-urne Ro 
hv. che si buca perché por 
tn una divisa e obbedisce adì 
ordini del sergente, ma r.on 
può mandare tutto all'aria 


per non portare m (impiglio 
in una famiglia in cui anco¬ 
ra crede, o come Andy, che 
la il puslicr. ossia spaccia 
eroina per conquistare una 
fetta di miserabile privilegio 
fra i reietti. Ma prima di lo¬ 
ro ndrdenco dei personag¬ 
gi. vengono altri due ragaz¬ 
zi: una Rinculila contesa, e 
forse oppressa a tal punto 
da non riuscire neppure a 
darsi delle piccole motivazio¬ 
ni quotidiane per sopravvive¬ 
re; un ragazzo solo, piu <. sa¬ 
no » e meglio nutrito degli 
altri, ma altre'tanto alla de¬ 
riva. Ciò premesso, mischia¬ 
te tutto m vare* rombma/io- 
m possibili, e aggiungete un 
po' di paD’os. 

Abt>:amo già di'tto che Non 
contate su (U r.tu è un trini 
naif, per contrapporlo al vel¬ 
leitarismo d. Fere Rombo In 
effetti, proprio per v:a della 
hnmaie/z.i d-d suoi propos.l:. 
NuU speso riesce a sapere 
i'tmtivamente dove mettere 
la maccbma da presa, t'd è 
• ap.ut' di oifrirci un r-iccon- 
:<• pianeggiante e significan¬ 
te in alcune delie sue bina 
bui. Tuttavia, anche A’o e con¬ 
tate su ri: noi conia un 
iperrealismo selvaggio, fatto 
coi cascami rie! neorealismo, 
m cu: la casualità e davvero 
tale. Aneli» in questo i::m. 
come za f\ce Rombo, manca 
l'amore Anche qui. qualche 
improvvisa*,) attore prova a 
riare qualcosa rii 'è (France¬ 
sca Ferran. Maurizio Rota e 
lo stesse* fn'rg'.o Nut;* con rm- 
ghon rtsul’a*!. poiché ognu¬ 
no p i * es ere .. autore ** al¬ 
meno d: sé. 


d. g. 


Tencf Argentina ’78: 
calcio e teatro 


ROMA — In occasione de: 
’:iz:.d:.'l: ii- ciiiuo <1- Arg-*. 
Una. :1 Tiatro Lenii :n 
rollabzr.i ".om* con :v li C:r 
eoscr’zto'i » d 1 (' m in.' d: 

Roma e orni li pirT-vni »:o 
ne rì'ah ■ rza -n-.-zv d- !ÌMs o 
ca non.']'.’ » o un vratio e 
delle R-rze n l.t clic c.rco- 
scr.zion.i!' ha ■•.!.*.i’.* '*ni -e 
r:e ri: mimauve per una 
più quii f cita iv.ikoik* di 
v ta cult u:Mle. 

il t .;-*!.) . ella e.iiup'. s^a 

erga:;..ce e I’en.tÀrg n 
Wna T? A par* re dal 1 giu 
pno infatti, z.cir.irea semi 
circolare dii u-ctro ene r:- 
oorda gli Siv.lt ; d. uno sta 
dio. tì cerchi rà il: nprvxiar- 


i re :! clima festoso rie: n:an¬ 
che ! ’. prò.ett.mrio .-u se’:.'*' 
va: giganti »■ a colori, tutte le 
parine, ni rimetta, che s: 
svelgono :n Argentina. S; tra: 
ta di un pr.izr im::n no -'. .in. 
m. quanto gl; spaz: fra una 
paruri e l'altra, saranno 
; ut h/zat: :>»r r.proporre a '*io- 
nia. Io spettacolo ls-o. C*<n 
! c O Malamente ri: Fusco 
e lamia zi con Vittorio Mar- 
, s'g'ui. ls,\ Danml;. Marzuo 
Onorato e ftino Santoro. 

Nei : orn: :n cui non si 
prevedono p.irt:ie s; terran¬ 
no roncerti d. musica lecce 
1 ra di Stefano Rosso Pie- 
i ranco io Bcrtoh. eli Area c 
i Rolx’rto Ciotti. 


In una tournée regionale 


L'Orchestra 
emiliana suona 
musiche d'oggi 


Dai nostro inviato 

PIACENZA - Nello splendi 
do Auditorio del Conservato¬ 
rio di Piacenza, di fronte a 
un pubblico interessato c pian 
dente, ha preso il viti la mo¬ 
va e coraggiosa iniziatica del- 
l'Orchestra Fintici Romagna 
diretta magistralmente da Ma 
ri'> (insella: la prcsen’.az'one 
ili (piatirò eonpxKioin rato 
rissane ordinate ad altrettan¬ 
ti compositori — Fellcpnra. 
Manzoni. Razzi e (ìuarwcn — 
presenti in sala e inamente 
festeggia!:. 

I.'iniziativa. ita ! n ra! mente. 
’•"« -<i esaurì ice tpii: il pro¬ 
gramma è stato r.petalo a 
Parma, aceomv.nvuito <; i un. 
interessante se’ivn ir *> u.' J i 
musica mod, rea. e passerà evi 
r>r issimi giorni a Ferrar j t * 

u Mmlena. 

Nata da t orbi anni. PO-ehe 
sfra cnd'anu -i ra ro.i af¬ 
ferma’: : • -' •'*!.' r.ihdo s’r:i- 
ment > (iella cultura m:.s : r :lc. 
Non ei r' f ( riamo s*,.':u 
i. x e >mm.ss’o<:c » di ' ver •» 
nuore, ma all'ampa 

• .* ene a.:re.\t\see :e:.i f.r- i-.i- 

raz- eie seria e accurata ol¬ 
tre rr:'n d. 

jr mie a pubblici diversi. 

Per restare alla vr.ma s t >r 

* :t.i ra segnalavi r •■:. c->me 
!elice recezione, in e -w'r »-:'z. 
ari altre -mz:.itine simili. :’•»! 

.*• ”•* r*r* 

scritte per l'orchestra. 1 quat¬ 
tro autor: nanna spediti la 
r .ri art st i am t n’e impegna 

risi '■•aie*:.:. Z'U z >•: li 
miss.ma -u r et i ad un vinti 
altret’an'i -er. ». (' •• nei c 
scinde, orvìe.’rcde. J- ,{ ererze 
fra ,cp-^ re e i mu sv* .<**. 

U: a;vr'; -ruv .1 mia 
nese V " r * Felle :.: r : ** 
Sturi:• un la—,’-) che hi ::m 
r. ■*: 1 e:’. t:.: org-nc rielle Va 
r a piav.-t r’:-' <:i u r tema 
di li :rh scrp',• a'.'uni anni »r 
s e:n ver Fere,ama G’à allo 
ra il musicista c ì•:*•'' sana L 
intenzione d: srilnvpare Par 
pimento, e-me ha fatto o~i 
con le sette ian.:z:o’:i orchi- 
strali, in cu: Videa origin.Te 
viene c'.rd. -rata e t T as { orma:.i 
in m udo austod<s.m->: parten 
d » da Bach, attraverso una 
scrittura modernamente ra f 
fruita. Fclleaara ci parta ai 
tempi nastri, unendo logica e 
fantasia in modo assai sugge 
stivo. 

Il secondo pezzo, IjOss co. rii 
Giacomo Manzoni, promette 
del pari, nel titolo, una le¬ 


zione linguistica. Questa esi¬ 
sti*. in effetti, ridia concezio¬ 
ne del Incoro, in cut il « ioni 
baiar io » contemporaneo vie¬ 
ne esposto e utilizzato da due 
gruppi strumentali, contrappo¬ 
sti in in gioco di .sottili ri¬ 
mandi. Nel (i.aiogo serralo V 
impostazione diri-itto-a viene 
pero rapatamente messa tn 
o-nlira dalia ricchezza tìeH'in 
venztop.e e dglTeteganz>t rii 
:r:a scrittura guniti: ari rimi 
ti’-.m re v.l' perfezione. Ina 
.-rasura e.vi'ta e l'viinterrott i 
rvm O lirsi rie' gioco tirile do 
rno--ie >• r:~ v fra .’•* •lue 
orchestre ?.-;*•: i /;'• a io 

o ’--.i uni' tiri wi, fel: r i r'-sul 
'ih di M-mZ’Oi , a eoi. 'ermo 

i lo s.i'i i m-itur.tó. 

( .'i Mu- cu N. I* iH‘7 »,r. !ie- 
str.i >i) 1 ro—.o'i) Fvi-'> Riz 
zi entri imo •.*.* ec.m}-> che 

r serra ?•:••• •* .sorprese. R izzi 
i.'Pizza ri me*.:/, delle * 'a 
- -e so*".’'*’ s s**zs-’ *' ; p-ccile 
• or nz-o-.i e s.iss.i't: che hit- 
i' :*. . il , c'.’.-.-n i i P 

; .':.<) e ì’.-n ro-‘r:.d >. ma nel 
sua semal-r-ió. forse v-dti- 
*■:. • *•? vi h *j-.te 

r r-, t.zinne rii una - ir mula or¬ 
ma r: il; > s : r.e.- v.: 

Questi e viene il !■ mi'e ri. 
A-:a tic; * *.r, n*'»;.) .*: . 

(’ .ar-eer: che. arrivata alla 
trentina, ei dà un lavoro spe 
r mentale, anche se parte da 
: n espcrimcr .'. già no' >: g’-el 
.’■> d.eW.recisila del su ■no che 
r.- re s.zhrc ad ma specie di 
: • r'igvie per ricadere e r.s i 
ì'-e. informe e agoressn-i fri 
a’-.r.Ji'.'c'agu*’:,» elettronica a : 
f unge ;• rea rdi'effet: < che 
un musicista più scaltrito a 
l'eble rag pini? > rii sdì m t z- 
Z: ticil'oTCr.t'stro. 

i>. piamolo francamente: 

(> r 'hestro emiliana che. r.el 
c •*■-'■> cella stagione lirici, a 
vera r:velato preoccupart: la 
c-ne. e apparsa qui v: una 
f r ma smagl.an'e. E poiché 
i miracoli r.r.n arveip-r:o da 
sdi, c evidente che ri u e r - : o 
della eccezionale nusc ta ea 
alla Unga ed accurate, yve- 
i - razione. all’impegi’i dell' 
Orchestra e alla bravura ri; 
Gì.scila: musicista sensibile, 
averlo al nuora e. inoltre, 
un eccellente concertatore, 
capace di condurre un corri- 
plesso a risultati sovente ina¬ 
spettati. Il riro successo rii 
pubblico ha premiato anche 
questa riuscita. 

Rubens Tedeschi 
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Opel Kadett GT/EMobil 


Prima di Gruppo 1 e quinta assoluta 

All 8 Ralh/e delie 4 Regioni, vaiido per il Campionato Euro¬ 
peo, Cerrato-Guizzardi su Ope! Kadett GT/E - V.obilhanno 
effettuato prove veramente spettacolari, sui difficili tomianti 
dell Appennino Ligure-Emiliano, facendo registrare terr.pi ai 
rilievo "assoluto*. 

Hanno così conquistato iì primo posto in Gruppo 1 - vetture 
turismo di serie - e il quinto assoluto. 

Una vittoria che non è figlia del caso come dimostrano gii 
altri notevoli risultati: ben 3 Kadett GT /E tro i primi 10 clas¬ 
sificati; 10 Opel fra le prime 20 in classifica; 30 Opel su un 
totale di 94 concorrenti arrivati. 

Una bella soddisfazione per i dienti Opel, per i! preparatore 
Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni condivide 
i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, Cimec, AC Delco. 


Anche perché le Opel Kadett GT / E che si sono affermate so¬ 
no sostanzialmente quelle che chiunque può acquistare. Ora 
sono disponibili, nello versione base,coi cambio a 5 rapporti, 
e co! nuovo motore 2.0 EH od iniezione elettronica da 85 kW 
1115 CV; che le fa scattare da 0 a 100 chilometri allora in soli 
8.5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT / E è una vittoria 
della gamma Kadett. Infatti sono anche ... - 

queste vittorie nei raliies che danno alla 
versione 'mille' le sue doti di briliantez- , 
za, robustezza, comfort di guida e OPEL 


sicurezza. 


( ” * E ✓ 


E' la "tua" Kadett che 
quando corre vince. 



Mobil 
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PAG. io / rama - regione 


l’Unità / venerdì 26 maggio 1978 


Il dibattito aperto nella commissione consiliare del Comune 

i 

In discussione la variante: 

! 

è un altro passo per 
eliminare la città abusiva 

Le proposte della maggioranza sul recupero urbanistico dei j 
nuclei spontanei — Sanatoria, completamento edilizio e servi- i 
zi — Un provvedimento che riguarda oltre trecentomila romani j 


Circoscriz. 

Abitanti nella 
i in osi ri/.. 

( 1976) 

Superfii a* 
piTimetr. 
li.» 

Abitanti 
previsti 
dal RRG 

Stanze 

costruite 

Stanzi* 

(ostruitali 

1 

Stanze 

ininples-. j 

IV 

198.338 

39,70 

1.037 

6.879 

990 

» 

J 

7.869 j 

V 

150.495 

111,50 

— 

1.000 

3.000 

4.030 | 

Vili 

123.112 

938,34 

6.080 

86.898 

30.662 

117.560 ! 

IX 

192.716 

37,95 

210 

1.600 

1.400 

3.030 I 

X 

178.177 

394,11 

21.458 

28.134 

12.024 

40.158 

XI 

152.927 

24,75 

375 

2.323 

414 

2.737 , 

XII 

63 637 

414,81 

5.199 

13.868 

9.614 

23.482 » 

XIII 

124.525 

1.078,34 

35.581 

60.271 

38.625 

98.816 

XIV 

32 564 

639,37 

22.435 

36.556 

13.256 

49.812 j J 

XV 

167.590 

103,20 

350 

4.000 

3.000 

7.000 ; 

XVI 

174.651 

107,15 

2.000 

9.896 

4.350 

14.246 

XVIII 

131.524 

95,10 

145 

11.858 

4.179 

16.037 j 

XIX 

184 058 

393,05 

1.315 

32.852 

14.282 

47.134 | 

XX 

126.158 

307,02 

620 

7.923 

6.050 

13.973 » 

| 

TOTALE 

2.000.922 

4.684,39 

96.845 

304.058 

141.846 

445.904 i 

| 

N li - La tabella riepilogativa 

rutilarli.» 

11 delle 20 

i irco.son/.ioni 

ed illustra 

la superficie J 

delle borgate 

perimctrati*. gli abitanti i In 

il RRG prevedeva nelle 

aree dove 

oggi sorgono | 


Ir burlate Alle stanzi* i ostruiti* <.om>|xmrit* pressappoco un unuale numero di abitanti. '| 


L* stanze eo*tnubih sono invece quelle previste nei programmi di completamento. Alla 
fine in queste zone (non piu bordate) potrebbero abitare -H5.1KM ;>eissane. 


Fri anno fa (per essere e 
salti 11 ine.si. visto che si era 
di Inolio) il consiglio conili 
naie votava il 'tacchetto delle 
deliberi* urabnistielie. Tra 
questi*, ad occt,,* ‘re un posto 
certamente di primo ninno, 
i era quella p»*r la perirne 
trazione <• il recupero urba¬ 
nistico della C'tta abusiva: 
il latto fu sottolineato da tilt 
ti (ricordiamo lTmauimità e 
spressa nel voto in Campi 
(Inolio) fonte un passo impor 
tante, decisivo per il risana 
mento delle bordate. I n pas 
.so cui altri se ne dovevano 
aggiungere. lai rielilxra espli¬ 
citamente fissava scaden | 
zo sulle ulteriori mo-se da I 
compiere: prima la sanatoria 
(la Regione stava per votare 
la apposita lenite) e sei ondo 
—- entro un anno si dissi* -- la 
variante al piano regolatore 
generale per inserire a pieno 
titolo anche sulle mappe e 
nel disegno urbanistico la 
miriade dei nuclei s|xintanei 
sorti un (to' in tutti gli *"> 
noli della città. 

Brusca interruzione 

La sanatoria — è cronaca 
di questi mesi -- ha snb'to 
una brusca interruzione ini» 
la bocciatura della leniti* da 
parti* del governo e arics-o 
si aspetta un provvedimento 
a carattere nazionale ( ricor¬ 
diamo amile ehi* il PCI ro 
mano Ita presentato di recen¬ 
te una sua proposta di leggo 
ornameli da discutere tra i 
partiti prima e poi in Parla¬ 
mento). Se questo provvedi¬ 
mento, indispensabile, è man 
iato finora non vuol dire, 
però, che il Comune sia ri 
masti» con le mani in inano 
per quanto è di sua i mirti’ 
tenza. Da un paio di setti 
mane, infatti. la commissione 
consiliare all'urb.mistie » ha 
sol tavolo della discn-sione la 
proposta uv anz.ita dalla man 
nmraoza la'iitolma stilla va 
nauti* al PR(ì. 

Il dibattito — certo non 
sciupine vista !a (lutata del 
l'arijomento — sia andando 
avanti <d è pie* edibile i he in 
tempi piuttosto stretti (risia t 
tondo i temili < Ite ci si era 
imposti a limbo siorsoi si 
possa arrivare alla diMiK'io 


I ne in aula e quindi al voto. 
! Cer Inaino di capire di cosa 
| si tratta e di vedere i ea- 
I ratteri della proposta elle è 
j unni ui commissione. 

Partiamo dalla perirne 
trazione: il lavoro fatto è sta¬ 
to quello ili disenfiare i con¬ 
fini dei mirici s|>o» italici sor¬ 
ti nellTiltima decina di anni 
in terreni che il PHD desti 
| nava. •irevalentemente. a zo 
i na anncola. I e nuove bor- 
j nate, msomma. sono state in- 
| dividuate e delimitate. Ora 
j queste zone debbono essere ri 
(xirtate sulle mappe del piano 
rondatole generale attraver¬ 
so. appunto, la variante: non 
si tratta, come è ovvio, di 
un puro e semplice lavoro 
! di trascrizione ina invece di 
modificare la destinazione 
! delle areee e mettere in pie¬ 
di un pronetto di completa¬ 
mento di questi nuclei (dove 
questo è possibile) individuan¬ 
do anelli* ie caratteristiche’ 
urbanistiche di questo coni 
pletamcnto (ad esempio la 
densità della (xipolnzioiie. l'in- 
1 ilice di fabbricabihtà e cosi 
v ìa). 

La variante, a sua volta, 
dovrà essere correli,ita da 
piani di zona purticolaroggia- 
ti ni cui si individuino i ser¬ 
vizi necessari, le aree pub¬ 
bliche ‘mutando al recupero 
(lenii standard urbanistici. K‘ 
questa la fase, per intenderei, 
m cui. superato il problema 
della lcnittimità delle eostru- 
i /.ioni (tolta di mezzo quindi 
j la precarietà in cui questa 
i fetta di città è costretta a 
vivere», si va più avanti sul¬ 
la strada del recupero urba¬ 
nistico. puntando alla piena 
intenrazione della Roma abu¬ 
siva io! resto della capitale, 
modificando profondamente e 
mmlioratido le condizioni stes¬ 
se della vita: non più Ixir- 
n.ite. si potrebbe dire, ma ve- 
i i i e propri quartieri. 

Ma \ «‘diamo ora la proposta 
! m discussione ilo ripetiamo. 

! m tratùi di un programma 
| «iie deve esser visto, nulla 
1 ili definitivo quindi». Intanto 
J c'è da dire che baino e det- 
, t.munto è stato lo studio del 
! fenomeno dell' alni'iv ismo. 
I della reale situazione e c»»n- 
j s-stenza delle Ixireate pcri- 
i mitrate (densità di •>»[>>la- 


| /ione, stanze noi realizzate j 
j eie.) e dello stato di frazio 
| namcnio della proprietà: que- 
I sto ha permesso di conoscere 

10 stato di i omprointssionc 
edilizia e le caratteristiche 
territoriali di ciascun nucleo. 

K’ stato cosi ;»ssil)ile anche i 

| mettere a confronto Li realta 
delle bordato con le previsioni 
del piano ri'nolatore. Il risili 
I tato — certo prevedibile -- 
è comunque straordinario. Ad 
esempio neH'VHI circoserizio i 
ne (la zona della Casilina) 
dove il RRG prevedeva sui 
terreni edificati abusivamente 
una (xipolazione di 6.00(1 per¬ 
sone, unni vivono circa HO , 
mila romani. I 

Criteri d’intervento i 

i 

Partendo da questo lavoro j 
si sono definiti i criteri di I 
intervento della variante che I 
j limino richiesto una partivo- j 
lare attenzione vista anche : 
Lincerte/za (in assenza della 
legge nazionale di sanatoria) 
del quadro giuridico alTimer- ! 
j no del quale muoversi. 11 ri- 
! sultnto si può riassumere in 
i due punti complessivi. 

1 Sanatoria e completamen¬ 
to edilizio. Per il primo eie- ! 
mento si Kirla di conserva i 
/ione dei volumi esistenti (o 
di un loro eventuale adegua 
1 mento, all'interno dei piani 
particolareggiati. fino all'in- 
riue massimo di edificazione). 

11 completamento richiede un 
discorso più complesso: Ledi 
Reazione delle aree libere può 
avvenire all'interno di una 
densità territoriale (differen¬ 
ziata per i diversi comprenso¬ 
ri) che dovrebbe aggirarsi da 
un massimo di 0.8 ad un mi¬ 
nimo di 0.4 metri cubi per 
metro quadro. Ovviamente, 
la variazione è legata alla 
compromissione del territorio, 
alla grandezza dei lotti alla 
salvaguardia delle zone. 

Servizi e standard orba- i 
(listici. Il vincolo del'c aree j 
I pubbliche si indirizzerà di ! 
preferenza verso proprietà e- J 
stese e poco frazionate puri j 
tando ad una conci atrazione | 
dei servizi di quartiere collo j 
enti in un'ottica non parti- ] 
cola risi ira ma di « se ttore | 
! urbano ». I 


Altre due comunicazioni giudiziarie contro due noti picchiatori missini 
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AD UN 
MESE Dì 
(BVPO 
AMOR 

t ( tte 

I rftrt^jonari t o rum ncu Oar> j ■ 

LCAà/ERAP\ FRANCO Af'ÉRi $ 

cadilo ncl-itKta ni-, cy-, t( 

V i °-ua i auM tati 



Preso un complice del fascista 
ucciso nell'assa Ito all'armeria 


Si tratta di Dario Petretti (in galera), Danilo Siinbari 
La svolta delle indagini dopo un attentato al negozio 




Da un mese a questa parte manifesti e scritte inneggianti al 
fascista Franco Anseimi sono comparsi sui muri della città. 
In molti quartieri sono spariti dopo poco tempo per iniziativa 
di cittadini democratici. C'è solo da rilevare che il « dolore 
anonimo » espresso sui manifesti e sulle scritte ha trovato 
una paternità ufficiale ieri: i complici del terrorista sono 
iscritti al MSI e alle sue organizzazioni collaterali. 


corpo di Francesco Ansetmi sulla soglia dall'armeria 



La Technicolor continuerà a vivere 

Prevista dal piano di ristrutturazione una riduzione dell’organico (104 su 320) ma per i licenziati 
scatterà la legge sulla riconversione industriale - L’impegno dell’assessore regionale al lavoro 


e Angelo Mangia 
di via Ramazzini 


Un compiivi’ del ueofiiacl- 
Ma Fi*. mv.-cu An.selmi — il 
rapinatori’ ucciso nel marzo 
.-misi) durante la rapina al¬ 
iarmeli;» Centofaut. d; via 
R.iinazz.ni — è .stato arrostii 
to ìer - m tratta di D.rio 
PetreMi. di 21 anni, esponen¬ 
te iloll'oi'guiiizza/.ione giova 
mie inissimi .< Urolito della 
gioventù » Altri due iscritti 
al MSI. Danilo Similari ili 
22 anni e Ange o Mancia di 
24 hanno neevuto altrettali 
le eoimimca/ioni giudiziarie. 
Come si ricorderà. Fianco 
.-co Aiiselnu tu eentreto da 
una pallottola sparata dal 
ptoiii a iai .o della ai mena 
mentre stava (uggendo dopo 
a\ er compiuto un » : apio.» 

\ enne utent meato dagli agen 

I deli • questui;» poche ole 
dojx» la sua ili emoni*, il suo 
nome eia limasti» legato a! 
lassassimo ilei compagno 
Luigi Di Ro.-..». a Sozze Ro 
mano avoca pieso poto tl 
la sjH’ihz.ione ul sogli.to d: 
Sandro Sa» i-ucci 

In un r 'munirlo Porgi» 
niz.zazione giovando n»*«»l;».sc. 
sta sembra voler ncambu» 
i«* 1 .-eivigi resi a! « trilliti* » 
dai tu* (Vedremo il Imo elo 
quenti* curi icuUiiii» e 1: dell- 
nisce <, nel tu”.» ostianei a! 
la v .cenila »>. la* schede per 
sonai, dei tu*, cosi come so¬ 
no conservato olla DICìOS. 
parlano oluuro- D..rio Pedret 
ti violi»* segnalato per Li pii 
ma volt.» 4 anni ta, por una 
aggiossiom* a studenti demo 
oratici davanti a mia seno 
la dell’F.UR Un anno dopo 
viene ..mestato per lesioni t* 
oltraggio a pubblico ufficiale 
il via Quattro Fontane, sol 
tu la sede nazionale del MSI 

II f» maggio '7t> viene arrosta 
to por un assalto compiuto il 
!ii»‘-,(* prilli » a una .sezione do' 
PCI. .Alienia segnalazioni por 
pestaggi davanti itile scuole 
l>o: il balzo nelle rapine al 
lo annera*. 


La technicolor non chiude¬ 
rà - l'accordo per la ripresa 
della produzione e per la 
ristrutturazione dell'azienda e 
stato siglato la notte scorsa 
alla Regione dai dirigenti del¬ 
la multinazionale e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali dopo 
oro di estenuanti trattative 
L’organico sarà ridotto di 104 
unita tsu 821 ) ma per ì lao 
raion licenziati scatterà 
l'applicazione della legge sul¬ 
la riconversione industriale 
un pratica un unno di disoc 
cupa/ione speciale in attesa 
di un reimpiego in una atti¬ 
vità produttiva della Regio¬ 
ne» . Lo stabilimento, nel 
t rat tempo, riconnncerà a la¬ 
vorare secondo un piano ili 
ristrutturazione c di diversi!i- 
ca/ione produttiva concorda¬ 
to nelle lunghe trattative tra 
la direzione aziendale e le 
organizzazioni sindacali. E»i 
tratta, come è evidente, di un 
accordo di grande significato 
soprattutto se si considerano 
le posizioni di partenza della 
lunga vertenza. 

la multinazionale americana 
del cinema, infatti, aveva già 
deciso, due mesi fa. per la 
chiusura dello stabilimento di 
Roma. C'c voluta la lotta du¬ 
ra delle maestranze al com¬ 
pleto tun mese di occupazio¬ 
ne) e l'impegno dell'asscsso 
rato regionale al lavoro in 
pruno luogo, nonché la soli¬ 
darietà dei lavoratori del -et- 
tore e delle forze democrati¬ 
che per costringere ì dirigen¬ 
ti dell'azienda al tavolo delle 
trattative II primo obbiettivo 
era. infatti, salvare una delle 
unità produttive piu minor- 
tanti del cinema romano, 
famosa per l’alta capacità 
professionale dei suoi dipen¬ 
denti e per la qualità dei 
suoi prodotti. In questo sen¬ 
so l'accordo per una ripres » 
produttiva non precaria basa- 


• ta su un piano ili ristruttura 
/.ione concordato rappresenta 
una indubbia vittoria dei la¬ 
voratori. La stessa Regione, 
che nella trattativa ha assolto 
un ruolo di primo piano, si e 
impegnata, infatti, ad affron¬ 
tare organicamente ì proble¬ 
mi dell'industria emanato- 
] grafica romana e a pro¬ 
grammare una serie di inter- 
\enti concreti per la ripresa 
| produttiva del settore. Il no 
j do. naturalmente, rimane il 
j varo di una legge nazionale 
! di riforma per il cinema; ma. 

I a questo riguardo, non sono 


REVOCATO IL 
SEQUESTRO DI 
VILLA CARPEGNA 

Con una sconcertante sen¬ 
tenza. : giudici della prima 
sezione penale del tribunale 
hanno assolto con formula 
piena, in sede d'appello, lo 
amministratore della società 
proprietaria di Villa Car- 
pegna, revocando il sequestro 
del palazzo seicentesco e del 
parco di sci ettari che Io cir¬ 
conda. L’imputato. Cesare 
Bonacina. era accusato, qua¬ 
le responsabile della società, 
di non aver provveduto a re¬ 
staurare il palazzo secondo 
le perscrizioni della sovrin- 
tender.za ai monumenti. In 
primo grado, il pretore Adal¬ 
berto Àlbamonte. aveva con¬ 
dannato l'imputato ad un 
mesi* ri. arresto con il bene- 
tic.o della sospensione con¬ 
dizionale della pena. Con la 
>ua grave decisione, il tribu¬ 
nale ha ritenuto di non 
dover accogliere le tcs. soste¬ 
nute da! comitato d: quar¬ 
tiere Aurelio Trionfale. la 
cui costituzione m gnidi/.o 
quale parte aule fu ammes¬ 
sa dal pretore perché por¬ 
tatore di interessi collettivi. 


mancati* davvero nel corso 
della vicenda Tcenieolor. le 
iniziative delta Regioni* e del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

11 secondo obbiettivo della 
trattative riguardava ù con¬ 
tenimento delle richieste a- 
! zicndah su un (Inimico ridi¬ 
mensionamento dell'organico, 
(all'inizio si parlava di 
130 140 licenziamenti). L'a¬ 
zienda chiederà, a questo 
proposito, il riconoscimento 
! di crisi aziendale e i 104 di 
I pendenti licenziati godranno 
j delia prevista condizione di 
■ disoccupazione .sparale iti at- 
| tesa ili un reimpiego in u- 
! n'attivila produttiva della 
j Regione Si tratta*;», in qui*- 
; sto caso, della prima applica- 
! zione nel Lazio delle leggi 675 
» e lllf» sulla riconversione in- 
j dustnak*. Dal canto suo. ra¬ 
zionila si impegna a corri- 
I spondere anticipatamente ai 
, Indoratori licenziati il tratta- 
* mento economico pievisto 
dalla 1115 e a garantire una 
indennità, oltre a quelle spet¬ 
tanti a norma di legge, di 2 
1 milioni e mezzo per ogni la- 
! voratore. 

ì Un teizo c non meno signi¬ 
ficativo risultato della tratta* 
I tiva e stato l'accordo per il 
1 controllo c la verifica pun- 
! tuale del piano di ripresa 
produttiva dello stabilimento. 
Periodicamente le organizza- 
! zioiii s.nducal: controlleranno 
| che ì dati della produzione e 
! le cifre delle entrate corri- 
, spondano a quelli previsti 
' nell'accordo. Come si ricor- 
! dera. intatti, la richiesta del 
' «taglio» all'organico e stata 
presentata dalla direzione 
! aziendale considerando che il 
j ilici raggio fatturato annuo 
| non potesse superare i 30 mi- 
j boni di metri e che il costo 
I del lavoro non potesse oltre- 
J passare il tet»o del 27 por 
i cento dei casti complessivi. 


I Volantini eversivi lanciati [ 
da due avieri della Romagnoli j 

(Oceoire dichiarare gitemi alle fnize armate, sviluppare j 
| le nostre lotte e la nostra autonomia, costruii e nelle caserme | 
I l'organizzazione proletaria contro te foize armate., la cu- j 
| scrina non c un terreno di lotta ma un terreno da bilicane. 

! da abolire... Boicottaggio, ostruzionismo, insubordinazione in 
| dinduale c collettiva organizzata, sabotaggio »: questo l ap 
j inolio eversivo con cui si conclude un volantino che due 
avieri di leva in forza alla caserma Romagnoli — individuati 
| e identificati dalli* autorità militati -- hanno provocatori.» 

| mente lanciato l'altro giorno davanti ali'oiiitiiio militale j 
j I due sono stati identilicuti ilall'uiiu mie ili picchetto i j 
' nomi non sono stati pero rosi noti II commissariato di PS ; 

; di S. Lorenzo, competente '.enilonalmente. informato del i 
l'episodio, lui presentato una segnalazione i aute'.ativu all.» j 
procura della Repubblica. Contemporaneamente il comando l 
dei carabinieri deH'.ieronauu.ea sta facendo proprio indagini ' 
sulle quali riferirà alla Procura militare. » 


j 

Incendiata l'auto i 


I 


! 

t 

i 


a esponente della DC 

la* Brigato ro--«* hanno rivendicato ieri sera con una t» le 
fonata ad un giornale un attentato incendiario luminato ioti 
tro l'autovettura ci : un jx-n-ionato iscritto alla DC e presi¬ 
dente d.*! («ruppi» »ii Imueg o Politilo del -no qa.utier»* 
(CIP). L'autovettura, una Fiat RAO. targata Roma 777112 
i ra 'tata Lisciata in sa-ta d.» Luigi Fanelli di 6* anni <qu* -'»« 
il n«»nie della vittima dev'attentato) ne: pr. -n della piopna 
abitazione m via Kr.iti-toue nel quartiere C.i'ilino Gli ignoti 


attentatori dopo 

aver io-pur 

-o La ìtoxcttura 

di benzina !i 

«ri 

no uppkcato il 

fuoco: vano 

IT: ter» dito ri« i 

v :gih subito 

«K 

(or-i sul |x»-to 

jx-r evitare i 

in* la mai duna 

andassi* di-ti 

Jt 

ta. Il fatto è accaduto intorno ala* 21 !(ù t':r 

e.» due or»* ri. 

IJV» 

una telefonate» 

««perniila al 

* Mi’x-aggero » i 

:*.venda ava 1 

«i! 


tentato mi endiano alle Brigate r<«"<*. 


i 


i 


i 


i 

l 

i 

I 
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Damele Similari è invece il 
fascista che fu accusato da 
un suo stesso camerata di 
aver spirato 1 colpi ih pisio 
la dentro Punì versiti» conti o 
lo studenti* Cimilo Hellachio 
ma. Come si ricorderà il fe 
rimento ili Belh'.chioino dei 
te II via alla spirale d: vìo 
lenze e di sparatorie chi* cui 
minarono nei gravissimi :nc. 
denti nel centro di Roma. I! 
in.ssino fu condannato anche 
*» due anni per !<» vicenda del 
li* armi nascoste nel vi>co ili 
vi.» Ktruria. 

Angelo Munga» era già sta 
t° galera per l'aggre.=s.o 
ile d«*| 2 novembre de! '74 
contili : compagni Schep: u 
e Luigi Ingrao a piazza Ar 
inelhn:. 

Sembra che la svolta alle 
indagini su» avvenuta dopo 
t'attentato contro il negoz.o 
di via Raimv./uiii. Come : : 
: morderà un ordigno fu fatto 
esplodere contro !.» Mirami»* 
■se.» deH armeria. Li pista de 
gli .nvestiguiori. che m pre 
cedenza si era arenata nelle 
secche dell'omertà fascist». 
ha ripreso :mprovvi.s,*zni*nt(- 
v.tal.ta e si è cosi giunti al 
l'arresto di Dar:o Pedrettl e 
alle comunicazioni giud.ziarie 
nei confronti degl: altri due 
picchiatori fascisi;. 

Le indagini s; sono Oste, e 
po; «incile ;» Tei n . dove ah. 
t.i un cognato di Pctrett.. 
Mario Pira.-,, di 26 anni, firn 
/ioni z*.o de! coiisoiz'o agra 
rio della c.tta Nel corso eh 
una peiqu.sizione nella ab: 
taz.or.e d. P.ru.s gl: agen*: 
i.anno trovato una carabina 
belga calibro 22 c lo hanno 
perciò arrestato i'arnb.i 
con'ro d; hi. e d, jx,.sst*ssO i 
le: *c di arma da fuoco 


Sulla tragedia è stata aperta un'inchiesta dall'autorità giudiziaria 


Gravemente ferito l'altro membro dell'equipaggio 


Muore di diabete detenuto a Regina Coeli 

Nicola Bellocco, 61 anni, è stato trasportato ir, autoambulanza all # ospedale quando era già in coma — Era in carcere dal 
settembre dell'anno scorso, in attesa di giudizio - Era malato da molto tempo ed aveva bisogno di cure - Ordinata l'autopsia 


Un detenuto del carcere di 
Rec.na Cih’Ii o morto d: dia¬ 
bete. quando. ìer: pomeri.: 
pio. lo hanno caricato mi una 
ambulanza por trasportarlo al 
S Camillo, l'uomo >1 trovava 
pia *«» stato di coma Nicola 
Bellocco. questo il nome del 
detenuto, di 62 anni. •■» atte 
sa d» giudizio, e spirato dii 
rante il tragitto in ospidale 
Il cadavere, a disposi, .uno 
dcllautorita giudiziaria, sara 
trasportato oggi stesso nel¬ 
l'istituto di mod.nna legale 
per Lautops-.a Un'inchiesta 
sara infatti aperta sul aravo 
episodio data la natura del 
male che affliggeva Bellocco, 
una forma nomi ile di di (be¬ 
te. si hanno fendati motiv; 
per ritenere che la sua mor¬ 
te poteva essere evitata 
Nicola Bellocco. che si tro 
vava nel carcere ili Regina 
Coeh dal settembre del 77' 
era da temivi sofferente di 
dtabete e bisognoso «li cure 
Ieri pomeriggio, -ocojido la 
prima versione raccolta da’!.» 
polizia si e improvvisamente 
sentito male: soccorso dal 


RADIO BLU 

Questa sera Radio blu 
(M800 MHZ» metterà in on 
da un dibattito con l'onore 
volo Oscar Mamnu della di¬ 
re /.ione il 1 Partito ri-pub 
bllcano. 


i personale di custodia, e stato 
I visitalo poco dopo da! me 
I dico di turno del penitenz*..»- 
! rio elio, vista la gravita del 
I suo stato, ne ha ordinato 
! r-.mmed’.ato ricovero m o.-pe- 
i da le 

! Durante il tragitto da Re- 
! cina Coeh a! S Cannilo :e 
j sue condizioni si sono ulte¬ 
riormente aggravate e quan 
do I autolettiga 7* giunta a' 

1 l'ospedale Nicola Bellocio era 
j eia morto 

; L'uomo, nativo di AH a mura. 
I ma re'.dente a Roma ir. via 
I Ieimer. e r a già sofferente di 
I diahe’e quandi ven,.e tra 
I stento nel carcere romano. 
! N. n -ombra, almeno a giu- 
rìicare dalle prime test mio 
manze, che in tutto questo 
periodo Rollocco abbia nee¬ 
vuto le cure del caso o sia 
mai sta ? o ricoverato »n o.-pe 
i daie. L'indagine temeià era 
di rispondere ai numerosi in¬ 
terrogativi sollevati dalla tra¬ 
gica vicenda Bisognerà sta¬ 
bilire innanzitutto da quanto 
tempo Bellocco sol f riva di 
diabe’e 

I.e testimonianze dei suoi 
compagni di cella o del per¬ 
sonale di guardia dovranno 
permettere anche di stabili¬ 
re i tempi del soccorso Quan¬ 
do l'uomo è stato visitato dal 
medico di turno — questo e 
un primo dato cerio — Bel¬ 
lori o si trovava pia in stato 
comatoso. 


| « I galli 
I a Roma » 
da oggi 
al Foro 

j T.to L.v.o aveva rag o- 
ne. : Gai'.: erano g.a arr. 

! vati, da'.'a Frane..», ne..' 
i l:al.a ct«v.ra.e due seco.. 
1 or.ma de.la pre.-a d: R> 
| ma. A dimostrarlo e >:.» 

I :-.» un'wriz.aif .-coperta 
! pochi mesi fa ad Orv.cto 
j su una tomba appartenci- 
| te alla fam.gl.a « Katac. 
s na ». un nome, appunto. 

d. origine pal..ca. È' una 
, delle novità d. r.licvo del 
| la mostn» che s: aprirà 
| oggi al Foro Rumino e 
I che e intitolala « I galli 
I a Rema »>. Ulto dei pezzi 
| pm interessanti è :! « d.o 
d; Bouray » che docilità n 
ta l'evoluzione di quel pe 
nodo e della sua arte, 
dalla metà de! secolo ti¬ 
no alla conquista romana 
NELLA FOTO: il ««dio d: 
Bouray ». 



Aliante si schianta 
sul monte: un morto 

il velivolo si era alzato dall'aeroporto di Pratica di Mare per un volo di 
addestramento — E' precipitato in una zona impervia vicino a Tivoli 


Quello (i.e -.a a. i ad ho 

‘ realmente, -ar.» if.ffiiile -t : 

, biiiri-»: l a!..mte mi itare a 

; bordo non av«.vu la rueir.i 
i sm tter.fr. I hi ’t -hni' u 
hanno v i-to -olo :1 p;c«»>l.» 

a« reo -« n/a ni”.-,re p»*rdt r» 
iniprov V I-.iUlt lite quot » « 

) s( ’n.unt.ir.-i -ut!.» « un » d: un 
; «o le. a x a d:-ti*)/*, da Ma- 
, i ' 1 .’;.» v .( ir,o a I .v ni» I 

j «ap.t,.r.o Fabbri, alla CUlda 

’ d«i vi..»*>!». e ir.<>r!*« -u. <. <1 
>. L - . » a. .tu: te. «1 t.-l-etl «* 
! Kz: > Rencom. agr.:. rio;»» ni*•! 

t«* ore — la / >:.u e Ki.u«• - 
I -.b.ìe — i -tato —x tur- » « 
i tra-jxvrtato m t la ottero a! 
j lo-xd.i.e rii TlVo.l L« -in- 
ì o«orii/;->:-i s»r. ( , gravi"inì« - il 
ì m.utare bi r.pirtaà» fratture 
; ;n i.umero-c parti riti mrp). 
j L’aliante eri partito :«‘r. 
! pomeriggio iver-o le 3* da! 
j l'aere;x»rto militare di Pr.i’: 
i ca di Mare p< r u:i \>> o di 
, adde-trameato. I! vil.vo’o »■ 
j stato appaia lato di un atre» 
• a motore e trasportato in 
i quota. Poi 1 al.ante m e sta - 
1 tato ha prosegui:»> il suo volo 
sospinto dal vento. Li sua 
rotta prevedeva un ampi» gì 
ro attnrn*) .» Tivoli. Dopo due 
ore di navigazione* atrea. 


, me! tre ->rvoava un r.htv** 

■ montilo-» t i.,- -n-.rac.i la -ta 
zi.»*.e fi rr«»v » ri: Mar.e. 
1 : la. i a;.p.i*"t ( < ll.o. ;«r t ai.-»' 
a i or.» in»prei .-a*»*, ha ;x r-,» 

i .mp-oV V .-ari» I.t» r;U'Non» 

■ ! » «-t.i * i x-thi -.(ondi :•» r« ;.» 

pri. a :< Ta. N.:>.*»» 

i ;xx tu t*--*i::>>: i. » he* b «rii • 

.»--l-t.t » ai.a -< . 1 . i »i i il -ai 
il» « ni on.* tr-» tiaiHi» .all 
< ati* . .li! »rn » t. ; zana. «: i » 
,*iael t — — !*>.!• p--*r :«! 

t- .**.:. ». 1 « « r-.i’li » >• *»• .! 
t i'*n.nido t'.iii.t .re d. (Indulga 
a far ti.** *-v » n.'< r» » li « ”» r.. 
Le -q,.arir« il so c »r-o. a ; :t 
■ ti. .. ,f ,.t * ; — » : x t:>*«• ar: t 

v are - o di ’.'ir.e: !. r.t» 

' .— «lo a j a «-da in,*.*»* M > re .-r. 
j » he all ehi otti r-> e -t ato po- 
j -dille a’.t» rr.ir« . t .ito ili» per 
prc-tare i p-.mi -*X'«»ir-: ai 
' li rito e -t ito r.ci«s-»rio < he 
il ira da o -i (ala.-'t- » on 1. I » 
corda a terra. tn« r.tre l appa 
, mia.'» i ontmuav.» a - >r\o 
j Iure 1.» z.«ni N rr.pv ion 1<- 
lorde l! telante K/.o H*»u 
| compagni è -ta’<> i--.»*o -ul 
j velivolo mili!..re e tra-.xirtato 
all’o-pi .1 *.e di T va!:, pi r ;i 
! capitan.» F.:bl»n. iiveie. non 
| cTra tu nu la da fan: è 
i morto .-ai io |>». 


1 CONFERENZA 
IN CAMPIDOGLIO 
SULLA DEMOCRAZIA 
E LA SCUOLA 

«I.t dite.-ii della riemocra 
z.a •'* hi sc*io!o » e il tema di 
ima cor.ferrn za che s; terrà 
domani .»!'»■* 10 r.eìla .-ala de! 
i« Pro* ou.r,*ec t ,n C.irr.p rii 
g. r> A!la conferenza prom»*;. 

■ -a d»l!.i Provincia c dal Cam 
p-dogho. pirR cip-manno !I 

, miri-tn» tif lh Pub l !:ii Istru 

■ zinr- - * 7.1 >r:o P-d.r.:. .1 -:r.da 
co fi:»:! o Carlo Arzin e I! 

1 pr* «:d* r.* ’ d-'l'.t Provincia 

I.arr o» r’o 7.T «r.r :m. 


! Lutto 

F* -comp.ir.-a ieri improvvi- 
-am«‘*n*e all'eia di 4» anni, 
la compagna Maria Km’.lia 
Grcgorelti D-- Luca da mol- 
| io tempo rr.il t-*r.te del no 
1 -tro part* T o impegnata In 
! tu’te !«■* haitaghe d«"*mocratt 
' che A’ •>-'i- : *r» Fi'i-io D* I.u 
ci a* he!; al fraie"o Ueo 
G**cgo*f’T; e a tu” - * fam! 

| lr»r* v*»nro V- p*ù fraterne 
1 ree-»-»,-’,an -e c» *. compiami 
| d» !'.’ -elicne q. Ponte 
' v o della Federazione • #el- 
i YL'nita. 
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l'Unità / venerdì 26 maggio 1978 


La campagna di tesseramento al PCI 

100 per cento degli 
iscritti al partito 
entro PII giugno 


Novecento milioni di sottoscrizione a Roma e 
provincia - Un lavoro capillare di mobililazione 


Il cento per cento degli 
Scritti entro l’ll giugno; mil¬ 
le lire per ogni voto cornuni- 
.sta: tesseramento e sottoscri¬ 
zione sono due impegni «tra¬ 
dizionali)) del pirtito. Mai co 
me quest’anno essi assumono 
un significato e un’impor¬ 
tanza che va hen al di là del 
puro dato organizzativo. I.a 
crescita della presenza org i- 
nlzzata dei comunisti nelle 
fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro, nel quartieri, sono 
obiettivi immediati cui è chia¬ 
mato tutto il (Kirtito. E’ un 
lavoro capillare, di or.entu 
mento, di mobilitazione, d: 
legame profondo con larghe 
masse popolari che coincide 
con una fase particolarmen¬ 
te delicata della vita politi¬ 
ca della città e del Paese. 
I,a campagna dei referen¬ 
dum l’attacco alle istituzio¬ 
ni democratiche. !a io’ta al 
terrorismo e alla v.olenz.a 
sono temi che certamente 
non possono rimanere estra¬ 
nei dall'impegno e dal la 
voro per rafforzare le no 
Stre organizzazioni. 

K’ essenziale |Xtr.-»! il prò 
blema del modo di os a re del 
nostro partito nella .-»oc;ótà 
civile, tra la gente, tra il 
popolo. Le M'/iorn le organiz¬ 
zazioni territoriali devono 
sempre più aprirà al dibat 
tito. al confronto, alla di¬ 
scussione con i lavoratori, i 
cittadini, essere presenti là 
dove la gente s: riunisce, v.- 
ve, partecipa alle scelte e 
alle decisioni. K. appunto m 
questo quadro che vanno v - 
ste sia la campagna per il 
tesseramento e il recluta¬ 
mento al partito, sia quella 
per la sottoscrizione che è 
jvista l’ambizio.io obettivo 
dei U00 milioni a Roma e 
provincia. Ieri il totale degli 
Uoritti al PCI risulta pa¬ 
ri al 90.4 per cento rispetto 
al '77. 

I compagni con la tessera 
del ’7<{ sono, cioè, a Poma 
e nella provincia già nit.ìiU'i 
più dello scorso anno alle 
stesse date. Il dato tutta¬ 
via non è sempre omogeneo. 
Cosi mentre particolarmen¬ 
te positivi appaiono i .esul¬ 
tati delle sezioni operaie, di 
ciuelle di fabbrica e azien- 
dal die costituiscono anello 
un vero fatto nuovo nell’or¬ 
ganizzazione e nella presen¬ 


za dei comunisti nei luoghi 
di lavoro (4 sezioni «H’Atac. 

3 dei ferrovieri 4 degli sta¬ 
tali. 2 dei postelegrafonici, 

4 sezioni operaie in diverse 
zone della città, la sezione 
universitaria praticamente 
tutte al di là dell’obiettivo), 
si reg. strano anche alcuni 
ritardi e rallentamenti. E 
questo particolarmente in al¬ 
cuni settori di ceto medio 
(ad esempio gli insegnanti) 
e anche m alcune zone po¬ 


polari. 

Anche tra le giovani ge¬ 
nerazioni affluite al partito 
suH’ondu dei grandi succes¬ 
si degl: scorsi anni si sono 
avute delle difficoltà. Evi¬ 
dentemente l’acquisizione che 
la linea strategica del par¬ 
tito non debba seguire per 
forza un processo lineare di 
sviluppo, ma che si possano 
registrare anche battute di 
arresto e moment: duri di 
confronto politico non è p? 
net rata ovunque come avreb¬ 
be dovuto. E' anciie per que 
.sto chi? la nfle.-.s.or.e su! vo 
lo amili.n;.st ra’ ivo del 11 
maggio non deve esaurir.,: ,n 
se stessa, ma deve diventa¬ 
re patrimonio di tutto i! par¬ 
tito. 

Il modo di e.-., ere. d, live 
rare del purt.to nella rampo¬ 
gna di reclutamento e di tes¬ 
seramento. cosi coriie in quel 
la contemporanea dei refe¬ 
rendum deve essere tale d t 
esaltare, elevare .1 confron¬ 
to politico unitario, ma lin¬ 
cile es->ere capace di rafie.- 
mare ì valori, d ruolo .von- 
co, le caratteristiche peculia¬ 
ri della nostra proposta stra¬ 
tegica, della presenza dei co¬ 
munisti nella v.ta del Paese. 
Per questo è essenziale es 
sere tra la gente, superare 
lì dove vi sono ritardi e ar¬ 
roccamenti. Il dato de! re¬ 
clutamento. inferiore a quel¬ 
lo dello scorso anno. è. ad 
esempio, indicativo non solo 
delle d.fi scolta obiettive nel 
conquistare ad una linea po¬ 
litica di rigore, d. austeri’à, 
di rinnovamento e di risana¬ 
mento alcuni strati sociali, 
ma anche di alcuni limiti 
d: presenza, di capacità di 
orientamento, d: iniziativa 
di alcune nostre organizzi^ 
/.toni. 

li carattere straordinario 
della mobilitazione del par¬ 
tito durante tutta la vicen¬ 
da Moro deve diventare un 
punto di partenza per riaf¬ 
fermare ovlinque lo stretto 
legame che c’è tra la batta¬ 
glia per la difesa della demo 
era zi a e l’affermazione di 
una politica di risanamento 
e di rinnovamento. K’ per 
questo die l’indicazione di 
lavoro per queste settimane 
è quella di un impegno, di un 
lavoro capillare in tutti l 
quartieri, in ogni centro del¬ 
la provincia, in tutti i luoghi 
di lavoro che congiunga 
strettamente t’obicttivo del 
rafforzamento del partito 
con quello dell’ampliamento 
e dello sviluppo, anche in 
forme nuove, del tessuto de¬ 
mocratico della città. 


tito non 
forza un 
sviluppo, i 
registrare 
arresto e 
confronto 


DOMANI ASSEMBLEA 
SUI REFERENDUM 

Domani in Federazione al 
le 9,30 si terrà un’assemblea 
dei segretari delle sezioni, dei 
circoli della FOCI e dei re¬ 
sponsabili della propaganda e 
dell’amministrazione. All’or¬ 
dine del giorno: « Campagna 
elettorale dei referendum e 
impostazione della campagna 
per la stampa ». 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Walter Veltro 
ni responsabile della sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione. Parteciperà il 
compagno Paolo Cinti, segre¬ 
tario della Federazione. 


1 partito' 


COMITATO REGIONALE 


E’ convocala per lunedì 29 
alle ore t6 là riunione congiun¬ 
ta del Comitato regionale, del¬ 
la Commistione rey.orvaie di 
controllo c de! Com.tato re¬ 
gionale delia FGCI. ccn il se¬ 
guente ordine del giorno: «Ini¬ 
ziativa del partito dopo le cia¬ 
rloni del l-l maggio e impe¬ 
gno per lo campagna per i 
referendum ». 

Reiatore il compagno Luigi 
PetroseLii. Conclude il compa¬ 
gno Albedo Rc.chi.n della Gi¬ 
rellone del partilo. 


ROMA 

ASSEMBLEE PONTE M1LVIO 
«de 18.39 (Gtannenlon, > : POR¬ 
TA MAGGIORE elle 1S (Cai): 
ITALIA alle 20.30 (Berme'. 
CASETTA MATTEI elle 18.30 
(E Mulini. VILLA GORDIANI 

• le 17.30 (Se.l-.ajni); VELLETKI 

elle 18.30 (Valerio Veltroni): 
\ESCOVIO alle 19 (Vitale): BAL¬ 
DUINA alle 20.30 (Napoletano); 
TRIESTE ali? 20.30 (Parola): 
AURELIA elle li».30 (Gic“S.ra- 
cpja). NINO TRA'.CMELLL’CCI al¬ 
le ÌS (Barletta); NETTUNO alle 
ts (Marron). CASSIA ale 18 
(M cucci) ; MONTERCTONDO CEN¬ 
TRO alle 20 ( Filabeeei ) : CELIO 

• Ile 18. COLL! AMENE alle !S 30 
(Lapce) ; PICENE a.le 20 (Orti'; 
OSTIA ANTICA alle 19 (Costar- 
t ni) ; MONTEVESOE VECCHIO 

• Ile 1S (Meta); TRULLO ale 18 
t 30 (Rossetti); CASALBtSNOC- 
CHI ai e 1S (Di G ul ano); O- 
*>T iA CENTRO alle 1S (Pezzet¬ 
ta) • LATINO V.ETRONIO a”s 
17 30 (Messo): OVILE arie 20.30 
(B.scE.i) : OU ARTO MIGLIO al e 
1S.30 (S mone) ; PRF.NESTINO 

• Ile 1S. SU3AUGUSTA alle 1S; 
TIVOLI si,e 18 P.coii); TOR 
LUPARA aie 20 30 (Cesar«ni.); 
ALBUCCIONE aile 19 (Lcenetlr): 
CASALI alle 17 (Renan ); MEN¬ 
TANA alle 20 (D, B.anca) : DON¬ 
NA OLIMPIA ti.e 19.30 (Bee- 
cancra)- 

SEZIONI 01 LAVORO — C-V 

SA URBANISTICA E BORGATE, 
demani a..; 9 in foderar.ere ri¬ 
prende il dibattila sui te—»»: « Irv- 
I it se per la letta centro l abu- 
*iv srr.o e la sana’or.a urben st • 
ca ». Seno ins.tati; i ras.-onseb.Ii 
d«; tentati <J zona deila etti 
de. settori urbanistica e decentra- 
rr-ento. i scn-eter: delle «: di 

bC'eeta. i d r-gen.t. degii ersen.- 
fm.i democ.-at r d: n essa che c- 
pt-en.o nel settore, r cae gr-. irò 
e ì ceisg..ir. dc’lc cr.—iss'n. 
urban st r s e della c.rrns:: ir,eri': 
IV. V. VI. VII. Vili. IX. X. XI. 
XII. XIII XIV. XV. XVI. XVIII. 
XIX e XX. gii icr.jrli derie c r 
ccscr z.rn : V. Vi VII. XIII. 
X.s. X.' « XVI'l {Treer.n.. V. 
tic r- «ce)- ECONOMICA E 
FU3PLICO l VP! ECO. ile 13 in 
lece r.- o.ri f»se..b,ra digest co- 
l'ui ,1. ( Pulì-, a - De -...e)- SET- 


LCC v_C ; 


j-t.ira Co.:, e c 


gt't ca- 
)- SET- 
NI SIS \- 
c ; m m v 
• c i L ' • T e 


ZONE - CENTRO t T aj.a,e- 
aa *.le io 30 ca -m ss on.- rnitc- 
ra ! p -;e-n.->' LST r, I . .1 Ties.. a 
• Ile 1 ' 30 > : in»' 00 o a yr- . 
fO V ile,»: va-.»: i-rde) j Sa 
Urie olio 13 cao.,‘..ia.-.i-.'to lem- 
minila a resa, soc o san.lari della 


e ; ’ o. e ■ 
rriltc- 
.Tes.. 0 
: y r- . 


il cir.n-a (Vcslri); a Valmciaina 
jlle 17.30 coordinamento ordine 
democratico (Marrcuso): OVEST 
a Vit n o allo 18 attivo sanità 
XII (Francescone) ; a Eur alle 
17,30 coora nsmento femminile 
XII circ.ne (N. Manali.); NORD 
a Tr.ntale alle ore 13.30 as¬ 
semblea segretari cellule e se¬ 
rto:» aeiendali (Suraee-lacobelli ) ; 
SUD a CentoceUe alle 19.30 coor¬ 
dinamento V11 c.rc.ne (Pomaran- 
z -Giordano); a Cinecittà all-e 18 
coord nanicnto X eie.no (Sier',3- 
lanmlli); CIVITAVECCHIA a 5an- 
la Mar.nella alle 17.30 comma- 
Siene cuti locali (De AngG.s- 
Ouitlruc;.); COLLEEERRO aile 18 
a Colle'erro attivo icmmin.le man¬ 
damento .G.ordan ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ANSA alle 19 in sede 
( Cere eli n ) ; ACOTRAL GENAZ- 
i ANO. elie 18 (uc>seien). INPS 
d . i e l/’.JO a Garbate.la (P.sani): 
PPT f Cc.rt-o a..e 17 a Ttsterc a 
(Ro>-. i. CELLULA NUOVA MA¬ 
GLI A ? 1 T ulte 18 inaugurar One 
Ce,,o.a * Cri»:.erro Mane.ni » (Me¬ 
ta) - 

FGCI 

MONT E VER Do NUOVO: ere 
18,30. ceard.na.nen'o XVI c.-co- 
sci -none (Sar.dn). Fi 7, NO RO- 
MANG. ere 15. assemblea re:e- 
rendum i V.m jrrd.n. ). CIAV.Pl- 
NO are lo. esse-ne.ca c -,r.e; 
TKlCNrALE, ero 17 30. alt..o 
xvii c.szosctiz.or.t. 

FROSINONE 

C ASTROCIEEO: ore 20 assem¬ 
blea u aia. » voto iMarrorcn ), 
PADANO, o. e 17.30 co.'.gc.so 
(P.-r-ti); ALA7RI: ere 15 30 :»• 
s*. nb.ee (Sap.o); ARCE co 20 
ass a.r.bce sj soro e icc-ird.n 
(Gemma»; PATRICA rsscm.S ea 
s*.. lelere.-.dum i P.rol ) . 

RIETI 

C‘)!ESA NUOVA p-» 20 as¬ 

semblea (G ra'o ); POGGIO MOIA 
NO ere 1S.30 assemt.ea (De Ne¬ 
gri); POGGIO MlKTElO ere 1S 
assem.b.ea (Bore ). T_:ie sul re¬ 
fe, e:.. Iloti. 

LATINA 

IN FEDERA’uj.vE- ara 16 <c:- 
iwie A..a'1-r.cs s-i te-rer end^.m 
(Reco): UTC.A ere 20 su. ra¬ 
re tendo ri (Reco); SPERlOAGA: 
ore 20 su, rctcrendum (Ret-iv 
r.o); ROCCAGORGA. ore- 20 as¬ 
se. r.b.ca s_ re!erc.d-m (Lub-.-r- 
t.'; SAETVUDIA cri 20 assc-'- 
b.ca su. rc : e r.r.-n (S.Jde.-a); 
COSI ere 20 assc.-'.biea sui re‘c- 
rendun v 0 Resta): GAETA: as- 
sarr.o.ea ore IS su, re’erend-m 
( H ec r ,n. a ) ; F O 3 MIA - o c 19.30 
ai-.em.b.ea su r* tercnd-m (Vena); 
MAEN2.T ere 20 assemblea s.r. 
rete c-d.m. PEZZE CROCE .VO 
SCHITTO o-a 19.30; ROCCA¬ 
SECCA DEI VCLSCI. ore 20 as- 
scmb'ca 
VITERBO 

IN FEDERAZIONE, era 15 at¬ 
tico pros.r.ciale FGCI su risultati 
e.citerà.• a referendum (Brrb e- 
r . Sceseti GRADOLI ore 20,30 
ati.so su r.su tati elettorali e re- 
trr.’dcn, CAMINO era 20.30 
ett..o si r.su tet. tiettcra'.i * sui 
rete enduro. NEP;-. or a 20 assem¬ 
blea uwtb. ca OSTE: ere 21 ati.¬ 
so 2 : sanane ARLENA DI CA 
slR ' ora 20 30 BAGNAIA ere 
20 .imo (Pace:»). ACQUAPEN¬ 
DENTE era 20.30. attico su ri¬ 
su !.t, elettorati a referendum: 
BARBANO ROMANO: ore 20,30 
assemblea 


Al Teatro dell’Opera 
dal 18 « Der Fliegende 
Hollander >» 

Il Vascello Fantasma 
in lingua originale 


Domani, elle 13. in ebbonam. 
alle seconde mistica al Teatro 
dell’Opera di « Der fliegende hollan¬ 
der > (Il vascello lantasnia) (in 
lingua originale) di Richard Wag¬ 
ner frapp. N 04) concertalo e 
dmc-tto dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. Regia di Walter Eichner. 
scene rii Wieiond Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi. Allesti¬ 
mento del feltro La Fenice eli Ve¬ 
neria. Protagonista Leil Roar; al¬ 
tri interpreti: Janis Martin. Anna 
Di Stasio, Eribert Steinbach, Pe 
ter Meven, Tullio Pane. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicalo mercoledì 24. 
sabato 27, martedì 30. venerdì 2 
giugno, domenica 4 e mercoledì 7. 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15: «Fuga dell’Ulll- 
ciale contabile » di Carlo Mon- 

tesi. 

ALCERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

A : le 21.30 t! G'up. Teatro in¬ 
contro diretto da Franco Mcroili 
presenta: a II canto del cigno » 
di A. Ceehov. Regia di J. Babich. 
Presentato del Gruppo Teatro 
Incontro. Tradufione di Carlo 
Grabhler. 

ALZAIA (Via della Minerva. 5/a - 
Tel. 6781505) 

Fino al 29: « Open Laboratori) » 
d, Ciro Defalco di Nappi.. 

ARCI MARTINELLI (Via S. Bar¬ 
gelli!» ( 23 - Tel. 434.753) 

Alle 17 lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: « Battaglie 
acturrc e blu » adoni multiple. 
Prove aperte. 


VI SEGNALIAMO 

TtìATKO 


• «Fuga doli Ufficiale contabile) (Alberico) 

• «Bagno finale»» (Flaiano) 

• < Storie del bosco viennese > (Argentina) 

• «Risveglio di primavera» (La Piramide) 


CONCERTI 


ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci - Tele¬ 
fono 679.36.17) 

Ai.o 21 concerie» del violoncel¬ 
lista Rocco Filippini e del pia¬ 
nista Bruno Canino dagl, nu¬ 
mero 24). In programma; Boc- 
cherini. Prokollev, Debussy. 
Bigi.etti in vendita dalla 19 in 
poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

MONGtOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Teletono 
513.94.05) 

Alle 21: « E’ nato il Messia! ■ 

con Giulio Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Villa-Lobos, Spinac- 
cmo. Do.',land, Gigue, Bach. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

Alle 21.30 il Gruppo Prima 
Materia presenta: « Suono e non 
suono u. Concerto di Maria 
Monti 

ASS. CULTURALE « ARCADIA » 
(Via dei Greci, 10 - Telefo¬ 
no 678.95.20) 

Il III Celo d Gerolamo Fre- 
scobjld e inn.'iidalo u duta da 
desi.nursi. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
It. 85 - tei. 65687 1 I) 

Alle 21,30 la Coni,». Alla Rin¬ 
ghiera ijre'entu. • I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Slato ili angue memorie per 
classo mista) ». Scr.ttu, diret¬ 
te ed interpretata da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 65*14602/3) 

A i '■ e ora 21 .1 Teatro Stabile 
del rriuli-Vi ile-aia Giulia presen¬ 
te: • Storie del bosco viennese » 
di Orlon Von Horva'h. Regìa di 
Franco Enriquez. (Ultima setti¬ 
mana) . 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Via della Pineta Sac¬ 
chetti. G44 ) 

Zeli.» 21 il G U.1 ; i Senzatetto 
presenta: a L’ultimo nastro di 
Krapp » di 5. Beckctt t- u Alla 
ricerca di un linaio » da Oeclrett- 
Weiss di M. Cagossi. Ingresso 
L 1 000. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alla 21.15: « Vita immaginaria 
del Doli. Oscar Panizza ». Regia 
di Gianni Supino. Tutti i giorni 
o prezzi lamii ari. 

CENTRALE (Via Cclsa. G - Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Aile 21,30: «Antigone» di 
Jean Anouilh. Regia di Fabio 
Crisofi. Botteghino ore 16-22,30. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinla 
n. 19 - Tel. G56.53.52) 

Aile ore 21.15 La Cooperativa 
C.T.I. presenta: « La morte suo¬ 
na il violino », giallo comico 
in due tempi di Franco Praticò. 
Regia di P. Pacioni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 Anna Melato pre¬ 
senta: « Asliky ». 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 6798569) 

Alle 21,30 Massimo De Rossi 
in: « Bagno linaio ». Testo e re- 
<).□ di Roberto Lcrici. (Ultima 
settimana). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 21 T.no Buazzalli in: 

L'aiuola bruciata » di Ugo Betti 
(venticinquennale della scompar¬ 
sa). Direzione art.slica di Tino 
Buazzelli. Aurelio Pierucci. 
ETI-VALLC (Via det Teatro Val- 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Aile o.-e 21. Emilia-Roma¬ 
gna / Gli Associati presentano: 
« Il Commcdione dì Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im¬ 
piegato pontiticìo » di Diego 
Febbri. Regia dì G. Sbragia. 
(Ultima seti mena). 

IL LEOPARDO 

A:ie 21.15: - Il viaggio di Mar¬ 
ta * di Anne Bruno. 

FAMIGLIA SICILIANA (Piazza 
Cenci. 5G - Tel. 6563709) 

Alle ore 17.30 e 19.30 Recital 
5 cibane- di F. Jamonte. Tratto 
della ccntor.a di fhno Martogho. 
Regia d. F. Jamonte 
IL POLITECNICO (Via Tiepolo. 
13/a - Tel. 3G97559) 

Alle 21.15 la Caop. Teatrale 
Maiel;ovs»..j presenta: * Educa¬ 
zione sentimentale » di A. Cinf- 
Imo, L. Mattatesi. Regia di Lu- 
c erro Meldolesi. 

SALA B 

Aile 19.30 "Rene i hem l’ana- 
t.eccolo": » Balletto sul mare » 
ci Andrea Colio. Luterete.-.o di 
Teet o Dopo con A. Caser,o c 
G G.ec.m.e:* 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 1S - Tel. 6569424) 

A le 21.33 le sr d.rv.orr-.i ì 

(Ne.* 1..*) « Womcr in 

violente : i 'Mi.e-.e). 

NUOVO PARIOLI (Via G. Boni. 
20 - Tel. 303523) 

A ..2 21 A oe to L oe.eiio 

presenta. « L’amlrs all'arancia ». 
Reg.a CI Albe-la L enei.a. (Ulti¬ 
ma seti.menai. 

PARNASO (Via S. Simone. 73» 
Tct. 656.41.92) 

Alle ere 21.15 la Sen Cer¬ 
to di Roma presenta Fcder.co 
V. me m: « Vengo con tre fe¬ 
rito ». T st; d. T ’.V..;i3ms, B. 
Marg otta. R. Re ri. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tei. 315.373) 

A.ic 21 la Ccn-ra-jrva "L3 P.c- 
cc'3 R baita" p-csenta « I la- 
pocchio » ri- 5 »-*.y Fava-d. Reg'a 
ri G S3n- ni 

SISTINA (Via Sistina. 129 • de¬ 
tono 47S6841) 

A le 21.15 Franco Fe - :ma o-e- 
si-rrn Ja .* Rcri-.g-.cz - Va.-.a 
Crebra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo Tei. 6542141 573039) 

A,e 16.33 "Il seterc renar:: 
rial'a Ccop 5_ae ere-o" r-ese~tr 

« Favola Meccaniche pei Leo¬ 
nardo da Vinci ». Reg'a d. P cr¬ 
ic g Ve-ctt 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porla Labicana, 32 • Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21: « Il marchese di K... » 
liberamente tratto dall Opera di 
Frank Wedekind. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurent s. Spettace lo 
prova. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carplneto, 27 • Telefo¬ 
ni 788.45.86-761.53.81) 

l. rassegna romana di quartiere 
del teatro per ragazzi. Alle 17 
la Coop. "Lavoro Cultuiale" pre¬ 
senta: « Facciamo una canzo¬ 
ne? ». Ingresso unico L. 500. 
Aile 15 laboratorio di tecnica 
teatrale condotto da A. Pudia. 
Ginnastica, impostar onc della 
voce, ritmo, mimo e panto¬ 
mima. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti 87) 

Alle 21 la Cooperai va Enter¬ 
prise presenta: « In alto mare », 
ri. 5 Mioz.l . 

CONVENTO OCCUPATO 

Seminario proposto del Centro 
per la r.cerca d'espressione « Il 
C.'rnpo 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 - Tel. 5 1 15977) 

Ori- 19 icboiatoiio ulti. no di 
sperimenta:.one tcotiJle u 

m. t. c mcJti.i ..'danti!.. A .e 
15.30 prò. e generai. ,sn g i 
sl.i't.-ii’.i d *!rl»!.tuto tccnco 
r- Toscani-ili ».. s,rettolo !j i c- 
l- bornio sui lesto ■< Edipo re *r. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, I 
- Tel. 581.74.13) 

Alle ore- 22: « Irina » di Copi. 
Regia di Merco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Benioni, 49 - 
Tel. 5776683) 

All»* 2 1.1 5 « Risveglio di pri¬ 

mavera » di F Wedekind. Ro¬ 
vi.J eli M-ine P.rlitn. 
minai io d ninno e- clown. 

MARCONI IV (Via Margulla, 5) 
Alle 21.30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quad.o di P Bellori pres.: 
i Napoleone e 5. Elena » di 
Claudio Siro. 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

Sono aperte- le i»cr zioiu ai cor¬ 
si di solleggio c di storia del¬ 
la musica, te-nuli delia Associa¬ 
zione musicale romana, c di 
recitazione, tenuto da Patiscila 
Pè.nict». Inoltre si sta cosl.- 
tiiendo un coro (dal gregoriano 
el moderno) diretto della Asso- 
co:.ona musicala romana Chi e 
interc*s>nto può rivolgersi al 
Collidalo organizzativo del Ha* 
vimento Scuola-La/oro. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale - 
Via Napoli. 58 - Tel. 6780665) 
Alla 20.-15: « he room and thè 
dunmbwaitcr » di Harold Pinter. 
Regia di John Karlse-n. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 22 la Ccop. teatro de Po¬ 
che presenta: Arche Nanà in: 
* I liori del male » di Baudelai¬ 
re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cealti. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Corso d. lezioni sul teina: la 
grammatica dallo Musica, prin¬ 
cipi (conci, armonici e forma¬ 
li. Alle 18. 

SACELLI EATRO 

Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro politico presente: « Dc- 
gaspcronc » di Cecilia Calvi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 

n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21,15: « La bella e la be¬ 
stia » del Laboratorio del Teatro 
"Vritti Opera”. 

ARANCERA DI SAN SISTO VEC¬ 
CHIO (Via della Navicella - Te¬ 
lefono 654.76.89'656.8G.10) 
Camion oll'Arancera (fino al 30 
giugno) prove del Testo teatra- 
!e:« Il giardino del teatro c din¬ 
torni ». Area teatrale di Carlo 
Quartuccì. 


C INUMA 


OGGI 


« lo a Annie » (Airone) 

« MASH » (Ambassade, Rouge et Noìr) 

«Fino all'ultimo respiro,! (Archimede) 

« Amarcord » (Arlston n. 2) 

« Cadaveri eccellenti » (Ausonia) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« La stangata » (Bologna. Vigna Clara) 

« American graffiti » (Capìtol. Vittoria) 

« Chinatown » (Eurclne. Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta, Le Ginestre) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gregory) 

« Welcome to Lus Angeles» (Holidayj 
« West Side Story » (Induno) 

* La signora omicìdi » (Mignon) 

«Hi. mom! » (Palazzo) 

« Ecce Bombo» (Quirinale) 

«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 
« La gatta sul tetto che scotta» (Africa) 

«Cria cuervos » (Alba) 

* Conoscenza carnale» (Araldo) 

« Un tranquillo week-end di paura» (Augustus) 

« Salò » (Avorio) 

«Colpo secco., (California) 

« Giulia » (Clodio. Nuovo) 

.< Frankenstein Junior > (Dello Mimose) 

« L ultima corvè'» (Giulio Cesare) 

«Via col vento > (Madison. Missouri) 

« Porcile ■» (Nevada) 


© «Una donna chiamata moglie» (Delle Province) 
® « Il caso Katharinn Blum » (Montezebio) 


© «Totó Diabolicus •» (Orione) 


«Allegro non troppo» (Panfilo) 

« La marchesa Von » (Tibur) 

Personale di Pupi Avati (Fìlmstudio 1) 

«Nel corso del tempo» (Fìlmstudio 2) 

Film sulla danza (L'Occhio l’Orecchio la Bocca) 


8 II cinema di Weimar (Politecnico) 


0 « Fat city» (Cineclub Sadoul) 

© « Lo petit soidat » (L'Officina) 

O « Ceravamo tanto amati , (Comitato di quartiere Del¬ 
le Valli) 

0 «lo sono un autarchico.» (Centro popolare di azione 
culturale) 

0 « El Topo» (Associazione culturale Salone Alberico) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE J 
PER BAMBINI E RAGAZZI ' 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.G05) 

Alle 10,20. « Mi, In, sol. la si o 

no? ». spettile alo r.-.r scucia. Par 
mlormaz on a prenotazioni m.n- 
Ietti, ori rcoX-.li, .jic.edi aria 10- 
1 3 a . en•• rdI ni 1 .- 16 19 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tei. 782.23.1 1) 

Gru rpo di A-.it j’riccaz'op.o Per- 
inane'il: a Amili-:.ona boero cul- 
tj'Zrie Arie 13: Lahjratc.ro di 
Narrativa. Rio. M.to. Leggen¬ 
da. F.abo c Raccoiiio Fori:. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
lo 27 - Tet. 788.45.86) 
Cooperativa di Corv.zi culturali. 
Arie 12- Programmazione sog¬ 
giorno os*ivo Istot. Aria 1 ri. 
Elabo-az ana scheda attira dì la¬ 
boratorio por operg-tori soc:.>- 
ctilturali. 

DOPOLAV. FERROVIARIO (Via 
Flavio Stilicoite n. 69 - Telefono 
788.45.86-761.53.87) 

1. rassai rij romana di quoitier.-- 
del tejtiO par ragazzi. Alle- 17 
Io Cooo. « I trotto.a. i d G o- 
cc-tcctra » u.'i.san!j: *i Fiabe c 
muta »». Ingresso un zo L. 5C-3. 


CINE CLUB 


CABARET - MUSIC HALL 


A,e 16.33 

riaria Ccoo F- 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 * Tel. 5S9.S7.82) 

5a.a B 

Aria 21.15 ri T» 3 tro Autonomo 
C Roma praacnta * Un» donni 
spezzata » ri 5 -rene D* Bela¬ 
vo - Re: a ri. S.lv o Stn.edcltO. 
SALA C 

Arie 2’.15 la Coop. La Fabb-ic» 
riaU Attore presenta « Frequenza 
sonore per una espressione geo- 
trica di luce-colore » ri G a m.i 

F ore c G re;:;: Nan.n.i. 

SALA POZZO 

Aria 21.15 i Tcet-c d. Remand. 
e Caiacrcsii crcica'a « Pozzo ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel 393969) 

(S paio) 


ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Arie 21.15 ia Comp. « I Tarli » 
presenta il cabaret: « Il Suffra¬ 
gette ». L. 2.500/1.500. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle o.-e 21,30, Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Arie 22: ■< Il gioco di Roberto 
c Marianna ». canzon* nius.co c 
movimento ccn ri Gruppo del 
Play Studio di Napoli. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 5S1.07.21 / 580.09.89) 
Alla 22,30. il Pulì presenta Lan¬ 
dò fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola c B. Co.bucci. Re¬ 
g.a degli autori. (Ultime 2 re¬ 
pliche 10 e 11 giugno p.v.). 

J. SEBASTtAN BAR (Via Ostia. 
11 - Tel. 35211 1 ) 

Oi a 22.30 Co.cita c Colette. Ma- 
san'* R .".ascuric.at j!.. Apertura 
la; rie a.-t 23.30. 

LA CHAMSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Ari» 21.30 (esclusa lu-erii) fe 
s:r. et del cabaret rtalie-.o cari 
li pa-t.a p: z.ona straorri.r-ar.a 
de' r .ir* a--: ;• . P.-c.iat-a or., 
dalla ore 1 3 ,n .a . 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Arie 21.33 .’, B. racccre d. Pa- 
I ira presente « Sicilia in boc¬ 
ca ». Caparci n due tema. d. 
E b. B anca. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3) 

A. e 21.70 ccTc-'ta ri» 1 tr.o 
S Ivano Cr- fnt'r.T: (ah taira'. 

G n-g ra Rcrc.r,, n- c (bassa). Ro¬ 
tava Fari.a (Dotterà). 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Rioa. 1S - Tct. 5892697) 
»"*,.? 21.20 * Kay MicCarthy con 
le sue storie irlandesi ». Re: tal 
Folli, aria ah terra: Ver..-. Ressa, 
P. Ta.-natr. e a . 

SATIRICO» (Via Val dì L»nzo, 
n. 149 - Tei. S10 87.92) 

A le 23 « Le regine della chan- 

sei ». Se, a d A'??!->-d-a Ce- 
; a'e. Fa le pre-ciszica. Tc e- 
tcro S1C1792. A-ertura lesale 
c.r 2 2 30. 

IL CIELO (Via E. Morcsini. 16 - 
Tei. 5S2049 » 

/ a 21.15 ccrrae-to di aa 
ca-tam-a-a-ra aca « A bava a- 
: ir::-..; v. ;». 

ZIEGSELO CLUB (Via dei Piac a- 
m. 2S-30) 

A ia 21,32. C.z-d o Fzsc.i t a. 


FÌLMSTUDIO (Tel. 6S4.04.G4) 
STUDIO 1 

Arie 19, 21. 23: « Balsami:!, 

l'uomo di satana» (I96S). 
5IUDIO 2 

Arie 19. 22.30: a Nel cono del 
tempo ». d. Wim Wcndeis. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA - V,a diri Mattonato. 29 
Tel. 589 40 69 

»Xrie 18, 22. tc-stimon ante r- 
rcpirtara'ic'ia *,ji mar. .1 |-ia- 

taganlit dalla danaa « Ceneren¬ 
tola ,» (al. a c M-kStma- 

. - ) e a Ballerina »». 


al FORO ITALICO 


Tei. 36 11.37-3 


STUNT CARS 


Gli inimitabili assi 
del volante 


Tutti i giorni ore 21 - Domenica 
23 maggio; ore 16 30 c ore 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 


■- >*- * - *r.c.(oi, 

PIRELLI 

ca: ; :-s< cr.j-i F'A 


APPIO - 779.63B L. 1.300 

Ritratto di borghesia in nero, 
cu» O. Muli - DR (VM 18) 
ARCHIMLDE D'ESSAI • 875. u67 
L. 1.200 

Fino all’ultimo respiro, con J P. 
R rimondo - DR (VM 16) 
AKlSTON 353.230 L. 2.500 
Un3 donna tutta sola, (prima) 
ARISI ON N. 2 - 679.J2.bz 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fellinì - DR 
ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

Donna Fior e i suol due mariti, 
con J. '.Vincer 5A (VM 18) 
ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
L’uomo ragno, con N. Hamtnond 
A 

ASIORIA 511.51.05 L. 1.500 
Italia ultimo atto, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 18) 

ASTRA 8186.209 L. 1.500 
Italia ultimo atto, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 18) 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
L’uomo ragno, con N. Hsmmond 
A 

AUREO 8180.606 L. 1.000 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

AUSONIA - 42G.160 L. 1.000 
Cadaveri eccellenti. L. Ventura 
DR 

AVCNTINO - 572.137 L. 1.500 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Ritratto di borghesia in nero, 
O Muli - DR (VM 18) 
BARBtKINI 475.17 07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreytuss - A 
Ore: 15 17.35-19.55-22.30 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
Los Angeles squadra criminale, 
C Fetts - DR (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La stangata, con P. Nc.-.man 
SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Non contate su di noi. con 5. 
N-ri - DR (VM 14) 

CAPI TOL 393.280 L. 1.800 
American grattili, con R. Dre.- 
:..>i - DR 

CAPKANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
f.'uirìrcdi DR 

CAI’RANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

In una notte piena di pioggia, 
con G G -anrnn- - DR 

COLA DI RILNZO ■ J50.5S4 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Drayfuss - 5 

DEL VASCELLO - 538.454 

L. 1.500 

Ataska l'interno di ghiaccio, con 

-V 9;.. A 

DIANA 7SO 145 L. 1.000 

Tomboy - DO ■ V.M 1E; 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Les An'jeics squadra criminale. 


380.133 


PROROGA FINO 
AL 1 GHIGNO 


EMSASSY 


870.245 


L. 

1.500 ! 

or. P. 

Frj-.cri ! 

L. 

2.500 j 

noi. 

con 5 ( 


POLITECNICO CINEMA (Tclctiy 
no 360.56.06) 

Par .1 c c.a il c r. ei-a da.ra R.». 
l-bb. ca d, V.'c -=• - al a IT. 
2 7 ■< Madame Djbarry » ri E 

L-d i ,c 2'.. » Tartufi » _• 

t » h -_- • * . _ , 

CT.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tei. 369.527) 

A le 15 15 « La madre » dì 

Ac'-. nri»- Ha;„ n.i -1 » ' 927i ; 

« I radazzi insegnano ai vecchi » 
c* A a. s. :rir .. a - a . * ; r'52Ji- 

; e 21.15 » Topazc . d: L:_ » 

C s- ca ' ' 922 
CINE CLUB IEVIRE 
« Rocky berrò.- -.. 

SADOUL (Tel. 531.63.79) 

A e 19 21. 23 * Fat criy » 

1 C.. t a amar a- ; J ) -. _ s : e - 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
-Ct —ara ce:: st a a a la 

Rea-abb. aa rara are t r esa — <s- 


1.^: - DR (VM 14) 

EMPIRE - S57 719 L. 2.500 
L» (ebbre del sabato sera, con 
I. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - G7.97 556 L. 2.500 
Ssra Bernhard!, la più grande 
attrice di tutti i tempi, con G 
l .or. - Dri 

ETRURIA - 699.10.7S L 1.700 
Morte di una carogna, cc ’ A 

D.ria G 

EUCCINE - 591.09.86 L. 2.ICO 

Chmitosvn. con J Nlaho'soai - OR 

' . V. i 4 ) 

EUROPA - S65.736 L. 2.000 


L. 2.SCO 
- DR 


P-R \ A PUSBl’ClTA' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


SPERIMENTALI 


« Distaccarnar.fo rosso temrTrnire* 
L'OFFICINA (Tel 862.530) 

A e 15 !3 4; 2 ’ 5Ì 2 3 » Le 

pet.t soidat » réR 13-52) C 
1 L Caca, ri 

COMITATO OUARTIERE DELLE 
VALLI (Via Val di Sangro. 39) 
A .? 2'.. « Ceravamo tanto 

amati ». 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE (Cinema Virtù! 
Via Martino V. 26) 

« lo seno un auts-chico » o. 
h. v* - - ; e ; 

ASSOCIAZIONE CULTURALE SA¬ 
LONE ALBERICO 

A i ' 6 ÓO '. 8 32. 2 3 * El 

Topo » di A laJore.- 


PRIME VISIONI 


Cninatown. ;o.-. J N.choisS~ - DR 
14) 

FIAMMA 47S.11.00 L. 2.5C0 
Eetsy. cen L. Orivi?." - DR 
(' M 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, ccn G Ceceri cc. 
DR (VM 15) 

GARDEN - 582 S4S L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale. 
:c - C Pctts - DR (VM 1 4 » 
GIARDINO S94.946 L. 1 000 

Anno Domini, ccn S M r :t 

DR 

GIOIELLO - 864 149 L. 1.000 
L'uovo del serpente, ccn L. Uri 

-c-~. - DR 

GOLDEN ■ 755.002 L. 1600 
I grossi bestioni (pr:.—.a) 
GREGORY - 63S.06.00 L. 2 000 
OucIFoscuro oggetto del deside¬ 
rio. ri, L. Bu.'.uel - SA 
HOLIOAY - 853.326 L. 2.000 
Welcome lo Los Angeles, con K 
Car-cri.r» • DR 

KING S31.95.41 L. 2.100 

Vigliato speciale, ccr. D Hcf! 
m?n DR (VM 14) 

INDUNO SS2 49S L. 1 600 
West Side Story, can N. Wacri 


L. 1.000 


L. 1600 

(prima) 


ABACO (Lungotev. Mcllini. 33/a - 
Tel. 360.47.05) 

A e 21 !a L.pcj D'Ombra inter¬ 
vento presenta. « Stcppcr.wol- 
1e *, liberamente iso-rato alla 
opera di H Hess* Regìa di Ste¬ 
lano Mcst.ni. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scotani 695 • Tel. 762.240) 

A .e ore 21: < Cosi à... cosi 

sia... » d. F. Mazz'eri. Con- 
F V.azz eri e S. Aletta. Al 
primo. G. Te b . Scene di E. 
Pcl.es^h.. Regia d. G. Cruc.ani. 


ANCONA — Co-so Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BAR, — Corso Vittorio Eman., 60 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLI/RI — P.zza Repubblica. 10 
Tel. 494244 • 494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43- 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
lei. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Cr?*«de, 77 
Tel. 224SS- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
Tel. 394950 - 394957 - 407236 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tei. 214316 - 210069 


ADRIANO - 352.1 2 3 L 2 -* n 3 
Serpitc, ea- A Paa.ro - DR 
AIRONE ■ 732.71 93 L 1 600 
lo e Annie. can W A* , s - SA 
ALCYONE 838 09.30 L. 1 030 
Fotografa, c. P Zo n*y - DR 
ALFIERI - 29.02.51 L. I 000 
5:rpico, ccn A. Pcc.ro - CR 
AMBASSADE 5408901 L 2.100 
Mesh, ;pn D S j'-crrind - SA 
AMERICA 581 61 68 L. 1.800 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
ccn R. Mac.* - A 
ANIENE - 690.817 L. 1.200 

In una notte piena di pioggia, 
ccn G G.enr.'r.. - DR 
ANTARES 890 947 L. 1.200 
Al di la del bene e del male, 
con L J js-vli. cr. - DR ('. M la) 


LE GINESTRE - 609.36.33 

L. 1.500 

C.ao Maschio, ccn G Depard.e*. 

DR ' V.M 1S' 

MAESTOSO 786.085 L. 2.100 
Goodbye amore mio, ccn R 
Drer'ciS - S 

MAJtSTlC • 649.49.08 L. 1.S00 
La mazzetta, ccn N Man!reri 
SA 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

T *boo. crn V. L-.'.dfors - DR 
1 >. •*• i r, > 

METRO DRIVE IN 

Rapina mittente (conosciuto, con 

C Sh.tp: i ri - G 

METROPOLITAN ■ 686.400 

L. 2.500 

Le collino hanno gli occhi 

cC .1 M Sacca - DR (VM 14) 


MAESTOSO 

Goodbye 

Drer'cCS ■ 


L. 1.500 

M»n!red 


pag. il / rama - regione 


rschermi e ribalte 1 


MODERNO • 460.235 L. 2.500 
Emmanuclle e gli ultimi canni¬ 
bali, ccn L. Gemser - 5 (VM 18) 
NEW YORK * 780.271 L. 2.600 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore • A 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Italia ultimo atto, can L. Me¬ 
renda - DR (VM 13) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Il branco (pr.itia) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

La signorj omicidi, .ja A Cj n- 
i -ass - SA 

MODERNETTA • 460.285 

Italia: ultimo alto, co i L. Me¬ 
renda - DR ( ,'M 1S > 

Una notte piena di pioggia, co i 

G Giannua. - DR 

PALAZZO - 495.06.31 L. 1.500 
Ili. moni!, con R De Niro - SA 
PARIS 754.368 L. 2.000 

Due vite una svolta, con S. Me 

Lama - DR 

PASQUINO 580,36.22 L. 1 00T 
The choir boys (*• I ragazzi del 
coro >»), con C D-riiing - A 
PRENESTE 290.177 

L. 1 000 - 1.200 
Taboo, con V. L ndlors - DR 
( V M 1 ri ) 

QUATTRO FONTANE - 480119 
L. 2.300 

I grossi bestioni (inn-iz) 
QUIRINALE 462.653 L. 2.000 

Ecce Bombo, con N. Moratti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1 500 

II diavolo probabilmente, di R 

Riessali - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Lsine - DR 

REALE - 581 02.34 L. 2.000 

Il branco (pinna) 

REX 864.165 L. 1 300 

Ritratto di borghesia in lieto, 

cor». O Muti ■ DR (VM !S> 
RITZ 837.181 L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Ttracy - SA 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Romeo e Giulietta, con O. Hus- 
sc-v • DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Mash, con D. Sutharlcnd - SA 

TOXY 870.504 L. 2.100 

Un taxi color malva, con P. Noi- 
rct - 5 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Itrecy - SA 
SAVOIA 861.IS9 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
DreyluSa • S 
SISTINA 

Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

SI5TO (Ostia) 

Due vile una svolta, con S. Mac 
Lame - DR 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Al di là del bene e del mole, 
con E Josephson DR (VM 18) 
SUPERCINEMA 485.49B 

L. 2.500 

Tenente Koyacl: il caso Nelson 
ò suo. con T Savalas • G 
TIFFANY • 462.390 L. 2.5C0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 1B) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Un taxi color malva, con P. Noi- 
rel - S 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Show • DA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Sella d’argento, con G. Gemma 
A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La stangala, con P. Newman 
SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
American graffiti, con R. Drzy- 
fuss - DR 


AFRICA • C3S.07.18 L. 700-800 
La gatta sul tetto che scotta, 

con e. Taylor - DR (VM 16) 
ALBA • 570.S5S L 500 

Cria Cuervos, con G, Chapl il 
DR 

AMBASCIATORI - 481.5/0 

L. 700 600 

Le calde labbra di Emanuellr 
APOLLO 73).33.00 L 400 

Crash che botte, con R. M.ricom 
C 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Puberi», con A. Andrews - S 
(VM 18) 

ARALDO • 254 005 L. 500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
choisoii - DR (VM 131 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Air Sabolage 78, con R. Ri_cd 
DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Un traini dillo Week-end rii .pau¬ 
ra, con J Vo. ,ht DR (VM 13) 

AURORA 393.269 L 700 

La bella e la bestia, con L. 


ODEON • 464.760 L. 500 

Decamerone orientale, con T. 
Moyorr.e - DR (VM 18) 
PALLADIUM ■ 51 1.02.03 L. 750 
Indiani, con J. Whitmore - A 
PLANETARIO 475.9998 L 700 
Questa terra à la mia terra, con 
D. Corredine - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Anno 2670 ultimo atto, con 
R. Me Dowoll - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679 07.63 L. 700 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 


RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 

Supervixens, con C. Napier 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.! 


AURORA 393.269 L 700 

La bella e la bestia, con L. 
I luminal ■ DR (VM 18' 
AVORIO D'ESSAI 753.527 

L. 700 

Salo, d P P, Pasolini - DR 


Salo, d P P, Pasolini - DR 
(VM 13) 

BOI TO 831.01.98 L. 700 

Il gatto, -on U Toriiia;:■ - SA 
BRISTOL 761.54 24 L. 600 

La ragazzina parigina, .sn S. 

Cl -a. 6 (V.V. IC 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
Appuntamento con l'oro, con R 
llair s - A 

CALIFORNIA • 281 80 12 L. 750 
Colilo secco, con P. Ne.-.rutt - A 
CASSIO 

Marcellino pane e vino, con P. 

Cava - S 

CLODIO - 3S9.56.57 L. 700 

Giulia, con ). Fonda - DR 
COLORADO - 627.96 06 L 600 
L'inquilina del plano di sopra, 

con l 1 a f • a ! a C 

COLOSSEO 736 2SS L. 600 

Irma la dolce, con 5 Ma Lame 
SA (V.M 13) 

CRISTALLO 481.336 L. S00 

Guerre stellari, con G lu-os - A 

DELLE MIMOSE - 366.47 12 


SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Febbre di donna, I. Sari! - S 

(VM 18) 

SPLENDID 620205 L. 700 
Conviene lar bene l’amore, con 
L Pio ctt. - SA ( VM 18) 
TRIANON 760.302 L. 600 

La perdizione, con R Powe!l 
DR 

VERGANO 851.195 L. 1 000 
Piedone l'alrìcano, con B Spen¬ 
cer - A 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Il barone di Munchausen, con 

Y. Bre.cho.a • SA 


CINEMA TEATRI 


L. 700 


L. 600 

Ma Lame 


AMURA lOVlNElU 731.33 09 
Il tango della perversione e Ri 

v >la Spogl aieria 

VOLTURNO 4 7 I 557 

Canili 7 lagcr leinminile, con ) 
HI-» - PR (VM 1;>) e Rlvisl. 
d, Spoglici v.lo 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ADAM 

Il gatto con gli stivali in giro per 
il mondo - DA 


CRISTALLO 481.336 L. S00 
Guerre stellari, con G Ip-es - A 
DELLE MIMOSE - 366.47 12 

L. 200 

Frankenstein Junior, c?n G V.'ri- 
c‘e- - SA 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

R poso 

DIAMANTE 295.C0G L. 700 
Guerre stellari, cai G Lu.a» A 
DORI A 317 400 L 700 

Piedone l’alricnno, con B Spen 
ci r - A 

ELDORADO SOI 06.25 L 400 
Lager SADIS, con N. Ccrven, 
DR (VM 18' 

ESPERIA 582384 L. 1 100 

Scherzi da prete, ccn P Fi amo 
C 

ESPERO 863 906 L. 1 000 

Le braghe del padrone, can E 
Monte-»ano ■ 5A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

■ tulipani di llatlcni, ion C. An 
eh: DR 

GIULIO CESARE - 353 360 

L 600 

L'ultima corvè, co i J Nrihc-ìcon. 
DR (VM 1*1) 

FIARLEM 691 08 44 L. 400 
Cuore di cane, con C Panzoni 
DR 

HOLLYWOOD - 290 851 L r.oO 
Come accadde la prima volta 
JOLLY 422.89B L 700 

Le ragazze pon poli si scatena¬ 
no. C R.alson - SA ry.M 1S) 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Lo governante di colore 
MADISON 512.69.26 L. B00 
Vin col vento, con C. Gable ■ DR 

MISSOURI 

Via col vento, con G. GaLric - DR 
MONDI ALCINE (ex Foro) 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Porcile, con P. Clementi - DR 
(VM 18) 

NIAGARA • G27.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Ideinoli Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.11G L. 600 

Giulia, con J. Fonda - DR 
NUOVO OLIMPIA (Via tn Luei¬ 
na. 16 Colonna) 679.06.95 
Future world 2000 anni nel 1u- 
turo, con P. Fonda - G 


SALE DIOCESANE 


CASALETTO 

Centro terra continente scono¬ 
sciuto. con D Me Clure - A 
CINE riORELLI 757.86.95 

Il testimone devo tacere, con 
!'■ tv.-.m.v DR 
DELLE PROVINCE 

Una donna chiamata moglie, con 
i fri.non,i - DR 
EUCLIDE 802.SII 

I combattenti della notte, con 

K Douglas • A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Nclerlite regina del Nilo, con i. 
Cam - SM 
GUADALUPE 

II gatto con gli stivali in giro 

prr il mondo - DA 

MONTE OPPIO 
5 per l'interno 
MONTE ZEUIO 312.677 

Il caso di Katliarina Cluni, 

c pii A Wt.iklcr ■ DR 
NOMENtANU 344 15.94 

March il poliizotto spara per 
Primo, con F. Gaspani - A 
ORIONE 

foto Diabolicus C 
PANFILO 864 210 

Allegro non tioppo, di B Bo;- 
z;t: a - DA 
TIBUR 495.77 62 

La marchesa Von, ccn E. Clever 
DR 

TIZIANO - 392.777 

New York New York, con R. De 
Mio - S 


ACILIA 

ACIDA 605.00 49 L. 800 

Sette belve venute dalla Cina, 

con Peri Ila. - A (VM 1-1) 

DEL MARE 

(fiori rei-venuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

La mazzetta, con N 

SA 


Manli edi 


L. 

600 

ali 

- DR 

L. 

250 

C. 

Clery 

L. 

600 

DR 


In 

Luci- 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Fuga senza scampo, con 5 
Inno - DR 
SUPEKGA 

Ritratto di borghesia In 


u .1 O Muli - DR (VM 18) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CNAL. AGIS. 
ARCI. ACLI. ENDASr 
Africa. Alcione, Ausonia, Avorio. 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo. Palladium. Ulisse. 


FIERA 


DI 






(un ih ienaun 

yu'iii’ia/i 


27 MAGGIO -11 GIUGN01978 

DOMANI ORE 11.30 


INAUGURAZIONE 


Mostra Arredamento 
Mobilia e Vita Familiare 


Settori principali 

Mostia deii'Elettrodomestico 


Mostra Macchine e Attrezzature 
per la Vita Collettiva 


Mostie Sport - Campeggio 
Nautica - Turismo 


Mostra dell'Edilizia - Macchine e 
Manufatti prefabbricati 

Mostra dell'Antiquaria!-. 

Salone del Regalo 


Salone dell'Imballaggio - Salone del Precotto Surgelato 

Partecipazioni Estere 

Convegni tecnici ed economici 
Rassegne internazionali del film didattico 
Rassegna film Regioni d’Italia 


AV/ puhbVco interesse resta invariato il prezzo dei 
ORARIO 9-23 biglietti d’ingresso, L. 600 (ridotti L. 500), data la 
funzione promozionale e divulgativa della Fiera. 


Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 - 54.22.056 
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Domani l’ultimo « test » con il Deportivo, in vista dell’esordio con la Francia al « Mundial » 


r *r 
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Tardelli e Antognoni: prova della verità 




La moglie di Antognoni, al quarto mese di gra¬ 
vidanza, ha perduto il figlio - La « rabbia *> di 


Tardelli e la serenità di Gentile - La Francia è arrivata ieri e si j h ' 1 
è installata all’Hindu Club dove alloggiano anche gli italiani 


l'/'i I 

* / Cr~ 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Ieri it 
Hiure-i c in tutta l’Argentina 
e stata lesta grande. Era il 
108. anniversario della « Ite- 
volucion de mayo », si cele 
Prava l’indipendenza e le 
fabbriche, gli uffici, i negozi 
erano oluu.u. Manifestazioni 
e parate in città, con nuli 
tari a cavallo, bande mar¬ 
ziali e ufficiali impettiti in 
altissima uniforme, la gente 
a iiempire 1 ristoranti o a 
intasale le autostrade per le 
tradizionali gite al mare o 
nelle «pampas». Peccato che 
il tempo, bellissimo fino al 
l'altra sera, un poco si sia 
nella notte guastato. Grosse 
nubi cariche di pioggia si 
rincorrono infatti nel cielo, 
il freddo è aumentato, senti 
un’umidità fastidiosa nell'aria 
e nelle ossa. Manco poi male 
che la quotidiana scarrozzata 
fino aH’Hindu Club ci sia 
stata per motivi logistici evi¬ 
tata' gli azzurri sono dovuti, 
intatti, venir tutti in città per 
le operazioni di accredita 
mento e il rituale appun¬ 
tamento con la stampa e sta¬ 
to per l'occasione spostato in 
un grande hotel della zona 
icsidenziale, dove alloggiano 
le massime autorità del 
« Mundial » e dove, appunto, 
erano attesi 1 componenti 
tutti dell*» equipe » italiana. 

Grande fermento, con stam¬ 
pa, radio e televisione scate¬ 
nate. all'apparire di Antogno 
in. Nella notte si era infatti 
dilfu.sa la notizia che la gio¬ 
vane signora dell’attaccante 
viola, ricoverata in una cli¬ 
nica fiorentina al quarto me¬ 
se d: gravidanza, aveva per 
so il figlio, e si volevano 
dunque conoscere le reazioni 
deH'inteiessato ed eventual¬ 
mente le conseguenze che si 
sarebbero potute riflettere sul 
.aio morale. Antognoni, per 
la verità, clic si era potuto 
personalmente rassicurare via 
telefono sulle condizioni del¬ 
la moglie, non è apparso mol¬ 
to scosso, anclie se alla pa¬ 
ternità avrebbe, ovviamente, 
tenuto molto. Diciamo che 
si è anzi sottoposto di buon 
grado, lui che e di norma 
schivo e di pochissime pa¬ 
role, al fuoco di fila, spesso 
non pertinente, o ingenero¬ 
so, o sciocco, «ielle domande. 
Quanto alla proposta elio gli 
avrebbero fatto di un viag¬ 
gio in Italia per rendersi 
conto sul posto «Iella situa¬ 
zione, e elle lui avrebbe ri¬ 
fiutato per fiera interpreta¬ 
zione dei doveri profcss.ona- 
h. non è vero niente. Il pro¬ 
blema non e stato neppure 
alfrontato, perchè nessuno, 
ne da una parte nè riuU'al- 
tra, ha avvertito la necessità 
di porlo. Un brutto inconve¬ 
niente. insomma, che certo 
sarebbe stato meglio non fos¬ 
se venuto a turbare la sere¬ 
nità «li «in uomo e «li riflesso 
«leU’ambicnte in cui vive, ma 
« tic sicuramente non lascerà. 
nell'uno e nell'altro, segni di 
alcun tipo. 

Pai nero, invece, delle nu¬ 
bi che scendono a schiac¬ 
ciarsi sitile punte dei grat 
taeieli, scontento «li tutto e 
arrabbiato con .atti. Tar- 
tielli minaccia in un an> ’o 
«li rompere amicizie, di to¬ 
gliere il saluto a dritta e 
a manca. K’ successo elle il 
ragazzo si è incavolato per 
certe critiche che non ritie¬ 
ne meritate. o quantomeno 
sproporzionato al suo effet 
t<vo calo di rendimento, non 
ha digerito l'insistenza con 
cui si è proposto a Bearzot 
un mìo andie temporaneo 
accantonamento. E' lettera! 
mente «lei diavo.o «piando 
tocca il tasto, per facili al¬ 
lusioni. del suo recente ma¬ 
trimonio. In questa sua « ri- 
lnd!:one ». in questi suoi po 
Umici atteggiamenti «• vera 
niente « schizzo ». uno sch.z- 
70 d; veleno. La sua ven¬ 
derà. toniunque. assicura 
clic e vicina, dimostrerà a 
file e ucina. dimostrerà a 
tutti con ì tatti clic rabba¬ 
ttilo e .-tato generale, che 
Tardelli un suo posto :n na¬ 
zionale. e di rilievo, lo deve 
mere stabile. Benissimo. Mai 
\ cinicttu. in tal caso, sara 
fiata tanto attesa e cosi p:a- 
c**v ole. 

Poco d.sco-*«■». Gentile è .n- 
\<ve il ritratto del quieto 
m-'re. Tranquillo lo e por 
temperamento, quando e fuo¬ 
ri dal campo si «an:-ce. n- 
gurarsi ora che non ha pro¬ 
blemi. che non deve temere 
di softrire por un posto, che 
non lia po's.bih concorrer, 
ze «ii alcun tipo. Persino tl 
fatto di dover giocare a de¬ 
sti a. invece clic a sinistra. 
do\o si trova indubbiamen¬ 
te a mìo m.gi.or agio, lo 


lascia indifferente. Gli spia¬ 
te. «ilo — dice ..orririendo 
beato, a pieni denti -- d’aver 
penato tanto per imparare 
a crossare m coi.-.a di sini¬ 
stro. lui che iia sempre avu 
to solo il destro, e di ritro¬ 
varci nuovamt nte allesso sul¬ 
l’altra parte e sull'altro pie¬ 
de. Ad una domanda poi. 
maligna, per la sua parte, 
anche se non voleva dichi i- 
ratamente mettere m dubbio 
1 diritti di primogenitura «li 
Hcllugi e per successione «il 
ietta di Manfredonia, sulla 
sua eventuale adattabihta al 
ruolo «li stopper. Gentili* in 
sicura di Csseie pronto, sen¬ 
za la più piccola pi «‘occupa¬ 
zione o remora d'alcuna spe 
eie. a rilevare, se ce ne fosse 
insogno, la responsabilità di 
quel ruolo e dei nuovi impe¬ 
gni. Del r“sto. sembra giun¬ 
gere a testimonianza della 
sua disinvoltura, e a «limo 
strazione della sua attendi¬ 
bilità. quello e giusto il ruo¬ 
lo del sito futuro prossimo, 
se si ««insalerà che Morini, 
m « casa Juve ». si avvia a! 
tramonto e che un giovane 
che viene dall'Alba. Cabrili), 
chiede con autorità pista nel¬ 
la zona del terzino sinistro. 
Poi scompare svelto, sotto- 


braccio. appunto, al giovane 
Cabrint Per un po’, non c’e 
dubbio, la « madama » bian¬ 
conera da quelle parti pilo 
andar tranquilla. 

Chi invece tranquillo dav¬ 
vero non sembra e Hearzot. 
I suoi tratti sono più del 
solito tirati, la sua espres¬ 
sione è soiterta. I tanti prò 
blemi della nazionale, in vi 
sta del match «li domani 
con il Deportivo e. soprat 
tutto in vista di quello di 
«‘sortilo al Mar del Piata 
con la Francia, vistosainen 
te lo turbano. Chiaro che 
una soluzione, da tenersi ma¬ 
gari dentro ma alla quale 
intimamente credere, non 
l’ha ancora trovata, per quan¬ 
to da teni(K) si arrovelli. I 
nomi che ha fissi in testa 
isulla bocca no. visto che 
nemmeno per sbaglio si la¬ 
scia andare a pronunciarli) 
sono quelli, non c'è scampo, 
di Tardelli. di Maltiera, di 
Grazimi!, di Paolo Rossi so 
prattutto; ma una loro col¬ 
locazione precisa ancora non 
i'ha trovata. La paura di 
sbagliare, in qualsiasi ma¬ 
niera disponga, evidentemen¬ 
te lo tormenta. E il tempo 
malandrino intanto vola via. 
e stasera stessa dovrà pur 
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Azzurri 


momenfo 


relax atl'Hìndu Club 


direi come intende schierare 
questa sua nazionale sul ter¬ 
reno del Bora, come ha in¬ 
taso risolvere quei dannati 
problemi. Davvero non lo si 
può invidiare anche se 
lui è giu ito li |>er «niello. 
Non lo stuzzica molto nem¬ 
meno il fatto, in vistoso ri¬ 
salto sili giornali «li qui. co¬ 
me ì nostri ovviamente ni 
modo particolare interessa¬ 
ti alle vicende del primo 
girone. che gl: unghere¬ 
si abbiano sonoramente Per¬ 
iato dagli inglesi a Wembley. 
segno per qualche verso con¬ 
fortante in omaggio alla vec¬ 
chia teoria del mal comune 
mezzo gaudio. A quell’1 4 non 
«ielle piu ti! imito (come. 
« prò domo sua », non si do¬ 
vrebbe credere allo 0 0 de! 
l’« Olimpico »». e si concede 
solo la civetteria di sotto- 
lieare che giusto alla luce 
di «niella quaterna, acquista 
maggior smalto l’impresa di 
chi. questa terribile Inghil¬ 
terra è riuscito a mettere 
« oiu ». 

Intanto. aH’Hindu Club, gli 
azzurri hanno da ieri come 
coinquilini ì cugini d’Oltral- 
pe. La nazionale francese è 
infatti arrivata a bordo di un 
Concorde, che non ha manca¬ 
to di richiamare all’aeropor¬ 
to di Ezeiza una gran mas¬ 
sa di curiosi, e si è poi in¬ 
stallata in un’ala della palaz¬ 
zina che ospita Hearzot e la 
sua truppa. Facile immagina¬ 
re adesso ì complicati gio¬ 
chi d’astuzia per nasconder¬ 
si. nella torzata coabitazione, 
i rispettivi « segroii ». Anche 
se, per la verità, il calcio 
sembra ancora avere tra ì 
francesi quella dimensione 
che il nostro ha invece 
definitivamente perso. Una 
interpretazione, diciamo, del 
tutto drammatizzata di o- 
gni vicenda, per importan¬ 
te che sia. Così, per e- 
sempio. Hidalgo si è por¬ 
tato appresso sia Tressor 
che Bathenay. Entrambi 
sono reduci da gravi infor¬ 
tuni. entrambi molto proba¬ 
bilmente. uno anzi, il se¬ 
condo. quasi certamente, non 
giocheranno, essi sono con 
Platini, gli uomini di mag¬ 
gior spicco del suo comples¬ 
so. eppure monsieur Hidal¬ 
go non si scompone, nessuno 
«lei seguito si dispera. La 
Francia farà comunque quel 
che potrà. Se sarà « pro¬ 
mossa » molto meglio. 

Proprio questa, in fondo, 
questa serenità al di là di 
ogni possibile disavventura, 
potrebbe rivelarsi l’arma piu 
pericolosa dei francesi, cer¬ 
to più dei celebrati calci piaz¬ 
zati di Platini. Per gli azzur¬ 
ri. al Mar de! Piata, non 
v’ha dubbio, un brutto clien¬ 
te. Perché quella loro arma 
noi. da tempo, non sappiamo 
più usare. E senza quella 
tutto diventa tremendamen¬ 
te più difficile: «darò que 
si ». 

Bruno Panzera 


¥ V 




• La nazionale tedesca, campione del mondo in carica, 
una delle ultime formazioni presentate dal C.T. Schoen 
Abramczik, Bonhof, Zìmmermann, Fischer, Seel, Flohe 


carica, ripropone la sua candidatura alla conquista del titolo. Nella foto 
Schoen (da sinistra a destra): Vogts, Franke, Russmann, Kallz, Dietz, 


I ventidue 
di Schoen 


ALLENATORE: Schoen Helmut 
0 5EPP MAYER, portiere del 
Bayern, noto il 22 febbraio 
del 1944, 

• OIETER BURDEN5KI, por¬ 
tiere del Wendcr Bremen, na¬ 
to il 26 novembre del 1950, 

• RUDI KARGUS, portiera 
dell’Amburgo nato il 15 agosto 
del 1952. 

• BERTI VOGTS. difensore del 
Borussia Mocnchcngladbach, 
nato il 30 dicembre 194G, 

• HARALD KONOPKA, difen¬ 
sore del Colonia, nato il 18 
novembre del 1952. 

• MANFRED KALTZ, slop- 
pcr dcll’Aniburgo, nato il 6 
gennaio del 1953, 

• ROLF RUSSMANN. libero 
dello Schall'.c 04. nato il 13 
ottobre del 1950, 

• GERD ZEVVE, difensore del 
Fortuna Dusseldorf, nato il 13 
giugno del 1950. 

• HANS - GEORG SCHWAR- 
ZENBECK, difensore del Bayorn 
Munchcn, nato il 3 aprile 1948. 

• BERNARD DIETZ, difenso¬ 
re del Duisburg. nato il 22 
marzo 1948. 

• RAINER BONHOF. centro¬ 
campista del Borussia Moen- 
chcngladbach, nato il 29 mar¬ 
zo 1952. 

• HEINZ FLOHE. centrocam¬ 
pista del Colonia, nato il 28 
gennaio 1948, 

• KARL-HEINZ RUMMENIG- 
GE. attaccante del Bayer, nato 
il 25 seltcmbre 1955, 

• BERND HOLZENBEIN, at¬ 
taccante deU’Eintrach Franco- 
forlc, nato il 9 marzo 1946, 

• ERICH BEER, attaccante del- 
l’Hcrtha, nato il 9 dicembre 
194G. 

• HERBERT ZÌMMERMANN, 
attaccante del Colonia, nato il 
1 luglio 1954. 

• KLAUS FISCHER, attaccan¬ 
te dello Schalhe 04, nato il 27 
dicembre 1949. 

• DIETER MULLER, attac¬ 
cante del Colonia, nato il 1 
aprile 1954, 

• HANS MULLER. attaccan¬ 
te dello Stoccarda, nato il 24 
luglio 1957. 

• RUD1GER ABRAMCZIK. at¬ 
taccante dello Schalke 04, nato 
il 18 febbraio 1956, 

• BERND CULLMANN. attac¬ 
cante del Colonia, nato il 1 
novembre 1949. 

Formazione tipo: Maycr, 
Vogls, Kaltz; Russmann. Dietz, 
Flohe; Bccr. Benho!, Rumine- 
nigge, Fischer. Abramczik. 

Nella foto: SCHOEN. 


Tredici match amichevoli per preparare il «Mundial» e una sola sconfitta 

La RFT ha perso alcuni «gioielli» 
ma è pur sempre una delle favorite 

L’eccezionale temperamento consente agli uomini di Schoen di ritrovare sem¬ 
pre la migliore condizione nei momenti decisivi - I tedeschi « apriranno » i 
campionati del mondo 1978 incontrando il 1. giugno la Polonia a Buenos Aires 


COKDOBA — Se il « Muti 
«hai » non si lo.-j.se gioca 
to .11 sud America, la na¬ 
zionale della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca sarebbe stata 
ancora una volta la tavolata 
d’obbligo Ma il «clima .su¬ 
damericano» e le ultime esi¬ 
bizioni ofierte dal Brasile 
nella tournée m Europa han¬ 
no alquanto raffreddato il 
pronastico favorevole agli 
uomini di herr Helmut 
Schoen i quali, già dalla par¬ 
tita inaugurale di questa un- 
dice.-jiina edizione dei « mon¬ 
diali ». dovranno presentarsi 
al massimo della condizione 
atletica. 

11 1 giugno i « bianchi » 
campioni dei mondo, incon¬ 
treranno alio stadio del River 
Piata, a Buenos Aires, la Po¬ 
lonia. la squadra rivelazione 
dei «mondiali » del 74. Subi¬ 
to dopo giocheranno contro 
il Messico e la Tunisia, due 
squadra che dovrebbero fare 
poca strada. 

I tedeschi, come dei resto i 
giocatori delle altre squadre 
europee, hanno ancora nelle 
gambo, le fatiche del eamp.o- 
nato ed è appunto per questo 
clic il loro compito si pre¬ 
senta molto piu difficile ri¬ 
spetto a quattro anni fa. 
Tanto più die Schoen. dopo 
il iic! successo conseguito a 
Monaco, quattro anni fa. 
contro la favorita Olanda, 
clic permise allo squadrone 
tedesco di conqui-tare per la 


seconda volta il titolo, non 
può piu contare su inondas¬ 
se come Franz Beckenhauer. 
Gerhard Muller (il « bom¬ 
ber» t. Breitner. Grabouski. 
Overath. Hoeness. gente clic 
sapeva stare in campo con 
molta autorità. Della squadra 


l'Uruguay a Montevideo c poi 
si recarono a Rio de .Janeiro 
dove, al « Manicami ». alla 
presenza di oltre 200 nula 
spettatori, pareggiarono con 1 
brasiliani «ìi>|m> aver condotto 
la danza per oltre un'ora Iti 
quella partita i «bianchi » «li 


vinse a Monaco sono ri- i Schoen violarono 


masti il por’iere Maier. il 
terzino Vogts, il centrocam¬ 
pista Bonhof, lo stopper 
I Schwarzeniieck e lala Hol- 
I zenbein, che m questi anni si 
I è trasformato in centroeam- 
I pista. 

I Comunque il C.T. Schoen 
non e rimasto sull’albero a 
cantare: dopo la vittoria dei 
« mondiali » e il mancato 
successo in Coppa Europa 
(contro la Cecoslovacchia la 
Germania perse ai rigori do¬ 
po aver disputato i tempi 
supplementari) il responsabi¬ 
le tecnico, attraverso una 
lunga sene di selezioni, ha 
scoperto un folto gruppo di 
' giocatori di buon livello e li 
! lia affiancati ai « vecchi » 
l campioni. 

La selezione da lui giudica- 
j ta la migliore, nel giugno del- 
i lo scorso anno, ha effettuato 
I una tournée in sud-Anier:ca. 
! Scopo del viaggio quello di 
! abituare i giocatori al clima, 
i al fuso orario, aU'«ambiente < 
e. soprattutto, di conoscere le 
j caratteristiche degli avversa- 
j ri. A Buenos Aires : tedeschi 
I vinsero per .1 1 contro l’Ar- 
i gentina. batterono per 2 0 


I protagonisti parlano dei campionati mondiali che abbiamo veduto alla televisione 

Mazza: «Nel ’62 fuori dopo una partita non giocata» 

Nel match del girone di Santiago contro i cileni. Maschio ebbe il setto nasale fratturato da un pugno di Leonel Sanchez, men¬ 
tre Ferrini e David vennero espulsi - Lo scandaloso arbitraggio dell'inglese Aston favorì le provocazioni, le botte e gli sputi 


determinazione e una grinta 
degne «ii una vera c propria 
finale dei «mondiali»: mar¬ 
catura .spietata. ritmo spedi¬ 
tissimo da parte dei centro¬ 
campisti e attaccanti pronti a 
lanciarsi su ogni pallone. 

La Germania, insomnia. ha 
svolto una preparazione ade¬ 
guata e, nonostante Schoen 
non lo dica, punta ad uggiti 
d.carsi per la terza volta il 
titolo per uguagliare il Brami¬ 
le che. in questa edizione del 
« Mundial ». e la squadra da 
battere. 

Secondo recenti sondaggi e 
i risultati scaturiti da’, coni 
| puter della HAI i tedeschi 
i dovrebbero arrivare alla fina- 
| le e rimanere sconfitti dai 
«carioca» «ii Cout tulio, ma 
gli uomini di Schoen non so¬ 
no di questo avviso - consci 
delle loro doti di combattenti 
sono convinti che in una e- 
ventuale finale con il Brasile 
ripeterebbero la prova ottor¬ 
ta a Monaco contro l’Olanda 
che era cons.derata la grande 
favorita. 

Se dovessimo dare un giu¬ 
dizio sulla attuale Germania 
in base alle toppe europei*, 
questo non potrebbe essere 
po-.it ivo po.cité le squadre 
tedesche hanno denuncia* o 
I disfunzioni e nflnnno. Qual- 
I nino ha parlato anche di pe- 
‘ nodo «li crisi La nazionale. 

! pero, ha g;a mostrato di non 
I risentire di questa situazione* 

• nHI’iiltimo anno la compaei- 
j ne di Schoen ha persi* un 
j solo incontro dei 13 disputati. 

I Nonastante rio ì « bianchi » 

I sono coscienti eh** tn Argenti¬ 
na non troveranno Io ste-.-o 
clima di quattro anni fa. A 
Buenos Aires «dove incori’r>‘ 

I ranno la Polonia * e a Cordoba 
! «dove giocheranno piuma 
1 «oiìtio :: Mess.co e po; con- 
! tro ;.« Tunisia» come a Ro.-a 


rio «* ;i Mendo/a. se supere¬ 
ranno il turno, il pubblico 
tara il tifo ix*r i loto avver¬ 
sari poiché ì tedeschi, nono¬ 
stante abbiano denunciato it¬ 
ila celta s’anchezza. sono pur 
sempre lia ì pm torti del 
ristretto lotto delle preten 
(ii-nti alla conquista «lei 
« Mundial » e, quindi, un pe 
ruoloso avversario por l’Ar¬ 
gentina nell'ultima fa.se «le! 
torneo alla quale gli uomini 
di Menotti non dovrebbero 
mancare. 

J La Germania, conte cani- 
; pione uscente, partecipa alla 
« la.ie Argentina » del « Muti- 
! «hai » senza avere giocato le 
[ qualificazioni ed c un buon 
I vantaggio anche *•<* la forma¬ 
zione basi* ha disputato mi 
! morosi incontri amichevoli 
i mettendo in mostra le sue 
. abituali dot:, classe «.* forza 
, atletica. 

i Malanno i tedeschi ad im- 
| porro aulì altri il loro ritmo, 
i Poche nazioni resisteranno 
| per novanta minuti alla loro 
l .< carica ». Tutti lottano senza 
j eccezione sia por la squadra 
j « ti** per il risultato. Si chiù 
i dono ni massa appena atta -- 
1 rat: e intervengono massic- 
1 (.lamento ed enei girameli! e 
; nei loro venti metri giocando 
I con una risolutezza «* lina 
I grinta a', limite della regola- 
I rttà. 

Non danno respiro ad a! 
ì cun avversario Iettano mi 
ogni pa iono e straccano tut¬ 
ti Per intendersi, la Germa¬ 
nia. non pratici un g.oro sa- 
!ott:em Nc-.-v.vin giocatori* *e 
desco ha mai denuncia’ o 
qualche e.ìi’a/inn». A ciò 
vanno aggiunte l'abilità e la 
« conf.(lenza * die hanno 
con ;' pallone Sul piano 
Mrettamente tecnico i tede¬ 
schi sono i migliori d'Euro 
pa. Al « Mundial », dove si 
giocano p,ii*it(> ogni tre gior¬ 
ni. risili tea de.-.siva la con 
l dizione fisica e i teda-chi. nei 
I moment: decisivi grazio t! 

‘ loro :rr.(Incubilo mniperarnen- 
! to nrvonn sempre a rifro- 
i varia 


— Pi elidente. cio}K> I r > anni 
come ricorderebbe quel rimi¬ 
ti io in Cile' Unni i altura '. 
una dibCit ventura ’. e la do 
manda che poniamo a Maz¬ 
za. continuando a chiamarlo 
precidente, anche se ormai è 
uscito dall’it'Cio principale, 
latitando la sua vecchia Spai 
per forza di cose c di par 
ehetti azionari. .Ve/ mondo uf¬ 
ficiale del football di casa 
nostra è rimasto per ria del- 
l'incarico di consigliere fede¬ 
rale. una p<i'.trana che occu¬ 
pa (. ad pcr<onam •> «* che 
onora « on la sua esperta e 
puntuale presenza, ma. st io- 
alìa o no. c staio c rimane 
uno dei patriarci: i della do 
ria del calcio ital'eo 

Uno che ah acari eeono- 
m'ci e tcerne * sapeva affron¬ 
tarli e coniluder !». lanciando 
prez.o-i m-eonameni: n ere¬ 
dita ai nuo 11 general-mana 
cer che ade<-o pullulano nel¬ 
l'ambiente. Fila 7S. qna-i 
sani'anm vi"Uti nel calcio. 


trenta 


precidente 


Spai, soddisfazioni date e ri¬ 
cevute e dodici giocatori co- j 
strutti per la naz’onale. Seni- : 
prc — ricordiamolo con lui j 
— senza deficit a carico della 
società hiancoazzurra. che sa¬ 
peva trovare l'autosufficienza 
in se stessa. 

Paolo Mazza. « il presiden¬ 
te ». ci accoglie con cordia¬ 
lità nel suo ufficio ferrarese 
in na Boregoleoni. L'ha con¬ 
servato anche dopo la sua 
traumatica uscita dalla Spai. 
Un « pied-a'-terrc i a due pas¬ 
si da! centro, per seguire in¬ 
teressi che comunque riman¬ 
gono. ■ Il viaggio ,n C;’.e? — 
i ' risponde — Una disavven¬ 
tura senza'; ro. ma nata già 
in Europa sotto una cattiva 
stella 

Mazza riter.-ce evidente¬ 
mente alla nazionale varate 
per il Sud'imerica. non a quel¬ 
la che aveva conquistato il 
biglietto con estrema como¬ 
dità. passando attraverso la | 
rimine.a della Romania c le j 
v.itone tennistiche sul mo¬ 


I commenti dei giornali inglesi dopo il vistoso successo 

<A Baires l'Inghilterra non l'Ungheria 


LONDRA — Ejf3-.ii. 3;;3rr.p3j.33- 
1 3 clj uu noic.oo «Io»e di rj"n- 
r.u- ,o. c r\ 3 : co.-.ir.ie.it. d;. 

5 o ii: i inglesi, d 3 so il sjcccsso 
< c t'inqh ::e.-rj suU UngSsr.j 114 1 
è sls’.o commentato Ijo.djrlamen- 
te dal CT inglese Grccru-.ood « Se 
iUtgheru g.ochcra in Coppa del 
mondo come contro d. no , si 
t o.ira p.uttosto a d.sog 0 >. Ma 
1.1 3 tro, il D,u imponente, e i! 
r I e.o clic SI ta su questa s t- 
tor a E c oe c.*ie in Arge.it. na an- 
l vt:c 1 Unghcr.a avrebbe dovuto 
a-.lji. l'Inghilterra E i r.sulteti 
ottenuti dagl: inglesi contro squa- 
d e che hanno ottenuto la quali¬ 
fica: cnc. Io stanno a d mostrare. 
Hi cinque parlile, tre le vigorie 


(Unghe.-'a, Ita. a. Scor'a), un pa-i 
iBras .et e u ìa so.a sco.-f ita con 
: camp on. de. mondo m car ca 
de..a RFT. 

Tutt, i commentatori sono con- 
cord. nei r tene-e che i g.ocaton 
■ nglcs. homo torn to una presta- 
i one ecce: onalc. Add.rittura osan¬ 
nato Kce.„an Ma quaicmo u>a 
prjdenea. metlendo m r sa.to .1 
fatto che gli u ìghercs. hanno ba¬ 
dato so.tanto a J.fendersi. 

Il « Da.ly M rror » t.tola cosi: 
« Notte di mag a ». e nel. art colo 
d ce. « Dopo 25 anni s amo no. a 
dare una Ica.one d. ca'cio ai ma¬ 
dri » (chiaro riferimento al bru¬ 
cante 3-6 subito, con pr'ma scon¬ 
futa in casa a Wembley nel 1953, 


' ad :j:-j de'.'Urahe- a di Puskas 
| e compagni. Il «Sui» t lo a. 
| « Vendatta » Il « Gua-d an »: 

« VVcrab'ey sosp ra. pensando a'- 
j l'Argon: na ». Gli fa eco jl « T.- 
1 mes »: • L'Ingh itcrra oltre le sue 
scuse .. per qjattro volte ». I g'or- 
na’i r.portano poi le d ch.oraeioni 
del CT inglese che. tra l'altro, ha 
detto • Potrei anche andarmene 
i tranquillo adesso, s'curo di aver 
I latto qualcosa di buono. Ma i 
j .-«garzi hanno reso tutto ciò più 
[ facile ». Oal canto suo Baroli, il 
I CT ungherese, ha d.ch'arato: « E’ 
eh aro che questa sconfitta ci crea 
qualche problema, ma credo che 
s a un bene che sia venuta prima 
dei mondiali *. 


desto Israele. La stella, dice ! 
infatti Mazza, incomincio ad i 
illuminare di luce preoceu- j 
patite la nostra vigilia quan t 
do nella prova generale a ; 
Bruxelles il 13 maggio 1962. 
si dovettero svelare 1 pian: j 
tattici accuratamente studiati , 

Facciamo un passo indie- ! 
tro. Alle soglie dei mondiali j 
idem, venne creata una corri- I 
missione tecnica formata da ! 
Giovanni Ferrari. Paolo Maz- j 
za e Hcicnio il errerà, ma ben 
presto i'..- idalgo - spagnolo 
acttò la spugna. La roabita- 
zianc con Mazza non era fa¬ 
cile. ne poteva risultare fe- J 
ronda. Mazza ro-i. che fra ! 
tutti era runico dilettante, j 
e che nella situazione poteva 
far pesare la propria robusta : 
personalità, mentre il presi- | 
dente federale Pasquale gli si j 
dimostrala amico per quan- 
l'era possibile, dn enne presto ; 
:l "comandante" in capo i 

■« Sfortuna volle — o-seri a j 
Mazza — che Tifa'..a von.sse : 
.carteggiata nel girone de! Ci- ! 
le. il paeoe organizzatore cu; j 
andavano occulti ma natura- i 
I: appoggi, anche per aiutarlo ( 
a r.entrare delle forti spe.-e i 
.mOMoniiTe. ma intanto un no- ! 
.stro errore fu quello di Bnt 
xe'.Ies. dove per una ?er;e d. J 
circostanze fu: costretto a i 
scopare le mie carte; avevo 
dee .so di schierare Ferrini 
furia ala destra. :n appoggio i 
a Sivor;: una inasta che oggi j 
può far sorridere, ma che se j 
dici anni fa aveva il sapore j 
della novità e metteva in :m 
bararzo eh avversari. V.ncenv 
mo per 3 1, nta purtroppo a 
quella gara era presente Her- 
berger. il et. della Germa¬ 
nia. nostra avversaria nell* 
esordio di Santiago, e il se¬ 
greto non fu p.ù tale. In Ci¬ 
le. conTro j tedeschi, pareg¬ 
giammo 00*. 

— A questo punto avevate 
già la percezione dell'ostilità 
cilena nei vostri confronti? 

« In un certo senso si. an¬ 
che se la rabbia e tutto il re- I 


sto si sarebbero scatenati tre i 
".oriti dopo, nella drammi- I 
f.'-a par*..'a contro la naz.o- j 
naie del C.le. Ma vorrei pre- i 
c .ciré ohe io .^arc. andato m j 
Ci.e co.t una squadra esciti j 
.■vivamente italiana, tuttalpiù i 
avrei portato Maschio e Sor- i 
man - , in quanto praticameli- j 
te -.tahani. Perché? Sem pi .ce: . 
se a vessano v.nio sarebbe sta- j 
to mer.to degli stranieri, che j 
in que! ca.-o erano Altaf.n: e j 1 
S.vor:. se to-s-e andata male t 
sarebbe -.-aio colpa degl: ria- j 
barn. !e pressioni esterne ei>- i 
fx-ro p rò :! sopravvento su! • 1 
le m.e itrienzon: e Abatini i 
e Sivor. fecero parte della co- j 
in.tiva ms.eme a Buffon. Los.. | 
Radice. Salvadore M.iMini. \ 1 
R.vera. fsormani. Roìki**.’. P.i- 1 
seutt:. D.av.d. J.amch. Tarn- • 
buriis. Fermi, e Bulgare!!: \ 
Disponevo «i; una be’.la .-qua ; 1 
dr.i e .-e S.vor: non avesse i , 
fa brio un goal clamoroso con ; . 
tro la Germania . » F qn: 
Mazza ci mette -otto gl: oi - 
c'n ur. i cecino aio^r.ale. Una 
r Gazzetta --> deli'ottob^e 19n2. j • 
Contiene una sua intervista t j 
p-i-t mond.ale « Legga. legga j * 
pure, comermo que! clic d„s- : ! 

s. allora ». 1 • 

L-'ggiamo' «Que! g.r or.c d: ! j 

fvi.ri..ago ha avuto ;xr r.->. J , 
un peso der.s.vo Siamo an- 1 i 
da:: ni campo in un c.tnia j j 
co.-i ost. e ci.e io non ne ram j ' 
mento un n’ri ro m passa*o ! i 
por la squadra azzurra Misi [ 1 
.n « amivi gli uom.n: p ù rida:- ; 

t. Dico e s«»s*.cng,a clic do- j : 

vi’ndo.-: r.fare quella gara. ! i 
scegliere; gl. sten.-; g.oeator; » | i 

f.d altrettanto Mazza due ì i 
e so,t-.ene oggi, sedi i ; anni do- J j 
po. David m rampo contro | 
un'ala che sembrata fatta su [ 
misura per Ini, Maschio m 
condizioni superbe. Tumburus 
che in coppia con Jamch ci 
stata a pennello e che neu¬ 
tralizza Foullox. «Vede — et 
dice il patriarca, pescando 
senza difficolta nei tanti ri¬ 
cordi — l'avversione cilena 
nei nastri confronti dipende¬ 


va amile da una certa cam¬ 
pagna di stampa, orchestra¬ 
ta dopo die sa un giornale 
.fallano era uscito un art co¬ 
lo che. data la .-ttu.iz.one. de¬ 
mi.re; infelice, anche se po¬ 
teva contenere delle venta. 
Vcr.tà sgradri.e ai e.lem. che 
venivano cr.t.c.n. e «ne si 
vendicarono sob.llandoe. con¬ 
tro la gente. Petist cnc. allo 
sfad.o. : marzolini d. Lori 
«ne Searambone aveva fatto 
preparare per 'anotarli a.l i 
folla .n .egiio d: a ni. e zta e. 
vetir.tro rostri.;:.*.. attacca:, a 

d*‘f sa-s. “. 

— Arbitro "inglese K-'nncth 
Aston, i ero? 

.< S.. un a:b.:ragg.o .'(an¬ 
cia ao ciie :.i.«»ri le provoca 
z.oti: de: -g.om:or: c lem. .r. 
nar.tco.are dt Leon.el. San 


Appello ai 
giornalisti 
in Argentina 

PRAGA — Il secretano ge¬ 
nerale dell'organizzazione in¬ 
ternazionale dei giornalisti. la 
c jì sede c a Piaga, ha lan¬ 
ciato un appello ai giornalisti 
incaricali di seguire le vicen¬ 
de dei • mondiali ». perche 
forniscano notizie anche sulle 
condizioni di vita in Argentina. 

• La situazione della stam¬ 
pa e dei giornalisti in Argen¬ 
tina — c detto nell’appello — 
e sempre piu tragica, ad onta 
dei ripetuti appelli indirizzati 
dall'organizzazione alle automa 
del paese. Decine di giornali¬ 
sti sono stati assassinati, cen¬ 
tinaia sono scomparsi, altri so¬ 
no perseguitati ed obbligati ad 
emigrare o ad abbandonare la 
loro professione ». 

« In questa situazione — ag¬ 
giunge l'appello — il segre¬ 
tario generale dcll'O.D.G. in¬ 
vita i giornalisti di tutto il 
mondo che saranno ai "mon¬ 
diali", a inviare oltre alle no¬ 
tizie sportive, articoli riguar¬ 
danti te condizioni di vita del 
popolo argentino ». 


' che7. un t.pi che* aveva l ab. 
:utl.ite.* tl. .-pu’.are iti lare.a 
aulì avvcTr- in. ma che a Ma 
| .~ch:o tratture :! .-.etto na.m.e 
I con un pugno. Fcrr.ni tento 

■ una rea7 one e venne e^pul- 
! mi m ersi ai 12' del primo 
J lem no Poco dopo vene capili 

■ .va .incile David, per avere 
! comp.uio uno .'.forbiciata vo 

! lame punibile al nw.».nifl eoi: 
! un 'calcio a due*, e nnianem 
| ilio nove, con M.i.-»h.o ->g- 
1 r.amante n.*T.oai ito. Ebbene, 
i :. C 'e pu.-v'O z-o.tanto nel '*.■• 
! condo tempo, e o pi^'O *o.'"e 
' nere adt.-.'O d: av> r per.--*» 
. u.ia part.ta ,-enza aver.a g o- 
. «aia. Una partria < h, c: co¬ 
sici l'ehm.nazione dai mon- 
1 dal.. Con un'al* r.a ,'q ladra 
r.e! rei.-.: ro g.ror.e al pv-.' o d»-l 
! C.ie avremmo superato il tur 
| no scuramente, comunque 
voglio dirle che ade.^o. .n una 
• '.tuaz.or.c conte quella di al 
.ora. non carni».ere. una v.r- 
go a d«'.le m.e dec. .om No * 

. part re. con gl. .-‘ranari. so- 
'• .o quc.'to ». 

i FI cosi. ( on Pao'o Mazza, *• 

■ arci:.i sano : f - n,o r d:a • » di 
t Santiago, imi: da! B r u - ile 
; eh - ottenne -A secondo tr.on- 
‘ fa « onsccuiii o. malgrado d 
| rio'.nru-o forfait d• Prie. Vii 

i tona o; finale per 3 1 contro 
j la sorprendente Ceco-’oiar- 
| chia d: Joseph Masopusi. pre 
| minio quale miglior calcato 
{ re del vecchio continente. Con 
j Mazza p-'ro. almamente, si 
I tenta una prer l'ione suU'rn- 
! mmenie fat.ca deg'i azzurri 
! m Argentina. 

j — Presidente, ai ventura o 
| di avi calura anche stniolta'* 
Mazza non ei sta: « M: 
.appettavo la >ua domanda, ma 
pa -«.'0 d.rle soltanto che non 
J sono er.tu-s.asta delle idee d. 
I Hearzot. indipendentemente. 
] da: risultoti. Basta ca'i. Ecco. 
I se vuole posso aggiungere che 
tl g.rone dell'Italia io riten¬ 
go più difficile di quello ca¬ 
pitato a me E allora buona 
fortuna d; cuore! ». 

Giordano Marzola 


crr*. 


/.w. 


Curiosità 


Bru**«a eoi;» 
««.alide. •• 


;>•*.•* . 

z.-ri.a.-- «...inde. •• d (.»’;•.•« a 
d i<* g '*ro. apn--na da. a p-tr 
lenza jxr li ro:»n.« a-', men¬ 


cio .n Arj-m..ìa 
ll.i-.egoit: ur. > ri*', 
forza d- .a .-q i.id; 
c.o d. r.«>.; 
z..onale ol* r-' A* .ari 


\V.:n Vau 
puiri. «i. 

a. !..l d« 

re .a r.a- 
i.eo. Mt.- 


vo (i*-l forfai 
: .'.••■o. « 0-1 

.. - O e» ' G - * . 

M. ur. p 

d»* ra z.o.t* 1 
di-»”' r«..e si 
n.ir't- do*, n' 
Haprx! c._ 
Ha..* g-*:n la 


un torte s* t*-- 


pr*a'.oc*- : 
!;.■ (•.*;> 
sirei* 1 »» alt 
u* » a! r.i 


.a s.ta p; 
.r.co.rir. 


Ilio.'.(!«■« 


- . ..i .* 

ch-‘ la 
zc-no 
.tro d. 
a Vati 
• :.n in 

< opp \ 


• { no oi.e-t’nne a. scz r a 
"cinzia 'ta cor. h.'-.arido oro-- 

-mai per quanto r-qnarda 
la l'-ta de; giocatori perù 
vani. Secondo .Udo Proiet¬ 
to. tapei de ! seiio T c informa 
Z’one del centro -lampa d-’i 
'londia!'. d Perù non inten¬ 
de ai celiare che un suo pio 
calore por': sulla maglia ri 
numero tredu: e pretende 
dada FIFA che renga accet¬ 
tata una i'-ta di 21 giocato¬ 
ri. con. un l'iota in enrn-pon- 
(lenza del numero tredici. 

La que-tionc. che potrebbe 
far sorridere, sta invece sol¬ 
ici anelo dei gros-i guai -o 
gratuito perche t peruviani 
hanno chiesto formalmente V 
interi ento delia .’o r «» amba¬ 
sciata a Buenos Aires, affin¬ 
ché la FIFA accetti la loro 
richiesta. 

• JOAO HAVELANGE, pre¬ 
sidente delle federazione in¬ 
ternazionale di calcio, al suo 


arrivo a Buenos Aires ha det¬ 
to che nei prossimi giorni ai 
Congresso della FIFA sara 
esaminata la possibilità di 
aumentare da 16 a 24 le squa¬ 
dre che. in futuro, partecipe¬ 
ranno alla fase finale della 
coppa del mondo di calcio. 
Havelange. che ha 66 anni si 
è detto sicuro di essere rie¬ 
letto alla presidenza della 
FIFA e ha annunciato che 
non intende ritirarsi prima 
del 1982. 

• Soltanto ventuno «aie ato- 
r. ni.ir.rir i partiranno vener¬ 
ai jx r l'Argentina. Il difenso¬ 
re* Hugo Hovenkamp. infortu¬ 
nato non p>rira lar parte del¬ 
la comitiva.^ Un medico delia 
federazione* olandese ha so* 
topo.-’o .en il g.nestore ad 
una accurata vi-ua d: con¬ 
trollo. dopo un allenamento 
d. 4.V. costatando che Ho 
ver.kamp 'Olir.- ancora d: si¬ 
no*.. *e ad un g.nocchio. 

• Sminila;recento auto po¬ 
tranno trovare pO'to nel 
grande parcheggio antistan¬ 
te lo stadio d: Mendoza. A 
regolare il traffico e l'acces¬ 
so al campo ri: gioco saranno 
la poi.zia e l'e ercito con I» 
col.a boranone della direzione 
provinciale di Mendoza. 

• OTTFSF.RF. le partitu¬ 
re dei quindici inni nazionali 
delie squadre che insieme al- 
FArgenima daranno i ita ai 
mondiali e stata una delle 
preoccupazioni del comitato 
organizzatore che ha prov- 
icduto ad inviare per tempo 
testo e. musica alle bande 
militari che dovranno me- 
guirlt. 
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uTJl U dlu olio 1 Nel ,a PP one di ieri Moser « restituisce » alla maglia rosa l'34" del vantaggio strappatole mercoledì nella « cronotappa » 

Panizza solo a Monte Bondone 


Dalla presidenza del CONI in attesa che si pronunci il Consig lio di s tato 

Il ministro Pastorino 
sospenderà oggi Onesti 


Alle spalle del vincitore, a oltre 1 minuto, Visentini. (ii- 
mondi, Bertoglio e I)e ìMuynck - Il capitano della « San- 
son » è ora terzo in classifica a 2’19” dalla maglia rosa e 
e l’20” da «Gibi» Baronehelli die è nuovamente secondo 


Dp Ylnvnck Dal nostro invia, ° i 

c IVI tl y lividi MONTK HONDONK — Un | De- Muvnrl:. B.tiot:-!:« Il: 0 

JT # ! evviva per Pam /za. un Mini- 1 Belimi 1) ni et gira- n. Pant/"i 

l-| ,| 2| //| ^||*/^\\ * •'* P ( ‘ r Ot* Muvne-k. (pialcho i e eh un ni. .tiro • io”* .-,-i 

1 1 |1 vi'' | lari ma p-r BaronOu* ,t e il . V.M’n'in: e gli al'n c ’.nque <■ 

1 ceriinu-nto d: Must*: - tra i i di 2"M" .su ila-cr. e u<! 


ROMA — Giulio Onesti dovrà ' 
lasciare oggi la presidenza 
del CONI. Crediamo, infatti, 
di sapero che stamane il mi- i 
nistro del turismo e dello ] 
spettacolo, sen. Pastorino fir¬ 
merà il decreto ministeriale , 
che sospende dall'incarico il 
presidente del Comitato ] 
Olimpico Nazionale dopo la 
nota sentenza del TAR, che 
ha dichiarato l'illegittimità 
della sua nomina, e la deci- j 
sione del Consiglio di stato 
di esaminare i ricorsi di 
Onesti e del CONI nel me¬ 
rito Il 7 luglio senza acco¬ 
gliere la richiesta di sospen¬ 
siva. 

Con il decreto del sen. Pa¬ 
storino, che annullerà quello 
di nomina, firmato dall'ono¬ 
revole Antoniozzi dopo la 
elezione di Onesti da parte 
del Consiglio Nazionale, si - 


apre l’anello della catena che 
ancora consentiva ad Onesti 
di restare in carica, il de¬ 
creto ministeriale di nomina 
appunto, che il TAR del La¬ 
zio non aveva annullato non 
essendogli stata sottoposta la 
questione. 

Circa la soluzione che il 
ministro Pastorino intende 
dare al « problema presi¬ 
denza » in attesa che si pro¬ 
nunci il Consiglio di stato, 
negli ambienti ministeriali 
viene mantenuto il massimo 
riserbo. Si andra alla nomi¬ 
na di un commissario estra¬ 
neo all'ambiente, magari di 
estrazione ministeriale, o il 
compito di reggere il CONI 
In attesa di una soluzione 
definitiva sarà affidato ad 
uno de* membri {Iella attuale 
Giunta esecutiva? 



GIULIO ONESTI 


Una crisi di difficile soluzione 

Carraro rifiuta la Lega 
Si cerca un presidente 

Le garanzie offerte dai presidenti di società non hanno 
convinto il numero «uno» federale a ritirare le dimissioni 


ROMA — L.i Lc-pi prole.shiu- 
li imi. tino al piassimo sette-m 
t>u\ mn.se in cui avrà lutino 
l'.i.s.seinl>!ca ordina ria. sani di¬ 
rena dalla! t naie Comitato 
esecutivo. Franco Carraro. 
nel corso della r.unione de. 
pieve,denti ri. A e B. tenuta¬ 
si ieri plesso : locali della 
I-vdcrcaicio. ha conteimaio le 
Mie dimissioni. 

M' stato Io stesso presiden¬ 
te del.a FICìC ha .spiegarne 
i motivi: « / presidenti mi 
hanno minorato la loto fidu¬ 
cia chiedendomi, ull'unantnu- 
la. di tomaie sulle mie de- 
risiimi, .\nrhe u loto, in <pia¬ 
ti inno innato tu lettela 
pubblicata la settimana scol¬ 
ta dai può nati, ho spicciato 
t motti i eiir mi hanno indotto 
a prendere una decisioni ■ co¬ 
si diasi ira. Allo We -mi tempo 
-- Iia proseguito Carraro — 
ho tatto presente che ionie 
presidente della federazione 
proseguirò ad interessarmi dei 
problemi eh e > u/mndano la 
Lena che e un mi portante 
tettoie della Filli \ ma homi 
elle detto clnaicmentc che 
per uscire dalla ri’si le so¬ 
nda dovranno fare un esa¬ 
me di coscienza, dot ranno ot- 
frontale con rapidità i grossi 
e < 7 iati problemi i he da tiop 
pi anni vengono trascinati. 
Problemi - ha sottolineato — 
che tignaidmio il contenimen¬ 
to de’’e spe.e e In contem¬ 
poranea i ;d;i:nme iteg': attilli¬ 
li deficit, i rapporti con TAs- 
soeiaz’one Italiana Calciatoli 
in mento alla firma conte 
ftuate. e co me attiontaic il 
profilerà deg i stranieri im¬ 
postoci dal MFC >. 

Subito dopo l'uw. Convolo, 
presidente del Catanzaro, e il 
rag Cassili.». pr«-.-:ricn'«- {le'. 
Como, che n>:,-:iie a Feriamo. 
Far.ria, R eh»--:; e Ita .md, 
fanno parie del fornitalo 
c;r io. do|x> a\er rjjvttuo cne 
nei torso do'.'.'assoivsb'.ea : p:e- 
s. lenti di soc.e'a 1 14 sii 
p-T la A tl su .'il :>’r la II* 
avevano c.t.osM .) C.niaro ,i: 
r.tirale ,e dnn.ss.on . hanno 
‘.atto presente » h» iv-r al« an. 
me.-.. t.no a settembre, la Lo¬ 
ca s*ra d.retta Jal comitato 
quale s; avvarrà dei due 
ir.emb:: e.-'c.-ni * Righetti e 

Roland.* a; qua'.. >i*nn sta:, 
aitala:: r i.'P-.'t t iva mente g.t 
attar: .egal: e l'attinta t.pan¬ 
zana oltre che '.'approv.i7.o- 
ne de: con*ratti 


«Internazionali»: l'azzurro nei «quarti» 

Panatta: tre ore 
per battere Pfister 

Lo statunitense eliminato dopo un este¬ 
nuante « tie-break >» - Sconfitto Gottfried 


ROMA — Tre ore di tennis 
aspro, violento, crudele, gio¬ 
cato m un carni*) centrale 
trasformato m « lassa dei 
Unni » con un pubblico a 
meta pittoresco c disponibile 
al «oro e all'invoca/ione «• a 
metà ostili- al giovane uan 
Kee. Nella «• lo.v-a dei leoni •' 
Bank Pfister. americano dal 
nome germanico, e: ha lascia 

10 le penne. Pfister e pai 
forte del suo vincitore, cioè 
di Panatta, ma ha perduto. 
Un po' si e ucciso da se. un 
po' lo hanno ikci-o il pub 
blico c tl giudice di ‘-«■cii:«. il 
resto lo ha tatto Panatta. 
Dopo la tremenda inara'mia 
comunque Plistcr. a-.n spor¬ 
tivamente. ha detto che il 
pubblico lo ha si disturbato 
ma non al punto «I.» potergli 
addebitare la scontit'a. K ha 
preleriio assolvere anche il 
vecchio Berta- Hmiron. cioè 

11 gmrius- ri: .-eih.a 
p;:.*cr. anni, gioca un 

tennis latti* di forza e ih ri. 
scino, ha un rme-c.o b-iono 
c un dr:"o nuca! ale. si uno 
\,- beni- c r.oiro-'ante ..*.'<•■ 
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re: alato uri .l.t.l i ooliti ss.o 
r.e d. cu. : ìu.’.o pir’o Ro'.an 
d: ni pos'o <i. Fa ruta . ho 
parto por : mondiali *-> R: 
ghetti e Bonetto iDS de'. 
Torino) qucst'ukimo cw 
consulente tecnico I-a prima 
riunione de: comi* ito avrà 
’uogo g.ovodi prcis.- irto a M. 
la:..* 

Per quit-.'o riguardi •*, tu 
turo pit-s d« me q.avo po 
irebbe c.-s.-ic e.« no .mene pr.- 
ma »ie.. a.s-ema.ea ordinar.a. 
Il Cout.iato cmv u I .*> o iti ria 
to mane, no a Mena .-e 
IVA"»*.'.a e t’o>miv> d. e: 
fo‘>»*::. in gg:. 

I. C. 


Han'-c r.uct-glit-va ozv.i <•-.-. 1 . 
anche qut-'.'.i> «Ite pare'.a 
prenriibià-. Sull'! 5 il .-et 
brava chm-o i: a Pana::.) 
non c: si.e.a e non e. sta» » 
nemmeno :ì p.uri-rii *• q :n-. 
ii-perfo a \--.:cr-'. sfugg.ie 
da! * )!'«':!one 1 -r.v ii: t i::*c 
p*r* * t - •• ut'*- su; r* n :.*.-*. 

gsv.eor: r! me mìo F arri. 
-, a .* è p.ir: Ma 1 ) par* ‘ » 
r.uìe.r,. rata si nm.pe -.lo.'o 
perette il raca~/o di Baker- 
sfteld m.ìtit.enc la battma e 
p»-*. arr.mu'ori.-.-e la stracol¬ 
ma <: fossa dei loop.: - toglien¬ 
do tl --rv.-n alVa.vurro. li 

. .5 .O ,J. -tA ». 

Adr-.mo r.i.i re'.'.) - ver.- 
ili pari Ma an.citt- om :-.l 
s{-(ondn rii>o* era d.sirtt.i’.' 
Ma era m ritto che Admano 
il.e. »->'{- \ mci . t- t'.ì r r.t 

{ ìtt- {-iti- -u, . t ~--o 

rei-in' nato ,:.i mi clamo.oso 
errore {’.: P.’tstcr Vi e .a pe¬ 
na racco;.-.irai Hai'.'-, e al 
servizio ed e ir. svantamu 


Ri* in B.rti- una palla violen¬ 
ta clic costringe Panatta a 
una ri-post a alta. Qui sarei* 
he sufficiente toccare la pal¬ 
la «* buttarla di la. Ma fame- 
ricami concepisce solo il gio¬ 
co di forza e eoa .-para un 
colpo violento che finisce 
lungo. La suina diventa di¬ 
scesa e il romano vince tl 
.-et il IL Anche .stavolta m 
7B minuti. 

Il terzo M-t è un tl-iil'riuj 
senza firn- .'?<> p*-r Panatta. 
.'> pan. *> pan Ci vuole il t'e- 
break. A quel punto i due 
atleti :iv--v:inn pirdutii e vin¬ 
to la partila un pam di voi 
te a testa. li tichrca : e su. 
sperh e nella s , /»:v:i e: liank 
ha {piatirò voi- » la palla del 
la \ teoria. Adriano addir.’- 
• ira .-e:. K lo sesta e quel¬ 
li buona. Il tie-hrrat: finisce 
1.» Ut. ’ja punti ti--r deridi re 
(il*, aftrontera oggi, sempre 
nella •( iii-.-i dei !• om Vic¬ 
tor An..«va. li v;r.r:?or< <i: 
Corrado Bara.'. tiV: e d: .John 
N-v rotnb*- Pinii-gg o per 
A 7 fi7 »ì 

Ti'.vo ’a 1-- p*:':‘e p--rlt ' 
•e an’-ouit-.r* Que. ' i ”.ou e 
s-.i'a beili tua rcu m.’ens.i 
{Li nic r.n.ger<- b* »;*- 
a m*n n-: dere irta l-a"u*a 
Am. .»:.<) i-.a a viro lumina. 
Ma la fortuna 1 i.a a ir.ita 
cf-l f -r.igmo. con 1 .» *e.o:V.i 
. 1 . t-afer-i a-rt.c quando -cm 
t r T. a eh- ramno et :o~~e 
. o;*di*.'o que’. g-.ov a.-.e co 

i !ìt- g:oci a ! -l'.n.s da'l'e’a 
ii. 1 aA n;e--(* nutro 
P,n «tta cotrif/a a ced-Ti" 
Di-v,-... (-S'--:-- .1 p imo digit 
"alta;.. .* sparir»- da' *»vrr.eo 
i- it.vi re e r.m,.*-'■* sOjo la. 
S ■ uvis-t* li cor.it. n. 

a ■ r-• o.cap : >r 

:i:ot’('-"<'.*r:'i 1 * : .tale Vfi 


xot’i'-' care ì : * 

'. « rop.d; -:or.<- ttm 
la sa 1 ’ • •• e re - 
d.verri p-neolo-o 

‘o i rr..;’ ,i j. a .. 


•m \ 


una novità 
fresca fresca 


in tasca 

Dal nostro inviato 

MON TI-: BONI IONI-: 

lìmi unni Di’ Munite 1 .' ha ri 
lino m la sca. e se lo perde 
s> Uisiciu st’i'ii’itc tu pm 
(/'(inde ni elisioni' ih'llu sua 
i •tu il! i a ì’sia hn. snidi ’ el¬ 
la d,'l Fondane. ì:n < editto 
Moa'i e na perno due sei ondi 
liti i on< tifili, un Ile. i oru'ii e 11 1 
l'ie da'era fai llineo e fui'ti¬ 
lt e e al tonti'u o s 1 e troia¬ 
io tori ir poi'eri bagnate, te¬ 
li Ile a lut/nck ha speso paio 
o ii.ente pc g,naie i <o l- 
pi'tt‘, i Ine'! scatti, i bici ts- 
-..mi allunghi del >’>u!e, ap- 
punto i/uel lìti non liclh i Ite 
al i l'io no del -o le ha ii'stdo 
i panni dell'at tare modesto 
seri a »i nitide, senza aiuti. 
/'o,. •/>>:(• che (imi a ritrattista 
-,’t: un po' leone soltanto nel 
/.eouo e nella pioggia' A' 
pnss'hile che un po' di aria 
i alila tu soffochi, lo < oriteli' 
gii, (r'i Udita le ione per espi’- 
mi i - : con uidoie e detei ini- 
nazione ’ Po-sih'lc e sconta¬ 
to. diremmo, e il /irnsirio cur¬ 
ie al (Ino di Francia, ad un 
Iwil’ti dm e l asinità del Tour 
potrebbe scottine e fmietine 
/'atleta della Scie Vorremmo 
-hiiglutict. si capisi e. e t or- 
icimn anelo' concedei e fi- 
dw a a (Imi (illbattistu strie- 
irto di VC da He Muunck e 
con un filo di sneranza nella 
(/minata odierna, la giornata 
delle Alni orobiche. 

(Imi anni De Mu’/nck. du c¬ 
iamo. ho il (l'io tri tasta, ha 
'•lillà sua un (Innondi laro- 
;< Dov’è Felice, dov e il 
mio consigliere, il mio cam¬ 
pione, il mio gregario di lus¬ 
so? /> orutaia il belga a foie 
corsa. F.h, si: con (innondi 
al fianco. De Muunck c giun¬ 
to al tinnitone in canozza. e 
(/uèsto (innondi che riesce 
nel finale, che <i inerpica co¬ 
me ai bri tempi, come negli 
annr della ami mezza, è una 
sicurezza per il <’ tender », per 
l'uomo in maglia rosa. 

Il Bondone ha rilanciato 
Wladnntro Panizza. uno spa¬ 
dellino che era partito da 
Cai illese con due gnauli di 
bina nel timore di incontra¬ 
re (Ku/ua c gelo, (/ucll'aequa e 
gnel gr'n (he lo (rierano in¬ 
tirizzito e (/unsi distrutto 
nella precedente cavalcata 
dolomitica. I guanti sono ri¬ 
masti dove erano, e Whidimi- 
io s’ è preso la sua rivinci¬ 
ta. è e rouito quassù m bel¬ 
lezza. con le moiri e le armi 
del covat’crr snidano. Atte 
sue sonile un ragazzo di veri- 
Canili di arnnde carattere. 
m,el V i seni mi che tossisce ad 
ogni pedalata, che da giorni 
'otta contro la bronchite, che 
non ha i olutn ai i endci't. che 
< or Cima con In grinta del 
<aiepinne Rofre-fo Visrntiti’ 
e la (-'relazione del » Ciro .>. 
è una arns-a speranza, è 
l'unico debuttante, l'unico 
elemeiJo proi carente (ini di¬ 
lettanti che s’ c messo in lu¬ 
ce e he p'omette molto 

Il Cirro trleirsno. * Giro- 
rmg hanno registrato -eri 
i m nei di-russinni a prnnnsdn 
degli s/ pendi pcrcemti dn 
parecchi velisti Gian franco 
D' l nge'o. il conduttore dello 
spet toen'n. ha rìet'o s(mrosnn- 
V lenta, ha detto che nel 
7 »; d coni rotto minimo an- 
vnFc e r n di un milione e 
"••‘zzo. r’’c nel '77 è sfato por- 
'etn a due -"-’-rini e -rrrzzo e 
fi-e iv-n e d ’ quattro indinne 
l'n ••.dinne e -lezzo siaiufr- 
( vano -r.a piai "-frisile ni 
.'.Vi "ria J-re. voi' vnn vrr- 
'•mror. e gd-'s-o s g—io n'te 
ZZO »»*•’»? scarse, e pe-r f>.' 
c-in’enr o i ontes'g questi de- 
*•’ pecche "er.tr sapendo 
e"-' ’ -ei’t: •' I! senrefar-n del¬ 
icci P -I s-auor D' Ito,-co. 
i/o- rehhe indegni •' per \rnnri- 

r p , 7-* T J «» ;7. % * *• r ; ’ a*- * jj • »»- *_ 

i ‘ * f- t rr*; ***•"!O 
i? /i’zt.tp ’7 r?;n rr»’\*p . , o 
<•* z. 7)*^ -rrr-'/T -/* ^7 

oid r ou: che hnra-.n 

Gino Sala 


suoi usasi - qur-to 1.1 sintesi, 
espimi»- !a {ima d-1 Monte 
Bundoiu- dove piobabiimente 
s lui.tu tl .se.ssan'utu-s'mo Cu 
ro (l'Italia. F into con un De 
M'.iynrk sulla cresta del'.'on 
da. un De MuvnO: i he u nni, 
si sente s.ctim vi» inissimo al 
trionfo dt Mt'.ino F. ade... o 
andiamo a cai** per taciuti 
tav: ì vali ci>.-{id' d. una 
I g.o.nata nnpoitante. 

| Danae, al r.Uovo d: (Uva 
| le. e la Val d. Flemme eia 
ann .'pendole nono "nn*«- 
quel i>-tur.o d nuvii.i’, «|• i»-1 
( i»-h* un po ehm o qu- llr 
. M-.-te tum.iuU. ma .-.luu-.i.a il 
I .«>*■ om loiva e : d:n'»*:m 
! le .lavano. «• lana era fin--. 

, dulie {ome una < arez/a La 
j «oi.s,» iniziava ni ih-.cera e 

* veniva movimcn*;*'a duvli 
j paglioli, da Cedrila. V'.larde- 
| bo e Menendez sii. (piali P**' 
i sava Tombra, il diva-to. lo 
', Sion degh sctid.cn di Baron- 

, elicili. Mo-er c- De M'ivnck. 

! Poi un bel tratto eh pianura, 
lo spunto di AiPonuu e Me¬ 
rano per il < anipiona'o del e 
ìc-gotu. una e.(tinta *-on Pi-* 
tic* Algc-n pesto e sanguman- 

• te. c qunuii il carte-ilo. Li 
! Leccia p t il p;*s. o (ielle P i 

buie- Siamo a: piedi rii una 
lunga salita, ih una st-.u- di 
tornanti che a po-o a poco 
la a lano il .a*gno, che -tot- 
, (h.s( ono i deboli e aliaimano 
' ì campioni 

' lì or nu> mov.nvnto è del- 
' Tinequicto Cc-dena. subito ì 
j untato da Sut ter. un elve'ico 
die mira al trofeo degli -ca 
! iatoi i Si .spugne la liamniella 
. d: Barone, molla Ceder:* 
i d.ttio Saronni e Luci Idi '.avo 
I 'ano (M-r i rispettivi capitani 
! <- al culmine Sutter prece-p* 
di l'I5" Cc-dena e di 2'20" 

| Crepa Idi «- Vanotti. le due 
i si.ifLuto del gruppo 1 <-am- 
I pioni sono rimasti no! guscio. 

I è in crisi Knudscn cstacca*o 
1 di T o prossimo al ritiro» e 
, proseguiamo col passo del'a 
! Mc-ndola. con Sutter sempre 
J in avanscoperta e accreditato 
i d: 2'ur," stilla seconda ve*ta. 

I ma nella sticces.-ua pif'-lut* * 

» l'elvetico tira i remi in barca. 
; v’mi perché ha raggiunto lo 
j scopo, vuoi poiché il tuffo su 
ì Appiano è tm'mchgosl inno li 
: curvo, è vertiginoso, ubria- 
! caute. 

Sutter aspetta il g-uppo e 
viene scava le.ito da Francisi-o 
. Cedona. vc-nt .quattrenne di 
! Madrid. tisico rotonde)Io. 
j due grossi occhia’.-., una ped.v 
! lata piuttosto sbilenca I.o 
j spagnolo guadagna 4'lb". ne 
I ro. a Lavi.» e già in trappo’.a. 

| g ;i m stato di resa, e qui. 
I ala- polle d. Tic-nto. cercano 
! invano di squagliarsela Lasa, 
, D.isi. Boriava e Crepaldi. Lo 
J scenario di Trento «un burlel- 
! lo umano* annuncia l'arram- 
' peata de’, mcmie Bondone. 
’ annuneta ;:i pr.ma hnea Ba- 
1 ni/za c Viscn’uu. str.-.-a nri- 
’ gha e st'Vs'.i intc-nzione. caie 
| ri piopo.s-.-o di tagliare in 
corda. F due « Vibor -, m- 
! tatti, vanno alia i-onqu's''i 
j (i. ; pillilo e dei second»; p* 

‘ sto. perca» a'Ienz.one -ig.i 
1 uoiivni (i. cla.ssri.ca. a Ba 
i ronche.li che .—-atta, a D- 
Mtivnck cì-.e r.sponde inni'- 
, chatamentc e co. due v--l i- 
n-.o Vaud: e Bc-Uog'io. ’.»■ 
diamo Mo-er a disagio, ve 
; diamo Cìtmond: r.m.-d.are 

* con prontezza ad un c-ap; 

| 1 »imbolo, vediamo Sarc r.n: :.: 

• la.-e di recupe:o dopo .«ni 
loratura T Bondor.** na 

te rLr mordono. d'tVi ag izz. 
'■ < }.e tanno re*ro»-ec , ere Vanti 


tr.unbus'o. in ui o»iin» i:zg o 
di genie ei citata, in i ' nel 
compie sso Cdiiten ri < : 
scappa Un cab a*, ut.a u-dit i 
ai!e gamnc di Mo-er »* B.t 


■ .,-nchcl.i Su'. 

pori.il .-; ... 

! D(- Miiyncr' i' 

g r. ìa. po- 1 n 

i (prima ri: ruc 

e;t la 'v.h'.n 

piange- ILiron 

! <•" 1 In .pia.r«> 

| a Ma-e:', r.t 

-.-.-.'in ri. i mi a 

(i Ilo «lato qu, 

l..'i) p, ' " l) (i i 


« Sport nel Mezzogiorno »: da oggi il Convegno di Potenza 

Confronto unitario 
sulla riforma sportiva 

Vi partecipano amministratori comunali e regionali di tutta 
Italia e i rappresentanti delle forze politiche, sindacali, di pro¬ 
mozione sportiva e delle società - La delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni senatori Dario Valori e Ignazio Pirastu 
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Franco Vitali 


Con Cruyff in tono minore al S. Paolo 


Finisce in parità l'amichevole 
fra Napoli e Barcellona (1-1) 



NAPOLI: M-iltolini; La Palma, 
Ferrarlo; Rcslellì, CatellJiii, San¬ 
zione: Vinazzani, Juliano, Savol- 
di, Pin, Chiaruiji. 

BARCELLONA: Mora; Perez, 

Juanio; Zuviria, Amarillo, Albala- 
beio; Bio, Vila, Cruyll, Carren, 
Estcban. 

ARBITRO: D’Elia di Salerno. 

RETI: nel primo tempo al 13’ 
Estcban, al 24’ Ferrano. 

Dalia nostra redazione 
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»j oco e Icij-je 'nenie calalo d Io 
no una '.olid ottenuta la roi t cl 11 ( 
marna.ìlanoo vnlajg o. Rjtjiui- : 
•j da-j! ase.-rsa-i. la compa-jiiic- I 
.beuta ha ce calo n lo/amenle d 
sch.ccc c-c l'acce'c-alo'e ma. pur ! 
cserc tendo una d screla p-css o- I 
ne. ha pn esalo un certo appan¬ 
namento di dee. 

Nel Nano . note pose ,-e per ■ 
Ch.a-u-j' che s: c bjttuio bene , 


Giagnoni 
confermato 
dalla Roma 


ROMA — Gustavo Giagnoni aneti? 
nel prossimo campionato tara alla 
guida dell? Roma La notizia c 
stala fornita ieri dallo stesso pre¬ 
sidente del sodalizio « giallorosso » 
Gaetano Andatone. ■ Giagnoni In 
lirmato anche per il prossimo anno. 
Cosi abbiamo già chiuso questo 
discorso », ha precisate. Poi il 
presidente della Roma, che era in 
compagnia del D.S. Moggi, s» c 
incontrato con il D.S. de! Genoa 
Sogliono. Come e nolo la società 
ligure aveva ollcrto alla Roma 
il centravanti Pruzzo chiedendo co¬ 
nte contropartita Bruno Conti. Mag¬ 
giora e 700 milioni. Anralonc hi 
ritenuto la richiesta esorbitante cd 
ha dichiaralo che Prurzo, a quelle 
condizioni, non interessa la eociela. 
Allo stesso tempo il presidente 
della Roma ha confermato che a 
conclusone della rCoppa d'Estate» 
i giocatori si recheranno in Ca- 
nndi per disputare una tournee di 
15 giorni. 
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Marino Marquardt 


• IPPICA — Quindici cavalli O'J-j* 
alia iiatlcnza dvl Premio Totnejc. 
vjlivolc quale corsj Trii, clic Ji 
collera a San Suo trotto. I lavo- 
iitr D a I oa (9). My Boy (12). 
Cliio'nia (13). Solista (15), Osci¬ 
llo ( S ) e Lussino (11), 

• CALCIO — La Snagna h» pa- 
rcijijulo (0 0) con l'Uruguay licl- 
I ultima parlila ili preparazione in 
vinta dei •» mondiali >■. 

• CALCIO — Onesta sera a Ma¬ 
rassi il Genoa conclude la sue 
-.lorlunita stagione incontrando II 
fusi Vienna nella pattila di ritor¬ 
no della coppa (l’Estate (andate 
1 a i ). 

• PUGILATO — Ponine Narri», 
•.Ini.iute- 11 . 1 per |,i coiona mon- 
tliale dei nicdiomassinn, ha fir¬ 
milo t. contralto per il match con 
llmjo Corro. Il coinbatlnnenlo à 
mi progi minia per i'& luglio a 
Dm-no-j Aires. 


Iscrizioni 
ni corsi 
di nuoto 
dell' LISP 


Sono j:* r 1 1? Ir* iscur*om pfr 
cotii ih nuoto . ci attuili t per 
bambini. o-gamzzati daM’Uisp di 
Roma prr i m:‘,i Ht gnigno, lu¬ 
glio * settembre I corsi saranno 
cliettuati coi fregu^rzi btseltì- 
minile presso Ir i>iscme del Fo¬ 
ro Italico c del TAcqu acetosa. Per 
inlori f';.o u *■ d iscrizioni rivolger¬ 
si aM UISP d» Rc.ua - Viale Giot¬ 
to. 1G - i !. 574 1029 oppure dal 
le ot'* 1G30 a ’ 1 c urc 10.30 in 
vi j Rab.r*o. 1 m! 3 fp Apollo- 
doro » l> p"*ZZO d.i co*-SÌ è di 
L. 4000 nic.istli. 
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Remo Musumecì 


l'ordine d'arrivo La classifica generale 


1» Vladimiro Panizza (Vibor) 
n S ore 41'49" ab» media di 
».m. 35 9S3: 2) Visenlini iVibor) 
a 101": 3) Gimondi (Bianchi* 

a V03"; 4) Bertoglio (Sede 

Royal) ».t.; 5* De Muynk (Blan¬ 
ch:) s.t.; S) Baronehelli (Scic) a 
105": 7) Belimi (Zonca) a 

1*17": S» Saronni (Scic) a l’S7"; 
9» Sutler (Zonca) a l'SS": 10) 
carelli (Selle Royal) s.t.; 11) 

Bddlc a 2'05": 12) Perielio a 

2 09"; 13* Bortololto s.t : 14* 

Moser a 2'37": 15) De V/itle a 
2'5S"; 16) Santoni a 2'5917) 
Loro a 3'24"; 13) Vaidi a 3'42"; 
19) Vanotti s.t.; 20) Torres s.t. 


1) De Muynk (Bel) S3 ore 
10 32"; 2) G.B. Baronehelli * 
59"; 3) Moser a 2'19"; 4) Paniz¬ 
za a 7’57": 5) Saronni > 8'04”; 
6* De Witte (Bel) a 8'24; 7) 
Vandi ■ 9'04”; S) Bortolotto ■ 
9'25"; 9) Johanston (Svc) a 

12'36"; 10) Suller (Svi) a 

12‘3S"; 11) Gimondi a 13'3S"; 
12* Bellini a 13'5S; 13) Chinetti 
3 15*45”; 14) Bertoglio a 17'43”; 
15* Torres (5p) a 18'50"; 16) 
Visentini a 18'55”. 

NON SONO PARTITI: Pronk 
(OD. DeUroiv (Bel), Peeters 
iB.-l), Van De Wiele (Bel). V*n 
S. ecvelt (Bel); RITIRATI: Knud- 
sci (Norv) • Fuch (Svi). 



Di 

Austria 


* v 






non ce ne 
una sola. 


In un paese dove ognuno ha una nonna 
in Boemia, una zia in Ungheria e ancora 
un paio di parenti nei Balcani, i Powidl- 
tascher! sono di casa come il goulash e Io 
Schaschlik. Fare un viaggio at- 
traverso l’Austria e la sua gastro- 
nomia può risparmiarvi un viag-^jSTTtu^ 
gio attraverso l'Europa. ## %% 
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pag. 14 / echi e notizie 


l’Unità venerdì 26 maggio 197*1 


Vigilia elettorale nella piccola Repubblica senza costituzione 

San Marino ricerca un 

Gli ordinamenti dello Stato fondati su codici del '600 - La riforma istituzionale nel confronto tra le forze politiche per il 
voto del 28 maggio - Pesanti ingerenze in questo scorcio di campagna - La proposta comunista di un governo di solidarietà 



Progetto di legge del PCI sulla giustizia militare 

Ai soldati sotto 
processo stessi 

-e • • i i a -■ • • «-a* 

diritti dei civili 

Proposta l'introduzione del giudizio d’appello - La riforma del Tri* 
bunale supremo - A colloquio con Martorelli primo firmatario 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO - \\ \olt.i i,< I 
In nebbia di i v. f*r~i 

(a fini • 11 ,i lì ’ ' i< i ( In Repub 
bln <i ili Sari Manno ili ve i■ - 
sere .etnbr.iln ,r;u intuirne 
revuli tuii-ti , ne e_"iulinentc 
l'haruio \ olili a i i - ilare va 
CniiU'ini' nii-'i" io a I.onta!ia 
G (llWT.a dalla leal'a Italia 
na. i In- pii: e la i in onda da 


i (In t ro I l'n.’iia .ii ■ a di < a' ini ; 
na. il 'ira, mito di piob'e-n; 
i Ile un pai -.e ani ne i o->l pi ' 
i olu de\ e i e*”' ai e 'li tl-n! 
veli 

I .a i a!il| ia _u la ( |t Un: a le p, !' 
I il i limai o anin ipato di I < ’on 
1 -i!*! (i irande i ei- ier.il>- 
m lol'o un .e aio pi una di ! 
pi I'\ 1 - 1(1 pel I l -poi e,a ! Il 11 * I 

della l)(' li h ali , pur ‘-nodali 


lami i.’o i I ( ‘irì-i j ni i ".indi 
i iieuerale i Ila -• ar .- .uni p<> 
t, ri (Il i olit I alla su.) a, >ei a'o 
(lei _'ol e: no i , I ( oli il» - o -Il 
Statuì e > ajiral t ut lo • ull a" 1 
\ ita (h ■ > t'.'it •iti. I ((il ili i 
I, I! I li 1 11 ‘il UHM. Jori* > io 
(Il pati r. pii' a mena i In d.l 
in’o' i.1 1 1 \ll ( ( i ute. a uno r: 
i n‘»ii i iati (Hiti in di / mti r 
p‘ eta/lone v delli le.“*i \ e.'* i 
t. di . aia in/ione (li (li i ri t 


do a p a’io la ii -ordina, ti i .. 

onm lato là • «i-i ionie i tu * i o'b ribbilo 11 (piallile iiu-ur.i * ( di <oitrol’o siila pubbli, a 

n ti -, t o: t ‘ in.it i M -p'iia i ilo ‘ a un Iti li a nudo album di J .inumm-ti a/ione pratn ami o 

dalle spallette della Rodi ! Ruoti pioblmn Inuan/itafo 
per ienai< di indovinale ' duelli i-titn/io'iali 
(lliflli o-a dii n ilio'ama i*l>i * l.a Ri niboln a di Sai Ma 
la m dov alibi \i ili io il ma l aio noi Ita i.na ( o ! it >/.o 

TP » I. -eli/a | iiim ili .1 s, a 1 ■ ! la . 1 suoi ■ | ilio un* III i • - - i ‘I 

da .tii< o: a Inalali su .di aa‘ i 


'_!< ia alila dii nebbia 
-tf SSO filai lo ,(ll -ai al \ I I 


1 1 - * i i/a a leali -inda .bo da 

parti (Ila ( a 1 1-| ma Nei nai e 
( ‘a ila,il nuna I i d> Hi ( a 
sii III • l . ;u■ I I • i Sull Marea 
v a t t u -1 iil ;a la Ri p.lbbla a 
I a la il! I ( ’n | -, ; ‘Il ili ( a -!• I 


- I.'llo ZI unric e ai ile; a li . ' fila . a'iii‘ i- iato a ni in\ t ! -i ; 

Sa'i'.n i ila in - n i it it.eei i i .■-,ia i -abi 'un Pi • li ! a/.- » u 

le l-Mta/'oll .!•■( ali Se i ami ai-ililil! dilla lì • i a;N H a. ,11 

i h (ivi -irli del i aoatam p ina limbo . aiii,iii:,-li 
-‘Ila , . liie tri i (“ila «nini la l/n-u -( t s-,i toni ani ila 
dovi vano eveii i lenii nto di e ilio-.ni peni rio.i.i t.ei 
P'iipicnso i di de.noiiii/ia I i nuli ioii il i o noli s-o . i 
ma (lie oppi si -loit'-a'io to') ' pittilo dii i riio'ti «a, | Ita 

un i 11 alt i ev ideati nit l t • l,a \av Pe (pi: il U -to li i-r 

mallo mat.it, i i pi pana o\o appai tu ce a mial'lM rii i a, i 

lii/io.ie l.'at'iibu della pia i -ni paio ila i loii'ana ‘dall, 

tini i .iniiii nist '• ita da un ' ma dei cimi l.a < <» n ( n/mia 
mudi, i eletto dal (’o.isiplio I il-ali intatti al !l ma,/o lbt'l 
o'iin ile .i ,ni. e ((mudi ina i tu -l; .ala'a Ma l l( “.'enti 

( « et ai in ut i - ut topo- lo at t : I i ! a -i . ' 1 1 d. Ila < Si - cu - - ella 

• atto della m.ip'iio sin/a l.a Ri pubbli! a di Na.i M.unio 


Mar no a i i tta 1 ani l/' i 
ll'ii'i "'la di M il li ‘Il 
Italia i -I ! li(i. L", i a "ali 
i t • t l iti ili altri II- im’i.n 
di un t ni me ani' io li pn 


I 

l IJ ( i \ 1 \ i il d'u'ii'" il, li t 1 de i/a -.pili V : I d, i ep i tu 
, e, i la r torma di II o'-di | i u t -.olio p , , rn di u la piu 
| a un, a- , parli/ a--,»» nnl.tau . | -'v..i u ìli'a . . i li,ama! i a 

, i i'.a |in -i‘ il.i'.a il.il l'i 1 ,i' ! e nòia e a ii l‘i i -, m la'. n 

I la i ii in ; a I. a" v-.Pi orda ni 1 » . i i In pi « t i i i -, "i i n i 


‘"Il T « ,i 1 1>1 ilI• .i s! Iara ina j I, pa 1 ,,: i d.l un ili I ,|.‘l| ,na ,1 il i a i ,o • i P i , Ila-, IIIH n'a ili l'e là l *0 

.I.I. . , . .1. ! , . . I . ... 


a pan pi odili 11 pii a lli o 
v rr ola'l d i *llo,i"polìo itali i 
In: n olili I lab.li i 111 i 


,ii ila U -, ,p'i la militare e r!bl 
-i"'i i no di li \ a i !l<‘ sano .tl- 
1 e-.anii- di'! Rari.mie ito. p,» 
!’ a in i la;' i omon-ie in bit- 
p l'-'.i.a, p i--a al a iti al rif¬ 
ar - 


i ■ i -o ’ i pi i i at ’-d.ili al Si ' i I.a r I*" m.i iit II tini anniento 1 mate 

•inibii u! Ubi. i ma ! i ito j ‘.pud/ia-o ni.!,- in. del Co 
I do n pie ilu'-.in'.- la m li ' a t j dn e pi n i ii mi IP a 11 il. pati, 


Ira l peneri ili monopai <> i « ,, , i p dia d.,orni fa ila! la- t 
■'fa t i itleiitemeute ne"-i , | e., ,(,-j,j/|, n ' t-aa ’ 


Sergio Pardera 


! It 

ho I f .1 a- nia/la li- ''ad a' t lev 1 
s v a 1 ant e i Ite e lai’ a e-l>* e- 


!» 

scoria di ila ('ost.ui/ioiu- la 
-i lai a ai li Pi-latori Un anno 


pi o -1 ii 11 1 v i di u ta ! i loi u 'a t i si ni • ii.ii -1 a il u d It a la. | « " i ( • it I e «Ih- le ni-T.it t 


bi'a'.o a San Ma ino il. | ( j, p, , adepuai'e la pai | 

111 bui.uè ' ’u Uditi tadio'v j miip.tie a (|U. Ila oidi 1 

11,1 P'"o>m b riunì .o t di . . \,. ,,, -,,t. ruu, , 


III i nli'i I tifi 1,1 HI -la !)'li ( I la lui II. iati -.. la II - , 


della Si,ita t di u ut la-e io impelatale d'Kt in, ila 

-t a ile Pe pi i o t iti uri" t min : a q ii -lu t< ■ -* a - a* r 1 1 • - ■* 

al, alt l - o i u ia ma-lt i na di n a \a|t. livida mi ' i M a 

MI l/ioilt d*-mai 'al II a, t ! Ili a li o! a l dloa tuia sua 


In II , I .litri Na 1 I -l-lt pila l( lai lll.l 
1 ili -anni,n .in -'. ti i ■'! nl'i'l 
di (ilei ! ) n t -'ai -eia < Ut- 
l .l.i ; -I alla 


*1" 


t ''eiP a lina i-t ante la 


Dal tardi.i ai uln't.i da ! i -usti o 


l 


|>a: ' 'a 


(I. 


ta"/e il 


L’emergenza 
non lo opprime 


tutore all- He at I Mito - 1 11 ■ >• t . ! PI 11 V ol ! r i ima ai p p t. • i ; 11 1 *a " I poi / un ,e dei le lai /• a- I l ’o-1 i|' n Ila di 'a (| la li danna -a .! .e i/a a u' a, il ,u la 


S ili , 1 


am la it di-ma | (() ]L| 


Oli l ! . 1 ' I III . ,|‘|1 In all il’- 1 '' ,11 


H< )\1 \ I lai ai a’ ir 1 il’ 

pi lidi ni i Ilaiaia "li i a 
Unni iato a ii< »-v i i e dal 
pi opi i daini i di l.e oi o i 

modi III 1<*1 e i modi III 
Kb! il iiindello lui limili 
dii i om e noto I atte ta 
/ione ilei i ompi n-i ( ori i 
spir 1 1 diiraiiV il l'.b «, 
meni re il mod Kb! i imiai 
da. nel t a o (h i i ss,i/lo 
ne del i apporto di la\ m o. 
la ( eri il iea/ione delle ili 
deniiita di an/iamta di 
pi ev iden/a. (Il pi ( av v l-o 
( ornsposto 

<■)<•( olii- rii oi da t e (In- 1 
dntiin di lavoi o av ri blu 
ro din nto i on .i-miare i 
modi III ,1'i/id' tti i n!:o il 
1 !<I api ile. alu nni liti ali 
(Iranno un <>i,t rn alla siti 
7 l(Hic previ-ta tptua pe 
Ctminn.i da I. ÓH IMIII a 
I,. àliti libili In pi opiisito 
il mnn tm o di Ile 1 niall/e 
Ila stabilito i In-, pure :11 
inani an/a di una pici i-a 
(l,si ipinla li pi- lativ i la 
i oii-i pna <|, i modelli po¬ 
sa a\ \ e iure a 1110//11 (li I 
si-rv i/io pn-tale. si mpre 
che la relativa speiii/m 
ne tf.irante-i a l'iissei-) an 
/il del ti 1 mine pi c\ isti» 
dalla leppi- N at m a Imi 11 
te. i|ti.dora per ((iial-ia-i 
di-nudo il d pt udente o 
pensionalo non velimi in 
po-sa- -11 in ti mpi> utile dei 


Come si dichiarano 
i redditi da lavoro 


inali/ IUH.lt 1 1 I I 111 II at I il 

dati ira ( li lavino dov 1 a 
pi o\ v edi ia a 1 11 Ila - ta 
(iairinteri s-ato al filasi 10 
di un dopili ato 

Rii 01 diamo (Ile la n an 
de uov ita di i modelli Ibi 
1 Kb! 1 miai da l'ii/du uno 
ne de/ ('udire fi. 1 (di- ih I 
datori ■ ih Ini "m r tiri In 

I oratore o /n-idioiKi/o e 
Hi I iridi!' 11 1 oiniMje. <iiui 
lina (/uè li /io birilli iriiih 

II /)/ 0/11 1 Se il lappili to 
di lav ori 1 Io--e ( ( -salo ali 
ti r.01 Ini liti al I. pi liliali* 
l'.i'ò! riniliea/ione del liti 
ili» i o del i udii e Fiscale 
non e obblipatuna. 

Il ituxl Ibi va uiiiipi 
lato dal lav 01 .itili e. nella 
-.t /iiiiie 11 . e prceis,uni-li 
te dm ra (s-i re sbal lai i 
la ( a-i Ila. m- i i sono sta 
te \ aria/iom net i uni 1 mi 
1 ■ dell’ anno pi c< i dente 
()i Mirrerà militare il co 
ninne di n-sidi-n/n. la pio 
v mi ia mi di.iute sirl.t. la 
v la e il numero eiv a o 
nonché il ( odo e ili av v la 


un nto po tale, la prò-, m 
i 1,1 di lav o>-o. la <|vialil t 
(a il titolo di st lidio e lo 
-"ato ( iv ili-, noni lie il no 
lui e ( iip nume del ( olimpi- 
1 il numero dei t min e 1 1 
-1 ale di Ilo -le-isii 

!-!’ In ne avvi i tu e i In 
d‘ tla ( oinpila/loiie e oli 
Iil 1 ",puria -ultanto mi 1 a 
' o m ini il mod Kd v rn 
pa pi i i-nt ito m su-t .tu 
/ione della dii iiiara/inne 
dm n cicliti, un otre ne-sii 
na nubi i/ioin- dov r.l e- 
.-1 -ri■ i 01 ita-iUlta iielie -1 
/unii m 1 onda, sesta e --et 
tuna ((iialora il mod Ibi 
deliba esse* e allepato al 
la dn Inai a/.mne dei n d 
diti (mod. 7 IH) ( In il la 
\ 01 alm e o pen-iouato pi e 
.-interà nel lbdi. 

Nella sezione sesta .tu 
(Iranno indicate tutte le 
eondi/ioni previste per 
l’esonero dalhi presenta 
/ione della diclnar.t/ione 
dei redditi, quale lavora 
ture dipendente. Nella se 
Mone settima. 1 lamtlian 


a tallio ( It I dipi lidi Hit 
o peli-ioti.ito. t -t Itisi t i 1 
pii minori (per i quali c 
slll t u lente I' attest.l/ioiii- 
del dn liinr.uite di ( ni al 
la SC/IOIU sesta 1 d.'V olio 
1 oiiv abdai t 1 1 spettali/.1 
(Ielle (It t r.l/lou: ,t r—r at 
!t -laudo di non av t r po- 
-t (luto nell',inno Ib 77 red 
(Ibi superiori alle hit* 
!l**b )H*b, al lordo de;*li mu¬ 
ri dedueihil:. t-si In-1 1 rt d 
(ibi e,enti c quelli sop 
Pitti a ritenuta alla lolite 
a titolo di inipo-ta 
Se il mod. Ibi non di¬ 
ve 1 --ere allepato al moti 
7 Ib ( me nel ( aso m cui 
il lavoratoti- po.sieda -ol 
tanto redditi di lavoro di 
pendi lite di ammontari 
superiore itile lire 1 mi 
Itone lyil.bbO. il mod Ibi 
poi ra essere 1 mist-pm.ito 
aH'iifl'ii 10 comim.de. nel 
la ( m cir< oscn/.uiue -1 
trova il domicilio fiscale 
del contribuente, oppure 
spedito per posta. ( 011 far 
1 ornandola, ull'tifIino del 


U imposte dir» tl* . d il 
1 pinvi.0 al .tu c-iti ■ 1 *.> 

lì u 01 diamo 1 ht dt v ino 
lanital -1 i p c-. 1,1 ut 
mod Ibi 1 lavi f.bm 1 ili 
pendenti t he ih 11 '.mini Kb . 
li inno av 11*0 --u/fu/i/o n il 
dii 1 di lav oro dipi udì n't . 
di un unii o d, boi e di la 
v m o. c 1 pi n -imiai 1 1 Ih 

nel lb’i '7 il.inno av (Ho ila 
un ente .-o/fiinfo mia peli 
-.'(tilt 

Pertanto e oblile-'.(tono 
pr. -eiit.in il mod 7 lb idi 
i Inai a/tune de, reddit 1 ) 

m 1 scptii ut 1 ■ asi 

a 1 ( Ile olile ai li ddbo 
di lai m o -i po-s'i da un 
.litio 1 edd.to 1 reddito 1 011 
di.ii 10 di lavoro .intono 
Ilio t t( 1 

b> ( lie -la pii ita la 
pi opi 1.1 opi ra i 011 piti da 
turi di lav oro. Ut Ilo stes 
o alino o 1 h, -'. -lami 
peiicpite pensami da en 
ti diversi. 

i l i Ile si pel 1 episi a 
una rct i .bu/imie. -t-n/a 
i lu d (latore di lav oro -un 
obbllpato ad ( Ifettll.ire le 
1 iti-liuti- i 1 .ili ( port ieri 
di < midominio a M ndiani. 
«oli. t-n >: 

(li che si -i.i peu-epiM 
rmdeiiinta di hqui(|a/io'ie 
l'e! 1!»77 


I ' 


pensa a una 


settimana 
verde ! 



L 


L’ITALIA HA 
UN CUORE VERDE 

L’UMBRIA 


11 > in pi --liuti. 1 lo ail 

I 1 lt ima-'ie'be. 1 iti 'il *. n-' l.i'il 
I -.a i.- 11.11 un si bai 'i*o ' ov .ito . o 
j me .(•;_* mie I 0 - 1 , 1 , a a ■>. ■■ 
; 1 1:1 p.i' < li.-*!o d- 111 lio'ii liati 
1 no 111 i-niie-.b'* al ,1 le m e 
! 1 di 1 1 a -miss om- di ma mdio 


1 l ' 'Il ' Il l't I o 'hi 'il I li 1 I 1 II 
-1 (•'/•.'((* oc | Il In 1 il . L l . 

il il; Vi-'I h'I! 0,111' ( -MI (II' < Il " 
h ,")/( <<<■'/V/i*i'i ,/> *; r li 1 li 'I ' 

! i/o 1 mi a sa Ir'' ti dn //((’',' 
I il,-/ /'( '/ i!i 1 si" 1111111- n -s 1 »”< • • 


ni ipi-t”.b 1 a "i . 1 ai 1 . 

Si mio '..iiiia'ili bali di ! pi * 1 
j. t'o il, i Ibi li'' ne I b 

mal a ' 1 1 1 oiiin.ipu' M 1 * t 1-1 1 
li. Na" 1 1 )’ Mi --io 1 Sua ino 

I; e qui Ila di stipi 'ut la i ili 1 n/nn 1 u In il I ' ih : /> ("’U/ 1 
'■i para'*-//1 di Po’- | ii'n* n’o | ih Ha "iimn man a. 1 i>n>h ria 1 


1 ' pi iv ,da -b lata 111 II, idiai i 11 
| j /r del inibita' m-r 'i"op«-.i:ii 
I { mi ili saia* < .ita piop.u.i'id.i 
eli ttor.de 

Ma < io < he fie -e pm di 
! o pii alt ra 1 o a -lu -pe ai vi- 
| -datori do.ii.'iii< ali di San 
, ! Mal ino e , ne an- 111 qui 1 •> 

' tni'K 1.1 .1 ta '-1 -Miti' e i ali 

a-pie//.t li <n-i e< mimmi a. 
1 . 111'e—o della . "i-1 bah,ma e 
j ' delle -( elle dt I ;*m errio di 
• 1 1 ent ro-ini -t ra 


i /III hi Ih II II ili! SI-* *OM'. ( 10,10 

I ai rr Ira la In di li a - lm ma 1 r 
! una 1 un a nr i!’ lai mn in h na 
1 1 min su . ,((/. . ini i niii rs-.it 1" 


o/i/ioi /1 ni!il a ' li 1: /ti I •un 1 n 


1 n'it‘ 


il 


a III ar m 1 ti -a Ad 

a s. 


militale dab.li . 1 1* •• 1 o -,|.na 
lllt-'b ; e id./ 1 .q-, ( ’ 1 1 (Imi di 

questo prò i t'o -n '(t 

I 1 M* ' 1/ o-|e del I ", I)' l'i. 1 ■ 
b (li ippel.o (mi 1 III! i o 

(III/' I le qil! idi de! .',lld /'o di | rs-n sin iindn ,r : 1 in in a 

app, Ilo Ila , i 1 r it *.. m 1 'Uat‘ ,n Ti-Un mnn hm a n 

palo ai in.Il' 1 *• 1 S avremo i irhhmn dm,ili, ... 

1 , . ì , si ad mi .r 1 in 1 11 1 ni, I r 1 tu n 1 m 1 

io I tic .'redi d. pl'1‘11/ o ani 

| il• In 1 ‘a 11 sui irai 1 ani si o!tini 
lo.,.ill!' a (i 1.1 1 .1 a v v a 1 li • // ( . /,-r/r; r ih 1 ih *i a 11 1/ri In 

I 1 ’”’ ”11-' m ' * 1 ordina'.a I | /), eoi/ ni ,iann •iiirni r a 

I -■' b-1 1 1 1 1 mi u' a ri d. <ipp 1 1 o , i"r iin ! 1 1 “ t "r_ a n a m 1 a>t 'a 

-ara ino pi'-'-i-du’i di Un ma | // ira na’r I \ /■ .V, i.ilr i/ia"' !-mi 1 


e,-" 1; 1 im/ii-’ii 'o tir si imi•• tira 

I ’• h 1 ntu .0 nah ri i Da u Po- 
ir. pi in. d, inn a* ni t u’ '<>, 
s’tnnii muri' a dar ”,b-' f, 
ai .0 dui! nm'il in'urntn di 
limatili -, *. .11 riti' 11 - in sla 

'n un innhmiln nalr sui ma- 
sin 1 mitmiu'i drll'ti .imir 
d 1 eoi m 'a* 

I 1 a r,t alni,. (/.'; si imuditl. I 
hi imi. ah oprili' dm liihmd • 
tuli ih l'anta dr/ihmin alita 
•a sa un r <»,,■ l'inm 111 c <iH 
ri nai itisi rutilino dulìa siri - 
la il■ no/ m ni.ir 1 011 poi o • • 
•li, Ilo dmi’; nitrati r urlili /»■(' 
s’ui (ime (/’ polii line a 'ite¬ 
mi dii 1 miti 'lutto di uh r r dt 
pmpo-tr dm < o munisti /,' ri •- 
dm,Ir ino In- 1 tir la n'v|liilNI- 
h.litn ih (/:<(■-/* 01 imi ta tur,, li 

II ulr. m jtiin .<1 lunati, alia 
ì a- noi ni la tiri m un 


1 I Ila p'-nlo'ld.t tra-te» m.l/'o PI-M-,Ito Ilei,tare . q np 1 ■ Ito I 
1, .. I .1 .1. n.-^, 


1 tu* m-iìt* -tiuttni't* e-1 nomi \ al iii.ep-'i-.bo di < is-i/ioie 

> | 1 he del mie e -1 e re.M-tr.it i j q i* Ih terr.to'-iah da mi m 1 
nepli ultimi vi ut .inni Ita-li ■ .’i-trato neltaie «qu'pi-i'o 


pensare «lie pii addetti ai * al mapistf.ito di ap|K-lio. ini 
l.mrn nltura -uno oppi «-ina ! I »' 1 da un utlaiale iViic-aìe | 

0 tl nordm.imi n’o dii i • ì- i 


uri sesto r'-petto ai unni! 
a*i*u ’àb , he ni questo -te-- 

■ -0 periodo pii adde'.i al tei 

■ /lai ;o -arto pili ( he di eltnli 

j rati. (Ili 1 dioeudenti della 
I' f >* il »! »! 1, . 1 aniiimn-ti a/-one dii 
' 7 b so 10 pa--ati da 


'V» 


‘ Jlb a 1 •}.{» Il tutto, men'r*- 
la popola/imie attiva n*'lo 
-tes-o pe-iodo è meno i-he 
, raddojipiata 

1 In proposito un'altra n- 
-ei v a/io'ie rimi sei nudai in • 

1 priva ili baiiihe e ih istituii 
| di eredito propri. Li renili) 
bla a «' anche pnv a d< i ine/ 


f C 3 t 1 I /l «h’Uc ri-m- 


b.1.1 ile slip '* *no nuli» i'< I 
1 , S. /IO*:, .pi ( ,ah//.ita della 1 
Corte d* 1 ’a S.I/K 111. 1 presi» 

(luta da u 1 ili.Ut.'trato di , .1- j 
-a/imu 1 eoi ( onu- o 'a da * 
ti; 1 ut I a .a It p« in r.d» 1 dove j 
poi ra ilio , sS( re pi ni e--ut 1 -o i 
I » nuli'.fi m -t rv 1/10. |»« •• | 

qui ' I Di <-V !-t 1 che -. .l'io | 
-otto|)osti al bMidi/a» (Iella | 
m..pis*r.itur i (l'-diu.fu pi r 
di ’i rimna;i h- ,}i. i r« ut,. 
© I nielli- min , 1 a -, lolle", 

"bulli ant 1 dei I ninni.ih 
111.'bari tecnton.ih e ili an 


UN NUOVO ROMANZO DI 

Luigi Malerba 

li pataffio 

IL MEDIOEVO E VICINO 

BOMPIANI 


1 fi ì.m/iarie < he (.brano «no I l h '^" a-( ir-ih -<ild.it' d. tmn 


pa all’, li li'- v 1 siano rap:»'-.- 
si ata'i tutte !. I-’o'/t arm.it» . 

o la » o-t tu/imu- d* una S- 
/!• 'le di -o''V«-uli.m/a n -r 
tutto il ti futuri»» 'ia/.ona!< . 
pr»--i'-(lu' 1 da un niaPi-tratn 
!iul*‘a!»-. ioii olirne»» u/«- alla 


li turismo. S’ieitde '0-1 ( he 
!'Kb per < < nto .-Ielle rn''-ite 
-t.itali vada pi e la - -:>»• -a 
ciirreiite ,. e > !ie l indi bit a 
meato p ibbheo • opra orinai 
oltre la metà del bilancio 
In qur-fo periodo di rum 
p.iLMin elettorale, di fronti al J l, : V, u - a quelle pivv.ste p.’r h 
la scadenza del voto di ilo j 
nn-niia 'il*. • partiti eonfroq- | 

!a*'.o le proivie posi/-.om. si! ■ ( j v, 

1 1 ) prò.’, "n (h !.- d • ! RCf 

n, ‘ l I »-q (.para la (ar'-'ir.i dii ma 
! e;-trato uclitaiv (ni quel' 1 
no pre-entato mi ' prò j »|. | m e”-tr.,to »,-dinar... „»• 
netto w. .alt-»:, -. cou.aiK!** d | ....., .,u'o *om md.m n 

-i.-nl.olo dai -o- i.th-ti Iran'*-- , da!!'»--, utivo «• d.mli 

t e ibiirmelido p:o-petf,ue. • p .,.,. n S ; 

,el. ..Iti-ìia .Marmetta d- ] (! , ,<»:; d , ! 


» o- I)<l"i(l» II* ; Se/ on- 1 b I 
t* i»ri -so 1 d,s»r< »ti d. Co-»» 


la ha-e dei n-;>» Kivi uro 
rriiiiiim ("•'• 1 »ii - 
titn -oci.di-ta mutafio — q.i 


! AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

I 

» AVVISO DI GARA i 

1 

1 

A : re.-- st*b b-i ..'-1 ‘-i-nsi nt-ilii I» i)*p- 2 feb- : 
L »(('<> 19/. j. M l‘l , » r 1 coio 1, h tt'-rrl li). Sditi IH- J 
. dritti lo '()'»* ,»u:'** i ìk itd/'C'fic pnvdtd per l'im- ( 
l porto d ho " Od ti e f,meo l'irl Cdlo (I VA a j 
Cdt if O del I* Aititi il Ol t * d / i ( ) n * * fh( IV ilV' loie ) . | 

— Ao; .odo /j*-i I i. ;» i rp » i ,lr 11 * J 

l'.id.'tnn*'- </'■! fhihiz/r. dulie 


m 

■ p-n_:» ttn . imo -t .Meimno it; 

- orva.u/. a/'o-ic di -m u ;.i -o 
nah-tas K < '«’• < hi — come 
i de.mncn-".!' n -.inm.anm — 

-- ha r:-p'*lv» rato ; vi-c(hi 
nomili, iqui-1 Federa o H.rt. 
tre—o pre-i(!»ib»- del ptrìi'o. 
ma uomo lorie (iel.t- * ,irnp i ! 
me anti* mn l'i'-te di II i fi ,e 
deeh aire ài" e i vo.-.u | 
tmu da . io 'ala i t II vo'o 


m me o :> io .-(•_"*.,l'i¬ 


la v la dt I no i "b< '-:io •. 


d..t 


d* ’ po>_ 


bit 

ma elettm .i'e i, < ou*l .- ( :io , u 
.na • unii.m li di * irn /i (I, f 
fan),bori nei < m>(" , bl ( ! - ) 
< aedi.lati «n j!i a tri j»a-‘i"i 
1 ila ne-.!'.’. ;•;.'( r, :*< 1 - 


ia < o-* I’ l/tonc. i in- , -tei.d» - 
ani 'le a, ii.-ìd.i i d« li»- d 'rn j 
»• » : spi-;- ali i Ir,1» rial; I 
III Ib I" » ’e -elio!» de" be ll> " 

1 a i*o-)*.-ma d* i m.iVi-t:.ai or ' 
(tiiia-i , 

- /. ir 'hnm.d'mi:,: dm ip ri m | 
I >»; * , 'ar: - •! ( o*n:> amo 1 

j Mar'* a !!; r wirntd'ht 
(’Kr'.o e'-” la mau 'ni amile » • r 
1 il n.-r-o-i'j,'.- ,h!i s "ai//.\**-' (»</ 

* r i 'mi’-m . hi tarili' e-erebu , 
! /• < n't'tir’eti -.- e ’e ’nnraea ' 
J a" r'h'ld,.' ;• l"<ei---.U ■” saia 

I ' an ,- (/■•(' a ”m ai ‘r/b ira pi r 
i •na'ji •*••;** arda.ari Si ar 


bl i/lOtie rtr-1 • ( t*to**• »t * 

| . . Iri IR*e 
p-irtcC.Oe" 


393 - 163.930 


("»//)• 

1 ì • M - • ; 


m- o-! M - 

rrru » i , 


f" .b : -,/f • ■/ le co 


' -unn ijna » » K-*r m- .- , ; t> ( 

•a :eo //„;.*. co ( ,un.noie , s; ,. . r ,., r .. . . 

♦ * JilH T.ì/iu r .*./>«C’M » . » , 


*• ir.- nr-arj»<r ino *-, ere invitato a 
, ’ 1 d rj ra r\> i.",inri'i 'i/l’irderl <> con 
-ipnosi'” i tori/ i io bollo M i r-r** .entaro entro dm-n 
q ( - rr d dia ridi rii r *», ro: )l k - 1 / 10*19 rjel presente 
I / v ! '-O 

1 Atiim - a »• o t r - - - S- r b • - -'Vd I < f <t: < ilici, o /vd- 
• ori ,si ') o 1 lo ri mi a T bt. 12 dell » Ir-rrje 

3 -Ì- 19/3 o ] , rj- |!!|';..|'C, riK-.d -IO»'* Irditdtiva 
mi/d: (. a. m/ r o* ■ d- t hi /' o cp ( ’/ • lotto a''a 
• •• S-d 1 rnr -r---i <■-••/1 t■-(•,• /p- l-j /, ■' rb-i 1 ’ l/vtto. 

| . e ( * Tpo, ri - j r *( o -/ ncoid l'Ammi- 
o «■ *r 1 / / • s. 

r oo o, 23 "io ; po 19 

Il SIDi 1*.TE; 

IV net Grossi) 


<!a ti U; 


ab 


la a. ria un ri»-* ** d » »- 
: -I- 1 d'r -it h u •• rei :>» e* 

' ;-.-)',.» - ri-» o-io in ili!* 
ra .»;>: : *.t - d« v ■ - r e ir 

-ì di :,. •',■.(• a ; : »!« - • 

-n »•,-ai». 1:’ 1 •* >;e-»ive d: ì :*• 

-’. 1 rii o «*j ,1 * :i ■(»)!• » -;>• - - 

-•* » in trollilo l'.-ili di jt *.- 

. • 1 " .-~i 

■■,1 ri inumo--, i/ -*u. a’> 'pan ■ . 


1 :.•••** * il 

1 o”):» i--.i • !' 


» ..-< J •". i .toc .- (t 1 
<! il! • (I ;. ( a 


a.- n . 1 


f. \ 10!* -.*(■ 1 ci- in ra 
\ i. .» -'<i * unn.tj- .1 ; 

'Di'.!-’. Il l -1 . o r. • o | 

< ali U 1 (Ti a '.do il mai-*_■ • 
e ì ( o )•"..- "i ■ .ri la l'c'.’i 
,\- i/- n.u d una V”.'.!. ^ 1 . 

; ’u.KfJ r i“ I lt) ♦'!* 1 <!»*. < * 

n.-.m-'i so .1 -• *• -..•.I.//,i'i 

. ’ -. ie <. ■ ri; al* • 

*‘-T/| pilli., j'e r !" 

e ;-i--/:o-u *-Ti.» ;« r ;>* 

i o: in -( ’a li . »ìo->. ;n » . 

I*.:t* 1 e (t. (i. I *.., 1 rs,; 

»ra<i'!.* 1 *T. ha To irci' r.ai 
i).!*’e"e r.‘ Tr’r ' 

* Là l.*:.i » .11;',.-. a eli **■ - 
ra a lliri;-.. ri..'a - <, il . 
di'to :! » inn.i.'i •* (.a-nor.•'li. 
n't - d- •.*> d- ì iV> —a 
:•». ’«t» ttìì»? li 

\*♦.I t !» “*■ -r 1 ( • 1 ;> 1*’ 

! *■ è i l u’n./ì.* * »*!<i ì f.* * ri**» 

-*•• pi-mi.- .uri - 1 *-.-. : ov .*..:.-< 
.1! - db *',b” ta -*n *■ r.-Ni o. 

IN--V.-.') . - il ri - * 1 .r. 

I <•!•, /lo u. * e-- * rie 'a 
N... - amo f.ria o-s --- (ire 

;! ir ., d '1 RUs 1 4 ,,- 7 

n. ì r.bi r*. 1 R, ,r . i. 

II no-*.'.) e .: 1 dro_.'.-Tni.t 

r.9 t \ ** r»*«i 

t.v: il. tu "e -ito» berarc . 1 > 
m.’i in ri--.* .in le ial,n 

Ibi- 1 le ii ’I -Till/tO.’... 1 »- 

! grande : *.o 'e—r- per lo n*) 

1 -tic no- .-io n Li (io-fra ; •**> 

; />)-*.1 di .ri c *.ir.'.i di -ni. 
dar.» ta il» nv>. rata-1 r.-pandi 
alle r-uS-ii/i- <i: q'.t-to 

nat -e ». 


(i Ita » (.-li 1 re S, 
re :! /.-.i ,n -•> *i 1 / , j) » !» *-.bo 
( ■>-*. *•)/.<»: .• • . < : e v ;•:.»• ! t 
ì" • imi • i a .i.i'.u 
(i- ! -. *• ir. : r.l / ,b.'i 
• -»• • non-; - ( ■*— -1 


*ii-i 

o .. Ilo 
— * ' * *" 
uri: • 
ì ! 1 _.- 

( O ,v *• 


j dd 1 ’ • -, 

1 -• -).*r •■>.(••*• •• :. 

( 11 * a 

tir-a -• , rie! R- I !... 

■ ■ 'i. » • . *,-■; * < * 1 

.l'.b-* d .".(•• 1 d 

. a p ir* .'e fi 1 . 1.1 ( •* 

-.-*.• -"a*. .1 ( • ! 

/;.! n *..0 . ( ì • 
a‘ *• // t s- ! • -•-. (i i 

ar : 1 - b.i i.d. . .e.;» 

>r _ ..1 -.;-*r-n.« de! n 

-: ar, :i,o m !.-,r. \ • 1 

* 1 .**.! . J.l a', . .0 li r . , ;•. 

' :.i 1 •>*•*;.- .-•< }!- . 

-, irci i 1 , ;:n,i-./ ; ,a » ..ni 
r»»-./ ..a»- • ., : 1 o 1. »;..,« 

• ■ min.-- • ■ » '1— .1 j- --.i 1;, . 

• I- li : m.-_* b Ta rii.! ’.T ■ 

o - :>: * .a :*o - :• ! r , : « » , 

• ' Ve tl Li ! • --.V rii ’.!» (. : 

I - :p-.r* .**•> H.,1 1 1 . 1 . 

1 ir.n.i .• ( . 

ri-1, , m.ib.-trat ira*, l.i r >:r. 

pO'./.O t (i- ] ,S, ,e_ I, fi. ! T-. 

!>.« l.Re t- T,* -.ria • » (il p .* !. 1 
(. ai':», ih» 1 :t j,-. *• , 

! ut:,lo •-(-!.". hi p-o^,-•*./.« <i. 
"ari (i •'.bina*. ,:r.- r<* 

» la 1 ÓI.I/-I <■ rie; TT.t> jD d : 
(': anut' o Me,-*ra ! i>r,*_T*o 
ri,. f’t ! ii- no ve a- tre l lì » 
ma. N.tpii, 1 r invi q a l’o 
rii ì -toi< *-- •» 1. .0 -• i’i.i i ( o , 
-, dt a Rmii,1 e o*u una *--- 
/.«■ -».iicat i a \ « r»* *a *. lm 
inda a/•' ii rt,-; tomum-ti -» 
10 tei: da < o-.-t-rb.Te l .mnu 
ina/.o-.r ri* ila cenon/a. rii 


2- GRAN PREMIO INTERNAZIONALE 
DELLA STAMPA DI PITTURA 

S -k, o. _• -.1. //. -odi! ( , C;i."im.c la a.a — 

da. .» PI _* Y~. . ro. a..i j 1.por*.ir.*•• ro.a-'*.VA 

o -aa,.--.: /•- 1 a ai. »! .'*. •: Silao 'Ir-rir.r- 1PV * r i 

- r mr- . ; u.• :v...i* i • ‘ ia-/a,n,i*. prr-r-i.’o.innn 

*■ ìorr; np- ;.- ” - '. .1; ;■» fjr'i--f)r- la ; - lata- do 

;•< -\ r'■ 1P1.1///» 1 1. ..-;:./>» :*i p.a//.i I),i',:r,o 

M "« . , P'-r a p.r.i •* re. * oralo rr./licertv'.'a 
S- rr- •• r.o /;• '• . > 1 > ' a! a .-: Jf**/ d .Saia»- - I(*rn.p 
. * .-'.»* r-pp , o , , a /: M..-«a» .rv v.* 

Rt»-: a '. * '. •*'. à * ’t < 


, jorte d» 1 nv.l.'an. -*-n/,i pr»- j 
n • ». », di are le o-icen/»" d. rapala I 

Uario Venegoni , attuazione e di diretta .nei- *. 


Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 


* l! » . 




l . t. y ì 


La critica dei fenomeni deqenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economico 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento 



























l’Unità / venerdì 26 maggio 1978 

Gromiko oggi a Washington per incontrare Vance j Pre 5S0 Teheran 
li # -, _ _ _ j Altri due 

Il negoziato SALT condiziona oppositori 

•i ■ ■ assassinati 

il dibattito ONU sul disarmo ! ^ 

II peso determinante delle due massime potenze - Polemica indiretta tra vice- j |i . v 

presidente USA e ministro degli esteri URSS - Interrogativi sulle prospettive uCllO SClà 


PAG. 15 / fatti nel mondo 

Bufaiini: la fermezza era un dovere 


Dal nostro corrispondente ' 

WASHINGTON — Molte prò ; 
poste e molte acciiic reei 
proche tra Stati l iuti <■ Limi 
ne Sovietica ali as-cinbleu | 
dcll'ONt’: meri oìecli aveva 
parlato Mondale, uggì parla 
(ìromiko. Ma la i calla può , 
e siero riassunti m ma sola 
cifra: un milione eh dollari , 
al minuto \eintono spesi n< I 
mondo per le armi. IT una 
cifra agghiacciante. K non i 
c c sintomo clic |xu'a lur ; 
ritenere clic le co-.c si st ano ; 
avviando ter-' > un muta 
inclito mi -1 a n/ia !>-. 

La m-igg:or parte di <j> m• tu 
(l< 'laI I» \ .clic mipa gutn ilai!’ 

I KS's e datili St.it; 1 fili ;. , 
Scnihrcrchhc. ina. < he pi t 
tutte c due le sopì r j>■ il i i■ /•■ ,a j 
spesa per le armi sia de. i u ' 
tata o st.a d ci litui.(lo n'^.ia.- 
ca ai due si itemi. pur i •> i 
profondamente (licersi l'ino 1 
dall'ciltro. Nt ll'aula ri»• I pa ; 
lazzo di vetro .si (natile un , 
scuso diffuso di frustra/.ime. | 
la' due t;r.indi puten/c moli : 
diali non riescono a trovare 
accenti im-iuiui-uv i. Mondale ! 
ha denunciato con molti» vi I 
tiorc lo .squilibrio che a suo i 
dire si sarchile di tei inaiato j 
tra le for/c della NATO c , 
(incile del l'atto d; Vars-ic in 
ni Loropa: uno a tre a fa¬ 
vore di que-te ultime Nella : 
delega/ione soeii’:ea -u ;i( ’i il i 
sano eli Stati Liuti di impe- ‘ 


1 ettari! nella difliinonc di ar¬ 
mi sofiitieati- e micidiali nel 
Medio Oriente e altroce. l’io- 
Labilmente ali uni e uh nitri 
dicono .1 cero. Ma né vi 1 1 uni 
! né ti1 1 altri muli.(citano una 
1 ( re(hli:le colo'ita di invertire 
la spirale Di (pii il scino di 
i 11 Ustra/;one aeientuato. Ira 
/ altio. dalla ( oiis.apecole/./.u 
i (I: tilt* 1 clic se <|Oalehe sn'o 
ino jioiit.ci) si potrà minile 
-■'•ire (• ò non aeeadra all’ONL' 
I ma a Wn.sh.ng'nn, duce Oro 
; m:ko arma oggi per ripren 
i (Ieri il neiio/i.tto SALT « mi 
\'anee al dipartimento d, 
.stato 

(filali si no le p: o-net! tc e’.' 
Tutto (pici ( iie si pilo dire 
. oggi e ( he l'atmosfera e abita 
st a n/a i olii Usa per poter a/ 

| /a l’ila ri • prec .s'nni I rappm ' i 
1 tra I RsS e Stati I ulti hanno 
se n/a di il tino sul ut o un dete¬ 
rioramento ;u Munito allo svi 
I lappo delle vicende africa- 
; ne. K la < amputimi di Car- 
, tir per es-i-rv in quu!ch(- 
I modo autorizzato dui Contires- 
: so a fornire armi ni r.belli 
angolani non ha certo contri- 
! Iiiii'o a mighorari* l'atmo- 
I sfera. K’ dubbio infatti che 
l un eoniiresso che si truca ad 
j essere investito della questìo 
i :re se autori// ire o no un 
presidente a impennarsi in a 
/uni militari dirette o i-on- 
I trastare la pene!razione so 
i \ .etn a in Alinea possa poi ap- 
1 procure un trattato come 


filinone di ar- ! (piello sulla limitazione delle 
e micidiali nel | ai mi strategiche elio sancì- 
e altroce. Pro- j lehbe un clima di fiducia re- 
uni e gli nitri , eiproe i tra Stati l iuti e l'ino 
Ma né vi li uni | ne Soc letica, l’osi come è 
an.Lutano una i duhliio. d'altra parte, che 1' 
ta di niceriire j l HSS dia prova di disjioni 
i)iii il senso di ! Inula quando il presidente a- 
( entuato, tra i mentano un.a ua uomo come 
t oiisapecole/./.a Hr/.e/miki m Cina con lo .sco¬ 
tio.delie s n'o i po (lieti.arato (I: raniimimere 
potrà maiole ( intese clic non saranno certo 
radia all'OM ' salutate eoli piacere da Mo 
Uni, duce (irò [ sca. li tuttavia si dece aie 
■'ii per ripren , (he reni-.tra re il latto clic no 
ito SALI ( un 1 no-tante qui -ti n-sai ciiiui- 
partiniento d. stenti sintomi .negativi si poi- 
solo (Oiila-re. nella eap.tale 
e p: o-net!ic e7 ameni ana. ut centi non peni- - 
- si può dire mi-tK i. Il tapo della deliba 
losfi ra e »ibba i /un.e degl; Stati Ln.ti al ne 
per poter a/ L-o/ia’o >ALT. ad esempio, ha 
on: I capponi ; da Inarato meri ole-li (he uh 
iti I luti hanno ’ ai (ordì fino ad ora natili.miti 
libito un dite- : som- (inni Imiti e non .ican- 
l iiiiln allo sci i toiiiiio-i per Wash.mitini. Muli 1 
•menile africa- i ha ani he aggiunto (In- la eoo 
latina di ( ar- troparte ha fatto couivssio'i: : 

in (|iia!che i importanti, l'iù (.ititi 1 (li j 
o dal Coimrcs- | plomatmi sovielu i. Ma anche 
irmi -ii r.belli j da questa parte l'accento cic¬ 
li certi) contri- • ne (mito sulle fxitcnziahlh po 
ilare fatino- j sitici- dei colloqui (ìromiko 
Ho infatti che j Vallee. 

he si truca ad ; (Ù limitiamo u registrare 
della qtiestio- ; queste [xi.ii/ioni. Altro min si , 
ire o no un ! può fare. Di sicuro, colmili ì 
ipetinars! in a- ; que. ci é che (|iiale elle sai | 
’lirette o din- j la conclusione del iii-iio/iato | 
netra/ionc so so\ letico americano essa m j 
i possa poi ap- ■ fluen/eni profondamente sia | 
rattato come ‘ il prosteiiiio dei hivor, della * 


assi milieu dell'O.W sia la 
rainione d(-| consiglio atlanti 
io in pronromm.t martedì e 
mereoledì delia prii.-siiini set 
timana. L'annmino di un ac¬ 
cordo sul SALT infatti (lardi 
he da una parte c certo 
slancio ,ilh' d -missioni all’ 
DNt' e dall'altra eliminerei) 
In prolialiilnicn'c dallo atien 
(la (lei Con-■••lio '.mi'•• o la 
(iilestKH.e della bomba al m-u 
tror.e. I n amimico in scimi 
coni no risi hierdibe di far 
diventare l'assemblea del!' 
DNL un (-seri i/io diplomatico 
con a - -a. j/H ilo s|H ran/e e il 
consiglio otlan'Ko la siile d.-l 
la assim/ione d- una dceis one 
eroe kI.i di (iri-e-iiic'iie. Per 
(('lesto tutti “li ocelli sono 
puntati sii Uu-iin"U>n. anche 
se ;i Ncii à ork sono riuniti 
l rappre-en: "• ' paesi 

tra ( il. numerosi capi d 
o di iiocerno. IT. .ome s'è 
iiia dotto lo specchio del 


TKHKHAN La |j».li/:a ha 
annunciato di avere ucciso, 
nella ( ittadma ind i-tnale di 
Maraj. ami «urto:'sta i-1 a - 
mn marcs'a ■> che tentava di 
sottrarsi alla cattura: due 
giorni fa un suo compagno 
aceca a sua colta pt r-o la 
Vita m un lonflr.to a fuoco 
(on uh alienti. Macai è un 
(entro .ile s; trova a 'fi chi¬ 
lometri ad oc e st della capi 
tale iraniana 

I due oppositori U»'i .si i se¬ 
condo una tecnica celila, co! 
laudata, la |X)l;/!a h ricfim- 

-( e -< '.errori-'.: >, e nreler.sco 


, (Ddlld prillici poyiDd) 

| Seamai'tio; fesponente .-oc.a- 
I ll-ta — ha detto Andre.)'.!. — ! 
I ha ritenuto di criticare mia | 
1 a-senta mancanza di pattimi ' 
, umano eia parte dt! liocorno. I 
riprendendo conce'.'.: già ima I 
ti da strani avenetroppo l 
i c;e:m a; tcrrorut:. • 

| 11 capo del liocorno ha po. i 

repheato alle o--ere a/.oii: | 
! eiie proprio ieri mattala ave- . 

c a reni palili!.c lio la ni igl:-* I 
i d; Aldo Moro unno mar ’o I 
1 aveva e h.e--'.o ’.in'au'o brindi ! 
. ta. non l'aerea ottenuta per 
i mane .m/a (li fondisi. No a 
me né al ministro dmil. ntcr- ! 
n: -- iia detto Andrei::ì — 1 
è mai arme.P.a questa rie lue- | 


(tu- :ì tori ori-m.) è ancora limi i te:v Scarnarci". rivendicare 
Imuii dall essere seriamente ! una presunta concedono del 
colpito. Compiti severi, dim j rapinino tra l'iixhv.duo e i* 
due. c’i stanno dinnanzi. Hi- I Stato, elle nor i semai.si, 


inie. ca stanno dmiianzi. Bi¬ 
sogna allora ituardare ai pio 
b!« mi cciinplessi e (Libelli te 
non solo a qiioìh dell'ordtne 
pubblico) dìo occorre affrun 
tare subito. 

No i è mia i’Pc'iz o::e -- !ia 
aformat.' H.ifal.it: -- ripren. 
doro a quest.i projHi.ì.to le- ,xi 
-./o'ì: dei couv.n.sti. iì là espo- 
-to ,n:i piavisio.'.o ed etlica- 
c i.i :.i u.i.'-t'uulu da! c ompa 


uno uri 

111 i * . »It. 


Cjll.l n':U 
batt ::o. 
I.r n: 


a.c'u.io p us isaz.o:.i mi 
p.uito c nierso dal d; 


tu .ma rigu.trria una que 


sta o. d'altra pai te. piuma I 
j dt-1 trame o attacco tenori 
sia del Hi ma:/o nessun uo 
i mo |io!;tiio (> (h tiocirn.i tua 
j ca auto blaulate. 

Il proiitoin.i do! terrori-mo 
• -- na quindi affermato An 
I (h'eo'.ti -- e mutino un (irò 
| lilom.i toc :uc o o poi.' ho. 

I 1. rciT-ni ic ca eonii).('tuta >u 
i duo ir< (iti Adeguando j n-i / 

‘ /. e : -ore :/i d: -ieUlo//a. 

in-uffii u nti ora .dia urne ita 
1 (!•■! momenti), c hattmidos. 


momento. 


liquidarli - an/ohé t'orli in ì l H ' r riinuocor*' 


.one i arre-io> erano s-.i: -orpres: 
Per I all interno di un 1-tit.ito :m - 
s( 11 m i ' Cer-itario. e -ì orano r.fiata 
nelle 1 li di ■< far-: inn-iTosiare . : nel 


mondo in cui 
mondo, cioè, n 
spetto della 


ni viviamo, l'n 
nel (piale, a di- 
eitrem-i diversi¬ 


ti di -< f.ir-i inH'iTosiare . : nel 
conflitto a Inoi o i he ne ( ra 
icaturito. l'uomo aceca tro 
vato la morte menti e la don 
mi era rri-ei'a a fauitire. 

L episodio eolleiia evi 
di n'ementc alfoiuki'a d; ma 
nifcstazion: popolari ( he ha 
seo.sso no>>li ultimi mc-i — e 


all'Io 1 Ila / j 
: -ioti! c//a. I 
.dia gravita • 
liattolhlos. ! 
c.lU-o pii! ! 

po' 1 -ino (i: | 
a ali i !) i-o i 
io oecr-ieo. j 
- a 1 ' ■ i t ! t. ■ . i 


ta elle si è venuta ( reando in j anioni ci-iso la metà del me 

■ questi ultimi trent'anni e dello : se in corso - tutti- le nrinm- : 

; ripetute ricerche di stralet'ie ; pali città dellTran. Proprio 

l alternative a quella bipolare. per la partecipazione a que 

, i nq)|)orti tro I HSS e Stati -fé manifestazioni di forze 

j l'niti esercitano tuttora una (leiropixiiizione tradizionale, j 

i influenza domili.iute. K‘ un dei militanti (Iti cari “ruppi i 

I dato che la miutiiioran/a dei della sin.stia c- di latitili stra- I 

j paesi del mond.i considera n<-- ti reliL'iosi. lo autorità aveva- j 

i -jatico. e non a torto no etichettato i promotori del | 

! Alberto Jacoviello ! .. 


« ìsBuno 


La linea della DGB per i prossimi tre anni 

Ampio dibattito sulle mozioni 
al Congresso sindacale tedesco 

Ritenuta impossibile nutazione concertata» tra governo, 
sindacati e padronato - Una dichiarazione di Bonaccini 


Forse le elezioni in autunno in Inghilterra 

I liberali rompono 
il patto coi laburisti 

L’annuncio del presidente del partito 
Steel - Callaglian deciderà in settembre 


Dal nostro corrispondente 

AMHURdO — Per tutta la 
giornata di ieri (si proseguirà 
anche nelle due sedute odier¬ 
ne) il congresso della confe¬ 
derazioni* tedesca dei sinda¬ 
cati (IXìHi è stillo im;x.-.«tna- 
to nella discussione delle mo¬ 
zioni. (’t- ne sono quasi 400. 

< he. viti via rajtitruppate per 
tema, debbono (lassare alla 
appi ovazione dei delegati. So¬ 
no queste mozioni elle, con- 
i it tamente e nel dettajtlio. 
stabilisci un la linea della or- 
uan:/za/ione |>er i prossimi 
tre anni, 'fra ((nelle finora 


minto di que-to conure-tri é ' 
stato dato da Aldo Honaccini. i 
membro della segreteria del- j 
la L'(ìlL. Il i onere-io. secon 
do Honaccini. ha nesso io ri 
bevo i! erande imoetitio e il 
ruolo decisivo del sin-locato 
tedesco nei “rondi problemi 
dello ,-\i!u()|>) (iemocratieo ' 
della HIT ed ha rem (-video- | 
te che e.-so ha prtso coscien¬ 
za della fine di un periodo, j 
((nello della tranquilla ammi¬ 
nistrazione dei martjmi deri¬ 
vanti dallo sviluppo in una 
fase di “rande espansione e- 
cnnuuma. Honaccini ritiene 
che si a (ira ni Ila UF I' un 


(lesione, ma per scelta poli¬ 
tica. Infatti, è stato .sottoli 
neato l'impegno democratico 
del sindacato in Kuropa Oc¬ 
cidentale clic svolge una 
grande funzione unificante ». 

Con l'invio al congresso di 
una delegazione guidata dal 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA - Il leader del ! 
partito liberale. Steel, ha ieri j 
formalmente annunciato la i 
revoca dell'intesa con il go- i 
verno di minoranza laburista , 
a partire dalla fino dell'at- I 


ministro sembra mantenere 
aperte le sue scelte tattiche, 
evitando di specificare poh 
blicamente quale può essere 


l’eventuale slxicco alla vigi¬ 
lia della (inissima sessione 
parlamentare: se la ricerca 
(ii nuoci sostegni (nazionali 


■ lontane. ,-o--lali e pc'-ino ò; | 

i o -1 : i Hit*, (he - ( a ! ! i ! > i m.* ( 

di (('lesto n : temei io eversivo, j 

Dopo aver ,-o-te.r.lt-) ihe a i 
, > 1 lo acc.-o ii> i,i esule, alme 
, no |>er ora. i v s-una :iz.i 

! (i; nuoce leggi. A idreniti ha 
!*a ìiamato alla neces-g.i di i 
alfroutare i nuovi e “rovi | 
iirolili-mi polita i .siiperan lo ! 
! Cai ila- die li.on.. e metti :i ! 
| doii a! lavoro con uno >pir.to j 
i di i olkilxira/Hi'ie tra forzi- J 

■ democratiche, per l .ittua/io i 

n ■ di un |i"o“i\tmma di rat I 
novameuto (irofondo. i 

IT Un co:ice"o (jili-sto sul i 
! (pi. de avevano in-i-tito un ! 

I che l senatori (lei gì upp; de! ! 
I la mag“ioraii/a 'Bufaiini. de! ! 

| i ai d.scor-i rderi.mio pm ■ 

I sotto. Rartoloniei. I)C. Fi:ies 
s; P.sl A-ios’o l'SDI. S-i.t i 

du!::i: l'R 1 • e !'.: kì: pi-!)'!, ute ; 
di smi.-tra Romano, mterct - 
.iii'i p r di-, inara/ioiie d. co ; 
to. ne.infermando ,1 m-tc | 
c io ad una azione efficace i 
ilie nani: insieme a seonfig- ; 
•gei'e il te'Torismo e ad una I 
attua/ioi'e iMuida del jiro- j 
“ramina di governo. 5 

Nel suo intervento :1 m'ii J 
pugno Paolo Hufahni l'.a c'i 
forza sostenuto l’esigen/a dei- | 

! l'unita tra le forze demoeri- 1 
1 tieiie per fronteggiare con ef- 

■ (icacia reversione e Lattai io 
j terrorista, e insieme (H-r as 

' sumere con senso di respon 
j sabilità i compiti dillicili ( he ! 

| sono di fronte a tutti i nnr- 
! titi della maggioranza. K' da ! 

I (|iii -- ha affermato — che In- j 
sogna partire per un dib.it’ “o | 
approfondito e utile su qti e- ; 

! to è avvenuto in queste dilli 


s' io: ii* -t-ii-a diihoio centrale. ' 
(.he non e solo retro-petiiv a ! 
per, he po.u- 1 ei:ge.i/,t d -a 
Pc “are d.ca rgi'U/e di appi i / 
/anien'.ti. o p, r lo mi no d: ev : 
tare i!,e le il.C ergeil/i s, tea 
sforni no . i contrasti che pe 
se.’eliiicro nega'.c amc'i’c -a 
((alla politica aiuta!’.a flit- è ' 
i c-s.ir.a. ni r.lt n-eo .i.la , 
deila fcrmc/za nei mu 
f.o.ìt. de. r.catti delia Hr.ga 
te ro--e. l -ua ' gaita dai 
coca : IO. approvata dalie fur ' 
ve del'.i magg.o: .ei/a e dal 
Pa: lami ..to. ma c :\ aceniente 
v H a'.,, alni, no ;x r ! modo ■ 


Na.’l > 
da ec o. 
gonion: 
social - 


a;ip''o’. .ita dalie f 
magg.o: au/a «• , 

Pa: l.iiiu ..to. ma c :c acenie 
< a a'.i, alni, no ix r 1 m> 


(Olì, o it. 
! a . ila . io.-: 
pa .cola re 
'..agno Se. 


Ha : itcs i ,() ,it:aa 

ipagni mi. .al;. I in 
:cr. s, ra dai ami 
"Oa.'V.o. ed ani il.' 
:.t ii alto ilei i o 
'..'ali' del par:.io mi 


vigi- i cili e tragiche settimane 


segiOtarie) generale. Lama, la ! tuale sessione (larlamcntare • vti st oz/t's: e nlsteriani) ner 

celi ^ lo. vnntn cnl t o i no:» ro ' .:. )...):.. i 11 * UlsU rialti ) (H r 


C(ìIL « ha voluto sottolineare 
l’adesione c il riconoscimen¬ 
to della fruttuosissima collii- 


Ixirazione e delle relazioni di ' divisione 


1 nel prossimo luglio. Il Pre- 
j mier Callaglian c stato per- 
i scnalnu-nte informato della 


la continua/iono in carica del- 


tipo nuovo che >i Mino instau¬ 
rate tra la nostra confcde- 


mterrompcre 


cosiddetto patto Uh lab ed ha 
replicato con un breve mes- 


razione e il IX»B. Del resto, j saggio, in cui ringrazia Steel 
è in atto un processo di omo | p Cr hi cooperazione fin qui 
gem-izzazione nel sindacali- | prestata nell'interesse nazio- 


Lamministrazioiie laburista, i ta. Hufalim 
ojipure — come appare seni- 1 me i comi 
pie più probabile — In con i spre.i-o m 
vocazione delie elezioni gè- j due me-i ii 
iterali anticipate. ; p.ita la trag 

Callaglian avrebbe preferito i ,IU ‘ ancora ( 
asjK ttare almeno fino a dojxi j hi ad Aldo 


Dopo aver rivolto un pen¬ 
siero commosso a tutte le v.t 
lime del terrorismo, e in par 
ticolure all'iinorevoli- Moro e 
ai cin(|iie uomini della M-ir- 


ricordato < •* 


appi'.ivato \e ne sono due di ì periodo di conflittualità piut 
grande rilievo agli effetti del- | tosto aspra, come dimostra 


La/inde sindacale. In una si 
afferma la imixissibilità di un 
rito: no alle vecchie forme 
di '.l'azione concertata tra go- 
ccriio. sindacati e padronato 
per trovare una solu/iore al¬ 
lo granili questioni economi- 
i ho e ai conflitti di lavoro. 
Nell altra si (Miie l'obiettivo 
'Iella riduzione dell'orarso di 
■ acoro a .'là ori- settimanali. 


affrontare con -xissibilità j glie 


| il rilievo che il congresso ha • 
| dato ai temi della piena oc- | 
j cnoa/ione. della razionali/za- ! 
I /ione, dei modi di lotta sin- , 
j dacale. t La coniiittualità — | 
! ha detto Hmaccmi — viene ! 
j ai-unta senza ini ertezze, ma ; 
, nd'a del unzione degli st rii- | 
menti di organizzazione elio . 
i oti'i ntono di far fronte coti ! 
i maggiore efficacia alle batta- j 


■>1 annunciano 


(I, successo il problema della 
<Lmk cupa/ione. 

Tra le mozioni di carattere 
politico ajijirovate vanno sot¬ 


tolineate quelle che riguarda- j menti- 


tondo Henaceini. di grande ; 
interesse è ambe il quadro ! 
delle relazioni internazionali 
fornito dal i (ingresso. <. cena¬ 


no .1 rifiuto della bomba neo 
tro.rea ed i nuoci strumenti 
ri distruzione di mov-a e la 
richiesta di mi/iaiive a tutti 


i livelli per un intcriore -.Vi¬ 
lnus) della rx)iit:(a di disten¬ 
sione e della riduzione dogli 
a ni,amenti. 

l’n primo g.uch/ai sulLanda- 


menti- pju avanzato ris ietto 
al pa-sato Dall'andamento 
del dibattito risulta evidente 
ohe i i fenomeni politici e so¬ 
ciali vengeno consuleiati n'-l- 
i.t '--ro dimensioni- malt. na¬ 
zionale. stvci.ilmt rte curo 
pea: sigtjifieatica è -tata la 
cita/.one (iella situazione ita¬ 
liana. noi ;s.r commo-a a- 


: smo europeo, al quale tutti j 
) hanno dato il proprio contri- ‘ 
I liuto. Quello de! D(IB e de! | 
; suo presidente Metter è stato 1 
| molto concreto e decisivo *. ! 
• A (iroposito degli immigra- j 
| ti italiani nella Germania Fe- 
i fiera le. Honaccini ha detto di j 
' s;>erare che il congresso con- ! 

tribuisra a migliorare la loro j 
! situazione: t II problema de- j 
j “li emigrati sta perdendo la t 
| sua carica velenosa, por di- j 
1 ventare occasione di incontro : 

I tra lavoratori di lingua di 
| versa per l'unità operaia. I 
rischi per i nostri emigrati i 
a causa della crisi sono rea- • 
li. per cui vanno intensificati ■ 
gli sforzi do! DGB jx-r Limi- 1 
tà. la partecipazione e i di- , 
j ritti degl; immigrati. Fu ulte- > 
■ riore impulso a migliorare ' 
quo-ta situazione verrà certa- 1 
mente dal convegno sulla e- 
migr:i7jone. che si terrà en¬ 
tro l'anno ad Atene ». 

Arturo Barioli 


■»*» il mie l V O.IV, IKW.n/ - I f I , _ 

e anticipa una verifica ! ' ! . 1*™. fra 


ra La! 


del ((tiiidro politico nel pros¬ 
simo autunno entro i parame¬ 
tri programmatici finora -x-r 
seguiti sull'obiettivo del ri¬ 
sanamento economico 
Per ii momento, il primo 


! Missioni militari 

t 

' di Marocco e 
Egitto in Zaire 

; RABAT — Sì è appreso che 
; due missioni militari maroc 
j chine si trovano da domeni¬ 
ca nello Zaire. Secondo quan¬ 
to è stato riferito, la prima 
i missione è composta da una 
ventina di ufficiali e sotiuf- 
i f:c:al: 

AI Cairo si è appreso poi 
che un ufficiale superiore del 
l'e.ierrito egiziano è attual¬ 
mente nello Zaire per seeut- 
, re sul posto eli sviluppi del- 
. la situazione nello Shaba 


1 tro. a quoli'ejxxa .sarebbero , 
entrati in vigore i nuovi ruoli . 
elettorali, che si dice siano ( 
favorevoli ai laburisti. Ma. ! 
. forse, le circostanze gii ini 1 
pedininoli di indugiare an : 
(•ora. Del resto, le sollecita- j 
/ioni ad approfittare della | 
; prima occasione, alla ripresa ! 
j autunnale, sfanno aumentai)- 1 
do di giorno in giorno. Gli ! 
ultimi sondaggi demoscopici | 
; hanno rivelato, fra la sor- i 


1 me i comun'iti- abbiano <• ; 
i .‘.proso in tutto il corso d. i ; 
j due mesi in cui si è sv ,!up , 
: (iuta la tragica vicenda. »■ io- 
; me ancora esprimano, non .s, ( j 
j lo ad Aldo Moro e alla funi - i 
; glia, ma anche, come è gi i , 
| sto. alla D(\ la loro piena s., 

! diiretà. Lo abbiamo fa'-o 

— • Ila (letto — COTI s|:x,.;-;'.à. 

! oo:i lealtà, anche ne: g.■):■’•• 
i r!< Ila ( .impaglia elettora'»- (’. 

, saremmo aspettati clic la s-.j 
I sa lealtà e correttezza veis 
j se Usata m q;i, Ho itesi.) 

| nodo anciie verso d: no:: r..i 
i ciò in larga m stira non - è 
; verificato. 

J Oimti'iqiit- -- ha prò- gT 
: to — ccrtamei'te oggi è n 


I In’.mto dc'id, ro due sub: 

! to clic non abbiamo trovato 
j nulla il; scurii.doso, tanto me 
j no d: ignobile, nelle scelte 
} c !l c ha r.tenuto (li comni»-re 
! il Pa-tito socialista durante 
| la dr.unni.-t ca (- pai tragica 
i vicenda dell onorevole Moro. 
, Bufaiini. a questo punto 
: dei suo ilis ( o---o. ha ricordato 
: ciuatito afft-rmato nella so 
: (luta (k-i i (imitato centrale co 
I muni't.i tenuta prillino nei 
g.o- n: ai i ni Moro era 
J qai-sirato. In ((.iella iiu ,ii,ii 
; Ile - ha (lei i i) - soste! lei 11 
- mo una rigorosa po'./ionc ,!: 

! lo"a a fondo, <1 i i ,i:i(lur:-(- 
( o!i f'-rmc/za, e.nero j or ni: 
j nah delle Brigate i-om»; af 
fermammo clic non bisognava 
j (eden- al rie.it'd, ma inveii- 
| mobilitare il popolo in una 
| a/.one d vigilanza e di so 
j stogilo all'opera degli organi 
| dello Stato imnr-gn.iti nella 
i lotta al tornir.smn e nelle ri 
{ cerche del covo dove era to 
, mito pr.gioirero Moro, là prò 
Jirio in quella riunione, prò 
l isamente nella relazione (-br¬ 
io ho tenuto — ha detto Hu- 
falini — s; diceva i he nella 
| politici) di unità tra tutte le 
| forze democratiche, l'unità e 
| la collaborazione tra cornimi 
sii e socialisti sono [iurte es 
j sen/iale e decisiva. là per 
! questo si sottolineava il va 

■ lori- delia indicazione fonda- 

■ mentale scaturita dal coiigres- 
1 so nazionale di-! PSI. circa la 

(x)ss |)ilità di una politica di 
! unità democratica e na/io 
I naie. Approfondire e miglio 
i rare i nostri rapporti con i 

■ compagni so, -aiuti oggi è un 
: i oniiiho fondamentale prillino 
' per andare avanti lungo la 
; 1 tti-a dell'iurta tra tutte le 
1 f or/e (ieiiloeratil ho. 

I 

: \ olevo dire questo per sta 

, b-l:>-»- il e,ira:*<-re oggettivo e 
sereno r !»e credo debba im 
pronta-i- li di'eusiione. ;m 
(he se divergenze ci 'imo s’.i 
Tt* (• r! : i.ì* (*-"t rr K* 


uim presunta conce none del 
rapporto tra l indiv.duo e i*> 
Stato, clic per i Mivialisti sa 
tviilH- una ceuve/iooo se 
(ondo la quale la vita indi 
v iduale e il suo valore deb 
bailo essere difesi tomo [ire 
tinnenti nei confronti di uno 
Staio totalitario, di uno Stato 
Melodi die ispirerebbe ave 
ce la i onco/ione die ha por 
tato a in atteggiamento d. 
fermezza 

Qututo Stato Melodi sa 
rebbi- limi è stato detto, 
ma e uno sfondo idoolog.io 
una spettro ciic >. agg ra da 
(piali he tempo [K-r l'Italia, 
lo '[nitro (ii un ,ulordo tra 
una tradizione cattolica e una 
tradì 'ione lomuni'ta che 
sdii.u linei) 1 ).-io l'individua!.- 
ta le rag.on. deil.i 1.berta. 
Ne.u siamo stati d'act orilo, 
da evo. uni determinati ar 
gonion: : proposi, dai p.iri.to 
scemi 'ta. t- ni- alili:,uno 'pa¬ 
gato :! peri hé questo senza 
alcuna volontà d: inaurare i! 
[in”:'.) soe-.i'uta Peiahé dilli 
que. ni. domando. es!'s;K-rn 
re o““. la ;xilem:ea. da! mo 
mentii ehi- non é utile né ;vr 
i rupi». T’t attuali, “é ;vr la 
letta al lerroruino. i,é ih-: - 
;i"i’lviì’e a. eompt. eomjiles 
s- i!u- s'.inu> ii fro-'ie u'Ie 
far/e iiomeer.it che e la in.it 
g.or.m/a che sost.onc 1 attua 
le governo’.’ 

Nel s.istenen- la i.ne.i del¬ 
la fermezza ha prosegui 
:,i il compagno Rufalmi 
r,(i!i e: s.amo or-onta!:, coinè 
qualcuno ha voluto i rodere, 
sfiondo un astratto prine.pia 
<1: difesa deg'. interi-": dello 
Stato d, il.ritto La realtà è 
vili- ([nella (Iella fenile//, i. 
del rififnto della trattativa, 
é stata una via obli!.“.ita, 
non ni contrasto con la si 
i urc//a (tei cittadini e la 
ii.ftua della loro v ita. ma. 
proprio m futi/..one d. que¬ 
sta s.i are/ -"a e ii. questa di 
fesa 1 )av v ero s; è i h e 


i-s; 1 'jh-ra 
da! mo 
le né por 
é ixc la 
né ix-r 
coinp'es 
o'-te ii'le 
- la mag 
e '.'attua 


' ve convincere uni banda d: 
I assassini a rilasciare Maro? 
j Seguire la via della ferme/ 
za ha detto Bufalm. — va 
! uno dovere per il governo e 
' per tutti. Seguirla fitto m fon 
! do era, no: crediamo, il solo 
; modo per sicure di salvare 
| Moro, mettendo chiaramente 
j : banditi d: fronte a questa 
[M'i/iono: non sperate n tra! 

1 tative. in possibili comp/o 
me-'i ; nessuno s.iirag’.o v; 

1 verrà aperto m tal «epso. au 
. elle [ieri he se uno sp:rug!.o 
v: venissi- [H-rt-i. vo. fu-v-- 
. la r.c!ìi-.uta d: spalaiv. a-e !“ 
[X). te. M nessuna parta noi v. 
potremmo spalancare, e aì’.e a 
voi sareste attratti v.-is- r.ui 
, presaglie i itiviir 1.'.somma ’a 
! v a della fermo/ m da .-a ’e 
i (!: latte lo forze di ilio, rat Tc 
ntmite era non mi’o doverosi 
j e giusta ma. eredi.neo Li s > 
li da tentare tv Lia-ilutr 
tu. pt'i’ la s.dv e/.-.i d; Mvl > 
Moro 

l ’.i nlt-m.i ( 'Hu-do’-ar ii-.< 

| - - Ita sostenti' ) Bufa lini pi 

■ sia i oii-ent .'.a. al d: la d tu" e 
i le |xi!rm:eiu- di qm-'ti gio-:’ . 

’ e (Ielle sett mane pass.ep C e 

■ do [irofo-ìd imi'::!-- n-’-l'Titseo i 

1 ’-.i li: ! :t .i del bene comune d i 
. ([Hello d ogni singolo ,-eH i 
ìn-eiiarabibtà delie -.givi 
del’;» soe'et.i i' delio Stato d i 
| quelle dell'auto 'orna c uie'U'-i 
ne indiv duale e p’’’(a*a ima 
| (lutiu/ioae che è fu al imi-n’o 
(I: un re,uno . 1: 1 bei tà non 
mteg: aiuta Ma non è retori 
ea mfoTi.ivt- i g-ov ani. le n - :. > 
ve genera no u i.uiz: < redo sii 
doveroso farlo* ,-he ''"inanità 
ha iirogredi'o e urogu-dirà r< ! 

: sapere, nella “'iu! />a. nell i 
dignità e ne'la libertà anello 
gra/ e a eh: ;x-r questi -deal’ 


non ,:i 
iurc/za 
li.fiua 


.“.ita, 
la s: 
e la 
ma. 


s'o lì-afab.T. 
i ! eduto ilie si 
dere la > gre. 
s;).etat.. fero, 
dee.ne di del. 
è i reduto da 


- q.ì.deuno ha 
P' : '<—e (•’!) « - 
a > a liaudit : 
t olpevol; di 
t.V Davvero si 
(l'.iali'he parte 


io a 1 ' 
-am>: un. 


t tic la Repubbl.ea .tal..ma 
potesse r.conoscere i! titoli 
di “uerr.g!lei’ ; . il. parti" ani. 
a gin;-- (aliaci- solo di spa 
rare. se(jues:rare. tendere a“ 
guati v .li. imi !i> siopo evi 
denti* di eolpire e abb.utero 
le utllu/lon; della nostra di¬ 
moi razta? Davvero 'i è peti 
salo clic ((licita fono una via 
pi rro“ril)i!e e utile, clic po 
lesse ('ssere una cosa sciupìi 


die la Reni 
potesse r.con 
di glieli’. elici' 
a gì n'o- tapa 
rare, sequestr 


ò stato (hsoo'to a s.ierifii .a> - 
la vita 

("ti ha in i mi \!do M ■■ - 
un uomo politi,-o p.dj-mo na 
demo, ratieo .tal ino del ,e m 
le abbiamo sami'o apprezza 
n- le dot: a e, he ( in.md i f- 
stato nosi ro aggiie-T'!,) a''*’.’ 
sano’’ Oggi pai p.-n -aniv, >m.> 
elii lo 'la tic un 

Sap!)'amo pi ro ha •>’- 
eli: o Bufaiini che gl; u 
s issili li.nino v olutii col-T r - 
l'uomo poi.tuo clic avoca '.» 
vorato, seppuir seguendo u" i 
via e con r- sultut i i o:it rad 
(làuri, per allargare le bau 
(li con senso dello St ito de 
inni rat’ -o. Sappiamo eln- h.m 
• hi tu ci.-’u Moro tier fare ar 
retrare i processi po! tic. 
avanzati pkum m nvito m 
Italia, aiulu- vom il mo crii 
tributo là* compito di tutti 
fare fallire questo dts-. g , i 
dei terroristi 


moto m 
mo re n 
(h tutti 
dts.. g , . 


Palmella censuralo 
dalla Camera dei deputati 


■ sereno i :>r credo (lenii,i iiu 
pronta'!- li discussione, an 
(he se divergenze ci Mino s’a 
Te e ci ii.it “a-,-io (■'-, re F’ 
vero eh.- non '-amo s'.iti d ar 
i eo“((i <:-■<■.) Ti-i./iat va e la 
linea a's'in'i- ad u.i certo -no 
ll'.e'iM da' [).!’’!-rr» s,> -,dista 
•mila (b’am’i'.a* ca v T c-da di-1 
la a)!-.a di Moro e delia 
sua ti-mu'a sor!--. Questa li 


presa di molti osservatori, un 1 ((-''ano non fiutare cimi' 


1 lieve, ma .sensibile vantaggio | 
del partito laburista sui con- j 
. scrvatori. D’altro canto. Fin- 1 
! dice di popolarità personale ■ 
di Ca Taglia ii continua a su 
j perire ciucilo del irnder 'iri- j 
, l'opposizione, 'ignora Thal 
| (ber. elle le ste.ise correnti i 
1 dì opinione moderate non gra 
, disiamo tro|i|x) [ier le sur u 
; scitc demagogiche più siri 
* denti ; 


la fase caranerizz.it i di! d 
lorc. dairindigiia/Ki-.»' i' ,1. 
l’orrore, dagli interrogati- - a 
gO'e.osi e dalle Melte (itti 
li (' bl-mcntos’-. D’altra n > 
te siamo a'ieiie tutti cu- . • 
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il (l'trma- 
re Tioa è 
n-.iui-'e 


a. iti* mio (•'■tii.tii rei. 
no Chif-llui;. ( ’ie :) I 
a iv.-t-i a fere ’e 
fa'ti- ieri da! set;a 


- ROMA -- (UFP.i Severa 
[ cen>ura della Camera a! de 
: liutaio ladieale Marco Pan¬ 
nello ria parte dol a commis 
Mone d'indagine cu-:.tinta a 
norma de! regolamen'o rie! 
Las-semlilea in seguito alle 
accuse che egli rivolse al re 
pubblicano on Adolfo Da' 
taglia La eomm:s..:one. eìua 
mata ari accertate la fonila 
te/za riog'.i adrieiu'i iii,i„: a 
Battagl.a nella qualità (il T-ot 
•n-,egretar.o agl: Affari e Tu¬ 
ri a’rejinei (iella .sigla rie! 
tra”a'n ri, O.umo con ia Tu 
gOslavia. iia eonriUso la .iiia 
uscii ( ''a s'a mie-min elle le 
accuse — • uìtmee a teline fa 
mini abilita >, del dep:it.T<i re 
[rubili vano — sono • ) i.\u 'tale 
ile^tituite ri; nr/m lancia 
inni 4 :; . 

Nella [ir.ma ;i?r‘ n deT’in 
ring.ne !a cntimismnc aveva 
vnltiro as'-ol'iro Pamieìla per 
co.-Hisrere ria in: ev.-n*ua!: 
i eieinen'i a sns'eg '.ti rieiie p-- 
siili'; e-pie. s-.o:;. a;!on r r.i''- 
nciia seduta delia Camera 
(!-! Hi ri.t e.ì.tire ’7,i ria cu: i-ra 
n.a'o :' caso P»!::i»nia i.a 
in quella .serie riinerato si 
s'eiiencìn citi- 1 “ ar-ru.s-’ nrm 
in"-nrievano r:'*Tir>: (i.ref.i 
mente a Pattagi.a tua ai 
PRI Te.s ; » 'nai ref fnbile ■ . “ 

' i: inrn ><■ cntr il’rr'tr.' ,ria 
i’annei’.a. r.rir) a $fugrj <t i .T.V 


ptapne responsabilità >. ni 
r.battuto Li commisi.one iv-, 
ra|)[ior!o ciinciU'.vo !et*o .e/ 

! sera m aula tini , ompagf.n 
| Firuno Fra celi..», pre-ident “ 
i (iella stessa ronuiiìnamp 
; Le riehliera/ion: rie ia coni 
, niiMioiie. m cu: erano rap 
presentati tutti i gruppi pi. 

I lamentar: della Camera, mi. 
state ario’ta’e all'u.,an;m.‘ i 
con il so'.o voto i miliario ,i- 
Unitila Bonino i ol’.ega ci: pu¬ 
tito rii P.iiineiìa. 

Presa ...si • nz,t del ri»'!, 

, I h rato (lolla , omini -siine >1 
indagale. I mim ev ole fl.it» « 

1 gha ha mv iato una l< t'era al 
! prc sidente di'il.i Camera f’ * 
rr.i Ingr-io per suttoimeat gli 
la ev ident*-. di plorevo.',• 


ia ev niente. ». iti piorevo.,’ 
((indizione d, dun.i—,-.i 
s: ( rea. in uni di aerr “• i 
Ilici.tu de! rea'o d; dtffate. * 
z.o.:e tri :! i :".i(|:-:o ,.,,m “ • 
e il deputa'-» Il [rim i — 
serva Hat'ag! a — é p, ::a!m."i 
re [ler-'g.i.ij.ìe mentre ne; < »».. 
Irmi: del lìrnita'i) i , - > — , e 

[Xi-i.b’le .((io'i-ire alee” ( 
'ili /.o: e I OV V lutile lite se I., 
(I ff.im.l/'o’ e (• l o'e.TI U’,1 -I- ! 

1 aula parlarne!.tare) ra-ppe* 
([uanfi.i ruult:. come >.e! r i •> 
d !t: <-,ia. ( I',- s; fa" , ri: 
-r un jierfetM ri-ffamoton . 


Posizioni differenziate nel PSI sul referendum 


li « referendum » contro l’opposizione in Egitto 


(D-LIrì nrima pdgi"- 
xpi’iqcre le praji'i.-ie di - 
ga:"i’ic » « quindi a v 
* no-'. m.i aggiunge ami 
argomenta/i-i:!: ri: qtian! 


Chi turba i sogni di Anwar el Sadat? 
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^*•11 c ! » |*l liti.I « In' * |. i 1 .1 1111 

S.nl.c n« «mi»' .il mirri inlutn • I.« * h-mic. .i\ 

p**i f -1 r - » .iiil.ii i//.i:«' .««Ili |»,t- ilm \ :.if« .iM , 

^ .1 i,irt!«T(' l i - niiil.lini i l. l’.ir 

« !im . 1 ^ 1 » i. I.«» f«n« i In* 111• If.i\ un» 

^ m li»'! «J«-l i«I««* m» *‘,*n 

p«» |.« « 1 1 \ < » 11 .i «LI 1 ««•!«'. mrimo im 

p un* *• tiri I' 1 *. \n- |.i MiiDlr.i 

rlu* .iPor.» il i i-ull.ilo in «Jn * /»» «!t iiu 

|*iI«**o: 'Mpo.I ,'J \«»Ii per >.»- «Imi »*. IVilum 

«Li*, il.1 ili «'««litio iipn -I.* \o!- \i«l.a;i!i Miuln.i 

I.i * 0 «-l.it.i »i;i.< pi,■« «»! i \ .iii.i- Ir. ( .**n» ii n«|ii«'. 


I « r *». I l 'I.UIIp.l. Cf«||*l ««Ìi l|.| 

• l.l* Ir.itIN*. .I\«'\.t -«'.llt* ii.iI«i 

USI.» \ :*•!« *»:.» « jmp.i^n.i mti- 

Til 111.»!*»! i l. | f ,«rr. « in «n i 
ilit* m* il.»\ un» ci* ciclici i .i 
»'):,»'«’ in» '**»n»« limli in «.»»* 

• t ir. lJiriil'*» un «Ii'pilt.lt«« «Irl- 

l.i '•itii'Ir.i nr! nn/- 

/»« <!i un ro’m/iii .1»! V!»'--.ui- 
«In.i »•. IVihmi !.« « ifr.i «Lm 

M’f.UlTl VTIlllI.I | »«M‘,I <ir*lil»i‘ 
I*’. ( tiniiin*|u*'. I.i-, i.i m pi i - 

p!«—i i « orri-pnn»lenii «' ^li 
0 'M , r\.«lnri «In' li .1 ll:l»> \l*Io 
'« ^^i rL*M.»r.iIi «L'»«mi» e r«*- 


7i»*»ir: ’U JpJ. "»’» > ^ -i v. I i , Lì?«'v 

• »?,* ^ t. 

I .itili,* *« «*>''»«« I» li ;.,’ -pi ¬ 
ni!,' ««»t:t»p«»-i « i i« 1 , i«'tiilnm 
pi«\*(lc\.« pm,- Ini,* .» J» .in¬ 
ni «li 1.11 « » ì | Itll/.lll |*«M 4 fili¬ 

li • «*!•»;»» «In* fi»'*ri«« s t; • * n • 

* * l « 11 ì ,<»lp«\«*Ìt «li pi,*. 1 * 11 . 1 - 
i pt «ti*I, i«• p.u l«* ,» un il .ii «* 
1*1 .i/n*m • i : - «1 m! t j ^ i*». - « i • • - 
p«ii. «», » il p.i / n»:* i »li .i/nMi’Ir 
,* L», .ili pnit!»l|,|. •Iiiii»«-:i . 1 /!••- 
ili * ; « 111 • ' * I * ,ui in». i 

«i un». ilif t*•» lime(•:«'. .itmrt,,» 
«liit*: i (« in.ir \i-li .« I « * i « «' t 

«.-..In lumi i ni p,»l il It | *ì,• I p li - 

llt*« IM'HMl » 11 -1 * l*,»i ^li'--r 

W il«|. .ireil-.il i i »*1 r«*.i 11 1\ miri.* 
Ir «li «i \ «m <* « ci i ,»f !»• I.i «il.» 
pollili.I pi f 111 .1 all' 11.1 T I \ « » V II • 
7 n»ti«' ilrl J * lumini 1 *U»J **. 

Primi .un "i .i «Irli .ipcit :ii.i 
«fri — L.l -ri ili.« un r,»r- 

ri'pnmlrnlr «l.tl t ,mn — d r-i- 
la del rrferr minili fri -ron- 


(>!,—i i ■ ,trri-j><iiol,'!)!i i- gli i 
■ c-i-rv .Ut,ri » Ik- limo,’ n-l,i 
-’;;) -r .di d.'-i-rli r re- 

gi'lr.it*» il ni li,-,olirli!,» -h. 

Il i,il>> c.i/i.ia,. ,b 

• .» -i i’ie- 1 .» .tri .«lire i.oi-t- 

(1,-1 .1/1,Oli . '*»• (JIIJ-I l t‘ (II,. I'l< I- 
I «. f ì -li i»Ilt,i - 4 »:i,» (i .»* i **r ilo 
, *»o —. 1 , 1 .»!. * In- lu-,»~ii«i il», i! 
I’., -1.1 •-11 : « -. Ti \ ii i.«- k-.^i 
». o,.a.!ir !),,\.- , »■ . ,,a-co-,*. 
e ila ■ i-.’-t (--,,!,il... 

• al il-i.i-t i,->> i |,|>.i--o.a il,», a,,il 

,I,.\ i . I.U- , *-,1 l I bl -(.^ III » IT, 

, 1 1 in nei. , , . ih- ,1 1 l’ilio / a. n 
|’,-i -,’f• un ih--, ii-i» ia- 

n,i il” (,,-i ni in. .»ii/.» ini |.i i- 
Ii’.«( >li -<uii.i,-i. A|.i c ■ i.-.li- ( 
l’.lc ( In- nuli, a (jn.i-i. rii egi- ’ 

/i.tni |<idilli'.mii-iilr alili i in 
-ii|,),,>-li I.dii 'i.ino i-(i-\ i-”n- 
inili dell.» bolli.» del muiie 
d.i eli ielle i «■ !.» |iri;i.iiie l m>n i 
.iii.iii» I» fini.») [,rr i pneiii 
e!ir non l oiidn id'Oia qi|e*to [ 


(me!” <li vi-I.i/ 1 . (loie 'min 
fonie le »ei»Iti;.»i.i di iliuli.ii.l 
di eill.idiiii (Ile -.dl.inl” -i-di- 
ei nit'-i f.i |,.»r I.-,i|’»r,>n.> in 
Intle le ili!.» grandi o jne- 
i oli- dell | .^illn. dal Mrdller- 
r,»ne.> al finifinf *ndane.i-. al- 
le jnn Ieni|H--I<»-e Iii.inile-I I- ! 
/imn dal t<-ni|>i> ili L.irnk. la- ' 
'•iaad.1 -ni terreno ilrrii:/ ili ! 
rn.«ili e migliaia di feriti? 1 
Non pre-nmi.im,’ di ».»|«erf ; 
i r-allamenli- j’i-rrln- Sadal ron- . 
lumi ad aiilare In »j»ailrae- 
elit” della -i»\ \ er-lonr. ', » - j »e I - i 
l:aai.i i In-, almenn in parie. 

• me .» parie il lo-’un,’ di 
i )• • ileii- • on-en-i m .din’ 


i ”11-1-11-1 


i apilab. io f .»■ eia per nia- 
-, iieiaie ili in-mer —i deli.» 
-na p”l 1 1 le a di limile allo 
.. I :i!I” '-olio Inllma va¬ 
lidi i -eveii -iindi/i e-pic--i 
dal!.» -lampa ”.-eideotair dopo 
le -ll’.lil del i ii'iinaio nei” 

I /.’Oiimlll-I; h Dile-ll pi/(»'n- 
li «'ii/iain li.iii.it» jH-r-o li pa- 
/■en/a... ( ira-eia in I Al¬ 
io. in-,d.-ole jia-eia. in» nmi 
di-Irilniita fra i milioni • he 
vivono IIM-I-I .lineili’'... e che 
limilo leacilo Con laido» all* 
minarria di avere am-lic me¬ 
no di quel [loro rlif lianno *. 
\rmurrk: n \nrlie prima »le|- 
l’aninenlo ilei |>re//i. I’e;i/ia- 
nn della «traila era furio-o 


mo i»-r-o l » p 
ira-ri a in I ii 
:i a-eia. in » » ». 
i milioni i I 


[•rr la riunir.» nn-eii.» i|,-i -no 
par-c. per la -I.irei.ila »-»,rrn- 
/ i,*ne della -na • la--e mana¬ 
geriale e per l.l o-Ienlala lie- 
» lie//a degli -Irani’-ii i-, i-i, - 
clu aralo i < lx- -mio arrivali 
in :ran nninei” al (.airo •>. 
1. agen/ia VI’: il |’(. •> è pic- 
i ’do. •lande-lino, debole» ma 
e an. Iie « un olimi,» capro 
e-joalorio per il governo r. 

l’ie-o nel vmlni- ilei prez¬ 
zi «lo- annientano, del ni».* 
elle manca, dei neji’/iali eoli 
1*1 .le le elle r I - ! a i n a il o dopo 
;li abbra, io e i bui dei nx- 
-i -coi - 1 . delle -linllnre • lie 
■ rollano ( un -oh» r-enipn»: un 
lernpoiale. m i giorni -« or-i. 
li» pai ali/zai.» Inni i lei.toni 
c i li-lev ’h-l < ano per 7J 
orci, i.xlai non le-i-|e all» 
leni a / ione ili i, I, ili- divo -i- 
vi. -r:i/.« lui.»;-? mollo di leu- 
derli (-■ (-diluii. Donde l’u-o e 
I lini-” i I, orn ili’ di t • onl- 
ph’Ili •» deniiuria!i e,>n inde 
fra.ori- e j ■. » i d, i efirendnn» 
per Ir- 2 i 11 1 ni a : nuovi jiri di 
vile, nuovi ani een-ori roll¬ 
ìi” una -iin-lr i già fai, uba¬ 
la da ondale di arre-li, [•ri- 
vaia dei ‘noi |iorlii or:.,ni di 
•lampa. lonorata dallo «lilli- 
ei'Iio delle per-eru/inni quo¬ 
tidiane. eppure •empre pre. 
•enle e attiva nella «nrieià. 
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del PCF 
in Italia 
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f in.’.o [>.-»r:e Jarqu-'.i [> n:s. 
•'lei CC e v .f-’Ti s t m:is.n).!i- «io 1 
.a -r/.o:v e.i’er). Oerarri B"r 
(lu ’. .cepre.-.elei.’e riv i Parìa 
me;'. - ,o Kuroiveo. A am Chn 
tailìe. Paul Lespa gitole. Da 
:..-/ì Di-liatSriva.n Drey 
fu.i. André Smiqu.c.x. Grrar.ci 
St zv.it. Piene Lari.cì.c. 

La delegazione dei PCF 
avra un incontro con una 
delceaz.one del PCI per uno 
scambio di informazioni c d. 
opm.ont su quc.-Lon; di po 
litica europea. 
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Arminio Savioli 
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ai voto nar/iaie delle ammi¬ 
nistrative) la necessita rio! i<>- 
stjtuirsi di un * polo » -• ii ia- 
i'.sta Altri ancora (Ricc imi» 
I/tmbardi, in primo luogo) 
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Tindemans costretto a correggere il tiro 

«Non è in discussione» 
una forza euro-africana 

Pronta reazione del presidente CEE all’ipotesi di una 
partecipazione dei nove all’iniziativa proposta da Parigi 


Segni di tensione 
tra l’Etiopia 
e i suoi alleati 


ROMA -- I.Aitit\ ità diploma¬ 
ti* ;i intorno a! problema de!- 
]'Klitren si t* latta partito 
laniumtr intonsa negli ultimi 
rno.si. Delegazioni al massimo 
livello del Fronte pouolare di 
liberazione (leU'Kntrea 

(FPhlì) limino avuto, datili 
fino di marzo ad oggi. in 
contri dolutiti » positivi ad 
Altieri od in altre capitali di i 
nordafl'ira <• dcll'Alrita aa 
strale dove hanno illustrato 
le loro posizioni c lo Ioni 
proposte por una soluzione 
pacifica del eonllitto. 

Analoghe missioni sono sta 
to compiuto anello dal FI.K: 
m particolare il mio prosi 
dento Alimod Nassor sarebbe 
stillo aH'Avaiia mia do. m,i di 
giorni fa per eollo<|tii con i 
dirigenti i ubarli elio ninnilo 
stano da tcni|>o dolio « meor 
tozzo >■ di fronte an'ipote.si di 
un loro dirotto intervento in 
Fritren. Non pochi osservati! 
ri di tutto il inondo hanno 
intatti rilevalo. tomo si ri 
corderà, una sostanziale dif¬ 
ferenza ih accenti Ma fide! 
Castro <■ ,\Ion giu s! u Halle 
Mariani noi comizio tenuto d 
tonnine della visita unici,de 
;i Cuba ilei presidente clinm 
di. Nota ix• ■ e la diohiarazio 
ne rilasciata ila! vico prosi 
dente etibano Koilrigin*/ al 
settimanale Inolimi so Oliscr 
rrr. IJicliiara/.iono con la qua 
lo escludevo nettamente in 
possibilità olio soldati cubani 
fossero autorizzati ad uopo 
gnarsi contro gli eritrei con 
i quali Cuba ha av uhi noi pa s 
salo, ricordava lo stessa |{a 
driguez. rapporti di solili.ino 
ta attiva. 

Da parte dei duo fronti e 
ritroi. il'alteo canto, si è 
sempre rifiatato. respingendo 
rosi consistenti e interessate 
prò siimi. di pronuncia-e 
eonilanno noi < «inlroiiti di 
Cuba, dello Yemen del sud e 
dell ! KSS Anzi si è privile¬ 
gi.ita una line;i che unisee al¬ 
la fermezza, una costante a 
pictnra nei confronti di 
questi paesi, « Pronti im ire o 
na condanna nKilm Cuba. 
ÌTUNS u gli altri paesi socia 
listi clic sostengono il Dcrg - 
*u logge in un documento del 
FPI.K — farebbe il gioco lid¬ 
io schieramento reazionario n 
t.hic -t;i linea Ila permesso, 
por esempio, di evitare la 
rottura i mi lo Yemen del 


tali 


clamorose misure 


oggi sta rivedendo 


io 


sud ohe 

suo posizioni o sembra diviso 
a ritirare i propri soldati dal 
l'Ktionia. l.o Yemen del sud 
è un veocbio allealo ilei Din 
\ intento eritreo i- fino a n i 
maio ta alleile il principale 
sostenitore del FPI.K. Proprio 
in questi giorni, ad un anno 
di distanza d.dl'ulumo in 
contro, i dirigenti venienti 
hanno ricevuto una delega 


Forlani: l’Africa non deve 
diventare terreno di scontro 
per gli equilibri mondiali 


ROMA - Parlando ai ran 
presoiitanti diplomatici dei 
paesi africani riuniti a Vil¬ 
la Madama per la «(immuta 
dell'Atma il Ministro Por 
Lini ha detto tra l'altro che 
« la comun.ta africana, quan¬ 
do può richiamarsi libera 
mente e senza intcrterenze 
esterne a: suoi principi ispi¬ 
ratori. trova in se stessa ia 
capacità di risolvere p.tciit- 
comente i problemi d: pro¬ 
spettare forme sempre piu 
avanzate iti coopera/ione in¬ 
ternazionale >h 

« Ora - ha aggme/o por¬ 
tati! -- la dr.nnm.it tea pio 
p.urazmne dei iix*,*»!ai di ten 
Sione ha alimentato nuovi pe¬ 
ricoli per la pai e e la s:e-i- 
rezza nel Co.it un n: e Coli 
flirti sanguinosi hanno ap¬ 
portato drammatiche siero 
ronzo a popolazioni naaven 
ti. atrirane ed europee, e 
danni talora gravissimi alia 
eeononv.a di paesi eiie a* 
traversano una tao ,i tf.ei 
le del loro sviluppo 

.. Noi — ha concluso Far 
lan: -- < ont mmamo a rosprn- 


Per le frontiere 
la Somalia si 
impegna a non 
usare la forza 


gei e. i onie pi oiood.imcnM* 
contraria alla dignità dei po¬ 
poli africani e a! loro diruto 
di decidere liberamente il lo¬ 
ro destino, ia prospettiva dì 
nini !nistormazione dell'Atn 
ea ni terreno di scontri» per 
alterare gii equilibri interna 
/tonai.. Abbiamo sempre r: il 
termali» la piena ei*u m/.ui 
ne era* la comunità utrieami 
pn.s>a e debba est-re si --og 
getti .c?ivo di una politica di 
paio, di liberazione e di prò 
gres-o Kit !■ iter questo che 
abbaino r.b ungo — e r bi¬ 
li Limo ani ora — Li necessita 
ii moi* lOi.care eh -eorzi per 
un paciii.o a.vesso airmd:- 
poi'.don.M i»t*i paesi dcil’.-Vr:- 
c i ,,U'* rale ancora soggetti 

*• t OÌtVilMV, lì'.On’U 1 

i mi: .ni amo a rivolgere i! 
p.U p: essai-.-•* mi ma gela ila * 
.ii pie-; air e.mi coinvolti 
nei «onil.f; .iii.r.ii'o s..t e-, i 
tato il r.corso al!.» violenza 
i ì a ercfiir.o -oh:.- oni nego 
zi.«ii delio «risi nei «piud.o 
(io! Orna api e desse Oro. edu 
r>* «leli’organizz-izioue por 
l’n.'a Airn .ir.a e delle Na/.io 
».-. Ce.te e 


t -, 


n t.sn/.o 


:;k\v vohk 

; alili del D.pirì.m.nto «1: 
•Stato americano ila u.c.'i.a 
rato «'t,*' i .«1 ioii«x,u.o *«»«. 
Yaiiec *| ministro « 1 : cu Ks’-* 
.. sv. ,i «> Ai'iturahm.in .li 
ma Darre, ha «Leo .iss i( 'u 
raz;o..i‘ eh 1 ..« Fo-imìm no. 
r. correi;« ..Ila :« iz.« per ,v . 

I «.-e d: o*.*,c;icr«' un ou.iis.a 
si «'ineiiieiic nt«v dei e s..i- 
t ,'ii.it a' re. Il in.it.st;»*. se,»»;-, 
do la 't'-s.-a lento, ha de'to 
lnol're ciie Li ri ...« .m 
ni.i« e.a p.ibb!.e.ni;-, n <* ta c 
posizione m luluio. 


ziiiiio del Fronte popolari* 
guidata dal vice segretario 
generale Issauis Alorki- 

l.o .schieramento i ho Ila 
lo-i compattamente so-teu i 
to d governo etiopiio l'iMate 
scoi s.i in occasione della 
guerra in Dgadi n. dunque 
*.i*in ir i pie-i-ntari* oggi ani 
pie /ii.ie di aleertezza. Se ne 
e avuta una prima parziale 
< oulermu ia I marzo .scorso 
(mando .1 presidente ibi' o 
( iiieddal i. nel rieoidermare 
i no li!lop.a e labili .orni ■ a. - 
lenti iiatue.d; . . pni l-o .uii he 
eiie Tripoli aveva tornito ai 
mi agli indipendentisti eritrei 
e che pili voile .* \ i V a ! ! '.« 
•/ pressioni stilIKtiupia al t ni 
e!:;* rii e::"'*m | loro diritti 

nazionali 

I na conferma nltcì uni* 
sembra venire poi dallHuz a- 
(iva. accettata -e noli lavori 
ta. di alcuni intellettuali di 
tamii mondiale, amici ili Cu¬ 
ba . tra i iju.i li ( Librici i i tu* a 
Mat-quc/. i he si s ino a ssict t 
un rnoin di fruii u •.*•■,n»» 
molto attivo tra il governo 
lleirAvann e gii eritrei. 

K‘ in qiie-t.i sit i.izioue di 
movimento eoi* sono g.ua’e. 
proprio ieri. le *. riv ciazio.ii , 
cl.imoro-i*. ma non sappiamo 
quanto attendibili, del giorna 
le (elicsi o Di e UVff Scrivi* 
Dir U'elt ' in* il governo etio¬ 
pico avrebbe enm'-n all'.ni 
zio ili maggio r,imli,*iscinti»ri* 
cubano e l’incaricato d’nlt.iri 
sud venti aita. Alforigiue d: 


ae I 


giunge, stareblh' un « tentati¬ 
vo so\ n*‘ivo cubano t- di co 
.stringere la giunta militare a 
cedere li [Micro ad un gover¬ 
no civ ile guidato da un « par¬ 
tito malvista la cui costipi 
zinne è prevista per il pros 
simo setteiniire Il giornale 
aggiunge addirittura che 
l'ambasciata de!!'.\v tinsi ad 
Addis Abeha è circondata da 
polizia e militari etiopi, i. 
Neirambasi iuta si troverei) 
Ile. secondo il giornale teile 
sco. .in leader del partito 

Me ison eia ulcstino. fatto 
rientrare nel paese segreta¬ 
mente «lai cubali! mentre Men 
giusti! era m visita .dl'Avana. 
Si tratterebbe di Negedè Cìo 
bez. il condannato a morte in 
contumacia la scorsa estate 
al quale, secondo Dir U'e!?. 
cubimi e sov ietiei avrebbero 
al fidato Fin. iliaco di elalMra 
re d pano pie la sosti) azione 
della giunta militare tua un 
gov crun « iv ile. 

Si trattsi di -t rivel.i/ioni * 
che i! governo et:o:neo ba 
sllì-**itif.> sveisameiìte. Non si 
può tuttav isi non rilevare che 
ih stenz.i di !»■:*'.o:i. ne: r.ap 
;>orti tra \u.lss Ab bu e i Mim 
alleats. i sempre più evidente. 

Guido Bimbi 


,ira! se. unenti* 


nelle 


mani 


Esponente 
del MAPAM 
ricevuto 
da Pajetta 

ROMA — il -egretario dei 
, d:r.«: : urserfo ••'.tornuziunalo 
1 eie! MA RAM , Pur: Co operaio 
u.*..:.c*.‘o c.. I.-racie». Are 

rin.ipsr. iti p.i'-aggio a ito 
ma. s*. e li. lontrato Pania 
sc.:e oc. Oora.t.ro ('entrale 
del PO!, co., i e..in page.; fì.in 
Casio Pa. eita. Sere:,» riegre 
e Anfoivo Rub'm Nel cor-o 
deii « conv ers.i.’ioc.i* ss e prò 
« ed.ito ad ur.o 'Carr.iv.o «|; 
in’oiinazioni e 1 o*o. ninni 
sai.a -uuazi. i a* i o; ohi pie 
! -s -ui!a poli'..*.! dei due par 
, liti e s.i.!:i s.tua/.. i se nel Me 
, .UO O.S-UeC. 


Dal nostro corrispondente 

BRI XKI.I.KS — I.'idea avan¬ 
zata dal primo ministro bei¬ 
gli Tindt-mnns per la costitu¬ 
zione ili una forza militari- 
euro ai rii ana din la partivi 
pazione non della sola Fiati 
( ia I secondo il progetto pi e 
sentalo dal (ìuhnn alla confi» 
n i i/a ili Parigi >. ma di tutti i 
lime paesi della CHF. lui 
siis ut.ito una tempesta di 
contrasti e ili smentiti*. Dopo 
l'immediata reazione de! mi 
lustro degli esteri danese 
Miilerscii. uri'siiiente ili torno 
del Consiglio CHF. secondo i! 
qua ’o la parti i ipaz.ooe dei 
nov« ad una lorza militare in 
Afri.-a -ve « omplet,unente e 
s’r.inea alla eooperii/ioMe 
commutarla , . seri pomeriggio 
si siuio ritenti a B’*u\i'l|;*s i 
rappresentanti perni,meni. 
dei nov«* paesi pressi» |,i 
CKF Al terni.ne dell’m 
eont!*•». dedicato ufficialmente 
ad un e-amo della si'.nazione 
nello /.all e e dei ruolo gin. a 
tov i >ia' Belgio. ii ministero 
degli est, r; belga lia diffuso 
una nota in cui si all'erma il 
pieno nei orilo con le posizio 
ni espresse da Andersen sul 
l'atto elio la messa in opri* 
ili una forza militare europea 
per il mantenimento dell'or 
(Ime nello Sballa - non è 
iienmire m disciissaim* • 

No i si traperebbe di una 
sconfessione, ma solo di un 
i biarimento si|| senso deila 
prò ais'a di Tindemans. 
(Questi, di ritorno dali’ineon 
Ini a sorpri sa con Mobutu a 
Parigi, aveva dichiarato al 
Senato ili aver discusso il 
problema ili «una coo;)cra 
zinne interafrieaua con l'ap* 
(leggio logistico ili i paesi eli 
ropei *. Ora. *;i sottilizza a 
Bruxelles, l'appoggio logisti.-o 
non vuol dire la psirteeipa 
z otte ad una forza militare, 
lì' chiaro tuttavia clic la pie 
eipitosa correzione di tiro 
deriva sia dalla stupita (Mi 
lità dei novi- ili fronte alia 
estemporanea proposta di 

Tindemans. sia dal contrasto 
elle esiste su questo punto (e 
più in generale siiila politica 
africana) fra il premier e il 
suo ministro degli esteri, il 
socialista Henri Simonct. 
Quest’ultimo ha ri'K-tutam.»n 
te dichiarato, nei dibattiti 
parlamentari di questi giorni, 
elle il Belgio imu può in nes¬ 
sun modo farsi coinvolgere 
sulla strada di una presenza 
permanente in Africa e clic 
ia questione del mantcninicn 
to deH'onliiio nello Zaire ri 
chiede una soluzione « pura 
mente africana -. 

Che significato può dunque 
avere li sortila ili Tindemans 
e la sua soettueolare rii on:*i 
lia/ione con Mobutu. dossi le 
\ iolente polemiche dei giorni 
scorsi e dupn clic Mobilili a 
vevsi addirittura accusato 
Sunoe.et ili aver volutamente 
lardati! a |>ort;ire al sito gn 
verno la richiesta ili aiuto 
dello Zaire, e di avere inizia 
to alle Mie spalle una tratta 
tivù con il FIAT’ ’ I.a risposta 
è semplice: Tindemans. •• eoo 
itti larghi ceti finanziari capi 
tali'tici belgi, scili oggi do 
minati dalla paura di lasciar 
soli i francesi in Africa: la 
paura cioè che il gendarme 
francese aura la ìmiT.i alla 
commista economica dcìTc 
\ en’on:;i Ih-ìea da *»arte delle 
h.snche e dece mu'.rinazion di 
d; Par*.:! 

Oggi. l ei onomi.i delio Zsure 


del «-.instale Is-iga: la Socio*.è 
Generale finanziaria ix-Iga 
domina ì’i«:du>tr*.i mineraria, 
la agra oltura. il settore ti.in 
cario e l'industria del ei-men 
to. (l i unesim-.enti lK*i‘gi nel 
la t*\ colonia sono dell orihue 
d: sOit milioni di dollari, -to 
volte siijx-riori a <].l«*!h fr,.u 
IO!. Mobutu s.ux-v a quel o 
che faceva quando ha lancia 
to :! s,;o ri '.i’ìi» a Hmvcllts- 
- si■ s.vno i para frane» 'i a 
• iiiT-n.ierc sa stah.i.ta del o 
Zaire — ii.i dett.» s« n/a me//*, 
'erri).ni 1 e\ stVgi'.a* al su,»» 
e\ nadrom - ivn sic dovrei» 
Ih ni - "( re gl; a/ioni'ti i>e|g; 
a smrtare a Casa i profitti 
«lece nostre Tisor-c ». 

F r.i atto r.i'ii è t aii.s'o ne! 
v.;•«*•!. s,- t vero « ite Tirale 

maiTs ha siiti!" il b.'ivgno di 
«orrore a Parigi per raon.it 
ìiars; i*»n r<»diO'.> [> rso!»a»g 
gio. s ( ,i« aie calo e al ili! ter 
to sei'.so si oi’fess.a'.do il s*,;,i 
l*o 'Iti o degli esteri. 

Ma la 1 aria dell apj» »gg;o 
im «*.:i l:/:o:iat»* a «crr itTo « 
samfiiinarii» regalie di Km 
ùim »■ Uscita ix rdente dal 
d-'am.na deio Shaba. .incile 
la He Ilio « «itoli. ìsc. I.a de 
'tahili/za/iosse nello Zaire — 
s.'nii v a l’altro giorno il m,> 
.ieraio /><* Slaruhuird (pioti 
il:.in» tsamsiungo di l'p.r.l 
zinne sin ia i. risti.ev.i — nc.n e 
da imputar.'! prnieip.ilmcn’i 
a: M»\ a tic i «» ai mh.ins. ma 
alla *>ri m n/,t di an regime 
eolia (palio di Mobutu. I.’s 
r'ea di un «amba» ile. ,1 guai* 
dia. « he già io s, orso anno, 
dopo Li prima rivolta delio 
Shaba. m a eir. olat.i s;a a 
Washington (he a Bruxelles. 
Pare »»ra st:a lai» irritisi stra 
»ìa 


i i 


L’«eroe 
di Kolwezi» 
torturatore 
in Algeria 

Ch: e si cuionnesio Frasai, coinand.iir.c dei sega» 
n in ‘nuii'tì: neilo Bimba. !'-< eroe ■> di Koivve/.? 
In questo breve articolo ielle riprendiamo dai- 
Hummii'c di ieri» ce lo ricorda Henri Alleg Ai 
log. direitore dei 'giornale A/r/i*, Ilrimhlivuin. ve:», 
ne stiro,.tato nei 7)7 menti e p ni empiva ai Algeria 
alia Iurta ani a oioiuais.sta c < ::n*(»ii' ;<i ». Frullìi ni 
una .s.tla d. ior».ara. 

Il nmm■ il i Untili’ (qi/i'ii’t*. in sic,*;, .* m mimi ih in!: 
(uhi pr> -i>i:nt/:n ' tu uni i ut ‘ uH'ì'ihuii urt onesto, m 

« Fa (|iu*ition ». i! Itimi </<«• Im -ctutn dui'iiitr 1 11 i',n 
(Ululili c cùe ilrnunrui cm r/tr I io listo ,* vissuto uri 
Iliofili I di siiijp’r.to 1 - u ilnaintr In hottut/liu (/ .l 'uri", 
tjiunido Massa n/i-ifi i turni pomi I.a lirr’inu r;.*-/<<»(•■ 
pa ificc.il’t! ’.<tii mi nlìoiii ‘ n ni ina t a tiri ma iiiriiiinrnto 
(Irli onlmr •> r il' /,*/<. / <• .! larvi. 

A ni i/ltr: pr‘unto dir «• s tutu rum ’iirssu ? mi, «/*,<«;! 
tita ili utiucita r ritr sono stanipui s,- ptu (i: '/■‘.•iihu 
pri sonr di m: non si ,* ma; coiin'Ctu'ti hi sin ir A" u, 
f/ltt’l pniodo <*•'««* 'ono -.tutti arrrslato iinrli'm, il ! putì 
di altri >i"ti!ai‘t i . im fin un (jiorunr pi otcssorc » b.Y/'ti» 
rrr.sita «tt .ìlari i. Muunrr ìiidm. limito uri posto i '« • 
destino uri lituo 

Allora tinti i ni il‘tu ut’ e (’n e ; ,o t semplici « oe-.!.■«*'• 
allestii!! per il coi!'tolto dt'i due.miniti <*/(.»/«> sistemi: 
t ".-a inni t e sottopost* olla toltimi, ir centri < ai tn*%\at ■ 
eòe si finir co ■io a decine nella r'tli: di A’nri < •• sci a* 
d'ihh’u u crii! nini’ n: tutta !'Marna Accc;/c. Vetri ',■« 
enfi, sistemi d i ri si ili «,>>(, stesso indine i.incste tortii 
re sono .state desmitr parrei lue volte 

In (po'! timidi' a 11 rr'.nn t (''cruno s a inni re appos/p, 
mente incaricate d.'tfintei rui/utono dei sospeif. A" 
ipieste conti moni ette ho «; menni rato un luoi/ *t c n •"> 
t«* i)a‘(ite .' 1 ntMu che n rhmmniii inai n. d pante dir:- 
(leni l,‘ sictadre prendendo parte eoli stesso dn e. er 
te (ill'eserimone dei 'iipplm 

(.•«et tvocihi erano delle i ere tahhru'he d: tornirti 
i ruhn e • suo’ snudi mtt/to dn entut’ dctli rrr,' he!’ è 
Irrori, (lenii ti so •rallisti " elle non tu rctrui uno duranti 
n mente. l\atwtiinienit' tutti intesti uoiii iit m scituittt 
ninlantdu !•■ numerose denunce di nhiermi e miche di 
europei, sono stati uniimttuta 

Quando nani apprendo dalia stani pu hi scoperta dei 
cainai di /('i.'l'vt' dorè sono stati tinniti nomili: e donar 
massacrati, non posso impedirmi <ii pensare a i/uePi che 
/'(tono scoperti _ ad Mrp-n e intorno ad Marra dopo la 
uoerauone (t>dt‘Al(/eri". /■; mi mcniria'tu e tram limoso 
e scandaloso die (leali uomini tome idulm. die hanno 
an tale passato, d'chiarnm di coni in noi ers; durnnt• 
ut roditi eh** 'cojìitnu 
ruvìqlii, * m i nnrhc r/, 


Mentre si estendono le polemiche sull’intervento 

I parò francesi estendono 
le operazioni a Lubumbashi 

| Tanzania, Kenia, Nigeria e Algeria respingono il piano francese per un eserci- 
i lo di repressione - 11 presidente del Gabon, accusato di « vendere l’Africa » 


al'" 

scoprono nello Shaha. Xim posso die / t * 
si scrinano uom'iii di pp laipi 
per di ’..• • missioni dette ; umanitarie *.. 

M: .sembra intatti die 'a scritti d: tali uomini su. 
una (limosifanone sutfia-'nte di una ipoeri.na eh * >n 
tondo serve a nascondere de; molici di, non ■■• ha co 
rumilo ,l> dir,'!lararc. 


Henri Alleg 




Dal nostro rorrispondente 

P VBItil - Il ministero del.a 
Difesa im ainmncisito u*. i 
mattina «In- il secondo RF.P 

( reggimi,ito di paracadutisti 

(li lla legione .'M.inser .1 ». na ri 
t evirai i ci timi di l.t'i i..m» 
Kiilue/i. dove gli abitanti 
'tanno :*.entratili.» a migliaia 
e «I: dirige:*'-, s.» ! .ubami) » sii: 
Noe -a tratta, ha uro. is.tii» d 
m iis'.e:*". di ima nuova •);>« !’.t 
/ione ma soltanto (li uri pi*, 
ino n.is'O versi) il rsontr" de 
tinnivo ili tutto :! reggimi si¬ 
to. \ laibaml).i'i: clic (io 
v rebbi* essere raggiunta isel 
l< ,):*•»".un* dii or.*, i salda'. 
Ir,riarsi , |:'*e.u(le;*.mn(i u.s.ii 
elle gia!*riii ili n.iO'O „ prima 
di ia n: rare m ; 11 :*;a. 

S. *i.'.;i mettei e i.i «l i »bio u 
arte.!.' |«I!I! dii uunsstero delia 
Ddesa Iran, ose e stato tallii 
ossi-rv si: .* . in : 1 i 1. mi.sui 

i».is*u , 1 lama a dilli Lai a 
sa,! est di Ixiilvvezi. vii s.il •'! 
ma ali,* I !*.ie.t sere *. a:i lo Z.im 
l>.a e . Aago;.i. '2 > I sol.i it . 

francesi 'tanno dirigi uilosi .-a 
l.iiImniiMsin cimi» iaculo po, 

. sse in reg».me e d.ss, tu. 
usila ili ginopi di resistenza 
del F.NI.C < Fronte nazionale 
ili libei azm.ie del Congo) sie 
i ne la lesi di riposo e dilli 
», liniente sos’.endnie. 1 1 pi 

ia v nano in direzione cs.it ; ■ 
aleute opposta a quella cit¬ 
ilo» rebbero prendere per rien 
t:*a:*i : D n.*i . orso d; ima 
i onicien/.si stampa tenutisi 
■te! pomi'aggio si Parigi il 
presidente dei’o Zaire Mob*i 
tu 'i è dichiarato sornre-o 
da (iiii'sta dci isioiH*. .< Il ijre 
sidente (ìis.ami d'Iìstaing — 
oidi ha detto - mi sivc a 
i'itiinnato die i paracadutisti 
francesi si sarebbero ritenti 
al termine della loro mi «io 


ne ma n«i*i della immisu n *.t 

(I questo Mino *.. 

(.'«mie gsiuiscare r.iaiu.gim 
decisione di la** runtrare i 
paraca,luti.'!i per la via pai 
lunga piti pericolosa’ Se 
cm,!o sm ani osservatori il go 
\ t ino i ;*,i:h t‘s.* -ti t rov a m 
t stremo tmharazzo d.iv.mt: ad 
a.i.i serie di reazioni negati 
vt* nei , o< timidi della pernia 
uenza del seciado l’F.P Delio 
Zai : e e .ni coni ront i di He 
(li eisiom della cortei t'H/a 
frane» al ricalisi. uoudle da 
vanti all.i neeessitsi di (limo 
st are la propria forza agl: 
alleati at rie.un Fs-o av :*eb 
he dii»iq:h* adottato ».m;i i: 
ne.i mcLaa.i : lanciare :i*i il 
tinta o;K*razione ili rastrella¬ 
mento, pai t ii o!;i line, il e aria 
se’i.ata. p.:* (Ia»*e i! tein**.,» 
alle truppe di Mobutu di r, in 
stallarsi a Kolwezi. ma .ai 
nii'iciaze questa onci*a/ o*i.• 
citile un r um galli,'ntn ne.-es¬ 
sano p- iriia de! rimpatrio tic 
! mi? » v,» 

la* preocunazioni d: .ai 
i>,irla»amo ieri oliva un pos¬ 
sibile scont ili' lamento de: pa 
rac.iduti'ti in territorio anco 
inno o /ambiano si ,io.i c'te 
si dagli ambienti dell'o.vinsi 
/ione a c|sic!li della maggio 
ran/a. Il gollista Pierre Ms-" 
mer. clic fu mini si ro della ! ). 
fesa di Ds- fì,mìle e primo 
mostro di Pompi.lo* i. par 
apai'ov andò >1 !;»a.*io dei pu 
eacaduti't: su Kolv*.,*/» usi »li 
cbiurato ieri eiu* ia Frimài, 
fatto il suo do» ere v i i .so gli 
europei e gl: alleati sifricam 
doveva avere la saggi zza «di 
non la semi*'! tris in.ire i*i 
ir ia avv»*ntar.i clic potrebbe 
sivere gravi cia-egiasize >*. 

ha proposta di una forza 
intera!ricana (li si •ucez/.i. 
insita e diretta dalla Fran 


eia. ono starebbe organizzali 
do a Parici il presidente 
negale".' Sengìiour n.t ssisesla 
lo m diversi Paesi naziani di 
netta ostilità, ha Tan/anra. 
ue.* esimili,», ha accusato il 
presidente gabonese Bongo, 
«ile s'ern .issimi,t ia pstler 
iuta delì’mi/.iattv a. vii - v eli 
dere l'Attica agl: imperiali 
stl e ai I az/l't; - e (Il mette 
:,* in pe: ivoin rOrgan./zazi,» 
in p«*i l'unita sii ri*, ana .11 Ke 
ma e la Nigeria hanno de 
num iato i rischi impliciti nel 
la forma/.orli* di un esercii,» 
i.iterili''ricalili patio*.i.iato dal 
la F.'anela e il presidente Ba 
metili n im dichiarato . he Li 
Mgcna - si opporrà cui tatti 
I mezzi a questo tentaiivo ili 
rii,»lcaiz/a. ione dclì' Mricsi v*. 

Due sdir, gr; ; p'olilerm. 
sono oggi tonte di (H'Iemiciie 
e di scoutri a tatti i livelh: 
i! i ompiiitamento dei snida'i 
(Il Mohut a e quello dei pa : a 
tran.i'si Per ciò vile rigain 
da i orimi un . i v i!«* frane* 
se rimpatriato da Kolwezi ha 
dichiarato un s*:*,i alla T\ 
d. av ei* siv sito dei i .iatatti 
j ' orrc'.t I e e » (hall >> con i 
i nuimissaM politici e con i 
soldati del FNT.F. elle nei 
primi giorni (leToc'iipsi/iona 
di Kolvvez: 'i erano eonipar 
tati in maniera ili -, iplin.it .i 

prese* il a* illusi ionie cingo!,* 

'. . io. i in lotta « ont ro gli euro¬ 
pei ma enutvo il regime .li 
Mobutu tenesti uomini - Ila 
«h ina rato uà test uno ie 
pensavano thè Molmta av :*; * ; > 
in* a. iettato di trattare eoa 
le forze (Il libera/!"ut* e ’ht* 
i: la».. co nella miniera avrei, 
he pot sito riprendere e it ro 
due o tre giorni. Nat ut siimi <: 
t.* l'arrivo dei paracadutisti, 
pur avendo i latto pia.eie. 
lisi «.ambiato tatti) t. 


Per « iù che riguarda la con 
teri'i/.i stamoa di Mobutu ri 
leviamo questi pscssiggi: * lo 
occidente lisi dimissionato in 
Africa di fronte all siggressin 
tu* sovietica <* cubana. Non c’è 
vite la Francia ad aver rae 
collo la siala, ma la Francia 
non lia i nu'/./i delle due su 
porpoteu/e « (‘ir. a l attaci <> 

del FNT.t' Allibiti! ha eib.ul; 
tu li* accasi* contro LAngo 
la. l'uba e l’Algeria sin cui 
territori «.sarebbe 'tata (ire 
parata l'aggressione sii riehir 
sta degl: opp"sito:*i longolo 
si ri sidetiti a Bruxelles ->. 

Augusto Pancaldi 


E' morto 
Moses Kotani 
segretario del 
PC sudafricano 


: MOSCA - • .Moses Kulan;, se 
, gretsism generali' del part'.’o 
• eomunis:a .sudaira sino e ino:* 
l to due g.onii ta a Mc.-i'si I 
fune».ih si svolgeranno : 
i maggio ìirossuno a husaka. 

1! Coni.'sito eentrab* d«'! 
PCI lin : 1 1v *.: 1 1 1 > il seguente 
telegramma aM'Alnean Na 
tsonsii l’ongre.ss cui il PC 
.■.uditi ramno aderisce - Por 
gaiino ìiustre siIfettuo.se con 
1 doglama* pei !a .aonrpa: -a 
li. Me*.*.*.'- Ixotsci: . ecs*e : scio 
. generale de! pari .to coma:*., 
stsi e auspici).situo elle ni . no 
i nona* si rs»!torri la lotta dei 
popolo del Suda: rum per si 
; g ** • :*’.:» t> la 1 .i■■*:*;a eoa* ro 
! r itili* (1 e ’,ie: I Itgua 
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Nei prossimi giorni verrà messo a punto il programma di iniziative 


La delibera all'esame dei consigli di quartiere 


Anche scuola e quartieri nel nuovo 
comitato per l'ordine democratico 


L’accordo sancisce un rinnovato impegno di tutte le forze 
tro il terrorismo e reversione - 11 comune resta il punto di 


politiche e sociali della città con¬ 
aggregazione e di coordinamento 



Un impegno 
per 

coinvolgere 
tutta la città 


La novità c costituito dall'ingresso di rappresentanti dell’Università j 
dcijli organismi scolastici, dei consigli di quartiere, di numerose organiz- 
zazioni sociali. Questa scelta allarga sostanzialmente il campo di azione 
del nuovo « comitato comunale di coordinamento per la dilesa dei prin¬ 
cipi costituzionali c dell’ordine democratico » 

Il metodo scelto c quello della penetrazione capillare in ogni zona 
della città, dove verranno istituiti comitati tacenti capo ai quattordici 
consigli di quartiere, aperti ai consigli di fabbrica alle associazioni ai 
rappresentanti della scuola. Gli organismi del decentramento, d’altra | 
parte, si erano già mobilitati, con iniziative pubbliche, nei momenti • 
della tensione piu aspra, c il riconoscimento istituzionale non la che j 
sancire il ruolo attivo che hanno svolto in molte occasioni contro il 
terrorismo. 

« Centro direzionale » dell’intera organizzazione resta il comitato co¬ 
munale, a cui sono invitati a partecipare le forze politiche democratiche, 
la federazione sindacale unitaria, la federazione provinciale delle asso¬ 
ciazioni della Resistenza, 1‘univcrsila, le autorità scolastiche compresi 
i distretti, i consigli di quartiere stessi c le forze sociali. 

Allo scopo di realizzare un coordinamento funzionale dell’attività 
del comitato c stata approvata la costituzione di un ufficio di presi- | 
denza, composto dal sindaco c da altre rappresentanze. Nella loto: j 
una recente manifestazione contro il terrorismo. I 


Si rlii.una - Comitato co¬ 
munale di coordinamento per 
la difesa dei principi costiti! 
/tonali e deH’ordine democra¬ 
tico v ed è .stato costituito 
nel corso di una rarnione a 
Palazzo Vecchio a cui hanno 
partecipato insieme al sinda¬ 
co i rappresentanti dei partiti 
e dei grupn consihaii de¬ 
mocratici del consiglio co¬ 
munale, della federazione 
.sitala.ale unitaria, della fede¬ 
razione provinciale delle as¬ 
sociazioni della Resistenza. 

Atti di violenza, incursioni 
terroristiche, episodi di intol¬ 
leranza politica contro sedi 
di partiti, strutture economi¬ 
che. commerciali, facoltà tt- 
inversitarie non limino ri- 
spariniato in questi mesi la 
citta tentando di avviare una 
spirale (li terrore nel tessuto 
sociale che ha gratuli tradi¬ 
zioni di equilibrio e di tenuta 

Di fronte ai primi sintomi 
del fenomeno le istituzioni si 
erano attrezzate, con un co¬ 
mitato di ampia rappresen¬ 
tanza. per rispondere con i- 
niziative adeguate. Poi la po¬ 
lemica. alimentata dalle pre¬ 
testuose posizioni assunte dal 
grup|x> consiliare democri¬ 
stiano. Ma in pochi mesi, se 
non nel giro di settimane, la 
situazione si è sbloccata c a 
questo risultato hanno con¬ 
tribuito tutte le forze politi¬ 
che sociali e sindacali. 

Certo ha pesato sulla deci¬ 
sione di costituire un comita¬ 
to allargato, comprendente 


; tra l'altro i rappresentanti 
dell'Università, degli organi 
• del governo della scuola, dei 
i consigli di quartiere, delle 
organizzazioni sociali, la de¬ 
cisa risposta che la città ha 
saputo esprimere di fronte al 
| violento attacco sferrato dalle 
I organizzazioni terroristiche 
j contro le basi democratiche 
dello stato. Nei tragici giorni 
del rapimento di Aldo Moro. 
deU'assassinio della sua scor¬ 
ta e infine dello stesso presi¬ 
dente della Democrazia cri¬ 
stiana il comune e gli enti 
i locali hanno costituito un 
punto di aggregazione fon¬ 
damentale per i lavoratori, i 
giovani, le donne, i cittadini: 
le manifestazioni spontanee, i 
cortei silenziosi, la testimo¬ 
nianza quotidiana di mobili¬ 
tazione lo hanno dimostrato. 

I.'aceordo che .sancisce un 
rinomato impegno delle for¬ 
ze politiche e sociali della 
città su questo terreno, at¬ 
traverso la costituzione del 
comitato, nasce da questa 
spinta unitaria sulla base di 
un programma che verrà 
puntualizzato nelle prossime 
riunioni. 

Alle iniziative nelle stuoie, 
nell’uimersità, in tutte le zo¬ 
ne cittadine si affiancano i 
due appelli che il comitato 
stesso rivolgerà alla cittadi 
nanza iti occasione del 32. 
anniversario alla proclama¬ 
zione della Repubblica e del 
30. anniversario della Costitu¬ 
zione. 


Posto sotto sequestro l'ex convento della Loggia a Monteridolfi 

Mini-appartamenti nell’antico convento 


Un esposto dei quattro « aspiranti » acquirenti denunciava presunte violazioni alle leggi urbanistiche nei la¬ 
vori all'interno dell'edificio - Le strutture erano state trasformate con la costruzione di una serie di piccoli vani 


La zona blu vista 
dai commercianti 

Critiche e proposte sulla limitazione del traffico 
Ma non ne soffrirà il commercio? - Ampio parcheggio 

! 

Nuova «zona blu» duo giorni dopo: so cu* discuto, si | 
fanno critiche o proposto. Il «comitato por la valorizzazione j 
del centro stor.ro », costituito da un gruppo di commercinoti t 
liorcntini, ha stilato un documento sullo modifiche al traf- ] 
fico. Riaffiora, nel documento, la vecchia polemica clic sorge 
ogni volta olio si parla di ridurre il traffico in vie o zone: 
ma non no soffrirà il commercio? E' urgente, dicono, di¬ 
sporre piu mozzi pubblici, informare capillarmente la città 
c i turasti del mondo m cui si può percorrere Firenze. « con¬ 
durre » 1 turisti in tutto il centro, altrimenti i commerciami 
si dichiarano «decisamente contrari al provvedimento quale 
azione punitiva verso gli interessi socio economici della città 
che tun dunent ichiamolo vive di turismo ». 

E veniamo alle proposte. Necessario l'incremento dei mezzi 
pubblici (anche se il comitato solleva dubbi sulla sua attua- 
zìi no «data la situazione del bilancio»»: la creazione e la 
ristrutturazione di parcheggi turistici, sia aH'csterno della 
zona a traffico limitato s.a all'interno. Creare nuove linee 
di autobus. I commercianti notano « crn molta preoccupa¬ 
zione. dato che si vuole chiudere via degli Avelli, che si 
verificheranno grossi ingorghi di traffico aU'incrocio fra 
via P.ilaz/uoio (dove si invertirà il senso» c via dei Fossi. 

Anche la chiusura del Pente di Santa Trinità suscita per¬ 
plessità ik*i r.it-gia;io ih ti.tifico sul lungarno c su Perite 
Vcspucci. quindi in tutto il quartiere 3. «Si propone quindi 
- - dice il documento — l'ut tra versa mento del Ponte Santa 
Trinità e del primo tratto di via Tornabùoni. per raggiun¬ 
gere soprattutto piazza Santa Maria Novella, dove i coiti 
mereiai.bi propongalo di fare un ampio parchegg.o. 


L’ex convento della Log¬ 
gia a Monteridolfi nel co¬ 
mune di San Caschino Val 
di Pesa è stato posto sotto 
sequest ro dall'autorità 
giudiziaria: nell'antico edi¬ 
ficio (pare abbia tre secoli 
di vita) sono stati costruiti 
dei mini appartamenti. 
L’ordine di sequestro è 
stato firmato dal sostituto 
procuratore Ubaldo Nan- 
nucci ed eseguito dai ca¬ 
rabinieri del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria. L’ex con¬ 
vento era di proprietà de¬ 
gli eredi Ferri dì Roma. 

La vicenda ha preso le 
mosse nell'aprile scorso, 
quando in pretura è giunto 
un esposto contro presun¬ 
te violazioni alle leggi ur¬ 
banistiche nei lavori che si 
svolgevano all’interno del¬ 
l'antico edificio di Monte¬ 
ridolfi. Secondo i firmatari 
del documento, il mediato¬ 
re dell’ex convento della 
Loggia. Fernando Nencioni 
vi aveva svolto lavori di 
ristrutturazione non con¬ 
sentiti e si apprestava a 
vendere l’ex convento sen¬ 
za avere ottenuto il per¬ 
messo di abitabilità. 

I firmatari dell'esposto 
cioè i quattro acquirenti 


i Giuliano Giuliani. Corra¬ 
do Castagnoli. Trifone An- 
giulli. Shirley Maria Camil¬ 
la Kuhn Valencin, rappre¬ 
sentati dall'avv. Gustavo 
Leone) citarono il Nencio¬ 
ni in Tribunale per la re¬ 
scissione dei contratti pre¬ 
liminari di compra vendi¬ 
ta. la restituzione della ca¬ 
parra e il risarcimento dei 
danni. 

•i Se fin dal momento del 
contratto preliminare — 
era scritto nel documento 
— i! convento appariva 
completamente ristruttura¬ 
to. si può dire che ora ab¬ 
bia perduto le sue caratte¬ 
ristiche per diventare ag¬ 
glomerato di mini appar¬ 
tamenti . 


PRIMO CONGRESSO 
REGIONALE F1T 

Le categorie dei lavoratori 
del settore dei trasporti ade¬ 
renti alla CIAL celebrano 
oggi e domani a Montecati¬ 
ni il 1. congresso regionale 
per la costituzione della FIT 
(federazione regionale tra¬ 
sporti). Ai lavori parteciperà 
11 segretario generale della 
FIT. Alberto Mauro. 


Le foto allegate all'e¬ 
sposto dimostravano come 
il chiostro e le antiche 
strutture del convento, e- 
rano state completamente 
trasformate per la costru¬ 
zione di una serie di picco¬ 
li vani. 

Dopo la consegna delle 
chiavi di uno degli appar¬ 
tamenti, Giuliano Giuliani, 
dopo aver visto continuare 
i lavori, insieme agli altri 
decise di svolgere una pic¬ 
cola inchiesta: quel tipo di 
lavori, secondo i risultati 
che portarono all'invio del¬ 
l’esposto. erano vietati dal 
Comune di San Caschino. 

Oltre che in pretura, la 
denuncia è arrivata anche 
sul tavolo del sostituto 
procuratore Nannucci che 
affidava l’incarico delle 
indagini ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudizia¬ 
ria. Ricevuto il rapporto 
dei militari, il magistrato 
ieri ordinava il sequestro 
dell'ex convento. Nencio¬ 
ni è già stato condannato 
in pretura per abusi edili¬ 
zi. L’inchiesta secondo al¬ 
cune indiscrezioni è su¬ 
scettibile di ulteriori svi¬ 
luppi. 


Assistenza a domicilio: 
trenta giovani in coon 


II Comune stipulerà una convenzione con la CISF - Sono tutti iscritti alle 
liste speciali - Le mansioni che svolgeranno nelle zone socio-sanitarie 3 e 4 


PRESENTATO IL BILANCIO PREVENTIVO PER IL 1978 


Il via all'elite di sviluppo agricolo 

Il documento amministrativo-finanziario è stato approntato dal com¬ 
missario perché l'ETSAF è ancora privo degli organi istituzionali 


L’E.T.S.A.F. (Elite Tu 
stano Svihip|K> Agricolo 
Forestale) si appresta a 
decollare. 11 commissario 
straordinario Marino Pa 
putti, nel corso eh un in¬ 
contro con la stampa ha 
illustrato il bilancio pie 
ventilo dell'ente e le linee 
di intervento su cui .si inno 
vera il nuoto organi-uno 
I per lo s\ iluppo delle c ani 
paglie m Toscana. 

Anzitutto c'è da precisa¬ 
re una cosa: a tutt'oggi 
l'ETSAF è gestito da un 
commissario, non atendo 
ancora il Consiglio regio¬ 
nale proti editto alla nuiiu- 
na degli organi ìstitu/io 
nuli dell’ente. Pertanto, il 
preventiio del '711 è stato 
predis|x>sto dal commissa¬ 
rio. il quale si è trovato 
di fronte a difficoltà og 
gettile, anche per la man¬ 
canza delle -i direttive ge¬ 
nerali * che il Consiglio 
regionale dei e emanare 
per lo svolgimento della 
attività dell’ente. Tutta- 


tia — quello illustrato da 
Papikci — non è un bilan¬ 
cio di normale ammini¬ 
strazione. bensì un proget 
to generale di intervento 
nel quale — oltre ad assi¬ 
curare la continuità esecu¬ 
tiva delle ojx’re già prò 
gettate dall'ex Ente Ma 
renana — si introducono 
elementi e projxiste prò 
gettuah nuo\e. ispirate al¬ 
le scelte programmatiche 
e di |H>htica agraria cotti 
putte dalla Regione e s; 
mette in atto una nuoi a 
strutture operatila, sia 
pure a carattere provvi¬ 
sorio e sperimentale. 

Intanto m garantisco la 
continuità operativa dei 
progetti m taso ojx-rativa 
ed in fase di istruttoria, 
che prevedono un investi 
mento globale di oltre 82 
miliardi e si introducono 
elementi nuovi di attività, 
nel quadro (li quattro prò 
getti quadro nei settori del¬ 
la zootecnia, della orto¬ 
frutticoltura. fioriva aisino 


e viticoltura. N'aturalmen 
te. già fui d'ora, l'ente' 
si è data una nuova strut¬ 
tura operativa, allo sto 
po di adeguare l'ente stes¬ 
so ai compiti istituzionali 
previsti dalla leg 
Più s|K'cilicatami lite, per 
quanto riguarda Unita ita 
del l!»7H. l'ETSAF coneen 
trer.t la sua adatta in 
dilezione deU’ass.stenzu e 
della promozione verso le 
azienda singole ed asso¬ 
ciate perché e.-se presen¬ 
tino i «piani di sviluppo 
aziendale ed interazienda¬ 
li '. onde utilizzare 1 fi 
nnnzinmenti della CEE. 
Uguale interesse sarà ri¬ 
volto nei confronti della 
assistenza e della pronto 
/ione dei progetti zonali, 
nella progettazione e nel¬ 
la realizzazione delle 
grandi opere irrigue, nel- 
r.tssisten/a alla coo|>era- 
zione e nella promozione 
dello svilupiH» associativo 
e coojK'rativo. 


] Anziani, ricovero, em.trgi- 
' nazione: una equazione dram¬ 
matica. elle le attuali sirut 
ture sanitarie e i |x»c’lii mez 
zi a dis|x»sizione degli enti 
locali non sono attualmente 
m grado di cancellare, no¬ 
nostante gli sforzi per mette¬ 
re m piedi e gestire un servi¬ 
zio di assistenza domiciliare. 
Poco il [XTsonale. che non 
può aumentare per via de! 
blocco delle assunzioni, e 
scarsamente qualificato, ca¬ 
renze di attrezzature sul ter¬ 
ritorio. 

Eppure è proprio la strada 
del servizio domiciliare quel¬ 
la che permette di mantenere 
la persona anziana (cosi co 
me l'Iiandicapputo o il mino 
re m situazioni laminari dif¬ 
ficili • nel proprio ambiente 
soc iale, colitene lido nello stes¬ 
se» tempo la pi e ssione sugli 
Ospcsla i ai c.i'i di effettiva 
noe c-ss io torà;», utu a. I n um 
do corretto dunque pei* svi- 
! luppare il servizio andava tro- 
J vaio, anche' se in via sjX'fi 
I mentale 

E' attualmente all'esame 
dei consigli di quartiere, e 
passera entro venti giorni al 
voto de! consiglio commi tic 
lina delibera che istituisce una 
convenzione tra l'ammmistra- 
zione v la cooperativa di in¬ 
tervento sociale di Firenze 
(la PISE) per l’assisten/a do¬ 
nneili.tre. Durata de! contrai 
to un anno rinnovabile, stan¬ 
ziamento di quasi '.là milioni, 
utenza potenziale di almeno 
mi centinaio di nuclei lami 
lia ri. 

La C1SK è composta ique 
sto è un altro degli elementi 
! caratterizzanti la iniziativa) 
esclusivamente di giovani 
iscritti alle liste sjX'ci.rii. pre¬ 
viste dalla legge di preavvia 
mento al lavoro 280: sono in 
tutto trenta, di cui tre nomi 
ni, aderiscono a tutte e tre 
le centrali cooperative e at¬ 
traverso il loro contributo 
hanno organizzato, frequenta¬ 
to i' concluso un corso rii 
formazione di tre mesi com 
pioto di tirocinio sulle man 
sioni specifiche. 

Il loro programma di l'or 
inazione -- hanno al fermato 
gli assessori Huiviarolli e 
Ariani nel corso della confe¬ 
renza stampa di prestntazio 
ne — è stato del tutto ana 
logo a quello elalxirato per 
un prossimo corse» destinato 
ai dipendenti comunali ri-l set 
ture, e coerente con le line»' 
j generali espresse da vari do 
I tinnenti regionali cor.eerneti 
ti la formazioni' professionale. 

la* mansioni che questi pio 
vani svolgeranno sono rego 
late all’interno della conven¬ 
zione: compiti di carattere do¬ 
mestico (governo della casa, 
pulizie, riordino e cambio del¬ 
la biancheria, spesa e prep.i 
raziono pasti); compiti di as 
sistenza igienico sanitaria 
(aiuto per l'igiene personale 
in collaborazione con gli opc 
rotori sanitari della zona, dal 
medico condotto alle assisten¬ 
ti sanitarie): compiti di c.t 
ratiere socio assistenziale (di¬ 
sbrigo delle pratiche mutila- 
listi* he e previdenziali, ac 
c oinpagn.unenti» per visite 
mediche, sostegno e azione 
rii stimolo all’aiitosiifficienza 
e ai contatti sociali). 

Il servizio, data la relati 
va eseguita del numero rie: 
soci della cooperativa, non 
verrà effettuato a tappeto in 
I citta, ma interesserà solo due 
I settori: la socio sanila 



Da domani la mostra del Chianti 

Domani tarò inaugurata ufficialmente la XXI Mostra Mercato « Vino 
Chianti » di Montcspcrtoli. Alla cerimonia che si svolgerà alle 18, nel 
palazzo comunale di Montcspcrtoli. interverrà il vice presidente della 
giunta regionale toscana Gianlranco Bartolini. Nell'ambito delle mani¬ 
festazioni collaterali alla mostra mercato, mercoledì 31 prossimo, alle 1G 
nella sala delle riunioni del comune di Montcspcrtoli, si svolgerà una 
tavola rotonda su « Politica di programmazione per la d.lcsa dell’impresa 
coltivatrice c per un diverso ruoto dell’agricoltura nell’economia c nella 
società ». Parteciperanno al dibattito l'onorevole Giuseppe Avolio. pre¬ 
sidente nazionale della confederazione italiana coltivatori. Pier Luigi Fi¬ 
lippi, vice presidente della Confederatone nazionale coltivatori diretti e 
il dotlor Anselmo Pucci assessore all’agricoltura della Regione. 

Seguirà, alle 20 la visita alla mostra e poi, un ricevimento al palazzo 
comunale. 


Domenica Natta 
apre al Palazzo 
dei Congressi 
la campagna 
sui referendum 

Il compiigli!! Ale.ssnnriro 
Natici. ta|x>gnip|io del PCI 
alla Camera e membro del¬ 
la Direzione del Partito, 
aprirà domenica prossima 
la campagna elettorale per 
i due referendum. La ma- 
infestazione avra luogo al¬ 
le ore 10 al Palazzo dei 
Congressi. 

Ili tutta la Toscana cd in 
provincia di Firenze il no¬ 
stro partito è mobilitato a 
tutti i livelli jn un’azione 
di sensibilizzazione sulle 
jxj.'i/.ioiii dei partiti demo 
oratici — e dt'H’nutonoma 
|x»si/ione dei comunisti — 
sia sulla legge Reale che 
su quella del finanziamen¬ 
to ptibbhco ai partiti. Si 
tratta di una battaglia per 
respingere l’uso <r xelvag 
gio 7- e destabilizzante dei 
referendum da parte dei 
radicali. 

Intanto oggi, alle ore 21. 
si terranno alcune mani¬ 
festazioni e conferenze per 
i referendum dell'11 j 
gnu. Diamo di seguito 
lotico: sezioni* * Erni 
Ragionieri » di Sesto Fio 
reatino f Pai etti); sez.ont 
Antella (Zuffa): Affratel 
lamento ( Ca ppia letto ) 

Monticelli (Camarlinghi) 
Rifredi (Campinoti». 


ini- 

re¬ 

sto 



Seimila tessili toscani a Roma 


Oltre 6.000 lavoratori tessili, abbigliamento, cat- t 
sature, detta Toscana (prevalentemente donne) par- ' 
tecipcranno con SO puhmans e un treno speciale alla • 
manifestazione nazionale a Roma della catego-.a per 
l’occupazione femminile, il piano di settore contro 
il lavoro nero. Questa cifra e stata fornita dalla 
segreteria rcg.onale della FULTA che si e riunita 
per un e ..ne della preparazione dello sciopero ; 
nazionale uè* lavoratori tessili, abbigliamento, calza¬ 
ture. di cjgi che si conclude con una grande ma- 
nifc»ijzio.se a Roma. 

La FULTA espr.rr-e in documento < piena soddi¬ 
sfazione per la mobilitazione in atto nelle aziende 
del settore in Toscana, sviluppatasi attraverso, un 
ampio dibattito tra le lavoratrici, i lavoratori nelle 
assemblee di fabbrica e di zona, nei confronti con 
I movimenti femminili e femministi. Per la FULCA 
t stata piena l'adesione dei lavoratori alle motiva- 
tioni dello sciopero, che stanno nella gravità della ! 
•toi che colpisca il settore (sopratutto nel com- 1 


parto delle confezioni, alla Canopo. Marly. Forc-st. | 
Medicea. Valli, Arco. Baresi, Giachi, ree., piu il 
grosso nodo rappresentato da tutta la vertenza Le- ) 
bete per il riordino ed il risanamento di queste j 
aziende all'interno delle partecipazioni statali). 

« Ncll'assemblee i lavoratori — scrive il docu- ! 
mento — hanno respinto l'atteggiamento del pa¬ 
dronato che tende a estendere il deeentramento 
produttivo a Facon ed il lavoro nero. Per uscire j 
dalla crisi, le lavoratrici, i lavoratori scendono in 
lotta per superare questa strada e consolidare il set- ! 
tore attraverso investimenti capaci di rinnovare ! 
l'apparato produttivo allo scopo di ottenere una { 
maggiore qualificazione della produzione. I lavoratori j 
hanno mostrato la consapevolezza che per superare j 
le difficoltà presenti nel settore e creare garanzie 
occupazionali occorre avere un quadro di riferimento 
nel quale collocare rapidi interventi coordinati dal 
piano di settore che il governo dovrà rapidamente 
elaborare e rendere operante ». 


Domani alle Pavoniere l'attivo regionale dell'ARCI toscana 

Voltano pagina le Case del popolo 

Intervista con il segretario regionale Ballini - 265 mila iscritti e 2000 basi associative - Come rin¬ 
novare le strutture - II rapporto con la realtà e i giovani - Confronto avviato con le istituzioni 


Domani, alle 10. presso la piscina delle 1 
« Pavoniere « a Firenze, si terrà un attivo j 
regionale delle case del popolo della Tosca¬ 
na. promosso dal comitato regionale tosca¬ 
no dell’ARCI. sul tema < Le case del popolc -, 
nell’iniziativa politica, culturale e sociale in ; 
Toscana, a difesa della democrazia ». L'at¬ 
tivo affronterà i temi che stanno alla base 
| dello sviluppo dell'iniziativa dell associazio- 
; nismo culturale, ricreativo e sportivo di base ; 
alla luce anche dei drammatici momenti ’ 


che il paese vive dopo l'attacco portato allo 
Stato e alle istituzioni dal terrorismo con 
l'assassinio dell'on. Moro. 

Attorno a questi temi svolgerà la relazio¬ 
ne introduttiva Benito Incatasciato. della se¬ 
greteria regionale dell'ARCI. mentre i lavori 
saranno conclusi da Antonio Manca della 
segreteria nazionale dell'ARCI. 

In mento al convegno abbiamo posto al 
cune domande al compagno Andrta Batlini 
segretario regionale dell'ARCI. 


Come si pre'Cnta i! 77,01 1 - 
niento associatilo in Toscana 
alla scadenza di questo attuo 
reuionale? 

La-ssceiaziomsmo culturale, 
sportivo e ricreativo che o?ei 
aderisce a! PARC I presenta 11 
na notevole consistenza or¬ 
ganizzatila in associati e 
strutture. Sono circa 2Ò5 000 
-zi: iscr;": a.'.'.i.s-rxraiz'or.e. 
mentre o.tre rìuem..a sono le 
sue basi a.-v-cz.u’. : ve presenti 
sui terr.torio. 

Questa sua notevole d: rr.cn- 
s.o ne quant.tat.ca richiede 
p- ro orr: da parte de’, mo 
1 .mento una p.u approfondita 
rii.c-.-vvor.e. che r.e aitai./>: le 
pari'.coian carattera-uiche ri: 
r ira, o d: funz.on: nella .-n 
c.e:a To.-iuna in rapporto al¬ 
ia » omp.es ,->a struttura orza- 
n/za;:*.a che movimento 
prtsor.ta con par* vota re r.le 
: .mento a. creo’.:, alle Case 
d ì popolo cri a. CRAI, a- 
z.enria : che attraverso la lo¬ 
ro r, minio.me prnduz one ci : 
iniziai.'io so-. :a!:. cui*.'irai., 
r..'reati*e. sportivo. tu- st - 
die. evo. rappre-uitar.o z : 
s'rumen*: portami leni¬ 
tomi per la deiermmaz.one e 
io svuuppo delle po.H.eii? 
dell'ARCI. 

A questo proposto intatti 
occorre rilevare come- oggi le 
tradizionali attivili del mo¬ 
vimento siano da riconside¬ 
rare p;ù a fondo nel ioro va¬ 
lore sociale e per quanto 
concerne i livelli umani zza t.- 
v: dei nostri sodalizi che le 


I «■ H 

j promuovono. FU. e dovranno 
’ riuscire ad ader.re ;v zi.o a: 
b.sogn: ed alle c.-egen e ,-n • 
li territor.o r.-n.::::*-. ..un 
I paralo quo.!- po'enraa " * ri: 

; agjrezazaitie e ri. :g*-.r..«/.or , e 
I quale r.sposta a. mister., 

1 ci-.: tempo lilroro ri-\ V.om- 
i tori, cenando ri. 'uri-rare 
| que. giovani ohe 0 . 7 -r. v.vor.o 
| a: marg.n: delle Cde. po 
! polo e spesso anr. ■ : scon- 
| trailo cor, g.i rr ipn 

ì riir.jer.l: dei c.rco'i d'--m.TU- 
| nando una situazmm quindi 
1 che r.e vede l'alloro inum-n •> 
j dal dibattito poi;tio e daga 
! ste.-si problem. de’le rvt oni 
1 amiti n.atra:.ve -evo;a'., e cui 
; turai: 

Quali sono gl: ob.v:' 1 • che 
ri ponete coti ratino ' 

Con l'attivo inten-ha.no af¬ 
frontare i problemi retai.v; al 
ruolo delle nostre bas. asso¬ 
ciative nella iniziativa poeti¬ 
ca, culturale e sociale. Questo 
tema, che poi è :n paro 1 a 
d’ordine sulla quale chi* 
rmamo le Case del popolo a 
partecipare all’attivo, oltre 


] che costarn e un c.o-c 
j rispa-'u rie,.'.- s .0 . » aro .0 o 
I contro .1 ì-rror„%:no * ;».oi 
j s or.e. rirac .-.zu.l.c 1 ' ■ i.i < on 
! tumazione d. qual.» : 00 :' * 1 
j /:o:m ciTr. x'rs: .-.i .- p » 1 ,t: ' 

; per mandare p.u . io., 'o .i 
j rì.b.Vi.to e la r.:!* a ve ri-i 
mov.men’o sul ruolo n* e.- 
| so putì sr.orare re- ,*.,•(•.'• 

; d; formae scc.i;-* ( ..’o 
j de. c.rnri.n. cd .n -, 1 nv r<- 
, delie c.ovar.. zer.- ra* on: sui 
le que.-.:ter. 1 del.o .-*.»■ a e del 
la democrazia 
I circo!., le Cn-e rie’ pop.-, 
lo. i CRAL a7- '.i la': non 
dovranno consirier ir - » 

tutto e-.o come un» -r.ranno 
siz.one ri: altre r t./:*- ti r" 
sjv-tto alio m.z.aVw- q„:«t; 
d.ane che essi .v.cip;,.*mi. 
bensì dovranno ru». c.re a 
fondere questi mem :r 
un unico proce.-v-o p-Vioo 
sviluppando la pa r *-r.".p.i7:one 
dei soci, rie: freq lentato;-. 
delle comunità sor a.i alia 
gestione ed allo sviluppo ri; 
queste politiche Po’- impuri 
dere però efficacemente a 
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! sua :i. z..t:.va. 
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I Qua le e ;l tuo" a <ue 

J Ciazionc intende ,n 

j Tofana s’sha ' d> jur-'e 
> 'Trite m reppento rl'e 
rioni puhhl: nc 1 
’ Certamen’e alia i tee ri. 
1 Questo .n.pezr.o ìc, » 

1 pa.t:eo’are- r.. evo il n -.po to 
’ .1S.-.CX .a/. ertavi.o tui ..»■ , .7.011: 

pubbliche*. A que-s’o prrpo. : 

, to. occorrerà va!-.: ,au,> al 
| massimo ia lur.rio.:-.- sci-.aie 
1 rieie Ca.- del pcpiio. urì’.- 
| pendentemente ria ’» .oro ric- 
. l:ni7ior,e ziuridira <-! e 1-- vuo- 
! le «enti priva*:» con n* iv.,a 
1 c:oe r.volte solo a: propri so 
l cu Noi sappiamo bene che 
1 questo po. nei fatti non ai 


v:er.“. emendo g.a rimz.it iva 
delie Ca-e del popolo tutta 
rivolta alla col>-t*:v.tà, per 
vui ex correrà d'-f;:i.re tx*ne 
con gl. en’: locai: il rapporto 
fra ie s'rr'ure e le :n. 7 .at:ve 
rie! mov intento v ou-'.'e 
puf.bi.r!:-. 


A 

\ v.m»* 

r'vi 

ciie 

02 71. 

:n 

a!c> 

1 a.- 

ì ' 

.a ri: 

r/> 


a 

- v . t ’J 

azioni 

4 on* 

radd.t 

•or 

:** 


c( rt 

: con;» 

ir,., dove le 

r.rr 

u* 

re 

df*. c. 

rcoi:. 

ir.en*. 

ro* 

,<sor.o 


-e come 

ent. 

pr 

r.a 


1 -vo! 

^ono 

una 

a?t .v ;t 

a 

tUT 

ta 

! p.r 

< * : a * a 


■> :1 s 

Or: 

tir 

•* 

; qu. 

(i 1 «ir. 

r.f 

1 q tira¬ 

’o 

r(\|i 

.0 


ira. ci 

f or/ 

to g.i 

er.t 1 

0 

j cali 

ferri. 

•"ono 

a ioro 

voi 

•a 

ì alia 

cc.lF 

t.V.t.l 

:n:7 

nt. 

v r 

€ 


j .-erv.z: che hanno un rappor- 
i to <on il ?o-:.ì e . 0.0 afra 
ver-,o ia ioro Irruzione, rr 
stando ,nvcxe la loro proget¬ 
ta/.one e cc.e .ore- un.camente 
afnda'a agli .vr.rr.cnt: po t.- 
1 c. e tecnici delle a ruminai: a- 
ziou; comunal. 

Q;u. te situa/;om pa. t.co'.a 
r; no. . rechamo c.raòai.o 
mod.ficars; attraverso 1 :n;/.o 
et. un precesso d: program 
maziOine dejh m’ervem rul 
turai: e forali por rinorare 
un p.u e. Usto equ:l;b _ a ir» 
una sit iaz.or.e che loi.-t ve¬ 
dere ie m.ziatr.e del rr ovi¬ 
ni-ni.» assieme a que'e 
pubbliche, gestite socia’nren- 
te, rientrare m p.am <oni- 
ple-vsivi degl, enti locali di 
promozione e di gestione del 
le attività culturali vai tern- 
1 torio. 


r:a numero 3 (quartieri 4 e 
à) e la 7011.1 1 (quartieri 6. 
7. Kb. Pt r gli utenti 
e la cooperativa stessa R pun 

10 di rifir,inclito e rappreseti 
tato dai due centri sociali, ri 
spetti va mente qia Ilo deliTso 
lotto v di Rifri'lu 

la (TSF *■: è imjx guata a 
operare in stretto collegamen 
to e in (oliai»ira/ione con g.i 
ojx ratori degli enti locali (as 
sistemi soma'.;, assistenti do 
miciliaru aiutanti sanitari, 
èqui*’ di igatie mentale e 
nx dici condotti». 

Il coorri.riamt uto r il con 
trullo de! •-(rvi/i*» è garanti 
to dii comune. 

Presentando l’imz.ativa k» 
assessore Ariani ha chiarito 

11 rapporto tra questa < spe 
nei,/a e Tutiiiz/.i/ione da ;>ir 
te riti is imune della legge 
28»: non possiamo ha affer¬ 
mato ia s.illesi impiegare to¬ 
ri v iriua.mente i c.ovam solo 
per coprire !e carenze esisten¬ 
ti. uè impostare il serviz.io 
( on [xT'O’ie p<ko qualificate, 
ne andare verso la prospetti¬ 
va delia privatizzazione. 

La ((menzione con una 
(•operativa autonoma è una 
strada n mva. del resto g:à 
sperimentata in altri comuni 
dt 1 comprensorio. 

L’assessore allo sviluppo 
economico ha inoltre ennun 
ci.ito la presentazione dei pia¬ 
ni del connine j»cr la 285 che 
rìovreljlx' impiegare 125 gio 
vani. Intanto si stanno con 
eludendo le pratiche per la 
cessKJte da parte rie! comu 
ne di appezzamenti di ter¬ 
re me o.te ad uni coopera 
tiva giovanile c di ci coltiva¬ 
tori. a C.i'cme de! Riccio. Il 
piano colturale (floricultur* e 
frutteti con criteri intentivi) 
è già stato presentato. 
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Mentre l'età media è salita a 49 anni 
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I dati forniti nel corso della manifestazione della FLC svol¬ 
tasi a palazzo Medici Riccardi —- Dibattito sull'equo canone 
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Molli cantieri edili rallentano i lavori: anche in questo settore la crisi provoca massicci e 
preoccupanti attacchi all'occupazione 


Kquo limone, pio/iamm.» 
7iono p'uneruvile rii 11 • dii /• » 
residen/iale attua/rionc delle 
!< ggi al3 e lo triil.z.» puh 
bllea e privati quc* L t. i te 
mi di una rnaniferiii/lone-rii- 
battito ‘.voltasi ieri mattina 
nella .sala delle Quattro sta¬ 
gioni di palazzo Mi dii Ila 
caldi su miz.iama (Ulta Fl.C 
piovinciale I,a nmn K .(azione 
neutra nella .-a.ttmi.niii ili lot 
ta predisposta dalle organiz 
zazloni sindacali che si con 
ciurlerà mercoledì prossimo 
(on ra.sten-.ione dal lavoro di 
due oie degli (dii' 

Al cent io del dibattito c 
.‘.lato il grave problema del 
la casa con lutti 1 suoi il- 
svolti da! •. xldisfacimento 
del fabbi ugno abitativo me¬ 
diante nuove eo-.tiu/.oni al 
risanamento de (cntii stor. 
ci. dal lei upeio del pat i 
monio abitativo esisti nte alla 
regolamentazione dei canoni 
di locazione 11 dato che emer 
ge con chiare//. ì da un osa 
me dell'andamento del set¬ 
tore edile negli ultimi anni 
è - come ha sottolineato il 
sindacalista Giovanni Monti¬ 
gli, nella relazione introdotti 
va — il deciso peggioramen¬ 


to de la ‘-P t,a • oi ( < iiim)> -i 

\a s.a dal pun’o di v -ria p*n 
miti vo i In i i < iip iz mali la 
fatti, ud'aiimi iiti> de! tabb 
.‘■o'Mio ah'tat 'ai • al 1 » dun 
nu/’oiie delle costiu/lom di 
allo"gi ha corrisposto ui a 
niodiUcazione deU'offeita con 
una ni i ta pii \ali n/a di . < - 
( ondi- ( t( i ze < a. e i ,m uno 
.itline pillano de! f>0 p- : un 
tp) a cl.mo.-t ia : one <1: m i 
aumentata tendone nei mer¬ 
cato delle locazioni. 

In provincia eh K'renze nel 
‘7 _ > .imo state (Osti Ulte 9 084 
ahitaz.om 1! id n. 1 'Tu e 2 I là 
nei pruni nove mesi de 1 ’77 
Aia he pi r . llvelh < r < upaz o 
nah la :tnaz one non e ne 
gitole nel 70 all i ea -> t < d' 


( o 


e. 


’ . i ni 

m 'i'tn d- 
a J.| . t a’ '( i 
i he >'t .di a 


.'ite 'uvei (ha 
il < gì.' ;a c he -i 
i. l'i ami An 
.-croi la - 


le di 
la 1(10 


Firenze 


‘hi* 


chi' 


ciano i.i zitti 
Inveir ivano m 
1 UH .mprt e m 1 77 i '.ivo 
istori 'Ciitii soni .-><•»•->! a 
10 800 mentre le mprise n*‘i 
le (pedi lavorano sono ialite 
a 1 400 Ciò significa, quindi, 
che. in questi anni oltre al 
pauroso calo occupazionale si 
c verificata una grossa finiti- 
mcntazione del settore prò 
cluttiv.) 

Oltre a c.o vi è da 


regi 


tilazoic l.oil e lli-d.o'e ili’ 
le aziende Uteri/ c della prò 
v.nc ia v: è st ito nel '11 un 
calo o< cupaz'onale di 800 uni 
ta le i li l'i o ma d.m'nu/io 
il-' di li 0 i tv oi atoi ì e un au 
in-n'o <hl .50 p'-r (l'nto della 
la sa rde"!a/'one L'uzrone 
del sindacato si e disiiieea- 
t i — come e stato ribacino 
du'atiti» l'assemblea — n un' 
a'/ one '( .tante di lotta i di 
c ( ni muto eolie r* t .zzata t n ! 
t aggiungimi, trio dtgh accordi 
mt ugr'.i ’v ì 

Dalla ni uvJest izione e sca 
turilo un ìmna'-'iio dei ..rida 
<ati. de ìappre. eiitantt delie 
forze poi t’eh« c d<"'t cn'! lo 
e ih e de ri ‘ < • u u. ni' ( he 
Jouli ilio la consulta pei ia 
c i-a per un'azione di moh: 
li* 07.one suì’e questioni di 
fondo deH'odrliz a' livelli oc 
cup iz'onah, .t rottura del! i 
prodnz'one rapixirto tra pro- 
gramma7ione e riconvcriiore 
ptoduttiva e in{hist r ia’ii7?az'o 
ne. progettazione e nppilM. 
fahh’.,ogno (durativo, locai*/ 
zaz one degli interventi FCF. 


IL PARTITO 


Questa mattina, alle 9,30 
presso la sede dei Comitato 
Regionale — via Alamanni 
41 — si terrà la riunione del¬ 
la Commissione Regionale 
« Problemi dello Stato a ni 
prepai azione della campagna 
bui referendum. 

♦ ♦ • 

Stasera alle 21. presso la 
SMS di Rifrcdi. si svolgerà 
l'attivo di zona Firenze Nord, 
per discutere sulle tematiche 
la mobilitazione per ì refe¬ 
rendum. Parteciperà il com 
pagno Campinoti, della segre¬ 
teria della federazione. 

Mercoledì 31, alle 17.30, pres¬ 
so la federazione, m via Ala¬ 


manni 41, .si terra la inmione 
de' Comitato Cittadino del 
partito allargato ai membri 
delle segreterie di zona per 
un alternile confronto sui 
problemi deH'iin/iat iva poli¬ 
tica per lare il punto sul¬ 
l'andamento della campagn i 
per ì referendum. Introdurrà 
ì lavori il compagno Michele 
Ventua segretario della fede¬ 
razione. 

Stasera a Montelupo. alle 
21, si .-.volgerà la conferenza 
eh Organizzazione del partito. 
Parteciperà il compagno Lu¬ 
ciano Luivardi. 

« * m 

Oggi alle 21. nei locali della 
federazione si terra una riu¬ 


nione dei docenti e studenti 
comunisti cleU’università por 
discutcre su « L’iter parla¬ 
mentare nel dibattito sulla 
monili universitaria». Par¬ 
teciperà ia c ompagna Anna di 
Lellio della Commissione Na¬ 
zionale del partito per l’Uni- 
versila. 

♦ ♦ * 

Presso ia casa del Popo- 
lo M.chel.uigelo Buonarroti, 
piazza dei Ciompi 1. si terra 
domani dalle 1(5 alle 19,30. e 
domenica, dalle 9,30 alle 12,30, 
un incontro sui una eijiericn- 
za eh lavoro nella scuola ma¬ 
terna e del primo cielo ele¬ 
mentare. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovar.'il 20 via 
Ginor: 50; v della S<a!a 49. 
pzza Dalmazia 24: v. G. P. 
Orsini 27. v. (li Rro/zi 282; 
v Starnimi 41: Interno Sta¬ 
zione S. Maria Novelli, p zza 
Isolotto 5; vie ('aiutatimi 2. 
Horgocnissant, 4u v. G P Or 
san 107. p zza delle Cure 2. 
\ le Guidoni 89. v Calzarne) 
li 7. v Senese 2‘*>. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono i;>ert . i om ori 
rio dille 22 ailc 7. i cimenti 
ci ; dimori v ia Un. n I «• 
d dda AGII’, v :.(!(« I must 
FSSO. v : i 11 in . i di M. • 
Inno IP. v : i Sene AM(K’C) 

E DECEDUTA LA 
COMPAGNA Gl ANNOZZI 

K’ improvv l'amento deceda 
ta la compagna Gabriella 
Giannozzi. aH’ot.i eh 37 nr.nt. 
Iscritta al! i sezione del (ìal 
lu 7 zo Al . clip i-.’iiii Mar. el'o. 
p!(» ‘ut : un gii i. ghicigano 
le eoi.umg de: ( Li.paqiii 
della 't'z.or. •. I Inumi’.. -1 
svolgeranno oggi, alle 10 di' 
la cappella delia Miier.eord.a 
del Gailuz/o 

RICORDO DEL 
COMPAGNO MORI 

Nell aiinivers ir.o de.la m'ciui 
pai-a di'i i su.nisuo Krr.i sio 
Mor*. de.la .-ezior.e « Fr.zz. 
la famiglia r.o! ricordar.o . 
Immutato alletto a quanti Io 
conobbero e -1.marmo ' 
tO'Crive cueeir.u.a i re pò. .! 
no-.lro g ornale 
SMARRIMENTI TESSERA 

Il conio igr > Giai omo ixi 
eia. oche 'ezioi.e de! PCI d. 
peretola e stato decubito del 
portafogli contenente la * 
sera del PCI r uàlà-Lià C:i.ui - 
q.ie la ntrova"e e preg.vo 
d. re. ap.tarla ad una -e 

del partito S: (infidi dal :,.r 
ne quai'.a.'i a.,:a ivo 

Il compagno Pa'ro R.v.m, 
dell i 't'zioi'e de! PCI S "..za 
g..a Lavagmn: e st ito d'ru 
Lato del portatogli <o.te:.tr. 
te an. .e la te".ra del PCI 
n Ot.Var'-ò Chiunque 1» rriro 
vu'se e p**trato di reeo.pdar 
la ad un * 'C/ione del par 
tito S. diffida dai farne qu vi¬ 
stasi aitro imo 
DIBATTITO AL GRAMSCI 

tl' stato org.m.a» ito dal 
1*1-muto Grani e: sSczi...c 
teso a n.t - in. d;beti"o per oc 
pi. alle 21,lì pro-'O l'hnh’o 
sul toni» .. S enee c ntodelli 
d; r.irpr.ilri en'hira x 
Inter.er. v -,» \’ro Ci.org o 
Carpa;: c Val a rre Veca 
QUARTIERE 14 

F.’ convocato por quo»* a c e 
ri*„ alle 21 prt -'O il ce i’u> 
Civico — \ .a G I) Annun¬ 


zio 29 - li consiglio di quar¬ 
tiere li. Alcuni dei temi al 
l'ordine del giorno dismisi.o 
ne preliminare su « tegola- 
mento pe: le deleghe a. i(al¬ 
igli di quarticii* «. .uvee.a 
/ioni e modini ne al bibita..o 
di urev l'ione 1978. 

SEMINARIO 
SULLA SCUOLA 

le ‘=ezion‘ di! PCI « 4 ro 
Pietre >. . I.«* p anche >. dia 
'.elio » <• (. Serpio'le >» uar-io 
Olganizza’o un ‘-em .i.V'io 'in 
’. i 'cuoi 1 ciie 'i terra pn-'-o 
!a - e - o.. - e < I . e I*.. ’.. > 
\ i C il ’i> (1 ! ( i'e( » 7 
11 't .u.ii trio ini/ ato .e. : « oi, 

1 n n ogg. .die M.ì.» 'ili t. ni i 
‘ ( ■: i e p-ogrammaz (>• e 
ro! te .Ver o . n’erverra M i 
r •> Henvenu'i. ..-'■''"■ire di’, 
la nubo.a’.t i-Ttiz.one de! io 
ninne e is ar mi. al’e 15 .0 
'Hi tea. i < il ruo.o ( 1 . !1 . 
p.og.ain r..z otte educa..va 
.1 ■ . i II O'Ve* * iv .t di u ia '. •'•> 


;)» il ' 
■eg.a ip 
gre’er’ i 


. i . ..tuo...'a . , ». te¬ 
ndo Inea'.a'C*. i*e. v 
te ‘ menili. > rie.la 
r-'g.. •' a!e ri-'!! ARCI >. 

FESTIVAL 
DELL • UNITA' . 

st.i'cn t! 1 -e 21. al 2 fot: 
va. lì.'.. * l. mia ' or_.it. ,7 i*o 
(ia...! sez' )i'.e e.. Spvi'.a o 
i.i ...a.ta I.U.redire (San 
Ca ii».io VP > '. 'Vole-e-a i..i 
d. o .”.:o s'i <. Li» ',iort i on.e 
i’..,i!lii u'o cì. .«g_r. _.»z.o.,e ri. . 

v» \n . pror.W'iO il.» I i 
KìC'I Don'.a.V .. .e 1’ .ad», 
no d: » a lo.m.it.*r . e. . ..t 
2ì com» rto v i; n pò i 

.on .. cruroo .. Countr. 
4V.:.e » 

e . ; .e no t.'.no n 
tei'..ai .iella se* one o. H» 
»! » a rioli n.o e.'.O't.'o .e !» 
a e t.o Casa dt! Po,'>....) r>n» 

' . a al.e 21 f ..m I) e i V o 
sudo ~’.'o. I io.', .a ,'.».!«,.pi 
.gor.i oe. »o.i ,’.ut. > G.org'o 
\ t*''Ti't ". ti. ad. 15 

0 ' o./.or.e il: ». o.n.. ,.r‘i 
st.i a Dome 1 ... a . l’e 2o f.-'a 
popo are ai'veer'o lon 'P. 
malta e.i'troi.om ei. ' o ’ .;. 
'i. » del gruppo « Wr.n'-.v 
Trail 

S’as.ra al fC't.v.d (ì. ; u.o 
va*., d. Ponte .«da M 
org.uu/rato da.ì.i FGCI d. 
Ca’.en/.tno. a...' 21 d.baf 'o 
'.i I g.ovan. protaga.i 't 
p» r il ri'i.'.ovamento dilla 'O 
meta con’ro :1 terrorismi o 
la vio’en.a" Pirter.pnr.o : 
ntov .n;'nti Pnivar.il: d: Ca- 
lonnvtu 

v * « 

S apre dimaro I fe-*:va! 
d. da c C7'.o"o a P.ero R.ir ber 
:: > di Cenano, alle là a per 


tuia ufficiale. al!e 10.30, mini- 
s.ai ornata per neazz. e al 
le 21 i)a :! o (on «Luciano e 
'ia o to cani» > P.t diuni' 
i. i t alle !7 .n piogramnn» 
I.» 'jn.taeoio per raeazz. 
«Color rn'so tamburo'» pie- 
- ntato dal L<«bor.»tor o Ua- 
•riV del centro Peisco 

CONGRESSO 
PROVINCIALE 
ARCI CACCI A 

Do,, in: .ri’.o là pre-'O i 
C i-a del pupillo « XXV Apri- 
1 ' • ii v i » P; orzino 117. -1 
i’.o!_.:i .. .> .ongi.'io ;»'■> 
vate, de ilei! ARCI Cu» me. La 
K'ia. ;o e .niriduttiva vara 
svoli.» a noni- del comitato 
d.ret’.vu ente, da G.aiaar 
lo Zaiufl. 'il «Il iontr.liuto 
-o. .ale e cu Turile de.l ARCl- 
Care,.» per uni eeit; me de 
!... Ci.i :.m «iel territor.o e per 
'.» tu'-'la d'ila I.-iuna e «iel 
r.»:r!).-‘r.*e ». I< »or«lus.o:ii 
- ira .no ‘r.ii'e dal '-e.uno.e 
Va-.io Pai iz. e-< In ure'.de.lte 
(ìt., ui'O. ..«/ vr.c 

MAESTRI 
DEL LAVORO 

■> t' * » t> .» m r.f 1 or» - ' 

ri-'.'. » C » 't- : ì rcmn-'.ni 
■n. p a '• ì («'uri r: a"-» 

luogo • co-, .-'•«> :no"‘: ' 

con ’ nu.''*r: d'’ 'avori »t--' 

1 . Ib'g o-’.c Tosc>.;». !..ri- ”o 
ri*' _r .peri V.',- i".(> rie. « C » 

\ .*'• ri* ! ! ìv »'ro ' 

CONCERTO 

IN PALAZZO VECCHIO 

D.me a e 21. .0 Pa 

...e •<> \ t.. o. ‘a I dama i .. 1 

... l'Ut!./» •((OUim.'O il.'' 

'•n " . '• g';,: » u ì » ni . er.o 
(;i«.e ci' ,:i,:-. ai-, d 

l-.:. t. s .e. O'.i. i S . 

r ine » e em ’. M *. ber. « !1 

р. » » i e. »,.*.» tr onta.» > 

Ih • ..i , 77 . .:n» - • '■■v.o 

n: i » P » *<• ( M • '■.(>: e ■ 

ih’.'.i.'.ii. ili • ■■ (V. • «Ir .o 
eoe, i a? j '.;'o eia > c o 

v ... a v , i. p ••• ri ' A, q :.» 
c'-e* s » .--''e/ on • >. I.u's I... 

< G i.. a . «dra - ( ' i.io: > 

Si .» pre-miie il «Grupno 

с. .v ,i.t , in lO'ture. ' t:o 
ren’.x.o rie! XVI se olo Pa 
1 «e o \ e cn o ' «ra anerto a 
h 20 11. 

RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

Domar.! alle !•' ne. ’.oc-d. 
de 1 ■iti‘".'o ’ecn co [>.'r geo- 
re- *n • S»’v«rr. r.i ■. \ a Ge: 
'• r. 27. ort’mizza'o da' 'ie. 
daea'o jirov.nmale -cuoia 
CGIL, s: svolgerà un ride»! 
tdo su «La riforma della 
-nulla «erondarla -liner.or»- « 
arteni’orar.no Aldo Ronriiol: 
«iel.'uil e:o -tud deln CGIL 
nr7io*ia!e e ra,ipre-ente..u 
rie: part.t: demo. rat.ei. 


Dopo 60 giorni di asse mblea permanente SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Tornano a! lavoro i 


le operaie della 
Universa! di Vinci 

Conciusa positivamente la vertenza che per¬ 
mette di salvare decine di posti di lavoro 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 


Si è positi v ami ntt* una Iti 
-a d()|x> circa HI ; tomi «1. 
.t-semblea perniai mite la ur 
ten/d della confezione l ni 
ver-al (Il Vinci l.a vmten/a 
lui interessato 37 opce.tie di il 
unita produttiva d. \nm 
mentre nell'altra azienda del 
gruppo, die si uova a Stali 
bui nel comune di Cerriu» 
duali, si attuavano tutte k 
ioime di adusine alli lotta 
delle compagne di lavoro sta 
bilite dal sindacato 

La soluzione della lotta pre 
vede la mobilita nel tenuto 
rio della manodopera da a 
/tenda ad azienda nello spi 
i ito dt Ih- mdn . /'uni della 
p..rifatti! ma i.nd.t.ah stab 
lita all Kur il n ultato »' sia 
to po-'’bik p. r li volontà d 
lot*.» (k Ih lavo' »* 1 al! :'11 

p. . no d. 11 o- *.. 111 z/ tz óo. 
- ah a al. ( d. Ila d *'.i l!,)i . t 
hlicio Kiiip ( in- -i -e io in 
1». mate a (l,.l. UH i ! -pi.it i 
a". ( 'i o nz. <u h-vl'i i i d 

)»• (l'Ut f.\ i <a il ■ add- " . di 
mostrando la v. Udita < h 
possibilità d. 1 i.-‘arila p'o 
duthvo L’amoido previde .! 
eolhx amento n altra az i oda 

li’ I l". li h.v.rii i «1 'i.o 
mi) li 

l na pai ti d. op‘ t .t'e 'a* a 
assunta a.lo iVn limi nto d. 
Stabbiti e propi'i’à dei fia¬ 
tali! Me.i. i ' p’onnehtri an 
i he della I iiv ei ~ il ( he b i 
« e".ih) ! atti, ita \'*'e 17 la 
voratn u saranno a- unte dal 
la ditta Hai - **t.ta 'o Knnv et 
tro il ni(-e di -e'teinb’e \'il 
tiatteamo le operaie u-iriiu. 
ranno delle p r a\ v (lenze pu¬ 
livo dalla legge sulla di-oc 
cupa/ma 

Qui sto ai « orcio è stato ra" 
giunto, come dicevamo, do 
po una lunga lotta che ha 
visto ìmpegn ita tutta la ca 
togorid. guida*.! da! sindaca¬ 
to unitario Kl'LTA, on ini¬ 
ziative di ({'battito e di con¬ 
fronto con le forze pol'tiehe 


s « i ili 11 interno della fai) 
Urica in assemblea p. ’ m.t 
n. nte Sono sta(; inoli'e m 
g l'iv/ati dei picebetti « ■>'■ li 
p.'CM n/a (k i » on-igli di lab 
bina dt'le al*’.- aziende ih 1 
'(■Itole te'Slli' (' dell abbegha 
men'o 

1 i lotta «I. Ile opei .ee del” 
Lmvei-al e iniziata nel nasi 
gio dt 11 anno it olio (pi ozio 
l'a/iendit propose la cairn u 
tegi azione guadagni .tdduten 
do ( ome mot v i/'o.ie 1 i 
maiuan/a di otdn.riiv di 
pai te dei clienti Li lavo' - a 
triti denunciai onu nmiii dia 
Umidite la stiumc.rialria del¬ 
la posizione p.uiioi.ale, (Ih- 
non teneva tonto della bai 
si qu.ilttà del p*mlotto «he li 
stiva dalla azienda nome il 
iwi'i.l , (1 ! ih e i . a\i v i 

_ . i ih v. ’o i. ! • un.indo o. 1 
1 .eli 11 .rie/ z i d- ''a v 1 u’ m i 

,1,0 ' lit V .» 1.» v Olii i .1. Il I il 

t ia ’ on. la i !'" i" u azi-'i’c 
p i \ mia dalla d"'t / e . ’ > n 
d <1 - ( oliti moiav a un.» 11 ! i 
z.ii» (1. . it pa :i » la -o > 
P‘ c 'i.i.ne d. ah ani di cui 

Intanto la manodopera un 
tie-ii.ri.» il ; al ri» v a da 77 (b 

I. 


■w. -enza api)'’ 


pelai, oli a 
t azione (I. I turnover e ( on 
uno sf; uttamento degli un 
p ani ' ( hi il .riti Vav .i ( ,1. a 
a! 27 per ccn*o l'onieg.u-nti 
mente a otieiia 1 u» a d> eoa 
dotta l'azienda avvi..va il 9 
inalzo la motorini.! per la 
» iun-au t dell'att.v ita neM'I'n 
ve-al. poulié. affv ■uii.iv ano : 
pani om. 1 , «lenii * tu a m sta 
to pc( i.tlbme.nt ire 

Da p." te liuti k .tic pur fa 
tendo li lev a re (he eia da 
t. ìnjH) ira m atto li *u u, • 
via per la iiduzim.e de'ia ca 
parità pruluttiva rii orrendo 
arulu- ai lavoro ( -'.orno, il pa 
li -(7 l t i d.-poii bil.ta o metti' 
ri in p'.rii a la mohibta dei 
lavoratori nel t( rntorio 


Bruno Berti 
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W PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI SITGES 
g GIUDICATO MIGLIOR FILM DELL’ANNO 
H ALL’ACCADEMIA DEL CINEMA DELL’ORRORE 

immsm 
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-:Tr:i.is LE CCUiNfc HAShO GLI OCCb'i 

s ‘SiNIAVt* - FCFt-I l-OvS'OS - VA=r s >-_‘H 

**ii-*f ■ = t«s f- 1 .£ -_-c* s s T f gqvgs ve-if. «f--*'":'! 

Vl.cgc...... , . , , 

. * . ^ . . : r s \ . . ^ ^ . 

I ( v .. \ , * , 5 * I J * - 1 * 



Vietalo ai minori di anni 14 


Corso Italia, ló Tel 216 233 
41 3 MAGGIO MUSIC ILE FICd-NT NO 197S | 
Djrroi ia» elle o-e 20.30 I vesao siciliani c! \ 
G Vzrdi Diretiore Ricc*-do M_' Kajia <J. ‘ 
Fran.s Er juez Co-eoy e i P-a o j 

5 _-3 j css’.im . P e- L.i iji S n. l-i , 
Orcnts'rg, cj:o L a.,» ù g d.. M-jj J | 
S'js e F o-c »’ P3 M’P5 '-j dpi C3-o Rober- 

•s G:bi 31 Di.” 3-3 J.l -Irivt IK IN R3-.3Ì 

R - 3 ' 

l F j j u j j3iij ’.i.n j) 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

\ 1 <in ri \ ni 1 

li ’ j »),“ mi in De:. - .i' ’ 

i ,J J.u la l rs-vsij Come m uno saettino- 

BANANA MOON 

A-i C .ria e e miv ih, R e'go \ tizi -* 
Se . 33 . n ■ j a R j . j R ».cU d. '3 
Giostra u pus toc A imi 1 3 he R3C.b 

-3 I j ,j J. *3 iC 1 G U3 . J 3. 1 £ . d'* 


VI SEGNALIAMO 

• Una moglie (Edison) 

• MASH «Mode:Disumoi 

• Una donna tutta sola (Odeon) 
9 Ciao maschio lAnchomedai 

• American graffiti (Goldoni 

d t -i.» ' 

O L'amico americano (Nuvoli!.ì> 
O In nome del papa re ili Porticoi 
9 Frankenstein Junior .Stadio) 

O II portiere di notte » Uu v» aie 

C! . i'.i. l 

© Ecce Bombo vV.ttoria) 

0 Loro di Napoli i (' i-t »*’...» i 

• Images «H,\» .ovinoi 


Tel. 50.913 


TEATRO HUMOR SIDE 

SMS R fred: • Via V Emanuele. 303 
Te 17! in 

A ■ - ' " ÌD • 133 1 3 '3' - 3 . a "1 

ta II )-J Wo L.a -"'.'fi 11 c 1. t ) Il Hai,»?... 

3li les a.uilu-Pj d. Mr. Ballon. 

r, -h i ' «ZiS t I .2 T < 4 73’90 

TEAIRÒ RONDO Di BACCO 

'IMhi/zo P:tt i Tel 2!D5‘*à 

O. ?! 15. ‘ 3 Conujij d P'3!a P.' i 

s. -il Rita da Cascia d Ida O nb on. e Pao¬ 

lo Po 

TEATRO SANGALLO 

Va S Gallo 43i Tel 400 !(!'! 

S'b-'o ?7 c con 2 » C3 28 oa 2130 s 
- ,1.3 con succ.e.o lo s,).licerlo la Can¬ 
zoni popolari toscane, t: i i R -3.jlor 
b.-os . P’i : a M jni r 1 o.o) P a:; papa 
L 2 riOO 1 500 

Da 1 v.sj '3 2 5 ”3 d' ’a conia ) ì a tea- 
i ale D l p . co. Pe' San Salvi si scende. 


PISCIMI 


! ALDEBARAN 

I Vi.» h R »!)<•,-.» 151 • Tel 410 007 

Penilemiino Uni,minio par reali sessuali, a ca¬ 
ie .a.L’-Rony I _. M,_ . .R ou- 
| i e . V 'ri ! o ). 

I ALFIERI D'ESSAI 
' V..» M .1- l Popolo, 27 - Pel. 282 137 
, I in.a,' i ... c tema Pasqualino scltebellezcc, 

. ci L .u VV. tmu . . toio , coi C a,iC3 - ,o 
| G a , m . V M 14» 

, ANDROMEDA 

V i Are' i) i (»3'r Tel. 663 945 
Un 1 Ir d o a da Ma', a F. -a , Ciao maschio. 

A ,_o r . .a, G. _-J D.pad.j Ja na> Caco. 

M . i ‘risi o J 1 i , Ge. a d nc F ’jy.-a.J 
mi im 

APOLLO 

V a Na/ oa ile - T» ! 210<M9 

h io a .j - ij o e o sta,jo-3i!e. contortevoia. 

■ -'-l'i L..ar ingio tlinllina Goodbye e a- | 

I inen l'uomo d.lla CIA. Co or . con Tony Mu 
> ' 'e. C .jj a C. d ut reg a d. Dannano Da- I 
n . « 


PISCINA COSÌ OLI (Campo di Marte) j da 39 ib. 20 30. 22 45) 

Vale Pvok Tel. 675 744 I GIARDINO COLONNA 

(R’ 1 « <'.3 10 17 20) 1 Va G Rao’.o Orai 32 • Tel bSIOóàO 

S.jo'i d l'i-to n'"ami'-'3, (i* Aoarto al j il, 15 ad' 

l.lij co cn' o o - ' o d.Ua ora 10 aie ore i u. , _ j jij i‘. Satte noie in nero, a 

19 l .a,.ne .1 ui j- mde pa-o y-'2 no I ,j 0 .ai J. -ìi.i Ohe.. Jen, y 1 amba , 
A.qu- riscaldata a 27 yr 2 Sj - t ì) da,- 
po ‘sa' a se.l se' ce -a lo** ne e asceta 


nus cj U > s.rs z o pubblico P.- le es ge ne 
d luti . 

PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catcìa • To' ,l»>7 ài**; 
iRui r. i 

Da. 23 m-jy'a aparlc'i ogm cj amo ds'le 
calO rl'e ore 23 con ir:- a continualo 
Complc'a na ite r T'.alo spari nuo¬ 

vi se-. :. per un uso d.i.ero d /erso dal 
P r opr o t.rni 3 I brro ci- Ci s anj !a i- 

te no/ 'a Bar e r.starante ape-ti t.no a tar¬ 
da no.la. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Seì'e Florent'io) 

O i. Il Lrio I s:o ai ca n 

folk. 

DANCING POGGETTO 
Vii M Mercati 24 H 
Oe 2130 ba. o ’sco coi Anonima Sound, j G - -:c*I > G : in ì ì Min», metallurgico ferito 
O j ì v. ic di . dall! i .a s.'n h, a.sco j n-l l’onore. T.cli,' co or. con M'-ia.ijc a Me »- 

| to A,. 3,1 na Bc.l . Lu j Pro etti. Un t lm di j 
l 'a W-riinu le-, 
j (Us 22,40) 

I FOLO 


-, » STADIO 

Via e M mfredo Fanti 
(Ao 1 S 30) 

I D. vertenl ,, ino a colori: Frankenstein junior 
di Mai C aoks. con Marty Feldman, Gene Wil- 
dei P.r tutti! 

Rid. AG 15 
(U.s. 22 -10) 

UNIVERSALE D ESSAI 

V » Pi-ana • Tel 226.196 

(Ap 16) 

L "’O 0 iAGIS 500) 

La ba a'a dei censori: lo sequeslio tu d s- 
segua,‘ Sola ojj ,1 lamos ssimo .nd menti 
cabli. Il portiere di notte, J. L l.ana Caiani, 
ca i C i- a'te Rampi »j D Bogarde A color, 
i V Vi 1 5 ' 
tu , 22 30) 

VITTORIA 

V.» Raglimi Tel 480 879 
U i 111 i Mann Ma-eli Ecce Bombo. A 
cola . .on Lu a Ro>ii, Fabio Tra/arsa, Lina 
£ 3,1 I Per luti ' 

. 15 30. 17 15 19. 20,45. 22,40) 

ALBA (Ritredi) 

Via F Vez/iini • Tel 452 296 
l Oe 15 30) 

P " ' ' '_] Voghi, Cindy c Cuba, d a, tabi 

a. » i*. . a » ma'e a . a a . .1 II j . i. a Babcra 
. an 1 a--.a ) ojh 
»U s 22 30) 

GIGLIO (Gnllurzo) 

lei 2'M dt 93 
.Ore 20 30) 

Violentala davanti al inalilo, co» Barbara Milli, 
M S'tar:, A .0 a. tVM 18) 

LA NAVE 

V a Vili intaglia. III 

Ojji riposi 

CINEMA UNIONE (Glrona) 

O.jji i pa o 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Va uè Pucci, 2 Tel. 282 879 

O j .h us 1 

Djim Cucire stellari, can M.rh lldxmlll, 

ih. .. i f .. 

| ARCOBALENO 
I Via Pi-.tn.t, 412 Legnala 
(’i|i ' :m,i Ru- 6 

L’ai u i Le nuove avventure di Braccio di 

f eri o. 

AR I IGI ANELLI 

| Va .lei dei tagli, UH • Tel. 225 057 

I Ojj l'i i',0 

| C . NLMA AS1 t O 
Pi izza S Suiuaie 

I Today ni e'j, sh Audrcy Rose by Robert VV.se, 

V ‘eli M M ha », S Sari! 

(5*0.- . 1)4 5, o,20. 8 25, 10,30) 

UObbHbKINI 

V ,a Ra» etierinl 
| homi» Guerre stellari. 


C .bi . . r. ..I* , M 14) 

AS1 OR D ESSAI 
Vi.» Renan.» 113 Tel 222388 
1 1 000 ( A G15 700) 

I».- ..ut., I i ; J.i roc'■ Pugno proibito 

1552) vi Pb ! K_ Isa». ca) Elv s Pres.ay, 

C - p'onso », G ) u ìg A co'or. 

(U s 22 15) 

CAVOUR 

V’- Cave-ir Tel 587 700 j CLNIRO INCONIH 

Incontri ra.vicinati ilei terrò tipo di 5le\en j Ojj c 1 1 , a 

I c > e'b - , - .alo • C3 1 R ch_-d Dreyluss. Teri 

| Gj -, I-a »co sa Trulf j‘ Per tuli 
j COLUMBIA 

, 5 , Faenza - l'el 212 178 
| * P. ma i 

! E C .3 t in . oi La bestia in calore, d 

Toscana I 1 i ' h’" ' is, y c ■> » M .he Mej.l, J3h ì B-aun 
j iR j.’ as_mc r. VM 1S) 

| EDEN 

! Via della Fonder.a • Tel 225 613 


CINKINIA 


ARISTON 

Piazza OPAvInnl - Tel 287 834 
In .uper 3 D and erohe sauna Le porno 
Hostess. T.ch-i co or. con Maddy. Lyn, Joann3, 
Linse Ma-cjo, 5 l.vica (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19 10, 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de: Bardi. 47 *>l. 284 332 

(Il .'oca a dalla luci rosse) 

La via della i>rostituz:one, in '.''hn'co’or, cor» 
Laura Gernsar e Gabr.ele T.nti IR garosa¬ 
mente VM 13) 

(15.30. 17.25. 19,T0, 20.55, 22,45) 

CAPI TOL 

Via rie) Castellani • Tel. 212 320 

-, p- n: i 

Non iiu te.i de sci e .’ p u e-no:.ci3 ite 
i ra de. io io i:u . rio -mio ic-mo P - 
p,3 pi ,.n o al tos' d 5 ‘j.a t g ud ca*o I 
a. j'.c- li.-» de’.’, i o d- 'a., de" a da c ne¬ 
nie de l'ho-ro-e Te-I’ ' Lo codine hanno 

gli occhi, con 5u,'n Lai e-, Robert Hjs'ci 
(VM 14) 

( 15 30 17.15. 19 15 20 -.3. 22 45) 

CORSO 

Borgo ripgh Al Esizi IVI 242 B37 
Scrpico. d e rie ua 5 da./ Lu net A colo-., cor» 
Al Peano. Tor./y Robe , P-..- lu" . (R.ea). 

( 13 20. 17 32, 20 20. 22.40) 

EDISON 

Pia / za rie la HeiJiilih’Iaa 5 ivi 23 no 
Una moglie d -e"3 da Jeh • C;,ri/- cs a cclo- 
r co» Pc‘er fai Gei- Re e-Js. Per tutti. 

( 15 30. *7 55 20 15 22,4C) 

EXCELSIOR 

Via Carreianl 4 • IVI. 217 798 

La febbre dei sabato sera d re'ta da totir» 
B-'dhar:. A eoi~'i con lohs Travazs. Ksren 
Go-r-ey Mg. mt dt- tìee G—» IVM 14) 

» 15 30, 17.33 20 20. 22.45) 

GOt/.lTRIMUS 

V.a R/t.'tt ’.e -rii 'I.' '_’!'» ! !2 
Njs. ss ini .-.9>*e'n Onci dninato pugiio di 
uomini * --'to de Se-ru 1 F i ’e- a ;e a ai 
C’" 'a E-:i •) . L. '1--..' P 1 -- t„*t ’ 

(15 30 17 25. 19. 2J 4j. 22.43) | 

ME I ROPOl.l TAN I 

P izza 14-ri ara Te! 663611 1 

* P- na » ! 

Rosa Bon Boi» fiore del sesso, d V.'er'er I 
Il d ne , a cc . . U c - - - L . e 3 - , 

rr . 5 d I le- - e " '2' ! 

< !2 '* 177" '''0 3! ? 2 .3, 1 

f. V- -HCNIS5IMO I 

\ a» Ca’.ou. To. ri! > 9 4 
( Ao 1 5 30) 

Cdti ca ed .-ri .-.ite • M.A.5.H. » d - 
Reb-r* A’tn'3» Tee i celar, eoi De 
t'-e-i" E c” G i .* T - , 5. - .- “ , . 

' ? 2? /3 >? 13 1 

ODEON 

V:,» ac. ci li'»:;: - 'I ! .ii''i, 


Ro’go S Frediano • Tel 290 822 
iAp ta 30) 

Dea Cu Sv\/ croi co Le vacanze allegre del¬ 
le liceali a cori- coi Eie Hcgen, Brigitte Bu- 
cher (R j3'osanen*e VM 18). 

FIAMMA 

Via PactnnttJ - Tel 50 401 
(Ap 15.30) 

Thr l’e- a co ai: Quel pomeriggio maledetto 
di Marion S ri o. con Lee Van Cleet, Tita 
Barlcer (VM 14). 

Rid AGI5 
(U s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D Annun/.o - Tei. 660.240 
(Ap 1530) 

Seco-da sei! meta d successo» 

F 1 n d avventura in technicolor; Piedone I’ 
alricano. con Bud Spencer, Dagmar Lassan¬ 
do: reg a d Steno Per tutti, 
f 15 39 13 20. 20.30. 22,40) 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia - Tel, 470.101 

(Ap 15.30) 

Ui li») p ccante Casanova e company, colori, 
con Ton> Curi s, Marisa Meli, Sylva Kosc na. 
Me--a Be-cnson (VM 13). 

(U s 22.45) 

FLORA SALONE 

Pazza t>Prnazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

- 5econda seti niE'a d successo » 

D /erte ile teehi co'or; Piedone l'africano con 
Bud Spcnce-, Degnar Lessender. Regia di Ste¬ 
no Pe- tutt . 

(15 30. 17.55. 20 25. 22.45) 

FULGOR 

V a M Kiniguerri - Tel 210 177 
Goodbye Emanuctle d Franco s Leter- cr, a co¬ 
lor, coi 5y,v a Kr stei, Umbe-lo Ors.ni. 

( 3 I j ! 

GOLDONI D ESSAI 

V i le! S. -• i _’••• Tel 722 437 

L) » 1 n d. Gco-gc Lucas American Graffiti, 

*_c■ » c3 1 -. ce R Ci.ard D-.ytasj iO,c ' 

I / '. ) Ronn/ Ho. 3-d e Pau, Lene» Per 
‘u . 

L 1 ECO p atsa Scoilo Ag s. A-c Ac: , 

E ' ‘ s L i 053 

IDEALE 

\ i f ••'’.») Tp! ■>*) 706 , 

La ficcala, :r ci C : - Gj c!' M'- 3 i 

anco DA j. o. (VM lo). 1 


ESPERI a 

L 5CJ- HO 

De u i Argos fantastico superman, con San- 

■ ' M i » C j„ A lon j P.v 
.5 .“ . . 1 4 30 1 b 1 7 ari. 13) 

EVLRESI i Galluzzo) 

Tel _0 4.f »d7 

Oj.J, v 1 US.) 

FARO 

V.a F Pdo'e’t. .»(> Te! 109 177 
Do i a » Bull» Cassuty 
FLORIDA 

Va» Pii.ii,t ma ■ lei. /IX) I3C 

( A > c-e 13 33) 

Ve aldi ua -. j _z ca i i ustr. air» ci p u sca- 
I.iu. chu ia Silvestro e Gonzales malti e 
mattatori. D .erte da cj to le animato in techn.- 

.0 c 

lUs 22 30) 

R d AGIO 

ROMI IO 

Do »»_ i Gli ammutinati del Bounty. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.c. CASTELLO 
Via tt. Oliti) un (74 • IVI 451 480 
(Spot! o-a 20 30 22 30> 

li m.i d aia nella star a .('hai - L'oro di Na¬ 
poli, d V De S .a. con Tolo. 5 Lu eu E De 
F I ppa (19u0) 

RiJ AGI5 

CDC NUOVO GALLUZZO 

(O a 20.30) 

j II genio, c-i Y.a^ Ma lia.id c Agosti ia Balli. 
Ih- lidi A co’o- 

CDC S ANDREA 

Via S Andre.» i» Bove -zano (bus 34) - 

Tel 690 418 

Ojj r posa 

CDC SMS S QUIRICO 

V.a P.nna .576 - Te’ 701 025 
Ojj - posa 

CDC SFAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Speli ore 20 30 ?■* 30) 
i Images, d Robert Alt ì an 
| R d AGiS 

( LA RinuSCENTE (Cascino del Riccio) 
Oggi chiuso 
: f.DC L UNIONE 

Pome a l’ina Unti 3132) - Tei. 640325 

i O, , eli u.o 

I C U C COLONNATA 

I D- ' Suspiria. 

1 CASA UEL POPOl O GRASSINA 

' f’ n'zi fif-Pa Hej)r. l )l) .( » - Tel 640 063 

j o»i - ; ao 

ì r. r r. dntella 
1 q v 

r ;>d J 


1 O , 
I 


Una do ina !utla ;o!a. 


i' ^ ^ 23 

PRlfJCl PE 

V » C« ir I.** r 
■Vs ’ 5 2 j ' 

R *3'“!' J“2 = - 

c ^ SA%ONARA C 

i. 2 ' à Z'C 2 


r •> K 

C « 

1 5» . “ , 


■J r ' s 
- \ 


I Ct ' * o, G : :: 

| ITALIA 

da | Via .Nazionale Tel 211069 

Su ! (A » 3 -_* 10 ani -ne- -na) 

t) I Pac. * 11 . jeans.. , c. Dr:“j da J-a'ah R ih** ». 
, a . .j i F;j. • C.-ir-, ia. ì ta. A, »../ 


Tri «NZDNI 

V ) M * ' - - 1.' '-'6 538 
Ctiain^jg-e par djr dopo il funerale 
C - - s' - ' * - : : i H /1 i M Us. 

• 2 , ; i Hi 3 -«• P r ;/• • 




1 2. 


:0. 22 4; 


57 » 8 <1 


I MARCONI 

i \ i r i »' n rii: I**! 880 644 

j L’nscgna ile va >n coiteg o. a co j 


M CU 


i j, - L .g i 
• - : C . -. P cd 


SUPERCINFMA i 

Vi c-r •*■'-' T-°! 272 471 ' 

L' --d-b • ..- ' -- •* r- a-- 

•-C* - -' a Tenente K-.;»:k. il ca.o Nelson e 1 
T- y S: - rs L'-r: -- G 


‘.3 . 1 _ ' 

NA 2 .UNALE 

5 , C rt.atnr: • Te’. 210 170 

h i- - 31 - a-i va) 


' J". 14). 


COMUNI PERIFERICI 
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Una tavola gli sfonda il torace mentre guida un mezzo sulla banchina Consigli di 
H # l quartiere 

1 smwstn» milltrA Sin nnrflIAlA a Volterra: 


Livorno: muore un portuale 

Il drammatico incidente pochi minuti dopo l’inizio del lavoro - La 
sua famiglia era molto conosciuta nel porto dove hanno lavorato 
altri suoi parenti • Il lavoro al porto si è fermato tutto il giorno 
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Il carrello elevatore di cu! era alla guida il portuale deceduto 


LIVORNO — I n [Muta,rie e 
motto un a lavorilo, il tota 
< e ■'fondato do un aw < tu¬ 
li > lui tolpito in pano tatto 
inentro eonduecva un me//.o 
sull.i bum liinn del jxirto 

(’■ ani .ii lo So\ i, 11 anni. .,<> 
(io della ('(impugnai lavina 
ton portuali. aiutavo in via 
della Bastia 11 con la mogia- 
Fosca diaconi e la figlia quia 
direnne- Stefania fini fami 
glia molto collose iuta nel por 
to. dove (Rancarlo ha lavora¬ 
to venti anni, insieme al (la¬ 
dre. ai fratello e ai cugini. 
Nessuno riesce a spiegarsi 
come sia jiotuto ai cadere l'in¬ 
cidente. 

Alle sette il Savi è ai riva 
to sui lungo di lavoro, la sua 
«cilindra, la f>3. era stata as¬ 


segnata alla ( .dot i (imidar. 
e .-«alito sul -< folk li!t , pi r 
mi/iure tl -no turno d l.t\<* 
ro. dovevano essere sbarc .rii 
(In li gacci da una nave pio 
v emi n'e da S -ìrapiu e i (I in 
quel m-nmntn <n me.-gia'a 
presso la calata II Savi e u 
stato so’o |mh hi>-,mi min-iti 
al [Misto di gu da del « folk- 
lift *, poi la tragidiu. 

I) : etro di lui. per te'ra. una 
( atasta di legnami- dalla qua 
le sporgeva una tavola Fin¬ 
si- il Savi non si è neppure 
accorto di cjuc sto pezzo di le¬ 
gno fuori sagoma, sono timi 
te le ipotesi clic- i compagni 
di lavoro tentano di Lue. per 
spiegar-u la ti 'Tilnle si eoa 
alla quale si sono trovati pre¬ 
senti. Dalle testimonianze 


i a- i -lite 'i » «u,> Un , in lai 
tomezzo ha elii'.inaio una un 
juovvis.i ) eti olila •'( ni. 11 Sa 
vi è rimasto incastrato fi a il 
castello di pio'czumc eh 1 
•' f*>1L lift >, i la tavola Fuim- 
non ^1 via ih ppn- e iv -o ( un 
to (li (|iie'Io c he stav a aci a 
di lido 

L’intervento immediato di 
una autoambulanza è stato 
mutile, apiiena arrivato a! 
l’ospi dall- il Savi ha ii--ato 
di vivere, il dottor Scanso, 
medilo di tilt ut» a! pronto 
soccorso, ha redatto il refer¬ 
to eli molte: trauma toracico 
addominale 1 . 

La notizia v è -ululo d:f 
fusa in tutta la citta. ì lavo¬ 
ratori [Mutuali hanno ripetuto 


‘ il ge-to < o i-il. to di uh anni 
j [lassati quando anadeva una 
. eh grazia: .-unti dall'imo/o 
[ ne e dalla -ol.darle’.i m -ono 
astenuti dal lavoro per tutta 
la qai'aata noiio-t.iii'c- la do 
l'-o-H- D'i--a qaal-ile ti lupo 
la di i lunuiare que-‘a ( on-ue 
Indilli- -o-utia-iidola con la 
astensione dal lavoro nella so 
la giornata dei I melali e con 
la doiia/ioiit- .rila famiglia del 
; a av ito e omp!es->vo di una 
gnu il ita eli lavoro 
^ K’ in loi.-o tin’i’idagine del 
| la magistratura per accerta¬ 
re le (ause (h-HiiK niente. 
| Della drammatica vicenda si 
| <k ( tipu amile 1 ’ s|K-ttoiato del 
j lavoro. 

S. f. 


massiccia 
affluenza 
alle urne 


YOLTKRRA — Domenica la 
popolazione di Volterra e 
stata chiamata alle lime pei 
la designazione elei cornilo 
ne-nti dei consigli di circo 
scrizione (ìli elettori hanno 
dovuto operare- una scelta fra 
i candidati (presentati in una 
lista unica) che le forze [io 
Ittiche avevano proposto al 
giudizio popolare. 

Da parte delle forze poli 
tube ed in particolare del 
PC! non c ’è stato un inviti, 
agli e-letlori a votale per ì 
propri candidali, ina a par 
te-c-iparc alle elezioni per 
esprimere le proprie prete 
renze e consentile poi al con 
siglio comunale di eorrispon 
dere alle indicazioni degli 
eli ttori nella (le-igli.i/i.mi¬ 
di l.mtiva dei ((imponenti nei 
coiisi.t-h tu mi/.Ulva ti-a a 
i oi-ivolgere la cittadina!!/ i al 
la (b-sjun.t/ioiie dm eon-igli 
e i he ha pi-rnu-'-o un ap 
inolondito dibattito t- eoo 
frullio sulla lun/ione di <|Ui-- 
sto stiamento di democrazia 
diri tta. 

Alle eie zi mi hanno partei i 
palo oltre il là* degli aviti 
ti diritto at voto, l’n fatto 
positivo -e consideriamo (le¬ 
si trattava solo di esprimi ie 
elei voti di preferenza. Nelle 
assemblee di cellula, nelle 
numerose riunioni popolari 
chi* il PCI lui promosso ed 
organizzato in città e nelle 
frazioni del comune, il dibat¬ 
tito partendo dalla se aden/a 
elettorale e dalla esigenza 
di un serio impegno di par¬ 
tecipazione». ha quindi affron¬ 
tato temi politici attuali o 
soprattutto sulla necessità di 
battere d terrorismo 


Non vengono dote indicazioni a livello nazionale 

Tl gigante Solvay escluso Risolta la ^ tecnica j 

, , . ai Comune di S .Sepolcro; 

dal piano pei* la chimica | con un accordo unitario j 

L’industria belga può avere mano libera per svilupparsi al di fuori del ; Si era aperta otto mesi fa - Due assessori del j 
piano di settore - In difficoltà il ruolo programmatone della Regione ! PSI, usciti dal partito, non si sono dimessi | 


Un documento firmato da PCI, PSI, PRI e PSDI 


Entro giugno dovrà essere 
presentato il [nano di settore 
per l’indu.stim chimica. I" 
una scadenza importante pel- 
la legge di riconversione ili 
diistriale «Ma non vi oliran¬ 
no indicazioni per la Solvay » 
dichiara Vagelli del consiglio 
ili fabbrica. C‘e da chiuler.si 
poiché una multinazionale 
dalla potenza economie- '.Li 
lu società briga, sia esclusa. 

Oggi, nella crisi thè -me 
sic la chimica, e la sola so¬ 
cietà (he chiude ì suoi tu 
lanci largamente in attivo, 
dispone di ampi margini di 
autotuuinziamento e provetta 
piani di investimento per in 
crementare le propne prò 

d. n ni Per questi ultimi fu 

rono a suo tempo investiti 
gli enti locali interi ssati e 
La stessa Regione Toscani», 
che dettero parere favorevo 
le per rampliamento dei re¬ 
parti alcali e delle materie 
p’astiche. nel ris[M-tto delle 
norme per la difesa dell'am 
biente. 

Anzi. :1 parere fu soprat¬ 
tutto vincolante per quanto 
riguarda l'appvow i «rimanici: 
to deH'et.K-ne re-spingendri la 
costruzione di un nuovo 
* .'team cracking ’ nel Iy.vor 
iir.'i- rilenciulo che ~t condì» 
le indicazioni naz.cn . - v. :>>- 
-e -uii-cintc pn-d’i -’cm- di 
tale [irodotto (il soddi'far-' 
la rihH.'i i Pt-r tu- la Sci 
\uy pici de nei suo: pan. 
li co-’ razione del [>>'i*:V di 
Vada [ter l'apiirov v ivion.init-n 
to dell'etilene. che e già m 
ri ito di avanzata costruzione 
G:à allora ci» enti pubblici 
livornesi s. mdinzz.iv ano wr 
-c q-.H !".(• ci-..' dovevano c- 

scn- li- -cc "e [M r li ri da 
z.ime del mani' d: x-’*(’r- 

Da notare, mf.ne. che la 
Solvay produce la roda in 
regime d: incnopoLo. dilli 
cu. produzione d.pendono c» n 
tinaia di altre p ovolo e me 

d. e mdus’.r.e. di quelle di’, 
vetro e della concia, a quel 
le de: detersivi Non è cidi 
pri.nsib.lt. pertanto, una sua 

e. -v'lus.cr.e dal p.a.'.o d. .-et 
toie. 

Cosa co a. fondo di tutto 
questo? Pa-sono pr. ouìere 
corpo due :[H>tes. I.i pr.ma 
è che la Solvay con;mai nel 
le sue attuai, produ/ton. I a 
seconda, però, fa ritent i c che 
la <oc:cia he'.ea p.tv i avere 
malto libera per programma 
re ì suo: p.an- di 'Viluppo 
al di tuor: rii lo .'to-.- i n.a 
no d: Mttore K po.ch.e. fu 
to e.-ot nzialc r.u :> «j-p..-: 
tiene s.curi sbocchi di me' 
cato pi irebbe tx.-:re m. —» 
nella facoltà di e.-i re tare un 


to alla programmazione, nel 
settore della chimica, com¬ 
preso. quindi, io sfruttamen¬ 
to delle risoi: e. 

La ste.-sa possibile nascita 
nel terntoiio di imprime di 
trasformazione dei prodotti 
Solvay, verrebbe condiz.orm 
tu dalla mancanza di indica- 
7 cui a livello nazionale, inet 
tendo m diffamila anche il 
ruolo progni mimi» ore della 
Regione m riferimento, ap 
punto, a fondamentali politi¬ 
che per incentivare In chimi¬ 
ca fine (- secondaria Si pen¬ 
si. ad esempio, alia lavora 
zione delle materie plastiche 
che sj prestano a svilupp i re 
il comparto ni inifatturiero 

Ne. nella situazione attua 
le. si può Lisciare libera ini¬ 
ziativa alle società private 
che. nella zona, hanno me.s 
so in difficolta piccole impre¬ 
se di trasformazione come la 
Rotofil e la Polifibre di Ce¬ 
cina 

Esclude: *' la Solvay dal [na¬ 
no di «ettoro significa conce 
dere altresì 1 .berta anche nel 
la f’.-sacone dei prezzi che. 
.-.penalmente dojx) la lih-*ra 
lizzazione ri-ri prezzo della ,-n 


da pongono problemi di con¬ 
dizionamento per le piccole 
Imprese ad e^v.i collegate. 

La chimica e un settore 
che ha un complesso di coni 
parti differenziati al suo in¬ 
terno, imi oltre naturalmen¬ 
te le condizioni per definire 
organicamente il piano, che 
nella sua messa a punto, de 
ve affrontare tinche il prò 
blenni delie locahz.zaziom e 
delle arte. 

Nel convegno del PCI di 
Priolo e stato, tra l’altro, pun 
tutilizzato il problema degli 
:nvest imeni i - mantenimento 
delle attività pitrolchimiche 
valide, d mdo soluzione all'np 
provi agii.il.unenti) dell'etilene 
che vu garantita alla Solvay 
v.a mare, iesjnngtvulo ipote 
-a di numi m'i-d anu-nti Svi- 
l’inpo del settore degli alcali 
già proposto dalla So’vav. 
j-inza che siano accettate li- 
nni.iz-on: pt-r la eienuiaie en¬ 
ti a’ i u: funzione dell'inipi.ul¬ 
to di Terni.ni Imi-rese, g.à 
in fase di avanzata costru 
/ione. 

Giovanni Nannini 


SAN SEPOLCRO — Si riu ¬ 
nisce oggi il consiglio comu¬ 
nale di San Sepolcro per 
l’approvazione del program¬ 
ma di Tine legislatura sotto¬ 
scritto da PCI. PSI. PRI. 
PSDI e per eleggere la nuo¬ 
va giunta. 

Si conclude casi finalmen¬ 
te la crisi tecnica deU’ammi- 
nistrazione comunale di San 
Sepolcro, aperta circa 8 me¬ 
si fa dall’espulsione dal PSI 
deH'asseS'Ore Dori e dalle di¬ 
missioni dallo stesso partito 
dell’altro assessore socialista. 
Martini. Si era venuta casi 
a determinare una situazio¬ 
ne anomala por cui il PSI. 
pur facendo parte a tutti gli 
effetti della maggioranza non 
aveva m giunta alcun rap- 
nrcsontante. 

I due asses'orl. < transfu¬ 
ghi » non si sono inoltre di¬ 
messi, rendendo così le cose 
ancora uni d.fucili. Sette me¬ 
si sono riu’-ai** le trattative 
fra . pir'.’i democratici jx-r 
• rotare una - ohi/tono a que- 
'’o problema. Alla fine è sta- 
’o raggiunto, qualche .-re’ti- 
iiiana fa. un accordo di fine 
li ’ 'iv’ura fra PCI PSI. PRI. 
PSDI 


La DC si ò tenuta fuori 
dall’accordo, rifiutando gli 
inviti alla collaborazione 
avanzati dagli altri partiti 

Risolto il problema della 
nuova maggioranza rimane 
va quello della giunta che. 
con ogni probabilità, saia 
risolto oggi. Infatti, gli stessi 
partiti elle hanno firmato 
l’accordo di fine legislatura. 
m sono trovati d'accordo mi 
de;mire una nuova giunta, 
composi a esclusivamente da 
comunisti. Altra soluzione 
non è stata possibile in 
quanto ufficialmente ,n giun¬ 
ta rimangono due assessori 
lisciti dal PSI Questi sono 
stati privati (leU'assessoraio 
ma possono rimanere in g.iur¬ 
ta fino alla conclusione del 
la legislatura 

l'unì giunta formalmente 
abbastanza strana i cinque 
assessori effettivi pai due 
comparse», ma che dal punto 
di visti (lega finrz'on i’ ’.ì e 
(lel'a v.t'-'nz^i poi : .ca nppre 
s-’iita una novità [>is'*iv » nel 
quadro poìdico aretino, la *<•■*. 
s’imonianz.i che nuovi e p.ù 
ntatun rapnorti s: stanno il- 
Iii ciati lo fra forz.t* )■><•>. 

i he deirocra* idre 


AREZZO - La direzione ha chiesto tempo 


Si apre uno spiraglio per le Distillerie ? 


rit' o 


"o r.o n . (°..oca 


Lunedì rincontro 
striali di Arezzo 

AREZZO Mcr .'ad' n :re- 

r. ggio. ne.la s»de rie l'Asso 

ciaz’oiic inriis’r.a'e d: Arez 
zo. s. e sve 'o un incontro 
fra • s.ndaca'i e ì rapp-e.-en 
tar.t. de.le Dis’ilà r.e Hai.aire. 
1 nifi i-’';.i oh uo.i de. -" .n 
p.i M. if: c 1 :''. ne. corni 
.-cor--:, ha m.na« ciato .1 .1 

ziamep.to di fin .avorator. fa 
rii.'t ’K-'.iT.f e ,'ta'a a::.«r:.i’.i 
a .unodi pri(ss.mo e m :i e ì * 
Os.'.adt ro ette si s.i a per» 
un p o»o o sp.ragl.o nella . 
fio. e u'rtiir.i 

Il t cis.jtl » ri. r.iii'n: i « iti i 
rapprf' r.tai '. rie. e o» gai. : 
za noni s.r.-iaoaìi prò-, .no i . e 
ree ('irai: oa p»rte :- 
rettore genera e ne..o .'t.t,». 
ì.irer. o v i.darie'-.e e . -..«r 

ii.ret'ore aitrir...: stia'.v-’ da. 

1 altra, iranno d.'i.U">' 
diverse ere xu. atre ri e. 
s»racla eie. ,:.e i u o..te n- 
pera. nr.ir i. cut: d: l'i -'r.a 
mento m~.cii.v- ano arra i -ria 

s. ma .ua:..:e.'taz.oro ri. prò 
'i '* a 


decisivo - Nella riunione svoltasi alla Associazione indu- 
alcuiii sedili positivi - Cresce la solidarietà ai lavoratori 


Nella 'Ode d-g : urdi’-f il; 
ar-’t ir. i ..c ; 'a;rè>..r’ 

f:.- hi der‘: opera: m l-'-'a 
li inno : t*’i> da s:on 1 • ari. » ir 
co ifro t» cir*' è indi’ i .»•.an 
t. a fa.', i.'i rr.-' pr n.a ri. 
-;o»..i.e re.li p.-opo-' i ri :: 

-.edor'i 'un-rii 

.'rii'.ir ro ! i eie'- r i • r-/ 
pidr >na e '« .rbr.r ; .r > 
v ri'-'e (IV'.l --li »--'p ^.. 1 ri: 
r:.i Tre d-i * * a—, n’-- I • i 
no,. rit*.“ì7 t **.(. i. :. !r*”o:e 
I. I C.. 1 o M ITI e •'— ■ OO • I 
d r"* ira a -ppci-.- i : de* 

’ i. : !i siia ..fi .1 > i re n 

tiro o.l,-re i la it.i t-i.a 
fri*- • lepar*: c!'-' nr« d . .' 

a‘* ii ’r.tr.* 1 ’ e rp*r 
i'v'i’i i ;r ire ’i or ori ri.o**,- : • * 
'•*tor. ri-'.’'”, aoe'ati e ri. . 

p •(.'**::*3•** 

I i ri-' evizione ? rd i -a •' hi 
r he * * ro p::n*o p-'r m*i ’i i 
r o'ri rio .ir. miro*:.»» ’. « 
ri 1 r ri-- le ri • r e’ <■ 

p *.'pr ■' i. ro i\ e*. ».*.o •*»*, 

ri*:'*» n erri nre.ed-”** 
•e', .ivi. d.-.t -e .T’rib* e-de 


li rospo* -ab'■*.» del ri.'.-e.-to 
f’naiiziar.o (ieTa.n* r.da prò 
prò a q .e'I- priva/ on: 'ti’ 
<n ri 1 .*» rriFinro pr*v •'»*». ir<* 
lì i.i. c< ii.irq*:»* 

pwv-*.i u”a or»'7 id.z.a'» h 

• r » P-. r. i <1 aftr-’n*,*:-’ 

, » ri - '.'•o.’»' '*i. *. o": a.- p< * *.. 

ri- ! a ( .'* a • :.ri. V ’e d '* ! 

'* r e '!• ' ev i to r. ra*v zi: >i 
I r-'nr 1 rreu* 

A q :••.'*o p or* i li (i -'t’.’i 
r ore piri*or.rie .i e r.tm *a 
p r (O ** » s ri) (.”[ o ,i CU! e 

*---*(. >.*•* i i fi' < • ip : • d 

r«> : rvc : 1 .* .tri» ti dare 

\ : -i>.\r i :r.i.r'cri...e . .ri 1 », 
preiMi'* i ......a i ■ i’e. r s-". a”. 

e.'': -veg..ere :. ''odo :n 

• ' r.,o .1” t i ,* *"o 

P-r n i oo.o sp rag a' (*. in 
q a 1 Può il.it'* Da pir** ri •: 
'ivo. l’or’ e lì--’'''- '--ro nr*i 
r. 7M/o.*r* e s*,*o »*» :*i'*a 
.' po s.b.'c rs-r ,-p- r'o < ou 
li d.oh ..rat « u.'}> ”..b I *a i 
d. vate e '•*.'..«.r u, e in. 
ven'ua e p.ano di r 'tnr'uri 
/ or.e ” d: r/onvc.' ore rie'le 


■ d s* iter.? ria..are aria lu’" 
’> dtg,: indir,/., genera' ri*-’. 

1 Mt*ore i b. miro C'e *.n'ur. ri 
' pre g :d./ale qtie.'i <:. pi* 

1 ari sei: -1 la 'pada c. Da 
1 .no- rifili* ii-’tere y :. 

: z.amento ,.j.|„ ;>-'*a 

La j>ro acara [>t : narri i re 
1 a i a',» 8u ia*.(.n*or.. p-’r 
moir.- r.*o. si-inDr i c i ■ 

'O "V oa*a n.a r.*-s-..: ■> '♦• » 
s* :*.*•- (1 . 1.(1 .1 gr * f ad ’.n ! i' 
le o** n. -ma A::-’., .e o .ua 
r.e’a .rri-'iio i. ,t lo** t m-g . 
op--..t. il. q.o-'*.« .ro is r. i 

t l'.’ìi l .1 t r T g» '*»^.ì't f .1. 

i p.u .. <( .'.s.g o (<>i a e >i 
Su. O e..il'.:. Va.d irr.r- r.a 
; .ero n. ord.r.f ri-’l g.o _ r.o 
la Pro*. ..:ca ri. Arezgo ni 
! conv'K'ato per sanato un 
, contro vor. .e se/r»*i r.e prò 
*. .ru .a . de pai* ed .. p • 

1 fet». (i.irar.T i .reo:,;» al a 
A'-ck' rt z < re rc.*:->*’.a :, hi 
r.'f*. uto ...a i-*!fgaz.or.e d: . 
.a .or.tt or. 

i v. p. 


Sono quattro nel consorzio « Versilia Nord » 

Si aprono i consultori: 
adesso occorre gestirli 

Serravezza, Pietrasanta, Forte dei Marmi e Stazzema dotate della struttura sanitaria - Si 
lavora perché diventino uno strumento di crescita per la gestione sociale della salute 


SFRAYKZZA -- Aperti : ton 
tintori nel tendoni) de! con 
'oi/o -oi ,o-..irritai a) <( Vei'i 
ha Noul i Senne//.i Pana 
-.anta. Folte dei Mai mi e 
Stazzi-mai .-«ino entniti :n 
tunzione a Simvez/a. Pietra 
salila e Forti dei Mann. . 
connilloii A S’azzetna l’ut 
ili ita im/ieia tra quindici 
gioiiu per la mancanza ili lo 
cali. 

Si tratta evidentemente di 
una mi[)oi tantissima inizia 
Uva die da il icgno della vi 
laida del ioiwu zio. de la sua 
vo.oiiui di daie r.-po'te con 
trite nei campo della .salme, 
delloppoilumia politica del 
la costituzione di questi oi 
gallismi. I. incili ìzzo e quel 

10 di du ine ogn: distretto 
.salutano tv. piemie la lui 
inazione di li d.sii etti) di un 
con uiltoi :o 

NeU'ainliito deU'apphcu/.o 
rie dell i legge n gloriale IH il 
corisoizio ha 1 limalo in co 
laboru/ione coli r movimento 
de le donile, e altiuvoi-o unii 
ampia discuuione ioti ni gen 
te .si t ni man aH'apertuni. 
Se vi e 'tato un i dai do nel 
rapp.iea 7 .one della legge re 
gloriale .su: eoii.sul or., qui .sto 
e .stato msdizla.mente dovu 
to alla difficolta di liutaio 
.stiutiun* ' lonee per n Itili 
/.oiiairiento di ì coii'Ultori A 
qia.sto s: e ovviato .indie già 
z.e al conti lindo iegiona.t* 
che ha consentito di aa.sol- 
veio 1 impegno preso 

il consorzio a testiinoman 
za del reale impegno, ,-n eia 
dillo a suo tempo una .slrut 
tura ili la voto, (ostituita da 
una coinnn.s .one, per afnon 
t.ire tutti i pioblun. cor.ne.i 
si all ape»tuia ut ai iuuzio 
namento dei eon-ailton I.e 
ìiunioni con ,e donne. ì ut 
ladini, le '( noie hanno un 
pegmito pei -I a 1110..1 anc he 

11 griq)|)o jisico pedagoga’o. 
lostituito pei i. funziona 
mento dei consuftoi. Palco 
logi. Haaistenti .sociali e .sa¬ 
li.tane. ginecologi. [K-diatn. 
oitofreri.s.ta e pedagogiati 
fanno pai te di questo grup 
po che ha potuto lortmir.si 
sia con jM'r.sonale comanda 
to dal Cornimi consorziati, 
sia con personale convenzio¬ 
nato iortofrenlsta. jvdagogi- 
sto. p.i.colcg; che con quello 
dipendente de ' ospedale di 
Pietra.-unta 1 ginecologi » 

Ogni consti.torio, oltre il 
personale amministrativo, ha 
a diapoaizione lo psicologo, 
l'aasistente sociale e sanità 
no. loatelnca condotta co 
me po/.sonale stabilmente de¬ 
centrato nelle strutture 'cr 
ritoriah. Ovviamente le pre¬ 
stazioni offerte da queste 
strutture anno gratuite per 
tutti gli interessati 

li servizio dei consultori, 
che s: rivolge in questa pn 
ma fuse in particola re a.le 
donile ed a: bambini nel.a 
prima infanz a. dovrà assi¬ 
curale l'ass.sienza ps.cologi- 
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Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 506254 - 5091W 


era ie ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA ò aperta tutti I giorni fenati nelle ore 
3.30-12.30 * 14.30-18.30 (sabato 8.3Q-12.30Ì per la vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino •! 
giusto preno 


KOULOTTES 

OCCASlOMSmiE 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel (055 ) 372)0.41 
(uscita autostrada Firenze Mare per Sesto) 


promozione 


delia prevenz.one della gravi 
danza. la tute.a preventiva 
della salute e la riabilitazio¬ 
ne dei soggetti hand.cappati. 
Lor.ent amento e pero quello 
di estendere l'attività di que¬ 
ste strutture a tutte lo fa¬ 
ringi .e 

E ancora ap/ito il d.barri¬ 
to «lillà gi-s*ione dei cu:.'.il 
toi.. I. (oli (<i/..<> s’a t .alai 
landò un rt go’.iiuciiio. da 
so* '.riporre al (onfron’o d: 
tu*.*, (he [ini«*(!•• [lei ogni 
((;n-.uitori<) un (.imitato con, 
prendente 7 rappresentanti 
ih .le donne i (!--. '.ìuhuat. 
! dei lonr.fafo ri .n zia’.v.i 

[Mipol.ll- 1 ( 1 - g ! (.gl.l.' 111 . 

(U n.o> rata . d* ila m lo. t 1 
de. gruppo [) - to [M-dagog.. o. 
1 del com.ta'n delle famiglie 
deg.: handicappa;. 1 dei con 
Mgu ri: cirrr> ii* 7 ’on»- E' que 
- * a a ni/ ci..- i 'i-- in.-g !') 
7 A (..■»!! (Il it **t i» 

ie .ip- r;.i »» ri. :noc: .ita a II 
coni.t:i*o ri: g-‘ *. e::*- 

co ..i no //1 .:. jg jx.,.-)..». 

.iva C'*:r,p'-*‘ n 7 .i •'*'! t uro 
gran :: i • >,:.•• <i> g 1 n.*-. 
.erniari ne. o. g i t.z/az.o 
.ri--, «er * z. con po:tao i 
r*- r g*:a-<:o ahi pr»”. • nz < >:*.»- 
eri eri*:'* 17 • ne 'i:*..*:ir*i 
la i)r(-:r.oz one dei a par*‘r. 
p o era- po:v> a»-e ik-t pr-ri.- 
.'por e ’ prog.anm. ”.--i i)-o 
:r.uo*.• rnr.- ci q'ia’ f.r.l/u- 
in- rieri [ v>f'Or..i'c n>-ri.i .-i. pa 
rair.eri m eri a .' 1 ar.o e c 
ed.z.17, n: e '.ir.*.3’ ( ()-g *11 

cor.-..’«»/ri *■ '*a*o do*.i*o c-, 
un an.b i ,r«:.o p-*.l a:r.e*» e 
ri' un o-T r.o rii 'ini s ria 
ri r.at).,.t i 7 .ori., e n. una 
p-r a* r.un o:.. :>a>o. c per 
io ip;>> ;--..e a*, v. a 

1/ v*'• -» ^ f ij’*' 

con e. ari • i 4 m ”. •*'. 

(cr.'or?..»*: si.h.-ro n ri -pa 
' 7 o’-.- • o i* ;**., :>~»co 

*. ’invTi io-o *( rr »- n ’i:. i 
'* r -i**i:ra eh»- ;r -. : gir-, n 
fom.i/r .-*• rie.It *... *a ' ev.- 


riT.*''.5'rr.i.'''a r.e T **e ah., 
ap- r*ura ri»: cori.- i *o- . r a 
p :--'0 i,o ’ir. a* \a p-r 
una car..p.». r.a ri: ''d.r.iz n--» 
s-’"U.( e r.- r« «c.’f .-’ —■ - e 

.nf* r.or:. .-.r: -.zz»*., a. » 
2 :z 7 . eri. a c- r..*o r 

Sergio Zappelli 


l proposito di un orticolo di Pietro Armoni 

Le furbizie 
dell’editoria lista 


PIOMBINO — Sullo ? Sazio 
ne v. il dottor Pietri» Arnioni 
ho tentiti! il biscioni) dt met 
terc le moni monti sii mal 
le que-riiofii riguardanti le 
tnisuie mlropre.se dal [Mirili 
mento /u i I et FA’,AM Que 
sto ed't'>n,ile ci ho portienlor 
mente olpuo e ci ho .s lippe 
rito oleum uiterroyotivi sul 
perche dello suo pubblicami 
ne proprio .sii « La Sottane » 
c perche proprio a unno Ar 
moni. 

\oi 'iifigcnaiiio i re ipote 
sr primo perché : Lo So 
none * c un (/itutuliauo tosca¬ 
no e indio nostra regione rt 
sono attende minerarie et 
F(ìAM sei ond » peri he Ar 
numi e un nomo elle ha le 
• numi m pasta t indie Far 
teciiHUUiin .statoti, terzo per 
che in Toscana siamo mtercs 
Miti per rm delie Acciaierie 
S p A. ih Pionb'no alla ijtie 
stenle aeri ai succiali che ri 
t/'/ordo inni ipote.t di aggio 
pozione con alcune aziende 
oj F.CAM diretta e Copile). 

Oro (Armoni c i scuserà) 
noi abbiamo arido l'impres¬ 
sione che il suo editoriale ap 
parentemente interessato a 
tutti problemi xolleruti dal¬ 
le misure previste per l'ex- 


F.CAM, in verità fosse carat 
terizzato in modo sibillino 
dallo volontà di motivare in» 
.sigiarli che lo stesso Armoni 
ha preso »• corni prendere 
solo riguardo ai due ultimi 
«. perché ■. 

(Questo lo diclanu perche 
siamo preoccupati come lui 
di ipianto c avvenuto m rcla 
zinne ai fonili ni ilota:.one a s 
segnati all'Hit con la nuovo 
la/gc ii * cioè Vasscgnazinnc 
di SO miliardi m meno ris/iet 
t» a quelli che ! liti meco 
chiesto). Ma noti vorremmo 
che tutti e due. pur peri smi 
do lo s-iessa cosa, traessimo 
valutazioni diverse 

Lo cosa alla (/itale ;infreni 
trio pensare e d fatto che il 
progetto liti prevedeva lo 
stanziamento di imo .se/fan 
fina di miliardi do assegnare 
alle Acciaierie S.p.A come 
necessita inderogabile per 
dar luogo alla integrazione 
eoi Cogne e Broda, dal (he 
farciamo discendere il se¬ 
guente interrogativo; non : sa¬ 
ranno propri i (/tuo miliardi 
che sono venuti a mancare 
nei tondi di dotazione asse¬ 
gnati alvini? 

Se così fosse noi tic trar¬ 
remmo la cnnelustone che 


questi fondi dorranno in q:. . 
che modo venire ugualmente 
alle Acciaiate se vogliami 
che il c sfinendo settore ne 
run special’ re sii pubblico. 
anziché valere interamente 
nelle moni dello FIAT per 
mancanza di disfM'nbdifd 

Armoni, invece, pn» areni.’ 
tro’to hi c'ni fusione i he la 
mancato assegna: me di que 
sti fluidi porrebbe significare, 
fin da (ira. che l'ipotesi del 
montarmi rito degli acciai 
speculi i >ir!I un a pubblica 
non e futi piatiealnlc 

/.ii differenza sfa ncll’ai'frc 
o non avere in ogni caso la 
volontà di battersi Armani 
va tornente non l'avrebbe se. 
amie sembra, fin dall'inizui 
fosse sitilo fai orer de al Pia 
no FI\T. 

Se così fosse, adora, per 
Usare i .suoi termini, noi di 
remino che le » furbizie » mai 
sona solo del legislatore, ma 
ani he de! nostro cddortclisfa. 
il quale se le a»se andassero 
amie lui vuole fra qualche 
tempo senza dare a vedere 
di averne colpa potrebbe <* la 
malfiannineiite * dire: * Ma 
io lo acero previsto t 

Roberto Maini 


Le gravi inadempienze della Bastogi 

Per la Sacfem è tutto sospeso : 
«senza soldi non si sa che fare» 

Oggi ennesimo incontro al ministero dell'Industria - La situazio¬ 
ne rimane critica nonostante gli impegni presi dalla direzione 

AREZZO — Ennesima riunione oggi al ministero dell'Industria per la SACFEM. Il consi¬ 
glio di fabbrica, la FLM, la federazione unitaria hanno fatto il punto della situazione su 
questo incontro. Le organizzazioni sindacali denunciano In primo luogo te inadempienze della 

Ba-àugi clic non ha rispettato gli impegni presi in sede di ministero delHndusti i.i. L.i fman 
/lana, infatti, contestualmente alla decisione di porre in Iiquida/iorn* la società SACFEM. 
>i impegnava alla immediata reimmissione in produzione di liàil unita, ad acquisire nuove 

commesse per i settori tessi- _ 

li. stradale ed edile, a dare 

finanziamenti adeguati per I’ Th*z* 

acquisto delle materie pnme DOIliaiìl SI HDlini il PlStOIiì 

Queste erano le garanzie per . * iim ¥T .,x 

1, «a'v^uarde delle po.e(. || 011010 ICStlVal deli Unita 

/lauto nrorinttive. v>er ner- » 


li. stradale ed edile, a dare 
finanziamenti adeguati per I’ 
acquisto delle materie prime. J 

Queste erano le garanzie per 
la salvaguardai delle potc-n || 

yiahtà produttive, per per¬ 
mettere che al termine della pjsTOL 

l.quida/ione la SACFEM non <( <qagion 

perdesse anche il mercato j «TUn'.-.à 
La .ogica complessi : - 1 de il' j n. si ;r 
od ”-.(7 <»:if doccia cs. »» r e qu-! oc! Hn’t, 
’i ri u:i i « kq'i.ri i7a»!V gu. 1 granitila 
na*: « c':*' a*' ra verso ’a con . :..ziat.\e 
; :ri ta ;>-oriu:;.**i ri**! i \<*c- [)o’:*iche 

ri: a geco::.* nclli nuova .o ’ Il [).o 
eietà garant_s.se la coru->isten- | mani <• 
zi proiu** *,a cri ocriunz'i l za» con 


PISTOIA Comincia la \ 

<> stagione dei fesi.val » de : 
«rUn'.*.à> ne’. P..'*.o.e.'f Doma ; 
n. si inauguifra .1 fe-itr.al ' 


ce! Ho'K gnu* eie fi.t :n j».o 1 rie. 


Tutte le sere fun/ioneran 
no -tand ga-'ri nomici, pesca 
rii txnelicienza. spazio gio- 
:ani. mo-,tra riell'.irtlglnnato 


r. i!» 1 rie'rio s’al» !.mento \ 
qi”'*i nup-g-u rie!» Ri-ring, 
e a le garanzie poli: die rie! 
governo riefero il proprio 
a.'.-'.so ì co::: * .ro cittadino 
e ’•■ forze p>»’ * che 

A d’t** T,” . e rea ri C.n 
co.i*ro u. - rie o-g i»i.z 
r.iz ,»:i .' :'.(i tei! fanno r 

*- are e:if !♦- ((>.'»- .-,*.anno .Ci¬ 
ri firio .n n an *-r » ci * . 7' i rii 
(«»n.e -*.(!).. •«) In '.n’e.-, 

. ìve.-.ror r--p«e-• i or * i 
r i :.* • (i i q i • n» <ì ( n ,ri 
;•» rii tir.»ri. a non.- ri,-..<t 

R't'*-)g. o”.o U».! 77 1*. e-e!'I 

- *. ,rr» ■:*” p - Dorare a *sr 


granulia una (,’ta -e: le ri. : 
’:,.7iat.\e 'port.'.e, r.r-eative. : 
poh* iche 

J II p.o/ramm.i prevede (io , 
|m.mi <»na [lojin'.ce e (o.n.i i 
i za» con ì'on Krafic(*'(o 1 »» ! 
(li menu a barin l.-(:o (un I 
« C/u < i* e* * o g.i o > e C. i a 
1 (i n V,! i. lunedi gu pro.ezi » 1 
:.e U-, 2.an «Ac; da de Mi • 
j ru - a > : martedì 30 rare.a .ri 1 
! ri -ero; mercoledì 31 sera» 
ri*- p.ri-’.nag? o ar*is*'co - 
-11),7.(.'le ri*-, fi P P-* ( .( . 

,i ’. g ig»io (i !>.(** ’o j»*ibn.. 
,io .3.1 « 'I error.sti.i» »■ ordì»- 
' rieaioc *.f .( , »: venerdì 2 

•rande _a* i ri t.ro aria f i 
»;■’ - ih i*o 3 rara '* » ! ' ’ '■ i 

a i .* >--: . -• AIRT CISP . con 
. i (-.*.() II. l,i.l.- ri,.. ,i Oaf.ri ( \ 

• - Rf’I n "• riorrm ea 4 p*o ■ 
! .ezrra* de! fi!m (Que.maria •. ; 


(1<‘. [>f-'i -oc .a!.'II. mostra 

rieU'artlgianato del rame, 
mostra rie! libro e gio'*hi vari. 
S: 'V girerà :nolt:e :1 ’orneo 
(1: c.alc.o 2 trofeo « G. Bar¬ 
de.!: >. 

• LA FESTA A 

PERGINE VALDARNO 
INIZIA STASERA 

\RFZZO - .S»=era al’e n-c 
21. a Perg cu Y.iltliimo, con 
i i"*!d t*• ■ ; Nomaci, che pre«en 
‘ano ;i loro u!* n*.o album 
'•No». (; mirrino . E’ quesha 
’i pr.nia mv'.a'.va (fcl'a fe 
ta rie’.i'Un:* i che (on'.nue 
:a do:na<,. a.» [fi rr.n fa pri 
camn.maf.a dell'Un hi e 
'* c» rie.’iffar.a domenica mn 
1 es’ri) z f ne ri una banda foi 
r!n-;s* ra e con un comizio, 
arie o’-e [7. <r,i :) rompaimo 


m.r.e li '. q*i.dazione e r.or. 1 n.t’!n popolare e *on.*>o!one i ..\!es«-o P„=qu.n: 


• 2 * ,n* rv. f,r 1 ^ V cIpt 

ri: garan -e ; a cor.r.a.*.a prò 
da'* *. i 

NV-''» - -m .ava» :n 

r. •** • ror. : !.qn 

ri 1 * 0 - ri»- a v-ccri a FAUFF.M 


i Lune f: a p-o.r/.onr ri»*' 
j L.m " () :e maria » : mar*ed; 

' »» man.fe-taz.crje poi’.c.a -uh 

! .e eV -7 ou pe- -ri refe-end,:m 
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• OGGI A PISTOIA DIBAT¬ 
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lo S* Po -. 


^ ^ 7 T n Vi f v».. 

*V ( Ja e **r . 1 * 1 > ri 

- tr-.* r j 17 '. 7 « '!•*•' p--r 

r*»:.’ r T J * * D'-rir* -, ì -» i>*r 
I ( \\O i 7 .* ^ ^ 77.*/ o 

•' - ..*i i * '".1 1 

Po-r.a a.-'an*- r eh *-'*e n -.> 
c -• ' dt navi - zìi irrii la 
P.i'*oe q-;-»'*a ' rie-.o ,m.:v* 
7 i,a » n i —.* a--’ s r-.ev. 

* -’ m -’ r. * -"- la * eh.: za * n-,»» 
SACFFM p-'r r* - - ” ri re m» 

- t>:-■ i coi* ou *a nrnrin** 

va » on i e e'e-rr.erro d. ric^ar 
no **i ..t *»'ci i •• ' i r.uov » 
.-or <*.a -ir. c- /, vio 7 : n - ;• 
rii i*:* » :.. : • *:*«, o-*.. ' . ^ i 

” °: * a '• . ri ;>.*::ri-,-r.t,. 

li : * -e ri; ;»,N-i:g.o rie';<» 

a*'*v.*a '*. t ** j.iv i -o'.e* i 

(-•*•• • ' • .**•* C-c.TV i*1 il' 

C'om. * ro r - * *. : i r, az.-nri:'.*- 

’* da', e..;- 7 .0 CI laobr.e? 

La Bas*og. e .1 governo rie 
v oro ea*an* r - 1 l’an'-r-iyi rie' 
e i-.-.i .n'*-g*ar on-* \.\- 

r.om.i.. -casenze m--i^,.h 
Dallal*.» par*" hi nuova 
SACFEM li r. :o-.*a to/.*» 
g.a (OL't.tu.'.vs . rie: -■ :n •.em¬ 
pi ti-*’-.. e tier.n:* :.n:z are la 
oronr i a’*.v-;a assam.enrio ; 
3 '*0 ha-.ora'or. pre*.»-;*. p»m le 
nuove prodaz.on. Peroni 
U.t.m.a r.e!:.e-,;a delle or 
ean zzaz.on. s.ndacal: e che 
iu-s.vunz.one ri: *utti i d.pen¬ 
denti da parte della nuova 
società s.a effettuata ne: tem¬ 
pi della cassa integrazione. 

c. r. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle M 


l'Unità venerdì 26 maggio 1978 


Fa scattare il meccanismo del finanziamento statale 

Metropolitana : firmato 
il contratto per il mutuo 


Una conferenza stampa per presentare il nuovo programma 

Estendere i servizi forniti dal 
centro sanitario di Traiano 


Si tratta di 3 miliardi prestati dal Banco di Napoli • La legge deve essere comunque modificata ! La positiva esperienza di medicina preventiva illustrata dagli operatori della struttura di base 
come il Comune di Napoli ha chiesto da tempo Già stanziati dal marzo scorso tredici miliardi ! Un nuovo rapporto con i malati - L'impegno della giunta comunale e delle forze del quartiere 


Domenica la manifestazione con Chiaromonte 

Al Fiorentini per il no 

Domenica mattina alle ore 10 al Fiorentini si svolgerà j 
una grande manifestazione di apertura della campagna 
elettorale per i referendum. Alla manifestazione parte¬ 
ciperà il compagno Gerardo Chiaromonte della segrete¬ 
ria nazionale del nostro partito. 

Intanto nelle sezioni sono in programma riunioni e 
dibattiti sulla legge Reale e il finanziamento pubblico 
dei partiti. 

Domani, sono previste le seguenti ruminili; a Nola 
con Correrà <■ Denuda; a Ottaviano con Sandomenieo 
e Limone; a Torre A. « Alfani « con Yo/./u alla S. Carlo 
Arena con Genovese e Foglisi; alla Centro con Sabino 
(tutte alle IH,HO); a Crocida alle 17 con Russo; a San j 
Giorgio alle 11) con Vitiello; a Crispano alle 10.HO; a i 
Cavaileggeri alle 10 con Pastore, a Mugliano alle 10.00; ! 

all’ospedale Cardarelli con Fermaricllo alle 14,00. I 

In mento alla nomina dei rappresentanti di lista nei I 
seggi elettorali! por la votazione sui referendum dell’11 I 
c IH giugno si invitano i compagni responsabili delle f 
sezioni a ritirare al più presto ì moduli relatvi in : 
federazione. 


Denunciato dal sindacato 

Tentativo della Selenia 
di ostacolare raccordo 
distribuendo aumenti 

Appello alla mobilitazione e all'unità dei lavoratori 


A pochi giorni dalla chiu¬ 
sura della vertenza Selenia 
- denunciano la FLM e il 
consiglio di fabbrica — l’a¬ 
zienda di fatto tenta di met¬ 
tere in discussione le intese 
raggiunte. Infatti dopo aver 
ripetuto fino alla noia nel 
corso della vertenza la grave 
situazione economica del pae¬ 
se ed in particolare dell’a¬ 
zienda con il supporto « poli- 
tico» dellTntersind locale e 
nazionale; sulla necessità eh 
contenere i tetti salariali en¬ 
tro limiti compatibili con la 
esigenza aziendale oggi inve¬ 
ce elargisce aumenti di me¬ 
rito che vanno dalle 20.000 in 
su con retroattività da gen¬ 
naio 1978 ed ,< una tantum » 
per l’anno 1977 da 200.000 
in su. 

« Questa scelta della Sele¬ 
nia — dice una nota — si 
inquadra in una strategia 
del padronato pubblico e pri¬ 
vato che tende a vanificare 
la capacità di controllo dei 
lavoratori e del sindacato 
sulla dinamica salariale e la 
linea egualitaria e perequati- 
va che il movimento operaio 
si è data e che ha prosegui¬ 
to anche nella stessa verten¬ 
za Selenia». 

Si pongono a questo punto 
seri interrogativi sulla volon¬ 
tà della azienda nel voler 
gestire correttamente le in¬ 
tese raggiunte. 

A tale proposito la FLM 
provinciale ha chiesto un in 
contro urgente aTIntersind 
di Napoli per verificare la 
volontà politica di questa or¬ 
ganizzazione e della Selenia 
sul rispetto integrale dell’ac¬ 
cordo. La FLM invita 1 la¬ 
voratori a respingere le prò 
vocazioni dell’azienda in ter¬ 
mini di mobilitazione e di lot¬ 
ta rinsaldando l’unità quale 
unica garanzia per combat 
tcre questi disegni. 


Per sapere tutto 
sui referendum 
telefonare 
al 310305 

E' in funzione presso 
la federazione comunista 
napoletana un servizio di 
informazione telefonica 
per tutti coloro che inten¬ 
dono conoscere e discu¬ 
tere l'orientamento del 
PCI in relazione alla cam¬ 
pagna per i referendum 
dell' 11 e 12 giugno. 

Chiunque voglia infor¬ 
mazioni o delucidazioni 
potrà telefonare dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 
al 310305. Ai quesiti di 
coloro che telefoneranno 
risponderanno fra gli al¬ 
tri anche alcuni magistrati 
e giuristi. 


• SCUOLA A MELITO 
INTITOLATA 
A ALDO MORO 

Su proposta della commis¬ 
sione consiliare per i proble¬ 
mi scolastici, il Comune di 
Melito ha deliberato di inti¬ 
tolare ad Aldo Moro la scuo¬ 
la elementare statale del 
paese. 


E’ stato firmato ieri i; mu¬ 
tuo per circa 8 miliardi de¬ 
stinati alla metropolitana: è 
quello che farà stallare i 
contributi statali della vec¬ 
chia e superata (ina non per 
questo il comune rinuncia ai 
denari) legge statale del ’o9. 
Ma questi — come e evidente 
da tempo — non bastano per 
realizzare davvero l’opera, e 
per questo motivo il Comune 
aveva già deliberato autono 
inamente lo stanziamento ai 
13 miliardi prendendoli dalla 
seconda parte del prestito 
bancario per opere pubbli¬ 
che, ì 50 miliardi prestati dal 
Banco di Napoli (i primi, già 
tutti investiti n lavori, turo- 
no prestati nel ’77 dallistitu- 
to bancario S. Paolo di Ton¬ 
no). 

Ieri mattina, nell’ufficio 
dell’assessore alle Finanze c 
al Bilancio compagno Anto 
ino Scippa, il rapido adem¬ 
pimento della firma- davanti 
al notaio Oiiv.ero e alla stia 
collaboratrice signora Spasia- 
ni, e stato ietto l'atto, contro 
1 innato per il municipio di 
Napoli da Scippa, e per il 
Banco di Naftoli dal funzio¬ 
nario dr. Bosso, direttore, 
presente il ragioniere genera¬ 
le prot. Ciapp: 1 . La cifra esat¬ 
ta del mutuo e di 2 imbardi 
948 milioni, cioè il costo del 
primo tratto in corso di ese¬ 
cuzione con denari già anti¬ 
cipati dalla società che ese¬ 
gue i lavori; è la stessa cifra 
stanziata dallo Stato — che 
dovrà quindi rimborsarne il 
comune successivamente — 
per quel progetto esecutivo 
1? cui presentazione e appro 
va/ione ampiamente entro i 
termini prescritti permise 
che il comune tosse ammesso 
al finanziamento. I 13 miliar¬ 
di autonomamente stanziati 
dal comune serviranno invece 
per il secondo tratto, i cui 
progetti esecutivi sono in a- 
vanzata preparazione: da 
piazza Vanvitelli all’Arenel'a 
(piazza Muzii). 

Nel suo comunicato l'asses¬ 
sore Scippa ricorda che il 
comune di Napoli ha chiesto 
da tempo (ai primi del ’7(ì) 
una profonda, modifica della 
legge sulle metropolitane e 
del suo meccanismo di finan¬ 
ziamento. Perchè costringere 
i comuni interessati a con¬ 
trarre onerosi mutui bancari, 
i cui costosissimi interessi 
vengono pagati dallo Stato e 
dalla comunità? Si può e si 
deve risparmiare stabilendo 
invece contributi « in conto 
capitale ». cioè pagando direi 
tamente il costo dell'opera 
man mano che procedono 1 
lavori. alla presentazione 
degli stati di avanzamento. 
La richiesto, come si ricorda 
rà. fu presentata direttamen¬ 
te alla commissione trasporti, 
ed è allo studio; anche 1«« 
altre città l'hanno fatta pro¬ 
pria. 

Altro elemento di rilievo 
riguarda l'operazione finan¬ 
ziària: è la prima che il Co. 
mune avvia avvalendosi della 
nuova situazione creata con 
la legge n. 43: si tratta di 
quel « secondo decreto 
Stammati » che il parlamento 
modificò largamente c positi¬ 
vamente proprio in seguito 
alla energica battaglia con¬ 
dotta sia dal comune di N.ipo 
li. sia dall'associazione comuni 
d’Italia (ANCI). I/anno scor 
so, con la legge 72 < ex « pri¬ 
mo decreto Stammati ». an- 
ch’esso modificato dal par¬ 
amento). si potè avviare la 
prima operazione finanziaria 
che portò a Napoli il prestito 
per opere pubbliche di 50 mi 
liardi. quelli forniti dall’isti¬ 
tuto bancario San Paolo di 
Torino. Ma non è stato solo 
il mutato assetto finanziario 
degli enti locali — i mutui 
precedenti sono stati « conso- 


Arrestato Tomicida di S. Antimo 
nelle campagne del Giuglianese 

Ha ucciso domenica scorsa un ingegnere e ferito quattro persone, fra 
cui sua figlia • La sparatoria nata da un mancato matrimonio riparatore 


E’ .stato arrostato ieri nel¬ 
le campagne fra Giugliano e 
Averla, in località Torre Pa¬ 
cifica il cinquantenne Giu¬ 
seppe Gerace clic domenica 
scorsa alle 23 ha ucciso nel¬ 
la propria abitazione l’mze- 
gner Vincenzo Tomi e ha fe¬ 
rito quattro persone, la mo¬ 
glie della vittima. Luisa Espo¬ 
sito. il titolare di un deposi¬ 
to di frutta secca ed erotica. 
Ernesto Montanara, un dipen¬ 
dente del deposito. Pasquale 
Zuppa, e sua figlia Rosa Ge¬ 
race. 

Giuseppe Gerace è stato 
trovato disarmato Ha affer¬ 
mato di aver gettato via 1* 
arma, dopo il delitto, nelle 
campagne in cu: ha trovato 
r.fug’.o in questi giorni. 

la» sparatoria che ha porta¬ 
to alla morte delfingegner 
Tomi è nata dai fatto che la 
figlia del contadino aveva in¬ 
trecciato una relazione qual¬ 
che tempo fa con un nipote 
del Montanara. Rmast.a in¬ 
cinta la ragazza aveva otte¬ 
nuto dal „• f danzato » la pro¬ 
messa di noz.Te * riparatrici ». 
ma dopo sette mesi di gravi¬ 
danza del matrimonio non si 
sentiva neanche parlare 

Giuseppe D'Anna, questo il 
nome del fidanzato di Roset¬ 
ta Gerace. nonostante affer¬ 
masse a parole di essere di¬ 
sposto al matrimonio .< npa- 
ratore ». ne spostava di conti¬ 
nuo la data con la scusa che 
S genitori, emigranti in Ger¬ 
mania. dovevano dare il loro 
assenso. Da qui ia sparatoria 
nata dopo una ennesima di¬ 
missione. 


VOCI DELLA CITTÀ 


le letture dei nostri lettori di I 
interesse cittadino o regionale, sa* j 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti, o le segnalazioni, di neces¬ 
sita concisi, devono essere indiriz¬ 
zate a VOCI DELLA CITTA' - Re¬ 
dazione Unità - Via Cervantes SS, 
Napoli. 


Case 
malsane 
a Piscinola 


Preoccupato seriamente per 
l’aggravarsi del clima di ton- ! 
sione esistente da tempo a i 
Piscinola, il comitato tanta- ! 
rio di vigilanza democratica 
J. Napoli si vede costretto 
a«l r.terveoire nuovamen'e 
Si’.'a quest .orto abitativa «IT 
qaa't:e.«.- 

Quest; sfortunati cittad.m. 
neri solo depo mesi di lotte 
».«in sono .-lasciti ad avere a 
certezza ri: ottenere nel pmv 
~-.r,o future una abitazione 
decente che potesse alleviare 
le loro sofferenze patite in 
•ari: questi aom dì perma¬ 
nenza in case umide e mal¬ 
sane, ma essi vengono ira 
minacciati da un pericolo 
molto più grave che è il se¬ 
guente- ni via Vittorio Ema¬ 
nuele r'.rattezza del numero 
civico 24 vi è un vecchio fao- 
Lrirato disabitato da anni. 

Circa due mesi or sono \i 


fu un parziale crollo d; que¬ 
sto complesso fatiscente; in¬ 
tervenne l’ufficio tecnico dei 
Comune e ne ordinò Iabb.it- 
t mento. Arrivarono anone e 
raspe, ma pò: improvvidi men¬ 
te tutto unno bloccato e le 
ruspe ritmate. 

A questo punto ci doman¬ 
diamo: perche : lavori furono 
rospesi? A .'.io temno f. Co¬ 
mune fece sapere che : pro¬ 
prietari dello stabile s: oppo¬ 
nevano al suo abbutt.irv-.v i 
pur dipendo che lo stabile 
era fonte di malattie .r.fe**.- 
v-.- in quante in e.--o _-**- 

cnavano n.tt: e ammali ri. 
ogni spec.o 

Perchè il Comune a sin 
volta non lo ha espropr.at 

Un altro grave -.riconve¬ 
niente che sussiste tuttora, 
e che bisogna affrontare con 
sollecitudine per risolverlo, 
è che quando furono sovpe-. 
: lavori di abbattimento 
masero l ruderi sulla strada 
che nessuno pai ha tolto e 
che hanno peggiorato ancora 
di più la situazione ;g;en:co- 
sanit-aria. già precaria del 
quartiere, situazione che si 
aggraverà con il caldo e ’e 
conseguenze potranno divn 
tare disastrose per rintegri- 
tà fisica degli abitanti e dei 
bambini in particolare. 

Comitato unitario di v.- 

e.lanz.i democratica - 
Napoli 


lidat: » e lo Stato ^e ne è 
assunto l’onere; una sei.e d. 
entrate sono state quindi 
« liberate » — a permettere 
queste operazioni finanziane 
produttive Ce stato anche, 
con un ruolo fondamentale, il 
risanamento radicale della 

f.niMiza comunale napoletana, 
clic, iniziato alla ime del ’7.>. 
sta oggi dando ì suoi buoni 
frutti: lo testimoniano »lo- 
quentemente i riconoscimenti 
degli enti bancari, anche 
non napoletani, che non 
presterebbero certo tanti de¬ 
nari se non avessero consta¬ 
tato la capacità di investi¬ 
mento, ia riduzione drastica 
degli sprechi, la scelta politi 
ca di un diverso modo di 
amministrare. 

Per quanto r.guarda ancora 
la metropolitana, e conferma¬ 
to che il solo meccanismo 
della legge statale non a- 
vrebbe miri permesso di av¬ 
viare i lavori; il coni ritinto 
intatti non può scattare m 
a.-senza del mutuo specifico, 
e il mutuo a sua volta non 
poteva essere stipulato in as¬ 
senza di quelle precise ga¬ 
ranzie che oggi il comune di 
Napoli può finalmente offri¬ 
re. 



La conferenza stampa del centro socio-sanitario di Traiano 


Arrestato un autista deil'Atan per oltraggio e resistenza 

Un carabiniere interviene in borghese 
Panico ieri mattina a piazza Plebiscito 

Due versioni contrastanti per un grave episedio - Fermati per 4 ore un fattorino deil'Atan e un cronista dell'Unità 
Necessaria un’inchiesta che accerti le responsabilità - Interrogazione parlamentare del compagno Fermariello 


Panico, confusione, paura 
ieri a Piazza Plebiscito, in¬ 
torno alle 13.30. per il com¬ 
portamento quanto meno po¬ 
co responsabile di un carabi¬ 
niere in borghese. Dei fatti 
ci sono due versioni: la pri¬ 
ma è quella die ci è stata 
comunicata da un cittadino 
presente all’accaduto con una 
telefonata alla nostra reda. 
zione. Il signore elle ci ha 
telefonato poco prima delle 
14 ha raccontato così i fatti: 
« Abbiamo visto un giovane 
picchiare duramente un ra¬ 
gazzo di tredici quattordici 
anni. Un po’ tutti ne abbia¬ 
mo preso le difese: ma è sta¬ 
to soprattutto l’autista di un 
pullman a inveire con più 
convinzione contro il giovane 
che ha reagito rivolgendosi 
contro l’autista e minaccian¬ 
dolo. Nel frattempo anche il 
fattorino interveniva a pren¬ 
dere le difese del proprio col. 
lega ed il giovane, ormai esa¬ 
sperato — raccontava ancora 
il nostro interlocutore telefo¬ 
nico — ha estratto una pi¬ 
stola. l’ha puntata alla gola 
del fattorino e l’ha trascina¬ 
to per tutta la piazza, tra il 
panico della gente, verso il 
posto di polizia che si trova 
nell’atrio della prefettura. 

« E’ stato solo a questo pun¬ 
to — affermava il nostro in¬ 
terlocutore — che abbiamo 
capito che si trattava di un 
agente o di un milite e. co. 
inunque. non di un delin¬ 
quente ». Il cittadino aggiun¬ 
geva poi che il fatto era av¬ 
venuto da non più di venti 
minuti e che sul posto c’era¬ 
no ancora i protagonisti. Un 
nostro cronista. Antonio Po¬ 
lito. si è quindi recato a 
Piazza Plebiscito per accerta¬ 
re come effettivamente fosse, 
ro andate le cose. Ma anco 
ra prima che potesse parlare 
con l’autista del pullman è 
stato fermato proprio dal gio 
vane protagonista della vi¬ 
cenda. che, mostrando il tes 
scrino dell’arma dei carabi¬ 
nieri. chiedeva al cronista ì 
documenti. 

Quest; però ne era sprov 
visto. poiché era andato via 
in gran fretta dalia redazio¬ 
ne. Il nostro collega venti a 
quindi, immediatamente. lat¬ 
to salire su di un’auto dm 
carabinieri, giunta in quel 
momento sul posto, ed ac 
compaenato nella caserma di 
piazza Carità in.-.orno a! fa: 
tonno ed all’autista protago 
nisli della vicenda. 

Qui i tre sono stati tratte 
nuti per alcune ore nei modo 
che descriviamo a fianco. In¬ 
torno alle 18. finalmente, i 
carabinieri ascoltavano le de¬ 
posizioni dei tre e decideva 
no di rilasciare il croni.-:a ed 
il fattorino c d: arrestare per 
oltracciò a pubblico ufliciaie. 
resi.-lenza e procurata evas.o 
ne l’autista del pullman. Ma¬ 
rio Cervone. Cosa .-«rana, 
questa, perchè è stato r.’.a 
sciato chi c stato lerniato 
per primo ed e stato arre-ta 
to chi e intervennio .-o'.o in 
-ecuito per diti licere :i prò 
prio collega 

La versione che : muli': 
hanno accreditato e comun¬ 
que questa. Secondo i cara¬ 
ti.meri il milite in boreh'se 
aveva appena ac ciuf tato uno 
se.ppatore. L’intervento dell’ 


• COMMERCIANTI 
DI PESCE 

Nella sede provinciale del 
la Confesercent: di Napoli -.1 
direttivo della associazione 
commercianti pesce ha elet¬ 
to il nuovo presidente pro¬ 
vinciale, sig. Giovanni Buo- 
r.ocore. Al termine dei la¬ 
vori è stata convocata una 
assemblea della eategor.a 
per sabato 27 maggio alle 
ore 6 del mattino presso la 
sede sindacale nel mercato 
ittico. 


autista ha provocato — sem¬ 
pre secondo ì carabinieri — 
la fuga degli scippatori (due 
secondo i militi). A questo 
punto il carabiniere, in bor¬ 
ghese. vistosi accerchiato da 
molta gente e accusato dal 
fattorino eh aver abusato del 
proprio potere, ha proceduto 


al fermo dei due. poi seguito 
dall'inusitato intervento nei 
confronti di un giornalista 
che cercava semplicemente di 
fare il suo lavoro. La rico¬ 
struzione precisa dei fatti è 
probabilmente nel mezzo del¬ 
le due versioni. 

Fatto sta che il pestaggio 


è stato visto anche dall’au¬ 
tista che ha dileso il ragaz¬ 
zo picchiato e che l’aver e- 
stratto la pistola e puntata 
contro il fattorino è stato da 
parte del milite un gesto ner¬ 
voso. ingiusti!icato e eia- ha 
creato disorientamento e pa¬ 
nico tra la gente. Il lucei- 


lucci è stato gelici.ile e an 
coni mollo tempo dopo la vi 
cernia veniva commentata 
con grande indignazione li a 
i lavoratori dell’ATAN. 

Sara presentata still’ep.so 
dio una interrogazione del 
compagno sellatole Carlo 
Fermariello 


L'incredibile avventura capitata a un nostro cronista e a 2 cittadini 

4 ore in caserma a piazza Carità 


Quattro ore nella caser¬ 
ma dei carabinieri ili />iaz- 
za Carità. Quattro ore di 
intimidazioni, di dileggi, 
anche di minacce, senza 
che l enisse data a nessuno 
dei tre (il cronista, il fat¬ 
torino. l'autista) non dico 
la possibilità di dare la 
propria versione dei fatti 
ma nemmeno quella di ri 
spandere allo scherno, al¬ 
le urla, al tentativo di n 
baltarc ogni loro atteggia 
mento, ogni loro parola. I! 
croni sta era stato ferma 
to perché sprovvisto di do 
cumenti; più che giusto. 
Ma raccertamento deli' 
identità è cosa di poco lem 
pò: la verifica che si trat 
tara di un giornali da. pre¬ 
sente sul posto per svolge 
re il proprio lavoro, era 
possibile dal primo momcn 
to; la sicurezza die non ei 
si trovava di fronte a ver 
sona segnalata o ricercata 


è stata compiuta vnmedia 
tamente. 

Eppure si è impedito al 
cronista persino di avverti¬ 
re il giornale: si è aspet¬ 
tato quattro ore. durante le 
ipiali non si e persa occa¬ 
sione per intimidire: uno 
dei presenti ha dett > al 
cronista: < Cominupie fini¬ 
sca non farti pai vedere 
da me. altrimenti... » ; c un 
altro * Tu credi di fare 
cosi il giornalisUt? Cosi 
non lo farai mai. finirai 
male... -. E cosi via di que¬ 
sto JXIssO. 

E' amaro raccontare que 
s’a esperienza proprio da 
parte di chi e sincerameli 
le convinto che tutti, dai 
giornalisti, agli autisti, ni 
fattorini, ni cittadini devo 
no stare lealmente al fian¬ 
co dei lavoratori di PS e 
dei carabinieri, che ogni 
giorno, in condizioni dtsa 
giate e di continua tmisin 
ne. rischimi > la rito per 


difendere la convivenza ci 
••'le. 

Pere essere chiaro a tut¬ 
ti. anche a quei militi che 
ieri in caserma hanno ter¬ 
rorizzato tre persone, tre 
la curatori costringendone 
uno addirittura alle lucri 
me. che lo sforzo di colla 
borazionc dece essere re 
riprovo, e chi si comporta 
in modo meli ile e irrcspon 
salate rende il peggiore 
servigio ai suoi eolleglr. 
a quelli che ogni giorno 
hanno bisogno di essere 
aiutati, fmardnti come quel 
li elle ei difendono e i he 
perciò vanno difesi. 

Pi fronte all'autista che 
protestava la sua inw"'en 
za. la si a volontà di stare 
contro i delinquenti dalla 
parte celle, legge, che spie 
gara di essere intervenuto 
a difendere il ragazzo pro¬ 
prio per il suo .senso della 
giustizia, i militi risponde 
vano con iii'picgabile ar¬ 


roganza. Pi fronte a! fat¬ 
torino che singhiozzando ri 
cordava che ni trent’unni 
di lavoro non aveva inai 
avido a che fare con la 
legge, si rispondeva aeueu 
do la sua paura, metten¬ 
dolo contro il collega, più 
. foco o responsabile del- 
Vaecadutn secondo i ita 
liti 

Tufo ciò e inanimi , ibi 
le ed e contmpr idivci" 1 '. 
lo ripetiamo. Al capitano 
dei carabinieri con d qua 
le solo alla fine delle qua* 
Irò ore il no.irò cronista 
ha iiolulo parlare e Pnt i 
detto (niello che pensiamo: 
che i nervi fragili non so 
no min scusa per chi ha la 
rcs])nti,abilità dell'ordine 
pubblico. A chi di dovere 
sta ora d rompilo di inda 
gare [ieri he ri i che e sw 
<-css<i m piazza l’ichi-rito 
e nella caserma di pi izza 
Canta non abbia a npe 

tersi . 


In tutti gli appartamenti del villaggio Italsider 

Vigili del fuoco: pericoloso 
usare gli scaldabagni a gas 

La diffida è stata fatta dopo la tragica morte della famiglia Castaldo - Ieri 
il primo sopralluogo dei periti che sono stati nominati dalla magistratura 


Catturato 
un evaso 
dal carcere 
di Lauro 

E' staio cattur.vo v.f'.'.e 
campagne d. Noia. G. a corno 
Nappi un g.o-, ar.e d 29 ,«n.t. 
fue-g.to domenica .-coz-a dai 
carcere ci; Lituo 

I de*entro icìy,c. i -cor. 
tare una per.*, che Io a*.r.'bbe 
tenuto in cancre tiro f»-i> 
braio ’79> approfittando che 
ia casa circondariale del pic¬ 
colo comune e .-orveg.iata di 
una soli guardia cirrorar.a 
ha approfittato d. un att.mo 
rii distraz.one. appo-ta T osi 
nei pressi del portone e quan¬ 
do e stato fatto u-c.re un 
visitatore, eli ha dato uno 
spintone c si c dato ahi 
fuga. 

Ma la sua l.bertà è durata 
solo quattro giorni. Infatti 
ieri in località « Poldica » io 
hanno acicuffato. 

II giovane evaso risiede a 
Saviano .n p.azza Tr.Cste e 
Trento. 


; Convegno 
| dei comunali 
organizzato 
dalla CGIL 

- Organizzavi ria. -.r.dae.Vi 
aziendale CGIL dei ri per. 
dent. de. Comune d; Nupn'. . 
atra iuozo lunedi e martedì 
un convegno .«perno In ri. 
-cii.-.-ione quattro pur.*: eh 
fondo rifornì.» ri-niente lo¬ 
cale. sv.Pappo de.la d-morra - 
zia. organizzazione rie', la¬ 
voro e valor.z/azione dei ruo- 
.o de. dipendenti II con¬ 
vegno s. »erra. con imz.o al¬ 
le 9. presso ,1 .-alone del- 
lTsVfimer »n via Mar.ttima 
e s.ara conelu-o da un di-cor¬ 
so rii Alvaro Borione, segre¬ 
tario nazionale deila Federa¬ 
zione lavoratori enti locai. 

MOSTRA 
DI TAMMARO 
1 A SANT'ANTIMO 

Domani alle ore 19 nella 
sede della società Calcio San- 
tantimese :<i piazza della Re¬ 
pubblica sara inaugurata la 
l mostra di Antonio Tammaro. 


I p-rr.t: nomina:, dilla ma- 

g.-Taiura hanno corno.ufo 
.eri tiri primo sopralluogo al 
vi.ligg.o ital.-ider. m v:a 
McnMzna Spaccata a P.an.i 
ra. dove :n uno de: 240 .«p 
par:ameni, e d.s* rutta 

una intera tam.jl.a ci. c.n 
que per.-or. il da'.’.*.- e.~ ila 7 . 0 : 1 : 
ri. o.-s.rio ri: c.«ri>or..o irix-r.»- 
tes: da uno .-ca.d.ioizno a 
g.a.-. 

I due per.*.;. .1 napoletano 
a.far.o Tadde. e ,i romano 
Aldo D, I/ve.izo sino g.ant: 
al vi.l.agg.o Uais.rit-r mtcrno 
alle 16 e hanno ..sitato a 
lungo gl-, appari amen:: po 
polari I r.suiiat: tie’.l’mclv.e 
.-la. cne preannunci lun¬ 
ga e difticile. ,-aranno rea: 
no*.: .-ol.amen’e fra alcune 
.-ett.mane e r.cniederanno si¬ 
curamente altr. sopralluogo, 
da parte de: penti. 

I vigili del fuoco, inoltre 
hanno diff.dato tutti gli ab: 
tanti del villagg.o a far uso 
degl: -caldabagn: a gas. La 
dee.s.one. cne e stata comu¬ 
nicata a tutti gli organi com¬ 
petenti. è stata presa :n se 
guito ad una chiamata di a! 
cuni abitanti che avevano se¬ 
gnalato d: sentire nei loro 
appartamenti una forte puz¬ 
zi di gas Sul po-to s: e re¬ 
cata una squadra d: vigili del 


fuoco con l’ing P.croio Sun. 
to dopo c i«nu*u .a d irido 
a . erv ,r.-: ri* gl: scul.iabign. .t 
gì.- in tunz.o.ie ..1 ogn. ,»p 
puri om*n* o. •< s. * r.i* * a to- 
n.anqut- - i: inno pron.-a’o 
: v.gl: o-l tuo-.. d un 
provv<\i.:r.*-r.*n c.«u* r ri.«*.■.«*>: *■■- 
veiVu.il: urie**-. r<r!. -.caldi 
bagni po*r*.nro e-*r«- a. r « r 
tati so.urne.Ve a ’t-.-.n :;•• del- 
1 ndaem- pr- mo-. o dilli :r.a- 
g.-tra*tira •• .ofi.d.v.o a; ;>• 
r.'.; Tarine, e I). Lorenzo». 

Ne..e ;4o :a:r..gl »• ibi v:l- 
’.agg.o si 1 .;«mo g.orm ri: .«:v 
go.-e:a. E ancora v..o in o 
gnnno ci*-gl: abitami il ri¬ 
cordo della man ora .v'on-Tta 
di sabato -cor.-o. quando V n 
c«m7o e P.i-iuahna Ca.-t.ìldo 
e 1 loro f.gh Katia. Pa-ciu.-tle 
e Piero furono rinvenuti a- 
sfissi-i’, nella 'oro a bit *z:o 
ne. G.o di domenica quo-i 
tutte le fa ni: gl.e avevano d.- 
saturato gh scaldabagni a 
gas: adesso da parte dei vi¬ 
gili del luoco e venuta una 
conferma indiretta sulla loro 
per.colo-ita Una conferma, 
purtroppo, che g.unge con 
nove anni di ri*.ardo. 

Sono rie! 1969 le pr.me prò 
teste degli abitanti pT il ca f - 
tivo funzionamento degli im¬ 
pianti. i*rov- 


" Non basta prescrivere 1 far 
mavì. Oh ori e una nuova nu¬ 
da ma. un nuovo rapporto ma 
lai; operinoti sanitari ». Cosi 
ri dottor Angeiom. direttore 
del centro -oeio sanitario di 
Traiano Soci*«ivo ha concluso 
ieri .1 suo intervento nel eor 
-o di una conteienza stampa 
convocata per presentare il 
nuovo programma del centro. 
In sostanza e -tata pro-pet- 
tata la jxi—ibtlua di e-ten 
dere 1 servizi tuttora forniti 
dal centro, ospitato nella sede 
del consiglio circoscrizionale. 
La positiva esperienza di Tia 
..ino con-iste m un pruno 
intervento di medicina pie 
ventiva 111 uno «lei quartieri 
piti disgregati deria fitta 

II cenilo e aito qualche 
anno ì.t per nn/.iutiva ilei 
r.iinman-ti.i'.oae comunale 
che vi ha di-t.levato il per 
-on.de medico. Centri come 
qtt’-ti. dove 1 tutti gli ab: 
t.iiiu viene tornito un -erviz.io 
salutano completamente gre 
tinto, dm rebbem -oigeie in 
qu ist tini, i ijiiattlei della 
citta La ginn* i «•oiiuinale lu 
già dee:-o ili istituire 1 ))rimi 
cinque, ma occorre ancora 
ri pareri dell’intero consiglio. 

A ge..tne 1 centri dovrebbe 
e.—ere un comitato rappre¬ 
sentativo di tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche pie 
senti nel quartiere Si inse¬ 
risce. dunque, una grande no 
vita quella di un controllo 
pubblico sull'attività a-sisten 
male, l.'utihtà dei centri e 
la necessita quindi di tare 
in trotta ad istituirli sono 
state conici mate proprio dal 
la conferenza stampa di ieri. 

Bruna di pi esentare il prò 
granulia, intatti, e -tato tatto 
un breve bilancio dell’attività 
finora svolta. 

Oltre a garantire l’a—isten 
za in tutta una serie di spe 
oiiilizzazioni (neurologia, pe 
diatria. ostetricia, cardiolo 
già...) il centro ogni martedì 
svolge un servizio scolastico: 
assistenza cioè, ai bambini 
del quarta'!e. In questo modo 
(' stato jai—dillo prevenire 
molte malattie. Il dottor Tur- 
taro. cardiologo, ha seoper 
to. ad esempio, che enea il 
1 por cento dei bambini della 
zoili sol tre di disfunzioni' al 
cuoio. I belici un per gli aiu¬ 
tanti -uno stati considerevoli, 
come del resto prova la af 
iluenza a! centro. Del resto in 
tutta la zona — enea 120 
mila abitanti — celano in 
precedenza solo un ambula¬ 
torio inaili e un altro del 
1 Lupa-, 

Da quali he tempo, poi - e 
r.«* hanno parino i dottori 
Gildo e Battaglie-e -- al 
centro tanno rileriinento an¬ 
che alcuni sanitari dello-pe 
dale Fiullone. por a-si-tere 
gli ammalati re-’denti nella 
zona. 

Questa eollaiiorazione — è 
stato iletto — dovrà certa¬ 
mente e.--oro sviluppata, an¬ 
che nella prospettiva dell'abo¬ 
lizione delle istituzioni mani¬ 
comiali c deH’nttuale valenza 
ili divi-ioni specializzate negli 
ospedali generici. Una strut¬ 
tala decentrata ed aperta co¬ 
me i centri sono sanitari, del 
re-’.o. ben m presta ad un 
piu tacile inserimento sociale 
dei malati menta!. Anche per 
questo — e qin una delle 
pi opo.de avanzate nel torso 
della «onlerenz.t stampa — è 
,-t.ita sottolineata la noci *ss 1 1 à 
d: ili-**! ire tra 1 servizi già 
e «'.-lei ri 1 un centro di salute 
mentale. 

Ne’ progr unma di inter¬ 
verrò -mio previ.-’.; ambe un 
eon-ultorio tonuhure «per la 
a--.Menz..i all*.- donne, per il 
controllo delle na-rrie. per 
un’assistenza pre e i>Ost - na 
•itici: un centro ami-droga 
i,(Il fenomeno — lui detto 
il professor Angeiom — in 
questa zona -rii assumendo 
il vi ili preoccupa nti untrn 
: 1 o mutolesi «per : bamb.m 
bandicappat il : e centri ci: me¬ 
die::.a del lavoro e i>cr l’< du- 
cazion* .-e-sual>‘. 

In questo quartiere — ha 
fletto infuri! ia compagna 
Mairi d-ll’Udi - il problema 
della sovrappopolazione e gra- 
viv.mo e dalle donne viene 
una grande domanda rii anti- 
r.meezional: Bi-ogna però su¬ 
perare vecchi pregiudizi ed 
.«nrhc per qu' -to e urgente un 
.-•r».z:o narl.iolur; ». 

<: H r.o-'ro progetto — ha 
derio ri riorior Angeiom — 
p io sembrare amh.zioso ma 
m et feri. non e altro che la 
prof,gur.i7:one di c:o eh" :n 
tu’*. 1 qunr.fTì dovranno c vol 
gore : centr. socio -andari ». 

Alla conferenza - - .impa — 
aperta dall’aggiunto del sin¬ 
daco Sciumbata — hanno par¬ 
tei .pato anche tutti gu ope- 
r.itor. -aiutar: del centro, rap- 
pre-ep.tan* 1 delle forze poli¬ 
ta ho e delle organizzazioni 
rieir.orr.ri .< he. 

• DIBATTITO 

SUL LAVORO NERO 

Organizzato ri.rii,» rivinta 
e L’Altr.t dia ». si terra do¬ 
mani. alle ore 16.30. prevvi 
inula delle te-: del PoK- 
tern.cn di Napoli a p.azzale 
T« celilo, un d battito pubblico 
«ai <• Lavoro nero e lavoro A 
doma ilio . La relazione in- 
trodu’riva ; arà svolta da 
Armando Punnone, segreta- 
r.o regionale UIL. 


>drl 


IN FEDERAZIONE 

Alle 13 riunione del comi¬ 
tato cittadino. 

RIUNIONI 

Alla '«4 Giornate» alle 
17.30 nell’ambito dei dibattiti 
sulla que »t ione femminile: 
« Il movimento delle rietine 
oggi e il ruolo delle comu¬ 
niste », con Orpello. 
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SALERNO - Una grave sentenza della seconda sezio ne pena le 

i' reato chiamare reazionario 
un reazionario: condannate in 45 

Dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio il processo Sanfrateilo si conclude con la condanna delle femministe a j 
100 mila lire di multa e al pagamento delle spese processuali « per danni morali » • Assolto Boccia - Un giudizio da cancellare 


SALERNO -- Chiamare rea¬ 
zionario un reazionario è, dun¬ 
que, reato: questo è il senio 
della grave sentenza pronun¬ 
ciata it ri sera a Salerno -- 
a conclusione della sesta u- 
dienze del processo Sanfra¬ 
teilo — dalla li sezione del 
tribunale pr< sieduta dal giu¬ 
dice Hoc-cassino. 

4 11 tribunale -- dopo quut 
tro ore e mezza di camera di 
consiglio — ha ritenuto colpe¬ 
voli le imputato del reato lo¬ 
ro ascritto e le condanna, 
quindi, al pagamento della pe¬ 
na pecuniaria di 100 000 lire e 
al risarcimento dei danni ino 
rali nonché al pagamento del¬ 
le s(x se processuali »: que¬ 
sta l'incredibile motivazione 
( ile lo .«,U-->-ai piv-ddente ha Jet 
to m un'aula piombala ini 
provvisainente nel silenzio, 
prima ohe il senso della seti 
lenza < nelle ;•-'(■ con lo stes¬ 
so < fletto di tuia frustata — 
la cu-cicnza democratica dt 
tutti i presenti. 

l’ila se.itenza per la verità 
segn 'a da profonde amh.gtii- 
tà e contraddizioni, .-..-gn-it.i 
(a suo modo) dalla stessa l'or 
za espressa in tutti questi me¬ 
si a Salerno dal movimento 
delle donne e dalle loro ra¬ 
gioni. 

K infatti l'imbarazzo della 
corte (pur nella grave scelta 
di condannai è segnato dal 
fatto di aver condannato al 
minimo della pena le là don¬ 
ne e nello stesso temi*) nell' 
aver riconosciuto — addirit¬ 
tura — al Sanfrateilo i ? dan¬ 
ni morali v. 

I veri danni morali, in veri¬ 
tà, vanno riconosciuti alle 
donne di Salerno e di tutta 
Italia a g redi te dalle volgari e 
false argomentazioni del « prò 
fossore » lanciatosi a tutto 
spiano in una campagna oscu¬ 
rantista contro (juella che og- 


Conferenza 
su « teoria 
de! restauro » 

Oggi alle ore 18. nella chie¬ 
sa trecentesca di Donnare- 
gina (Vico Donnareg:na, !!i>>. 
sede della Scuola di perfezio¬ 
namento in restauro dei Mo¬ 
numenti. il professore Um¬ 
berto Baldini, direttore del¬ 
l'Opificio delle pietre dure 
di Firenze, parlerà sul tema: 
« Teoria del restauro e unità 
di metodologie ». 

La conferenza del prof. Bal¬ 
dini rientra nel quadro delle 
attività didattiche e di ri¬ 
cerca della Scuola, volte al 
la specializzazione d; laurea¬ 
ti in nrchitettura cd ingegne¬ 
ria civile. 


gi è -- a tutti gli effetti -- 
lina legge dello stato italia¬ 
no. 

< Il tribunale applica la leg 
ge Ila detto — nel corso 
di una interruzione — il presi¬ 
dente Hoccassino. 


Ma di quale legge .->i tratta 
quando nel cerio del dibatti 
mento Mino state (Miriate deci¬ 
ne di argomenti in cui era¬ 
no per tutti evidentissimi 1 le 
gami tra il Sanfrateilo e le 
centrali della reazione inter¬ 


nazionale, quando uno studio 
so come il Tassoni ha scritto i 
>eiiza essere .-.mentito die il 
Sanfrateilo è tra i fondatori 
i del ramo di un albero che e 
lo .-.tesso da cui è germoglia 
to Ordine Nuovo »? Che cosa 


Escluse dai corsi di orientamento per lavoratori ! 

__n 


Alfasud: donne ancora discriminate 

Un documento di protesta del collettivo femminile della fabbri¬ 
ca - La direzione ha organizzato un vero e proprio ostruzionismo 


Un \eio «brattili di leirn» sta 
1 ivo Igea» lo La le lavora' nc, dell Alia nd 
| c la direzione aziendale enea l'appli- 
I (azione della « legge di parità tra uomo 
i e donna sai luoghi di 'avaro ... La pò 
j lemica e .-.coppui'a. in’ere.--andò subito 
1“ strutture .-nndacn'.i m'erne. a:.ordir 
da parte dell'azienda inno .-.tati utitu.ti 
ali'Ento Manutenzione dei corsi di orien¬ 
tamento generale per lavoratori, gestiti 
! da una ditta esterna ila Mai/unni > dai 
1 (piali sono stati e-,elti-i le donne. 

I L'azienda ha fatto sap re che l>..rlu- 
I sione delle donne dai corsi e dovuta 
j al diverso inquadramento delle lavora¬ 
trici. cosa che contrasta invece con la 
suddetta legge. 


i 


Ci è stato (tetto -- so.-,tengono le don¬ 
ne — che le dattilografe non potevano 


i partecipare ai cor i, in realta ne-.-.mia 

i di noi e da’t.lograta e -o.u -1 .iti 8 ha:)- 

j no mansioni di segretarie. Un accordo 

I tta la direzione < .! Consiglio ri: tu'» 

I lirica non ha lite-io tute alla (ma-m::' t 
i dato elle le lavoratile: a-sistono ad 

j un vi-ro o.itruzioni.iino della direzione. 

In un .-no documento il «Collettivo 
j femminile Allasud » dopo aver notato 
che « negli ultimi tempi l'azienda ita 
! ristrutturando molti Enti interni, seu 

i za ù nummo a-cenno a modiLch-- del 

! ruolo protoisionale d-lle lavoratrici». 

! richiama la vigilanza delle donne ali.n- 

| thè la legge di patita non venga tta- 

I scurata. I! documento si conclude con 

una severa critica ntl'azienda. il cui 
i c importamento denota «una non vo 

( tonta di uccellare che tinche le donne 

ì possano prepararsi come gl: uomini ». 
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Salerno - L'altra nette 


Avellino 


Venticinquenne 
suicida 
in carcere 


Un corso di 
studi per 
guardamacchine ! 


SALERNO — Aggredisce la madre con un 
martello. S; da alla fuga. Vedendosi brac¬ 
cato si costituisce. Poi dopo quattro giorni 
di reclusione si suicida. 

Quest.i t hi sconvolgono storia che ha 
per protagonista un giovane di 2.‘> anni. Giu 
seppe Siano, chiuso da domenica scorra nel 
Iti casa circondariale - S. Antonio » di Sa¬ 
lerno. Giiiìt ppe Siano domenica mattina, per 
futili motivi, aveva aggredito, brandendo un 
martello, la madre. Anello Poetano. Dopo 
l'aggressione si era dato alla fuga. Ma la 
sua i.-ivoeribilità non è durata che poche 
ore. Forse preso da scrupoli di coscienza 
o perché sapeva di non poter prolungare 
la sua latitanza, nel pomeriggio di dome¬ 
nica il giovane si è presentato ad una sta¬ 
zione (iei carabinieri e si è coitituito. 

Un li, do;j(i un interrogatorio, è italo por¬ 
tato al carcere di Salerno. I.'altra notte 
do(Mi quattro giorni di reclusione, infine, la 
tragedia: d giovane con ima striscia di stof¬ 
fa s: è impiccato alle inferriate della cella. 

II suicidio è stato scoperto dalle guardie 
carcerarie durante un controllo normale dei 
detenuti. I! cor|x> di CJiusep(>e Siano è stato 
già sottopoito a (ierizia necroscopica (>er 
accerti:-.- con precisione ora e cause del 
suo dects.so. 


Che quello di posteggiatore d'auto fosse ! 
un mestiere non lo sapevamo ancora (rite¬ 
nevamo che si trattasse di una occupazione 
precaria da parte di disoccupati me cor 
questo espediente sbarcano il lunario) né 
tanto meno potevamo immaginare che per 
diventarlo occorresse seguire un corso di 
istruzione professionale con relativo piano ■ 
di studi j 

Dobbiamo ricrederci: quello di posteggia- j 
tore d'auto è un mestiere e richiede anche 
la frequenza di un corso di istruzione pro¬ 
fessionale. Imi ha sancito la giunta regio¬ 
nale con la delibera n. 1709 del 10 febbraio 
scorso ciie consente all'ANFK di Avellino 
di aprire un corso per guardiamacehine. 

Su questo episodio, che definiremmo esi¬ 
larante se non fosse per la gravità dei 
comportamenti che sottende da parte delia 
giunta, i compagni Vanda Monaco e Angelo 
Flaminia hanno rivolto una interrogazione 
a! presidente della giunta facendo notare 
che. tra l'altro, il provvedimento è stato 
adottato al di fuori del piano di istruzione 
professionale per l'anno in corso. 

Gli interroganti considerano la decisione 
oltremodo scorretta dal punto di vista po 
litico e gravemente lesiva della d.gnità del¬ 
lo stesso istituto regionale e pertanto « chie¬ 
dono di sapore quali iniziative intenda pren¬ 
dere <:1 presidente della giunta - miri per 
revocare il provvedimento 


>i voleva jR-r assolvere le i»> 
dolute? | 

Clic il SaiifiMtello. ferie, si I 
presentasse in aula per di j 
chiarore di far parte di un j 
mm imento fuorilegge tome ! 
Ordine Nuoto |>er e i se re co-i | 
immediatamente arrestato? fi j 
ancora nei giorni scor-i nei 
è bastato alla corte a-coìtu 
re gli 4 argomenti v utilizzati 
dal professore per tompren 
dere di die pasta è fatto? 

Tuia I-agostena Bassi, le , 
amiK atesse Volo, (’icciuello e [ 
Coi cui. Laudi, gli avvocati ' 
Ferrazzano e Cai viatori- (tut ! 
ti della difesa) hanno (jortato | 
argomenti più che louim-en I 

j 

ti ner il,la mena ;i-, ilu/ioiie. j 
! »t 11 e non i. è ut u’o dio i 
rugo di si lucrai si con dii | 
■. i.,-l!u 'oi-.tti/a iia (i:m<> | 

I 

'ti'ato di ater«- mille e una ! 
rat- ,mie p-vft rendo J'fendere j 
soltanto ina vuota forma. j 
Nei moiiie'i'o in (,ei scrivi a- j 
mi non .lappiamo se le ló d.la¬ 
ne utitodeniiiieiaU.il decide- 
-anno di ricorrere ut appello, 
di lontinuare cioè a dimostra 
le -- colile hanno fatto ::i 
tutti questi illesi e fin dall'im- 
/.m — fiducia nelle istituzio¬ 
ni della repubblica italiana 
nata dalla resistenza antifa¬ 
scista. j 

E' auspicabile che lo faccia- 
rio perche (Rissa essere can- ■ 
celiata una sentenza che <sep- | 
pur segnata da I ore e me/.- j 
za di discussione in camera j 
di consiglio) non torna certo | 
;i onore del tribunale di Sa - j 
Ionio. i 


Il Comune 
ringrazia 
la marina USA 

Il compagno Valenzi per 
I incarico della giunta conni 
I naie ha espresso :1 più vivo J 
apprezzamento e la grat:tudi- 1 
ne della civica amministrazio¬ 
ne al console generale degli 
USA e nU'ammiraglio coman¬ 
dante della 6. flotta america¬ 
na per il pronto aiuto por 
tato da: mil.tari statunitens: 
e per l'immediato inipiego 
di quattro elicotteri della 
nave Guan in oceiLsione del¬ 
la rottura di alcune condotte 
(die portano l'acqu ) dalle sor 
genti del Scrino alla e.ttà di 
Napoli. 

Analogo apprezzamento è 
stato rivolto al precidente 
dell'AMAN con invito di 
estenderlo a tutto il personale 
dell acquedotto. 
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In preparazione della settimana di lotta per l'attuazione della legge 





L’iniziativa è stata inibita dalle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-Ult • Proposta una manifestazione 
all’Unione industriali ■ Sottolineata la necessità di un coinvolgiineiito di tutte le forze democratiche 


Una .-er.e di u.'.i--mb’.ee il-.-l- | 
le Vati • -tei giovani dso ett- i 
p.it: >■ dei.-.* iirj.tT/'.i/.,':!. - 
duca!, .si .sianni' tenendo in ' 
(|u:i.si tutti ' qu.irt.er della ■ 
cf .t n r |):vì)i,'.ir-' un t se’ 
t .mani di lo" t eh:- m./.era 
lunedi pro.-oumo , 

I.'.mzra’ a -'.a' i pt'oino.s , 
s.i j>—r .-.ni i-e:‘are una mo .la 1 
e g’u.it v a' • nazione della leg 
'je n.-r il prua vv.amento til la 

In que.sta M.-e — .-uo.’i'in , 
do anche r.tardi vile li.imta j 
fortt-men'e pelato .sulla mo- j 
bihiazioiie delie leghi — sta i 
andando avanti t! pro:e .>'0 di i 
iscrizione m ti"t,v.i de. g:o ! 


vani alle organizzazioni -m j 
datali. 

K' ((ite.sta una colui:/..,me i 


ì ilei 

n.^abih» 

p- 

• un i inizi ) ! 

*.:va n 

.U 11H'!:. 

w a 

. V.lilUc*.- (i. , 

far Vt-n re a!a> 


on -rt'i tinte i 

quelle 

4 r 

a 

i.iiora Ir-m ! 

lui av 

t'r.vi!'» 1 

a’ 

nazione de! 

la levi- 

t‘ cil p. f 

\i\ 

.unni nto 1 

Non 

.i c a.-o 


;■.« le ta-lt-g ! 

pr<';).)-. 

* *. t * 

t i ! 

a avanzf i ! 

anche 

qilf’.lti 

(i: 

tenere- una , 

mani’- 


r 

.1 

dt* de! 

Unione 

iiìLtust r/.ilc lì. i 

N'apul: 



j 

Nel 

•ii. •.->() ri». 


riunioni d: 

qtit-. 1 -:! 

g .ori i : 


invanì de’..<‘ i 

leghe ni ut'i'i e 

II* I 

-elido anch-* 1 

! num 

. (Ì’ 4 Ì“-\ 


dandosi eo | 

sì una 

lilKiVii 

> ir¬ 

uu. ura ore i i 


va. In i 

li it 

e le iiiozioii: ! 


aV va- 

it 4 

.-»o‘.'allineata 1 


con forza la nece.-.~''u d, un j 
co nv<>!g.mento, nella batta- i 
glia (> -:• l'at ; u t/..oiie deli t leg- I 
ge. d. tutti gl; organ.-uvi de I 
mocratici d: iva..e e d» tutte ' 
le forze (Vi!:'.che f- .social: de I 
mocr,,t iche i 

ii La M-gretena d-'.’.a zona i 
ove aleni a le CGILCISLUIL ! 
e la b-ga de: g.ovani ti.I 
capati -- >: lego,- ad e.svin():o J 
nel documento approvato nei 
corso d: una.-x-emblen tenti- ' 
ta.si ()r*.iiO il Ut'” > scientifico 
« Labriola » ti, Bagnoli -- i 
lontano i eons'trli d: tali'ori- j 
ra della zona e : rappiv.s/n ] 
tanti culle categorie d. (irò- i 
muovere una manifestazione • 
pubblica che veda impegnati J 
oltre alla eia rat* operata, i j 
giovani disoeeto.vti. le forze* 
jxil.t'che e le .stituz.on: sul 
prob'ema rieM'attnazione df! 
la 283 e dello sviluppo civile 
e produttivo Questa iniziati¬ 
va - continua il documento 
deve rientrare neH'ambito i 
delia .settimana di lot’a in- ! 
detta da! sindacato unitario j 
regionale .s'il lumi deU'oeeu- ! 
puzzone a Napoli e nella Re- j 
gione ». 

Gh obiettivi della lotta so- j 
no stati sintetizzati in vtn'al- j 
tra mozione approvata dalia : 
lega della zona orienta!-’: un ’ 
mediato avvio ;>1 lavoro de: ; 
giovani previsti da’, plano | 
stralcio '77 e dagli accorti, { 
strappa*? dalie vertenze dei j 
lavoratori: gestione democra- i 
fica del collocam -nto e ri- I 
sjK-tto a<-.o!uto della gradua- j 
tona: ut! zza coni .mio della ; 
legge mediante un maggiore , 
Impugno da part° della H*-- ! 
gione. d-g.i c a t i locali, della 
Confili-.! ria e ri'*i!'Ir,!er-.nd. ! 
Ne! corso tiel’a .eiv.ta asn-m i 
lile.a sono .-’a'e formula’e un- j 
che forti eri’ielle all'ammnv.- j 
strazione regionale «che ari- ■ 
cura evirila la :vi!i//n.::o:io | 
dei piano regionale d; lor- • 


ma 'ione protes ioitale !•" 
.--la'.i aiol-re .m!ice.'ata la c<> 
s' :t .i/.o’i-‘ de: icn.-u.: ti'i:' t 
r. ti. /-ma CGIL l'ISI, FIL. 
strumeni: indi.spe’.Viahili p-r 
la t 

Iiit.-iv.is i:v.- ::::z:.il va al¬ 
che a Hot va', o doti- ■! eonv. 
glio d: quartiere ha ri,voi’.) 
1 mveu r.vo'*ogì' dalla leg t 
de: d’.MUvti’pa". della zona a 
tarsi oro..io:ore d. un mtei 
vento .siH-t't’eo iti! pioh’.em: 
de'.l'ntiuazione del pre.'Wta 


mento a! lavoro e sti’l'oceu 
pa/.one. 

t. Rei* m’o — legge .u mi 
com.m.dito -- le torze (R-’ti’i 
t che democra'ie!:e d: questo 
1 consiglio .-olUv.'uno Li"! : 

comici' d. tahhr'ca (itila z> 

1 ita ad impegnar.,, a: lui.me 
venga timita a! pù presto 
1 q.te. ta in.intte.-1a. :om- » 

Sempre a Soeeavo mf.ne. è 
.l’uta istituita una co.nmi.i 
sione compos'u da. capigrup 
■ (K> consiliari, da due g.ovani 


: dille l'gi: * e d.t ini tecnico 
j (i-àla c rco.'Ci'.z olio p-r date 
; u.: con: g. - : i < > d: :e ■ • e prò 
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Avellino - Contro le assunzioni clientelar! alla Hat 


8n corteo i giovani disoccupati 

La direzione dello slabilimento di Flumeri non rispella i crileri proposti dai sindacai: 


AVKl.i.INO Hi e .svolta lei : 
malt.na ad Ave.Imo una ma 
nilcsta/ione deile ie/lie de. 
(iiiOia una: 1 delia va..e de! 
jT’tU.i iM-ritti alni C'GIL, e 
uei e.uuieristi de lo .stalv.il 
mento Fiat di Flumeri. Beo 
po della niaiiile.s'.azioiie eia 
quello il: protestare per il 
metodo cliente.a.v usato an¬ 
cora una volta dalla direno 
ne dello s’abilma-nto di Feu 
iik-i. ne.lt* a.ssiiu.tumi Ne: 
g.o.'in 'Cor.'i so. io s’aL* a. 
Minte 19 ()vi'io:ie ancora una 
vol’a per ch'amata nomina 
uva. cioè con il solito moto 
do che non tiene affatto con¬ 
to ne di-ila graduatoria del’e 
l’.ste d: collocamento, ite del¬ 
le qua.ifiche dei giovani elu¬ 
vi sono iscritti. 

«, Infatti -- dice Giovanni 
Villani della lega dei disoc¬ 
cupati di Gesualdo — la di¬ 
rezione Fiat richiede quuhli 
che che non tengono affatto 
conto dei diplomi e delle spe¬ 
cializzazioni dei giovani di¬ 


sia capati. che in ma «lima 
(iurte provengono dai vini 
istituti tecnici della or >s ,n 
eia. Tufo quest» -- conimua 
Vili.in. -- favo.-.sci* i! metodo 
clientelale nelle assunzioni . 

I m mite-lam , uva un 
centinaio, .si sono recati, m 
.Siena- ai rappresentanti de! 
le organizzazioni sindacali, 
pre.no la sede de'.!'Un:one ir. 
(lustri.ili della provincia di 
.Avellino, dove nel cor-o li. 
un an.ma’o incott’ io , on al 
culli dirigenti, hanno chiesto 
con torva che rincontro con 
la direzione della Fiat, pie 
\isto per i! 2 giugno prossi¬ 
mo, fosse anticipato N -n 
a\endo ricevuta alcuna assi¬ 
curazione in nu-rno si sono 
recati presso rullino provin¬ 
ciale del lavoro Qui st e svol¬ 
to un altro incontro nel cor¬ 
so del quale e sta'., chies-o 
che le assunzioni siano bloc¬ 
cate. fino a quando non ci 
sarà l'incontro con la Fiat. 

In tale incontro si dovrei) 
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; .-occupa;:, una va.in t’ora 
| noe che line e •si-re cm.-i 
I lata m ha -e a Le e ,i a i:/e rea 
de: :l'( eomuiu inten». a'i 
■ ull'in-odi.ui'.en’.o ami inoli. : 

I st 'CO. 

I 1 rat)}).e ntan:; dei s n la 
' i .ito e ii“l'e le ::>•> nei d.s,'. 
i cullati liannn : :,>.»- cinesi-.) 
I a: ili rie, u: : u, . ’u! : ,o d, 1 la 
1 coro ciu- tosse alìronlatn V 
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Si acuisce il malessere nella zona industriale 


Presidiata la Retam in difesa de! iimì® 


I lavoratori dc-lla Retam- 
Sud, una piccola azienda 
metalmeccanica della zona 
industriale di Napoli, da tre 
giorni pre.s diano la labbrata 
por impedire ii licenziamen¬ 
to di una parte delle mae¬ 
stranze. II disegno aziendale 
riproduce una tendenza dil- 
fu-a di affrontare i proble¬ 
mi produttivi eoi ricatto del¬ 
ia chiusura e de! licenzia¬ 
mento e che ha determinato 
una situazione ìnsostenib.le, 
specie nella zona indusir.ak*. 
già duramente colpita dalla 
disoccupazione. A questo di¬ 
segno si stanno opponendo i 
lavoratori ed il sindacato con 
la lotta c chiamando in cnu 
sa gl. organi rii governo e 


regionali perchè intervengano 
a garantire i! mantenimento 
dei livelli di occupazione 

In lina noia la federazione 
metalmeccanici afferma che 
la situazione dt cri-u e di 
tensione creata nella zona 
industriale, dove appena l’al¬ 
tro ieri c’è stata una forte 
manifestazione de: la\oratori 
chimici della <( KbM ». non 
farà che rafforzare la lotta 
e l'unita dei lavoratori con 
i disoccupati cd ì giovani per 
cambiale e rinnovale sia le 
strutture produttive sia idi 
orientamenti imprenditoriali 
a Napoli e nella provincia. 

ASSICURATORI - I la 

(oratori delie compagnie di 


, assicurazione, .eri in s< o 
I per», hanno dato vita :n .un 1 
lumia ad una ma.iifeM.i.-in 

j ne. sfilando u. ioii,u jvi !«• 

j Me rie! centro. 

I !.-• compa ime di .e nenia 
I /ione Mi rano a l.i riduzione 
; dei inoli d oenipa/ùine a 

| non applicare i! < out ra’L> 
per quel elle r: ni ,rda mqua 
dramento e sa!::r o ai dip-i. 
di-liti addetti alla produMone 
i e all'.)(it).')Ito P: .er mma'io 
i ni. ini ini.dazioni e ! conztn 
i meni! -(l'io eh - ’runieiitì irr 
j piegati pz: far (i.i’- ar,- f(ii‘- 
sfa linea Fj-pure. affermano 
I : lavoratori, t- eonipi jiv.*- d. 
| assi, ur.i.'ione ra 1 n-'.hino o 
; anno « ina inn-i mi’ ardl <’ 

! denaro pubblico. 


TACCUINO CULTURALE \ 

I 


SCHERMI E RIBALTE 


Andrea 
Carnemolla 
alla Taide 
di Salerno 

l.a ì :ei’»eu tit’Ui: e 

i! ii’ir.i Imitati» anràr tri 
A»:iir t ’ii ( 'iirnr-’nC.’ri. t • * i's;> * 

Tir (ilUi uà 'è 7'iinlr Sa 
lr r nn r rhr pii» Ir tia.'T.inti 
’'!<»?/O'i (cioè ?'.”•! •>i‘igi , ir t > 
s.v attrai er-o io >prrcìito de- 
formante* per a*fermare le 
ambiguità di una realtà che 
è nello sfosso tempo venta 
e !ll:t<io»;r. 

!»: una eo»npe><!::t‘nr ad <>n 
ciò rettt» r- 'ina. -u un la 
to. due c r ondi remai -ieri 
cu Laido t ola e suiiaitro 
J':>n»naatnr anamo r fi:zita di 
uno de: i eri hi. Guardando 
! opera nitro' erto un /o r o 
circolare pnato r: un doto 
punto, m ha l'rnprct-;o':r c'.r 
la rie torri azione non C'i.'ia. 
in i/uanlo. p-’; n»U:!‘U ( : me 

ottica, il cerchio sr’»:bra r e- 
colare Ma la di tormazio"e 
era invece una l'rca'lcintà 
reale: i'iiluaone ottica non 
ha 'aito eòe ordinare una 
realtà. Ma (jue.*t'o»dine e 
tizio, p'opno perche illu>or;o. 
La verità, allora rj-wd-’ nc'- 
la realtà de fognata. , he 0 s 


| scudo appunto deformata , 

I non è verità. ! 

i II problema resta aperto: la j 
verità sembra esternamente ! 
sfuggire ri chi la ricerca su | 
basi scientifiche. ( 

m. r. j 

« Interstizi •> i 

: » 

ì al Teatro 
; nel garage j 

Al ..Teatro nei garage » ri: . 
: Torre de! Greco. la Rassegna t 
■ (iropos: i da'.i'KTf e daii'A . 
1 TIHP eo:i:::v.:a con « Inter.-::- ’ 
i z mi l.uoro ir.r’o dal o>z- j 
! ma oso t :,.i . 1 ,'"» eoa A:r. ^ 
1 le'.o » ti: Vladim.r Molari, (ire- . 
j f.en:a’,i dall i O.irade's Teatro j 
) ri:uopo • e carato dalla re- | 
j n:.\ di G.anfraiuo Vare!*.a. | 
: Ancia- q.n-'to .sjjettaralo. ! 

( come m -Ito six.sso ah!>::im.) ' 
! \-i’o ta-,- negl; u!'..n: anni. ; 
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menti della scena teatrale - 
il linguaggio parlato diven- 
’a una monotona e stereoti- 
(ia esecuzione recitativa, il 
tt.s'.o letterario viene sottrat¬ 
to alle sue ragioni storiche 
e euiturah (R-r essere s'-mph- 
cemente a uji'ov dall'attore 
li scenografia e io spazo 
sc-nieo diventano accozzaci»! 
d: ivz.v't: » d: ge.-t ! rii»’ ap 
parfengono alla t ra di z-'oiie 
del teatro. 

li r stillato, conti- spesso e 
avvenuto ìx’r questo genere 
di sperimentazione «fatti sal¬ 
vi eh inventori di questa poe¬ 
tica). è V incomprensibilità 
quasi totale dello soe’tator® 
sprovveduto e la legittima 
perplessità d: quello accorto. 

R est a. :nf at ’ :. coir.e sem - 
pre. il dubbio forse trr.solvi- 
l-:!e. '".il jierrhé o'-*g;o-re ad 
(Sfinnio. il ’es’o ,i: Holan v:- 
s'o ciré no: de’fautore se ne 
-ie.de om: 'rrr:.i. e non. 
marar. n ti banalmente quel¬ 
lo d: Shak- sp>-are. ria’ mo 
mer’o cr.e è .1 rx-rsonaggm- 
.\:r'--to s: \uc*' - '.hir- - 
P - >l)i.'),'mente qu-s*a v.s'-a 
mn rar**s*re -1 rer *-*-) * 

to ha tv usato eh--' d' ctie- 
s’e -w«- cr n'e m'ir.flar: are 
Hanno ree * v*o con ’■-> l’e.sso 
G orgia O'Br e:i e 
C*-, ir* S’asera l'ul- 

t.:::i r-’Phe;,. 

C. f. 


PICCOLA CRONACA 


TEATRI 

i TEATRO SAN CARLO 
'■ (Tel. 418.266 415.029) 

: Sabato 27 alle ore 20,45 pri- 

! ma di Norma 

TE.vrRo DANLARLUCCIO 

(Via S. Pasquale. 49 • Tele¬ 
fono 405.000) 

Ore 13.30 Teatro libero presrn 

li: « La Joconde » d; Lamberto 
1 Lambertini da Narim H.rkmtl. 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Albi. 30) 

R poso 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

R poso 

SANNAZARO (Via Chiail, 1S7 • 
Tel. 411.723) 

Muglierema e zetella 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 411.153 
C.- uso 

CILE A (Via San Domenico - Tele¬ 
fono GS6.26S) 

. C.-i jso 

CENTRO REICH «Via San Filippo 

, R uojo 

CIRCOLO DELLA RlGGIOLA (Piar¬ 
la S. Luigi 4/A) 

R orso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 23 Tel. 402.712) 

3 --'so 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
Sic. 6 Cozzolino Ercolino) 

3 OOS3 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Ore T0 30 -arresa d: lem; 
c : :?.co c'ìpc" 3 de'.' ETl e 
C: I A7ISP. .c" l’Odradck /" )' a 
L',-.-; c intorst zi di G a't.-i.s 
co Va-eito. 

TEATRO DEI RESTI (Via Scat¬ 
to. 19) 

K -oc 

S. MARIA CELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

R poso 

CINEMA OFF D’ESSAI 


IL GIORNO 

Ore: ve.verdi magno "73. 
Onomastico Filippo (domani 
Nataha *. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Na:i v.v; s>: Richieste di 
può:'..ea-i.; :e 30 Matrimoni 
rei; :.o-: IX Mariimont civili 2. 
D-.c32. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
I? urna 34 ì Monlecalvario: 

pira Danio 71 Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di Cia o 
77. v a Merce.Imi 148 S Giu- 
teppe: via Mmieollveto 1 
Mercato Pendino: (izza Gari¬ 
baldi 11 S. Lorenzo Vicaria: 
o. G.ov. a Carbonara 83. Sta- 


« /ione centrale c so Lucci 3: i 
! Cala’a ponte Casanova 3u. ì 
Stella - S. Carlo Arena: via j 
Fora 20!: via M.uerdei 72; j 
c.so Garibaldi 218 Colli Ami- t 
nei: Colli Amine: 249: Vome- 
i ro Arenella: via M. Pi«cicel- 
• h 133; via L. Giordano 144; 
via Me: nani 33: via D. Fon- | 
tana 37; via Simone Man.ni ‘ 
SO. Fuorigrotta: p zza M;\r- 
c'Anlomo colonna 21 ; Socca- j 
vo: via Epomeo 134. Pozzuoli: 
j Corso Umberto 47. Miano, ! 
Secondigliano, Ghldlnl: c.so 
Secondi cliano 174 PosHIipo: 
via Man70>H 131 Bagnoli: via 
L Siila 83. Poggloreale: via 
Nuova Pcscforeale 21. Pon¬ 
ticelli: vie Margherita. Pia- 1 
nura: via Provinciale 18; , 


Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: p.zza Municipio 1 tP.- 
sc:no!a>. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
comunale d: vigilanza alimen¬ 
tare. dal.e ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.ìt.vi fi-13). telefo 
r.o 294 014 294.2:12 
Segnalazione di carenze ‘ 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314 a 35 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra- ! 
tuita esclusivamente per fi ! 
trasporto malati infettivi, ; 
servizio continuo per tutte !c 
24 ore. tei. 441.344. i 


EM8ASSY (Vi* F. D* Mur». 19 - 
Tei 377 046) 

Che li le*!* cbm'rti. cor P f,: - 
-;I • DR V M 1 : , 

MAXIMUM (Ville A CrifflKl, 19 
Tel. 6S2 1 14) 

Che la Icit» cominci. ; or. P No - 
re: ■ DR iVM A' 

NO (Vi* Sant* Caterina da Siena 
Te). 41 S 371 ) 

Ciao maschio, ccn G. Dtpzni.tj 
DR (VM 18) 

NUOVO (Via Monlecatvarlo. 18 
fel. *12 410) 

Gangster story, coi VV 8 1 :tly 
DR ,V.V. ) ài 

ClNe Club (Vi» Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660 S011 
Le nozze di Sh-tin. di H Saz.- 
ders - DR (VM 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
R'pcso 

CINETECA ALTRO (Via PorVAI 
ba. 30) 

Il caso di Kalharina Blumm, con 
A V. nk.cr - DR 


j Spettacoli: vi segnaliamo j 

I • Ciao maschio • NO. A-’r.i, 

: : # Goodbye amore mio i Ai.».Adr:.,mi | 

‘ | • Ecce Bombo 'Ari-toni , 

; • I mistero deile 12 sedie < l’ i'.napo.. > 

! ' • Marcia trionfale « Au«on i. F» -~.:i " 11 

! t ì 

i 

i 


! CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
; NERUDA » (Via Posiltipo j451 

I P /oso 

! SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcrol 

1 La grande lega, cs:i 5 CJjcei 

i DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

Goodbye amore mie, cui R. 
Dre/li-ss - S 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418 680) 

Vigilato speciale, con D. Hoi!- 

tv.rn - DR (VM 141 
AMBASCIATORI (Via Crisot. 23 
Ttl. 683128) 

Una donna (ulta sola 
ARLtCCMrNU (V*a Alabardieri. 70 
Tei. 416.731) 

Le porno hostess - ,lói 

AUGUSIto (Piana Duca o Aosta 
Tel 415 3615 

Notti porno nel mondo n. 2 
DO 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 3 s9.9 11) 

Diamanti sporchi di sangue. 

C Cass - DR < . V 1 d 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

La febbre del sabato sera, cor, J. 
Trsro:» - DR ,W 14 ) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa - T-i. 631 900) 
Ouel maledetto treno blindato, 
coi S 5.tr,,c'. A 
EXCELSlOR (Via M.lano - Tele 
; fono 263479) 

Marlovie indaga, ccn R V. - - _ n 
G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.9SS1 
L'amante, coi M P :cc ' • DR 
FILANGlEKi (Via Filar>g(en 4 • fe- 
leforo 417.437) 

Betsy. cci L O . e- - DR 
i V M I 4 i 

1 FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 433) 

1 Le colline hanno gli occhi 

ME) ROPOf.lT AN (Via China Te¬ 
lefono 413.SSO) 

, Nere veneziano, con R. Cesi.e 

l DR (VM 1S> 

1 ODLON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.3601 

Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

, ROXr (Via Tarsia - Tel 343 149) 

' Trapianto, ccn C. G.-iire - C 

I (VM 14) 


’ SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
T-f 415 572' 

Mamtu lo spirilo dr) male, cri 
' r. Cc : s - DR ( .Mi Ifc) 

PROSEGUIMENTO 
PR«ME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel 377 057) 

Cindarclla 

AC ANICI (Viale Augusto - Telo 
Imo 619 9231 

■ Scila d's.-gcnio. ccn G Gecrra 
A 

ADkUNO -Tri 353005) 

Gnodbc-e ai— 0 -e rrvo, ccn R 
D a-‘_,.s - S 

ALLE GINESTRE (P.atra San Vi 
tale - T-l 61G302; 

I 5 della squadra scecia’e 
ARCOBAtENO (Via t Carelli. 1 

Tel 377 5531 

Sella d jrgcr.to, -di G Cc7-.~-a 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tri 224 764) 

Emr.jcli e Lolda 
ARISTON (Via Merghen. 37 - Te- 
lein~o 377 3S2) 

Ecce Bombo. :;r 5 l’zre-t 

SA 

AUSONIA (Via Cavar» • Telefo 
r.o 444 700) 

II colpo segreto di Bruce Lee 
AVION 'Viale degli Astronauti - 

Tei. 741 92 64> 

La mazzetta, zzr. li. ir L'.'.rzZ. 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Il lesero di Malccunaba. ;:i P. 

Lì: r;; - A 

! CORALLO ( Piazza G.B. Vico • T* 
letono 444.S00) 

La moglie vergine, cor £. F»- 
-s:1 - S (VM !fe) 

DIANA (V'S Luca G,creano - Te- 
l-tono 377 577 ) 

Tre simpatiche carogne 
EDEN l Vta G. bar.ici.ee - Tele 
fono 322.7741 
I 5 della squadra speciale 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 *23) 

Un taci color malva, con P Ni.- 
j re' - 5 

i GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
. Tel. 291.3091 

Sella d'argento, con G. Ger-ra 

1 A 

i Gloria » 8 » 

Spor! superttar, d, V So.z - DO 


, MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Emanuela c Lolita 
! PLAZA (Via Kerbaher. 2 ■ Tele¬ 
fono 370.S19) 

La mazzetta, con N. Manlrcdi 
SA 

’ TITANU5 ( Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26S 122) 

. Il marito erotico 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te* 
fefono 680 766) 

tx zr\ pc 

AMERICA ( Via Tilo Ang*inl. 21 
Tel. 243.982) 

Il piu grande amatore del mon¬ 
do. c: . G \'J !dcr - 5A 


3a SETTIMANA 
IN ESCLUSIVA 

«' CINEMA 


ASTORIA (Salila Tar»*» ■ Teielo- 
I no 343.722) 

| Piedone rabicano, con B Spen¬ 
cer - A 

■ ASTtTA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206.470) 

j Ciao maschio, con G De?rn1c_' 
DR (VM 1S) 

’ AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele 
fono 619 2S0) 

La mazzclla, erri .V.cr.Ircd. 
bA 

I BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341 222) 

l Incontri ravvicinati, ccn R. Grcy- 

:-ss - a 

| CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 

Scandalo in famiglia, con G Gj.- 
ca - S (VM ió. 

j DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 

f.cn pc-.cn.ao 

ITAINAPOLI (Via Tasso, 109 - 

Tel. 685.444) 

Mistero delle 12 sedie, rcn F. 

L;g;!:a - 5A 


I LA PERLA (Via Muova Agnano 
| 35 TH 760 1 7 12) 

j Champagne r- r ‘* UJ? dopo II fti- 
t nenie, con H »V S is - G 

MUDI KM ISSI MO i Via Lislerns 
DrlfO'lo lei 310 0621 
1 Quando c’-ra lui caro 111, con 
P V l'.z-j-j j - C 

PIERROI i V u AL Dt M.ia. SS) 
Tri 7 5f. 7°. 021 

Liberi armili c pericolo*:, coi 
T M.l - DP (VM Idi 

POSI L VI l’O IV.) PomIIip-j, 6S A 
, 1» 709 47 4 1 I 

! Marcia Inonljle, ;rn F. Nera 
DR (VM ió» 

| QUADKilUGUIO (V Ir Cavellcggen 
I Tei GI6 925) 

; Sandohan. rcn *' G:d - A 
! TERME (Vi) l-orrviol, IC tele 
Inno 700 17 10) 

‘ Torà Torà, c-, - M C:''?n - DR 
' VALENTI’.'O 'V:a Ruoigimento - 
Tri 767 R5 5S) 

Guerre slcilan, c-. n G c-cai - A 
; VITTORIA (Via M. Pm.trlll. 8 
Tel. 377.9371 

Il (rjlio dr Ilo sceicco, con 7 

.*•* I - S-'i 


ARISTON 


Il primo film italiano invi¬ 
tato ufficialmente al pros¬ 
simo Festival di Cannes 



H — - * 


ECCEZIONALE PRIMA AL 

FIUANGIEHI 

*Jn film d'eccezione: DETROIT 

Mondo dei gangsters - Mondo deli'aufomobile 

B E T S Y 


!l nome di una splendida ragazza per una piccola 
au!o che non ■< deve » essere coslruita 



VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

ORARIO SPETTACOLI; 17 • 19.30 - 22.20 inizio film 
























RtDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


I*Unità venerdì 26 maggio 1978 


PAG. 10 / marche 


Diretto alla città e alle forze democratiche 


Una nutrita delegazione marchigiana alla manifestazione nazionale dei tessili a Roma 


Documento PCI a S. Benedetto 
per l'avvio di una politica 
unitaria tra tutti i partiti 

Il quadro politico nazionale e regionale rende possibile una 
maggioranza c una giunta unitaria « senza esclusione alcuna » 



Tanti sono secondo le stime ufficiali che non registrano lavoro nero e a domicilio, altrimenti la cifra salirebbe di 
molto - Già nel novembre scorso la Federazione unitaria marchigiana aveva presentato agli imprenditori, alla Conf- 
artigiani e alla Regione una piattaforma rivendicativa - Per la crisi incombente ora non si può più temporeggiare 


SAN BENEDETTO — A die¬ 
ci giorni dal voto del H mag¬ 
gio. il PCI di San Benedet¬ 
to del Tronto dopo un’ampia 
riflessione sul risultato e .»ul j 
risultato e sulle motivazioni 
di esso, ha diffuso un docu¬ 
mento politico e program 
malico attorno al quale in¬ 
tende coagulale il dibattito 
delle forze politici»* e di tut¬ 
ta la città per avviare, con 
la celerità richiesta dalla se¬ 
rietà e complessità dei pro¬ 
blemi, trattative e incontri 
eiie portino alla costituzione 
di un governo unitario della 
città. 

L’iniziativa scaturisce dalla 
ferma convinzione della in¬ 
sostituibilità del ruolo del 
PCI nella citta ampiamente 
suffragata sia dalla consai» - 
volezza che i gravi problemi 
della citta non possono es¬ 
sere affrontati senza il suo 
contributo eh < imvo, s.u da¬ 
gli stessi risultati elettorali. 

A proposto della consti.ta- 
z.ionc e dei risultati medesi- 
mi. rmgiaziando oreaniz/.a- 
zioni demociatiche e lor/e 
singole, gli indipendenti In 
particolare per la loro colla¬ 
borazione, « ì comunisti — e 
detto nel documento — espri¬ 
mono profondo rammarico 
per le incongruenze verifica¬ 
tesi nella campagna elettora¬ 
le con la conseguenza rii ve¬ 
dere il gruppo consiliare pri- 


i vaio dell’apporto pre/.o.so di j 
'lue indipendenti. I comuni i 
.sii dei propri errori si as-.ii- 1 
mono le iesponsalolita e quii) | 
di hanno deu-o che due t o- | 
munisti neo eletti 1 assegnalo j 
le dimissioni, che 1 due com¬ 
pagni interessati hanno già I 
rimesso nelle mani del par¬ 
tito ». 

c Da una interpretazione 
corretta e serena dei risul¬ 
tati elettorali — continua il 
documento — si ricava la 
incontestabile indicazione di 
procedere rapidamente all’av¬ 
vio di una politica un.tana 
con tutti' le lor/e politiche 
dell’ano costituzionale anche 
nella nostra citta supeiando 
( (intruppo azioni e steccati del 
pa .-atto ». 

Del lesto il quadro politico 
nazionale e reg.ornile, che ve¬ 
de la positiva (imvergen/u 
ili tutte le Inizi* democrati- 
i he, rende possibile una so¬ 
luzione avanzata, con la io- j 
diluzione, su una bus'* pio , 
grammatica concoidata, di , 
una maggioranza e eh una ! 
giunta unitaria «senza esclu¬ 
sami' alcuna ». 

I comunisti, ribadendo la 
necessita di continuare la 
opera di risanamento e di 
sviluppo economico, sociale e 
culturale avviato negli ulti¬ 
mi anni nella città, di per¬ 
seguire con forza una « po¬ 
litica di rigore morale e di 


austerità con la stessa sensi¬ 
bilità dimostrata a livello na¬ 
zionale dalle forze democra¬ 
tiche». ritengono che : pun¬ 
ti «essenziali» e irrinuncia¬ 
bili del programma da con¬ 
cordare e che la base stessa 
degli incontri e delle tratta¬ 
tive debbano escludere ogni 
tentativo o manovra volta ad 
azzerare le scelte e le realiz¬ 
zazioni qualificanti dell'am¬ 
ministrazione comunale 
L’iniziativa tempestiva del 
PCI pone con urgenza il pro¬ 
blema di avviare subito il 
confronto per dare un gover¬ 
no democratico e autorevole 
« La citi.» — continua infat¬ 
ti il documento — richiede 
tempi rapidi che non posso¬ 
no essere ostacolati da cal¬ 
coli di parto. A’, consiglio co¬ 
munale ci sono le forze e le 
capacita per dare una solu¬ 
zione democratica, unitaria 
ed effio.ente ». 

Non si tratta, perciò, uni¬ 
camente di sventare i ten¬ 
tativi e le manovre di chi, 
lavorando per la lacerazione 
delle forze democratiche, 
spinge, di fatto, verso una 
gestione commissariale. Si 
tratta anche e soprattutto di 
costruire, nella collaborazio¬ 
ne con una pm matura re¬ 
sponsabilità, una soluzione 
molto avanzata, pari alla 
gravità del momento a San 
Benedetto come altrove. 


ANCONA -- Sono partiti in ' 
un miphaio. con 22 pullman. • 
i lavoratori marchigiani che 
prenderanno parte oggi alla 
grande manifestazione nazio- ' 
naie di Roma dei tessili in 
detta dalla Federazione uni I 
tana. Il settore oggi in lotta 
(m tutte le aziende de! ra 
mo si sciopererà per l'intera ] 
giornata), rappresenta nel i 
tessuto economico regionale j 
una fetta importante. L'abbi¬ 
gliamento, anzi, si può af¬ 
fermare, costituisce nella 
realtà polverizzata dei pic¬ 
coli lavoratori il settore che 
più di ogni altro spicca nella 
mappa socio economica delle I 
| Marche. Anche la calzatura. 

| magari piu concentrata nelle 
| due province meridionali, ha 
j avuto dalla fine degli anni 
! '60 un « boom. Ora, entram¬ 
bi i comparti, dopo una fa¬ 
se ponderisi iva e di sviluppo 
spontaneo, dimostrano seni 
pre più vistosamente paurose 
crepe e in alcuni casi preoc¬ 
cupanti fenomeni recessivi. 

Già nello scorso novembre 
la Federazione unitaria mar¬ 
chigiana aveva presentato al¬ 
le categorie industriali, alle 
Confederazioni artigianali e 



alla Regi me, una pia'tafor- i 
ma rivendicativi! che. faceti- I 
do il punto della incerta si : 
Inazione, proponeva alcune | 
soluzioni. I n primo incontro \ 
anche se a carattere intcrlo- ' 
intono c'c già stato, ma ut 
torno alla piattaforma non si 
sono creati m set mesi quel¬ 
l’interesse c (/ucll'attenzione 
necessari. Quindi anche la 
stessa manifestazione inizio- 
naie di oggi assumerà il ca- i 


ratiere di una pressione, 
cui riflessi poit'in — si si . , 

ra — arre in > sino nelle Mai | 
che. i 

Il settore cu'zalurc accor , 
pa 2.SUD aziende dm oltre 
27 mila occupati I7.S00 sono 
artigiani). Quest! sono i dati 
ufficiali. Se andiamo poi sul¬ 
le stime incorporando gli ad 
detti che gravitano nell'area 
del lavoro a domicilio e de¬ 
centrato, si arriva tranquil- I 


i , laminile sui -10 40 nvla ad 
detti tu totale La dimensione 
» standard • è estremamente 
bassa. La presenza media e 
di l>.7 dipendenti i>er fabbri¬ 
ca. Quelle con fiat di IU0 
addetti non superano la de 
cina. Comunque sono tutte 
concentrate in arce geografi 
che monoindiistnah (non so¬ 
no rari t centri della cintura 
del Fermano o del Macera¬ 
tese trasformati tu veri pae 


si fabbr’chc). Se andiamo ad 
una suddivisi me per pron'i 
ce. si ha questo quadro: Asco 
li Ranno .ni per centi: Ma 
cerata 27 pei cento; Anco 
mi IO per cento; i! resto nel 
Resarese La .struttura del 
l'occupazume e »! i\"> S(l per 
cento formata da manodupc 
ra femminile. 

Rcr abbozzare un'analisi 
del settore, mettere a fuoco 
le sue difficoltà, abballilo in 
centrato Marcello Guurduinci- 
U segretario regionale della 
FUI.TA. Si può parlare aper¬ 
tamente di crisi'.' s< In questo 
settore stiamo per ora regi¬ 
strando -- e i risponde -- so 
lo sintomi di crisi, t he si 
manifestano specie con il ri 
corsri alla Cassa Integrazione 
massiccia. Il periodi crit'Co 
e sempre il puwd/i/f* stagni 
rial(piando le nostri' picco 
li' imprese non riescono ad 
allacciarsi subito con la mio 
va linda v. 

Guardi,incili et presenta pe¬ 
ro anche casi gravi, come 
(niello della YAISF.R (-1 sta 
bili menti a Sassoferrato, Ca¬ 
gli, San Severino e Gubbio. 
1 200 operai), che negli ulti¬ 
mi 2 anni ha dato pressa¬ 



Dopo la lotta dei bancari per il contratto integrativo 

Tentativo di «serrata» della Banca Popolare 
di Ancona e Macerata: sciopero dei dipendenti 

Ieri mattina sportelli vuoti * I dirigenti volevano far recuperare agii impiegati il lavoro arretrato durante la vertenza -1 sinda¬ 
cati: manovra unilaterale e provocatoria - Stamane i bancari al lavoro • Delegazione dal direttore regionale della Banca d’Italia 


Convegno della Provincia di Ascoli 

3 a rete televisiva ed emittenti 
private: il ruolo della Regione 


ASCOLI PICENO — In pre¬ 
parazione del convegno regio¬ 
nale suU'informazione radio 
televisiva (che si svolgerà, a 
cura della Regione Marche, 
il 17 giugno a Senigallia), la 
provincia di Ascoli Piceno ha 
organizzato l'altro ieri un in¬ 
contro dibattito sul tema 
« Ruolo del servizio pubblico 
RA! e delle emittenti private 
per Ciri lor inazione della so- 
i ietti marchigiana, oggi ». Ri¬ 
cordiamo che già domenica 
scorsa si era svolto, sempre 
a cura dell'ammmi.s! razione 
provinciale. un convegno, 
estremamente interessante, 
ma a carattere nazionale, mi 
<■ Strategia del terrorismo e 
mezzi di comunicazione di 
massa ». che. in un certo sen¬ 
so. ha anticipato alcuni te 
mi d:-cu.-S! |x>i neU'inconlro 
deli'altro ier. die. assieme 
agli .litri .svoltisi nelle altre 
province marchigiane, è ser¬ 
vi*'». giustamente, secondo 
quanto ha alleluiato Adolfo 
Poloni del comitato radio te¬ 
levisivo regiona'e nella nitro 
duzione. a concret izza re ni 
maniera non astratta la pros¬ 
sima conferenza reg'onale. 

Nel campo dell niformazio 


ne. via etere e a mezzo stam¬ 
pa. ei troviamo di fronte al 
ritardo neU’applicazione del¬ 
la riforma RAI. allo svilimen¬ 
to delle trasmissioni dell'ac¬ 
cesso radiofonico (lo ha rico¬ 
nosciuto lo stesso Franco Bri¬ 
nati. altro rappresentante del 
comitato radiotelevisivo re¬ 
gionale intervenuto al dibat¬ 
tito; « Non bisogna però con¬ 
fondere — ha detto — la me¬ 
diocrità dei programmi del¬ 
l'accesso finora realizzati con 
quelle die sono le potenzia¬ 
lità di questo strumento 
di partecipazione democrati¬ 
ca »>. alla lentezza nella re¬ 
golamentazione delle emit¬ 
tenti private. aH'approssimar- 
si ili una legislazione per l'in¬ 
formazione stamp.».*a. quoti¬ 
diana e periodica. 

Di fronte a questi nodi tut¬ 
to il movimento riformatore 
deve far pesare la sua pre¬ 
senza per caratterizzare som- 
i pre piti l'informazione in sen 
so progressista e innovatore. 

Il ruolo che la Regione l 
Marche può giocare m questo 
campa, essendoci rimostrata 
finora tra le regioni più sor 
j s’nili. è e-v-cn/'ale e fonda 
• mentale. « Dobbiamo — ha 


detto Peroni — rilanciare 
da una parte Io strumento 
pubblico della RAI. realizza¬ 
re cioè la riforma e il decen¬ 
tramento, dall'altra, di fron¬ 
te alle iniziative per l'acca¬ 
parramento dei canali da 
parte di potenti gruppi eco¬ 
nomici. è necessario arrivare 
subito ad una regolamenta¬ 
zione delle emittenti pri¬ 
vate ». 

Dal primo gennaio '79 do- 
vrebbe partire la terza rete 
TV. die dovrebhe rappresen¬ 
tare il canale prettamente a 
carattere regionale. E' evi¬ 
dente — è stato detto — che 
le Marche sono chiamate fin 
da ora ad evitare le possi¬ 
bili storture ciie potrebbero 
verificarsi, per giungere ad 
una terza rete che sia vera¬ 
mente l’espressione dei mar¬ 
chigiani. non esclusivamente 
« una fotografia deiresisten¬ 
te » ma uno strumento anco¬ 
rato al futuro, ad una realtà 
che va trasformando.-,!. In 
questo .-en.-o »: deve scoprire 
una dimensione nuova delle 
emiltcn:. pr.va’e. ( he non ne- 
t'fs'ir.amon:? debbono opera¬ 
re m un regime di meompati- 
bil.ta con la RAI. 


ANCONA — Ieri mattina i 
cittadini di Ancona. Jesi. Fal¬ 
conara. Osmio, Fabriano c 
Senigallia hanno trovato chiu¬ 
se le porte delle filiali della 
Banca Popolare delle Provin¬ 
ce di Ancona e Macerata; 
una vera e propria c serra¬ 
ta » (questa volta contro la 
colletti ita) messa in atto dal¬ 
la direzione aziendale, la qua¬ 
le ha inteso con questo me¬ 
todo autoritario rispondere 
alla lotta per il contratto in¬ 
tegrativo del personale. In 
taluni centri, all’ingresso de¬ 
gli istituti di credito, sono 
apparsi inizialmente assurdi 
cartelli con su scritto: « Chiu¬ 
so per esigenze tecniche ». 
Appena diramato l'ordine di 
servizio, il personale Io ha 
respinto, entrando invece im 
mediatamente ili sciopero e 
sostituendo gli incredibili car¬ 
telli con altri: ^ Chiuso per 
sciopero del personale ». 

Qual è l'antefatto? Da ol¬ 
tre una settimana il personale 
delle varie filiali era in loita 
per il rinnovo del contratto 
integrativo. L'astensione dal 
lavoro era stata concentrata 
i — proprio per non creare di¬ 
sagi all'utenza — ncH’orario ì 
pomeridiano. allorché v li 1 
sportelli restano chiusi al \ 
j pubblico. Da più parti l'at j 
I teggiamento responsabile del j 
j sindacato era stato giudicato | 
I jHtsitivomente. Sj colpiva l'or- ; 
ganizzazione bancaria, ma : 


non si danneggiava la collet¬ 
tività. 

Ai vertici della Banca Po¬ 
polare però questa azione non 
è piaciuta, ieri mattina vole¬ 
vano smaltire il lavoro arre¬ 
trato. disinteressandosi delle j 
centinaia di clienti elle ili que¬ 
sto periodo affluiscono agli 
sportelli |K'r riscuotere gli sti¬ 
pendi e pagare le bollette. La 
Federazione dei lavoratori 
bancari, come dicevamo, li» 
immediatamente indetto lo 
sciopero ed ha stigmatizzato 
la decisione della x serrata », 
definendola ,< unilaterale e 


Assemblea 
PCI a Pesaro 
sui ceti 
medi 

i 

PESARO — « Le propone ! 
del PCI per il ceto medio » j 
è ii tema di una assemblea- i 
dibattito promoa'H dalla 
Commissione provinciale ce- j 
ti medi della Federazione del i 
PCI di Pesaro e Urbino L’mi j 
ziativa si svolge a Pomi ro j 
questa sera alle ore 21 pre.-v.-o | 
la .-.ala del Con-'.gl'.o conni- [ 
naie. R'rimore Alt ateo M.’v. | 
r«sponsab’le provincale clrli.\ ‘ 
. o:nm..—<>n«- i *** i medi del i 
PCI. Concluderà ì lavori il j 
compagno on. Giudo Cappel- , 
Ioni del Comita’o centrale j 
del PC). La cittadinanza è 
mvi’ata. * 


provocatoria ». 

In un comunicato la FLB di 
Ancona sottolinea il compor¬ 
tamento responsabile dei la¬ 
voratori clic, pur se in lotta, 
hanno sempre garantito il 
M'i vizio. nel rispetto del prin¬ 
cipio ili autoregolamentazio¬ 
ni- dello seiojK'i'o. 

Questa mattina i bancari 
(,al di là delle decisioni che 
terranno adottate» precisa¬ 
no) si presenteranno regolar¬ 
mente al lavoro -z al fine di 
poter erogare gli stipendi ai 
l.noratori . Sempre m matti¬ 
nata una delegazione sara ri¬ 
cciuta dal direttore regionale 
della Barn.» d'Italia. In pra¬ 
tica il sindacato chiede «'he 
i! massimo organisti!» banca¬ 
rio nazionale si pronunci chia¬ 
ramente -u (pianto avvenuto 
alla Banca Popolare: è chia¬ 
ro elle la clamorosa uscita del 
vertice della -Popolare - avrà 
l’iperciissmni anche sulla lot¬ 
ta in ( or-o. 

Il sindacato da parte sua 
ha confermato d; nuoto la 
validità della vertenza e del¬ 
le torme d; lotta clic — si 
dice — s tendono alla appi) 
pna/ione d**Ha profcs-iona- 
l'tà del bancario, inserita nel 
» '.»••■-•(> - iciaie. r.c! rin iota 
menu» «• od!.» t-.i-parui/a 

deila ce-*.one credi 1 /.a. |vr 
r« v orrori- a*?;\aulente a m» 
p rare la (”:<’. m-i* nu- a tut 
to ,] mot .mento d-.: lavora¬ 
to.-. ». 


Tra cdf, FLM e direzione 


Ieri trattativa fino 
a tardi per la Benelli 


I PESARO — Si tenta di tro- [ 
» vare una soluzione atti aver- 
I so la trattativa per la preoc- 
I capante .situazione della Be¬ 
ne.li di Pesaro. Una tratta¬ 
tiva i cui esiti non siamo 
il» grado di riferire data l'ora 
tarda in cui -si è conclusa. 
Da una parte consiglio di 
iabhnca e rappresenta.iti de.- 
la FLM. dall'altra la dile¬ 
zione della Benelli ed ì rap 
p:esentanti della Associazio¬ 
ne degli industriali. 

Se l'atteggiamento del oa- 
dronato dovesse permanere 
sulla linea che ne ha caiat- 
I tfrizzato pai recenti dtei- 
j Moni non (rodiamo che que- 
i sto ennesimo incontro servirà 
! a fornire chiarimenti e ''er¬ 
tezze ai 700 lavoratori della 
casa motrx icii.'tK a pesarese, 
j Come e noto il deteriora- 
i minio della situazione alla 
! Benelli si e reg..-,; rato la .-et- 
j rimana .-corsa quando ion un 
| metodo abbastanza (i-iutihi- 
: le la direzione aziendale ha 
comunica'o di ater rich:'*- 
I sto la ca.-=a integrazione per 
i una '.carina d» opera:, mon¬ 
tandola io» .1 m meato .ir.i- 
j to di materia.e. Dopo quest i 
prima < avvisaglia ». altra ri¬ 


chiesta eh cassa integrazio 
ne: questa volta addirittura 
di .10 giorni lavorativi per f»O0 
operai da utilizzare, concor¬ 
dandone eventualmente ì ter¬ 
mini con le organizzazioni 
I sindacali, entro il mese di ot¬ 
ti,lire. L'altro giorno |x>i, 
(l'improvviso, ancora riduzio¬ 
ne ricuoiano di lavoro per 
87 operai. 

Ora dunque i lavoratori so¬ 
spesi a tempo indoterm na’o 
! sono piu di 100 e oltre alla de¬ 
bolezza delle motivazioni ad¬ 
dotte dalla direzione azien¬ 
dale. non si (onoscono ni p 
pure e.i orientamenti colli- 
p. essivi della politica produt 
riva e i programmi riguar¬ 
danti l'occupazione alla Bo- 
nelli. 

Le pi (-occupazioni pi r il fu- 
luro dilla fabbrica sono mol¬ 
to forti. Esse si legano alla 
I scarsa oiganizzazione de’ la- 
| voro. al palese smantella 
! mento di importanti repa-ti 
1 (per e.-empio la proge'tazio 
1 nel dell azienda. a! fatto nifi 
j r.c che non sembra e.-sere ih 
| rapida c certa soluzione ii 
j problema della co inizimi-' 
i dei nuovo stabilimento nelia 
. area procurata dal Comune 


« Ginestra 
d’oro »: 
stasera 
la consegna 
a Portonovo I 

i 

i 

ANTON \ — Q.u sta m t.i. ‘ 
alle oro l?.3u. all Hotel j 
« Emilia » al bivio di Por 
Muovo, 'i r:p» torà l'orma, j 
tr.ui'/ion ile inorerò ion ■ 
onta i. galleristi, amatori. 

< nllc/ion-Mi di tutta Ita 
ha per la con-menu della 
« lì.nostra d'oro del Co , 
nero ». La manifestazione, 
nata nel iV> per iniziativa 
di un gruppi di amici le 
gali di comuni interessi * 
cultural:, ha visto negl: 
anni passati convenire ad 
Ancona artisti di fama. In 
10 anni di vita, sono state* 
più di sessanta le sGir.tstro 
d’ oro * assegnate Que¬ 
st’anno il riconoscimento, 
andrà a Giorgio B.-mm 
dre. lìmo Meloni. C< sare j 
IVv-r. Ih. F~*nco Ro-mo i 
ni. <erg'o Vachi, cui me ! 
ait»>*i ai reali si affiati I 
eh r>nn» il giovane galle 
rista aneoni’ano Giancar¬ 
lo Gioaoehim c lo s.- ri t;o 
re milani se Roberto Sa 
nesi. insegnante di lette 
ratura comparata all'Ac¬ 
cademia di Brera. 


Scudo-« crociati » ? 


i 

! 

| ANCONA - Tra Commissione dell'Azienda servizi e consiglio dei delegati 


Il dibattito sulle cause 
del terrorismo può essere 
condito con insulti ciclo- 
stilatt? Lo chiediamo a noi 
stessi, mii soprattutto ai 
giovani della DC di Agtt- 
gìiano Vediamo tosa" c 
successo. In una pubbli¬ 
cazione « non periodica * 
— per fortuna — di que¬ 
sto movimento, si alter¬ 
nano poi he val'ifazioni in¬ 
teressanti. vignette mutili, 
brani di interviste stral¬ 
ciate un po' qui un po' la. 
Giorgio Amendola. Lui io 
Colletti. Rossana Rossan¬ 
da c comunicaii bierre si 
fanno una pessima campa 
giva' la forzatura non e 
neìFtìììvaginazione. ma nel 
Fintcrito per cosi dire pro¬ 
pagandistico - pedagogico. 
La tiritera e la solita. 

La memoria storica non 
è il torte dei giovani DC. 
ma torse non e tutta col¬ 
pa loro Sentite una p-r/i. 
tratta da s I.a Xota * • *!' 
arrendersi di forala’ di 
’rìee che si rifacevano a 
Marx ,<■ C tei si riferisce 
al uost sessantotto, ndr ) 
provocano scintille nelle 
scuole, tra gli operai "con 
Vanponnio dall'esterno” 
del PCI che. cogliendo la 
palla al balzo non lascia¬ 
va sfuggirsi l'occasione di 
seminare zizzania c odio 
contro il Governo c la DC, 
promuovendo vere e pro¬ 


prie campagne propagan¬ 
distiche. indicendo assem¬ 
blee monopolizzate, orga¬ 
nizzando scioperi per mo¬ 
tivi politici, strumentaliz¬ 
zando giovani :n buona 
tede.. - e via eo-i. secondo 
il trucido si lorchezzanì 
preso a prestito dai fan¬ 
tasmi del passato. Una fra¬ 
se qui. una Um anche noi 
j saremmo tentati di farlo 
con Ropun olo della giova- : 
ne DC aguoliuncsc. cosi I 
come rs'ii ha fatto con ! 
troppe (dazioni ed interi;- { 
ste. i 

.Voi: e questo che inte¬ 
ressa. veramente Corre 
obhlwo pero ricordare ai 
I giovani scudo - ero/.nti 
j (sic!) che il terrorismo e 
un grande nemico una 
| germinazione crudele. Va ! 
j debellato < on l'un,tu. lo ! 

i t’ i »: s,* li bun- < 

! na volontà .Y»»j con 'a 'al- 1 
i s a cosi lenza Le Du rre i o- i 
i ghono ir b:-har:e- perchè - 
| la democrazia dorrebbe ; 
. rispondere sul piano meli- i 
( nato delValterco incivile 2 
I Qui tutti hanno qualcosa 
I da imparare. Dialogo e 
| tolleranza sono patrimo- ; 
! ino nostro e della miglio- j 
re tradizione cattolica. La 
grande lezione di Aldo Mo¬ 
ro noi comunisti l'abbia- j 
mo accolta. Che aspetta a I 
farlo, con coerenza, tutta 
la DC? 1 


II senso di un accordo che per la prima volta 
prevede una diminuzione del costo del personale 


Si può dare un taglio al¬ 
la giungla retributiva, si 
può corlnbuirc a risanare 
la spesa pubblica, anche 
siglando guitti accordi con 
i lavoratori delle aziende 
di servizi cittadini. F’ 
quanto ei pare sia -ucce- 
so ad Anco’.a. podi i gior¬ 
ni fa. Oggi ospitiamo un 
articolo del compagno A». 
n i Li, cantoni. assessore ai 
servizi del Comune di An¬ 
cona. che sp : cgn :! valore 
n >•: scmp'iccmente « citta- 
di’b, s dcU'accord.t rag 
giunto. 

l! C risigli» comunale <i; An¬ 
i-ma ha anprovato 1 accorila 
s.ndai.d.o s->ttosrr:tto tra ’a 
Commissione animiiv.strntr.ee 
ckII"Azienda serv,/i e il con¬ 
siglio dei delegati. Con que¬ 
sto accordo si avvia la ri- 
struttura zio-io aziendale pre- 
v ista fin dal primo decreto 
Stammati. Ma non è tanto 
questa la novità, pur se im¬ 
portante. Si è colta l'occasio¬ 
ne per rimettere mano alla 
situazione della azienda così 
come si era venuta a deter¬ 
minare negli anni, sì è cerca¬ 
to di fare opera di risana¬ 
mento aziendale, economico 
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Que s'o risulta*.» 
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teu.ro- 



» ) dei.nemici» u . 

i tv:o\,ì 

« »r* 

enn!/.7a/:o..t* del 

lavoro 


tra l’a'rro .mpl.i.i 

U T.ì d 

m.- 

il../io v rie n'»",a l 

:.( A a'ì 

t 4 V 


dal 


' de- rc'.'i Vammat i: 

• 2i a!>*!e.*.iio h go-.c :n- 

ternit d t. trovo ». :rv. oc, n 
I ri ac(o-d; eznr.dd.. .u.: .-no 
J ma.:.i r.six-'.te a‘\ (aV.-n-o 
1 nrt-v.s'o dii io.»*ratto na/.» 

| nulo d lavoro; 

; ‘M eo'igelindi tv- : it'i i <<:- 
j pe'tdvn*. r.-iit ir,-"'.!, 

j M'trae..dola i.»i ,»i j> ",b.i. 
I autom itismi e nel contorno» 
I aulendo ixt » . c.orn **e fe- 
! stive la d»pp : ,\ rTr.b’iz'o-t- 
j (in questo scnrii >: è uiMr.»r- 
] mente sviluppato razione ohe 
; ivi rovente passato aveva por¬ 
tato ad eliminare altre inden¬ 
nità «anomalo): 

4) stabilendo per i nuovi 
assunti l’applicazione esclusi¬ 
va del contratto nazionale di 
lavoro e dunque escludendo 


’ doli i ritr.b iz.»•'«.- la pane rk- 
r.'..»:.*<■ da «tcior»!. a/.ond »!i 

• (ili- d'altronde «• -tata r. 
nu.i'.«.M'.i :x- ri»*:. : dipe. 

* ri»,.:: 

i.'.k tordi io» dt-Lutato 

' (.”.■» Vv rv- q':e»‘*a*m i ina 
■ ri.ni vi7 0"c ri»! (osto d,-’ ;h r- 
s-ii.iV per i>ì m.l.fn.. met- 
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- r.d.Ti-m' oim'it nto d*'l!e ente 
, g-ir.e piti '-lev,»'» t- d. cm'i'i-t 
1 ^o uni magg.ore qniliFou/.o 
j ne ri. quelle opera i*. Va r. 

| m. trc.it» me la magg.ore qua 

, 1 f..a protA s-d» nV (k r.vanto 
! da! :i :»vo orgmico prevede 
> u.u leggera rì<mrv:z»c.e dii 
| ro-’-, rcr d pe''dei.'e *i, ! 

1 ra/.a nda 

j \ qu'sf* impctaiite acror- 

- d*i s ; è sciati d.vxi il conve- 
1 gì» indetta dal Comune sul 
i r.sanamento delle aziende 

municipalizzate, da un prò 
grammo elaborato dalla com¬ 
missione amministratrice del- 
l’azie.ida e da proposte pre¬ 
cise defin.te dai sindacati. 


‘ Qk'te v»!o-ita iianiv» i»n ' 
i >e v.to d, g.ungere ed una 1 
soluz.oi.e p-is.tiva < ile segna : 
! u si inversi» .e il: tendenza 
; (.rea il modo di concepire lo 

• az. end» ed 1 >erv :zi pubblici. , 
\ a sotti il. .vaio il (oncreto ap 

• por*» da'» dalie- organ.z/a/io ! 

! :.. 'inoarali. 1 

f 

• P irtropp*» d: segni d.\er-o ! 
1 e op;>>-Vi è sta*» il compor- I 

* mit nt» della DC. Siri rap 
P'e-t-:!' mt” ha:.'.» affermato : 
, ni c-mv.gi.o comunale — i.e- , 
guari» l ev ;dt .ite rea!*a — 1 
- ( .«*.' rè ampiamente fall.:» i 
! oh.» t’.v» d: d.m.nj.re .le* i 
sto ck ! p»r-ova!e> e a nulla j 
è va! » ri-v-im»-'.tare (»n ci 1 
fre e dati c-ie le c»'e stavano 1 
(ì. .e.-s.m'.e ite. Il gruppo de 
i ila g.Ust f.cato ,1 propr.» com j 
:>*rtame.ito c l'opp*M./ione l 
e'pi.c.ta con due m*tivaz.:o 1 
a. d: f»nri-*: l assemblea dei . 
1 lavoratori che ha approvato 
| 1 accordo era poco numerosa ; 1 
i in.zialmenve non era stata fat- • 
1 fa una previsione economica. 

J superato quest'ultimo scoglio 
| il gruppo de si è irrigidito sul 
j pr.mo aspetto non rendendosi 
j conto, o rendendosi conto 
. R-oppo beile, clic c.ò riguarda- . 


va l'auto »»m.a delle organiz¬ 
zazioni 'i::d «all. 

() aitr:meli*., s. cercava, ed 
io effetti si e ( c reato, eh far 
leva s-il p ir..colari'ir.» e mi! 
corporativismo (vr ostacola¬ 
re. e comunque r*. ridere più 

ri:ff.(: ! e. crial'.asi prò- /ss» 
l.liovativo c;.e con*r.!)i"e a 
r.'ai.are le a/.-ciidc. a pero* 
quai- !c- retr.buz.oni, a lotta- 
r,- contro la giungla retribu¬ 
tiva. 

F.' o\ v *o dx- pt-r far questo 
m stracciano i d-v amenti imi¬ 
tar. de'.l'ANCI. della CLSPF.L. 
gì. md.r.zz; s iila spesa pub 
bi.ca (li-ili a-tordi tra 1 cin 
que par..':, il pr ^ramina del 
governo de. K* la c-ontraddi- 
z.one pc-ri-n v della DC di 
A”,(<inn uri m mo'lo parti¬ 
colare del 'iio capurupoo 
m-:i. Trifogli ()»e è aneli- ore- 
sdente regionale' delì'ANCFi 
clic fa sempre pii prevalere 
al confronto e alla collabora¬ 
zione in atto nella Regione, 
nel Paese e in tante città, lo 
spirito di contrapposizione 
immotivata non tenendo mini¬ 
mamente conto degli interes¬ 
si della città e dei cittadini. 

Nino Lucantonì 


' die fondo alle 7>2 settimane 
di Cassa Integrazione che la 
1 legge consente. E poi la RIE 
1 ROSI di Cintunocu e la 
URI E' di Asculi che hanno 
licenziato m tronco tutti i 
dipendenti. 

Riti in generale un dato 
oggi itivo può essere preso 
eoiisulerando il numero di ore 
di Cassa Integrazione che nei 
primi mesi dell'anno hanno 
sfturato il 12 per cento del 
totale delle ore lavorative. 
Le catti > di questa tendenza? 
Rrtnctpulmenle la caduta del¬ 
la domanda interna c una 
diminuzione delia concorren¬ 
zialità siti increati infermigli) 
tulli Anche se — bisogna 
pieer-are — l'esportazione (in 
leggera flessi me), e ancora 
abbastanza torte, se si con¬ 
sidera eh v il ili per cenlo 
delle s-arpe che vanno al 
l'eiU'ra con il marchio - mo¬ 
de in Italii v sono prodotte 
nelle Marche. 

I ■< Questo calo della compe¬ 
titività — osserva Guardia- 
nel li - - dipende da due mo¬ 
tivi: inserimento sin mercati 
di paesi emergenti (Corea, 
Tai/ivan, ere.) dove il costo 
del lavoro e mollo basso, e 
la mancata elevazioni’ tecno¬ 
logica delle industrie 

Rer correre ai ripari e in 
i ertire la tendenza negativa 
il Sindacalo ha già priqmsto. 
a livello nazionale, un Rumo 
di settore ( nell'ambito della 
67ì i dl'n insieme di inier 
venti coordinati — ci spiega 
Gnardiarn’lli - su alcune que 
sf ioni centrali: riqualifirazio 
ne delle strutture produttive: 
sciupilo dcll'assoeuizionismo 
per l'acqueto di materie pr i 
me e smercio dei prodotti: 
aiuti alle piccole imprese per 
incentivare l'esportazione: 
normalizzazione dei fenomeni 
del lavoro nero c decentra¬ 
to >. 

Proprio attorno a quest'ul¬ 
timo punto il confronto è a- 
pcrto. s Noi non ci opponia¬ 
mo — osserva il segretario 
della FOLTA — alle piccole 
unità produttive che garanti¬ 
scono elasticità al sistema, 
ma ci opponiamo fermamente 
se questo significa evadere 
i contratti, non pagare i con 
trilliti * ■. 

Accanto a que.sti temi rè 
poi tutta la problematica del¬ 
la tutela della salute. Anche 
nelle Marche — si ricorderà 
— ri sona stati casi di poh 
nevrite causati dall'uso di col¬ 
lanti. - E' ormai finito il tem¬ 
po (File indagini, occorre co¬ 
minciare un'opera di vero ri¬ 
sanamento ». 

L'altro filone del settore è 
rappresentato dall'ahfnglia 
mento, concentrato però nelle 
prorincc (li Ancona e Resa 
ro. Il mila occultati (la cifra 
si potrebbe -raddoppiare se 
consideriamo d lavoro extra 
aziende), presenza anche di 
grossi complessi come il 
gru pit-i Tanzarella 

()m la crisi e più acuta. 
Il settore marchigiano si può 
dividere in I grosse arce: le 
aziende pubbliche che vanno 
avanti coprendo le perdite: 
il privato con produzione me 
di‘> alta (come la .leniti di 
.Andina), clic ha conquistato 
un proprio mercato; il pri¬ 
vato medio basso profonda- 
mento indebitato ed in gravi 
difficoltà (dime la MCM di 
Fdollraio); la ramificata mi¬ 
riade di piccolissimi la bora 
tori che vivono, ci può dire, 
alla giornata. 

Il panorama della crisi e 
tr.oRn ampio: si va dalle fab¬ 
briche di maglieria ( MA.R A. 
e Mani), alla CIA (oltre 1.000 
operr.u di Fossombronc c 
Rcrgota. alle aziende a Rar 
t en pozioni Statali (gruppo 
j FAI ». Anche per questo com 
I parto, (piasi naufragalo, la 
j FL IRTA ha presentato una se- 
I rie di proporie. che sono sta- 
] fe riassunte nel documento 
j s Rrim* indicazioni per il pia- 
; no di settore "Sistema Mo- 
i da" ». 

Un documento politico, del- 
tagliato e complessivo che 
non nasconde Ir a ffienita og 
gethre r punta come primo 
ohb'ettiro a far applicare a! 
p-adr mito ' la {tarlo politica 
del contratto di lavoro ». 

Marco Mazzanti 


La Pr^v.-i'-nzi il Comitato 
escru'ivo. il con»,gl o d; am- 
mmis’raz one. il collegio sin¬ 
dacale rie’.’.'En’e di Sviluppo 
delie Marche, costernati per 
l'improvviso decesso del diret¬ 
tore generale doti. 

ANftEIO ’O^ATELLI 

o-pr.mmo vivo corrio^io e 
nar*ee«nano a! profondo do 
!o*v- e »■-> 'riny' 7 ! a 


j r s r. , •-* di 

sv Mono ri'* ".* M trevp »ro- 
fn*.darr.en*e n m*o da !a im¬ 
provvisa scomparsa del diret¬ 
tore generale do:t. 

ANGELO 0*rATELLI 

espr.me le più vive crudo 
i guanze e partecipa al grande 
do ore della famiglia 
A rs r n-1 2» 1978 
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Occorre abbreviare i tempi per la liquidazione della società fallita 

Centinaia in piazza a Nocera 
per salvare le Fonti Riunite 

La « Minerai umbra » disposta ad acquistare la società assumendo tutti e settanta i lavora¬ 
tori - L’operazione non può però andare in porto se non si conclude la procedura del fallimento 


«Una manifestazione co¬ 
me questa a Nocera non la si 
era mai vista, dalle fabbriche, 
dalla campagna, dai negozi, 
dai pubblici uffici, persino 1 
forestali della comunità mon¬ 
tana e 1 dipendenti della Cas¬ 
sa di Risparmio, tutti hanno 
partecipato In massa allo 
sciopero generale perché la 
vicenda delle «fonti riunite » 
si sblocchi in fretta e il la¬ 
voro possa riprendere ». Ieri 
mattina a Nocera Umbra non 
è stato solo il sindaco Walter 
Ruggiti a esprimere soddisfa¬ 
zione, data la totalità delle 
adesioni, per la manifesta¬ 
zione unitaria che nel picco¬ 
lo centro umbro ha coinvolto 
un po' tutti, oltre 1 "00 per¬ 
sone in corteo, tra saracnic 
sche abbassate in segno di 
sondaiictà e un continuo ut- 
filli o di .~,t udenti dalle scun- 
1 1 -, non sono < Osa da poco, 
tanto piu per una vicenda 
non ( er'o tacile da cntn 
prendersi 

R' proprio Walter Ruggiti 
che ce ne parla nlacendo la 
storia del complicato groviglio 
burocratico che .ria dietro al 
fallimento della « I-’ontt Itili 
n»te Acque Minerali » di No 
cera Umbra 

« Il dato più grave — nf- 
renna Ruggiti — e di qui la 
nere,-uta di risolvere in fret¬ 
ta a vicenda ** che a giugno 
per ì 70 dipendenti cesserà 
la disoccupazione speciale e 
quindi ogni forma di assi¬ 
stenza. In una situazione eco¬ 
nomica oomprensoriale che 
non consente alcun riassor¬ 
bimento •>. Ma se questo è 
lo spettro che a breve si 


Le iniziative 
del PCI a Terni 
per la campagna 
sui referendum 

TERNI — Nonostante 
manchino ormai poco più di 
due settimane al voto per i 
referendum. Iti mobilitazio¬ 
ne dei partiti i>er la campa¬ 
gna elettorale è ancora agli 
Inizi. L'unica eccezione è rap¬ 
presentata dal nostro partito 
che sta per concludere una 
prima fase di assemblee e d; 
riunioni, che ha toccato tut¬ 
to il territorio provinciale. 
Tra le altre riunioni, oggi, al¬ 
le ore 16 e presso i locali del¬ 
la sezione Gramsci, è previ¬ 
sta quella dell'attivo degli 
Enti locali, che sarà presie¬ 
duta dal compagno Vincenzo 
Acciacca. 

Il momento più importan¬ 
te di questa prima fase di 
mobilitazione è rappresenta¬ 
to da U'assemblea popolare, 
che si svolgerà domani alle 
ore 17.30 alia Sala XX Set¬ 
tembre e verrà presieduta 
dal compagno Ugo pecchio- 
li della direzione del partito. 

Anche la federazione gio¬ 
vanile provinciale h.a prò 
grammato riunioni degli at¬ 
tivi per tutti ì circoli. Una 
assemblea pubblica promossa 
dalla FGCI si svolgerà il 31 
a Castiglione Nel frattempo 
la Federazione giovanile ha 
premurato giornali parlati 
davanti a tutti gli istituti 
superiori della città. Infine 
sta preparando una mostra 
sulle due leggi sottonaste a 
referendum che sarà espo¬ 
sta a Gatielletta. 

Negli altri partiti si è in¬ 
vece. come si diceva, appena 
agli inizi. Il PSI riunirà il 
proprio direttivo provinciale 
lunedi <• in questa sede orga¬ 
ni 'zerà la propria partecipa¬ 
zione alla campagna eletto- 
mie Il Partito repubblicano 
ha tenuto una n.-ssemhlea de¬ 
gli i.-vrritti sabato scorso Nei 
prossimi giorni dovrebbe es 
sere promossa un'altra as¬ 
si .ubica 

l..i IVnu>-’''TZ. i er-'.i.m non 
sembra l’ro’v'fvu'.i a uopo 
gn ir..: a .'maio 


presenta ai lavoratori ed a 
un’intera città, nella pratica 
g:a esistono soluzioni positi¬ 
ve. «Sta di fatto — afferma 
il compagno Ruggiti — che 
una ditta, la "Minerai Um¬ 
bra". ha avanzato la propo¬ 
sta di acquisto della Fonti 
Riunite firmando con i la¬ 
voratori anche un accordo 
per gli investimenti e 11 pie¬ 
no riassorbimento di tutte le 
maestranze » 

E* qui però che si innesta 
la complessa vicenda del lì- 
quidamento della società fal¬ 
lita. « Mentre la Regione del¬ 
l'Umbria — continua il com¬ 
pagno Ruggiti — ha provve¬ 
duto sollecitamente a revo¬ 
care le concessioni preceden¬ 
ti ed ha dalie alla M.ni-ral 
Umbra m base ad un serio 
p.ano di investimenti e ad 
altrettanto serie garanzie. 1 
tribunale ha ie-,p nto la in¬ 
chiesta di aiqiu.Uo tramile 
trattativa pr.vata mi la Ivi-e 
di un prezzo di -170 milioni 
di lire ». 

So*'o questo aspetto ci sono 
infatti le maggiori complica- 
zion:. nientr»* d conu'ato dei 
ci editori, a larga maggiorali 
za. m dichiara disponibile al 
la tiattativa e lo stesso cu¬ 
ratore fallimentare esprime¬ 
va il proprio parere favorevo 
le sull'olferta della Minerai 
Umbra inno rimasti* solo due 
opposizioni. L'unico creditore 
che si è opposto e stato la 
Banca Popolare di Spoleto e 
con lei il giudice Schtoppa. 
La vicenda è quindi andata 
in tribunale dove e -.tato de 
riso di mandare all'asta i 
beni della Fonti Riunite sul¬ 
la base di 700 milioni. 

« Come comune non abbia¬ 
mo fatto una nostra stima 

— afferma il sindaco Ruggi¬ 
ti — ma è chiaro che questa 
procedura contribuisce ad al¬ 
lungare i tempi di risoluzio¬ 
ne della vicenda; ci auguria¬ 
mo che l’asta si faccia en¬ 
tro i tempi prescritti »9 giu¬ 
gno) e che le aste successive 

— dato che presumibilmen¬ 
te la prima andrà deserta — 
non subiscano ritardi di tipo 
burocratico ». 

Il senso della manifestazio¬ 
ne di Ieri è in fondo tutto 
qui. Il lungo corteo che per 
il centro di Nocera si è sno¬ 
dato lino a piazza Matteotti 
c quindi 1 discorsi dello stes 
so sindaco di Nocera e dei 
rapnresentaml della CGIL e 
della CISL hanno sottolinea¬ 
to questo preciso punto. 

Che le lentezze burocrati¬ 
che e Impedimenti marginali 
non mettano In discussione 
roccupazlone e l'ernnomìn di 
un'intera zona. Tutti i partiti 
sono stati concordi In que¬ 
sta impostazione dello sciope¬ 
ro e nell'adesione completa 
alla manifestazione. A Noee- 
ra Umbra la volontà popola¬ 
re. insomma, si è espressa 
chiaramente ribadendo come 
l'occupazione sia al primo 
posto e debba essere risolto 
in fretta ogni altro impedi¬ 
mento. 

« Ci auguriamo — ci ha 
detto Walter Ruggiti — che 
il tribunale espleti in fretta 
le operazioni previste del ca¬ 
so, in ogni caso ciascuno. 
Banca popolare di Spoleto 
compresa, deve essere conscio 
delle responsabilità che nel¬ 
la vicenda si è assunto ». 

Nei fatti la manifestazione 
di ieri avrebbe potuto anche 
non esserci, se solo si fosse 
seguita la via più semplice 
che è poi runica possibile. 
La « Minerai Umbria » è sta¬ 
ta infatti la sola industria 
interessata all'acquisto della 
« Nocera Umbra » e probabil¬ 
mente. alia fine della tirite¬ 
ra di ri'o delle aste, sarà 
l'acquirente degli impianti. Se 
proprio non si pu fare di 
versamento. un'intera citta 
dina ha dimostrato di essere 
pronta a battersi almeno per 
che le a.-, te ai faee.ano in 
fretta. 



TERNI - Carenti le strutture sanitarie alle quali le donne dovrebbero rivolgersi 

La legge da sola non basta per 
eliminare l'aborto clandestino 

La nuova legge al centro di un'assemblea organizzata da PCI e FGCI • Far funzionare meglio i consul¬ 
tori collegandoli alla realtà territoriale • Da un primo sondaggio pochi i medici non « obiettori » 


l)a! 7 g ugno, g or 
ciitrcin ,:i v.gou* .a 
:ct-, i'aboito non e 
S. può quindi ave 


Il futuro delle Fonti riunite è ormai un problema che riguarda l'inlera città di Nocera Umbra. 
Per questo ieri alla manifestazione ha partecipato la maggioranza dei cittadini 


TERNI - 
no :n cui 
nuova le 
p:u italo 
rt* la certe/za cne im.i tulli* 
maglie sociali p.u piofonde, 
.aborto cl.itide--t.no M-ompa 
ma* Non <. *-. tanno molte 
..lu.iion. e !e donne cln* bau 
no mirtee, pii tu mereoledì pò 
merigg.o .tl.’a.—.emblea pub 
bina, orgaiio/ata da..a Fe 
derazione cornuti.sfa e dalla 
F»xk*ra..ione giovali.le. svol¬ 
ta.-: alla Sala XX Settembre 
hanno iv-piv-oo una conv n- 
z.one unan 4 im* la logge co 
xi. tuisce soltanto un punto 
di partenza, non un traguar 
do. la b magna per M-onl.g 
vere l‘al>orto clandestino non 
c terni.n «la. anzi adci-.i d. 
venta ancora p.u jivqK'gna 

t.Vll 

« Una .egee, anche la p u 
perieli.i — ha detto Antonie'- 
la. una ragazza miei venuta 
ne’ dibattilo — non può e 
-.ere .* tocca-alia d. un ma 
le . Ma quali Mino p i oMu 
co 1 , che --i iinppomnmo alla 
ehmiiia/oiie d questo ma 
le -> C’e ni* e un pruno rIn¬ 
sana sub.to ag.. oech.. di'* 
e coutilu.to dalle poche .strili 
ture sulle qual*, le donile pi, 
sono contare. La nuova log 
ee. com'e noto, non untxme 
•a! medico l'obbligo di prnt.- 
eare l'aborto, gii lascia inve¬ 
ce la laeoltà o. lare obiezio 
ile di coscienza. 

Da una prima indagine, 
fatta in maniera informale e 


avente qu.ndi un carattere tu¬ 
be u-o. e i.Miltuto clie allo 
Os))eda.e di Xeni, un solo 
p-unar.o il dottor Lauro, de! 

1 1 C'i n.i a Ott*' r ea m c dot 
to disponibile a praticare !o 
:d*o'o M.i ;! dato preoe 
capante non e • p co de -olo 
ospedale di Tene f.rcola la 
voce che da analoghi sondag 
g. eflettuat: negl, altri o.-pe¬ 
dali dell Umbria, il quadro che 
ne vuoile fuori e sostanzia! 
niente identico e m alcuni 
casi ancora jx\pg ore. 

E' questo un pruno ostaci 
lo. con .1 quale, io si sapeva. 
m sarebbe dovuto lare : con- 
t. < Su una questione co 1 
del.«aia - ha detto la con; 
paglia Maurizia Bonanm. re 
sponsali; e delta oimun.ssione 
femnt.mie deli i ledera/.one 
— che ha come retro’ei ,- a a ì 
n. di sconti e d. lacera/on.. 
non e pen-ubi'e che si ixw- i 
arrivare ad una Dagl* per 
lei’a co-i come non s. pilo 
s|X*rare che appi car a non 
compatti riseli: o d.11.colta " 
«De! testo — ha ava.unto 
Mi ss. ino Piu piu.i. medico de! 
serv/io di Igiene mentale - - 
.1 medico ,ò quale ven.sse 
imposto d. mancare Tubar 
to ixn lai ebbe pagare, in 
lernnni dj umiliazione, prò 
pr o alia donna questa impo 
s.zinne *>. 

« In» legge p*r Tnborto — ha 
poi detto nelle conclusioni la 
compagna Cristina Papa, do 
pittato, r.spondendo a chi ave¬ 
va del mito la legge ambi¬ 


noli 

■li 


ai- 


-- ,» 


pa¬ 


glia e 

.-ata perche .1 Pai tuo Coma 
ni.'ta .ha ostentila con for¬ 
ra I.' ix-io la legge che e 
-•aia espressa dal Parlamen¬ 
to tubano. aT'intorno del 
quale v. sono ceri; rapporti 
il: torz.i l'na legge non p.io 
non essere lappoit.ita alla so 
cela m Mi) quale deve esse:e 
applicata o una delle premes 
se per tar si clv* s.a app 
c.t'a e proprio cercare di rea 
lizzare .ntorno alla legge uno 
schieramento d: lorze :1 p.u 
amp.o jMssibt'.o « 

L'atteggiamento che assu¬ 
meranno . medici Ospedalieri, 
i qual p* ma del .7 g ugno 
dovi anno pi ornine.ars, se fa 
lamio oblivione di ioseicnzi 


Incontro del 
presidente 
AAarri con 
in Confcol- 
tivatori 


1! 


ta 


presidente 

regimali' 


o no. non t- i! -oio ostacolo 
«Dovremo e~i rcituc un'aztu 
ne d. (midollo — ha ditto 
Maur./i.i Bon.mn — p*r e 
v .'are che eh: s da li ai a 
obiettore ri: cosi lenza ut osp * 
dale. non protali: poi l'abor 

10 il ambulato: : p-.vati B. 

sugna pero ambe unpegnai.*i 
p robe . con'ul'oi’ a. qua,: 
i.i donna che vuole oboi:. 
ie o che vuole mutare avan¬ 
ti ’.i gravidaio. può uvol- 
ger.si imi/.onmo bene A Ter 
il. aliti amo alcuni dati che 
tes* inumano < he ce .incoia 
mo.to da lare II ('(insulto 
r.o di Camp Udii ha icgisira 
to soltanto UHI piescnze. pur 
operando aL'mterno di un 
quartiere ohe conta 11 nuli 
abitanti, con circa 4 urla ta 
migl i* I.vident“niente vi si 
no p’cg.ud z', vive!»: nudi di 
peiis.n «• i he (lev uno e- -ci e 
supei .r . ( )cci>: .e lai «i em- 

11 eou-ultor o sia collegato bi¬ 
ne con la icalta territori-.)’.c 
nel quale vive c clic v, s a 
un coordinameli!o con le va 
ne strutture salutar e, m pri¬ 
mo luogo ros|K*d.tle ». 

C’è infine un ostacolo che 
ai tonda io Mie radici m nu» 
di di pensare e ;n cmnixirta- 
tneiit,. largamente diflu.si c 
che sono ,1 retaggio di stori 
che ingiustizie subite dalle 
donne. «Diffondendo un vo 
tantino sulla legee per l'alxir- 
to — ha detto una compagna 
- abbiamo parlato con donne 
che hanno latto anrhe là 
aborti e che di ttonte alla spie 
gazante delle diflicoltà che 
si incontreranno anche con la 
nuova legge, ci hanno rjspo 
sto. rassegnate; vorrà dire che 
continueremo a fare sempre 
come abbiamo latto». «Ci 
saranno comunque delle r - 
serve a usufruire delle strut¬ 
ture pubbliche por l'aborto — 
ha anche detto Mass ino Pur 
pura — m quanto assume il 
si ini ficato di rendere pubbli¬ 
ca una siluaz one che viene 
valutata, a livello psicologico, 
con un senso di colpa ». 

Quali le cose da lare? « Oc¬ 
corre — ha detto Cristina 
Paini — impennarsi |x*rche 
tutti gli osjxvl.di. come prò 
visto dalia legge, si attrezzi¬ 
no per fornire Taasistenza al¬ 
ta donna che deve nitori ire. 
Vigilare |xrrhé gli ent; lo 
rai: m quali s|x*tta il con¬ 
trollo deHappl.ca 7 . 10 no della 
legge, svolgano p.diamente il 
pioppo ruolo Promuovere un 
d.battito quanto mai intenso 
sulla legge e sulla maternità 
rniii'-n’eondo non soltanto le 
donne, ma tifa la eollettivi- 




SPELLO - Ieri sciopero dei lavoratori e picchetti davanti alla fabbrica 

Lettere di licenziamento alla Falcinelli 

In pericolo il posto di lavoro per 20 dipendenti - Interrogazione PCI per la MVR di Edera - La 
direzione punta a trasferire all’estero la produzione - A Terni in difficoltà le aziende tessili 


In un incontro ribadito il ruolo della Sviluppumbria 

Sì ai finanziamenti alle industrie 
in crisi ma con progetti di ripresa 

Alla riunione presente anche l'assessore regionale all'industria Provanlini 


g. r. 


« La Sviluppumbria può 
intervenire a sostegno delle 
aziende .-olo ili quelle situa¬ 
zioni dove esistano da una 
parte evidenti capacità im¬ 
prenditoriali e dali altra pro¬ 
grammi m grado di asoicura- 
re la valici.ta de.Timpresa sul 
piano economico ». Solo su 
queste basi la finanziaria re¬ 
gionale potrà eventualmente 
intervenire nelle aziende in 
crisi. L'assessore regionale al- 
l'industria Alberto Provanti- 
m. -.1 direttore Villa e il Pre 
.-.dente Ferretti della Svilup 
pumhria. a.—.eme a. rappre¬ 
sentanti delle segreterie re¬ 
gionali CGIL. CISL. UIL han 
no ribad.to questa linea di in¬ 
dirizzo ieri proprio In un in¬ 
contro -ulle az.etide che pre 
.-<*!)■ aito evident. s<*gni d: cri- 
-i Solo per tr>* o quattro a- 
7 . onde attualmente .n crisi 
s è parlato in sostanza di 
posaihiltà di intervento da 
parte della Sviluppumbria. 

Que-'a l.ne.i — ha dichia¬ 
ra ■<* i’a’-e.-'ore reg.oiiaie 
P:o\antiiii — deve essere 
n-*r-**gu;'a con eh.:»rezza I.i 
S-. l-ropurnhria può e-«mina- 
r-* !-.* -ae po--.lt. ..'.a Ui ..iter 


vento solo quando ricorrano 
queste due condizioni: capa¬ 
cità imprenditoriali e prò 
grammi. In caso contrario la 
finanziaria non può sostituir¬ 
si alle forze imprenditoriali, la 
sua funzione è esclusivamente 
di sostegno \ 

In sostanza Io scopo della 
finanziaria non sarà quello di 
rilevare le aziende malsane. 


ma di fornire invece aiuti a! 
le Imprese, che. sia pure mo¬ 
mentaneamente in crisi, ri¬ 
sultano valide sotto il piotilo 
produttivo ed occupazionale. 
Niente salvataggi in sostanza 
per industrie decotte senza 
alcuna prospettiva di recupe¬ 
rare un’economicità ed una 
valid.ta sotto il prof.lo pro¬ 
duttivo. 


[ profeti di Castiglion del Lago 

I Buone nuore i>er {'utilizzo delle terre fìell'arroportn d- 
■ Castiglion del Logo. Ieri una delegazione umbra della IJC si 
j r incontrata con il ministro delle finanze Franco Maria Mal- 
! fatti. F. peniate se e poco. In tutta questa vicenda nuora 
i avevamo risto d: tutto: interessamento delle autorità locali. 
i mobilitazione popolare, iniziative dei ami ani. manifestazioni 
di piazza. Frani'unente mancala un « giofcta - 

Ieri pero è stata fatta cluaiezza , l'aeroporto è il tema e 
Malfatti c il suo e profeta». 

A dire il vero in Umbria non c'c stata questione in ini 
non ne sia spuntato uno e mordo raso tutti de. Ahhie».o 
ormai collezionato centi tura tl: esempi thè tuttavia hanno 
portato ad una med,t nih fii'ion-'. m< ntc 

Invece di cercare profeti noi .-iaino convinti che sarebbe 
meglio permeatine l'unita tui tutte Unze (he hanno a 

cuore c che intendono dai vero risicene la questione dell' 
re: oriorlo 


TERNI - Un documento della cellula del Pei del servizio di igiene mentale 

L’assistenza non è il manicomio 

Ribadita la scelta della Regione di istituire all’ospedale di Perugia un unico reparto con 15 posti letto per i ma¬ 
lati di mente che hanno bisogno di degenze - Si evita così di creare tanti « manicomietti » nei vari ospedali 


TERNI — » C. sembra cor¬ 
ri tt.» la posizione espressa 
Jhì. -iMfo a k..o..a.e a - 
la sanila di istituire un uni¬ 
co reparto per 1 malati di 
mente che h inno bisogno di 
degenza, con un massimo di 
15 posti letto, solo a Perugia 
onue evitare .1 rischio, molto 
concreto e pn .-ente, a: una 
prolittrazicne d; tanti picco.; 
" rr.an.ct. tif.e;’. ’ -p »r.~ . -a ;ut 
to il territorio regionale», e 
questa l'opinione e.- presati dal¬ 
li cellula cou.uuist.i del -e:v.- 
z;o ni igiene mentale in r.:e 
ì ulte nto ai d.lxittito sti.ia »»l- 
tua.ione dola! legge ISO. <* re 
latita agii accertamenti e at 
fiati.itrit mi -andari volontari 
e (' -I ..ga.or. con —pcC.l.co r* 
fer irà nto alle malattie men¬ 
tali » 

l i inalait... e incentrata 
su un aspetto de.la legge, 
quedo eia* p.evM.e ;a co-ti- 
tu. ione entio oo g.orm di -er¬ 
ti:. p-icn.ulne, an utterno eie 
gl: i spedai: c.v.l; per lare 

J , l'./.t, » . ,i> . 1*1 ili 1 iHt » .1 pali 

grati. A questo proposito la 
ce..i».a v.n.-la :a un ritte 
VO « I_i uU>.)'.a legge sulla 
psicn .i... - e -...'.io un 
volani.no c.c.o-'.ilato di-tnbui 
to :tr. - ap.t nuove pt-sibl 
mà di intervento diverse ri 
epelto al p.»s.-ato, -eppure in 
■sodo non sempre lineare e 


chiaro Ci sembra quindi che 
ridurre il tutto al problema 
del trattamento samtaro o!>- 
blizatorio in condizione di de¬ 
genza o-periahera e focalizza¬ 
re lattenzione su'lo modali¬ 
tà ott.mal: per la -'to attua 
ztone sta alquanto rtdut'uo ». 

L'aspetto piu ridati .vo della 
legge varata è m-T’tu'lo dal¬ 
la -oppressione deila legge 
manicomiale ciré r.-aif a agl: 
::ni del -ecolo. al 1974 por 
Te-attozza. A proposito rii ma 
nteonri. la cellula cori m:-ta 
« ribadisce con forza c cor. 
profonda coiiviii'.cne la non 
utilità di tal: -t. ut ture -.ini 
tane » 

<• Il no-tro non è un no .deo 
logico o ri: principio — sosten¬ 
gono ì .'omirinti che lavora¬ 
no al SIM — bensì è basato 
su tutto una serie di e-pe 
r.cnze concrete condotte an¬ 
che m Ita! «. come Perugia, 
Gorizia e Trieste, con le quali 
è stato dimostrato chiaramen¬ 
te come il paziente psu h.ia- 
trico non ha bisogno di per 
sè di un'edilizia ospedaliera 
net senso stretto del termine, 
con caratteristiche rigorosa¬ 
mente mediche, che anzi una 
struttura simile, con tutta la 
liturgia sanitaria che com¬ 
porta. unisce per riuscire ale¬ 
nante ». 

Se il manicomio aggrava 


le oor.diz.om del txiz.entc. la 
-tr.uia da .mlxxc.irc non può 
essere ciré quella eh? e -ta¬ 
ti» eia .utrupre-rt -.a .« Terni 
(i.e Pir.ig.u « L imuegr.o — 

d • t- nel voNnt.no -- deve 
e—ere rivo.lo a dispiegare pe- 
; .n r.cau.ente tutte U* potei) 
zial.*.» del -er.izio di igiene 
mentale per a— curo e. quan¬ 
do rettilo n>x < —ano. una 
” .».—i-ten a cc n: inur.t iva a do 
m.» ilio ' ». 

Al..» ’. ice et. q.ie- a tor.-ide 
raz.one anche i.» creazione d: 


un « rcpait.no .* ali interno d-» 
gl: o-peri-ili e -ix»el:ata. « Co 
me abbiamo detto no r.. m«- 
conno a reni. — pro-eguc 
- - iiri’-’i'll» e:.*- r -p'ndev » ,r. 


,». 


logico 
«■» 


> r 
un 


ravv.c : 

n.t r.-'nto eie! lolle .d -rio 1 : » 
go d. or.zitte, co-i d.c.a.u-i no 
or/: ,.l.i r.ì'*:*u?:or.-* ci: re¬ 
par*: ,i: diagnosi <* coro p : 

< !:..-*r./.'. drr.'ro eh o-p*'ia.: 
. v.... D.e.amo .r.vcet - ; :. 

ru : .o-?.»m n r.*o d“- r»»np»r*. 

.or. zi; o-ped»i: p-.r evitare 
d.stunz.oni. non -nlo d: Terni. 


ma unric di Narri. Anzi:* 
e Or*.T’o Non 'i ipotizza 
quindi lo -manteilamfnto d , *l 
-**.-./ o ci. cnr.-u.er.7i -.- ri: 
•prorn,-) ro'.-o p-.cniatrico 
pre.-so .'(vpe.i.d» d: ferii. ». 

Ser./a cordare v:--r.e rit**o a 
cc.: ni-.one. ein- ,»p..re un re¬ 
parto p'.ri:.atra o aii o-p. da- 
1- ri: Terni, v.-ta ia s<~ »r-a 
ci.-p'n:m..tà •!: per-o.-.ale. 

roi.r»*r* r.iro *■;* 


>:o :•*: 

i fir** * > 


propr.o > 
decer, za. 


I CINEMA IN UMBRIA 


u m? i 


PERUGIA 

TURRENO: C r_:;t cr-*-3 E; - 
I no 

LILLI: GU so-. 
MODERNISSIMO: \_dii „ 

MICRON: Reocrta;; go.;t. r. 
ic lo s.edts 

PAVONE: Morto d e-o 
LUX: P.sde.ne *d H 0-.9 Kon-j 
ZENITHi (Cb.uto) 

UMBSRTIDE 

ELIOS: L* r.jora 


MARSCIANO 

CONCORDIA: U.» ^501 

TODI 


teatro 

lo e 


DERUTA: 


COMUNALE: I. 

1 m,o rr.t't.c « 

DERUTA 

lo toro m 1 


MAMMA: G.i ..ori dt * :e.-r* 
d zzi* dt. Tf-r.oo 

MODERNISSIMO: L; s:jì«-U:s*s 
LUX: 1 in: -3 3 ìc-c’o j; 3 oo-- 
s s «s s 

PIEMONTE: Cl -.np.3 d Si-.-3 
ELETTRA: C^, «tl» i rr o 


FOIIGNO 


ASTRA: Cts* c-.vttt 
VITTORIA: G.. ucci: 


TERNI 

POLITEAMA: GoodO/ 
VERDI: Bctsy 


ORVIETO 


SUPERCINEMA: I 

p.fCC.’.O *.*.ÌS.-« 


lj .31, C3l 


ALLA Falcinelli di Spallo la 
direzione aziendale ha spedi¬ 
to 20 lettere cb licenziamen¬ 
to. F,' cominciala subito una 
lotta dura da parte degli ope¬ 
rai e degli impiegati ma fi¬ 
nora l'azienda non ha mini¬ 
mamente rivisto il suo com¬ 
portamento. 

La Falcinelli è una fabbri¬ 
ca che produce ceramiche oc¬ 
cupando poco meno ri; 100 
operai. Da qualche tempo, 
da (piando cioè e cominciata 
una elisi di mercato per que 
sta produzione, l'azienda Ita 
fatto un ricorso sfrenato alla 
cassa integrazione. Poi. co¬ 
me al solito, le lettere di li 
ceivziamento. Senza sentire 
le organizzazioni sindacali, 
senza studiare altre possibi¬ 
lità e vie la direzione unila¬ 
teralmente ha imboccato la 
via dello scontro frontale. 
Ieri mattina le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno proclama¬ 
to immediatamente uno scio¬ 
pero con tanto di picchetti 
davanti alla fabbrica. Ma, 
come si è detto, finora nuda 
è mutato nell'.)"(-“giumento 
padronale. 

Alla Camera de! Irroro di 
Perug.a n-ri -. ventilavano 
altre strade di lotta piu du¬ 
ri* Lobiettivo c quello di co¬ 
stringere !u Palimeli! .1 ri* .- 
rare le lettere di licenzia¬ 
mento e quanto meno a un 
confronto con le organizza¬ 
zioni unitarie dei lavoratoli 
La Io* tu operaia inevitabil¬ 
mente nei p.oesim. morti; 
continuerà e -1 intenslliche- 
rà. Vedremo quali saranno 
2 I 1 sbocchi. 

Intanto c'-* da r< gi-lr.-.rc 
una interro-’. 1 /'one parlamen¬ 
tare del gruppo (omuuisM 
umbro a proposito di una! 
tra labbric,» cne <• .nuora nel 
l'occhio del ciclone: la MVR 
d: El!:'i i (ìli opera: rie!!.* 
.MVR lo uvev.ion g .1 ri « 'eli. 
po nel loro programma di 
att.vità: coinvo'gere partiti 
poi.tiri ed ì-'ituzion: nella 
vertenza ch<* neila fubbrirr» 
s’u andando avaivi. I parla- 
metv.ir; comunisti hanno 
raccolio Tapncllo e Irai, to 
presentato alla Camera de: 
deputati una ir.*errogazior.e 
sullo stato della vertenza r.-i- 
i'a z: fi trio del gruppo SIR Ru- 
mi.inra. L'ir.terpc'danza porta 
la firma de: compagni Barto- 
hnl. Ciuiftm. Papa" e S^ara 
mure:. 

I.a sp iaz.er.e della MVR e 
da lungo tempo pari.colar 
rr.t*'.? grave ronsiei.o ri. laiv 
br ( a ed oreur.'zzuzin:.. ^indu¬ 
ra.; !.a>:r.-> d“iv:nria' 1 la 
erari) -rri'a rial a riir-^z.O'.r 
.»7ter.d».?. c’r.e coinpor*erc-nne. 

af 'i.i’u. ur.o spo>'.»::.en"o 
ri*-'. crri-'O ci t : ! a prod izior.e 
c »? tu r.e lo oahil.nirn'o 
d; Pe'ug.a a!', estero il r.- 
-m.o -.r.-orr.ir.a ? auc.'.o rì-.*.- 
!.» cessa 7 o.te quasi totale ci. 
tira af.vuta prodtrtiv.» 

r.rca un rr. >i e fa i d.;x*n 
denti ir.ri-.i-ero una cor.ie- 
rcr.zu -un:.'.) dove «p.egaro 
r.o > ragioni de.la loro ’.ofu. 
la MVR — M di--*** — tet.de 
-en.prc pi i a -po-nure 1 prò 
pri mirre»': vcr-o 1! ir.-’gra¬ 
to m?rtior;er.*ale. tra-curando 
c.vr.p'.etantente ie possibilità 
che otfre TE .tropo »* i'Itaìia 
La h»!f.»el:u *■: ci.*se allora 
na una rlievaoza r.uz.or.a.e 
: i\ quar/o la fubbr.ra di Pc 
rugla c legata alia SIR-Ru 
mi anca e alle scene politi¬ 
che cne a quel l.veT.o verran¬ 
no nrore. 

D.» allora e nata e cre-ciu- 
ta ur.a campagna copulare d. 
.-en-ihilizzazirme deh'opinlone 
pubblica, che ho coinvolto 
forze politiche e clfadin. e 
che ha comportati moment: 
di lotta anche molti acuti 
I dipvnrìf-n 1 della MVR han¬ 
no. si può d.re. proprio .0 
questi giorni raggiunti, uno 
degli scopi centrali della lo¬ 
ro battaglia il Parlamento 


della Repubblica ha discusso 
la loro vicenda. La lotta ov¬ 
viamente non finisce certo 
qui. si tratta infatti di anda 
re avanti e di sconfiggere un 
disegno che tende a smobili¬ 
tare la produzione da Peru¬ 
gia 

* * * 

TERNI — Sono poche le fab¬ 
briche tentane del settore tes¬ 
sile dove non ce ù» cassa in¬ 
tegrazione. Le aziende che 
hanno maggior numero di di¬ 
pendenti in cassa integrazione 
sono la «Anna confezioni ». 
la Gormi. la Lane rossi di Or¬ 
vieto. E' questo li quadro lo¬ 
cale aU'intorno del quale si 
colloca lo sciopero nazionale 
nel quale sono oggi impegna¬ 
ti i lavoratori tessili. 

i L'aspetto più preoccupan¬ 
te — sostiene Vanda Laranci 
del sindacato di categoria die 
la capo alia CGIL — e che 
non vi sono prospettive di ri¬ 
presa ». Le assemblee che so¬ 
no state tenute in tutte le 
fabbriche tess.ll hanno con¬ 
fermato le preoccupazioni già 


e—sienti. E ;l quadro 
viene tuori testimonia 
a Terni il problema d 
tori* te-'.Ie non .-.'uno 
grav. d. quei!: che -! 
strano altrove. 


che ne 
come 

*1 .-.ci¬ 
melio 
re • 


! ,! 


l: 


IH 1»! 

tu* d 1 


r * isolare 1 p-*r-o 
> e parameli (<• 


C. 


Stasera Julian Beck del « Living » al centro dei Raspanti 


Quando 
cambia 
Io spazio 
dove 
si fa 
teatro 


della ginn 
< omp igno 
(ìc'i'iuuiiii Marci ha asMi 11 
rum ai dirigenti della .<<»n 
fcilera/iiìie italiana cult:- 
va'.on» l impegih) mio e 
della gallila |x*r rap|>tu'ti 
di collalx'ra/ie.ie sempiv 
più *-tretti sia nella fase 
d: d’-i iissinnt* e di l'ialx) 
IM7 <> ti (li Ile leggi ree una 
li in av eulturu > 1 [X'r 
(|u.eto l'guatila Tappiiea 
. totv e la rea li zza zia,li* di¬ 
gli (‘biotti! i piMgramm.it i 
ei della ltegone. Questo è 
quanto emerso da un ù) 
contro. s\oln»q ieri pn sso 
la pn siden/a della giunta 
iv-tiuaale 1 ut partecipa)a 
tx» in rappresentanza del 
la t’oiiLalera'/'i <)•■ italiana 
coltivaton (HO che or 
gamz/a 2n urla ìmt,"ì. i 
mentlari dii linvtiivo regio 
naie 1 >.1 s;li, Ciioniie. Podi 

gl ani, e Testi. 

N’el carso della riunione 
soni» siati aflmutati i prò 
Menu dell a:a,viu/iooe. o 
t<K\;ite le questuvu retali 
ve alla legge » 4ù.t >. la 
easiditta legge qiiadi'ìro 
elio, i* li* direttivo cauri- 
mtaric* della (’Klv e il prò 
gromma regionale di set 
loppa dii quale il 01111 , 1.1 
giu» Mani ha illustrata gli 
as|xtti più significativi, 
mettendo Iti evidenza cn 
tue - stia maturando una 
posizione unitaria sulle 
proposte programmai ielle 
arrievlute dii contributi 
delle varie forze jxaliti' Ue*. 

I dirigenti della conio 
riera rione hanno sottolio \i 
to la hi’eessUù di pmei'dc 
re in tempi brevi al di Citi 
tramonto degli uffici regio 
uali presso le euminntà 
uii*nta,ie e i consorzi piv 
visti dalia legge < 103 ». 

II pnxx sso «li disvi'rn 
m» nto — si è affermato — 
deve interessare anche T 
ente di s\ :1 u|)jk> agri- »>ln 
cosi da mettere a (Iinmm- 
ztone delle Comunità mun¬ 
tane, dei Consorzi e dei 00 
mut.i tutte le capacità ! co - 
nieiie ed organizzative ne 
cessane |x r Te!:ilx)r.)/i»xie 
dei piani di zona c p»-r lo 
avvio e il controllo delle 
vane inizi dive. 

La CIC dal c anto suo ha 
affermato elle si ronde ne 
cessano la costituzione in 
ogni eompiTMisorto eh orga 
li stili eou-ultivi di*lle .isso 
(.-vintu prob ssiitiali in vi 
sin di un rapjx»rto sempre 
più ravvicinato con le isti 
limoni. 
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co-,., d.h 
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f,-o*o»-hy. d. Rf»n- 
:*.*■ er-". Rr.:- > fira ¬ 
ti < (.-.t.c: d. fan .a 

*'i i « . * III !_') «tl 

Ra-pi::*.. -. >n '. fa clic d.- 
• r-* uuhb : .arra'nto d: fe »- 
C »—.e da ri :»• : •>': 


:ro. 

!>!"'• . 1 
!e p.à g 

.1. fatto 


d.h 


)s 

d. 


*ai -a • 
■e t so r *. 
g*. sf-.a-t.i 
d* . ‘ r.i 


: n 

.Zs 

e 


dri- 
c .0 
-tra 
in : 




di 

(!-.*'• »••: .ife.’ÌZ. «■ • ai :. 

11 . ni». A j»a riare cki 
v i:T';è.:‘,r-- i fi.:?'".» -f : 
i» 2’. c: -ira * l’irieo'ogo> e 
an.n: «'ire ti» . _r .J.a.an 

R i s. 

I>»»po la pr»ri-az.one del f: 1 - 
n:.-.tu * Su (i-.'u Ss; a, I , :;cit rfl . 
I .il.:-tra/ o ie dii Lini sp.ite¬ 
ra propr.o all'artDfa del I.i 
v..ig cne vane a Pi rug;a p-r 
!a mau.fcs'az.one nrgan.zz.i 
fa ctaR'azicr.da a.ifonarr.a t i- 
risn.o di Perugia, dal Comu¬ 
ne. da!»' \.U.D. \ C. e dal cen¬ 
tro culturale pol.vaicnfe de-, 
RasjMi.ti. 

Anche il d;h. ftifo d: que¬ 
st t sera infatti r.gu.irda i! 
tema che è s*a*o alia baso di 
pro.ez.on; c incontri: 'La cri- 
s. d*.Uo spazio nel tc.itro 


r*. . 1 * 


, i> 

< L 


a. 


c o* U :np-»rani o >. I n.i (n-i 
c :it* ( d.i qti.ir.do 

>i Toin..KMto .1 itu t!e- 

r<’ «9i c >‘r»i f, uri' o 

! log .11 ni ('il .*.o.tiiainie:ite si 
! a ** at-o I> .!!“ s 'ix r;< n/e de 1 
l. v.ig f.***«- ;v*r !a stridi <er 
c /uri» -1 r-invo'.g» m» n'o riti 
I.I g» 1 .te ad oggi in ( tu urti rii o 
registi h.-i»' »» cerca'o di «-con 
volgi r<* ni tutte 1»- maniere il 
f-.-d.z »< « «le imp..e *0 s»*n:' i 
ri: (i di-- p-'D'X i/.mi 
:>u'«h. ( ■ 1 i,Xd/.<i 

d:v • :.e teatro tra la 
\ icii» a Per ,g.a e .i 
1 s; d :rq d. 

d-'l ( <>ni“ c o,* far»* 
.tr»* e d. quali lui*:.: 


(li. f* a 

v c r - • » . ! 

’ r e t ne 

: si Ce. 

I * - * 

, ( ru r: ; 

< 1 »•--*->. 
j <■»... ;» 

| utd./z.irc. 

1 Co : .1 ù. » a IL c <. (: .*••'* 1 se 
j r.» n< i t»-.»:r. i * d v.a S. 
> Agata. Tir» zi.»:.va si conciti 
j de. ma .1 d.l>.*".tto probah.i- 
' m* r *e t o.»*.n.,» r.» ma gli ope- 
j Tutori e tuff, quelli ciuf- o.^gi 
I intendono fare* teatro. La d:- 
i sputa non è del noria acca- 
! d» u»:ca »■ s j questo Tip»)tesi 
1 di partenza delia manif.’sta- 
{ /..'«..e e .riata st.-o*a c.’uara- 
» mente: « Og..i epoca ha or- 
gan.zzato io spazio teatrale in 
! modo divcrm;. secondo lo pro- 
1 prie cs.genze. L'esame di que¬ 


ste forine Monche d. orgamz- 
z-iz.one d*•!!«> spazio teatro!«' 
ri\< !a clic* i ->e r.»«o s«»no mai 
casual», ma corrispondono in 
modo fiDs isc» n t iti a q'i(4!a 
s rr.e rii rippirtg pcrgxzrmci. 
so nili e religiosi e r rifur;ili 
eoe v»e:ie anche elimmata con¬ 
cezione del mondo ». 

NELLA FOTO: uno spellacelo 
del Living fhealre 


Oggi a Perugia 
seminario 
MiH’occiipazioiie 
giovanile 

Stamattina a partire dalle 
ore 10 alla .-ala del Coas.gl.o 
reebmàle s: svolecrà v»i nn- 
pora»)te «seminarlo aperto» 
sul tema: le modiflraz.ior.1 del 
mercato del lavoro In Um¬ 
bra! c !a disoccupazione 
«dovami? organizzato dall* 
CGIL. CfSL ed UIL. Parte¬ 
ciperanno Guido Bolaffi dell’ 
ufficio studi della CGIL e 
Dolores Dcldda della CISL. 
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Nuovi particolari sulPallegra gestione della Crias denunciati dal PCI all'ARS 

Inquietanti interrogativi sul furto di gelatina nella miniera sarda 


Falsi artigiani, soldi spariti: 


150 Kg di esplosivo sono troppi 


in 200 coinvolti nello scandalo per semplici pescatori di frodo 


Un'interpellanza sulla vicenda della cassa regionale per il credito artigiano per la quale 
sono stati incriminati il presidente e il direttore - Discussi i problemi del dopo terremoto 


Il collegamento con i numerosissimi attentati in Sardegna non è escluso - Intensificati i servizi 
di controllo - In tre hanno tentato la fuga dopo l’alt della polizia - Ma non c’entrano col furto 


Dalla nostra redazione 
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PALERMO — Almeno due miliardi volatilizzati, falsi artigia 
generale incriminati dal magistrato assieme ad altri funzio 
che ha sollevato il velo sulla gestione scandalosa e illegale 

siciliani. Nuovi particolari suH'allcf'ra gestione dell'istituto, 
luce dal gruppo comunista all'AKS, dopo un avvio di una inda 
responsabilità di 200 persone nel gravissimo giro truffaldino 


alto funzionario e di un av¬ 
vocato di Catania ed emesso 
comunicazioni giudiziarie per 
interesse privato e truffa nei 
confronti del presidente della 
CRIAS, Nicolò Nicoletti, di¬ 
messosi dalla carica. 

Nell'interpellanza ( primo 
firmatario il compagno Gioac¬ 
chino Vizzini, vicepresidente 
del gruppo comunista al- 
l’ARS) viene, tra l'altro, rive¬ 
lato un incredibile episo¬ 
dio che ha per protagonista 
un ex presidente della cassa, 
l’avv. Ermanno Laudani, ex 
segretario provinciale della 
DC di Enna. già sindaco del 
comune di Centuripe. Lauda¬ 
ni, quand’era presidente del¬ 
la cassa, indisse a suo uso e 
consumo un concorso per l'at¬ 
tribuzione della funzione di di¬ 
rettore generale. Se lo aggiu- 


Forse tornerà 
in edicola 
a giugno la 
« Gazzetta » 

Dalla nostra redazione 

BARI — In questi giorni e 
probabilmente fino alla fine 
del mese, la Gazzetta del 
Mezzogiorno non sarà in edi¬ 
cola. E* finito infatti l'altro 
giorno anche il periodo di au¬ 
togestione avviato il 2 m?.g 
gio scorso per volontà dei la¬ 
voratori del giornale che ave¬ 
vano voluto cosi garantire la 
continuità dolle pubblicazio¬ 
ni. 

La decisione fu presa in 
seguito alla sospensione, a 
cominciare dal 30 aprile, di 
ogni attività editoriale da 
parte della Mediterranea 
SpA. la società proprietaria 
n.*r conto del Banco di Na¬ 
poli degli impianti e della te¬ 
stata. 


ni che riscuotevano contributi. Il presidente e il direttore 
nari: sono alcuni tasselli dello scandalo, tutto di marca DC, 
della Crias, la cassa regionale per il credito agli artigiani 

da sempre in mano ad esponenti DC. sono stati (Minati alla 
gine della magistratura etnea, che ha finora accertato le 
e che ha spiccato mandati di cattura nei confronti di un 


dico, per poi, ovviamente, di¬ 
mettersi dalla carica prece¬ 
dentemente ricoperta. 

L'iniziativa comunista, nel¬ 
la quale si ricordano le gravi 
irregolarità riscontrate già in 
passato nelle assunzioni, nei 
concorsi, nel trattamento eco¬ 
nomico e normativo del per¬ 
sonale, tende a sapere dal 
presidente della Regione e da¬ 
gli assessori al bilancio e al- 
1 artigianato quali accerta¬ 
menti abbia compiuto l’ammi¬ 
nistrazione regionale in rela¬ 
zione alla gestione dell’isti¬ 
tuto. 

Il meccani-ano dell'imbro¬ 
glio era molto semplice: fal¬ 
si artigiani tacevano doman¬ 
da di contributi, ed otteneva¬ 
no l’accesso ai fondi con il 
tasso agevolato del 2 per cen¬ 
to. I finanziamenti, natural¬ 
mente, venivano poi utilizza¬ 
ti per ben altri scopi. Tutto 
era evidentemente sotto gli 
occhi dei funzionari della 
CRIAS. 

Il PCI denuncia anche il 
mancato rinnovo del consiglio 
di amministrazione della 
CRIAS (previsto da una leg¬ 
ge varata lo scorso anno dal¬ 
l'assemblea regionale) e chie¬ 
de di sapere per quali motivi 
il governo, in presenza di fat¬ 
ti cosi gravi, abbia consentito 
che i vecchi amministratori 
ora inquisiti per accluse co¬ 
si grav; rimanessero in cari 
ca non 3 anni, come previsto, 
ma addirittura 10. fin dal lon¬ 
tano dicembre 1908. 

Le richieste del gruppo co¬ 
munista sono precise: 1) un 
completo e rigoroso accerta¬ 
mento in via amministrativa 
delle irregolarità verificatesi 
•■.egli ultimi anni alla CRIAS: 
2) l’adozione :h tutte le ini¬ 
ziative legali per tutelare gli 
interessi della Regione e de¬ 
gli artigiani siciliani: 3) la 
sospensione dalla funzione dei 
dirigenti indiziati di gravi rea¬ 
ti a danno dell’istituto: 4) la 
rapida nomina di un nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

Ieri intanto in parlamento 
siciliano ha affrontato il di¬ 
battito su mozioni e interpel¬ 
lanze relative ai danni provo 
| cali dal terremoto che ha 
colpito nello scorso mese di 
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I danni provocati dal terremoto nel Messinese 

Contro la cassa integrazione 

Scioperi e blocchi 
stradali degli operai 
della Sir di Lamezia 

Il provvedimento colpisce 120 lavo¬ 
ratori della Five sud e della Sud Ir 


Per l’altro ieri era previ- i aprile 70 comuni della provin- 


fita l'uscita del primo nume¬ 
ro della Gazzetta con la nuo¬ 
va gestione da parte della 
società Edisud: invece i let¬ 
tori del quotidiano pugliese 
non lo hanno trovato in edi¬ 
cola. La ragione di questa 
mancata uscita sta nel fatto 
che è stata ritenuta necessa¬ 
ria una « sosta tecnica » di 
una settimana da utilizzare 
ai Imi della risoluzione di al¬ 
cune questioni ancora sospe¬ 
se ed attinenti alla organiz¬ 
zazione del lavoro. 

In particolare i giornalisti 
hanno ritenuto necessaria la 
sosta al fine di concludere 
con la direzione del giornale 
trattative interne per la di¬ 
stribuzione degli incarichi di 
servizio. Si tratta di accordi 
sull’organizzazione del lavo¬ 
ro in base alla cosiddetta 
« intesa quadro » firmata dai 
sindacati e dall'azienda il 13 
maggio scorso. 


eia di Messina. Il dibattito 
(per il PCI è intervenuto il 
compagno Nino Messina, il 
quale ha illustrato una mo¬ 
zione del nostro gruppo, la¬ 
mentando i gravissimi ritardi 
degli interventi), s'é conclu¬ 
so con un ordine del giorno 
unitario sottascritto da comu¬ 
nisti. democristiani, socialisti 
e repubblicani, e che impegna 
il governo regionale a defini¬ 
re col governo centrale l'ema¬ 
nazione di un decreto legge 
die finanzi la ricastruzione 
Il presidente della Regione. 
Matturella. concludendo il di¬ 
battito aveva annunciato che 
stamane il consiglio dei mi¬ 
nistri varerà uno schema di 
decreto legge; pur non rile¬ 
vando la cifra Mattarella ha 
affermato che il finanziamen¬ 
to statale sarà insufficiente. 
j>er cui si renderà necessario 
un intervento regionale inte¬ 
grativo. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Anche ieri 
i lavoratori della SIR di La¬ 
mezia Terme hanno duramen¬ 
te protestato con scioperi ar¬ 
ticolati per turno, un bloc¬ 
co stradale di due ore. e 
tutta una serie di assemblee 
contro la decisione di Rovel¬ 
li di mettere m cassa inte¬ 
grazione circa 120 operai chi¬ 
mici della Five Sud e della 
Sudir e di sospendere dal 
lavoro 13 impiegati. Oggi i 
chimici dell i zona attueran¬ 
no litio sciopero di otto ore, 
proclamato dalla CGIL-CISL- 
UIL. 

L'ultima manovra della SIR 
che. dunque, si aggiunge a 
quelle passate e che dal no¬ 
vembre dello scorso anno ad 
oggi hanno praticamente smo¬ 
bilitato tutti i cantieri e fer¬ 
mato la realizzazione degli 
impianti colpendo 1.200 ope¬ 
rai. soprattutto metalmecca¬ 
nici ed edili, ora va a col¬ 
pire anche l'occupazione de¬ 
gli unici due impianti funzio¬ 
nanti. appunto quelli della Fi¬ 
ve Sud e della Sud-Ir nei qua¬ 
li complessivamente, sono oc¬ 
cupati tra maestranze ed ope¬ 
rai non più di 400 persone. 

Rovelli anche questa volta 
non ha giustificato la sua 
decisione e ha continuato a 


SICILIA - Partiranno da lunedì 29 

IMER: decisi gli scioperi 
anche per risanare l’ESPI 

Chiesto l'intervento della Regione per le aziende dell’ente 


seguire, incontrastato, una lo¬ 
gica che i sindacati hanno 
definito ricattatoria e provo¬ 
catoria. La SIR, insomma. 
continua a battere a soldi 
presso il governo usando in 
modo spregiudicato le armi 
che più ritiene opportune e 
! «efficaci» infischiandosene 
I delle decisioni governative. 
I passando anche sopra ogni 
j comportamento ragionevole 
) dei lavoratori. 

I Intanto vi sono stati in due 
giorni due blocchi stradali. 
La strada che collega l’area 
SIR con San Pietro Lametino 
è rimasta sia ieri che l’altro 
ieri bloccata per diverse ore 
da centinaia di lavoratori. Un 
modo per esprimere la rab¬ 
bia che lungo questi mesi 
hanno accumulato e per ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutti, 
della giunta regionale, del go¬ 
verno. delle forze democrati¬ 
che su un problema che sta 
divenendo per oltre 1.600 fa¬ 
miglie un vero e proprio 
dramma. 

Sul raccordo stradale si so¬ 
no tenute delle assemblee al¬ 
le quali, con le organizzazio¬ 
ni sindacali, hanno partecipa¬ 
to rappresentanti delle forze 
democratiche. La giornata di 
lotta ieri ha avuto inizio con 
il primo turno, olle sette del 
mattino, con uno sciopero di 


Dalla maggioranza 

Approvato 
il bilancio 
del Comune 
di Sulmona 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Gli operai pv 
leniniani del gruppo metal- 
nire ìn.oo IMER dellESPI 
effettueranno lunedì 29 mag¬ 
gio la prima di una serie di 
az:om d: sciopero per soste 
nere la necessità di un in¬ 
tervento del gcverno regio¬ 
nale per il risanamento ed 
Il rilancio delle attività at¬ 
tualmente gestite dalle a- 
lionde metalmeccaniche re¬ 
gionali. Lo .-doperò avrà ini¬ 
zio alle 15. Nel corso delia 
settimana altre fermate se¬ 
gneranno un calendario d: 
ìn ziat.ve deciso dagli csecu 
tiv; dei consigli di fabbri¬ 
ca deiriMEK 

Tale decisione è scaturita 


La Procura control 
la scarcerazione ] 
dei 4 della 
strage di Alcamo 

PALERMO — La Pro<ura sene- ! 
tale di Palermo ha impugnato 
ieri la decisione della Corte dì 
Aitile di Trapani di concedere 
la libertà provvisoria ai quattro 
accusati del barbaro eccidio dei 
carabinieri Carmine Apuizo e Se¬ 
bastiano Falcctta, avvenuto due 
anni la ad Alcamo Marina (Tra¬ 
pani). 

I quattro, Giovanni Mandali, 
Giuseppe Gulolta, Vincenio Fer¬ 
rameli! e Salvatore Lo Presti era¬ 
no comparai nei giorni scorai da¬ 
vanti ai giudici di Trapani ma il 
processo era sialo rinviato, per 
jg decisione della Corte di annui- 
tare la sentcnia di rinvio a giu¬ 
bilo. 


da una riunione degli esecu¬ 
tivi del consiglio di fabbrica 
deli'IMER e della SIMINS 
assieme alla segreteria reg-o- 
nale della federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e alla 
segreteria provinciale della 
federazione lavoratori metal¬ 
meccanici. Si tratta — han¬ 
no concordato i dir.genti dei 
consigli di fabbrica e del 
sindacato — di rilanciare e 
sviluppare la lotta perché le 
manifestazioni d: intenti e- 
spresse dal gruppo dirigenti 
dcìl'ESPI. seppure in manie¬ 
ra ancora confusa e parzia¬ 
le. vengano perfezionate e 
tramutate rapidamente in 
decisioni operative. 

I sindacati formulano al 
cune precise richieste: che i 
nuovi padiglioni m co.-:m- 
7 - 0 : 1 .’ coii.-entano la continui¬ 
tà della produzione di carri 
o carrozze ferroviarie; che il 
potonz.ale produttivo mim¬ 
mo su un turno d: lavorazio¬ 
ne venga messo ut grado d. 
assorbire la quota di com 
me.-N.-e assegnate cl silo femo 
v:e dello Stato e dt proiettar¬ 
si quindi mi altri mercati per 
ulti.zzare su due turni gl: 
impianti e sviluppare l'occu¬ 
pazione. 

Più in particolare i padi¬ 
glioni per il materiale ferro 
v.ario dovranno oon.-ent’.re e 
garantire, secondo le propo¬ 
ste degli operai, di non in¬ 
taccare minimamente l'at¬ 
tuale potenziale produttivo 
ne: reparti esistenti della car¬ 
penteria. della caldarena e 
degli autobus; la possibilità 
di accordi con l'EFIM: e di 
altri di tipo consortile coti 
produttori siciliani. Inoltre i 
Mndac.it 1 reclamano maggior 
chiarezza nei conti economi¬ 


ci. da distinguere por com¬ 
parto produttivo, per poter 
analizzare con precisione 1" 
andamento produttivo e in¬ 
tervenire laddove si registra¬ 
no disfunzioni e limiti. 

Occorre, ancora, che nei 
nuovi padiglioni venga rea¬ 
lizzato un ambiente d: lavo¬ 
ro sano e sicuro; che si av¬ 
vinto a rap.da e positiva 
conclusione le tr.vtative con 
la soc .età IPI S.stem ed altre 
società del settore, per una 
ristrutturazione e un rilan¬ 
cio produtt.vo della SIMINS 
ne! settore dell'edil.zia ;ndu- 
.vri.il.7ZiM. Infine 1 consigl- 
d; f.tbnrica reclamano la 
soliceli 1 conclusione dello 
studio per un programma d. 
ammodernamento e poten¬ 
ziamento delle .-•rotture oro 
dutr.ve e del materiale rota 
bile, per aprire subito le 
trattative con la GEPI e le 
aziende più forti de! settore 
e per un piti organico colle 
gameti.o al mercato e allo 
.-viluppo dell'agricoltura me- 
r.d.onale, previsto dalla leg¬ 
ge Quadrifogl.o. 

Su quest: punti il sindaca¬ 
to chiede un incontro con il 
governo ree.ornale e : dirigen¬ 
ti dell ESPI, deli'IMER e del 
FINF.DIL. 


. • FOGGIA: ATTIVO DEL 
j PCI SUI REFERENDUM 

’ FOGGIA -- Oggi avrà luogo 
• un attivo cittadino mi: refe¬ 
rendum promo.-ao dal comita¬ 
to cittadino del PCI di Fog¬ 
gia. La riunione avrà inizio 
alle ore 17.30 e sono stati in¬ 
vitati 1 membri del comitato 
cittadino del PCI. 1 consiglie¬ 
ri comunali, 1 dirigenti di se* 
1 zinne e gl: attivisti del par 
! tuo. 


SULMONA 1 M.P.) — Appro¬ 
vato a Sulmona il bilancio 
preventivo dell'anno in corso. 
Nella sua relazione introdut¬ 
tiva l’assessore alle finanze. 
Taglieri, ha spiegato che il 
ritardo con il quale si è 
giunti alla presentazione di 
quest'atto fondamentale della 
vita amministrativa del Co¬ 
mune e doluto alia necessità 
d: adeguarsi alla du-c.p’.ma 
del decreto Starr.man sull'av¬ 
vio della riforma delia finan¬ 
za locale. 

Il bilancio è passato a 
mnggianza A: voti favorevoli 
ri. PCI. PSI e .nriiper.dent: ri. 
.-:n..-'ra .-: sano onpoMi : voti 
delia DC. del PSDI. di De 
mocrazia Popolare e de; r.co- 
:asc:-t: 

Singolare la mot :vazione 
de! no ai bilar.r.o eie. demo- 
cri.-t.an. Infatti, i-ccondo il 
loro capoeruDpo professor 
Bolmo. quello presentato e 
un bilar.c.o privo d: ìanta.-ia 
programmatica, un «compì 
imo ri: rompa: .Siena » per la 
mode.-: .a pol.tica de! pro¬ 
gramma della maggioranza e 
ciò perche c: ,-arebbe stata la 
possibilità d: ampliare le 
spe^e in senso politico. Negli 
interventi de: sc.-ten.ton del¬ 
la ntacg.oranza e .-tato sp.eca 
to. r.prendendo la reiaz.one 
d: presentaz.one del bilancio, 
ad esempio rial capogruppo 
del PCI Auf.ro che questo bi¬ 
lancio è di transizione che 
non può soddisfare perchè 
non lancia molta autonomia 
ai comuni a causa della crisi 
in cui si versa e che il supe¬ 
ramento di questa dipende 
da uno sforzo operato dalle 
forze politiche di maggioran¬ 
za a livello nazionale, sforzo 
che la DC Milmone.-e invece 
non intende operare. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - « .Sta mo u u'to 
preoccupati. Non e una tecni¬ 
ca da pescatori di frodo. Ci 
auguriamo che non si tratti 
d mitro. Ma bisogna proce¬ 
dere senza indugi e con mol¬ 
ta attenzione, nelle indagini. 
I dubbi sono tanti, specie >e 
pensiamo che 1 pescatori Ji 
frodo si rivolgono a canali 
normali di rifornimento, c in 
ogni caso, quando ricorrono 
al furto di esplosivo, non 
puntano sulla grossa quanti¬ 
tà. E’ vero che a Silius han¬ 
no sempre rubato dinamite, 
ma nell’ordine di alcune de¬ 
cine di chilogrammi. Qui sia¬ 
mo al furto clamoroso: 150 
chili di esplosivo. A cosa ser¬ 
vono? ». 

Alia Procura della Repub¬ 
blica di Cagliari gli inquiren¬ 
ti sono in stato di allarme 
per il gravissimo furto del¬ 
la miniera di Silius: 125 chi¬ 
li di gelatina. 21 di « piasi’- 
co-». 2500 detonatori cicali¬ 
ci. Gli interrogativi sono tan¬ 
ti. ma su due — confermano 
gli inquirenti — cerchia no 
di trovare una risposta: ..o- 
no stati dei pescatori dina¬ 
mitardi oppure l’esplosivo ser¬ 
ve ai terroristi per compiere 


azioni dimostrative nel ca¬ 
gliaritano ’ 

Certo e che i « ladri > > un 
gruppo di tre. quattio’> han¬ 
no agito a colpo sicuro, di¬ 
mostrando di avere sangue 
freddo e soprattutto di esse¬ 
re bene addestrati. Essi han¬ 
no forzato la rete metanica 
della polveriera della minie¬ 
ra senza trovare difficoltà, 
facendo poi man bassa del 
tritolo con la massima calma 
e non incontrando « nessun 
disturbo ». 

1 servizi di controllo sono 
stati intensificati nella zona 
in queste ultime ore. Su’la 
strada Sihus-S. Nicolò Gerrei, 
ad una cinquantina di chilo 
metri da Caglimi, i stata fer¬ 
mata una macchina con 3 ter¬ 
sone a bordo. Due sono riu¬ 
scite a fuggire I carabi ire- 
ri hanno preso il terzo, rn 
guardiano della miniera. 
« Non c’entro con il furto », 
ha detto. « Perche allora i 
tuoi amici sono fuggiti' >. 
Cosi si e giustificato il guar¬ 
diano: « Erano ubriachi, han¬ 
no m uto paura ». 

Adesso sui t CC che la 
Digos stanno vagliando la po¬ 
sizione dei 3. Forse non c'en¬ 
trano davvero con {'esplosivo 
trafugato. Ma come e potuto 


accadere, c cl:: mitole le fi 
io ’ Quanto si t* verniciti 
nella mulina ha un qualche 
collegamento con 1 re • - 11 / 1 ' 
attentati contro esponenti 
delle fot se dell'ordine nel ca¬ 
gliaritano’ E' il preludio ed 
altri attentati tei constici o 
solo un colpo della « mala » 
cagliaritana per rifornire i 
pescatoti di frodo'' Gli in¬ 
terrogativi c te preoccupazio¬ 
ni fra gli investigato /1 e la 
gente sono ancora tutti tu 
piedi, a -1S ore dal clamoro¬ 
so furto di esplosivo nella mi¬ 
niera di k Genita Tres Ma’’- 
tes y. Si diffonde l’mquictu li- 
ne I/ipotesi che l'esplosivo 
possa essere utilizzato per 
mettere in piedi qualche altro 
attentato nell’isola ha fatto 
crescere tensione e prcoc-"i- 
pazioni. 

Si teme inoltre — ma per 
ora mancano del tutto cle¬ 
menti validi che possano con¬ 
fa mare questa puma - che 
tutto ciò vada inserito ’iel 
clima degli scorsi giorni, con 
gli attentati a Sassari e la 
scoperta dell’esistenza di in 
rapporto fra giuppi di estre¬ 
misti sardi ed una colonna 
emiliana delle Rugate Ro.s->e. 

Ancora però si brancola 
nel buio, o quasi. Le indagini 


sono appena cominciate, ed 
una risposta alle tante do¬ 
mande non e pienamente pò-. 
stinte 

Gli investigatori sembrano 
battere per 1 ! momen'o hi 
pista della malavita c non 
quella politica. .4 sorregge¬ 
re questa direzione delle in¬ 
dagini vi sarebbe quulche e- 
lemento interessante. In par¬ 
ticolare gli inquirenti si ha 
sano su! fatto che vicino a 
Sihus si trovano numerosi la- 
ghetti d d Fluinendoui. fre¬ 
quenti mete dei pescatori li 
namitaidi L'ipotesi e imme¬ 
diatamente contraddetta da 
un altro elemento « Per que¬ 
sto tipo di attività -- sod.-ui- 
gono infatti gli inquirenti - - 
i pesiatori di fiotto prcf’ii- 
scoilo sempre piccole quanti 
tà di esplosilo. La consisten¬ 
za del furto non può non 'li¬ 
sciare forti dubbi ». 

Quello dell'altro teli. <i ’l 
genere, quindi, è sicuramente 
il più grosso finto di esn’o- 
sivo mai realizzato nell’isola. 
E allora? « Il movente del 
furto non è chiaro — ha di¬ 
chiarato il comandante del 
gruppo dei carabinieri -ohm 
nello Rafanelli -, Noi lavo¬ 
riamo m tutte le direzioni > 

E il lavoro di ricerca degli 


invcst'gnto) t Ita giu portato 
a qualche scopata, che. se 
non chiarisce il movente ile! 
furto, serre perlomeno a far 
mie nuovi dati su cui lavo 
mie Rovistando tutti 1 fa¬ 
scicoli degli attentati di ca¬ 
rattere dinamitardo avvenuti 
negli ultimi tempi, gli inqui¬ 
renti credono di poter affer¬ 
mare un collegamento em 
gli incendi uiTrmifi nelle <a- 
se di due marescialli dei ca¬ 
rabinieri di Villasor e VWa- 
ctdro. 

Ancora più interessanti ri 
sultano le coincidenze con at¬ 
tentati simili a dette guardie 
di custodia che hanno presti¬ 
to servizio nelle carceri ca¬ 
glia nta ne. Appena qualche 
mese fa, sono saltate in orni 
futilitaitu di una guardia rar¬ 
efili ria da poco in pensiero' 
e quel’a di un agente di Se 
laegius attualmente in ser¬ 
vizio 

Tutto no 1 itanccrebbe. 11 
somma, la pista politica. Il 
riscibo fra gli inquirenti, tut 
tana permane. Si cerna di 
non alimentare quegli aliar 
misini che troppo spesso, ne 
gli ultimi tempi, sono stali 
sparsi senza nessuna giustifi 
razione logica. 
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due ore. mentre dalle 8 alle 
10 la strada provinciale che 
collega lo svincolo di Santa 
Eufemia con Reggio Calabria, 
come abbiamo detto, rimane¬ 
va interrotta al traffico. 

Intanto sempre nella stes¬ 
sa giornata di ieri nell’aula 
del consiglio comunale di La¬ 
mezia, si è tenuta l’assem¬ 
blea regionale delle strutture 
sindacali dei chimici aderen¬ 
ti alla CGIL CISL-UIL per di¬ 
scutere ad un livello più com¬ 
plessivo tutta la vertenza chi¬ 
mica calabrese, le iniziative 
di lotta e le richieste da far 
valere nei confronti del go¬ 
verno. Il pomeriggio è stato 
dedicato ad un'opera di sen¬ 
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica, della città e della 
zona. 

Gli operai casa per casa, 
hanno spiegato le ragioni del¬ 
la loro lotta e la loro tondi 
zione, il fatto che ciò che 
succede olla SIR è un pro¬ 
blema di tutto il comprenso¬ 
rio. dei giovani senza lavoro, 
di tutta l’economia compren- 
soriale. Questa mattina, alle 
8, nela Isaia mensa della Sud¬ 
ir i sindacati terranno una 
assemblea generale di tutti 
i lavoratori dell’area indu¬ 
striale. 

Come si vede, quindi, la 
lotta non ha tregua e non ne 


Verifica sarda 

Lo prossima 
settimana 
riprendono 
gli incontri 
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avrà finché non ci sarà un 
atto concreto di salvaguardia 
dei posti di lavoro, e finché 
tutta la « vertenza Lamezia » 
non segnerà impegni e sboc¬ 
chi positivi. In pratica tutto 
ciò è quanto hanno detto 
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL nel rorso di 
un’assemblea che si è svol 
ta l'altro ieri sera nell'aula 
consiliare di Lamezia con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e dei rappresentanti 
dei partiti democratici. 

La piattaforma che ne è 
uscita è chiara e nei mentre 
si richiama ai problemi di 
sviluppo dell'intero compren¬ 
sorio. ribadendo la validità 
di un confronto con governo 
e Regione sui problemi più 
complessivi di una zona che 
ha 7 mila giovani disoccu¬ 
pati e pur tuttavia grandi 
possibilità di uso produttivo 
delle risorse, mette ol pri¬ 
mo punto il ritiro del prov¬ 
vedimento di cassa integra¬ 
zione. la ripresa della realiz¬ 
zazione degli impianti che so 
no in via di ultimazione 1 For¬ 
maldeide. Formorea. Colle- 
Eureiche) che complessiva¬ 
mente potrebbero dare lavoro 
a 360 operai. 

Nuccio Marullo 


Tessile in crisi a Bari 

Senza salario 
da mesi 
le operaie 
! della SIRPA 


Pesanti intimidazioni per le elezioni del 28 

Per la campagna elettorale 
la De di Roccamena usa 
gli «avvertimenti» mafiosi 

Recrudescenza del « terrorismo di mafia » contro gli esponenti della 
lista unitaria Pci-Psi - Dichiarazione del segretario provinciale del Pei 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Girano con un quadernetto nelle case della gente povera di Roccnmens, 2500 
abitanti, sui monti dove scorre il fiume Belice, a 60 chilometri da Palermo. E raccolgono 
firme; ma non si tratta di una petizione. Scritti di pugno degli elettori, nome e cognome, 

dovrebbero, nelle intenzioni dei candidati democristiani, valere infatti come « impegno •> 
a votare contro la lista unitaria di sinistra e per quella m udocrociata. !,’» av vertimento >. 
di netto stampo mafioso è nelle cose. Ancor più esplicito, c di impronta trucemente tradizio 
naie, la recrudescenza recen- 


CAGLIARI — La prossima 
settimana prendono il v.a eh 
incontri, ripetutamente solle¬ 
citati dal PCI. per affrontare 
il comple.-NSo delle questioni 
politiche e programmatiche 
regionali. Una prima nun.or.e 
e fissata per martedì. La de¬ 
legazione comunista, che >ara 
guidata dal seeretar.o regio 
naie, compagno Gavino An- 
gius, chiederà che vendano 
accelerati : tempi per :! su¬ 
peramento del. intesa e per 
arrivare ad un accordo p“o 
grammatico e di co ver no p.u 
avanzato Lo .-ituazior.e e tale 
che non m può p.u attendere. 
La crisi econom.ca e 1 poch. 
mesi utili che r.maneono 
prima delie elez.on: reemr.ah 
del 1979. impongono — ha ri¬ 
badito il PCI — tempi rap.d: 
nelle trattative, ed es.eor.o 
chiarezza nelle pos.z.oiv. poe¬ 
tiche. concretezza nelle pr.o- 
ntà programma* .che 
Che non s: debba perdere 
un solo srior.io di tempo, e 
che la De debba u.-cire allo 
^coperto, eh.a rendo le .iue :n 
tenz.on: e definendo una .'ua 
linea senza incertezze e .-enza 
ambiguità, lo esigono : lavo¬ 
ratori e le popolazioni. la cu; 
pazienza è messa a dura 
prova da moment, difficilis¬ 
simi I problemi r.en r.soli: 
del bac.no minerar.o. il ri¬ 
schio di tracollo del settore 
petrolchimico. la delicata 
questione del comparto delle 
fibre, il mancato decollo del¬ 
la riforma agropastorale: è 
un quadro d: crisi acutissima 
di tutta la economia isolana 
che richiede interventi urgen¬ 
ti e decisioni prioritarie, da 
assumere attraverso il patto 
di fine legislatura, se non si 
vuole andare ver^o sbocch. 
irreparabili. 


BARI — I! .-ettore tessile e 
deli'abbuliamento è il pun 
to piu dzbole del.a crisi t -co 
nom ca che co’.psce il temu¬ 
to industriale della provincia. 
Delle 4 milicn. d: ore d; ras 
sa integrazione erogate nel 
'77. circa la metà sono state 
beneficiate da que.-to setto 
re. mentre nelle p.ccole e me¬ 
dio az.ende la caduta de: li- 
veli. occupazional. m avvici¬ 
na al 50 per cento degl, ad- 
det*:. 

Di certo un ulteriore rin¬ 
vio tic-gi: interventi minaccia 
cent ina.a d; lavoratori te.-^.!; 
ri; Bari. Barletta. Putigr.ar.o: 
reaita produttive ove ,'abbi- 
g..amento e.ora un ruolo fon¬ 
damentale. Questa, per e-c rr. 
p.o, la situaz.or.e del par.ta 
lon.ficio SIRPA d: Bari. . cu. 
dator. di .avero hanno .'Ope¬ 
so da alcun; mesi la cor¬ 
responsione de! salario ai'.e 
87 ri.psmkn":. ’nza una g.u 
.-t.ficazione suff.oiente. Ora le 
lavoratr.e: sono sce.-e .n lo - 
ta e. oltre al salario d. que¬ 
sti me.-, e una pare drla 
cassa integrazione dello .'cor¬ 
so anno, rich.edono adegua*? 
garanzie per il futuro della 
az.enda. Un'azienda che ha 
già beneficiato di contributi 
pubblici. 

Della questione le lavora¬ 
trici hanno investito le forze 
politiche. Intanto per sabato 
27 p.v. e fidato un incontro 
tra : datori d; lavoro e '.e 
organizzazioni sindacali, allo 
scopo di conoscere meglio ’e 
reali intenzioni dell'azienda 
Successivamente per lunedi 
29 un'assemblea aperta delle 
lavoratrici preciserà i termi¬ 
ni della situazione c le ri¬ 
sposte di mobilitazione e di 
lotta che vede impegnato in 
prima persona il nostro par¬ 
tito. 


tc del vecchio « terrorismo di 

mafia > nella zone (furti, dan # 

E a Fa vara per il voto 

voto del prossimo 28 maggio. 19X7^0 A 1 li* 

Con una dichiarazione che lli/SA rC23l3V3 ili)[KiltI 
trae spunto da questi fatti. ~ 1 m M. 

Luigi Colajanni. segretario PALERMO — L’Ente di sviluppo agricolo siciliano non può 

della federazione comunista di essere usato per lini personali o di parte. In proposito, Fa- 

Palerino, reclama dalla DC vara, il centro deil'Agrigentino di cui è originano il presi- 

una netta dissociazione ed una dente dell’Ente, il socialista Filippo Lentini, dove si è votato 

esplicita battaglia contro il 14 uwggio per il rinnovo dei consiglio comunale, costi 

terrorismo reazionario della tuiscc una emblematica cartina di tornasole, 

n a* S Con una interpellanza al presidente della Regione e allo 

lia 1 ' .. .. assessore all'Agricoltura e foreste - firmatari ì compagni 

« Gravi episodi di intimida- Michelangelo Russo, Gueh e Montcleone — il gruppo conili 

zione mafioso che ormai si ri- nista pone alcuni precisi interrogativi: li quanti e quali 

petono da tempo stanno crean- ci pendenti dell ESA abbiano partecipato attivamente alla 

do un clima inaccettabile di recente campagna elettorale per il rinnovo del consiglio 

nrpoeciinazione tra le Donola comunale di Favara: 2» quali e quanti dipendenti abbiano 

preoccupazione tra le poponi rirhs0ato congedo nel mese di maggio e quali e quanti si 

z’.om rii alcuni centri aeua trovavano in ferie nello stesso periodo; 3i quanti salariati 

provincia, da Cimici ad Alto- sono stati assunti clall'Esa nel Comune di Favara e per 

fonte a Roccamena. In parti- quale periodo; 4» qua'i lavori sono stati effettuati o avviati 

colore a Roccamena si sono nel territorio del Comune; 5i quali gare d'appalto sono state 

ripetuti atti di intimidazione espletate clall'Esa e quali ancora sono età espletare dentro e 

contro dirigenti contadini or- fuori il territorio di Favara: 6i quali ditte di Favara hanno 

ganizzatori di eooDerativc sin- Partecipato o sono state invitate a queste gare: 7) quali 

gamzza pe . . nusure il governo Regionale intenda adottare perché fatti 

goh militanti impegnati nella f jj q Uea * 0 genere, clic servono ad inquinare profondamente 

battaglia po.itica ed esponen- la vita politica siciliana, vengano colpiti in maniera esemplare, 

ti della Usta unitaria del PSI 

e del PCI. -- 

Riappare uno mafia che fu . 

nemica spietata delle lotte Con tre miliardi di spesa 

contadine od oggi OMtacola la- 

battaglia per i fatti agrari. 

pretende rii controllare ogni gr fu* 1 • 

attività relativa alla costru Cinque elicotteri e due aerei 

zione della diga, pratica la 

contro gli incendi in Sardegna 

un o.->tacolo e un nemico da > 

battere con o"in mezzo In CAGLIARI — Tre imi.ardi d: spesa complessiva, oltre mille 

f-itt- dono l'assassinio del ^ orr *>ui .mpegnau per tre mc-u. cinque cl.»oneri, due aerei 

iati., ciopo tassassimo nei ( , cen tocmquanta automezzi sono ì dati essenziali dello sfor 

ronipigno Calogero Monrea.e. zo finanziario ed organizzativo che l'amministrazione regio- 

presidente dell'Alleanza con naie a;Monterà .meno quest'anno per prevenire e combat- 
tadini. ogn. mezzo viene Usa- toro gli incendi nei oo-ctii e nelle campagne. Il piano per il 
to: dal furto di strumenti di 1973. approvato dalla giunta reg.onale su proposta deH'asses- 


Con tre miliardi di spesa 

Cinque elicotteri e due aerei 
contro gli incendi in Sardegna 

CAGLIARI — Tre imi.ardi d: spesa complessiva, oltre mille 
uomini .mpegnau per tre mc-u. cinque cl.»oneri, due aerei 
e centocmquanta automezzi sono ì dati essenziali dello sfor 
zo finanziario ed organizzativo che l'amministrazione regio¬ 
nale aurontera ancne quest'anno per prevenire e combat¬ 
tere gli incendi nei no-ctii e nelle campagne. Il piano per il 


lavoro al taglio di vigneti -'' orc de.la dife'a deH’airbicnte. on. Orazio Erdas, tiene conto 
alla menomazione del bestia' dellassctto organizzativo dato al servizio regionale antin 

me via minaccia Dersonale ! remli nc!1 ° anno con gli adattamenti suggenti dalla 

mf._a.la minaccia personale . c .. p( , rcnza pur con , hm;tt derivanti dalle disponibilità fi 

sul • avoro ' nanziarie 

In tale contento si colloca campagna antlncendi. che Inizierà quest anno il primo 

ia posizione e il comporta j luglio (con ouind.c: g.omi di anticipo) e terminerà il trenta 
mento elettorale della DC a i settembre, m baserà essenzialmente sull'impiego degii elicot- 
Rorcamena. Non so'.o. essa ri- ') teri opportunamente eooidinato con l’azione dei reparti ope- 
ri n ù ottuso r volpa- ratiV; dislocati nei distretti antincendi. 


Roccamena. Non so'.o. essa ri- j 
spolvera il più ottuso e volga- i 
re anticomunismo fino ad af- I 
fermare una assurda identità j 
tra ii PCI e ie Brigate rosse > 
e m schiera apertamente nel • 
la d.fe.'.i d: interessi d: con- j 
.'Creazione e di privilegio, tan- i 
to da fare apparire un co.ie j 
eamento con le forze del pa 
r-i'Sitismo e della mafia 
Oggi in Ital.a . partiti de¬ 
mografo; sono impegnati in 
una aura lotta contro il terrò 
r..-mo. che ha come unico sco¬ 
po di ricacciare md.etro le 
conqui.'te democratiche e la 
partecipazione dei lavoratori 
alia direzione del paese. Eb 
bene in S.cilia. cresce una 
antica forma d. terrorismo, 
la mafia, che non e ancora | 
sconfitta e che richiede ugua j 
ie fermezza ed ancora p.u 
grande rigore. Noi chiediamo j 
una netta dissociazione, una 
e.'plic.ta battaglia contro il 
terror..-mo reazionario del 
ia mafia a tutti i partiti de i 
movratici. e in particolare al ] 
la DC. Questo è tanto piu ne 
cesano nella provincia di 
Palermo, dove c’è una chia 
ra ripre.-va di attività mefio 
sa. Per quanto ci riguarda, 
noi siamo decisi a combatte 
re questa battaglia con il 
massimo impegno e compien 
do tutti t pass: nece^ari ». . 


Bari 58 73 
Pescara 60 78 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale per l'A.N.C. e per i Contratti 

Avviso di gara 

a! senti della legga 2-2-1973 n. 1*. 

il foglio delie inserzioni della G.U. della Repubblica 
i. 142 pubblica l'avviso ri; gara per l'appalto dei sc¬ 
oienti lavori: 

1* PORTO DI BARI: ristrutturazione e rafforza 
mento delle vecchie strutture dello scalo d: alaggio sito 
«iia radice dei moio 5. Cataldo per adeguarlo alla por- 
..ita di tonn. 3 àXi - Importo d appalto L. 267.000.090; 

2• PORTO DI PESCARA: costruzione di un fabbri 
cato demaniale da adibire a stazione marittima • Im 
porto a base d'appalto L. 121.910.000. 

Le imprese interessate a conciriere potranno prt 
onta re istanza »u carta legale a questo Ispettorato 
entro il decimo g.omo dalia data di pubblica*:, me di. 
addetto avviso indicando il numero ri: matnco.a d'.scr. 
onc all'Albo Nazionale dei Cos'rutior., 

La richiesta dinvito non vincola l’Ammin.strazione. 

IL CAPO DEI.L’LSPETTORAIO 
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CALABRIA - L'incontro alla Regione 


Per la cassa integrazione 
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Per i forestali 
calabresi 


Domani scade 
l’ultimatum 


rientrano tutti 'della Rumianca 
i licenziamenti ! in Sardegna 


Tremila braccianti hanno picchettato per 
l'intera mattinata la sede di Palazzo Europa 


Minaccia il blocco della produzione * La si¬ 
tuazione alla Gecor, Saras e Vibrocemento 


Alla Camera la ratifica della piattaforma continentale Italia-Tunisia 

Fin àsce la «guerra del mare» con Tunisi 


Si aprono adesso nuove possibilità di gestione degli attuali accordi di collaborazione - « Corridoi di 
mare » per le isole di Lampedusa e Pantelleria - Voto favorevole del PCI - Il discorso di Spataro 


ROMA l.;t (I ^( u-,-Mime, ieri 
pomeriggio iiU.i C.liner.ì. sulla 
ratifica e IT-.-iccuziihil* «lell'ac 
cordo italo tunisino per la 
(leliiiiita/iom* dell i piatta¬ 
forma contiin-atale tra 1 din- 
paesi lui consentito di fare d 
punto sili rapporti bilaterali 
< un particolare riferimento al 
ruolo della Sicilia c alle po 
teii/ialita dello sviluppo del 
sistema di i ooperu/ione eco 
nomila con la Tunisia. 

\ i si è ampiamente riferì 
to. irei motivare il voto lavo 
revole dei comunisti itila ra¬ 
tifica dell'.u cordo, il coni 
palino Agostino Spataro che 
ba ricordato some la sola 
•/ione del lungo e difficile 
i ■inten/.ioso sulla piatta fortini 
opra nuove possibilità ili ge¬ 
stione degli accordi di colla- 
boranone esistenti: «niello 
per la |a-m,i nel canale di 
Sicilia, lineilo por gli scambi 
tommercidli. quello per la 
coo|K-ra/ione tecnica e finan¬ 
ziaria e infine, raccordo, re¬ 
centemente sottoscritto dal- 


1 Il NI. per la n-ili//.i/ mie 
del mitanodotlo Alterni Ita 
Ini, elle attraeerser.i il leni 
torio tunisino por oltre ÓOO 
chilometri e die «lai 1931 por 
ti ra nel nostro paese t punto 
(Tarmo propino la S < .ha > 
qualcosa tome 12 imbauli «li 
metri cubi di metano all’a i 
no. 

1! « omplt-sso «li tal* oi i ordì 
— 11.) rilevato Spataro -- e 
servito a installi.ne ida/ioni 
«li ainiii/ni tra 1 due popoli 
e. se rispettati da ambo le 
parti, potrà servire ad climi- 
n ire momenti di tens'one 
i bi- nel recente passato si s i 
no verificati in particolaiv 
per la pesca nel Canale, tan¬ 
to vitale per la flotta siti 
liana, per molto tempo e 
sposta a rischi persino mor 
tali. 

Nel merito dei contenuti 
«lei nuovo accorilo, i conni 
nisti considerano equa la li 
nea divisoria tracciata per la 
«K-limita/.ione della piatta¬ 
forma continentale e la rego¬ 


lamenta/. olii- di Ile evcntu.ili 
controversie insorte nel torso 
di attività ili riterca e di col 
t'va/ione «Ielle risorse sotto 
mirine. Kr.t dunque quanto 
meno strana -- ha .impunto 
Sp l'aro — la pretesa di c In 
pcn-uvd di far « onu ick-re il 
limite uniforme «lei mare 
territoriale <‘on gli spazi an 
ti-tanti le isole d; Lampi-fin 
-, i «• «li Punteli* i u, certo 
iti ogrufu animiti* più vicine 
alla costa tuuis.na che a 
«niella siciliana, per cui se si 
fosse applicato questo ente 
r.o s; sarebln- «1« terminato 
un finte «■ ingiusto restringi 
mento della piattaforma tuni¬ 
sina. 

Cosi, invece, viene tracciata 
una linea mediana die gatan 
lisce gli interessi reciproci, 
pur salvaguardando l'integri¬ 
tà «itile acqui- territoriali in 
torno olle Pelagio e a Pantel¬ 
leria che, pur essendo collo¬ 
cate oltre la linea divisoria, e 
« ioò nella piattaforma tunisi¬ 
na, resteranno collegate alla 


nostra piattaforma mediante 
«iin(*i corridoi «li mari. Del 
ri sto, le nuove norme sul <h 
ritto internazionale marni i 
«.onforinaiio la validità della 
.sohi/ione adottata. 

.Nessuna svendila quindi 
degli interessi nazionali a ì.t 
vere della Tunisia - - come, 
nel coi so del dibattito e, 
primi, con grossolane -.pecii- 
l.i/n*ni giornnhstidie si era 
tentato di in «mi.tare —, ma 
una giusta ed equilibrata .so 
lu/ione per un problema an 
tico die non poteva restare 
ancora aperto, pena il «lite 
rioiMiuento «Ielle rela/.ioni ita¬ 
lo tunisine e la conseguente 
permanenza di motivi «li ten¬ 
sioni già rivelatisi nefasti per 
gli interessi dei due paesi. 

Proprio partendo da questi 
accordi è d'altra parte possi¬ 
bile avviare un amp.o prò 
cesso di coopcrazione eco¬ 
nomica <• culturale che. per 
essere fattore di rc-.de prò 
grosso, deve superare lo sta¬ 
dio mercantilistico e le ali¬ 


gli tii- d 1 no li.i/.on.ii'j, ,*. 

Il . ompaei.o Si* e,.'<* ba ir 
! ut- sottolineato la ',<•>■*■-'•. * 
« he d ( lov < reo api ,i sui) 
trattai v<■ p« r la -aipiil.i di 
mi oidi bilaterali s ili i-nii.i i 
/ione, st.m'f l.i p'.s, ii'.i ini 
nostro p.ii-s,-. *- partitola'' 

menti- in Siedi t. «1: forti n i 
i lei «li I,noratori tunisini t- «!. 
alti\* nazionalità arabi’ e 
line.pienti- fenomeno di «■ 
in.grazi* ne di oper.u s i .1,ani 
*■ di altre regioni meri«l:unali 
in viri stai. arai*.. Ciò e n, 
«essano ili tuie «i ! tutelare . 
lavoratori *- regolaiin-ntare 
questi processi migratori, 
spesso cara.tten/za'i da av 
venturisudii* iniziative «li 
gruppi di speculatori die in 
a-senza di nanne ufi.viali di 
regolamenta/ione. operano 
con metodi vergognosi «- tipi 
<i della tratta clandestina. 


g.f.p. 


Dalla nostra redazione 

CATANA ARO -- Kiuio lunedi IN) magg «> saranno riassunti 
i bracenimi forestali Lcenziau e .»o»pe-j. nei g.orm mok».. Sa 
r .mi.o anche revoluti t licemlainon'i g ,* programmai: e non 
anioni incoi in atto nella gaian-ia de. livelli oe«up.iz.onaii 
pievi.st; per t 1 1977. 

Questa importante decisione e m.im presa leu mattina 
ne! tono «li un incontro svoltiis. a Palazzo Europa di Caian 
zaio sede della munti legionile. ira sindacai, c governo 
regionale L'na manifestazione nnpoitante, coi la partecipa¬ 
zione di tu-nvìa foresi ih e .svolta aH’e.stt-rno deire.iit.no. 

I)eleg.izi(>n: dei lavoratori licenziati piovenienti di tutta 
la Calabria, hanno ni prat'ea piccnet»ato hi .sedi- della giun 
ta per empie ore. ni attesa di una iispost-i positiva non 
•->!«> in n-f-i.io alla napei'uia de: canile’., ma sopì ut' luto 
m r fernnento alla pr l'spcsi/ione d> quel piano ci rac 
«orcio previsto nell ac<ordì* recional-- vile potia permette¬ 
re .!p ir.' igg.o «la una po'tt.c.i a.sMstenziale ad una poli’a a 
a't’.v.i df 1 lavoro lote.'iait- P la tonila di pi «itesi,i che. no¬ 
nostante la labbia a resa*p--r,i7!one de; lavoratori, si e 
svol’a con !» ì’,.i--ui'. « conetie/za a te-’imoman/a della 
«ovciti'.'- m ilarità raggiunta nella dure lo'te di «jiiest. an¬ 
ni dalla «angora. 

Come iii't'o, un fonogianuna e s’ato tnna'o a tv’ti gl: 
enti con la ì «-mesta di a. tu ip ire i tomi, pei il pagamento 
degli opt-'.u m tt-mp. i *p:u. N-’l c*»r «• deil'in «’n'.’o a! «pai 
le tia pai tee :pat*> l'a .»e.»»ore al lavino Cì.u-eppe Mn.-nio. 
>* stato pi esentato pure il p.ano di raccordo clic sirà a! celi 
no di una riunione dei <• «orni uopo icg.ouah de. « .mpae 
pirtiti democratici fissata pe: «paesia scia II «ontenuto d 
questo piano .saia quinii. di.scus.-o m un .moniio li.s-ntu p -r 
i! poii.e: ’g : o «LI L’9 maggio ira as.-e.ssor-.ito teg.o.ii.le e -sin 
itac.ttì. alla presenza delle struttine naz.ona. delle categ** 
rie braceiant.I . Subito dopo s> svolterà .n consiglio regio¬ 
nale il d.lmtt.to sulle zone interne. 

Si entra, cioè. gru.:.e ancia- nl’..i amimi mobilitazione dm 
lavoratori forestali, nel vivo «i* 11 « et scU'.sione sili retup.uo 
in senso pioduttivo del ITO ■ «iti terr torio tegiomilf Le tor- 
ze politiche sono da tempo impegnai - in <pu st i «i iikmi 
ni*- dopo il PCI. che ha già linu'i* un convecno a ('«-■>* nz i 
s-ul'e zone interne, anche la DC ha orzamzz ito un conve 
vino regionale il 3 giugno a Cut m/aio sudo »t*’».-,o argomen¬ 
to al quale parteciperà il ministro per il Me/zog.orno De Mita. 

Un giudizio pos.tivo .sull'in* «nitro d: ieri è .stato espresso 
dal segretario regionale della Federbr.u'ciant: CGIL. Quirino 
Ledila <( S. tratta — ha detto Ledili — di una conclusione 
positiva perché per la pr ina volta non si e tiattato solo 
ner far napr.re i <• inferi foicstoli ehm;. ma ci s; è garantiti 
per evnaie ancia- «>gn: altro licenz.amento già program 


NELLA FOTO: la « flotta» di 
Mazara del Vallo 


Filippo Veltri 
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CAGLIARI — Ala Rum.an 
*a e .li.z a'o .1 «.onta ahi io 
tese.a' dimmi scade l'u'.t: 
matum il*.... .c .ig.e.i 

(Là; per .: bà * co ilo’.; t prò 
*ittz;*me rie in qu-’,!e uh. uc 
ore non in'ei v «u : • uno latti 
nuovi e non ver.ann-’ us. unte 
dti’i.ion toner* 1 «‘ da parte 
de» governo, tutti : d.pendoni, 
del eo.nplts ,, i limili- « «-a -'.a 
i gai..) ...lì.mr.n m f s-i .n * a.s 
"-a .lite ira. l'iuv I... chiasma 
tl*g': ..ì-.pa:.". .ur.bb,- stata 
Conte: :m.'a di Rovo'.'.: m 
una r t no te a v v *• u u • a 
a Roma «on ■ re p»,:i ab:': 
dmhi ."uhm :■< • ieg. i •’ pr*. .-o 
L ir.!'.'.-’* io de . .mìo ': : v 

P. ironie a qui. ' r.i il. 

1 1 .si acuì.ss.ni i m e-;.’ .a m 
p- •* n a «•( il,:.’ i *1 v t-i .• i ;.v 
ìmn.iec. • d mi ;■ ■ ai.--- ! 

.<» dell mter > .*pp. . *• * i! d-i 
.-■t .aà- .-a.do n> .-.ma r:.,p * 

- ’a g erg-- di. g--■ c i i alia 
: .olia s* a. to; u ula* i per !* f e 
r.i d.p p r amc..' »:. -.so'a'r. 
d: u.” urcc.ntt ’ivoi.'ro u .i ta 
g.m” - ii-g « :. de : .,:m' ■. ai.. 
!" hi. /-.- po’.t ; he pi r (. r \. e; 
re <• peri e a ■ g m- al d !a a 
!»• «1* I! i * r's. . .-.'.i**:n i a • 

Kc.spon-ab'Lta n ’ .ai m* 
cav: ru adono .sul a ,..*m . ..» 
zi i (nn-tuin.i i in- c< ir un : 1 n ' 
la {>)!:', e de: r : i v : : e d*-''.c 
*1 ta/.i'i”. i *i-i-* !.a e!-- u”■ .a 
to l’a't *•(> rer «aia.!» »-<iu.un • 

;/* . i 

Se mia Kuimanea da ogg; 
s: imo «i: iron*e ad un pnn'o 
il» m'L.i.a «- se mib. p*sm'. 

. i adde’.sniK! aiuti*- sulla SIR 
non meno «ir .-ìimat’c.i e la si 
’uaz.om- a Sa: rth Vit'ae: 
«Irò. O;: ma Il.ilu'.ma e in 
tUtM ,.l S.l ' degli 1 

Proprio lei» : .V») dipenden 
L li*-» i a/ t-ml.i m- ' i.m’i ea 
mea Gror di .Mac-n’-in d.iu 
hanno dee.so di indile un ’■ a.s 
semblea aperta con i partit. 


dei;' ntc.'U e con gli amimni- 
. :i.itor: comuni'.! e remimi 
1. in- • stud aie insieme le ,nl- 
. la* ve «ìa .»ssumeii’ 

Dal canto loia* ì !->.vor.i: ' r i 
d--!.» s-\R.\s Chnm a lianno 
clic.so di i« .'p".tge:e !a pierò 
ga «le; piov ve.l'.ia Mio «h c:is 
sa .nt .'granone, proposta per 
alt il t :e me-’ ri,.! 1 1 «1 . e mi 
ne aziendale. Da lunedi pros- 
s.uio c ita UP d pend.-m so 
spesi .-a pisenteramio lego 
lai menti- 1 hi.o>o Qui a e ’*• 
e mcliisaai; p:u unporL'iit 1 «lei 
’.'a ssemel \i < a gl. ope.ai de’.'.a 
SARAS - Cli.mii'.i e del.'Ita! 
piote.!’,-. 'l' , l!l"U l pe'! 1 st¬ 
ia d* '.:.1 men.-u a/:emLile 
A! te::m:t-- rielLi'.-mVe ì il 
con i’ .1: f ibbi.ei ha mv'-v 
t > un ‘e 1 ’ g■ amm i •* I An ! va' 

: t! niibi'ii'.o d: fui brlrn 

c.it-.le che sii tempo umin’o 
1 *’ m * un mco’it!o 1 1 a ’e un 
•<" ta : e g’omi • ’*• fo - /*• nell 
t:«-!.e ’e oigm '/'azioni . nula- 
«•.ih et! !! gevern.-s «t'n’ri.e 
Ni! corso d*’.l’a.-cinb’»-■ t 
’av*)i‘«ir Panno ehu to po’. 
*•«' » he .: giunca quanti pr! 
mi ni ima ì.limone con 
LAN IC, 

Inf.in’ <1 eh .ir.»nd i 1*> • ta 
to d. a .’ ■ 7 ni”. : h ato 
r: de!! i SARAS riunì: • -, e de! 
IT'.i'p'o.e.pe bann> ì.buP'o 
'.'impegno «!■ condurr? ima ’ot- 
‘a dina c* litro gl: s’iao'-d 1 
n\r. e. ere".'.mio un confo! 
!o Plagi (ìi'i’enli «■o.,t"p‘c 
La ilio' 'Lia ' uno presi gue 
e:ie!u- al,a ALPrcu-emento <1: 
Mona.'tir G.i operai soni 
eiupre aee .mp p • y •>; * v. t - 
'e divini! ì ("inceli: della fa’* 
Pt.ca Si ,i’.s .eeii no .'unvon'. 
asscmb'ec dm.'.ttiti i-pe.ò-.’ voi 
te ìmmovv « i;. con !a >geii'e 
«P omaggio, che esprime ìa 
.,o'■ cf•»r'e'n *'er.- > le 'oro '/'Re 
Del prob'ema del'ì Vibro?*’ 
ii'.i‘!!i-i -! in:rivss"rà la R? 
g.one con ?!. interventi d: tut 
t: i capi gruppo de. putiti. 


L’ospedale di S. Omero può 
permettersi un procuratore 










Nostro servizio 

TERAMO - La notizia ha 
suscitato scalpore c non po¬ 
che perplessità: tl consiglio 
di (itimi misti azione dell'ospe¬ 
dale di S. Omero, in pronti 
eia di Teramo, dovendo sce¬ 
gliere un consulente legale 
ha designato — lui consen¬ 
ziente — ntentedimenoche... il 
ratore generale della 
Repubblica ilei capoluogo. 
Silvio Di Filippo. i\ei cor¬ 
ridoi del Tribunale, prima 
sussurrata con incredulità, la 
voce corsa di bocca iti boc¬ 
ca sta diventando in pochi 
glorili un boato, c'è chi pro¬ 
pone ricotti al consiglio del¬ 
l'ordine. chi grida allo scan¬ 
dalo. chi piu semplicemente 
risale dal fatto particolare 
ad un costume diffuso in 
quell'ospedale, sempre al con¬ 
fine della legalità. 

Il magistrato, interptllato 
dai giornalisti, ha serenamen¬ 
te risposto eh-' non vede con¬ 
traddizioni tra Tallo incari¬ 
co di giudice che ricopre c< al 


di sopra delle parli ». tanto 
pm che si tratta di un ma¬ 
gistrato noto per la scarsa 
simpatia verso quanti « poii- 
ticizzunu » tu funzione giu¬ 
diziaria) c lu designazione a 
consulente da patte di un 
consiglio di amministrazione 
tanto di parte da essere com¬ 
posto solo da democristiani 
oltre al rappresentante della 
Curia, depositaria dei « dirit¬ 
ti originari » del nosocomio>. 

Comunisti e socialisti, in¬ 
fatti. da tempo non parte¬ 
cipano alle sedute, dopo una 
polemica certo non pretestuo¬ 
sa sui metodi di gestione del- 
TOspedale. Resterà ricorda¬ 
te un fatto, che sembra per¬ 
sino un aneddoto inventato 
dai maligni <è invece <> quo¬ 
tidiana e reaitai: a S. Ome¬ 
ro, non si riesce ad assumere 
m pianta stabile nessuno, e 
da parecchio tempo. Il mo¬ 
tivo è semplice: manca sem¬ 
pre d numew legale, perché 
i candidati sono parenti ora 
dell'uno ora dell'altro c per 
legge questi consiglieri non 
possono votare’ 


L'episodio del magistrato- 
consulente. dunque, è solo 
l'ultimo di un malcostume a 
tutti noto: meno note le « vo¬ 
cazioni » del giudice, che so¬ 
lo recentemente si era *< ri- 
telato» per una presa di po¬ 
sizione discutibile: avvisan¬ 
do di reato il segretario pro¬ 
vinciale del PCI. dopo una 
assemblea alTUmvcrsità. 

si copertura ■< gerarchica » 
della propria accettazione 
dell'incuneo a S. Omero. Di 
Filippo avrebbe invocato l'ap¬ 
provazione ottenuta dal Pro¬ 
curatore Generale d'Abruz¬ 
zo. gucl Dovuto Massimo 
Ilartolomri che ha perseguito 
in pochi anni tre colte Eri¬ 
ca Jnng, per citare solo il 
caso più noto. Moralista in¬ 
flessibile <quando si è trat¬ 
tato di e Ald>la del bene e del 
male » o dei fascicoli di 
■ Plii'ibou »>. m questo caso 
Rartnlnmci non ha trovato, 
ri identeinentc, nulla da ri- 
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fi, t. j La diga di OcchiMo, in Puglia 


Da anni si parla inutilmente di una legislazione regionale per lo spettacolo ! 

i 

Com’è difficile fare teatro a Cagliari 

La Cooperativa Teatro di Sardegna non può mettere in scena tre opere di Brecht per mancanza di spazi agibi¬ 
li — Presa di posizione del coordinamento dei comitati di quartiere — Anche i cineforum in difficoltà , 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Com tali «1. 
quartieri*. a-"Oi .u/.o: i iiiin 
rali o ricriMt.w. purt.ii }*%>!: 

tni. M’ui.uuti esitile.iti del 

I urte e della * altura s; 
muovono di nu.n.i a (Ligi.ari 
p*-r nv*-nd care gì: sna/i p*-r 
il teinjvì lilvro * 'Opraliu’fo 
i.n.i or game.i t>'-ri a d* i 'et 
t*>rc dello .spettai*-! > da parte 
del t'.uiiii;:*- e dii. ì Re.gie.g.e. 
Ha commendo il « emitato 
! d: q nrt:ere della Fer-ardu. 
ri vendica n*!o l’U'O ni V;’!a 
A'ijner. a: giev.im * ai ntta- 
dmi tuli». I. .i"« ss ir*- regio 
na’e aclt Futi locai: — dopo 
una oocupu/.ono sin'iw’.iea 
della dime-a genti! z a da 
1 parte dee!; abitanti — ha ec 
cobo Pmv to di rie'M-, ire 
1 r.mmohi’e a '^pi * ultur-a!: e 
Iriircatsv:. Ma rmi è s-i’.e 
tenij» d: pr* ni* "e Torma!: e 
rì: lx Le parole: o» corrono i 
felli (V-i * i me e rt\*L'ir:*i 
che R*’c • ni' e remane dalle 
crii :.i' i'v 'fcr cV passino 
? pr ;• iììt’’ cereri t'. ai 
ph-.r.. .'le L-g;. Da c.i-.:v. si 
}■.*:»» *1. li-c shi/ior*- re 

1 ? . "a : a ;>e r ! > c*--o e n 

e s-..ec-'-".*;:*' Di anni gl: 
r : 'v.n's'ee'er: e-'murai:. ad 
1 .—i ag : iz: : e. d c. ri di vo 
1 p„. frr< "to siigli 
ss---- a ’ i "o e di 

V'I.e ri n :r 1 ■ e ' i ,gt. 

\g.< s.r. : pe- :! !'!v 

ro: di t' :- i » a.’.eni è 

lastra' to ! interno, 
i !! * 'cr.hr. .ire-1-' *’.'’ rem: 
taf. *': qn •— e: e. che ha te 
ieri si : a una asst cubica 


a;xTta ali'K i.alc Ho'el. ita 
approvato un ri«K’umento *..*■ 

g'.i't .t .* afe : « \Ie *1*.*..!:*.- *1. 
» - -li» iti/iti!’. * a.tara!.. gr,:ppi 
te.itr.ili. emei h.b vi.e » ’r^oi’o 
,iik li*- »n *• tta. «o.c.volgt:!*’»* 
migliaia di g ovan, e »i: c.tta 
d ni. fa riso-rln tri '.nvr.ol* - 
i.sin.i pr» ss.vi ** t* * de da 
parte fi* ea o-g.,m lo'njx-*» n- 
:-, ti’*’ gin 'i rivelo iti I‘*7*'i 
«jaa ".»!•> gl; .enm.r..':r.i:or; 

prt*'oro inì.i m r.r tu *’r»p* C '. 

m.ii :na\u i.jt. *. 

< Non b.sogr.a «i'iner.t .'ire 

— s; preo i nel! v ri* ram a 

— c’te Cardar, a ho ri- 

programma/.* : *• « a’.tara.'.e. 

non '«gna dei \a*t. 't*> 

r: „’ « amores. (b;b.:o:»'v : e e 
gal ene comar.aL moperar.:.. 
musi ; o compì* ss; mor.umen 

tal: ebius ma n'r, e s'.ita 
r e.;::. !'.«■ sfiorata dalla vena 
la *i. ramo».manto i he da 
qaakhe ar.r.o s; afferma m 
m- te a;"*' citta :ta tane . \ 
onesto proposito v.er.e r.vor 
doto I’:m:x--".*■» «'elle atr.rtv- 


r ; ' 4 ro non: 


iornupau 


Ti 'v.ma e rie’.] Frm'ia nel 
pr* muovere e pr*:graninvtre 
ìa \ .ta culturale. * Q.iO'V e- 
'Pcr:eri7C — st legge ancora 
n* 1 riocunr» nto — rì*-\ reb’.x ro 
essere tx-r’.om* no anal.77atc. 
ri;sctis«e. se-i7a ovviamente 
pe-s’-o che i nodelli siano 
imeni sempre e per tutti gU 

Usi . 

Il PCI ha sollecitato l'am- 
rn nitrazione comunale per 
l avv o ri: * un progetto dì ir. 
torvergo cittad.no. rigu.irdan- 
te la programma rione cultu 


rale r. In questo senso, e con 
quoto spir.to si muove l’.ic- 
» or«io programmata*» firmato 
fra : partii rii Ila miggioran 
/ a. 

Dal su i c.mto la Cooperati¬ 
va l'e.ttr*» d: Sardegna ha 
pre-enSato un prumt’nnr a al 
fi.niu e v ai.a Reg.or.e: <!i.«- 
*-< i, , mi* rv * i to <!« tl: o-u.i .. 
p.ubba. -, jxr po'* r lontimiare 
!.* orepr .i attivila e riU'C.re 
a «ond.irr*- a t* mi ne !'.’'.!«'- 
*t un : to di tre o:x-r-- di Her 

* H-.rbt i.ire'e <i.ì! r. ,.s*a 
Mar**' fV.ro.i. Gl. .'p*.:ta*oI. 

l'tin tsNtr» uipprt' 

j C m^ì. in jh r ut tot.i- 
’.e man*un/u *1 'Da/, .icml». 

A,!*- !’.."•'*o". 'Ti *i 
r* m Rogr.-fn *> è .? sena d f 
f.volta. TLC *• . i .if’Tt.ii. per 
l'Cnip.t*. n*> ì 'almo dove 
prò.*'.tare : 1 Ini. Le '.ile pri¬ 
va*.■ «Ostato tri.pp'. quelle 

p:bbh(}ie 'o;-o -tate 

* ed re a; pr.voti. Cb. trae 
va'.tr.gg: u.iirin: «ia’.’.a or*-*.-, 
r a '»;.,a/.<':»e e '. Idt-foram 
«li-* tto de. un reìig.oso con 

* r:t*-ri del tutto c.immi rciah. 
Per qu.s-a ettiv.tà — ette 
u.tra m ri.r*’ta concorre'./a 
*■* il g|, iser» * .itavi.ili. vile 

р. ire pagar.» ’.e tasse — ITric- 
forum r.veve tni,l.r»ttara 2ó 
m-.Itoii: l'ani» dalla Regione. 
» Il denaro pubblico -- de¬ 
nunciano infme le asstviazio- 
ni rultnraii e i direttivi dei 

с. ixvhib — come minimo va 
distribuito tra tutti. Questo 
per l'a s.i es.so rato regionale al¬ 
la ( u dirà e al!*» spettacolo 
deve e.'scre un concetto eh.a 


FOGGIA - Chiusa la vertenza 

Firmato il contratto 
degli operai cavatori 


Nostro servizio 

FOGGIA — D^p'ì li r.* 

_m \r ^; c ro.'.v.’ist 

.i CO. i iViiiOr. 5'* 

!.. za la ri Apre*'.* r 
s':»to fi.maio .:i:.i".. ! 

cix-g..,*:o ntegrat.v » .». v 
v a.- < .* «me pr*-v rd - : ■ i 

•• di ndemp » 

pa.te Usidre.n.* e I pa.. : 
?.■ :n.cor..»nt. de. 'a .«»- 
t g...» a. ;*'to ita r.ga.tr- 
«i. ’ o . contrel.o de. a.o 
*«ss. d r.''rrt'.»ra 7 i tv e - 
* r ■«!.o deg't n\e-:.- 
r:.- 1 .. Qae.-'a c .va '.-* 
.. »■’ e :.--,».'.» g.a ertiti'»: 
P »■ a li*-'. «.i.titra’to 'la¬ 

zi* c..-"e e t:a"a qu; ir.. 
«. i.n crosso su»-c*-"0 d » 
c.e: lavoratori de! 
.etta-* che hanno pota¬ 
to v "aft a.re de’.’. apnoz- 
^.i pop*...»re e ri*,'.;'.m io- 
gè» .u.to ne La loro .ot- 
*’ *r: pa:te delle amar, tv.- 
»!raz.on: demo-r'"eoe d - 
San Severo. Apriceno o 
Poggio Imperiale. 

Lorticolazione della IN 
ta de. lavoratori lapide, 
ha v.sto 30 «torni di scio¬ 
pero articolato con 3 ore 
al giorno e 7 Rioml di 
sciopero totale. AI settore 


a-u < .* e.- s f i.-.- re-- 

f .o» I. .t*'* 

» ’i.t'.fa* .*io *:•* 

«'n > : q'j* * r>* nr> '* 

f *'. ^ .(t f »/ ' * 

r.ì v> a \'Cv : >\- 

/ rtr. ' ^ M .«tp/f' Va * * ' > 
* i * > .:riTo.^ '»i"» 
ri ;• . ■» r.vi rr. iV- t 
rea - .zzaz'or.e de. * n.er.'.- 
1 zz^rior.e de. - • co a 

pae-t.* claa-a. . r.ce v 
ne r.co ai ».«'*. o 

il**'.- d !T- *:•' ' i « t'. 

<a-o c; ma.a”.a ..ttor* i- 
r..o v» d. «as-s» z:,-.- 

z.o-.e. 

P-'r a.»--! < .*• «or, e..'.-' 
.uve*-.' -gt»r» ce. '.r'- 

n.u.t'.i qat--'. s. ->*.o 
c.iia pri«v. a n.»c .*e- 
re . pr*\*-". pr *d..‘... -. v 
qa* 1. tela:.',: •.» a pro- 

d’jtt.v.ta ir.ci’r«• 'ino »'a- 
riso.-. ....ci,- 
v olmc.r«* t vt: . p. oo vm. 
r.g ia.de...:. « i amoa-m. 

ai ..*..»ro ed *v p«riaala¬ 
re de..' ir.p* »r,o vai paste 
de! paclrosi.ro d *o-tru.- 
re .doi’.ee meiix’ .tz.*-n- 
da'.i. E' stato r.cor»o»e.a:o 
anche un prem.o d. p.o- 
duz.ouc d: 13 mila l.re. 

r. c. 


Ritardi e sprechi limitano l'utilizzazione della diga 

Con l'acqua di Occhito si può anche 
cancellare la sete della Capitanata 

Solo 6800 gli ettari irrigati - Ma l'impianto dovrebbe servire un comprensorio venti 
volte più ampio - li Consorzio di Bonifica si giustifica parlando di « gestione difficile » 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — > L'irrigaz'onc in 
impuniti pubblici, a parte i 
Ih inda ettari imputi con i 
pozzi c le licenze dei n»s: 
(Tingila. <• minai irieoin’iv ia¬ 
to m Capitanata. Ila aiuto 
inditbb (unente una gestazione 
di’bjiie. >‘Ui e una realtà 
u’ii tu t:e anni n "gii «««;’> di 
Lesina e Poggio In.p-n.Te 
pt’r cora 7 '<'>'/ ettari. »(*•;»'**• 
l:i..s ■uii’-tua o’tie là mi 
lu etta r i (i; S Paohi C” ’ta’c. 
Ap.'trena. S Sei ew. Toirc 
vt nuore. Castellinolo e Ca¬ 
stella ehm ». 

Cmi questo tono un po' 
f"oum:'»«i(o — c rare hai'fen¬ 
do ote 1 < «/<’* *-•?-.* 

i.e <1 i:u e» (:ravi"i‘ni i tu r - 
«.-. *■ 'picchi d’ iuguli, cip: 
tali, inutilizza'! - il Consor¬ 
zio di b-ni'fica della Capitana¬ 
ta. ente appaltante dcl’a dina 
'!' Oc* .»/■(*. :*ì una noia lini- 
'tutta a spi- ;(t !•> de'- 

la disfdhiz.onc mie..a d-Ile 
ar<;\.- del Fortore *-A? ait'-r- 
s'ono appunto Ut.la *«?.*,«. 
/. >n'C'o f-omplc "*». oucki’o 
i! Con-(.'■zen ormai in e’ a •: 

lese (!' rccluzaZ'one A' 
igm :! d’s'relto r, 
'.ter: d- Pnagm Imperir’e c 
Franai e stanno entrare 
in fungane il rìi'treCo « he r ’- 
J’i.irda Agri di Cartelliamo, 
l'ntrpi ,-rclim e Tot remeggio- 
re c il . i’-trrtto n Ih 
di S Pc.no ('nitrite. Aprue- 
n. 7. I.e- 7 no. l’t'og.o Imperia- 
.*’ *’ .V .S.-’ e- o < 

. c '» ! :i* r: '-j..- di -l't'inr.zinne 

T (ìi'trcCa r. il (Am di S. 

S~l er,i To lemri'jni L re e s- 
M; 1-0 . ì! i i ,’.*.' r> 2H 'Acri 
L'iter/; ,- Ta’’' , e - C ' r-C.r.-- 

e il *; s • J./r* di 

Ser a ne.T-r,l(t r ('!■■< -.*->. 
7 cri'rr.f’ ye' 7 r fa 
- .’ r 1 ■ - * ' 1 ff - ■ d • • i •: e.’ 

'.-5;r- di S ca• ri., r I.iie 

r O'. ,1 ff'-' --‘tn >: à z -? :T 
F'ir,~n e I s geoe. c r.'-l r’ 

r- r d- ft mano (i 

•7 '.nco. Farete. S Fe< e T u>. 

.V” -7?? .-"■'» 

r*;?'.»..?o dz q .e^'z 

». ,' t , •;--r g*oi;d* ir -■ 

; 'rr.gr, • a q-.nrd' T C ’ r . 

‘oc la ’-'-c’t? p~ ' 

en'z '.pr; Questi renda •’ 

'(To - ' p.'v •’ Fa-c a r"o 

ì*nT*' t * *-*’ •' 'CT- r 

( a c* ' r *■ 

r tr di O'c''"0. 

" 7 n p r )"i i:r.' ’<* *o'n 7 n ro "- 7 

dt *■*,. re.e - 2'h '»’i''r T i! di -- ? 
' 1 -J di' 'il CeaU-l. ‘ir-rf-.s 

«•>■ e- /-»' a gir" Tncoy.Ci 
t r<- " l n-r.r n‘ • . 'Il" *'£.*'’ 

e" *•«» :L; a "2 'moni d 7 ” 

;-i r-. v i T’f'ta a;.-'-'a ar 

r '-r rm.rr, hbe *r) 7 ' -, n f 
pi," -ar : o fTTf-j-.O e, ; j 7 Po 
e * n. ’ r r ' 7 7 C'*''.* f *!«7"'» rd e 

am-"'. re/) eifz r : de' d'- 
s; r --;:o 1. r > ri.e e enf~a‘o m 
f'.nZ’O"-’ T g an l’e ','-75 -- 
7 ‘-A e'da r i 'ielle ! r O df Poi- 
v di ;?■»-; »., l'agro 

d- I.er-nn e rq ,n q'.eT.o di 
Ss-yrz a;.noia — 7 i’to il re 
sto r» ff i n a’ orzata fase r '.- 
ren'''zaz'ore » o » in fi c e di 
ultimazione > Altri distretti 
«omo addir ttura n fase di 
progettazione 

.1 parte i.’ comprensorio ir- 
nano rì; Lauro, che r-eacle 
r.eT’agro di S .Virtsudro Gor¬ 


gati icn per l.tHd ettari, die 
e servito con il ieri Ino siste¬ 
ma delle canalette scoper¬ 
te ni cemento e che andò m 
esercizio nel Unti, il bilan¬ 
cio e guanto mai deridente -e 
si lonsideiano i costi della di¬ 
ga c le opere da intimidì che 
per tanti anni sono rimaste 
inutilizzate per la mancata 
rralizzazi'iri'' rìc'lr condott" 
nate euripagne di ('•ijniaiui- 
ta. l'ila 1 *•-/*<»,« scoli-tri ifiai *. 
siimi i/Ut -ta (!■.!(! Cti"ti ;>• / 
tl Mezzogiorno c df gncrni 
pi-s'i! (Ui -obi tu f/ne-r n' 
t:n • ari,:, a t’gu r, > d ini 
denunce, *■ messo riparo. 

(lK.it- hi iC']>'>U'r,b L!à. e un 

coni piu arnie io crm-t’t'. •< 
znn.e ii,e l iT’ort: ,ir.-,. 
n> Tu Cu-'il, (iuhr.ete P •>* ;- 
tme. i (tllc date a qu '.la che 
era ’n po :t:ru >i--u.- interi ia¬ 
ti 'irtimtlinui - Fan io fat¬ 
to si rudere T' ' •, -;n a iid’e 
- <F"e /iiutii-a imii't P- *tu 
t-i-e -- p.-tchi- i, ‘(••ijiio'e 
non i.e ut et'ino bisogno *• -,n 
ulteriore tl*t **,» r.t.n sire* 
't-ito ’t’il.z^uio. .noi vi ai: io 


Il presidente de" a (bi'sii 
per il Mi.zogiii-iio tingeva al¬ 
lora di non sapete che, men¬ 
tre Tanr.t’i 'Iella diga di Oc¬ 
chilo i iiuuuei a inutilizzata, 
gli agi molto'i e i contadini 
d: Cnp‘tinnita si adopcima- 
no a scoiale pozzi in testimi 
1 a in’.te u: modo disordina¬ 
to. al li-unto (he ora m (iteli- 
g'i*i'\ (*)•* c (rutile di Man¬ 
fredonia. seno d 1 ponte :,d 
-in ahi-', "t:n, t-ri’o de’ tein-’-o 
r it: r ; --.eu ’o d- a. -, .<• 

(/:. l'rht- - ol* » arg 

zie a- ';.v” < v "/nana in •• i 

la t'f'-'i «'<***••• ore in- 

(t' !'■’> sa /)•■/.• («.(■ !”'>;e o 

Ic’irn rì- li r t q ,e 

Ve''a gì.',',- i - - y A gran, 

< j a il i ’ - * * l: < a ■.•<•>. ' ‘.* 

io si (I , i;, ‘'a h , ‘muì'ur.i. 

' e-’l tulli (jh ( fletti po ■tu I 
p -i T.-(r:rmz-e,ne e !<; rena 
u< : -none (ontadma. 

M'i •- pi-or*-ir* ’ ero. eoa • 
a t’■ l i-m e a‘,,, i . il.-' 

t ‘‘e, I’-."II r>- r/(. ft I I, 

'irehb,- ->'-.*«> -it,,,l'ito' /” 
L- -Ito. d'r * / rr -/ / l>e r t , 
v i.’.i fr r:^ -:iu 'Off'i *'».;«» ne 


(ondot!' 

It’l'e. 




((.•.■«’.< < 


.di milton- di vieti i cubi l’un- 
-io che della diga di Oe.-'-i 
to l'Ente ai //ut'dotto pugl-cie 
disti lbni.se, . i.a noli iun/(• e 
sper enza •rrigua de' distret¬ 
to n. ih 'ino che '.fittevi 
l'acqua delfini u-o (icU' r ) 

'<». sta a dimostrare ni'ee e 
tome Ta. qua tiene utilizanti 
nonostante u- ditf’-oita ed .- 
tirai e eoa tosto di gran 
'ninni tnfeiidre g giva; pre- 
iet ata dai intestali. Fa 

n > iqt'Ziunc di un ettaro ri¬ 
tenerlo otti avcr<a gli i optai- 
ti pubblici i iene a costare 
17 mi’a !--\ per ettaro, men¬ 
tre a e czzo dei poni artesia¬ 
ni (In (ir acqua >udito spes- 
') mene irridala (Un prrn'ii 
eci ta dalle INO alle 25h mila 
ine pei ettaro. 

perirmi irrigua del di- 
sirct’n n H e po ltra *• sm--r.- 
tis'-e i falsi jiro'eti del "ir. 
i alio i i‘e con be' c ». Si’ .? 
intende per » cavallo » r gran 
et proprietari «--r» c'mu’ton 
n r nhibili>,r"te c vero I con¬ 
tadini. pero. (O’vine.nnn a 
" bere ». 

Italo PalascìaDo 

(2 ! continua) 


POTENZA - Risposta del ministro all'interrogazione Pel 

L’Officina di S. Nicola pronta 
(se tutto va bene) solo nel!’83 

I finanziamenti ammontano a 20 miliardi, per completare l’opera ne ser¬ 
vono altri 16 - Vigilanza democratica per snellire i tempi di costruzione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I ' pr-o'c..pa 
7ior.• avanza’_ da' PCI. *n:: 
.r.'-. r*r z.\? r.i *• r.'*-. p?..ar. 

■(. p, •_ ( ■ r-.z'..cr: y z.rr.ir. 
c.rc.l . t !■- 1 : .. ' . , , * 

Si* l. ’o v 

(a ! a'.* ri «-.-. . a «/:.• '. i . Za.. 

«». r.»». .az.c.». : . ■* t*.,.» 

.N c,t .. ri: ?»I*' ic: o r.' ir. 

te .r..* «. ci.» r. 

:. «.*-. Ir.*-!- fi La . 1 '. 

:■> a'! .:.'-rr.*_ »/.•>..• «.t. *«... 
;; i ,:.-j <:.z : - > N ;.o (’?. ".e 
I, n.s:. latro. (cti»j:»:ga.'.'lo 
«':.*- :. j-.r.ii. » fa'» d--. ;*.or: 
r..:u... u *:.■*■ la - - 'i-iigi?/ 
ue».ar-. a. .a *o.-:ru/.o..g «:. ».: 
p‘»n*f- pr lo s?,v.a'rarr.or.o 
de 'orrery'’ ('.Capino e a ' . 
.av-ir. ,’h»(*;(>:. p«r un in. 
ixa 'o a.i::ìi.t-.v.'“* d. * .r.a 
J . » i; .Lardi t ;n va d. ul'. 
maz.f. rcr.de r.u’o « Lo '-'lo 
r.v. pr.n.. me», citi p.o-v.:r.r* 
ansio .'.«;a p/s-s» :*:lt- sme.*- 
iniziar-' la «e'Or.da fa.~e p.'r 
l'tmporto d: nrca 17 5 m.'. ar- 
dt. « I f.nanz ameni: a! rr.o 
mento dt-spon-.b'.!: — afferma 
.1 msnt.siro ra lla ri.poa'a — 
ammontano a ;U mn.ardi e 
fanno (.ar.vo al piano d: .sa- 


* a*. -'ri' ro. :a — ri. . : ' i 
14 r.:-/'() 1574 n 377 
P-r .. rompa arr. i r'. : « 

* p f -r.* nora * -' •'«■ ''r*r.7.a’n 

-.u j.'- o-f .«n..:.ì .a. ;•«'«. 

pr«/./: ri?:! ar.r. i '77 ;n r.r- 
«.. 1 '•:.»:* r:. i ' : 7 * : e (:•■' 

l. i'.or.. k ir * * . '.* i.« 1 

* i pr * : *.- • d. ' * s ì -lui’»- 

«Io. ;*.* _■-*• - 'i ....- .. J.n • «s*. 

ì'.ir.o pi..*-..ma »- «J. uppo 

u-.a e--.!,- !--r:o..e «:»■’. 

■ > z-‘ i"o. i" j * .- ,* 1» i , . 

11 • < • \ I'.: r. :...» r .* ! t >■>. 

Lti.’j.i'a *. 2 z ':c t /:c» <i. ] 

iO f .‘:«::.a ( p'«v..'M dunque. 
» :ì»?r H :!.»'a r.t-r.v- a'ia •e-^p'» 
.'■.•.a Hi)p.'«-V77.f :.' u . r- 'i 
(tuo f.. a.'./..; .s.- <■ orco, r- n 

* *. p / r .. » c —1 \ .i : ceni : 

.v* .i. -.’r*- c .- e . o. Le.:.<* 
’.pt; . :* r*. 7 n e. 7.'/> unga 
«Me i:v -".o ir f.'.Mmz'.'.i <■ 
.-ara e-.id wln.f-n'e raz’ un'o 
entro : p..:r.i d^e an.-.i d. 
e-.-c*.'-.g.a do l'.mpiar.tai <• la 
mancete;* ra t.ccorra..l*-, a 
s.orn.a d- ha \ut-A-z .eci.ila 
7. :.*. .«ara a."..tifa median¬ 
te cfr.cor. o r.az.onale. 

Dur.cise. eor. ha r: = ;»o. ta d**! 

m. n:»l:o ai pone ade.vio il 
probità.a p*-r le forze politi 

* he demo ra' -'he regionali, 
le organizzazioni s.ndacali e 


g.i f-n*t lo.' ! ; d- lha z- .ia. th« 
-u! prob.fi.r. isanin ra c 
La i.e. rr/ - : -rors: ad una 
..mpia e va \a robil ta/.or.e 
un.tar.i. «on «Lt.aii:' < con- 
hi '.no :n orfhne d: 
'- mp i «pi- .:■> p omo.-, o «sai 
< < a. la*'» «i: zor. t «1--1 PfT ir,.-, 

. pr*-. ' * ri*-! ro-.npa.no 

tr.ui i v gf Ali..ira!.:«.. cs-,:a 
rz.T.’.iiisicr.c Tra.-,pq.'l: della 
( ar.. t.*i '■ s« .op- .. : «!. 

rr '.ir- m. « v.g.lar.zi de- 
mocr'-' 'a » ; .. ' .o prore' 
to. jer-he con 1? procedure 
b.-oraliche e la»«-'srazo 
r.‘- d : f:nan7:arrent: v* nga- 
.-.'* «.sa-.!:*, i lem;*, ri: aitila- 

7.GS.V. 

I.a rr nrazione del a r-’tova 
Off.r.r.a mcerar.:r.a d» San Nl- 
«ola d. Meli., tnfall». i.' a :ap 
pie. er.l.a .'Olo per ha zona una 
grande cccu-sion* di c- onpa- 
zion.t- — nella difficile s:taa- 
zior.e o"jpazirm.ale compie.» 
'iva — ma ha r‘..»pu*ta al prò 
bl' ’Ti t dello .sqa.-.br.o dal ter 
ritor.o regionale pereh.é il 
tra.'porlo e una leva impor- 
tan’e e insostituibile dello svi¬ 
luppo s*. no rronomico dell’in¬ 
tera regione. 























